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La giornata 
dei «derby» 

w 

Campionato di calcio alla ribalta della domenica sportiva. 
Tre gli incontri che richiamano l'interesse degli sportivi: 
i due derby Lazio - Roma e Milan - Inter. e rincontro 
Napoli Juventus che potrebbe essere decisivo per il destino 
di Vinicio. Il derby romano ci si augura si giochi all’in¬ 
segna della correttezza, perchè sia una festa di sport, in 
ricordo della morte di Vincenzo Paparelli, il tifoso ucciso 
nel derby di <r andata ». Quello milanese, in caso di pa¬ 
reggio o di vittoria delITnter. darebbe ai nerazzurri la 
sicurezza definitiva dello scudetto. NELLO SPORT 


L’Italia di fronte 
alla crisi internazionale 

I ritardatari 


Ci sarebbe semplicemente | 
da scuotere le spalle quan- i 
do si sente dire — al recen- ' 
te congresso democristiano. ! 
per esempio, ma anche da > 
altri — che i comunisti sa- 1 
rebbero bravini, perché 
avrebbero cambiato le loro 
concezioni in politica estera, 
ma un po’ asini, perché 
avrebbero capito con tanti 
anni di ritardo quello che 
loro, i democristiani per 
esempio, hanno comprc.-o in¬ 
vece tanto tempo prima. Un 
simile argomento - - se non 
è turlupinatura polemica — 
è la prova di una grande 
cecità, cioè dell’incapacità a ! 
comprendere quel che sta 
accadendo nel mondo. 

E’ strano come certi no¬ 
stri critici dimentichino una 
verità elementare. Nella gra¬ 
ve crisi internazionale che 
attraversiamo, le conquiste 
della distensione realizzate 
nel passato decennio sono 
uno dei pochi ancoraggi che 
consentono di far fronte al¬ 
la tempesta. Chi si è impe¬ 
gnato nella loro difesa, con¬ 
siderandole un punto fermo 
da salvare, una condizione 
essenziale per riproporre 
una più vasta collaborazione 
internazionale? Certo non 
noi soltanto, ma su questo 
fronte non siamo certo reclu¬ 
te novizie. Perfino negli an¬ 
ni più bui della guerra fred¬ 
da indimenticabili discorsi 
di Togliatti subordinarono 
ogni altro nostro compito 
alla promozione di una poli¬ 
tica distensiva in campo in¬ 
temazionale. .Ma ancora ne 
gli anni '60. quando la bat¬ 
taglia in Europa si era fatta 
più stringente, i nostri av¬ 
versari non volevano neppu¬ 
re usare la parola distensio¬ 
ne, considerandola una spe¬ 
cie di trappola sovversiva. 

Non ci interessa qui stabi¬ 
lire meriti o priorità. L’im¬ 
portante è che qualcosa lun¬ 
go questa via sia stato co¬ 
struito in Europa anche col 
nostro contributo. Ci rendia¬ 
mo conto dove potremmo es¬ 
sere oggi se non vi fosse sta¬ 
to questo paz.iente lavoro? 
Ma — si obietta — l’Europa 
non è tutto e la distensione ! 
deve essere * indivisibile ». j 
Rene. Chi però, se non noi, ; 
ha sempre stimolato l'Italia j 
e l’Europa nel suo insieme 
a cercare un nuovo e più co¬ 
struttivo rapporto col resto 
del mondo, coi suoi problemi 
enormi e inediti, con i rivol- 
simenti che maturavano? 
Vogliamo ricordare la sordi¬ 
tà e i silenzi degli altri? 

Ecco perché la polemica 
democristiana ci sembra in¬ 
consistente. viziata più che 
da spirito di fazione da ce¬ 
cità rispetto ai problemi di 
oggi. Vorrei partire da una 
osservazione che. con tutti 
i guai del presente, può 
sembrare maiginale o stra 
vagante. Eppure è dettata da 
uno degli ultimi numeri del- 
rEroiiomist di Londra, do 
ve il sinologo britannico Mac 
Farquhar ha scritto un am¬ 
pio saggio pei dire che la 
vera «sfida» cui 1* occi¬ 
dente » dose far fronte è 
rappresentata ormai non 
tanto dai « russi » o dagli 
« arabi ». quanto dal « post- 
confucianesimo » che an¬ 
drebbe gradualmente avvici¬ 
nando Giappone. Cina e pae¬ 
si a loro vicini, insomma tut¬ 
to un Estremo Oriente oggi 
in pieno rivolgimento. Mac 
Farquhar è uno studioso se¬ 
rio e. sebbene le sue analisi 
ci sembrino as«ai discutibi¬ 
li. non è con lui che Toglia¬ 
mo ora discutere. I-a nostra 
prima riflessione nel legger- } 
lo è stata infatti, per fortu¬ 
na. certi nostri paludati edi 
torialisti o certi politici loro 
amici non se ne sono ancora 
accorti! 

Perché è verissimo che 
l'Europa deve fare ì con i j 
con un numero crescente di 
concezioni, ambizioni, conte¬ 
stazioni che maturano in am 
biti storici e culturali assai 
diversi dal nostro e può an¬ 
che darsi che fra queste «sfi¬ 
de » ci sia quella di un neo- 
confucianesimo. innesta.o su 
correnti di pensiero ben più 
moderne. Altre comunque 
già \e ne sono, baiti pensa 
re alla riscossa islamica. La 
profonda rivoluzione che ha 
investito il mondo nel no¬ 
stro secolo non poteva darei 
meno di questo- di queste 
novità inimmaginabili fino 
a ieri perché fuori dai \ec 
chi sehemi. Le tensioni e i 
pericoli nascono anche di 
qui Ma come ne hanno seni 
p-.-> puri ito i nO'tri r , n<nri 
di coiti giornali e di trr.i 


partiti? Per anni essi hanno 
presentato — o continuano 
a presentare — questi pro¬ 
blemi come se fossero sol¬ 
tanto il prodotto di alcuni 
« geni del male » che vanno 
apparendo sulla Terra. I de¬ 
moni cambiavano di nome. 
Si chiamavano « il Cremli¬ 
no », poi Mao. Ilo Chi Min, 
Nasser. poi di nuovo « il 
Cremlino ». Lumumba. Ca¬ 
stro, lo * sceicco », Ghedda- 
fi. Khomeini e ancora una 
volta « il Cremlino ». Ma 
sempre demoni erano. Avre¬ 
mo domani in lista anche 
qualche nuovo diabolico per¬ 
sonaggio dell’Estremo Orien¬ 
te? Non ci sarebbe da sor¬ 
prendersi visto che per tan¬ 
to tempo si sono chiusi gli 
occhi su tutto quel che di 
più sconvolgente e duraturo 
vi è nel moto rivoluzionario 
della nostra epoca: un moto 
con cui noi abbiamo sempre 
cercato invece un dialogo 
comprensivo, senza paterna¬ 
lismi. semplicemente perché 
di esso ci siamo sentiti e ci 
sentiamo parte. Oggi questo 
dialogo è un’esigenza più che 
mai vitale per il nostro pae¬ 
se e per tutta l’Europa. 

Già — ci viene però ribat¬ 
tuto — ma pure voi ora cri¬ 
ticate l’URSS. Anche le no¬ 
stre discussioni con i sovieti¬ 
ci hanno in realtà una lunga 
storia. C'è però una diffe¬ 
renza che resta valida. Molti 
nostri censori hanno sempre 
attaccato I'URSS proprio per 
la sua origine rivoluzionaria. 
Questo noi non (abbiamo 
mai fatto e non abbiamo 
nessuna intenzione di farlo. 
La nostra critica va a quel¬ 
la che consideriamo un'inca¬ 
pacità (dovuta a decenni di 
stalinismo, a un rinnovamen¬ 
to rimasto monco, a un pre¬ 
valente spirito conservativo) 
di adeguare le proprie con¬ 
cezioni e la propria politi¬ 
ca ai cambiamenti provoca¬ 
ti nel mondo da un proces¬ 
so rivoluzionario, che non 
può essere controllato da 
nessun centro egemonico. 
L’URSS ha già pagato, e ri¬ 
schia di pagare ancora più 
caro, questo errore. 

Noi non abbiamo mai na¬ 
scosto i mutamenti introdot¬ 
ti nelle nostre posizioni. Ne 
abbiamo sempre dibattuto 
alla luce del sole. « Solo gli 
imbecilli non cambiano 
mai » soleva dire un conser¬ 
vatore francese che non era 
sciocco. Abbiamo modificato 
i nostri atteggiamenti nei 
confronti del l’atto atlantico 
e della Comunità europea. 
Ma anche in questi ambiti 
non abbiamo affatto rinun¬ 
ciato a portare le nostre 
idee, la nostra problematica, 
il nostro patrimonio politico 
e culturale. Non si tratta di 
equidistanza, di neutralismi, 
di riserve mentali, tutte eti¬ 
chette senza contenuto con 
cui si polemizza a volte nei 
nostri confronti. Non è un 
caso se — si tratti della di¬ 
stensione. della eooperazio- 
ne intemazionale, della ri¬ 
duzione degli armamenti, del 
ruolo autonomo di un’Euro¬ 
pa unita in un mondo in 
trasformazione, del'rapporto 
Nord-Sud — vediamo le no¬ 
stre preoccupazioni conver¬ 
gere. anche in una cerchia 
strettamente occidentale, con 
quelle di altre importanti 
forze politiche, siano esse di 
governo o di opposizione nei 
diversi paesi. 

Ci sono stati ritardi o in¬ 
certezze nell’evoluzione del 
nostro pensiero? Questo tipo 
di domande noi ce le rivol¬ 
giamo di continuo. E’ nostro 
costume. Cominciassero a ri¬ 
volgersele. una volta tanto, 
anche gli altri. Avrebbero^ 
molto da scoprire. Noi. per 
lo meno, possiamo costatare 
che nel nostro procedere, 
accanto ai ritardi ci sono 
siasi probabilmente anche 
gii anticipi. Qualche volta 
forse siamo perfino corsi 
troppo avanti, abbiamo mi¬ 
rato troppo alto, abbiamo 
considerato mature soluzioni 
che invece non lo erano an¬ 
cora. Anche questi nella lot¬ 
ta politica sono errori. Ma 
in un paese dove chi gover¬ 
na non vede al di là delle 
prossime 24 ore e in un mon¬ 
do dove occorrerebbe inve¬ 
ce saper spingere lo sguardo 
addirittura in un nuovo mil¬ 
lennio. non abbiamo davvero 
di che vergognarci. Quanto 
avremmo tutti da guadagna¬ 
re se anche altre forze poli¬ 
tiche si mettessero a pensa¬ 
re un po' più lontano della 
loro bottega. 

Giuseppe Boffa 


Prendendo atto dei no DC alla soluzione unitaria 


Craxi: il PSI al governo 
nelle condizioni possibili 


Solo se il suo partito lo autorizzerà a trattare per ipotesi « subordinate », pren¬ 
derà Piniziativa della crisi - Critiche demartiniane: si rischia di dare una 
mano alla destra democristiana — Aspre polemiche in vista del CN della DC 


_ PENSIONI _ 

Dal 10 al 16 marzo 
assemblee del PCI 

La Segreteria del PCI ha esaminato i risultati ottenuti, 
al Senato e alla Camera, dai parlamentari comunisti sulle 
pensioni. Il decreto trasformato in legge nei giorni scorsi 
— clic stabilisce un aumentu delle pensioni sociali e dei 
minimi di pensione e la semestralizzazione della scala mo¬ 
bile — rappresenta un primo successo di una lunga bat¬ 
taglia che da anni conducono i sindacati e le masse dei 
pensionati, e anche di un'iniziativa intrapresa dal PCI 
nello scorso autunno e portata avanti con un largo contatto 
di massa, in tutte le regioni, con gli interessati La Segre 
feria del PCI invita le organizzazioni di Partito di ogni 
parte d’Italia a convocare, nella settimana dal in al 16 
marzo, assemblee pubbliche in tutte le sezioni del Partito, 
per illustrare ai pensionati e ai lavoratori i risultati ottenuti 
in sede parlamentare e l'impegno di lotta dei comunisti 
per la riforma generale del sistema pensionistico italiano. 


ROMA — Bettino Craxi ha j 
avanzato l’ipotesi di un gover- ' 
no a partecipazione socialista. I 
Non ha precisato ancora di j 
quale governo dovrebbe trat- ■ 
tarsi, ma la sua indicazione j 
risulta con sufficiente chia- | 
rezza da alcune brevi dichia- t 
razioni rilasciate a Panorama ! 
e diffuse ieri con qualche an- I 
ticipo. a quattro giorni di ! 
distanza dalla riunione del j 
Consiglio nazionale democri- i 
stiano che dovrà decidere sul¬ 
la nuova leadership del par¬ 
tito. 

Il segretario del PSI prende 
atto del « no * della Democra- 1 
zia cristiana a un governo di i 
unità nazionale. E chiede al | 
proprio partito un mandato 
diverso da quello che gli era 
stato concesso dall’ultimo Co¬ 
mitato centrale (il quale, do¬ 
po un duro confronto tra le 
due ali socialiste, si era ap¬ 


punto pronunciato per una so- j 
lozione di emergenza), in mo- | 
do da poter trattare con la ' 
DC e con gli altri partiti sul- I 
la base di ipotesi € subordi ! 
nate *. Soltanto in seguito a ' 
un nuovo pronunciamento di j 
questo tipo. Craxi accetterà di • 
mettere in crisi il governo . 
Cossiga e di dar luogo, a crisi [ 
aperta, al confronto sul nuovo j 
governo da costituire. 

Le sue dichiarazioni par- { 
tono proprio dal rifiuto di { 
una crisi immediata. « Io — : 
afferma — non mi alzo in pie- ! 
di alla Camera a decretare \ 
la morte di questo governo se ì 
non so in anticipo come sosti - ! 
tuirln ». E dopo spiega che ciò 
non significa che la crisi si 
aprirà solo quando sarà pron- ! 

c. f. ! 

i 

(Segue in ultima pagina) i 



Nello Zimbabwe-Rhodesia 
ha votato il 93,6% 


Percentuale molto alta di votanti nello Zimbabwe-Rhodesia: il 
93.6',c si è infatti recato alle urne, oltre il 30 r è in più delle 
precedenti elezioni a cui non avevano partecipato i partiti del 
Fronte patriottico. I risultati dovrebbero essere resi noti nei 
prossimi giorni, forse martedì. Il clima in cui avviene questa 
consultazione, che è un atto chiave della transizione all’indi- 
pendenza. è caratterizzato da tensione tra le parti in lizza. 
Nella folo: il trasporto di un’urna 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 


Dopo Vintervìsta di E vangelisti sui «doni » 


dei fratelli bancarottieri 


Altri due deputati de confessano: 
abbiamo avuto soldi dai Caltagirone 

V - 

Sono Cajati e Sinesio — La DC ha violato la legge sul finanziamento pub¬ 
blico? Ne discuterà venerdì la Camera — Intervento del Comune di Roma 


ROMA — La DC è nell’oc¬ 
chio del ciclone Le spudo¬ 
rate dichiarazioni del mini 
stro Evangelisti sui rapporti 
tra quel partito e il clan dei 
Caltagirone hanno suscitato 
una tempesta. 1 soldi sono 
stati presi, questo è chiaro e 
confermato. Da Evangelisti 
certamente. E da chi anco¬ 
ra? E quanto? E quante vol¬ 
te? E da dove provenivano? 
E perché non risultano nei 
bilanci della DC? E se non 
risultano, non si tratta dun. 
que di bilanci truccati? 

Gli interrogativi si inseguo 
no. le accuse pure, te smen¬ 
tite — francamente — un po’ 
meno. Evangelisti ha parla 
to di « generalizzazioni non 
corrispondenti alla realtà *: 
la segreteria amministrativa 
de ha smentito ogni rappor 
to coi Caltagirone. Ma le am¬ 
missioni — clamorose, impu¬ 
denti. perfino « ingenue » si 


. direbbe — restano. E resta- 
! no i fatti. I fatti sono gli as- 
! ‘•egni ai notabili, ai capicor- 
j rente. ai faccendieri; l’utiliz- 
i /.azione di danaro pubblico a 
[ vantaggio di speculatori del- 
ì ia peggiore risma: l’impuni- 
j tà e addirittura la benevo- 
j lenza di cui personaggi di 
questo calibro hanno potuto 
ghiere per anni. 

F di fatti i giornali ne ag- 
| giungono ancora. Il « Corrie 
j re della Sera » ha pubblicalo 
I ieri la notizia di un altro e- 
I pi 1 odio incredibile. Evangeli 
! sii avrebbe acquistato verso 
i la fine del ’77 un lussuoso 
; appartamento (12 stanze e 
j oltre) nel quartiere Pariol; 

a Roma, per una cifra di 
| 3 ; >0 milioni di lire pagati in 
i contanti. Il danaro, bancono- 
| te da centomila, era conte- 
| nulo in una valigetta tanto 
M>Iuminosa da non trovar po- 
i sto neppure nella cassaforte 


dei notaio che stipulava l’at¬ 
to d’acquisto. Per eludere i 
rigori del fisco — aggiunge 
il « Corriere * —. sarebbe 

stato stipulato un atto fitti- 
zio nei quale il costo dell'ap¬ 
partamento risultava dimez¬ 
zato (150 milioni). 

E dopo Evangelisti, ecco I- 
i talo Giulio Cajati. andreottia- 
J no anche luì, ex ministro e at- 
! tuale presidente della commis- 
I sione Difesa della Camera. 

' La conversazione avuta con 
: lui da un giornalista della 
« Repubblica » fa il paio con 
quella avuta dal ministro del¬ 
la marina mercantile qual¬ 
che giorno fa. E' vero — chie¬ 
de il giornalista — che lei 
ha avuto 80 milioni da Cal¬ 
tagirone? « No. Ne ho avuti 
76. Ma non sapevo che fosse¬ 
ro di Caltagirone ». E come 
è possibile? « Adesso le sp : e 
po. Si tratta di soldi persa 
n-?ij. capisce, non c'entra né 


i! partito né - la corrente. la 
«bbi ,un assegno da uno eoe 
rr.e Io portò ». Uno chi? 

* Mah. io non io conoscevo 
nemmeno ». Cajati spiega an- 
ccra che aveva fatto « girare 
la voce » tra amici « e un 
giorno mi si presenta questa 
smnore. Lei sa come vacuo 
certe cose ». E lei — insi¬ 
ste l’intervistatore — non 
cinese a questo benefattore 
chi fosse? No — è la risoo- 
sta — non glielo chiesi. E la 
firma? Non si capiva, c’en 
scie la sigla. L’assegno era 
già ; girato ». neppure la tir- j 
ma dft girante era leggibi ; 
le? No. neppure quella. ! 

Mr insomma un uomo po- ' 
litico può prendere sold» da | 
i.no sconosciuto? A questo j 

(Segue in ultima pagina) j 


ALTRE NOTIZIE i 
IN CRONACA i 


Il vero 
«preambolo» 


Ilo molte paure ma non , 
quella di passare per fesso j 
e per questo ho pensato di | 
mettere, nero su bianco, 
quello che si sente in giro ' 
su quanto ha detto il mini- I 
stro democristiano della ma¬ 
rina • mercantile. Franco j 
Evangelisti. Egli — lo san - ! 
no ormai tutti — ha ammes- ; 
so con scandalosa faccia to- I 
sta di avere preso più volte j 
soldi dai fratelli Caltagirone, 
speculatori edili e banca- I 
rottieri. E con lui la sua | 
corrente e la maggior parte j 
degli altri gruppi interni al ! 
suo partito. j 

Ecco qui quello che la gen- J 
te dice. Stavolta una « p re- ; 
giudiziale ». un « preambo- ! 
lo » ci rogliono davvero. Li ! 
chiede Pltalia onesta o « fes- : 
sa », quella che tira la car- I 
retta, che fatica, che paga j 
le tasse, che rischia la pel- j 
le contro il terrorismo, che j 
si alza la mattina presto e | 
va al lavoro con la faccia ' 
gonfia di sonno, che lotta j 
contro la droga e la sfidu- * 


eia. La « pregiudiziale » è 
questa: la musica deve cam¬ 
biare, e devono cambiare pa¬ 
recchi suonatori ; diversa- 
mente non si può discutere. 
Forse questo non è, come si 
dice, un discorso « articola¬ 
to » e « ricco di sfumature », 
ma in compenso è molto 
chiaro. Perchè la gente dice 
che i casi sono due: o con¬ 
tinuano a comandare i fur¬ 
bi o si fanno finalmente i 
conti con i « fessi ». Ecco, 
una volta chiarito questo 
punto fondamentale, accetta¬ 
to questo semplice ma deci¬ 
sivo « preambolo », veniamo 
pure al resto, discutiamo di 
tutto, dall 7 Afghanistan al 
ruolo dell'automobile nella 
economia. 

La vera « incompatibilità ». 
dice la gente onesta, è tra 
la morale di Evangelisti, e 
di quelli come lui, e la no¬ 
stra. di noi che ci rompia¬ 
mo la schiena o ci spremia- 

Ennio Elena 

(Segue in ultima pagina) 


L’impatto delle nuove bollette fiscali in ristoranti e alberghi 


E per dessert il foglietto della ricevuta... 



questa storia del secondo lavoro 


EGREGIO Fortehrac- 
(< ciò. (...) lei si osti¬ 
na a scrivere che gli ope 
rai guadagnano, per usa¬ 
re una sua espressione 
(Come si legge anche nel 
la sua Ultima lettera» 
"paghe di fame”, ma si 
dimentica immancabil¬ 
mente di aggiungere, a 
parte il fatto che anche 
quella sua prima afferma¬ 
zione sarebbe in non po¬ 
chi casi da discutere, che 
molti (e mi riferisco spe¬ 
cialmente agli impiegati 
statali) hanno il cosid¬ 
detto "secondo lavoro” e 
che nelle famiglie operaie 
entrano più stipendi, per¬ 
ché spesso vi lavorano in 
due in tre e anche in piu 
persone. Lei sa benissimo 
che questa è la verità, 
perché, dandosi sempre 
l’aria di avere il monopo 
ho della verità stessa, il 
più delle volte si dimenti¬ 
ca di dirla? (...) Alfonso 
bandi - Milano». 


Egregio Sionore, per ra¬ 
gioni di spazio riporto sol¬ 
tanto la parte essenziale 
della, sua lettera. Non vo¬ 
glio tacerle però che per 
un insteme di circostanze 
del tutto casuali ho ra¬ 
gione di credere che il 
suo iero nome non sia 
quello che qui appare. 
Sbaglierò, ma forse lei è 
un signore ben noto per 
i molti denari che possie¬ 
de e non mi meraviglio 
che proprio da lei mi ven¬ 
ga ricordato che motti si 
adattano a un « secondo 
lavoro » e che in non po¬ 
che (sempre meno) case 
di lavoratori, entrano più 
stipendi. Voi dtte queste 
cose come se intendeste 
dipingere « piccoli impie¬ 
gati e gli operai quale 
gente fortunata che in fin 
dei conti <dite voi) «stan¬ 
no meglio degli altri ». 

Ah si? Le pare un di¬ 
vertimento altere un se¬ 
condo lavoro e sobbarcar- 
risi se si ruote tirare 


avanti, o mandare la mo¬ 
glie a fare qualche ora di 
servizio al giorno o co 
stringere la figlia ad im¬ 
piegarsi come commessa 
per arrotondare la cas*a 
familiare? Ma tei sa che 
cosa vuoi dire per un ca 
po famiglia, anche moral¬ 
mente. dovere ammettere 
che da solo non ce la può 
fare, e ha mai visto le 
madri che <i vanno a ser¬ 
vizio » e le ragazze dei 
grandi magazzini, con 
quelle loro facce pallide 
e sfinite e quei loro sor¬ 
risi tirati, potare figlie 
che alla fine del mese 
debbono dare le loro ma¬ 
gre paghe in casa, per te¬ 
nere a galla la barca? 

Quando la smetterete dì 
dire che i lavoratori «in 
fondo, stanno meglio di 
noi »? Afa lei, se è la per¬ 
sona alla quale io penso 
(e se non lo i, gli somi¬ 
glia certo da vicino), ha 
mai pensato al raso suo? 
Lei i molto ricco, signor 


mio, e ha tre figli piu una 
moglie. La consorte porta 
il visone e dà degli affol 
latissimi cocktcìls: il fi 
gho, un ragazzo, studia se 
rcnamente aspettando di 
entrare nell'azienda pa 
terna; le fighe, due ra 
gazze ormai sui ventan 
ni, sono quasi sempre a 
Parigi e a Londra per im 
parare le lingue. Perche 
non prova a cercarglielo 
un « secondo lavoro » alla 
sua gentile consorte, man 
dandola a stirare le mie 
camicie e non fa fare il 
garzone di macellaio al 
ragazzo e le commesse al 
VUpim alle graziose fi 
gitole. e lei nel pomeng 
gio. invece di andare al 
circolo, non tiene i conti 
di uno stabile? E perché 
specie se è le i. egregio 
signore, che mi ha scrtt 
to. non mi confessa -che 
quando ha firmato con lo 
pseudonimo prescelto, era 
rosso di vergogna? 

Fort «braccio 


1 ROMA — n foglietto è giallo 
! paglierino, di aspetto comune: 
eppure il cameriere Io maneg¬ 
gia con la cautela di chi ha a 
che fare con un oggetto mi¬ 
sterioso. potenzialmente ne¬ 
mico... Ricevuta fiscale, gior¬ 
no zero, come dice la padro¬ 
na del ristorante (« Fino a 
settembre è quasi da ridere, 
non controlia nessuno »). Qual¬ 
cuno pensa che sia la fine di 
un’epoca, specie in una città 
| come Roma: I'ep«xa del ri- 
J storatore che più che servire 
intrattiene, che chiacchiera 
col cliente del più e del meno, 
che tratta bene gli amici e 
si rifa spennando i turisti. 

Ora tutto parificato. Ci por¬ 
teremo in borsetta i foglietti 
giallo paglierino, più atten¬ 
ti all'eventuale controllo del 
finanziere che a conservare 
la traccia di una serata par¬ 
ticolare. di un menu stimo¬ 
lante. Ma è proprio così? Nel 
ristorante a due passi dal lun¬ 
gotevere. opulenza di vecchi 
legni scuri e ammiccanti an¬ 
tipasti in salsetta. non pare 
cosi. Il bollettario delle ri- 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima pagina) 


Improvvisa 
scomparsa di 
Feliciano 
Rossitto 

ROMA — E' morto ntlla tar¬ 
da aera di Ieri, I! compagno 
Feliciano Rossitto. segretario 
confederale della CGIL. Ave¬ 
va 55 anni. 

L’improvvisa scomparsa di 
Rossitto rappresenta un gra¬ 
ve lutto per il movimento sin¬ 
dacale. di cui era un presti¬ 
gioso e stimato dirigente, e 
per i comunisti. Segretario 
della Camera del lavoro di 
Ragusa. deputato afl’Assem- 
blea regionale siciliana, re¬ 
sponsabile della CGIL in Si¬ 
cilia, nel 1970 era stato no¬ 
minato segretario nazionale 
della Federbracclanti « poi 
segretario nazionale CGIL. 

A rendere omaggio alla sal¬ 
ma si sono subito recati I 
compagni Paolo Bufalini, del¬ 
la Direzione del PCI. Napo¬ 
leone Colajanni. vice presi¬ 
dente del gruppo comunieta 
del Senato. I eegretari confe¬ 
derali della CGIL Rinaldo 
Scheda. Aldo Giunti od Enzo 
Ceromigna. 


La conferenza 
sull’informazione 


Video e 
computer 

democratici? 

li PCI 

scommette 
sulla gente 

ROMA — E’ possibile, anzi 
necessario, un governo de¬ 
mocratico dell’intero sistema 
delle comunicazioni di massa. 
Possibile perchè vi sono le 
forze disponibili e determi¬ 
nate a condurre e vincere 
questa battaglia; necessario 
perchè è in gioco il cuore 
della democrazia, l’assetto 
culturale e civile del nostro 
paese. 

La conferenza nazionale del 
PCI. apertasi ieri mattina al- 
l'EUR con la relazione del 
compagno Luca Pavolini, ruo¬ 
ta attorno a - questa scom¬ 
messa. senza ottimismi e sen¬ 
za indulgere a tentazioni ca¬ 
tastrofiche. ma segnando un 
fatto nuovo rispetto alla di¬ 
scussione. pure ricca e viva¬ 
ce. che c’è stata sino ad ora: 
che non si esce, cioè, dal labi¬ 
rinto delle questioni se il di¬ 
battito rimane chiuso in cer 
ti luoghi deputati, nei quali 
si ragiona coltamente e si 
confrontano - diversi progetti 
di razionalizzazione dell'esi¬ 
stente o di quello che verrà 
— con i computer e i satel¬ 
liti — tra qualche anno; se 
non si coinvolge la grande 
massa dei cittadini, degli 
utenti dei mezzi di comunica¬ 
zione. Non basta più difende¬ 
re la libertà di espressione: 
bisogna porsi il problema di 
come tutelare ' la libertà di 
essere informati, di non dele¬ 
gare ad altri il potere di de¬ 
cidere che cosa farci cono¬ 
scere. e in sostanza, di mo¬ 
dellare senza controlli il mon¬ 
do nei quale dobbiamo vivere. 

La sala deH’Auditorium del¬ 
la tecnica, all’EUR. era piena 
di gente ieri. C’erano — tra gli 
altri — Gian Carlo Pajetta. 
Barca, Adriana Seroni. Tor- 
torella e Terracini della Dire¬ 
zione del PCI; i compagni del 
'consiglio di amministrazione 
della RAI e della commissione 
di vigilanza: 'e poi il vice- 
presidente della RAI prof. Or- 
sello. il vice-direttore genera¬ 
le De Luca, direttori di Reti 
e Testate; Rossini e Natoli 
della Rete 3. Jader Jacobelli 
delle Tribune. Baldari (Ra¬ 
dio I). Forcella (Radio 3). 
Curzi (TG3): amministratori 
e operatori del servizio pub¬ 
blico tra cui ’ il - consigliere 
Pedullà (PSI), dirigenti.dei 
sindacati dei poligrafici e dei 
giornalisti; testimonianza del¬ 
l’impegno del PCI e dell’atten¬ 
zione per le riflessioni e le 
proposte dei comunisti. 

La relazione del compagno 
Pavolini. ha inquadrato il 
* caso Italia * nei rivolgimen¬ 
ti di dimensione mondiale 
che si stanno manifestando 
nel sistema delle comunica¬ 
zioni per indicare le linee di 
una strategia tale che tutte le 
capacità produttive e cultura¬ 
li della nazione siano armo¬ 
nizzate e finalizzate a render¬ 
ci protagonisti. liberi e auto¬ 
nomi sulla scena mondiale e 
non subalterni a logiche di do¬ 
minio multinazionale. 

Il compagno Pavolini ha ri¬ 
cordato la scelta di principio 
ribadita a] nostro XV con¬ 
gresso nazionale: c lotta per 
un sistema delle comunicazio¬ 
ni aperto e democratico, sot¬ 
tratto al dominio delle gran¬ 
di concentrazioni ». Le nuove 
tecnologie non sono mostri in¬ 
domabili. inevitabilmente de¬ 
stinati a consegnare il sistema 
alle multinazionali; esse pos¬ 
sono. invece, moltiplicare i 
luoghi e le possibilità di sa¬ 
pere che cosa accade, di ac¬ 
crescere la coscienza critica 
collettiva. Dipende dalle scel¬ 
te e dalle volontà politiche 
che prevalgono. 

Si parla di un «cavallo di 
Troia » utilizzato dalle multi¬ 
nazionali per smantellare i 
sistemi nazionali di comuni¬ 
cazione dell Europa occiden¬ 
tale e « privatizzarli ». Vi è 
un evidente interesse politico, 
ma anche un interesse econo¬ 
mico giacché « l'informa zio- 
/^traverso colossali pro¬ 
cessi di concentrazione verti¬ 
cale degli apparati produtti¬ 
vi. e diventata essa stessa un 
fattore di produzione come il 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Calorose accoglienze al capo dello Stato nella prima giornata della visita 

Puglia in festa intorno a Pertini 

Migliaia e migliaia di persone assiepate dietro le transenne - Il ritorno a Cerignola dove era stato nel dopoguerra con Di 
Vittorio - ! problemi di una regione segnata così. profondamente dai drammi dell'emigrazione e della disoccupazione 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Le visite di San¬ 
dro Pertini in giro per l’Ita¬ 
lia ci hanno abituati a una 
specie di doppio scenario. 1’ 
accoglienza ufficiale, delle 
« autorità ». e quella della gen¬ 
te. E la gente che ieri qui a 
Foggia, come in tante altre 
tappe dei viaggi del Capo del¬ 
lo Stato, è corsa a salutarlo 
ha saputo fin dalle prime bat¬ 
tute di un dialogo che in Pu¬ 
glia durerà quattro giorni, 
presentargli il problema es¬ 
senziale di una regione con 
3 milioni e 700 mila abitanti 
e 120 mila disoccupati: un 
problema che si chiama lavo¬ 
ro. si chiama sviluppo. 

I giornali locali hanno ac¬ 
colto il Presidente della Re 
pubblica con articoli un po' 
di maniera, che potrebbero 
avere come titolo-tipo, « Caro 
Pertini, ecco le cose che ti 
chiedono i pugliesi ». E giù 
tante mini-interviste, che suo¬ 
nano inutili e ridondanti di 
fronte alla semplicità della ri¬ 
chiesta scandita, a fianco al 
portone della Prefettura, da 
un gruppetto di ragazzi disoc- 


3000 ragazze 
contro la 
violenza sessuale 

MILANO — Contro la 
violenza sessuale, oltre 
tremila studentesse mila¬ 
nesi hanno manifestato 
ieri mattina con un lungo 
corteo. Più di 19.000 fir¬ 
me sono intanto già 
state raccolte per una 
petizione che reclama: 1) 
Diritto delle minorenni a 
costituirsi parte civile; 
2) procedure che rispetti¬ 
no la dignità della per¬ 
sona; 3) riconoscimento 
del reato di stupro anche 
a tutti gli atti di libidi¬ 
ne; 4) diritto per ie mino¬ 
renni di denunciare i 
propri violentatori. 


ROMA — II t Tribunale 8 
marzo » oggi conclude la sua 
prima sessione attraverso le 
testimonianze denunce sul 
terzo tema scelto per il «di- 
battimento » pubblico: la con¬ 
dizione (ineguale) delle don¬ 
ne sposate con stranieri. Ma 
intanto ha già affrontato a 
più voci due argomenti di 
grande portata: la violenza 
in famiglia e la vita (discri¬ 
minata) delle donne contadi¬ 
ne, di cui riferiremo doma¬ 
ni. Sembrerebbero temi a se 
sfanti, e invece proprio que¬ 
sta scelta in varie direzioni 
sottolinea una « curiosità » 
applicata all’intero mondo 
femminile dal sinaolare tri¬ 
bunale Russell per le don¬ 
ne, e insieme ne va caratte¬ 
rizzando la fisionomia. 

E’ già molto che in un an¬ 
no, appena all'inizio di la¬ 
voro, le donne-giudice (dal 
punto di vista morale e po¬ 
litico, sia chiaro) abbiano 
stabilito un canale di comu¬ 
nicazione con zone inesplo¬ 
rate, con case o luoghi di la¬ 
vora dove tante vivono in so¬ 
litudine. Ed è già moltissimo 
che, tra le centinaia di te¬ 
stimonianze ricevute, alcune 
siano state portate in prima 


Mancini 
conferma 
che non si 
dimetterà 

ROMA — Giacomo Mancini, 
rispetto al qua!e è stata sol¬ 
levata una questione dì ;n 
compatibilità quale membro 
della commissione pariamen 
tare d’inchiesta su! caso Mo¬ 
ro e sul terrorismo, ha con¬ 
fermato in un'intervista che 
non si dimetterà e ha defi 
nito l’attacco di cui e ogget¬ 
to a un sabotaggio orchestra¬ 
to da chi nco vuole Lincine 
sta sui terrorismo » Vi sa 
rebbe cioè una pressione di 
uomini politici e di servizi 
rii sicurezza per sabotare la 
,r. da gir. e nell'evidente scopo 
di coprire respcosabilita per 
quelle che Mancini defini¬ 
sce *!e stragi d; stato, i bai. 
.etti d'avocazione dei proces¬ 
si. le trame nere ». 

Eel: solleva anche interro 
rat ivi sull’operato dei presi¬ 
denti del Consiglio durante 
il decennio e sulla condotta 
dei poteri e delle forze poli¬ 
tiche durante ;1 rapimento 
Moro. A suo giudizio, anche 
altri membri della commis¬ 
sione potrebbero essere sot¬ 
toponi a un'obiezicne di « op 
portunita politica ». Tuttavia, 
alla conclusione, ammette di 
aver tenuto un comporta¬ 
mento «ingenuo» andando 
a visitare Piperno In carcere 
tedi si era ripetutamente 
pronunciato a favore della 
innocenza del capo autono¬ 
mo). 


cupati: «Lavoro - lavoro*. 
Il cronista che si ferma a 
parlare con loro scopre tante 
storie individuali, fatte di 
emarginazione e di miseria, 
simili a quelle di migliaia e 
migliaia di altri ragazzi in 
queste province. E ne coglie 
un’eco profonda nelle parole 
che qualche ora dopo, in una 
cooperativa modello vicino a 
Cerignola, il sindaco della cit¬ 
tà di Di Vittorio rivolge al Ca¬ 
po dello Stato. 

Il sindaco D’Alessandro, co¬ 
munista, ricorda « Peppino *, 
che proprio in queste terre la¬ 
vorò come bracciante e co¬ 
minciò una battaglia di eman 
cipazione durata decenni. E 
ricorda che per tutti questi 
lunghi anni, segnati dall'Incu¬ 
ria dello Stato, dal dramma 
dell’emigrazione e dell'abban¬ 
dono. i lavoratori pugliesi han¬ 
no raccolto e fatto proprio il 
messaggio lanciato da Di Vit¬ 
torio: costruire una società 
più giusta. 

La realtà è mutata assai 
lentamente c faticosamente dai 
tempi della prima visita di 
Pertini in Puglia subito dopo 


la guerra, proprio con Di Vit- 
torio, come ricorda nell'indi¬ 
rizzo di saluto il sindaco di 
Foggia Oraziani. Sindaco de. 
amministrazione di centro si¬ 
nistra; che. naturalmente, per 
l’arrivo del Presidente della 
Repubblica si è preoccupata 
di dare un po’ di belletto alla 
città (conio metri di strada 
asfaltata di fresco — l’altra 
notte, viene specificato — pio 
prio davanti alla Prefettura e 
al Comune). Pertini percorre 
a piedi, un breve tratto, scen¬ 
dendo dalla vettura che lo ha 
condotto m centro dall’aero¬ 
porto militare, poco dopo le 10. 

La maggior parte della gen¬ 
te assiepata dietio le tran 
senile e i cordoni della polizia 
vuole parlare con Pertini. 
stringergli la mano. I ragaz¬ 
zi delle scuole superiori ave¬ 
vano chiesto al Provveditore 
un’ora di sospensione delle le¬ 
zioni tra le 10 e le 11 per poter 
salutare il Presidente al suo 
arrivo in città. 11 Provvedilo 
re ha risposto no. « non voglio 
manifestazioni, non voglio 
guai ». Ma loro, i ragazzi, so¬ 
no venuti lo stesso: tra le mi¬ 


gliaia di persone che gremi¬ 
scono gli spazi adiacenti alla 
Prefettura sono in assoluta 
maggioranza. E quando Perti- 
ni arriva, è un coro di « San¬ 
dro - Sandro ». applausi, ten 
tativi di superare le barriere 
di ferro e quelle della polizia 
per avvicinarlo, stringergli la 
mano. Gli agenti fanno muro, 
e vanno per le spicce, un vec¬ 
chio militante socialista che 
vuole a tutti i costi abbraccia¬ 
re il Presidente viene letteral¬ 
mente malmenato, un anziano 
con una petizione respinto sen¬ 
za tanti complimenti. E a que¬ 
sto punto è Pertini die rompe 
il cordone clic lo protegge e 
si avvicina alle transenne, a 
stringere mani, sorridere, ac 
cogliere garofani rossi Poi c’è 
• ■intermezzo ufficiale. 

Al secondo piano della Ptc- 
fettura sono presenti deputa¬ 
ti, autorità civili e religiose, 
il ministro della Cassa per il 
Mezzogiorno (il socialdemocra¬ 
tico Di Gicsi venuto forse in 
tour pre-elcttorale) sindaci di 
quasi tutti i comuni della pro¬ 
vincia. L’incontro comunque 
è hreve. il tempo di sentire il 
discorso del sindaco di Foggia 


e di stringere molte mani. E 
con parole che suonano impli¬ 
citamente come una ammissio 
ne di responsabilità decenna¬ 
li. anche il sindaco ripete la 
richiesta che è partita poco 
prima dai giovani sul piazza¬ 
le: * la gente di Foggia e del 
la Capitanata — dice — chie 
de la certezza di un lavoro 
i per sentirsi parte attiva e o- 
perante nella storia della na¬ 
zione ». 

Dal centro della città alla 
campagna che la circonda Si 
va a Borgo 'Pressanti, coupé 
rativa modello a una trentina 
di chilometri da Foggia: it 
traversando uno scenario stan¬ 
co. campi abbandonati e mol¬ 
te case in rovina. A mezza 
strada, c’è un’altra borgata, 
| Me/zanone. non inclusa nella 
! visita presidenziale. E la gen 
te è stilla strada, che prote¬ 
sta silenziosa, facendo parlare 
solo i cartelli scritti: * Mezza- 
none esiste solo per noi? ». 
oppure: « Acqua, luce, servizi 
sociali e sanitari ». Al ritorno 
Pertini si fermerà un attimo 
con loro, c dirà, semplicemen¬ 
te. ^ avete ragione ». 

A Borgo Tressanti. invece. 
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Al Tribunale 8 marzo le prove 
dei diritti femminili violati 


persona alla ribalta di un 
dibattito pubblico. 

Venerdì era stata ascolta¬ 
ta Annamaria, con il suo 
bagaglio eh ferite morali an¬ 
cora aperte: sposata, con sei 
figli. 18 anni di segregazin- 
ne in casa per la prepoten¬ 
za morbosa del marito ha so¬ 
lo ora, nella solidarietà e 
nell'aiuto delle altre, la for¬ 
za di ricominciare, per con¬ 
to suo, con i suoi ragazzi. 
Ieri ha « deposto » Olga por¬ 
tando. in contrasto con una 
esperienza a metà del gua¬ 
do e ancora drammaticamen¬ 
te intrisa di timori per il 
futuro, la lucidità e il di¬ 
stacco di una vicenda con¬ 
clusa, l'orgoglio per una bat¬ 
taglia in definitiva vinta. A 
suo vantaggio, gli strumenti 
culturali in più. strappati con 
fatica nelle pieghe di un ma¬ 
iri mania altrettanto fallito: il 
tempo trascorso: il collega 
mento, già maturo, con il 


movimento delle donne, il la¬ 
voro conquistato. 

A sottolineare il contra¬ 
sto tra due condizioni diver¬ 
se (quasi un richiamo a non 
usare mai schemi né « ricet¬ 
te » di cita), è venuta la te 
stimomanza di uno dei suoi 
tre figli. Federico. Il giova¬ 
ne ha detto di aver sentito 
il dovere di parlare perché 
ad altri figli, un giorno, que¬ 
sto sia risparmiato. Ed ha 
aggiunto con semplicità: mia 
madre è s f ata sola, ce l'ha 
fatta, e io la ringrazio, ades¬ 
so noi quattro insieme siamo 
felici. 

Milla Pastorino. Pia Bruz- 
zichclli. Giuliana Di Febo. 
Giuliana Dal Pozzo hanno 
« scavato > nelle realtà uma¬ 
ne per trarne un legame tra 
sfera privata e sfera pubbli¬ 
ca che possa suggerire il «che 
fare? », una linea d'azione. 
In questo senso hanno dato 
un contributo le giornaliste 


intervenute per descrivere 
un'aula di tribunale (Salerno) 
durante il processo per ince¬ 
sto o un reparto di gineco¬ 
logia in un ospedale. E poi si 
sono aggiunte le voci. « dal¬ 
la parte delle donne » di un 
medico, di un avvocato e di 
un giudice tutelare. 

Il dcltor Silvio Ir ace ha 
raccontato la sua esperien¬ 
za al pronto soccorso del Po¬ 
liclinico: non c’è giorno che 
passi senza una donna vitti¬ 
ma di violenze, più frequen¬ 
ti di tutto le percosse. L’av¬ 
vocato Carle Patrizi ha mes 
so in luce i due punti di fon¬ 
do che impediscono spesso al¬ 
le donne di uscire da una 
condizione di subalternità: 
l'ignoranza dei propri diritti 
e la mancanza di autonomia 
economica. Il giudice Placco 
a sua volta vi ha insistito, 
prendendo in esame leggi e 
tessuto economico-sociale. e 
vedendo in questo « tribuna¬ 


le » senza poteri giudiziari 
un'occasione per spingere 
verso la crescita complessiva 
delle coscienze. 

Insomma. si è cominciata 
a vedere più da vicino come 
aprire un varco nelle strut¬ 
ture finora troppo sorde al¬ 
le sofferenze delle donne e 
chiuse alle loro esigenze. Co¬ 
si. Maria Piccone Stella ha 
potuto concludere c né con 
una sentenza di condanna né 
con ' una assoluzione ». ma 
con l'indicazione di continua¬ 
re a essere presenti, insieme 
al movimento delle donne 
ovunque siano violati dei di¬ 
ritti. Una presenza attenta 
perché le leggi siano appli¬ 
cate (e se ne conquistine di 
nuove, come quella contro la 
violenza sessuale) e perché 
le strutture si adeguino con¬ 
cretamente alla nuova co¬ 
scienza femminile. 

I. m. 


lo spettacolo è diverso. Edili 
ci nuovi, macchinari efficien 
ti per la vinificazione e l’im 
bottigliamento, 700 famiglie di 
soci su 12 mila ettari che prò 
ducono, e dònno ricchezza e 
lavoro, lavoro che potrebbe es 
sere ancora di più se la man 
canza di energia elettrica non 
impedisse la coltivazione di 
altri ettari abbandonati. E ha 
ragione il sindaco di Cerigno 
la quando dice a Pertini: 
4 Questa cooperativa è un e- 
sempio che quando alle pio 
messe seguono i fatti, il Sud 
sa mettere a frutto le sue ri 
sorse ». 

I Poi la gente si accalca intor 
no ai palco, offre ancora fio 
ri, garofani soprattutto, vuo 
le fare festa al Presidente 
Gli altoparlanti diffondono 
una musica insolita per que 
sti posti di campagna, un vai 
zer di Strauss. E si ritorna a 
Foggia dove la gente è anco 
ra per strada a salutare il pri¬ 
mo Presidente della Repub 
blica elle si c ricordato di in¬ 
serire. nei suoi viaggi, anche 
questa parte del Sud d’Italia. 

Antonio Caprarica 


« Liquidata » 
la società 
ombra delle 
tangenti ENI 

ROMA — La Sophilau, la 
« cassaforte » nella quale 
LENI doveva versare la maxi¬ 
tangente (7^. oltre 100 miliar¬ 
di di lire) clic si era impe 
gnato a pagare sul contratto 
petrolifero firmato a luglio 
con l’Arabia Saudita, è stata 
liquidata. 

La società fantasma è fini¬ 
ta di esistere il 14 gennaio 
nel corso di una riunione a 
Ginevra.'' • ’ -> r \ 

La‘ notizia è riportata sul¬ 
l’ultimo numero di Panorama. 
Come mai la Sophilau. regi¬ 
strata a Panama, è stata con¬ 
dannata a morte? Motivi gra¬ 
vissimi. racconta la rivista, 
hanno spinto a liquidarla. Con 
la sua scomparsa, infatti, gli 
azionisti della società hanno 
deliberatamente soppresso Io 
unico canale autorizzato dal 
ministero del Commercio este¬ 
ro italiano rinunciando così 
alla possibilità di intascare la 
parte più cospicua della tan¬ 
gente. nel caso teorico clic 
l’Arabia Saudita riprenda le 
forniture di petrolio all’Italia, 
oggi sospese. 

Non solo. Non potranno dìù 
far valere neppure i diritti 
acouisitì e farsi pagare dal- 
l’Eni i quasi 3 milioni di dol¬ 
lari che in teoria ancora gli 
spettano. 

Tanto disinteresse, dice an 
cora il settimanale facile, 
per un bel mucchio di miliar 
di non ha che una spiegazio 
ne. Scoppiato lo scandalo, di 
fronte al rischio di essere 
smascherati dalle inchieste 
avviate in Italia -dal Parla¬ 
mento e dalla magistratura, i 
benef : ciari della tangente han¬ 
no avuto un’unica preoccupa¬ 
zione: cancellare ogni traccia 
eliminando l’elemento dìù de¬ 
bole ed esposto di tutta la 
complessa operazione. 


Le richieste degli enti locali sul «nucleare » non piacciono al ministro 

Andreatta minaccioso con le Regioni 


ROM \ — Il ministro An¬ 
dreatta è un profeta di scia¬ 
gure. Minaccioso e punitivo. 
Qualche tempo fa fece la ne¬ 
ra previsione di un milione 
di disoccupati m Italia, se 
non si fo>:c messo subito 
mano al piano nucleare che 
il governo vuole, cioè la 
costruzione di cinque centrali 
da duemila megavvatt ciascu 
na. più quella di Monta Ito di 
Castro, ora bloccata. Natu¬ 
ralmente, il ministro del Bi¬ 
lancio trascurò di precisare 
un fatto: che anche se si de¬ 
cidesse oggi per la « scelta 
nucleare ». nessun impianto 
potrebbe entrare in funzione 
prima del 1900 

ATapprossimazione e alla 
tendenza a far « ballare » le 
cifre. Andreatta aggiunge poi 
una vocazione che non è sol¬ 
tanto sua. ma di tutto il go¬ 
verno di cui fa parte: quella 
del facile ricorso ai decreti 
legge. Ci ha provato alla Ca¬ 
mera. cercando di imporre 
quattro o cinque « siti * per 
le centrali a carbone senza 
alcuna consultazione preven- 
tiva con le Regioni. La ma¬ 
novra. oltretutto. era in aper¬ 
ta violazione con le norme di 
legge che stabiliscono preci¬ 


se procedure per l’insedia¬ 
mento di nuove centrali. 

Questo atteggiamento è 
puntualmente riaffiorato nel¬ 
la riunione di giovedì scorso 
con i rappresentanti regionali 
por esaminare la «carta dei 
siti ». redatta dal CNEN Che 
cosa ha fatto il ministro? Ha 
usato ancora le armi della 
lusinga con le regioni ritenu¬ 
te « buone » riservando inve¬ 
ce per le altre minacce e ri¬ 
torsioni A chiusura dì sedu¬ 
ta. Andreatta si è lasciato 
addirittura andare a questa 
affermazione: * Presenterò al 
CIPE un provvedimento per 
limitare gli incentivi indù 
striali alle Regioni che non 
vogliono le centrali nucleari 
sul loro territorio ». 

Non c’è male. Ricordate 
quella canzone di Celentano 
che faceva: «Chi non lavora, 
non fa l'amore... »? Questi 
sono purtroppo gli argomenti 
del nostro ministro, che non 
sembra rendersi conto della 
reale portata dei problemi 
connessi al « nucleare » e del 
grosso carico di sensibilità e 
di preoccupazioni che l’opi¬ 
nione pubblica vi riversa. 
Non se ne rende conto, in 
generale, il governo, che si 
rifiuta di aprire una discus¬ 


sione complessiva sul piano 
energetico. 

E cosi Andreatta fa discen¬ 
dere dalla riunione di giovedi 
scorso un giudizio, che è 
semplificativo e negativo allo 
stesso tempo. Dice che non 
avere le centrali potrà signi 
ficare una perdita sui salari 
reali del sei per cento, a 
causa della carenza di ener¬ 
gia. Ma non dice che le Re¬ 
gioni non hanno opposto un 
« no » pregiudiziale alla 
< scelta nucleare », quanto 
piuttosto hanno avanzato, 
come era loro preciso diritto 
di fare, la richiesta di ulte¬ 
riori approfondimenti, consi¬ 
derando la « carta dei siti > 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle ceduta di mer¬ 
coledì 5 meno. 

• • • 

II Comitato Direttivo del frap¬ 
po comunista del Senato è con¬ 
vocato per martedì 4 marzo alle 
ore 10,30. 

• e • 

Il senatori comunisti sono la¬ 
nuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 4 e di merco¬ 
ledì 5 marzo e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta an¬ 
timeridiana di «ìovedi t marzo 
e scfuenti. 


del CNEN un documento che 
ha valore di prima approssi¬ 
mazione. 

Ciò che hanno affermato i 
rappresentanti regionali è che 
per scegliere i « siti » aJl’in- 
terno delle aree individuate, 
occorre compiere indagini sul 
campo, caso per caso, m 
stretta collaborazione tra Re 
gioni, enti locali. CNEN e 
ENEL. A questo scopo si 
dovranno costituire comitati 
misti (Regioni. ENEL. CNEN) 
per valutare i problemi an¬ 
che in rapporto agli aspet¬ 
ti socio economici (densità 
democrafica di una zona e 
sua « mobilità » stagionale, 
legata al turismo) e ai pro¬ 
grammi di sviluppo. 

Certo, tutto questo ritarde¬ 
rà e renderà più faticosa e 
lenta l'applicazione del piano 
energetico nella sua parte 
nucleare. « Di questo ritardo 
— dice il compagno Gian 
Franco Borghini. responsabile 
della sezione Industria, Par¬ 
tecipazioni statali e Energia 
del PCI — non sono però 
responsabili le Regioni. ma il 
governo e la DC. che ha ac¬ 
cumulato così prari inadem¬ 
pienze nel corso deqli anni. 
La ”carta dei siti”, che pure è 


uno strumento tecnico essen¬ 
ziale. poteva essere fatta da 
molto tempo ; nè a tutl’oggi 
esistono carte geologiche al 
livello di sufficiente dettaglio. 
Ci sono poi le questioni della 
sicurezza sollevate a Venezia, 
e prima fra tutte il fatto che 
l’Italia non possiede ancora 
un ente per i grandi rischi 
Insamma un grosso ritardo 
per un paese industrializzato 
sia sul terreno delle tecnoio 
gie. sia su quello amministra 
tiro e sanitario) che non si 
supera con uno sforzo solo 
volontaristico, nè peggio con 
le minacce o i decreti legge, 
ma avviando un lavoro serio, 
programmato m tutti i campi 
collegati alla sicurezza nu 
cleare e, in genere, degli im 
pianti ad alto rischio » 

Il governo non dà segno di 
capire, nonostante vi sia sta 
ta la conferenza di Venezia, 
che questi sono i problemi 
Bene hanno fatto, dunque, le 
Regioni ad imporre il trasfe 
rimento dei risultati sulla si 
curezza in Parlamento. Su 
questo hanno ottenuto una 
vittoria importante. 

Giancarlo Angaloni 
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II congresso della DC. 
la questione comunista, 
i problemi del Paese 

(Vira l’nità, 

credo che -na sbagliato giudica re il con¬ 
gresso della DC solo dalle immagini tra¬ 
smesse dalla TV: gli insulti, i - match * 
pugilistici non possono spingerci ad un 
giudizio sbrigativo, a dire che e stato un 
congresso indecoroso. E' successo anche 
rhe i congressisti e gli incitati si sono ac- 
cavitamente battuti, ognuno nel tentativo 
di far passare la propria linea politica. 
Quando in un congresso si pone con forza 
la questione comunista e per essa si dibat¬ 
te. significa che la DC non trova più il 
cemento della sua unità nella disertili ina¬ 
zione verso i comunisti. 

Ma. rdei (ito questo, che cosa ho propo 
sii) il congresso de se india r stato detto 
della situazione del nostro Paese, del come 
i ombattcrc l'inflazione, la disoccupazione, 
il terrorismo, i pencoli di ritorno alla gnor 
ra fredda'.’ Ebbene (hi ha detto no m 
comunisti, non lo ha detto solo a loro, 
ma ha detto no anche alla risoluzione di 
tutti questi problemi. Ma (niella porte dello 
DC che ha chiesto a gran voce la risolu¬ 
zione di questi problemi, l'ha chiesta nello 
stesso momento in cui proponeva una più 
stretta collaborazione con il PCI. 

(. • La parte più attira e combattiva 
della DC ha detto si olla collaborazione 
con i comunisti. Soi gliene siamo grati e 
la incornane re ino a battersi per questa 
soluzione e lo aiuteremo m questo suo 
coraggioso sforzo. 

EDGARDO BERLINGIERI 
(La Spezia) 

Cara Unità, 

e proprio uno strano Paese il nostro. Si 
dice che al congresso della DC ha vinto 
la destra (la preclusione ai comunisti nel 
governo) e perduto la sinistra (con An- 
dreotti). Ora. conte fatto interno del par¬ 
tito de. questo e senz'altro cero. Ma met¬ 
tiamo un po' il naso fuori della DC e 
guardiamo al Paese. 

Se guardiamo al Paese sono per un go¬ 
verno con i comunisti il 30' c di roti coniti; 
nisti, d 10 'r di voti socialisti, il ■12 r c (ala 
Zaccagnint Andrcotti) del 3S'c di voti de 
e cioè il Iti per cento. In totale, come 
ognuno può vedere, fanno il ùfìri? (e lascio 
fuori altre eventuali forze politiche, come, 
ad esempio, i repubblicani). Il che vuol 
dire ben oltre la metà del Paese che vuole 
il governo con i comunisti. 

Questo significa che il governo con i 
comunisti non solo è necessario per fare 
_ fronte alla crisi, ma oltretutto sarebbe un 
enorme fatto di democrazia, dal momento 
'che — come abbiamo risto — più di metà 
degli italiani Io vogliono. Lo sanno questo, 
i beceri che tanto hanno urlato al 
Palasport? 

FRANCESCO MALFATTI 
: - * ' (Lucca) - 

No» gli hanno ancora dato 
la pensione di gennaio 
e febbraio. Vergogna! 

Cara Unità. 

sono una pensionata al minimo (122.300 
nelle nostre Prette superinflazionate) e al 
momento in cui scrivo la presente lettera 
(ultimo giorno di febbraio) non ho ancora 
ricevuto la prima rata del 19S0. I motivi 
ni questo gravissimo ritardo sono stati am¬ 
piamente illustrati dall’U nità. Si dice, in¬ 
fatti. che i decreti relativi agli aumenti 
delie pensioni sono stati emanati dal gover¬ 
no soltanto il 29 dicembre scorso e che 
IISPS non ha avuto il tempo materiale di 
fare i calcoli in modo da poter erogare 
le pensioni alla scadenza regolamentare. 
Giustissimo. Ma io mi domando: perchè 
' i.VPS non ha emesso, almeno per la prima 
reta dell'anno, i mandati di pagamento in 
base agli importi del 1979. salvo poi a dare 
i conguagli con la rata successiva, a con¬ 
teggi ultimati? 

Io. per fortuna, posso contare sull'aiuto 
de! marito al mio mantenimento. Conosco 
persone, però, che dovendo vivere (si fa 
per dire) unicamente con l'assegno del- 
i’LYPS, si sono trovate nella condizione 
di non poter pagare neppure la prima rata 
dell'affitto solo perché il mandato di paga¬ 
mento ISPS non è tuttora giunto all'ufficio 
postale erogatore di pensione. Per cui oggi 
una buona parte di questa povera gente è 
addirittura minacciata di sfratto dal padro¬ 
ne di casa. E’ questo il « benservito » che 
lo Stato, questo Stato, sente il dovere di 
dare a chi ha speso un'intera vite al lavora 
t allo sviluppo della società? 

EMMA BAU’ 

_ (Milano) 

Mario Lodi è con quei 
giovani clic chiedono più 
spazio per i loro problemi 

Caro direttore, 

nelle lettere all’Unità è sempre più fre¬ 
quente la richiesta di ragazzi e giovani 
che il giornale sia più vicino ai loro pro¬ 
blemi. Ben tre lettere, in un mese, ripren¬ 
dono questo tema: il 10 febbraio Mario 
Denti di Milano esorta a * capire l'attuale 
cultura giovanile » e Stefano Tinfena di 
Mossa chiede una pagina settimanale per 
i giovani della FGCl, dopo la chiusura de 
La Città Futura; il 20 febbraio Mariano 
Scilla, un ragazzo di una V’ elementare di 
Monza, chiede una pagina per i ragazzi 
e notizie in positivo che, accanto alla cro¬ 
naca nera, presentino l'impegno e le lotte 
di chi cosinitscc, giorno per giorno, le fon¬ 
damenta di un mondo nuovo. Il 24 feb¬ 
braio Maurizio Guandalini di Suzzare scri¬ 
ve che t i giovani di 14-15 anni devono 
capire il periodo in cui stanno vivendo » 
e che nella sua classe « più della metà 
dei compagni non sa quali sono i partiti 
dell’arco costituzionale, che cos’è il sin¬ 
dacato o lo sciopero ». e vede nei giornali 
gli strumenti per togliere i giovani da que¬ 
sta ignoranza. 

A queste richieste vorrei aggiungere un 
contributo critico costruttivo, riprendendo 
le proposte venute dal dibattito al Festi¬ 


val nazionale dell'Unità di Milano: siamo 
tutti convinti che è possibile ridurre un 
poco lo spazio della cronaca nera e dei 
resoconti sportivi (che hanno talora più 
spazio dei resoconti parlamentari, e. por 
lo sport, un linguaggio retorico c prolisso) 
per far posto a rubriche quotidiane a pe¬ 
riodiche (ce l’hanno perfino i filatelici.') in 
cui i giovani trovino i loro problemi, nel 
quadro di un mondo in evoluzione, espres¬ 
si con chiarezza concettuale e formale. 

Deve essere però una cosa sena e at¬ 
traente. che non consideri il ragazzo solo 
un consumatore dì fumetti ma una perso¬ 
na che arricchisce la sua cultura e la sua 
etica di informazioni positive e di stimoli 
socialmente produttivi. Credo che. con tal 
fine, gli stessi giovani insieme a chi ha 
competenze specifiche (scienziati. sindaca¬ 
listi. .storici, educatori ere.) potrebbero ge¬ 
stire il loro spazio in forma collaborativa 
e organizzata, con un piano preciso che 
dia garanzia di continuità all'iniziativa. 

MARIO LODI 

Insogniate (Piadena - Ci emana) 


(Quando ai comunisti era 
impedito andare in T\ 

(ara Unità. 

ho mandato qttcMa mia lettera al gior¬ 
nalista radiotelevisivo Mario Pastore per 
commentare il suo servizio, apparso il 20 
febbraio a «r TG2 Inchieste» , sulla mani¬ 
festazione del PCI per la pace svoltasi a 
Firenze. Premetto che sono mi comunista, 
per cui mi fa piacere che il telegiornale 
si sia accorto di una manifestazione di 
a. appena » 200.000 persone. Il servizio mi 
è piaciuto perchè cercava di raccogliere gli 
umori ed i pensieri dei protagonisti della 
manifestazione' e cioè dei compagni che a 
migliaia erano venuti da tutta Italia con 
idee anche diverse, ma con un unico scopo, 
la pace. 

Del discorso del compagno Berlinguer si 
poteva leggere su molti giornali il giorno 
dopo, ma il pensiero dei comunisti cos in¬ 
orili rii base è una cosa più rara da sen¬ 
tire ni TU. Ho una sola osservazione da 
fare a Pastore: egli ha concluso il servizio 
dicendo che « i comunisti hanno sempre di¬ 
scusso tra loro, ma fino a qualche hanno 
fa era difficile vedere dei comunisti con¬ 
traddirsi davanti alle telecamere». Ebbene, 
;i. credo che fino a qualche anno fa era 
difficile vedere dei comunisti davanti all“ 
telecamere. E come potevano contraddirsi 
se non c'erano? 

GIANCARLO RENZI 
(Grottaferrata - Roma) 

Certo è difficile vivere 
« in coppia » se a unire è 
solo la milizia politica 

Caro direttore, 

ho letto (venerdì 29 febbraio) la lettera 
della compagna di Lucca — una lettera cer¬ 
to insolita in una rubrica come quella che 
pubblica l’Unità — sicuramente stimolante. 
Se non ho capito male, la domanda che la 
compagna fa a se stessa e agli altri è 
questa: è possibile vivere « in coppia » 
quando ad unire c’è « solo » comprensione, 
solidarietà umana, la stessa milizia politica 
c aunidi ali stessi ideali? E’ possibile, in¬ 
somma, che la convergenza « nel politico * 
sia sufficiente a riempire anche « il pri¬ 
vato »? 

Credo che sia estremamente difficile dare 
risposte che valgano per tutti e per tutte. 

10 penso che solidarietà, comprensione, la 
stessa milizia politica, cosi come sono state 
serie premesse per una comunione di sen¬ 
timenti, possano essere serie ragioni per 
una convivenza che sia solida e soddisfa¬ 
cente. anche quando la piena dei senti¬ 
menti. l’innamoramento prima e l'amore poi, 
si sono appannati. Che tutto questo sia suf¬ 
ficiente. poi, è giudizio estremamente perso- 
iole. Certo è che se nella convivenza tino 
dei due compagni si trova in situazione di 
inferiorità; se per ragioni materiali (vedi 
ic mancanza di indipendenza economica del¬ 
la donna dall’uomo ; lo stato di malattia) 
o sentimentali (uno dei due è coinvolto da 
un nuovo innamoramento) uno dei due com¬ 
pagni è « meno Ubero * dell'altro, difficile 
c trovare un equilibrio e, volenti o nolenti, 
a livello di coscienza o no, ancora più dif- 
f Cile è evitare la sofferenza. 

All’interno poi di una coppia in cui al¬ 
cuni equilibri si sono rotti è tutto da dimo¬ 
strare che la € milizia attira » anche in un 
parito come il nostro sia la garanzia per 
comportamenti che non siano codini e tra- 
(•• zinnali. Ma a questo punto si aprirebbe 
un altro discorso. 

B.L. 

. (Milano) 

Se il dirigente in fabbrica 
si esibisce col karaté 

Cara Unità. 

vorrei anch'io partecipare alla discussione 
in atto sull'organizzazione del lavoro. Oggi 
più che mai i lavoratori hanno bisogno di 
maggiore chiarezza su quello che producono, 

11 perchè producono e per quali fini. A mag¬ 
gior ragione quindi l'azienda dorrebbe invo¬ 
gliare il lavoratore ad essere più responsa¬ 
bile delle proprie mansioni. Sella mia azien¬ 
da. la Co-Sarde, che attua le manutenzioni 
alla Rumtonca di Cagliari, succede invece 
tutto il contrario: si tenta anche, in rari mo¬ 
di. con continue azioni antisindacaìi e am¬ 
monimenti contro i laroratori. di reprimere 
sul nascere ogni forma di protesta. Sì arriva 
persino ai licenziamenti con delle motiva¬ 
zioni elusive e pretestuali. 

(...) Tutte queste azioni antioperaie sono 
condivise e appoggiate dal nostro bencamato 
direttore. Costui è uno strano tipo. Di pro¬ 
fonda « cultura » nell’arte marziale, durante 
la mattinata si esibisce tra gli operai a colpi 
di karaté contro i pezzi di ferro. A questo 
punto io mi chiedo se è interesse del nuovo 
gruppo S]R-Rumiar,ca tenere come appaìta- 
trice una ditta che ha come dirigente della 
manutenzione un esibizionista di karaté. E' 
chiaro che tutti i laroratori si aspettano dal 
nuovo gruppo dirigente una valida guida che 
garantisca un recupero sicuro della SIR-Ru- 
miotica. 

BRUNO MAROXGIU 
(Cagliari) 
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Sinistra, terrorismo e «tempo delUautocritica» 

Che fa Tintellettuale 
di fronte alla violenza? 


La cultura italiana si interroga 
su cause e responsabilità - L’« effetto 
ipnotico » del fenomeno eversivo 
A colloquio con Franco Ferrarotti 


Si può * ragionare » sulla 
violenza ohe assedia la con¬ 
vivenza democratica? Si può 
andare più a fondo, mentre 
1 suoi attori ancora colpi¬ 
scono, e la gente è sconvol¬ 
ta: per le immagini del¬ 
l'ultimo omicidio terroristi- 
co, o per la esecuzione spie¬ 
tata di un ragazzo a casa 
sua, davanti ai genitori im¬ 
potenti? Più che una pos¬ 
sibilità, è un dovere intel¬ 
lettuale, che chiama in cau¬ 
sa la cultura democratica 
e le sue capacità di analisi. 

E' il momento di una 
stringente verifica cultura¬ 
le, morale, politica. E’, an¬ 
che. per molti, il « tempo 
delle autocritiche ». Ma è 
sufficiente? Ne parlo con 
Franco Ferrarotti, cinquan- 
taquattro anni, piemontese, 
attivo da giovanissimo nella 
Resistenza. « pioniere » del¬ 
la sociologia italiana. Per 
la parte che vi ebbe, po¬ 
trebbe essere definito « un 
professore del '68 » («un 
anno di grande protesta 
— dice — che non è diven¬ 
tata progetto»): oggi pe¬ 
rò, Ferrarotti sembra aver 
perso parte della carica ot¬ 
timistica, di fiducia, pro¬ 
pria del suo modo di pen¬ 
sare. 

Da qualche anno osserva, 
cerca di capire, il fenome¬ 
no della violenza intorno a 
noi: per questo, ha finito 
col rivedere i suoi stessi 
metodi di lavoro, accompa¬ 
gnando alla misurazione dei 
dati sociologici, domande e 
ricerche sui comportamenti 
e le fisionomie culturali. 

Lo ha fatto In un li¬ 


bro recentissimo, agile, 
efficace, allarmante Che 
riflette sul drammatico 
« triennio » italiano, e in 
qualche modo segnala la 
difficoltà o le inadeguatez. 
ze registrate a sinistra e 
nella cultura democratica 
a prender atto della peri- 
golosità del fenomeno ever- 
sivo e violento. C’è un ef¬ 
fetto « ipnotico » della vio¬ 
lenza. dice Ferrarotti, che 
blocca gli anticorpi neces¬ 
sari a combatterla per tem¬ 
po. Una specie di « fascino 
ambiguo » elio essa esercita 
sull’intellettuale, paralizzan¬ 
done la reazione critica. 

Tre anni fa a Roma, dove 
insegna. Ferrarotti è stato 
aggredito selvaggiamente 
da una trentina di squadri¬ 
sti autonomi. Di quei mo¬ 
menti ha condotto una lu¬ 
cida analisi: analizzando i 
ruoli e il loro incrociarsi, 
di « vittima » e « carnefi¬ 
ce », il vuoto di coscienza 
di fronte al « gesto » che 
interrompe ogni dialogo, e 
soprattutto una certa mali¬ 
ziosa inerzia del potere. 
Così prende corpo, dice 
Ferrarotti, il « nuovo olio 
di ricino » del nostro tem¬ 
po. della crisi del capitali¬ 
smo maturo, della sua di¬ 
storta espansione, della ur¬ 
banizzazione selvaggia. Di 
fronte a tutto questo, la 
sinistra, il movimento ope¬ 
raio. gli intellettuali demo¬ 
cratici. come hanno reagi¬ 
to? Cosa debbono fare per 
anticipare il futuro? Quali 
limiti occorra segnalare? 
Non a caso, il libro di Fer¬ 
rarotti — pubblicato da Riz¬ 


zoli — si intitola « L’ipnosi 
della violenza ». Perchè? 

« Perché sono fortemen¬ 
te preoccupato. Anche a si¬ 
nistra siamo ipnotizzati. 
Non sono pochi coloro che 
cedono al fascino del gesto 
pre-verbale, violento: che 
sembra risolvere ciò che il 
dialogo non risolve ». 

Vuoi dire che In nos f ra 
cultura è incline alla vio¬ 
lenza? 

« No, ma ne resta in qual¬ 
che modo soggiogata come 
da un serpente incantatore. 
Per le vie più diverse. Nel 
libro sono andato a cercare 
alcune radici di questo fe. 
nomeno nella storia degli 
intellettuali italiani, quelli 
che hanno aperto la strada 
al fascismo: Papini. D’An¬ 
nunzio, Prezzolini, Malnpar- 
te-.. L’ho fatto per guarda¬ 
re al nostro tragico ” trien¬ 
nio ”, al caso Moro: per co¬ 
gliere quella che mi sem¬ 
bra una certa irresponsa¬ 
bilità civile dell'intrllettua- 
lità italiana ». 

Ci metti rientro "tutti"? 

« Naturalmente no. ma 
colgo una tendenza, tipica 
della nostra cultura, all'eli- 
tismo. L'intellettuale italia¬ 
no pensa per gli altri, non 
con gli altri. In fondo, sia 
intimista o barricadiero, 
vuol sempre mettersi al di¬ 
sopra della gente e dei suoi 
problemi. Per narcisismo, 
nel caso di Pasolini: ma 
anche per quella esaltazio¬ 
ne tipica dell7io»io reliqio- 
sua. secondo cui "solo il 
sangue lava le colpe ”. E’ 
il caso di Baget Bozzo, e 
di altri, anch’essi ” ipiiotiz. 
zati”, a modo loro. Ora 
tutto ciò non sarebbe pos¬ 
sibile se gli intellettuali fos- 
sero più impegnati a fare 
i conti con i problemi speci¬ 
fici della nostra società... ». 

Stai parlando in fondo 
della polemica sul « corag¬ 


gio » degli intellettuali? 

« In parte, ma il proble¬ 
ma mi sembra più comples 
so. E' legato alla mancata 
riflessione, alla mancata 
progettazione razionale che 
unificasse scopi, bisogni, ri¬ 
sorse, alfine di rispondere 
alla grande domanda di 
cambiamento sociale emer¬ 
sa col giugno '76. Nella si¬ 
nistra, c’è stata una caduta 
della sua funzione forma¬ 
tiva e pedagogica, nella co¬ 
stituzione di un nuovo in- 
teresse pubblico. Pensa a 
Gramsci, che grande edu¬ 
catore è stato.. Noi invece, 
mi paro, non abbiamo sa- 
puto combattere efficace¬ 
mente quanto di corporati¬ 
vo. antinnovatore. disgre¬ 
gatore di una coscienza tra¬ 
sformatrice. ci veniva sca¬ 
ricato addosso dal vecchio 
potere che si sentiva in pe¬ 
ricolo ». 

Nasce di qui allora, la 
degenerazione violenta? 

* E’ anche originata dalla 
natura di un potere, come 
quello democristiano, che 
ha acuito di questi tempi 
certe caratteristiche direi 
” tesaurizzanti ”. E’ un po¬ 
tere clic non sceglie, e tut¬ 
tavia monopolizza le deci- 
sioni. Blocca la dialettica 
politica, in una sorta di 
” privatizzazione del pub¬ 
blico ”. Ciò provoca deci¬ 
sioni irrazionali, dà quindi 
spazio alla violenza. Il tep¬ 
pismo. lo squadrismo ever¬ 
sivo italiano, in fondo ri¬ 
sorge oggi nel cuore di un 
mancato sviluppo democra¬ 
tico ». 

Torniamo alle « respon¬ 
sabilità » della sinistra. Per¬ 
ché insisti tanto su questo 
punto? 

« Voglio, per quanto mi 
è possibile, lanciare un se. 
gnale di allarme. Troppa 
gente rimuove il tema del¬ 
la violenza. Tanti continua- 


no a dire che tutto va be- 
ne, in fondo; che tutto è 
normale, che non si ha 
paura... E invece sono solo 
sotto un effetto ” ipnoti¬ 
co ”. Come gli ebrei duran¬ 
te la ” notte dei cristalli ”: 
si rifiutano di vedere i loro 
carnefici. E invece bisogna 
capire fino in fpndo che 
la violenza nasce, è nata, 
solo per colpire la sinistra. 
E’ ad essa che nuoce, a chi 
vuole trasformare ». 

E’ per così dire, « da de¬ 
stra »: quali segnali ti seni- 
bra che giungano? 

« C’è una offensiva com¬ 
plessa, sottile, che ” mima ’’ 
i contenuti culturali nuovi, 
per svuotarne il senso, o 
addirittura volgerlo in di¬ 
rezione opposta. Pensa al¬ 
l’attacco al marxismo, con¬ 
dotto in nome della ” nuo¬ 
va soggettività si mette 
da parte ogni capacità ana¬ 
litica, delle strutture, dei 
problemi economici, e sj 
punta tutto sui ” sentimen¬ 
ti ”. E’ una operazione che 
si colloca paradossalmente 
alla "avanguardia”, nella 
pretesa di completare il 
marxismo: in realtà tutto 
viene sfumato, si perde la 
carica razionale, critica, e 
si fanno grandi lamenta¬ 
zioni sulla perdita dei ” va¬ 
lori ”... ». 

In che senso? 

« Bisogna analizzare bene 
le intenzioni di certi socio¬ 
logi, ” cattolici devianti ” 
come Acquaviva. La violen¬ 
za come prodotto inevita¬ 
bile della ” eclissi ” dei va¬ 
lori tradizionali... Ma scher¬ 
ziamo? Come se tutto fosse 
scongiurabile tornando alla 
prima comunione! 0 Albe- 
roni. che scopre, in modo 
irenico, la qualità rivolu¬ 
zionaria dei sentimenti, e 
dell’amore. Non bisogna 
farsi ingannare da questo 
gioco. I ” valori ” è giusto, 
è bene, che siano perma¬ 
nentemente in ” crisi ”. So¬ 
no dei prodotti storici, e 
come tali vanno continua- 
mente interpretati, riadat¬ 
tati. secondo le esigenze del 
cambiamento. La questione 
vera, per la sinistra, non è 
la ” crisi ” dei valori, ma 
il ” vuoto ” di valori che 
in un momento come que- 
sto si determina in Italia. 
Per ragioni complesse, ma 
soprattutto per quel man- 
cato sviluppo democratico 
di cui prima parlavo, e per 


quella ” tesaurizzazione del 
potere ” che distingue l’ope* 
rare democristiano ». 

L'operazione dì restaura¬ 
zione culturale ha i suoi 
alfieri. La sinistra, ha re¬ 
plicato a sufficienza? 

« Secondo me, no. Ai se¬ 
gni di involuzione cultu¬ 
rale, si è spesso reagito 
con una specie di ” com. 
plesso di inferiorità ", ma- 
gari nel tentativo di ” mi- 
mare ” a nostra volta i com¬ 
portamenti dell’avversario. 
Ad una sconfitta si può 
sempre certo arrivare, ma 
non prima di avere com¬ 
battuto. E il problema è 
questo: occorre restituire, 
con la forza della critica, 
un senso di direzione alle 
grandi aspirazioni di rin- 
novamento democratico e 
sociale: nel senso, come di¬ 
cevo. del progetto ». 

Sapresti fare, per quan¬ 
to ti riguarda, un esempio? 

« Un punto, mi pare, è 
la qualità della vita. Oc¬ 
corrono risposte concreto, 
precise, nel senso del mu¬ 
tamento. Come ci si oppo¬ 
ne alla implicita de-umaniz¬ 
zazione contenuta in quella 
’* perfezione priva di sco¬ 
po ’’ che è il modello di 
sviluppo tardo-capitalistico? 
Qui il tempo libero non è 
restituito agli individui: 
non c'è più tendenzialmen¬ 
te un ’’ pubblico ”, ma solo 
dei consumatori. Cadono i 
filtri critici, e il tempo da 
” libero ” diventa anch’esso 
"vuoto”. Ma è possibile 
cambiare. Lavorare per for¬ 
nire concretamente strut¬ 
ture diverse, che non pre¬ 
confezionino il contenuto, 
tendano a restituire davve¬ 
ro gli individui a se stessi ». 

Tu chiedi, se non sba¬ 
glio, alla cultura democra¬ 
tica. una vera riflessione 
autocritica, e uno scatto di 
o rqoqlio. per la ripresa e 
l’innovazione vigorosa dei 
temi che le sono propri. 
Questo è un mezzo ver scon¬ 
figgere la violenza? 

« Non è il solo, né forse 
per rimmediato. il più ef¬ 
ficace. Ma è la condizione 
essenziale per bloccare una 
tendenza pericolosa. E alla 
lunga, la risposta sul piano 
politico e culturale, è la 
sola che può vincere ». 

Duccio Trombadori 


Mosca in febbrile attesa dell’inaugurazione 


Ivan, ne riparliamo dopo le Olimpiadi 


Tutti al lavoro per i Giochi: 
un'opinione pubblica fiduciosa 
nonostante il boicottaggio USA 
Lord Killanin è il più citato 


Dalla nostra redazione 
MOSCA — Irina Rodnina. plu- 
ricampionessa olimpica di pat¬ 
tinaggio artistico, sale sul po 
dm di Lake Placid e mentre 
l'inno dell'URSS sottolinea la 
sua vittoria, scoppia in un 
pianto che commuove oltre 
ino milioni di sovietici incoi 
lati ai televisori; Carter dai 
microfoni della « voce dell'A¬ 
merica » tuona contro i Giochi 
Olimpici di Mosca; il CIO da 
Lake Placid risponde riaffer¬ 
mando la validità dell'appun¬ 
tamento ncWURSS; Lord Kil¬ 
lanin raggiunge il vertice del¬ 
ie citazioni nei niass-media .so 
vietici; nelle scuole e nelle pa 
1 est re di tutta PURSS si c cor¬ 
re » verso le Olimpiadi; la ti¬ 
foseria locale resta muta per 
la débàcle della favoritissima 
squadre, di hockey dinanzi al 
la improvvisata compagine a 
nericano; l'entusiasmo sale 
con la vittoria nella classiti 


cn non ufficiale per nazioni. 
Ecco, sono queste in sintesi 
le impressioni che il sovieti¬ 
co medio ha vissuto nelle ul¬ 
time settimane, bombardato sì 
dalle voci occidentali sul « boi¬ 
cottaggio » delle Olimpiadi, ma 
anche relativamente sicuro 
sull'arrivo della fiaccola nel¬ 
lo stadio t Lenin ». 

Per il cittadino sovietico, 
quindi, le Olimpiadi sano più 
che mai reali. L’inaugurazio 
ne è alle porte e il numero 
dei giorni mancanti è indica 
to da grandi cifre che svetta 
no sui tetti, tra i capannoni 
delle fabbriche e nei cantie¬ 
ri edili. Il conto alla rove¬ 
scia è sempre più febbrile e 
in alcuni casi ricorda quello 
dei lanci spaziali. Per molti 
ambienti occidentali l'appunta¬ 
mento a Mosca viene con side 
rato come una < scoperta del- 
l'URSS >, per molte aziende 
turistiche una « pacchia » do 
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iuta alle alte provvigioni. E 
c'è anche chi pensa ai Gio¬ 
chi come un'occasione per ali 
mentare il dissenso, provoca¬ 
re gesti clamorosi, spostare 
l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica internazionale. 

Il sovietico medio, forse, non 
se ne accorge, preso dalla fa¬ 
se di preparazione, dall'inte 
resse per l’arrivo della fiac¬ 
cola e degli atleti, dei tecni 
ci e dei giornalisti, degli ospi¬ 
ti e degli osservatori. C è un 
mare di gente che lavora in 
vista del grande appuntamen 
to e la frase che più ricor¬ 
re quando in un ufficio si 
chiede qualcosa è la scguen 
te: « Bene, ne riparleremo do 
po le Olimpiadi... » 

Chi lavora, quindi, per le 
Olimpiadi? Tutti. Dagli edili 
agli operai, dai professori agli 
studenti, dagli addetti ai ser¬ 
vizi agli autisti, dai piloti dcl- 
l’Acrofloi ai tassisti. La mia 
vicina di casa — cameriera 
in un albergo — è stata * ob¬ 
bligata » a frequentare corsi 
accelerati di inglese. Un al¬ 
tro inquilino — autista di ta¬ 
xi — .si sforza di salutarmi 
in francese. All’istituto di lin¬ 
gue « Maurice Thorez » tutti 
gli studenti mandano a me 
moria testi sportivi. Appren¬ 
dono termini introvabili nei 
normali dizionari e si trasfor¬ 
mano quindi in arbitri, tecni¬ 
ci. sportici. Le cose più lette 
sono le memorie di ex cam¬ 
pioni., le pagine sportive dei 
quotidiani stranieri. 

Mobilitato anche il settore 
del commercio, intere azien¬ 
de lavorano attorno ai souve¬ 
nir. C'è chi ha detto che 
l'URSS ha appallato questi 
lavori in Occidente. Niente di 
più falso. Gli orsacchiotti ta¬ 
lismano vengono realizzati ir, 
alcune aziende della capitale 
(e non nelle prigioni come ha 
scritto, sull'onda di un aliti 
sovietismn viscerale, qualche 
quotidiano occidentale) e 'oc¬ 
eano già cifre astronomiche: 
tre milioni in porcellana, un 
milione in pelo, due milioni in 
similpelle; intere fabbriche 
sfornano tonnellate di distia 
tiri. Cè tanta confusione tra 
disegni di argomento olimpi 
co e a'tri che esaltano mo 
tiri genericamente sportivi e 
genericamente russi che si ri¬ 
schia di confondere il sacro 
col profano, un « Ordine del 
lavoro » con l'emblema delia 
polisportiva < Riserve del la¬ 
voro ». Se ve è accorta anche 
la t Pravda » che ha critica¬ 
to questo mare di kitsch fa 
crudo anche rilevare il con 
stimo eccessivo di metalli nel 
momento in cui tanto si parla 
di risparmi e razionalità. 

Ma commercio non vuol dire 
solo souvenir, servizi da thè 
con i simboli olimpici, bnree. 
foulard, vasellame, matrio- 


sche atleta: vuol dire anche 
attrezzature e servizi. Si ri¬ 
fanno (spesso alla meglio) ve¬ 
trine ed interni di negozi. Co 
minciano ad apparire locali 
che possono essere più o me 
no definiti « bar »: un ban¬ 
cone. una macchina da caf¬ 
fè (di marca ungherese) che 
sfornerà poi scio acqua calda 
per un thè, una sorta di cock¬ 
tail ottenuto da succhi di frut¬ 
ta (provenienza Bulgaria, Ci 
prò, Grecia) ed una aggiun¬ 
ta di rhum cubano, una mu¬ 
sica in sottofondo che viene 
da un registratore: sono gli 
Abba, Elton John, il cecoslo 
vacco Karel Gott e. tanto per 
dare un tocco di modernità 
sovietica, la popolare Alla Pu- 
gaciova che grida « I re dos- 
sono fare di tutto... » 

Si aprono anche due « piz 
zerie » ma ad allestirle non 
sono gli italiani bensì gli ju 
goslavi che provvedono an¬ 
che agli ingredienti. Ai russi 
non resta che far entrare nel 
dizionario la parola < pizze¬ 
ria » traslitterata in cirillico. 

Novità anche nelle strade. 
Compaiono segnali luminosi e 
le prime scritte direzionali. I 
grandi indicatori di distanze 
che si incontrano uscendo da 
Mosca in direzione di Lenin¬ 
grado possono riportarci, con 
uno sforzo di fantasia, alla 
autostrada del sole. Lo stes¬ 
so nel Rubliovskoie Sdossò 
quando si trovano i pannelli 
che indicano il velodromo o 
lo * stadio dell’acqua ». Altri 
segnali riguardano le strade 
principali: una sorta di de¬ 
sign che spicca sul panora¬ 
ma dei vecchi lampioni che 
ornano i monumenti a Puskin 
e a Gogol. 

Restano, come dicevo, alcu¬ 
ni problemi. Quello dei turi¬ 
sti in primo luogo. Ma qui 
va subito detto che Mosca (e 
così anche le altre città sedi 
dei giochi: Leningrado, Minsk. 
Tallin. Kiev) non sarà inra¬ 
sa dai turisti: non ri sarà 
chi dovrà dormire sotto i pon¬ 
ti della Moscova. Per ogni bi 
glietto venduto alVestero ci 
sarà contemporaneamente ur 
risto di ingresso, un posto 
letto, uno stock di pasti. Quin¬ 
di turismo programmato. Il 
problema sarà di far funzio¬ 
nare l'intera macchina con 
spostamenti, cisife, servizi. 

Ci sarà certo — e questo lo 
ammettono apertamente i di¬ 
rigenti sorìetici — chi ne ap¬ 
profitterà. Già alcuni circoli 
di dissidenti hanno avanzato 
proposte di sabotaggio e dif¬ 
fuso dichiarazioni anfiriisfen 
sire. 

La reazione locale è nota. 
A livello ufficiale si ricorda 
che le Olimpiadi sono un « mo 
mento di pare e di collabora 
zinne ». Non solo, ma scalla 
no anche i sentimenti nazw 



nati e i russi in questo non 
sono secondi a nessuno. C'è 
una sorta di orgoglio che e- 
splode in ogni sovietico: si 
tratta di dimostrare che Mo 
sca non è da meno di Mon¬ 
treal. Tra l'altro, il cittadino 
sovietico sa bene che la Mo 
sca di oggi non è quella del 
lontano « Vestirai della gio 
ventù » del '57 (quando lo 
t straniero » era proprio stra 
nicro): sa che oggi le cose so¬ 
no cambiate. 

Anche questo — nonostante 
tutto — è un segno della di¬ 
stensione. dei tempi che ma 
turano. Così nonostante la ro 
ce grossa di Carter il sovie¬ 
tico medio attende l'arrivo 
dei giochi. Per ora nelle orec¬ 
chie ha ancora l’eco di Lake 
Placid. Ha saputo che i suoi 
atleti hanno reagito positiva 
mente alle « provocazioni » 
ed hanno vinto: ha saputo che 
il pubblico occidentale ha ap 
piaudito quando sul pennone 
salirò la bandiera rossa del 
l’URSS e suonara l'inno na 
zinnale. Ha saputo anche che 
la tournée propagandistica di 
Mohammed Ali (popolarissimo 
dopo l'incontro che ebbe a 
suo tempo con Breznev) è 
fallita Non salo, ma il .sovie¬ 
tico medio ha capito anche 


che questo nostro mondo oc¬ 
cidentale fa anche acqua in 
molti punti: a Lake Placid 
c’erano anche notevoli scom¬ 
pensi tecnici e logistici. 

L’orgoglio russo sale di un 
gradino. Mosca ripulisce le 
facciate della ria Gnrkii. Si 
tirano a lucido i musei. Si 
rispolverano reechie tradizio¬ 
ni. L'apparato propagandisti 
co è in moto e sa di contare 
su un pubblico che dà un pre¬ 
ciso significato a parole come 
t amicizia » e « pace ». Ma re 
sta sempre — questo si — il 
dubbio sulla universalità di 
questa prossima Olimpiade. 
Una copertina di un settima¬ 
nale satirico rende grafica- 
mente questa idea. L’atleta 
USA che il Krokodil raffigura 
è teso a raggiungere la ca¬ 
pitale sovietica: corre tenen¬ 
do ben stretta una valigetta 
con su scritto « Mosca '80 ». 

Ma una gamba (sul Pan¬ 
talone nero c'è scritto * Am¬ 
ministrazione americana *) 
sbuca all'improvviso per 
sgambettarlo. Forse — que 
sto il messaggio — l'atleta 
non cadrà. E allora sul po¬ 
dio del « Lenin » saliranno 
anche atleti americani. 

Carlo Benedotti 
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La scrittrice Liala 


Un best-seller da « Italia sommersa »? Il 
corrispettivo nel mondo dell’editoria di un 
Paese che talvolta si affida agli oroscopi o 
versa miliardi in abbonamenti a riviste re¬ 
ligiose come « L'araldo di S. Antonio »? Un 
pezzo da archeologia, un residuo da civiltà 
pre industriale? Oppure opera di una abile 
confezionatrice di sogni d’amore e di pas¬ 
sione cucinati alla casalinga e profumati di 
rosa confetto? Insomma, chi è Liala e per¬ 
ché si parla tanto male di lei. scrittrice di 
pronto consumo, amatissima da un esercito 
di lettori fedelissimi, e che da cinquant’anni ! 
conosce un successo di vendite straordina- j 
rio. senza bisogno di farsi pubblicità? 

Il prodotto 

In cinquant'anni Liala ha scritto 74 ro¬ 
manzi. tre raccolte di novelle, due libri di 
racconti e un volume di « Conversazioni e 
ricordi ». che costituiscono una colonna por¬ 
tante della Sonzogno. editrice del gruppo 
Fabbri. Si parla addirittura per « Signorsì » 
di oltre due milioni di copie vendute e di 
uno smercio die si aggira ogni anno at¬ 
torno al milione di copie tra novità e ri¬ 
stampe dei maggiori successi (fonte: Son¬ 
zogno). 1 prezzi dei volumi sono piuttosto 
contenuti: un volume di 500 pagine ad esem¬ 
pio costa tra le due e le tremila lire, ma 
veste editoriale e qualità di stampa sono 
veramente scadenti. Copertine in bilico tra 
Grand Hotel e calendari di Frate Indovino 
insieme a brevi riassunti di altri romanzi di 
Liala alla fine di ogni volume, ne fanno co¬ 
munque un prodotto ben individuato, anche 
nell'immagine. 

Dei personaggi 

e delle trame * . ., > 

Si chiamano Furio di Villafranca. Mino 
Sant'Elmo. Vezio Vilmara e Cino Mirasole, 
oppure Nais Argento. Arno Dala,, Bambina 
Maris. Adorno Vainova. In genere principi 
o duchi, talvolta ricchi industriali, e poi pit¬ 
trici, prime ballerine. Fanno capolino anche 
commesse o personaggi come « Lisi Cerise, 
la internazionale stella del Varietà ». ma solo 
per essere catapultati nel Gran Mondo o ri¬ 
precipitare negli abissi di una vita disso¬ 
luta. 

Non mancano « baci e frustate », « corpi 
pastosi e floridi ». o una « placida sensua¬ 
lità » a dar l’idea di una vita sessuale piut¬ 
tosto intensa di eroi e eroine, in cui può 
prevalere l’aspetto peccaminoso, come quel¬ 
lo ginnastico (« l'amore era un gesto, neces¬ 
sario complemento alla sua vita attiva, feb¬ 
brile »). 

La miscela di Liala, ben collaudata in 
mezzo secolo di onorato servizio, è sempre 
uguale: passione e colpo di scena dovuto a 
destino, agnizioni o improvvisa follia. 

Delle contraddizioni 

Forse sono una delle ragioni del successo 
di Liala. Come spiegarsi altrimenti la felice 
convivenza di racconti ambientati in palazzi 
ducali con le scaltrezze tipiche dello sceneg¬ 
giato televisivo a puntate, e la puntigliosa 
ricostruzione, da professionisti del best-sel¬ 
ler. dei dettagli tecnici di un aereo? 

U intervista 

Villa La Cucciola. poco fuori Varese, abi¬ 
tuale residenza di Liala. Ottantatre anni, mi¬ 
nuta. esile, elegantissima, una gentilezza e 
una ospitalità squisita. [ 

Davvero Liala riceve così tante lettere? , 

« A centinaia. Una volta arrivavano a sac- 1 
chi. Contesse e baronesse comprano i miei 
libri e li nascondono. Invece la mia buona | 
borghesia e la gente umile li legge e li j 
mostra ». ! 

Chi le scrive? j 

* Tutti. Dalla dottoressa in belle lettere ; 
all’o,ceraia, aH'impieeata. Tante casalinghe. ! 


C‘è una signora dì Novara che mi telefona 
spesso per dirmi: "I bambini sono a scuola, 
ho sbrigato le mie faccende e ho cinque 
minuti di tempo. Mi siedo col suo libro e 
mi riposo”. Sì, mi fa piacere, vuol dire che 
ho scrìtto qualcosa di riposante e tranquil¬ 
lante. Eh, davvero, il mondo non è casi cat¬ 
tivo, Certo ci sono le canaglie ». 

.4 cosa sta lavorando? 

« Il mio ultimo romanzo si chiama "Fran¬ 
tumi di arcobaleno". Tre uomini senza sa¬ 
perlo sono innamorati della stessa donna; ad 
un certo punto se ne accorgono: si capisce 
in partenza chi sarà il vincitore. Uno dei tre 
morirà, mi sta antipatico. Il romanzo è am¬ 
bientato un po’ a Milano, poi in America, 
nelle Barbados. La ragazza è figlia di un 
petroliere e rifiuta un matrimonio imposto. 
Spero di finirlo per quest’estate. Lei è mai 
stato alle Barbados? ». 

No. 

« Al Golf Club di Varese c’è gente non 
più giovanissima. Molti sono andati alle 
Barbados d’inverno, una auindicina di 
giorni ». 

Liala, dal ’3l ad oggi lei racconta un uni¬ 
verso immobile. Perché? 

« Ho vissuto in un universo immobile. Sono 
di nobile famiglia, ho un Papa fra gli ante¬ 
nati. Divisa tra la nonna materna e quella 
paterna, che mi ha insegnato ad essere 
buona, educata. Mi ha tenuto nel suo mon¬ 
do. come un balocco, un mobile. Riceveva 
le migliori famiglie comasche. A 18 anni ho 
sposato un ufficiale di marina molto più vec¬ 
chio di me ed anche lui mi trattava come un 
balocco: poi mi sono innamorata di un al¬ 
tro ... Il romanzo più bello è quello della 
mia vita ». 

Lei viene criticata per il suo passatismo, 
la mancanza di qualsiasi appunto al mondo 
che descrive . . . 

« In "Pian delle Ginestre” volevo descri¬ 
vere la miseria, ma le mie lettrici me lo 
hanno impedito. "Scrivi cose belle”, mi han¬ 
no detto. E poi quello che descrivo esiste ». 

Ne è convinta? 

«Si. Al mondo c’è il lusso, l’eleganza, 
cose meravigliose. Vestirò il mio ultimo per¬ 
sonaggio in modo splendido e le lettrici sa¬ 
ranno contente ». 

Cosa pensa delle lotte e dei problemi del 
femminismo? 

« Le femministe sono delle chiacchierone ». 

Quante divise nei suoi libri. . . 

« Sono nata in ambiente militare, mi sono 
innamorata di un ufficiale pilota morto in 
allenamento per la coppa Sclineider. E’ mor¬ 
to qui. nel lago di Varese, il 21 settembre 
del 1929. Amo le divise. L’ambiente militare, 
che non vorrei confondere con quello fa¬ 
scista, era fedele al re. Era proprio un bel¬ 
lissimo ambiente ». 

Davvero? 

€ Allora lo era. I militari ~èrano seri, ca¬ 
vallereschi. onesti. Ma sapevano anche di¬ 
vertirsi ed essere salottieri. Ho debuttato con 
Mondadori: fu lui a pregarmi di scrivere 
un romanzo aviatorio... Dopo "Frantumi” 
basta. Ho gli occhi stanchi ». 

Mi avevano detto che lei riceveva migliaia 
di lettere, non centinaia. Il successo sta de¬ 
clinando? 

c No. dipende dal fatto che non ho più 
una posta con i lettori su qualche settima¬ 
nale. Non me la sento, sono stanca. E forse 
sarei fuori del tempo a rispondere ai quesiti 
delle ragazze d’oggi ». 

L’anziana signora continua a parlare, a ri¬ 
cordare un’epoca passata. Balbo. D’Annunzio. 
Da Verona. Pitigrilli... Tempi che furono, 
per fortuna. Ma in questa Italia, che tra 
tante arretratezze sa anche andare avanti, 
una scrittrice come Liala, con il suo orga¬ 
nico a-femminismo. la sua piena e acritica 
adesione ai valori della borghesia più con¬ 
servatrice. è davvero ineluttabile? E il no¬ 
stro Immaginario, in Fondo, è proprio im¬ 
mobile, o soltanto « intossicato »? 

Andrea Alo! 


Il grande stadio « Lenin » a Mosca, dove si apriranno le pros- j 
sime Olimpiadi 


Woytjlaccio e slogan pubblicitari 


Qui non c’è scandalo 


Nono-tante tutto. il mondo 
è ancora pieno di tenie rhe 
ama scandalizzarsi: nel torlo 
e nel puMo, nel male e a 
fin di bene. I più recenti 
epi«ndi (come Inni i leilori 
«annoi «i riferi-rnno alla Ir- 
\ata di «cndi clic ha invr- 
«tito Fallore Roherlo Reni¬ 
mi reo di una più che bo¬ 
naria battuta «ni Fapa Gio¬ 
vanni Paolo II e (in tono 
minore, data la minore no¬ 
torietà del personaggio) al 
giovane «crittore di Gorre c- 
cio Pier Vittorio Tondelli, 
il eoi romanzo Altri Liber¬ 
tini è stalo sequestrato per 
o«renità (l’ordinanza è par¬ 
lila. mi sembra, dalla Pro- 
enra della Repnbblica del- 
r.Aqnila). 

Vorrei qni roglicrr P occa¬ 
sione per esprimere. siilPnno 
e «uU’altro episodio, un pa¬ 
rere. Nel ca«o di Benigni, 
rhe interpreta in vemarolo 
Ingrano nn rertn tipo di per¬ 
sonaggio tra ingenno r bé¬ 
cero, non mi letnbra rhe 


l'epiteto « Wo\ Piaccio » eo- 
«Iniilo «ni coznome «ecolare 
del rrtnante Pontefice rr- 
ra««e la benché minima «fu* 
matura di irriverenza o ma¬ 
lanimo: se eccedeva, anzi, 
era nel srn«« dell'affetto. 
Quanto al libro di Tondelli 
non lo considero affatto o«ce- 
no: «ara magari nn po' fur- 
betto. strizzerà un po’ Tor¬ 
chio ai cacciatori di « lettu¬ 
re «porche », ma è un'opera 
viva rhe drpone a tntlo me¬ 
rito dell'autore e della antcn- 
lirità della sua vocazione. 

Però anch'io voglio pren¬ 
dermi il gusto di srandaliz- 
zarmi e non a proposto di 
una marehiella televisiva o 
di un libro rhe rhiunque po¬ 
trebbe essere padrone di non 
gnardare o di non leggere: 
ma dei manifesti rhe, da 
qualche giorno, vengono let¬ 
teralmente scaraventati «itila 
faccia di tulli i pa««rggrri 
della metropolitana milane«e. 
F.««i rerlamizzano nna marca 
di quelle che in nna lingna 


che nessuno parla si defini¬ 
rebbero « calzature «portìve » 
e che, per i profani miei 
pari, sono invece banalissi¬ 
me senrp de leni*, come nella 
canzone di Jannacci. Lo «Io- 
san è: « In nomine Patrick ». 
rhe «arebbe (il Patrick) il 
fabbricante di quelle «carpe. 

G omo la mettiamo? Il 
a W oylilarrio » di Benigni e 
zìi a scazzati » di Tondelli 
offendono il «en-o morale e 
non. invere, le scarpette giu¬ 
stapposte al -finn della cro¬ 
ce o««ia a un alto che (nel 
eo«iunie di molle persone 
«empiici e non «empiici, cre¬ 
denti o non credenti) è le¬ 
galo a innegabili tradizioni 
ili pietà e di ri-petto? Non 
torca a noi gridare allo scan¬ 
dalo per le-a religione. Ma 
domandarci conte mai. per 
un fatto (come la pubblicità) 
che tocca in definitiva i «oi¬ 
di. ne«*nno abbia pen«ato an¬ 
cora a «eandalirrartt. 

Giovanni Giudici 
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Le rivelazioni di un’indagine della Regione 

Nella patria del Gattopardo 
quasi tutto è fuorilegge 

Le gravi responsabilità degli uomini del centro-sinistra - Tutto è partito da 
una denuncia del PCI - Quindici attentati intimidatori e due omicidi falliti 


Dal nostro inviato 

PALMA MONTECHIARO — 
Due funzionari della Regio¬ 
ne siciliana, inviati sul posto 
dall’assessore agli Enti locali, 
sulla scorta di una denuncia 
del PCI, hanno rivelato che 
il Comune di centro sinistra 
— cinque giunte in cinque 
anni — viola costantemente 
la legge. Il prefetto di Agri¬ 
gento ha minacciato il sinda¬ 
co di privarlo delle funzioni 
di ufficiale di governo. Alle 
prossime elezioni un centro 
siciliano di oltre 25 mila abi¬ 
tanti rischia perfino di non 
potere aprire le urne, per¬ 
chè negli uffici lo sfascio è 
più. completo. E Tanno pros¬ 
simo si rischia di non poter 
effettuare il censimento. 

Accade a Palma Montechia¬ 
ro. Alla € trattoria del Gat¬ 
topardo 1 », nei discorsi e nel¬ 
le foto alle pareti, trionfa il 
clima di revival degli anni 
sessanta, quando Palma fu 
oggetto di una doppia «sco¬ 
perta ». Quella, frutto di 
grandi lotte, che sfociò venti 
anni fa nel convegno nazio¬ 
nale sulle « aree depresse » 
clic le sinistre scelsero non 
a caso di tenere proprio qui. 
E quella, letteraria, della 
patria-retroscena del principe 
scrittore Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. 

Negli ultimi cinque anni, 
quindici attentati intimidato¬ 
ri di chiara marca. Due omi¬ 
cidi falliti. Ma lo scenario 
e la stessa « qualità » del 
dramma di Palma sono cam¬ 
biati sensibilmente. Oggi la 
città ha qualche migliaio di 
abitanti in più, tornati dal 
l’emigrazione. Le rimesse dei 
4 mila che lavorano fuori si 
sono tradotte (per precise re¬ 
sponsabilità politiche) in una 
caotica espansione edilizia. 
Le vecchie foto d’archivio 
mostrano invece una città po¬ 
verissima, ancora racchiusa 
nel terribile recinto di un 
centro storico degradaiissi- 
mo: non più di due strade 
asfaltate, quasi tutto l'abita¬ 
to privo di rete idrica e fo¬ 
gne. abitazioni malsane, so- 
vraffollate, promiscuità con 


gli animali, malattie da ter¬ 
zo mondo. 

Ora le contraddizioni si so 
no spostate, e moltiplicate, 
in periferia. Nei nuovi quar¬ 
tieri, disegnati a macchia 
d'olio dalla lottizzazione sel¬ 
vaggia. a 150 mila lire a me¬ 
tro quadro, ad ogni estate 
tornano a riesplodere epide¬ 
mie record di epatite virale. 
Il ritorno alla terra dei ri¬ 
sparmi degli emigrati viene 
inceppato dalla lievitazione 
artificiale dei prezzi delle 
aree, anche in campagna. Il 
sessanta per cento della nuo¬ 
va Palma presenta le stesse 
€ fogne a cielo aperto » di 
allora. Non c’è acqua nei nuo¬ 
vi rioni abusivi di Taglio del¬ 
l'acqua. Colle Maria, Sta¬ 
zione. 

Le lotte del ’60 

Eppure qui. proprio sull’ 
onda delle lotte del '60 (quan¬ 
do il caso Palma ebbe cro¬ 
nisti del livello di un Carlo 
Levi, di un Danilo Dolci) so¬ 
no piovuti centinaia e centi¬ 
naia di milioni, destinati al¬ 
la cittadina e alla vicina Li¬ 
cata, da una « legge specia¬ 
le » che il Parlamento varò 
nel 1963. 

Che cosa è accaduto? La 
relazione di minoranza del 
PCI alla Commissione anti¬ 
mafia. che il governo si è ri¬ 


fiutato di discutere alla Ca¬ 
mera. indicava l’edilizia co¬ 
me il punto cardine del si¬ 
stema di potere mafioso a 
Palma. 

Fino al 1974, proprio di 
fronte alla caserma dei cara¬ 
binieri. esisteva un campo di 
calcio dell’ex GlL. Ebbene, 
ora sono scomparse le por¬ 
te. i muri di cinta, le docce, 
lì campo è diventato una 
piazza, anzi un parcheggio 
E. sul campo, è cresciuto il 
solito mostro di cemento ar¬ 
mato ad otto piani. Per con 
cedere al signor Giuseppe 
Cacciatore, già sindaco e at¬ 
tuale consigliere comunale de 
e al geometra Salvatore Pa 
ce, assessore comunale socia¬ 
lista. la licenza edilizia per 
il palazzo, il Comune ha fat¬ 
to il classico gioco delle tre 
carte: nel 1971. quando era 
sindaco lo stesso Cacciatore, 
cominciò a denominare in 
proprie deliberazioni ufficiali, 
il campo, di punto in bianco. 
« piazzale Europa ». La licen¬ 
za. ancorché illegittima, frat 
tanto veniva girata ad una 
donna, inferma di mente. Il 
Comune ha insistito finn a 
qualche mese fa. quando. — 
quasi a voler sancire con un 
ultimo gesto di arroganza V 
avvenuta « trasformazione » 
— ha chiesto all’ENEL di 
« installare corpi illuminanti 
nel piazzale Europa ». 

In verità —- dice la rela¬ 


zione dell'assessorato regio¬ 
nale — il Comune non è in 
condizione di rilasciare alcu 
na licenza edilizia. Esse so¬ 
no semplicemente tutte ille¬ 
cite. per effetto di una gi 
rondala di successive e con 
traddittorie interpretazioni 
dei piani urbanistici, via via 
adottati. Il risultato è — se 
condo la Regione — duplice: 
* Un grave c irreparabile dis¬ 
sesto urbanistico » che. a 
monte di Palma, nell'ottobre 
’76. per un acquazzone di 32 
minuti, si è tradotto in una 
gravissima alluvione: e al 
trettanta gravi danni anche 
per le stesse finanze del Co¬ 
mune. 

C'è andata di mezzo pure 
la suggestiva memoria stori 
va delia città. Carlo Tornasi. 
fondatore di Palma (il « du¬ 
ca santo » di cui si legge nel 
Gattopardo)-. accanto al 
grande palazzo ducale, lun¬ 
go l'attuale via Turati, fece 
costruire nel '600. per ospi¬ 
tarvi l’astronomo naturalista 
Giovambattista Odierna, uno 
splendido palazzotto barocco. 
Di esso rimane ora solo la 
facciata, che ha subito la so¬ 
lita allegra « trasformazio¬ 
ne », nell'ingresso di un ano¬ 
nimo condominio di sei piani. 
Chi è il proprietario demoli¬ 
tore cui il comune ha dato 
mano libera? Il fratello del 
sindaco dpU'epnca (197S), il 
de Giuseppe Napoli. 


Intanto le coalizioni di cen¬ 
tro sinistra cudonu e si ri¬ 
compongono, lasciandosi die 
tro una scia di delitti. In 
coincidenza con le crisi co 
miniali, tanto per capire di 
cosa si tratti, sona stati og 
getto di attentati (ai beni o 
alla vita) i consiglieri di 
maggioranza Carlo Marche 
si. Giuseppe Caizzi, Nazare¬ 
no Costantino, Giuseppe Pa 
ce. Vincenzo Di Blasi. Carlo 
Sortimi. Senza crisi, le cose 
non vanno meglio: le pochis¬ 
sime adunanze del consiglio 
si svolgono nei corridoi del 
palazzo comunale. E un grup 
pn di « estranei » cerca so 
Inamente di zittire con mi 
riacre i consiglieri di opposi 
zione. Per il resto, addaceli 
do « motivi d’urgenza ■», la 
giunta delibera, arrogandosi 
i poteri dell’assemblea emisi 
tiare. Poi le delibera si vola¬ 
tilizzano nel caos degli uffi¬ 
ci Opvure. presentano firme 
illeggibili, date cancellate. 

« Ovviamente » 

Al municipio i funzionari 
regionali hanno trovato poco 
meno della metà dei cento- 
cinque posti della pianta or¬ 
ganica vacanti. In compenso, 
per la fornitura degli arredi 
del comune, nel 1977 la giun¬ 
ta ha speso qualcosa come 
140 milioni. Per le contrav¬ 
venzioni riscuote invece pochi 


spiccioli: nel 1978 appena 91 
mila lire. Zero per la tassa 
sulla nettezza urbana, mai 
riscossa. Da sempre, intan¬ 
to, il € comitato d'affari t 
palmense ha affidato la te 
soreria municipale ad una 
Cassa rurale artigiana — la 
Crap — della quale è ov¬ 
viamente vicepresidente l’ex 
assessore de Domenico Pa 
ce, e sono soci buona parte 
dei consiglieri di maggioran¬ 
za: Ira gli altri. l'ex sinda¬ 
co Giuseppe Cammalleri e 
l’ex assessore Salvatore Pa 
ce. Il comune è un cliente 
invidiabile di questa banca, 
contro un tasso passivo del 
16 %, riscuote solo il 3 % 
sui suoi depositi. 

E’ in questo clima che si 
son compiute le più incredi 
bili trasgressioni: « scoli af 
fittati, scoli scassati, pi oro 
pietari sordi a palati, cara 
se carzarati » (scuole affit¬ 
tate. scuole rotte, per i prò 
prie/ari soldi a palate e ra 
(lazzi incarcerati). hanno 
serdto i bambini di Palma 
su un cartello issato in una 
delle loro numerose munife 
stazioni per la « fame d ati 
le ». -t Codesto comune — li 
riecheggia la relazione del 
l’assessorato — ricorre per 
piassi alla trattativa priva 
to per la ricerca dei locali 
da affittare *; di più. e di 
peggio: talvolta tale ricerca 
vieti fatta proprio presso gli 
stessi consiglieri. Alla sra 
(lenza, poi. i contratti ver 
ranno prorogati a tainbur 
battente. 

Quattro scuole elementari, 
sei inedie, quattro materne, 
la pretura e l’ufficio postole, 
il carcere mandamentale e 
la discarica vengono a co 
stare cosi quasi milioni 
l’anno. Soldi — si nota nel 
la relazione — che avrei) 
boro potuto essere spesi in 
vece per costruire le opere 
pubbliche. 

Tornando a Palma venti 
anni dopo ci si accorge che 
qui la spesa pubblica è an¬ 
data, puramente è semplice- 
mente. in tasca ai privati. 

Vincenzo Va&ife 


Dopo tre anni di istruttoria sulle vicende edilizie cittadine 


Catanzaro: tanti scempi, nessuno in galera 


Nove imputati, tutti della DC e del centro-sinistra, assolti * A quattro, condannati a un anno, è stata sospesa la pena 
L’incredibile storia di un piano regolatore - Sproporzione fra la sentenza e le richieste del pubblico ministero 


Convegno del 
Coordinamento 
dei genitori 
democratici 

ROMA — Centinaia di ge¬ 
nitori giunti da ogni par¬ 
te d’Italia sono presenti 
al convegno nazionale a 
Palazzo Braschi per ini¬ 
ziativa del Coordinamento 
genitori, democratici, sul 
tema complesso e delica¬ 
to: « Nascere e crescere 
negli anni 80 ». 

La relazione è stata 
svolta dal prof. Giovanni 
Sgritta sul tema « Perché 
un figlio ». Michele Zam- 
pella, primario dell’ospe¬ 
dale di Siena, ha svolto il 
secondo tema: « Quale sa¬ 
lute per il bambino». Elio 
Veltri, sindaco di Pavia e 
Diego Novelli, sindaco di 
Torino, sono intervenuti 
sul terzo tema: «Chi si 
occupa del bambino? ». 

Al convegno è presente 
il sindaco di Roma Petro- 
selli. che ha portato un 
caloroso saluto della città. 

La seconda giornata è 
stata aperta dall’interven¬ 
to di Laura Conti, sem¬ 
pre sul tema: « Quale sa¬ 
lute per il bambino? » 

Il convegno termina og¬ 
gi con le conclusioni di 
Marisa Musu. segretaria 
nazionale del CGD, 


rre 



CATANZARO — Un esempio di come si è sviluppata la città 
sui dirupi senza un piano regolatore 


i 


I 

i 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo tre anni di istrut¬ 
toria. una lunghissima serie di rinvìi, * tre 
giorni di dibattito in aula, tre ore e mez¬ 
zo di camera di consiglio dei giudici, si è 
concluso uno dei processi più classici del 
sistema di potere de e del centro-sinistra 
in Calabria. 

Nove su tredici imputati, tutti de o del 
centro-sinistra, sono stati assolti « perché il 
Tatto non sussiste v. L'accusa era quella 
di aver modificato in quattro anni di pat¬ 
teggiamenti. la variante al Piano Regolato¬ 
re della città, allo scopo di incrementare 
il valore di terreni di proprietà loro o di 
loro parenti. Il più soddisfatto è apparso 
Francesco Pucci, per dieci anni sindaco di 
Catanzaro in giunte di centro-sinistra, fra¬ 
fello di Ernesto Pucci, potente capo doro- 
feo calabrese, già sottosegretario, già se¬ 
gretario amministrativo della DC. coinvol¬ 
to nello scandalo dei fondi neri della Mon- 
tedison. 

Condannati ad un anno di reclusione e 
alla interdizione dai pubblici uffici per lo 
stesso periodo (pene sospese). Luigi Maz¬ 
zuola. de, attuale assessore all’annona, no¬ 
tabile di quartiere; Giuseppe Ferragina. re- 
Dubblicano. attuale vice sindaco, l'ex consi¬ 
gliere de De Nardo, e infine il capo del¬ 
l’ufficio tecnico comunale ing. Aldo Picciot¬ 
ti. uomo fidato delle giunte de e di centro- 
sinistra. pluri inquisito per altri iHeciti. 

Una sentenza che certo farà discutere 
quella pronunciata dal tribunale (presiden¬ 
te Scuteri. lo stesso del processo per la stra- 
ee di piazza Fontana) se non altro per la 
estrema disparità di vedute registratesi fra 
•1 PM. dr. Prestinenzi e il collegio giudican¬ 
te. Per Francesco Pucci (risultato assolto) 
" il PM aveva chiesto due anni di reclusio¬ 
ne. Proprio in quanto sindaco della giunta 
di centro-sinistra, quando nel '74 avvennero 

fatti, era l’imputato di maggiore spicco. 
Analoga richiesta era stata avanzata per 


, Michele Ruocco, de, e per Mazzacua. Per 
j il repubblicano Ferragina e per l’ex con 
I sigliere de De Nardo il PM aveva invece 
i chiesto un anno e due mesi di reclusione. 

! Per tutti gli altri imputati (Rodino de. De 
I Girolamo del PSI, assessore ai lavori pub- 
j blici dell’epoca. Riolo del PSI e Rippa ar 
! riiitetto del Comune) era stata chiesta l'as¬ 
soluzione per insufficienza di prove. 

Ed ecco la vicenda. 

Pietra dello scandalo fu la variante al 
{ PR della città, un vecchio piano regolato- 
I re mai rispettato, come nel finale del film 
| di Rosi « Le mani sulla città », dopo anni 
di patteggiamenti, di intrighi e di aggiunta- 
menti, la variante, giunge di fronte al con¬ 
siglio comunale. Del piano redatto dai prò 
gettisti era rimasto così poco che gli auto 
1 ri l’avevano ripudiato. Il centro sinistra lo 
| approvò con una maggioranza di soli 20 con- 
j siglieri su 40. 

' Ut battaglia del PCI in consiglio segnò 
una delle lotte più dure in difesa degli in¬ 
teressi della città. Poi entrò in scena la 
magistratura che setacciò gli archivi del Co¬ 
mune sequestrando casse di documen*!. 

Dopo tre anni di istruttoria, si profilaro 
no così le accuse. Francesco Pucci, secon¬ 
do il giudice istruttore Porcelli, avrebbe 
modificato la destinazione di un terreno 
di prnorietà della moglie del fratello Erne¬ 
sto. Ed è così che un suolo sul quale avreb 
I he dovuto sorgere una scuola, vedrà sor¬ 
gere. invece, un palazzo. 

Michele Ruocco. disse all’epoca il giudi¬ 
ce. fece in modo che un'intera collinetta, 
destinata a bosco e a verde, divenisse area 
per costruire le villette di una società di 
* cui lo stesso Ruocco era vice sindaco. Maz- 
i zaeua era coinvolto per ben 40 mila metri 
j ouadrati di terreno che invece di accogliere 
I il verde, diventarono edificabilj Poi la ser.- 
| tenza. E la città ancora senza un piano ur- 
I banistico. 

I Nuccio Marulfo 


Come si fronteggia a Reggio Emilia la crisi degli alloggi 


Case in cooperativa autofinanziate dai soci 


Realizzati decine di quartieri interamente attrezzati (viabilità, 


verde, servizi sociali, collegamenti), autogestiti 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Nell’af- 
frontare Temer genia <asa nel 
Reggiano, un significativo 
contributo sta dando il mo¬ 
vimento cooperativo affian¬ 
cando l'azione degli enti io- 
cali. Sono state realizzate in 
questi ultimi due o tre anni 
alcune migliaia di vani, nel 
capoluogo, nei centri della 
montagna e nella « Bassa ». 

Reggio è diventata la quar¬ 
ta provincia italiana per red¬ 
dito. Da questo dato è com¬ 
prensibile come le cooperati¬ 
ve di abitazione della Lega — 
che organizzano oltre dieci¬ 
mila soci, il IO r i delle fami¬ 
glie — siano riuscite ad auto- 
finanziare molti degli inter¬ 
venti edilizi, riuscendo a co¬ 
struire alcune migliaia di va¬ 
ni. Ce lo spiega il vicepresi¬ 
dente dell’Associazione provin¬ 
ciale. arch. Oddo Torelli. La 
organizzazione è particolar¬ 
mente cresciuta negli ultimi 
due tre anni. 


Un numero di soci in espan¬ 
sione ha significato: più for¬ 
za contrattuale con le istnu 
zioni. una maggiore capacità 
di accesso ai finanziamenti 
pubblici agevolati, ma soprat¬ 
tutto. ha permesso interventi 
autof.nanziati. Come? Attra¬ 
verso la raccolta dei rispar¬ 
mi dei lavoratori reggiani. I 
soci, non solo, sono gli auto¬ 
finanziatori delle loro case, 
ma partecipano attivamente . 
ai programmi e autogestisco- l 


no le scelte operative e so- j 
ciali. | 

Le cooperative del Regg a- j 
no non sono più come nel 
passato, frammentate in pic¬ 
cole e piccolissime dimensio¬ 
ni. Agiscono a livello ccm- 
prensoriale. La più grossa 
con 4.500 soci. « La Betulla ». 
opera nei quattordici centri 
che gravitano attorno al capo¬ 
luogo. Ce ne parlano il pre¬ 
sidente Carlo Baldi ed il re¬ 
sponsabile tecnico Enrico Man¬ 


zini. Questo il bilancio: 29 ' 
quartieri realizzati o in via j 
di ultimazione, 1.474 alloggi, 
dei quali 421 già abitati e 484 | 
saranno assegnati fra qualche j 
mese. ì 

< La Betulla » è nota non ! 
solo per l’alto grado d: im j 
prenditorialità raggiunto Non ! 
costruisce solo muri, ma abi- ' 
fazioni a misura d'uomo. I so¬ 
ci sono coinvolti nella rea¬ 
lizzazione dell’babitat, parteci¬ 
pando attivamente con le pro¬ 
prie idee all’organizzazione — 
tipo di alloggio, materiale da 
impiegare, posizione, scelta ur¬ 
banistica — e alla gestione. 
Sorgono cosi quartieri « aper¬ 
ti ». esclusivamente pendolari, 
dove ci si incontra per la par¬ 
tita « a briscola », le barzel¬ 
lette. per discutere di politica. 

Un’esperienza significativa 
ci viene dalla cooperazione nel 
l'Appennino Reggiano, dove si ! 
j erano acamuilati ritardi di ' 
I decenni. Noi centri della mon- I 
i tagna, soggetti a emigrazione 1 


Una forte scossa di terremoto 
ieri sera nella zona di Catanzaro 

CATANZARO — Una forte scossa di terremoto (tra il 
quinto e il sesto grado della scala Mercalli) è stata 
avvertita ieri sera verso le 20 a Catanzaro 11 sisma ha 
causato panico in alcune zone della città specie tra gli 
abitanti degli edifici di vecchia costruzione. Molte persone 
si sono riversate nelle piazze o si sono allontanate a bordo 
di autovetture. I vigili del fuoco sono Accorsi nella contrada 
«Corvo» alla periferia di Catanzaro per verificare lo stato 
dì una vecchia casa che ha subito alcune lesioni. L'epicentro 
i del terremoto sarebbe stato localizzato nel golfo di Squillace. 


e spopolamento, si è riusciti 
ad aggregare le popolazioni 
attorno al problema casa. Sor¬ 
ta due anni fa a Castelnuovo 
Monti con 78 soci, la coope¬ 
rativa si estende ora a tutto 
il comprensorio, raggiungendo 
700 soci. 

Attorno all’iniziativa c’è sta¬ 
ta discussione, dibattito per il 
progetto. AlTinizio la stra¬ 
grande maggioranza richiede¬ 
va una casa tipica, tradizio¬ 
nale, unifamiliare con il porti¬ 
co e il tetto a sbalzo. Alla 
fine è passata l’idea di co¬ 
struzioni realizzate con ele¬ 
menti prefabbricati, che non 
hanno deturpato il paesaggio 
montano, inserendosi senza 
traumi neU’ambiente. 

Altrettanto economia e buon 
inserimento nel territorio si¬ 
gnificano gli interventi di 
Correggio, dove la « Compren- 
sorialc » che si estende fino a 
Carpi. nH Modenese, si sta 
muovendo speditamente. In ap¬ 


pena undici giorni si è arri¬ 
vati al tetto e al grezzo (quat¬ 
tro piani) per una ventina di 
alloggi che sono stati già as¬ 
segnati. Si capisce perché una 
cooperativa con 750 soci en¬ 
tro l’anno assicurerà la ca¬ 
sa a più di un terzo delle fa¬ 
miglie organizzate. In fretta 
cammina anche la « Coop del 
Po» che opera nella Bassa. 

In una provincia come Reg¬ 
gio Emilia, ricca di tradizio¬ 
ni politiche e sociali, il pro¬ 
blema della casa non poteva 
non essere affrontato con lo 
strumento della «indivisa» (che 
assicura alle famiglie l’uso 
dell’alloggio di proprietà del¬ 
la cooperativa) Ci sono 2.500 
soci e sono già state costrui¬ 
te ed assegnate 800 abitazioni. 
I/mdivisa risponde ai bisogni 
delle famiglie con un reddito 
più basso, che altrimenti, non 
avrebbero potuto accedere al- 
Tolloggio. 

Claudio Notari 


Un convegno del PCI a Lipari 

Quel che resta nelle 
isole minori dopo che 
il turista torna a casa 

Il drammatico problema dell’acqua — I comunisti pre- 
! sentano un progetto per lo sviluppo socio-economico 


j Dal nostro corrispondente 

i LIPARI — Capri. Elba, Eo- 
j lit*. Ischia. Lampedusa. IJsti- 
• ca. per i più significano sol- 
j tanto sole mare ed ogni ti- 
i po di comfort. Ma cosa c’è 
| dietro questa maschera clu* 
j aziende dì soggiorno ed agen- 
! zie turistiche hanno saputo 
! creare'’ Una realtà dramma- 
1 tira, una situazione di pro- 
i fonda airetratezza. gravi ca¬ 
renze di strutture civili con 
| dizioni elementari di vita. 

! Questo il quadro a Tostile 
■ tinte emer-o nella prima gior 
j nata del convegno nazionale 
1 sulle Loie minori clic il PCI 
i ha organizzato qui a Lipari. 

I capoluogo delTareipclago eo- 
j liano. per lo sviluppo econo 
i miro e turisi ito di ciucilo che 
| qualcuno ha definito » un 
i Mezzogiorno ne! Me/zogior- 
i no -■ Convegno a cui parteci 
! pano amministratori, consi- 
| gliori comunali, parlamentari 
ì e clic si c oncluderà stamane. 

| presente il presidente dell’As- 
' semblea siciliana, compagno 
: Michelangelo Russo, con fin- 
j tervento del compagno on. 
j Ivo Fapnzi. responsabile na- 
! zinnale del nostro Partito per 
l i problemi del turismo Dalle 
testimonianze denunce degli 
amministratori di questi Ino 
ghi è venuta fuori una serie 
di dati allarmanti sulle con¬ 
dizioni di vita degli abitanti 
delle isole minori. Per molte 
j di esse, soprattutto per quel¬ 
le meridionali, il problema nri- 
j mario è quelo del rìfornimen- 
j to d’acqua » Senza acqua non 
i si fa turismo » — sr.itolinea- 
ì no qui a Lipari gli operatori 
! turistici. » E non si può vi- 
j vere senza » — aggiungono 
gli abitanti dell’ìsola Ma non 
è soltanto Tacaua che manca 
in queste realtà del nostro 
paese Mancano anche i ser¬ 
vizi sociali, le scuole, i ser¬ 
vizi sanitari. Vi è carenza di 
~ase. poiché le abitazioni so¬ 
no solo utilizzate per i turi- 
i sti. nei mesi estivi. Lipari ne 
è un esempio probante: il 42 
per cento degli alloggi non 
sono abitati per nove mesi 
l'anno, poiché rendono di più 
nei restanti tre mesi. Caren¬ 
ze gravissime si registrano 
anche nel sistema dei traspor- 
r ti: vi sono studenti che per 
j raggiungere Lipari dal¬ 
le isole periferiche, parto¬ 
no all'alba e ritornano a ca¬ 
sa quando è buio da parec¬ 
chie ore. 

Certo, il boom turistico, pur 
disordinato ha certamente mi¬ 
gliorato il bassissimo teno¬ 
re di vita di queste popola¬ 
zioni rispetto a! passato. Ma 
è un miglioramento effime¬ 
ro. L’afflusso turistico ha fat¬ 
to deile prinnrnli isole mi¬ 
ne ri italiane luoghi dove si 
registr ino i più citi indici del 
costo della vita. 

Come uscire da questo cir¬ 
colo \ izinso? Da! convegno 
è emersa già una prima in¬ 
dicazione: un intervento con¬ 
cordato tra Stato e regioni 
che. se da un iato deve sal¬ 
vare l’enorme potenziale tu¬ 
ristico in alcune di queste 
isole, aail’altro deve porre le 
condizioni per avviare un ra¬ 
dicale orogetto di cambiamen¬ 
to delie condizioni di vita so 
.'ial : . economiche e culturali 
di onesta parte « minore * ma 
importante d'Itelr.- 

Enzo Raffaele 


Su Banca d'Italia e crack Sindona 


Chiesta la riapertura 
dell’indagine su Carli 


MILANO — La riapertura 
dell’inchiesta sul comporta 
mento della Banca d’Italia e 
Guido Carli e sul Banco di 
Roma per la gestione delle 
| banche sindoniane (Banca U 
nione e Banca Privata Finan¬ 
ziaria poi fusasi nella Banca 
I Privata Italiana) è stata chie 
| sta da duecento azionisti del 
j la Banca Privata ttaliana. ti- 
; tolari di circa 700 mila azioni. 
; La richiesta, presentata al 


! I poligrafici 
mobilitati per 
l’approvazione 
del decreto-legge 
sull’editoria 

ROMA — Il comitato nazio¬ 
nale di settore dei quotidiani 
della Federazione dei poligra¬ 
fici e il coordinamento na¬ 
zionale dH gruppo Fabocart- 
Burgo Cartiere CIR CRDM, 
hanno esaminato il decreto- 
legge sull’editoria e i problemi 
connessi al prezzo della car¬ 
ta da giornali. In un comu- 
I nicato si chiede « la conver¬ 
sione in legge del decreto 
enr ro brevissimo tempo » per¬ 
ché altrimenti «si aggrave¬ 
rebbero ulteriormente le già 
gravissime condizioni in cui 
versa l’intero settore dell’edi¬ 
toria quotidiana ». Tra l’al¬ 
tro si denuncia il fatto che 
il monopolio Fabocart rhiede 
al CTP un aumento del prez¬ 
zo della carta del 34 per cen¬ 
to minacciando in caso con¬ 
trario di sospendere la pro¬ 
duzione di carta con la «con¬ 
seguente messa in Cassa in¬ 
tegrazione dei lavoratori del¬ 
le carfiere produttrici di car¬ 
ta da quotidiani ». 

La Federazione dei poligra¬ 
fici sollec*ta perciò «una va¬ 
sta mobilitazione delle cate¬ 
gorie interessate per rimuo¬ 
vere gli ostacoli che alcune 
forze politiche frappongono 
all’approvazione del decreto 
legge ». 


pubblico ministero Guido Vio¬ 
la e al giudice istruttore Bru¬ 
no Apicella dall'avvocato Giu¬ 
seppe Melzi. si fonda sulla 
recente pubblicazione di un 
documento sconosciuto. a 
quanto si asserisce, agli stes¬ 
si tnauirenti. 

fi documento in questione, 
che l’avvocato Melzi indica 
f'ome sottratto agli inquiren¬ 
ti. anzi, mai consegnato, è 
un appunto di due ispettori 
della Banca d’Italia, inviato 
a Carli e recante la data del 
12 luglio 1974 In questo ap 
ounto sì prospetta l’opportu¬ 
nità della liquidazione coat¬ 
ta delle due banche slndo- 
niane. In esso i due Ispetto¬ 
ri affermano che è Impossi¬ 
bile avere « una visione com- 
D'.eta della situazione del 
gruppo » visto l’intreccio Ine¬ 
stricabile con finanziarie e- 
sfere. Accanto a ciò 1 due 
ispettori lamentano un’ope¬ 
ra di « evidente Intralcio al¬ 
la loro attività» da parte di 
funzionari del Banco di Ro¬ 
ma. 

Nell’esposto di Melzi si 
rammenta che. malgrado 
questa indicazione, la Banca 
d’Italia solo nell’agosto det¬ 
te il via all’azione che portò 
poi alla liquidazione e all’in¬ 
chiesta giudiziaria. « Questo 
appunto — afferma Meltr — 
non è agli atti del professo 
e non risulta essere stato «‘on- 
segnato dalla Banca d’I'-nlia 
al giudici nè da questi è sta¬ 
to reperito». 

71 legale chiede dunque 11 
« reperimento e il sequestro » 
del documento e l’individua¬ 
zione degli autori dell’anpun- 
♦ o Per ouanto riguarda la 
Banca d’Italia il legale chie¬ 
de che venga riesaminato 11 
ritardo della denuncia, presen¬ 
tata alla magistratura «solo 
nel settembre 1974 in termini 
generici, sibillini e reticenti ». 
Poiché l’inchiesta venne con¬ 
clusa con un proscioelimehto. 
11 legale chiede che venga ria¬ 
perta l’istruttoria, ravvisando 
nel comportamento di Carli e 
del Banco di Roma 11 dolo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Alla Camera 
giovedì 
dibattito 
sulla mafia 

ROMA — La riunione dei ca¬ 
pigruppo della Camera, av¬ 
venuta ieri Taltm. ha deciso 
che entrambe le sedute — 
quella antimeridiana e quel¬ 
la pomeridiana — di giovedì 
prossimo saranno interamente 
dedicate alla discussione del¬ 
le mozioni e delle interpel¬ 
lanze sul fenomeno della ma¬ 
fia. Ottiene cosi un significa¬ 
tivo successo l’iniziativa as¬ 
sunta dal PCI In varie sedi 
perché, finalmente, il gover¬ 
no si pronunci e prenda di 
conseguenza gli opportuni 
provvedimenti sul grave fe¬ 
nomeno. 


Riunione a Roma 
dei responsabili 
| di sfampa 

e propaganda 

j Domani, alle ore 9. presso 
I la Direzione del Partito, è 
1 convocata la riunione dei re- 
| sponsabili regionali e fede- 
1 rali di stampa e propaganda 
| sul piano di propaganda per 
: le elezioni amministrative. 


1 Marzo 1980 

Bari 48 71 65 57 60 
Cagliari 74 81 1 18 53 
Firenze 2 16 27 21 58 
Genova 38 70 42 47 11 

Milano 72 8 85 65 43 

Napoli 84 4 76 32 5 

Palermo 72 75 87 74 37 

Roma 59 57 36 51 67 

Torino 64 85 31 33 4 

Venezia 46 81 73 17 5 

Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 


x 

2 

1 

x 

2 

2 

2 

x 

2 

x 

1 

X 


QUOTE: al «dodici» lire 
11.639.000; agli ■ undici » lira 
311.700; ai « dieci » L. 40.500. 
Montepremi l_ 290.994.515. 
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Siamo andati a Zurigo a un indirizzo delle Br 


«Vorrei comprare 200 pistole» 

■ » 


Dal nostro inviato 

ZURIGO — E' un’esperienza 
che abbiamo fatto in prima 
persona e che possiamo rac¬ 
contare con tutti i dettagli. 
Volete a casa dieci <sP 38», 
anzi 20 o 30? Volete pistole 
giapponesi, austriache, spa¬ 
gnole o russe? Non è diffici¬ 
le: anzi è così facile da far 
montare addosso rabbia, an¬ 
sia, amarezza e vergogna per 
chi si arricchisce cosi, sulla 
pelle degli altri. Guardando 
le armi su una bella e solida 
mensola di legno svizzero, 
messe in bell'ordine e con il 
calcio in aria, tornano alla 
mente gli agenti della scorta 
di Moro mitragliati iti via 
Fani, i poliziotti fulminati in 
tre su una auto civetta a Mi¬ 
lano, il povero Arnesano 
ammazzato come un cane a 
19 anni, davanti al portone di 
una ambasciata a Roma e 
tutti gli altri: l’operaio co¬ 
munista Guido Rossa, il giu¬ 
dice Alessandrini, il giudice 
Bachelet. 

La «via delle armi » per il 
terrorismo viene alimentata 
attraverso mille strade diver¬ 
se e noi ne abbiamo percorsa 
una: forse la più piccola e la 
meno importante: diciamo, la 
più ovvia e la meno compli¬ 
cata. Ci siamo serviti co¬ 
munque di un paio di indi¬ 
rizzi trovati nella base briga¬ 
tista di Robbiano di Mediglia 
nell'ottobre del 1974 e quindi 
di un meccanismo già altre 
volte collaudato dagli uomini 
del € partito armato », mecca¬ 
nismo che ancora oggi, a di¬ 
stanza di sei anni, funziona 
ed è sempre intatto. 

Gli indirizzi sono: «Glaser». ~ 
Lowenstrasse, Zurigo e 
«Nimrod», Vaduz nel Liech¬ 
tenstein. Così, a colpo, sono 
indicazioni che non dicono 
niente e che non devono aver 
detto molto nemmeno agli 
inquirenti che ebbero i due 
indirizzi per le mani. La Lo 
iccastrasse di Zurigo è una 
strada centralissima della cit 
tà. non molto distante dal 
fiume che taglia in due il 
centro e quasi a ridosso di 
una lunga fila di caserme 
dell’esercito svizzero. Con un 
po' di faccia tosta ci siamo 
trasformati in collezionisti di 
armi e siamo andati alla Gla- 
ser, la più fornita e la più 
importante azienda di armi 
di tutto il Cantone. Le vetri¬ 
ne sulla strada sono un po’ 
vecchiotte, quasi a testimo¬ 
niare una esperienza di anni 
e anni. Esposta in bella 
mostra, c’è una magnifica se¬ 
rie di fucili da caccia e nel¬ 
l’interno l'attrezzatura solita 
delle armerie di tutto il 
mondo: libri, riviste, adesivi 
di marche di armi, fucili per 
la gioia degli appassionati 
cacciatori 

E’ bene precisare che in 
Svizzera la caccia è una pas¬ 
sione collettiva: è noto, cosi 
come è noto che ogni solda¬ 
to. alla fine del periodo an¬ 
nuale di servizio obbligatorio, 
si porta a casa l’arma di do¬ 
tazione: pistola, fucile mi¬ 
tragliatore o mitragliatrice 
che sia. L’arma a casa deve 
essere tenuta pulita e ogni 
tanto i militari vengono con¬ 
vocati per gli esercizi di tiro 
a segno. Questo per chiarire 
che l’uso delle armi nella 
Confederazione. anche in 
tempo di pace, è un vero c 
proprio sport nazionale che 
conta migliaia di appassionati 
* che, ovviamente, provoca 
un enorme giro di interessi e 
di guadagni. Per non parlare 
delle industrie svizzere delle 
armi che sono tra le più note 
del mondo e con fatturati co¬ 
lossali. Sono aziende venute 
alla ribalta persino per il 
traffico di vendita con i pae¬ 
si razzisti dell'Africa: Sig di 
Sciaffusa e Oerlikon-Buhrle 
di Zurigo. 

Imi «Glaser». ovviamente, è 
un'altra cosa: si occupa del¬ 
l'armamento individuale, del¬ 
l'acquisto delle eccedenze del 
l'esercito svizzero e delle ar¬ 
mi. considerate ormai desile 
te. della seconda guerra 
mondiale. 

Come collezionisti veniamo 
pregati di aspettare mentre 
un commesso chiama qual¬ 
cuno al telefono, infine ve 
marno fatti salire, per una 
scala traballante, al piano d> ; 
\opra in una specie di salo:- j 
tino riservato: niente di ri j 
cercato. E’ un angolo di la : 
raro come un altro, con 
scartoffie in giro, timbri, 
cassette di spedizioni, armadi 
dall ana’solida e scaffalature 
su tutte le pareti, l^e scaffa¬ 
lature, ovviamente, sono pie¬ 
ne di armi. Il signore che ci 
riceve è gentilissimo e. in 
maniche di camicia, ascolta 
quello che vogliamo. 

Il signore — alla fine del 
colloquio ci consegnerà il suo 
biglietto da visita con scritto 
sopra «Roger Simonet. della 
VW. Glaser Waffen AC» — 
spiega subito con aria severa 
che lì non sono in rendita | 
armi automatiche (mitra, pi- 
. stole mitragliatrici, ecc.) per¬ 
che la legge non lo consente. 
Ripieghiamo sulle pistole, ma 
anche per queste, spiega Ro¬ 
ger Simonet. occorre il per¬ 
messo delio nolizia. E cioè: 
ima carta delle autorità ito ( 



L’incredibile espe¬ 
rienza in mezzo a- 
gli strumenti di 
morte utilizzati dal 
terrorismo - Pri¬ 
ma molte difficol¬ 
tà poi l’invito a su¬ 
perare, pagamen¬ 
to anticipato, le pa¬ 
stoie burocratiche 
Spedizione diretta 
dalla Svizzera a 
Roma con una ca¬ 
sa di autotrasporti 

liane che certifichi la nostra 
qualità di collezionisti, una 
richiesta di importazione in 
Italia delle armi eventual¬ 
mente acquistate e un foglio 
di esportazione da richiedere 
alle autorità svizzere a Ber¬ 
na. Protestiamo e spieghiamo 
che si tratta di una procedu¬ 
ra troppo complicata e che 
noi veniamo da Roma e che 
non è possibile fare tanti 
viaggi dalla capitale italiana 
fino a Zurigo. Intanto comin¬ 
ciamo a guardare e a toccare 
la « merce». 

In uno degli armadi sono 


esposte le armi molto vec¬ 
chie, in libera vendita perchè 
veri e propri scatenacci», per 
i quali non è più possibile 
trovare le munizioni. Poi 
guardiamo e controlliamo u- I 
no scaffale dove sono espo- I 
ste, con un cartellino appeso 
alla canna (vi sono elencati i 
vari dati: calibro, marca, an¬ 
no di fabbricazione e prezzo) 
una serie di efficientissime 
pistole giapponesi ben oliate 
e in condizioni perfette. A- 
priamo uno dei micidiali ag¬ 
geggi e tiriamo indietro il 
castello, cercando di sembra¬ 


re veri e propri intenditori. 
Poi passiamo ad un altro 
scaffale. Qui ci sono le tragi¬ 
camente famose «P3S » fab¬ 
bricate da varie nazioni. An¬ 
che questa volta controlliamo 
e proviamo, continuando a 
protestare per la faccenda 
delle pratiche troppo difficili 
per ottenere questi sgioielli». 
Ci soffermiamo a guardare e 
a soppesare un fucile ingle¬ 
se «Enfield», della seconda 
guerra mondiale e diamo an¬ 
che un’occhiata ad un paio di 
fucili svizzeri ben costruiti. 

Il gentilissimo addetto del- i 


| la «Glaser » ci segue e, di vol¬ 
ta in volta, annuisce quando 
chiediamo spiegazioni, im¬ 
pugna le armi e le rimette 
a posto con un tocco da e- 
sperto e da appassionato che 
colpisce. Sobbalza solo quan¬ 
do prendiamo in mano uno 
splendido fucile di precisione 
svizzero con cannocchiale. Il 
cartellino dice che il prezzo è 
di 1.025 franchi, un po’ più di 
mezzo milione di lire. Le 
nostre esclamazioni di colle¬ 
zionisti salgono alle stelle, 
ma il nostro accompagnatore 
spiega con aria imbarazzata: 


« E’ venduto, è venduto. Ne 
avevamo 15 e sono stati tutti 
rendati*. 

Torniamo alle pistole: ne 
lediamo di russe, austriache, 
spagnole. Sono tutte armi il 
cui nome ricorre in conti¬ 
nuazione nelle cronache del 
terrorismo in Italia: «Astra», 
«Nagant», «P38». Alla fine, il 
nostro accompagnatore dice, 
come senza dar peso alla co¬ 
sa, che potremmo evitare 
tutte le complicazioni buro¬ 
cratiche ordinando pistole 
desiderate da Roma con pa¬ 
gamento anticipato. Spiega 
poi che la ditta si potrebbe 
servire di una casa di auto- 
trasporti e aggiunge che sulle 
cassette non è certo necessa¬ 
rio spiegare quale sia il con¬ 
tenuto. Chiediamo se c’è nn 
limite al numero di pistole 
che si possono ordinare e 
qual è questo numero: 5, 10. 
50. 200? L’accompagnatore 

risponde ridendo di preferire 
un affare da 200 pistole. 

Usciamo nel traffico della 
Lowenstrasse: pochi passi 
più in giù un grande negozio 
vende vecchie divise di tutto 
il mondo, elmetti di tutti gli 
eserciti, fucili, baionette e 
perfino un cannoncino anti¬ 
carro sicuramente utilizzato 
in chissà mai quale guerra. 
Riflettiamo: il nostro signor 
Roger Simonet non confer¬ 
merà mai la nostra versione 
dei fatti. Anzi smentirà e non 
ammetterà certamente di a- 
ver fatto proposte di com¬ 
mercio contrarie alla legge. 

Wiadimiro Settimelli 


La più importante operazione della squadra narcotici a Milano 

Sequestrata droga per sedici miliardi 

Gli stupefacenti divisi in 13 chili di morfina base e oltre 2 chili di eroina turca pronta per l’uso - Ar¬ 
restati i 6 « importatori » iraniani - Più di 250 i trafficanti sorpresi in un anno nell’area milanese 


Londra 

più tranquilla: 

è in ribasso 
la delinquenza 

LONDRA — « Londra è 
ancora una città dove si 
può vivere sicuri e tran¬ 
quilli. considerando i li¬ 
velli mondiali di violen¬ 
za ». Lo ha affermato un 
portavoce di Scotland 
Yard. 

Nel 1979 gli atti di cri¬ 
minalità sono diminuiti 
a Londra del due per cen¬ 
to rispetto all’anno pre¬ 
cedente, una inversione 
di tendenza definita «si¬ 
gnificativa ». 

La polizia metropolitana 
londinese, forte di 23.900 
uomini, ha arrestato l'an¬ 
no scorso I0o.470 persone 
e registrato 557.378 atti 
criminosi. 

I dati più incoraggian¬ 
ti vengono dalla diminu¬ 
zione dei furti e delle ra¬ 
pine (4 per cento in me¬ 
no). degli atti di violenza 
carnale (dieci per cento 
in meno), delle frodi (13 
per cento in meno), de¬ 
gli atti di libidine nei ri¬ 
guardi di donne (40 per 
cento in meno). 

Meno confortanti, inve¬ 
ce, le cifre che riguarda¬ 
no gli atti di vandalismo 
(aumentati del sei per 
cento) e le aggressioni 
(aumentate del 12 per 
cento). 

Nel 1978 gli omicidi era¬ 
no stati a Londra solo 
118 e nel 1979 sono saliti 
a 179. una cifra ancora 
relativamente bassa. 

Ma il dato più preoccu¬ 
pante — per la polizia 
londinese — viene dalla 
età sempre più bassa del¬ 
le persone arrestate: una 
persona su quattro, nel 
1979. aveva meno di 16 
anni. 



MILANO — Colpo grosso, ieri , 
pomeriggio, della squadra nar- ! 
cotici della polizia milanese, j 
al termine di una lunga e j 
complessa operazione coordi* ! 
nata dai dirigenti della mo¬ 
bile. Gli agenti hanno seque¬ 
strato ben 15 chili e mezzo 
dì droga * pesante » per un 
valore commerciale al det¬ 
taglio di oltre 16 miliardi di j 
lire. La droga, trovata in pos- J 
sesso di un gruppo di irania- j 
ni. tutti arrestati, era suddi¬ 
visa in 13.427 chili di mor¬ 
fina base (dalla quale si ri¬ 
cava l’eroina pronta per l’uso | 
in quantità doppia rispetto al 
prodotto di partenza) e 2.2 chi- j 
li di eroina turca pronta per i 
l’uso. ■ 

In carcere sono così finiti 1 
gli « importatori * dell’enorme | 
quantitativo di droga, il più i 


imponente mai sequestrato in 1 
Italia su un territorio metropo¬ 
litano. vale a dire in località 
lontane dalle frontiere. Ba¬ 
sta pensare che in tutto il ! 
1979 sono stati sequestrati a ! 
Milano meno di sedici chili di { 
eroina e 800 grammi di mor- ! 
fina base. j 

- Gli arrestati sono Nassim i 
Mustafà. 33 anni, ritenuto uno 
dei capi dell’organizzazione. 
Hanafi Osman. 33 anni. Aref 
Khalil. 44 anni. Abdul Abdo, 
30 anni e Abdul Kadi di 32. 

Da tempo la squadra narco¬ 
tici della questura era in al¬ 
larme ben sapendo che le 
grandi organizzazioni che gui¬ 
dano il giro intemazionale del¬ 
l’eroina. avevano scelto Mila¬ 
no come principale centro di 
smistamento della droga. 

E’ cosi che gli uomini della 


narcotici riescono a sapere. ^ 
pochi giorni fa, che sulla piaz- ! 
za milanese è in arrivo un 
grosso quantitativo di droga. 

In via del Cardellino, in una 
località apparentemente lonta¬ 
na dal « giro », viene scoper¬ 
ta una Mercedes blu con la 
sola targa anteriore iraniana 
e abbandonata da tempo. Un 
rapido esame porta a scopri¬ 
re sotto i longheroni che scor¬ 
rono alla base degli sportelli 
posteriori, ai due Iati della 
vettura, due buchi al cui in¬ 
terno vengono recuperati 50 
grammi di morfina base e 50 
grammi di eroina. Evidente¬ 
mente i trafficanti avevano 
strappato un paio di involucri 
durante il trasbordo e la dro- j 
ga si era sparsa nelle due j 
cavità senza che fosse possi- j 
bile recuperarla interamente. ; 

Subito dopo la scoperta del- | 


la Mercedes, gli uomini della 
narcotici suddivisi in tre squa¬ 
dre, sottopongono ad un capil¬ 
lare controllo le tre zone del¬ 
la città tradizionalmente fre¬ 
quentate dai grossi trafficanti 
di droga pesante. Alcuni agen¬ 
ti riescono a localizzare e a 
tenere d’occhio con discrezio¬ 
ne un alberghetto di piazza 
Aspromonte, dove sono stati 
segnalati alcuni iraniani. Le 
pensioni attorno a via Vitru- 
vio vengono « presidiate » da 
altri uomini della « narcotici », 
ad altri agenti ancora è af¬ 
fidata la zona di via Napo 
Torriani. 

Dopo molti giorni di appo¬ 
stamento, arriva finalmente 
l’occasione buona. Proprio in 
una pensione di via Torriani 
vengono individuati alcuni ira¬ 
niani, arrivati qualche tempo 
prima a bordo di una Merce¬ 
des blu dalla quale nottetem¬ 
po, hanno scaricato la droga. 

L’operazione sta per conclu¬ 
dersi. Ieri, nella tarda matti¬ 
nata, davanti alla pensione si 
ferma una 132 verde con tar¬ 
ga svizzera. Dall’alberghetto 
esce correndo Mustafà Nas¬ 
sim che salta a bordo della 
vettura ripartendo a tutto 
gas. 

Contemporaneamente, le tre 
squadre della narcotici, bloc¬ 
cano 13 persone, fra cui i sei 
iraniani che da parecchi gior¬ 
ni erano nel « mirino » della 
polizia. 

E a bordo della « 132 » la 
sorpresa: in una grossa borsa 
di pelle marrone, coperti da 
un sacco di juta. ci sono 15 
sacchetti di cellophane con un 
malloppo di oltre 15 chili di 
droga pesante fra morfina ba¬ 
se ed eroina pura. 

Salgono cosi ad oltre 250 i j 
trafficanti di droga pesante 1 
arrestati in poco più di un j 
anno dalla polizia nell’area • 
milanese. j 

Mario Berticelli j 


E' cominciata la campagna elettorale per le rappresentanze militari 


Tra silenzi e rinvìi le elezioni nelle Forze Armate 


ROMA — Le elezioni delle 1 
rappresentanze militari si ! 
svolgeranno in due tempi suc¬ 
cessivi, sfalsati di una quin¬ 
dicina di giorni uno dall’altro. 
Lo ha deciso il ministro della 
Difesa, Adolfo Sarti, per 
« motivi di opportunità gene 
rale » (?). come si legge in 
una lettera-circolare inviata 
a tutti i capi delle Forze ar¬ 
mate. dell'Arma dei carabinie¬ 
ri e della Guardia di Finanza. 
La campagna elettorale per i 
COBAR è comunque comincia¬ 
ta già da ieri. Per le elezioni 
primarie si debbono perciò 
presentare subito candidati « 
programmi. 

Cosi significa, allora, que¬ 
sta modifica alla « tabella di j 
morrai » precedente? Signifi 1 


ca die le elezioni subiranno ’ 
uno slittamento. In base al I 
nuovo calendario ministeriale, j 
i tempi di elezione dei j 
COBAR saranno questi PRI- ; 
MO TURNO: 11-13 marzo, ele¬ 
zioni preliminari a livello di 
plotone per i militari di leva: 

28 marzo-2 aprile, elezioni de¬ 
finitive: SECONDO TURNO: 

25 27 marzo, elezioni prima¬ 
rie: 15-19 aprile, elezioni defi¬ 
nitive. Spostati i tempi anche 
per i Consigli intermedi di 
rappresentanza (COIR). PRI¬ 
MO TURNO: 18 22 aprile. SE¬ 
CONDO TURNO: 5 9 maggio. 

11 Consiglio centrale di rap 
presentanza (COCER) verrà 
eletto, invece, in un unico tur¬ 
no. dal 25 al 3ft maggio. 

Le operazioni di voto sono 1 


precedute da un periodo riser¬ 
vato alla propaganda e alle 
assemblee di base delle diver¬ 
se categorie (ufficiali, sottuf¬ 
ficiali, volontari e soldati di 
leva), per la scelta dei can¬ 
didati e la presentazione dei 
programmi, che per i COBAR 
si concluderà il 9 marzo. Due 
giorni dopo si voterà nelle ca¬ 
serme per le elezioni primarie. 

Concluse le operazioni orga¬ 
nizzative preliminari e il pe¬ 
riodo riservato alla propagan¬ 
da e alle assemblee, circa 500 
mila uomini, appartenenti alle 
tre forze armate. all’Arma dei 
carabinieri e alla Guardia di 
Finanza, eleggeranno — per 
la prima volta nella storia del 
nostro esercito — i Consigli 
di rappresentanza militari. , 


Quanti saranno i COBAR e i 
COIR da eleggere? 

1 dati fomiti dagli stati 
maggiori e dalla Difesa, sono 
questi: i COBAR da eleggere 
saranno 467. i COIR 9. La 
struttura deH’esercito è fon¬ 
data in Italia su sei regioni 
militari e tre corpi d’armata. 

H COCER. organismo centra¬ 
le. è unico. Cosi, dunque, si 
articola il sistema di rappre¬ 
sentanza militare. 

Gli elettori sono complessi¬ 
vamente 500 mila, poco p»ù o 
poco meno, compresi carabi¬ 
nieri e finanzieri. Essi sono 
cosi suddivisi (i dati si riferi¬ 
scono alla fine del ’78): uffi 
ciati: circa 32 mila (in Spe e 
del complemento): sottufficia 
li: oltre 105 mila (compresi l 


quelli di leva o in ferma e raf¬ 
ferma); volontari: circa 110 
mila (85.000 sono graduati e mi¬ 
litari di truppa in servizio con¬ 
tinuativo. in ferma volontaria 
o in rafferma, compresi cara¬ 
binieri e finanzieri); mBitari 
di leva: circa 230 mila (di cui 
3.600 allievi ufficiali di com¬ 
plemento: 6.000 ufficiali di 
complemento di prima nomi¬ 
na: 6 mila carabinieri ausi¬ 
liari e allievi carabinieri). 

Quanti sono i militari che 
dovranno essere eletti nei Con 
sigli di base? E’ difficile dir¬ 
lo. Si può calcolare che supe¬ 
reranno i 3.500-4.000. Oltre mil¬ 
le dovrebbero essere i militari 
dì leva e gli ufficiali di com¬ 
plemento eletti nei COBAR. 

Attorno alle elezioni delle 


Con una carica di tritolo 


Devastato a Roma 
il bar «Rosati» di 
piazza del Popolo 

1 i 

L'azione rivendicata con una telefonata dai « gruppi di azione 
proletaria » - Attentati dinamitardi anche a Venezia e a Torino 



ROMA — L’antico e famoso 
bar Rosati di piazza del Po¬ 
polo ha subito il suo primo 
attentato dopo più di un se¬ 
colo di vita e decine di mi¬ 
nacce. I terroristi dei « GAP > 
(gruppi di azione proletaria) 

10 hanno etichettato come 
c covo di fascisti », con una 
telefonata ad un quotidiano. 
Dopo aver annunciato nei 
giorni scorsi almeno quattro, 
cinque false bombe nel ba¬ 
gno del locale, stavolta ce 
l’hanno messa davvero. Pri¬ 
ma della chiusura, verso le 
22,30 di venerdì, qualcuno è 
entrato iri una delle toilette 
piazzando un ordigno non 
molto potente — meno di 
mezzo chilogrammo di trito¬ 
lo — sopra una grata del 
soffitto. 

Dopo il solito giro di per¬ 
lustrazione serale, i dipen¬ 
denti hanno abbassato le sa¬ 
racinesche. Intorno alla mez¬ 
zanotte il tritolo, collegato 
con un congegno a tempo, 
è esploso devastando comple¬ 
tamente i bagni, i macchi¬ 
nari alimentatori dell’energia, 
una parte del laboratorio di 
pasticceria e le tubazioni del¬ 
l’acqua. Anche le finestre che 
si affacciano su un cortile 
interno ad angolo con via 
Ripetta sono completamente 
saltate, mentre la struttura 
del soffitto è stata dichiarata 
pericolante. ... 

I vigili del fuoco hanno 
controllato da cima a fondo 
l’antico palazzo su piazza del 
Popolo, dichiarando inagibile 

11 locale. Sarà necessario ri¬ 
costruire quasi completamen¬ 
te il soffitto del bar e il pa¬ 
vimento del piano superiore. 

La telefonata dei terroristi 
è arrivata verso le 2: « Qui 
i GAP. Abbiamo colpito il 
bar Rosati covo di fascisti». 

« Ma quale covo di fasci¬ 
sti! — reagisce Rosati, che 
ha ereditato dal padre l’an¬ 
tico bar —. Sono fascisti, for¬ 
se. il presidente della-Repub¬ 
blica, che spesso ci onora 
delia sua presenza? O scritto¬ 
ri. uomini di ' cinema * e di 
cultura? », « Eppoi — dice an¬ 
cora — non ci sono più quel¬ 
le frotte di ragazzetti con 
vespe e motorini che stazio¬ 
navano sempre qui davanti. 
Chiesi io stesso al ministero 
degli Interni di provvedere a 
vigilare perchè non succedes¬ 
se nulla. Questo è un circolo 
di ritrovo culturale e lettera¬ 
rio. non un covo». 


VENEZIA — Due ordigni di 
notevole potenza sono esplo¬ 
si ieri notte davanti alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Mar- 
ghera e al palazzo che ospi¬ 
ta. nel cenuro storico di Ve¬ 
nezia, la redazione di crona¬ 
ca del « Gazzettino » e gli 
uffici dell’Ordine e del sinda¬ 
cato dei giornalisti. A Mar- 
ghera lo scoppio, avvenuto 
alle 0,25, ha scardinato il por¬ 
tone della caserma dei ca¬ 
rabinieri e mandato in fran¬ 
tumi i vetri degli stabili in 
un raggio di una cinquantina 
di metri. A Venezia la bom¬ 
ba è esplosa dieci minuti pri¬ 
ma dell'una e, oltre ai danni 
materiali, ha provocato pani¬ 
co nella popolata zona eli San 
Luca, dove sorge il palazzo 
obiettivo dei terroristi. 

Una telefonata anonima, 
giunta ieri mattina alle 18,30 
alla sede di Venezia della 
agenzia ANSA ha attribuito 
l’attentato compiuto contro la 
caserma dei carabinieri di 
Margliera all’« Organizzazio¬ 
ne operaia per il comuni¬ 
Smo » ed alle sedicenti 
« Squadre comuniste proleta¬ 
rie ». 


ROMA — Il giudice istrutto¬ 
re Antonio Alibrandi, al qua¬ 
le è affidata l’inchiesta giudi¬ 
ziaria sui « fondi bianchi » 
dellTtalcasse ha restituto gli 
atti dell’indagine al pubblico 
ministero che nei giorni scor¬ 
si. con la requisitoria scritta, 
aveva sollecitato il rinvio a 
giudizio di 79 persone. Il giu¬ 
dice ha chiesto al rappresen¬ 
tante della pubblica accusa di 
precisane meglio le sue ri¬ 
chieste istruttorie. Il pubbli- 


ROMA — I magistrati dei 
Tribunali amministrativi re¬ 
gionali hanno confermato ie¬ 
ri la decisione di bloccare le 
«udienze di merito». Non si 
asterranno invece dalla trat¬ 
tazione dei ricorsi di sospen¬ 
siva «in segno di responsa¬ 
bilità verso il paese e al fine 
di non esacerbare il dialogo 
tra le forze politiche e il par¬ 
lamento ». 


TORINO — Un attentato di¬ 
namitardo è stato compiuto 
nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina contro l’Istituto Italiano 
di Liquidazioni, in via Mo¬ 
dena 31. di proprietà dell’ing. 
Giuseppe Muratori, di 46 an¬ 
ni, che si occupa di macchi¬ 
ne utensili usate. 

Gli attentatori hanno piaz¬ 
zato una carica esplosiva sot¬ 
to lo scalino di accesso ai 
locali deiristituto; lo scoppio 
ha provocato lo scardinamen¬ 
to della saracinesca metalli¬ 
ca, la rottura di numero*! 
vetri e danni alle suppellet¬ 
tili. Il custode, Giuseppe 
Chiappetta, di 57 anni, che si 
trovava all’interno, non ha 
subito conseguenze. 

Gli investigatori ritengono 
che l’attentato non fosse di¬ 
retto tanto contro l’Istituto 
in sè. quanto piuttosto contro 
l’ing. Muratori, nella sua qua¬ 
lità di editore e direttore del 
periodico € LTnformatore », 
un bollettino allineato sa 
posizioni di centro-destra. 
«LTnformatore» ha una dif¬ 
fusione intorno alle 80 mila 
copie. 


co ministero, presentando 1* 
sue conclusioni, aveva lasciato 
arbitro il dott. Alibrandi di 
stabilire se agli imputati- 
accusati di concorso in pecu¬ 
lato e falso, dovesse essere 
contestata raggravante pre¬ 
vista dall’articolo 112 del Co¬ 
dice penale, a causa del nu¬ 
mero delle persone concor¬ 
renti nel reato. Tale conte- 
stazione comporterebbe la 
emissione obbligatoria del 
mandato di cattura. 


! L’agitazione è provocata 
dal disegno di legge sull'or¬ 
dinamento del Consiglio di 
Stato e del Tar che è consi¬ 
derato « radicalmente contra¬ 
rio al principio di unifica¬ 
zione dei ruoli della magi¬ 
stratura » e « assolutamente 
inidoneo a risolvere le reali 
esigenze di funzionamento 
della giustizia amministrati¬ 
va ». 


Alibrandi rinvia al PM 
l’indagine sull’Italcasse 


Blocco parziale dei 
Tribunali amministrativi 


rappresentanze non c’è stata 
finora, dentro e fuori le ca¬ 
serme, l’attenzione dovuta. 
C’è ancora una ingiustificata 
sottovalutazione su questi 
nuovi organismi democratici, 
che potranno esprimere pare¬ 
ri. con proposte e richieste 
sulle materie die formano og¬ 
getto di norme legislative o 
regolamentari, circa la con¬ 
dizione. il trattamento e la 
tutela (giuridica, economica, 
previdenziale, sanitaria e cul¬ 
turale) dei militari: la pre¬ 
sentazione ai comandi di istan¬ 
ze di carattere collettivo (pri¬ 
ma vietate), sulla qualificazio¬ 
ne professionale, la conserva¬ 
zione del posto di lavoro du¬ 
rante il servizio militare, l’in¬ 
serimento dell’attività lavora¬ 
tiva al termine della leva: la 
previdenza per gli infortuni 
subiti in servizio, nonché sul¬ 
la organizzazione delle sale 
convegno e delle mense, il mi¬ 
glioramento igienico-sanitario 
e degli alloggi. Le Rappresen¬ 
tanze potranno, infine, inter- 1 
venire in accordo con i co- I 


mandi per sviluppare 1 rap¬ 
porti con gli enti locali. 

Di tutto questo sembra non 
se ne siano accorte le tre reti 
radio televisive di Stato, che 
finora hanno pressoché taciu¬ 
to. Per rimuovere questa si¬ 
tuazione. i capi gruppo della 
Difesa della Camera del PCI. 
DC. PSI. PRI, PdUP e Sini¬ 
stra indipendente, hanno in¬ 
vitato i presidenti e direttori 
di rete ad organizzare, nei 
prossimi giorni, trasmissioni 
dedicate all’awemniento. pre¬ 
disponendo un programma di 
servizi, interviste. « tavole ro¬ 
tonde », con la partecipazio¬ 
ne di esponenti ministeriali e 
degli stati maggiori, di mili¬ 
tari e di parlamentari. 

Cinquecentomila soldati che 
vanno alle urne per la prima 
volta è un fatto importante 
che non può non interessare 
tutti gii italiani e quindi i mag¬ 
giori mezzi di informazione 
come la radio e la televisione. 

Sergio Perderà 


Il futuro 
dei Pinot e 
rosa. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 2 marzo 1980' 


ROMA — Con un'inflazione 
che corre ormai « a briglia 
sciolta », sarà davvero ine¬ 
vitabile svalutare la lira? Da 
dove nasce la nuova fiam¬ 
mata dei prezzi? Perchè con¬ 
tinuiamo a mantenere una 
sensibile differenza con gli 
altri paesi? E’ proprio il sa¬ 
lario la variabile da mettere 
prima di tutto sotto control¬ 
lo? Le notizie di questi gior¬ 
ni, italiane e internazionali, 
fanno nascere un interrogati¬ 
vo dietro l’altro. Per cerca¬ 
re delle risposte ci siamo ri¬ 
volti a Silvano Andriani, se¬ 
gretario del Cespe. 

L’origine dell’inflazione tra 
il *79 e l’80 è senza alcun 
dubbio internazionale. Sotto 
accusa vanno messi non tan¬ 
to gli sceicchi, quanto — an¬ 
cora una volta •— gli Stati 
Uniti e la loro politica. Si ag¬ 
giunge, in Italia, una chia¬ 
ra scelta inflazionista del go¬ 
verno che ha concentrato al¬ 
la fine dell’anno gli aumenti 
del prezzi amministrati e una 
spinta degli industriali per 
la svalutazione. 

Fino ad oggi, l'unico anti¬ 
doto che ha funzionato è la 
tenuta della lira, grazie an¬ 
che ad una politica dei cam¬ 
bi che ha puntato sulla sta¬ 
bilità della moneta. Il deprez¬ 
zamento non è inevitabile. An¬ 
zi, esistono ampi margini og¬ 
gettivi: l’ingente quota di ri¬ 
serve della Banca d’Italia, 
l'attivo della bilancia dei pa¬ 
gamenti, oltre 4.000 miliardi 
nonostante un aumento del 
reddito del 5%. E’ vero che 
negli ultimi mesi del '79. i 
conti degli scambi di merci 
con l’estero sono stati pesan¬ 
temente passivi, ma non è da 
escludere che abbiano influi¬ 
to operazioni speculative (ac¬ 
celerazioni di pagamenti e 
ritardo negli incassi) volte a 
dimostrare l'inevitabilità della 
svalutazione. 

Non c’è dubbio, comunque, 
che la sola politica del cam¬ 
bio non può bastare. Se man¬ 
ca una risposta in avanti 
(produrre di più e meglio per 
battere l’inflazione) fra po¬ 
co vedremo recitare il solito 
copione tra chi vuole la ca¬ 
duta della lira per sostenere 
le esportazioni, chi una stret¬ 


Intervista ad Andriani sulla nuova corsa dei prezzi 


L'inflazione è arrivata dagli USA 
La lira finora ci ha fatto da scudo 


Manca una seria politica economica - II circolo vizio¬ 
so tra dollaro e petrolio - Gli aumenti decisi dal governo 
Minore il deficit pubblico, ma perché lo Stato non investe 


IL COSTO DELLA VITA 

(PREZZI AL CONSUMO 

PER OPERAI E 

IMPIEGATI 

AUMENTI 

PERCENTUALI) 


MESI 

1978 

1979 

GENNAIO 

14.5 

12.9 

FEBBRAIO 

13.1 

13,4 

MARZO 

12.5 

13.7 

APRILE 

12.6 

14.3 

MAGGIO 

12.3 

14.5 

GIUGNO 

12.2 

14.7 

LUGLIO 

12.2 

14.9 

AGOSTO 

11.9 

15.5 

SETTEMBRE 

12.2 

16.8 

OTTOBRE 

12.3 

18.2 

NOVEMBRE 

11.6 

18.7 

DICEMBRE 

11.9 

19.8 

MEDIA ANNUA 

12.4 

15.7 

Fonie: ISTAT. 




ta recessiva e chi tutte e 
due. Il dramma è che que¬ 
sto governo, né altri del ge¬ 
nere, non è in grado di 
impostare una politica econo¬ 
mica di medio periodo. 

Bisogna fare, però, a que¬ 
sto punto, qualche passo in¬ 
dietro. 

La vera « svolta » è avve¬ 
nuta. come mostrano anche 
gli indici dell’ISTAT. tra ago¬ 
sto e settembre. L'aumento 
del prezzo del petrolio, cer¬ 
to: ma non solo. Secondo An¬ 
driani occorre tenere presen¬ 
te che ormai c'è un intreccio 
inestricabile tra crisi petro¬ 
lifera e crisi monetaria. Si 
avvia un circolo vizioso: i 
nuovi aumenti decisi dal- 
l’OPEC sono la risposta alla 
svalutazione del dollaro, ma 
a loro volta aggravano i de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti provocando nuove spin¬ 
te ir.flattive. 

La crisi del dollaro, tutta¬ 
via, è stata arginata e ora 
la moneta USA appare sta¬ 
bile (in questi giorni addirit¬ 
tura in aumento, dopo il rial¬ 
zo dei tassi di interesse: il 
prime rate è al 16,757). « I 
fatti politici hanno influito 
in modo determinante — ri¬ 
sponde Andriani — ad esem¬ 
pio, l’invasione dell'Afghani¬ 
stan ha riportato di nuovo nel¬ 
l'area del dollaro i paesi ara¬ 
bi che stavano guardando ad 
altre valute di riserva o a 


beni rifugio (oro e preziosi). 
Nonostante ciò, gli USA han¬ 
no continualo ad alimentare 
l'inflazione ». Come? 

Tutti si stupiscono che la 
recessione americana, annun¬ 
ciata già nell’estate scorsa 
non arrivi mai. 1 più impor¬ 
tanti istituti econometrici han¬ 
no fuso i loro computers: tut¬ 
ti i modelli e i simulatori 
teorici sono saltati. Il pro¬ 
dotto lordo, che avrebbe do¬ 
vuto crescere dell’1.47 è sa¬ 
lito. invece, del 2 .17 nel¬ 
l’ultimo trimestre del '79. In- 
somma. il ciclo americano, 
pur raffreddatosi, non accen¬ 
na a scendere sul serio. Ciò 
è dovuto anche all’impegno 
colossale di investimenti ne¬ 
gli armamenti che tiene ele¬ 
vata la domanda. Se si som¬ 
ma con l’aumento del deficit 
dei conti con l'estero si ca¬ 
pisce come, ancora una vol¬ 
ta. gli Stati Uniti esportino 
inflazione. 

Spiega Andriani: * Gli USA 
mantengono una posizione di 
signoraggio nel sistema mo¬ 
netario ed economico inter¬ 
nazionale; ma a differenza di 
un tempo, usano questo loro 
privilegio per tutelare gli in¬ 
teressi nazionali, anziché quel¬ 
li del sistema nel suo com¬ 
plesso ». Guardiamo, ad esem- 
| pio. perché non arriva mai la 
I tanto attesa recessione. Ci so- 
1 no resistenze nella struttura 
I economica (ad esempio una 
i parte delle banche si sta 


ritirando dalla Federai reser¬ 
ve dopo le misure restrittive 
decise ultimamente, così il 
banchiere centrale controlla 
meno del 657 dei depositi). 
Ma soprattutto ci sono le ele¬ 
zioni alle porte e l’amministra¬ 
zione Carter non se la sente di 
sobbarcarsi un’impopolare re¬ 
cessione. E’ vero che dichia¬ 
ra di considerare l'inflazione 
il nemico pubblico numero 
uno, ma il tasso di disoccu¬ 
pazione ha già superato il 67. 

Si potrebbe concludere, dun¬ 
que. che l’attuale assetto mo¬ 
netario fondato sul dollaro è 
sempre più una mina vagan¬ 
te. generatore di disordine fi 
nan/iario ed economico. * E’ 
arrivato il momento — sotto¬ 
linea Andriani — che i (mesi 
europei sj uniscano alle pres¬ 
sioni degli altri paesi per de¬ 
terminare un mutamento del 
sistema monetario intemazio¬ 
nale ». 

Veniamo ora all’Italia. Per¬ 
ché i nostri prezzi continua¬ 
no a salire più degli altri pae¬ 
si CEE? « In realtà la forbice 
è meno ampia che nel passato 
— dice Andriani — soprattut¬ 
to grazie alla stabilità del 
cambio ». In effetti i dati che 
abbiamo mostrano un forte 
differenziale con la Germania, 
ma non con gli Stati Uniti e 
con la Francia: senza conta¬ 
re la Gran Bretagna che re¬ 
sta ai nostri stessi livelli, no 
nostante le cure liberiste del¬ 
la Thatcher. « Se avessimo a- 


vn<n una politica di svaluta¬ 
zioni continue, come tra il 72 
e il '78 la situazione sarebbe 
molto peggiore. Voglio ribadì 
re. dunque, che per noi la te¬ 
nuta della lira è Un obietti¬ 
vo di politica economica es¬ 
senziale. Tuttavia, ora stia¬ 
mo scontando l'effetto delle 
decisioni prese dai governo 1‘ 
anno scorso ». Non a caso, le 
punte più alte si sono avute 
nell’elettricità c nei combusti- 
bili (-»39°n). negli affitti (più J 
317) e nei beni e servizi (più i 
237). E’ stata fatta una chia¬ 
rissima politica inflazionisti¬ 
ca proprio iiel momento in cui 
i prezzi salivano naturalmente 


in tutto il mondo. E ora An¬ 
dreatta dice elle non era sta¬ 
to previsto un aumento così 
massiccio delle materie pri 
me. 

Il deficit pubblico, un altro 
fattore di inflazione — alme¬ 
no secondo tanta pubblicisti¬ 
ca corrente — è stato, però, 
molto inferiore al previsto (33 
mila miliardi anziché 40 mi¬ 
la) e il fabbisogno comples¬ 
sivo dello stato è cresciuto di 
appena 300 miliardi (1*1.57) 
rispetto all'anno precedente. 
* Ciò è dovuto — spiega An- 
j driani — all’aumento atassie- 
| ciò delle entrate fiscali e al 
i la scarsa capacità di spesa là 


dove si può produrre ricchez¬ 
za. Non esiste una relazione 
automatica tra deficit dello 
stato e aumento dei prezzi: 
il vero iwtenzinlc inflazionisti¬ 
co, semmai, è nella composi¬ 
zione della spesa pubblica, tut¬ 
ta volta a trasferimenti di red¬ 
dito e poco o nulla agli inve¬ 
stimenti e agli interventi so¬ 
ciali ». Dietro ei sono le ca¬ 
ratteristiche non solo dell'eco¬ 
nomia. ma soprattutto del si 
.sterna politico; c’è. in altre 
parole tutta la « mediazione 
democristiana ». 

E la scala mobile? Che pe 
so ha; va o no sterilizzata to¬ 
gliendo gli aumenti petrobfe 
j ri? Secondo Andriani. quando 
i si dice che i lavoratori dipeit- 
| denti non possono sottrarsi al 
j la « tassa dello sceicco», si 
j dimentica che non c’è nessu 
! na garanzia vera che tutte le 
j altre categorie sociali faccia 
! no altrettanto. Il ministro Re¬ 
viglio ha mostrato chiaramen¬ 
te che operai e impiegati so 
no stati gli unici a pagare ve¬ 
ramente in questi anni. O si 
riesce a controllare tutti, op¬ 
pure il discorso è puramente 
! fazioso. D’altra parte, la stra 
| da di una fiscalizzazione mas- 
i siccia degli oneri sociali, ti- 
| po quella del ’77, come qual 
j cimo ha proposto, non può es- 
| sere seguita, in modo cosi in- 
[ discriminato, * Sarebbe una 
i confessione plateale di falli 
[ mento in politica economica- 
: Non riuscendo a spendere, a 
! investire, ad intervenire sui 
I nodi strutturali (comincio ino 
| a chiederci quanto contribui¬ 
sce il Mezzogiorno a’I'inflazin- 
ne italiana ) Io stato finisce per 
accollarsi una peirte delie spe 
se per i salari, sostenendo, co¬ 
sì, i profitti in modo che le 
imprese poi non scarichino i 
maggior costi sui prezzi » Ma 
è una pura speranza: perché 
chi garantisce il rispetto del¬ 
le regole da parte di quegli 
imprenditori che hanno gioca¬ 
to d’anticipo sui contratti au¬ 
mentando i listini prima anco¬ 
ra di pagare i dipendenti e che 
concedono fuori busta aggiran¬ 
do il sindacato e puntando sul- ' 
la svalutazione? J 

Stefano Cingolani j 


Lucchini «duro» 
a nome di tutti 
e Brescia va allo 
sciopero generale 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA - Blocco degli straordinari in tutte le aziende 
aderenti alla Associazione industriali bresciani i.UBi su 
bìto, già da domani, e. dopo un’ampia consultazione con 
1 lavoratori, la rottura delle relazioni con la controparte 
padronale ed uno sciopero generale dell’industria della no 
stra provincia. Queste ultime iniziative diventeranno ope 
rative dopo l’assemblea generale dei delegati sindacali 
provinciali convocata per lunedi 17 marzo. 

Queste, in sintesi, le decisioni scaturite al termine di 
un lungo direttivo provinciale della Federazione CGIL CISL 
UIL svoltosi per tutta la giornata di venerdì con all'ordine 
del giorno la « vertenza Lucchini ». dal nome del presi 
dente dell'AIB, rome ormai viene comunemente chiamata 
Siamo alla rottura — alla vigilia di una serie di vertenze 
aziendali — su un problema di fondo attorno al quale 
nemmeno la paziente opera dì mediazione del presidente 
della Provincia di Brescia. Bruno Boni, avanzata in occa 
sione di un recente sciopero provinciale dei metalmecea 
nici, quello del 31 gennaio, ha approdato almeno finora, 
a risultati concreti 

Al centro di questo duro scontro — che da mesi non 
riguarda soltanto gli stabilimenti del presidente (la Bisider. 
Sarezzo e eredi Gnutti ove le trattative aziendali sono 
bloccate da 18 mesi) ma tutte le fabbriche metalmecea 
niche dell’AIB ove è in atto il blocco degii straordinari 
vi è una questione pregiudiziale di fondo, vitale, per il 
movimento sindacale Da parte di Lurchini vi è la pretesa 
di condizionare le trattative alla sospensione di tutte lo 
agitazioni Pregiudiziale sconfitta da un decennio persino per 
i contratti nazionali di categoria: accantonata e superala, 
almeno sembrava, dopo le manitestazioni di buona volontà, 
anche a livello del gruppo Lucchini e della AIB (quest'ul 
tinta, sconfessandosi poi successivamente nei fatti. ave\a 
più volte dichiarato che la pregiudiziale non era mai esi 
stita) abbandonata nei momenti delle dichiarazioni pub 
bliche ma ripresentata invariabilmente al tavolo delle 
trattative come, non più di una settimana fa. di nuovo 
in questa vertenza ad opera dell’amministratore delegato 
della Bisider. Ugo Calzoni, braccio destro di Lucchini e 
capo del personale delle sue aziende, che si era dimesso 
dall' incarico di amministratore, bloccando l’avvio delle 
trattative. 

Se è un problema Lucchini, dicono alla AIB, perché 
investire tutte le altre aziende? Lucchini ha, secondo loro, 
una doppia personalità: a casa sua può essere anche oltran¬ 
zista ma a noi non interessa: come capo della AIB è un 
« diverso » parla il linguaggio dell’associazione. La rispo¬ 
sta a questa debole ricerca di alibi viene dal comunicato 
del direttivo unitario. « Un simile comportamento toglie 
ogni credibilità ad una controparte che. al di là dei diver¬ 
sivi propagandistici, ha dimostrato di perseguire un unico 
scopo: umiliare i lavoratori tentando di assestare un colpo 
decisivo al potere del sindacato con la negazione al diritto 
della contrattazione da parte dei consigli di fabbr-ca ». 

Carlo Bianchi 


Anche 
la Borsa 
è sotto 
pressione 

MILANO — Inflazione e ca¬ 
ro denaro sono ormai ospiti 
fissi in Borsa. 

In Borsa i ribassi, nono¬ 
stante le accanite difese eser¬ 
citate da banche e da gros¬ 
se finanziarie, hanno colpito 
in alcune sedute proprio quei 
titoli spacciati da qualche 
commentatore come una sor¬ 
ta di « beni rifugio » (in par¬ 
ticolare gli assicurativi) per 
il loro contenuto patrimoniale 
nominalistico. 

Tutto aH’inizio della setti¬ 
mana sembrava filare liscio. 
Le banche dopo qualche set¬ 
timana di relativa « assen¬ 
za », tormentate da problemi 
di liquidità, sono tornate al- 
l'attivismo consueto affian¬ 
cando nel compito di solleci¬ 
tare i corsi azionari, i più 
forti gruppi finanziari che 
sembrano darsi di volta in 
volta il cambio In Borsa per 
i loro giochi. Di scena sono 
stati Pesenti e Calvi (Ban¬ 
co Ambrosiano) che anche 
per ragioni di assestamenti 
societari cercano di rilancia¬ 
re i titoli delle proprie scu¬ 
derie (a cominciare da quelli 
assicurativi Toro, Ras. e poi 
Franco Tosi, Italcementi) i 
quali però non hanno potuto 
evitare certi repentini ribas¬ 
si. 

Il «ritorno» del cosiddetti 
Investitori istituzionali, le 
banche, si è fatto sentire an¬ 
che su alcuni titoli industria¬ 
li. come la Fiat, seppure con 
scarso beneficio. Questo * ri¬ 
torno » proverebbe inoltre che 
le tensioni in materia di li¬ 
quidità si stanno allentando, 
così come è stato osservato 
con rultima asta dei Bot. 

L’inflazione galoppante ha 
reso inquieto « tutto » l’inve¬ 
stimento finanziario- In Bor¬ 
sa si cercano pertanto « gua¬ 
dagni di capitale » attraver¬ 
so la speculazione (e spesso 
lasciandoci le penne). 

Dalla Borsa ci è arrivata 
ima analisi che svela lo scem¬ 
pio fatte daU'inflazione sui 
valori az.onari. Su 138 titoli 
considerati nell'arco di__ un 
quinquennio (gennaio <5-di- 
cembre "re», circa la meta 
hanno avuto incrementi di 
quotazione anche notevoli, 
specialmente fra il 78 e il 
79; se perù si elimina «l’il¬ 
lusione monetaria » e si ba¬ 
da all’effettivo potere d'acqui¬ 
sto balza evidente che solo 
una «ventina» (su 158) di 
titoli scampano airinflazione. 
Fra I titoli assicurativi si 
salvano solo le Generali, che 
denunciano un incremento 
reale del 6.5 per cento con¬ 
tro un incremento monetario 
del 121.9 per cento. Incremen¬ 
ti reali si trovano in parti¬ 
colare fra I titoli metalmec¬ 
canici. ad eccezione dell’azio¬ 
ne Fiat ordinaria che ha avu¬ 
to nel quinquennio un Incre¬ 
mento monetario del 102.8 per 
cento, ma una perdita di po¬ 
tere* di acquisto del 2,7 per 
cento. Le Montedlson figura¬ 
no fra i titoli più disastrati, 
con una perdita monetaria di 
circa il 70 per cento e una 
perdita reale deli’85.3 per 
cento. Ecco perchè se si vuo¬ 
le salvare il proprio capitale 
azionario si tenta il gioco spe¬ 
culativo rischiosissimo del 
« guadagno di capitale » che 
riesce (anche se non sem¬ 
pre) solo al grandi gruppi 
e alle banche. 

r. g. 



Si «tesse» il contratto «artigiano» 


ROMA — Riprendono domani le trattative 
per il contratto (scaduto nel settembre 
scorso) del 350 mila lavoratori dipendenti 
dalle imprese artigiane tessili e dell’abbi- 
gliamento. Anche questa nuova fase del 
negoziato è accompagnata da momenti di 
mobilitazione. Allo sciopero nazionale dei 
giorni scorsi, seguirà una nuova azione di 
lotta il 12 marzo. Il confronto è reso più 
difficile dall’intransigenza finora dimostra¬ 
ta particolarmente da una delle 4 conlro- 
* parti, la CGIA. legata alla Conftndustria. 


sulle richieste relative ai diritti sindacali 
e sulla costituzione, a livello territoriale, 
di momenti associativi ai quali affidare la 
gestione degli integrativi dì malattia, de¬ 
gli infortuni e di altri strumenti normativi 
coi quali garantire ai lavoratori le presta- 
z.oni e non fame gravare direttamente sul¬ 
le aziende gli oneri. La lotta contrattuale 
si lega. poi. alla battaglia per una politica 
di programmazione anche per l’artlgianato. 
Nella foto: una recente manifestazione dei 
tessili. 


Chi tira «siluri» ai progetto Giannini? 

Sulla riforma dell’amministrazione dello Stato primo confronto diretto fra sindacati e ministro 
Domande e osservazioni, ma consenso di fondo — Il pasticcio di Degan sulle Ferrovie dello Stato 


ROMA — Numerose le os- .- 
servazioni e le domande, ma 
su queste ha prevalso il ri¬ 
conoscimento unanime che 
il c rapporto Giannini » sul¬ 
la riforma della pubblica 
amministrazione è un corag¬ 
gioso contributo, un prezio¬ 
so strumento di lavoro o — 
come si è anche detto — 
un'utile provocazione di in¬ 
dubbio rigore scientifico, per 
tutte quelle forze, sindacali, 
politiche, sociali, culturali, 
fermamente decise ad af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della riorganizzazione del¬ 
l’apparato dello Stato. Que¬ 
sto in sintesi quanto è emer¬ 
so dalla tavola rotonda (e 
dal successivo dibattito) or¬ 
ganizzata dairires-Cgil che 
per la prima volta ha mes¬ 
so direttamente e pubblica¬ 
mente a confronto i dirigen¬ 
ti sindacali della confedera¬ 
zione e l'autore de! « rap¬ 
porto ». il ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Massimo Se¬ 
vero Giannini. 

Sul rapporto non sono 
mancati e non mancano, fra 
le forze che si oppongono 
ad ogni processo di riforma 
e di rinnovamento dello Sta 
to. atteggiamenti liquidatori, 
distorsioni interpretative, mi- 


- nimizzazioni e nemmeno c si¬ 
luri > — come li ha definiti 
lo stesso Giannini — a quan¬ 
to si è capito dall’interno del¬ 
lo stesso governo che pure 
ha assunto il documento co¬ 
me « atto collettivo ». Sono 
posizioni che in certa misu¬ 
ra — ha ricordato il segre¬ 
tario generale aggiunto del¬ 
la Cgil. Marianetti — hanno 
attecchito anche fra i lavo¬ 
ratori della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ci sono settori 
nei quali il rapporto è visto 
solo come un progetto che 
punta all’efficientismo e ten¬ 
de alla privatizzazione del 
rapporto di lavoro. Da que¬ 
sta constatazione Marianetti 
ha preso spunto per una ri¬ 
flessione autocritica del sin¬ 
dacato sulla « esigenza di 
sviluppare un grosso lavoro 
di orientamento ». 

Sul « rapporto Giannini » 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali e confederali sono im¬ 
pegnate Da pane della Fe¬ 
derazione unitaria — ha an¬ 
nunciato il compagno Giunti, 
segretario confederale della 
Cgil — è in corso di elabo¬ 
razione un documento propo¬ 
sitivo sulla riforma della pub¬ 
blica amministrazione che 
ha come punto di riferimen¬ 


to e di confronto il « rap¬ 
porto » che per la prima vol¬ 
ta affronta « in modo orga¬ 
nico » il problema dell’appa¬ 
rato amministrativo dello Sta¬ 
to. La riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione per il 
sindacato non è d’altra par¬ 
te un problema nuovo. C’è 
uno studio delia Federazio¬ 
ne statali — ha ricordato il 
compagno Massimo Prisco, 
segretario della Federazione 
della Funzione pubblica — 
che per molti aspetti si ri¬ 
trova nel « rapporto Gianni¬ 
ni ». e con il quale si indica¬ 
vano le linee e gli obiettivi 
per arrivare ad una gestione 
unificata, programmata del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Del resto le stesse piatta¬ 
forme contrattuali, quelle già 
tradotte in contratti e quelle 
nuove che sono al centro del- 
P attuale stagione negoziale, 
introducono tutte elementi di 
rinnovamento e di trasforma¬ 
zione: qualifica funzionale, 
nuova organizzazione del la¬ 
voro e dei servizi, anche se 
su alcuni di questi aspetti il 
documento del ministro Gian¬ 
nini avanza riserve e dubbi. 

Una critica di fondo al rap¬ 
porto Giannini è quella di 
aver voluto indicare — co¬ 


me egli stesso si è espresso 

— • le « esigenze di trasfor¬ 
mazione delle strutture, non 
la loro attività ». E’ una «fi¬ 
losofia » che desta — ha 
detto il compagno Roberto 
Nardi responsabile della se¬ 
zione pubblico impiego del 
PCI — « perplessità e qual¬ 
che preoccupazione ». Infatti 

— ha precisato — « il so¬ 
spendere il giudizio sugli or¬ 
gani di governo e sul siste¬ 
ma ministeriale e il sugge 

• rire interventi così profondi 
che incidono sulle strutture e 
non sulle attività, può pre¬ 
starsi a interpretazioni ri¬ 
duttive e devianti della rifor¬ 
ma dello Stato ». 

E' in fondo, questa, chia¬ 
miamola cosi, « ambiguità » 
che facilita il lavoro degli op¬ 
positori della riforma, colo¬ 
ro che continuano a lanciare 
i « siluri » di cui lo stesso 
Giannini ha parlato. Sono 
riuscito — ha detto — a bloc¬ 
care « una serie di ristruttu¬ 
razioni di ministeri che an¬ 
davano nella direzione oppo¬ 
sta a quella indicata dal rap¬ 
porto ». ma non sono riuscito 
ad evitare stravolgimenti al¬ 
lo stesso documento * come 
nel caso della riforma della 
PS o della reintroduzione dei 


"ruoli speciali" per ì giova¬ 
ni dell’amministrazione pub¬ 
blica. assunti con la legge 
285 ». 

Nelle risposte alle numero¬ 
se domande il ministro Gian¬ 
nini ha voluto chiarire anche 
il suo pensiero circa la ri¬ 
forma delle FS (nel rapporto 
— aveva detto — non sono 
precisati i problemi relativo 
al riordino delle aziende in 
quanto debbono derivare da 
una precisa scelta politica 
che è competenza del Parla¬ 
mento): la proposta Degan 
per la nuova azienda ferro¬ 
viaria è inaccettabile e im¬ 
proponibile (così la pensano 
anche i sindacati che ieri han¬ 
no chiesto un nuovo incontro 
a Cossi ga) perché il sottose¬ 
gretario è riuscito * a com¬ 
binare in un unico progetto 
i oeggiori difett: deH’animini- 
strazione ministeriale con i 
peggiori difetti di un’azienda 
privata » Che tipo di rifor¬ 
ma vuole? gli è stato chiesto 
a conclusione dell'incontro. 
Vanno bene le proposte dei 
sindacati — ha risposto in 
sostanza —. Un : co elemento 
di disaccordo l’Ente pubblico 
economie*' 1 : sa trnnpo Enel. 

Ilio Gioffredi 


A Caserta il «siur Brambilla» ha la tuta o va in campagna 

Vecchia e confusa la « nuova imprenditorialità » di cui parla il Censis - Garanzie e protezioni dei padrini de - In 6 al cinema, in migliaia davanti ai negozi 


Dal nostro Inviato 

CASERTA -- In piazza Dante 
tra i senescenti circoli (quel¬ 
lo € sociale* o «nazionale» 
tanto per intenderci) in cui 
si divide la borghesia cittadi- 
I na, grande o piccola che sìa. 
da «u professore» di liceo al¬ 
l'agrario, all'impiegato del j 
Comune sembrerebbe che gli i 
anni Cinquanta ancora non 
siano finiti, che i tempi dora¬ 
ti della partita a boccette o 
degli interminabili ramini ì 
abbiano una prosecuzione fel- , 
Umana senza tempo né sto¬ 
ria. 

Eppure questa città ha ri¬ 
schiato, e forse rischia ancora, 
di diventare un caso naziona¬ 


le. Il Censis nel suo ultimo ! 
rapporto l'ha descritta non J 
solo come un nuovo «polo di 
sviluppo » ma luogo forse di 
una nuova imprenditorialità 
non già figlia dell'intervento j 
pubblico, targato DC, ma ( 
sorto a dimostrare che un ; 
serbatoio di energie autono- ; 
me questo paese ancora ce j 
l’ha. Una città dunque capita- : 
le del riflusso di cui il prof, j 
De Rita quest'anno ne ha re \ 
citato l’elegia? j 

Eppure quel saporoso eli- : 
ma di tranquillità rurale che j 
ancora si respira . qui non si 
è mai rotto. Insomma come 
stanno le cose? 

Vediamo da ricino allora ì 


questo fenomeno. E’ vero. 
L’economia dell'intera pro¬ 
vincia è apparentemente fio¬ 
rente. Non ci sono dubbi: 
l'asse Roma-Napoli negli ul¬ 
timi anni ha dato i suoi frut - i 
ti per motivi storico-politici j 
(DC e Cassa), ma anche | 
strettamente economici e fi- j 
nanziari. j 

Il quadro è assai composi- j 
to. come succede in questi ’ 
cosi in cui anarchia di sri ! 
Zuppo e accelerazione dei j 
processi si sovrappongono. ! 
L'apparato industriale ha la ! 
bellezza di 3 3.000 addetti nel 
settore metalmeccanico. E’ 
classe operaia prevalentemen¬ 
te occupata r.ell'elettromec- 


Piano energetico: il 4 
le proposte comuniste 

Martedì 4 marzo alle ore 12 presso la 
Sala delia Diraziona dal PCI II Diparti¬ 
mento economico e sociale del Partito pre¬ 
senterà le proprie proposte per il Piano 
anergetico nazionale. 

Alla Confaranza saranno presenti II sen. 
Gerardo Chlaromonte, della segreteria dei 
PCI e responsabile del Dipartimento eco¬ 
nomico e sociale: Gianfranco Borghini del¬ 
la Direzione e responsabile del settore In¬ 
dustria. Partecipazioni statali ad energia; 
il sen. Napoleone Colaianni del Comitato 
centrale a vice presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato. 


Domani conferenza Pei 
sulla piccola impresa 

ROMA — Domani lunedi 3 marzo alle 10.30 
presso la sala stampa dalla Direzione del 
PCI il Dipartimento economico e sociale 
del Partito presenterà le proprie proposte 
per la piccola a madia industria. Alla con¬ 
ferenza stampa (a cui farà seguito un di¬ 
battito) verrà fra l’altro illustrata la pro¬ 
posta di costituzione di centri di promo¬ 
zione e assistenza ragionala alla piccola e 
madia impresa. Alla confaranza partecipe¬ 
ranno imprenditori comunisti, esponenti 
della Confindustrla a Confapi. sindacati • 
cooperative, parlamentari a consiglieri ra¬ 
gionali. I 


conica (Siemens . GTE, Inde- 
sit. Face Standard, Olivetti) 
che vive e lavora nel comune 
di Marcianise. Le industrie 
presenti sono tutte multina¬ 
zionali che hanno solo repar¬ 
ti staccati di produzione. Non 
si hanno nè centri di proget¬ 
tazione nè direzioni aziendali, 
ma solo lavori di assemblag¬ 
gio. E se non si avvia un 
processo di riconversione 
dall'elettromeccanica all'elet¬ 
tronica pericoli gravissimi di 
crisi possono esserci da un 
momento all'altro. 

Se sriluppo c’è, è del tutto 
dipendente. Un’imprenditoria 
degna di questo nome, anche 
di tipo minore, alla siur 
Brambilla, non è mai nata 
accanto ai grandi complessi 
di Marcianise o Capua. «No 
— dice Giovanni Maggio po¬ 
tentissimo presidente della 
Camera di commercio e vero 
nuoro "potente" del Caserta¬ 
no. come vedremo — le indu¬ 
strie qui sono tutte creature 
dell'intervento pubblico disor¬ 
dinato e delle sollecitazioni i 
politiche*. Eccolo allora il j 
boom di Caserta: economia 
sommersa, tanto lavoro nero 
entro cui possono pure «scom 
panre* quei 66.000 disoccupa 
fi che le liste ufficiali di co! 
locamento ancora descrivono I 
per tutta la provincia. i 


Di quale tipo? Intanto c’è 
quello del tessile. Tutta la 
zona di A versa, per esempio, 
è un immenso laboratorio per 
fare scarpe. Come a San 
Giuseppe Vesuviano. in tutte 
le case si lavorano i jeans, 
nell'Aver sano non c'è prati¬ 
camente famiglia che non j 
sappia cosa sia il ciclo di i 
lavorazione delle pelli. Eppoi 
il tabacco. Il metalmeccanico, ! 
l'edile, lo studente che la se¬ 
ra torna a casa, fosse a Ca¬ 
pua o a Santa Maria Capua 
Vetere, non disdegna di mi- j 
scelare ed essiccare. Poi. più | 
in generale, tutto il settore i 
agricolo che ancora, anzi | 
sempre di più, costituisce la 
vera risorsa dell’economia 
provinciale. Pomodoro, pe¬ 
sche. tabacco sonò ie mono¬ 
colture ricchissime con un j 
numero di addetti che sfiora I 
ufficialmente le 80.000 unità j 
tra coltivatori diretti e brac- j 
danti. Ma a questi ci sono 1 
da aggiungere tutti coloro ' 
che. fuori dal lavoro indù- j 
striale o commerciale, ci si j 
aggregano. In tutte le citta - ì 
dine per esempio della prò 
rincia. il fatto usuale è che i 
non ci siano i palazzi. Vuol 
dire che ogni famiglia ha ro¬ 
llilo conservare un legame 
organico e profondo, con la 
campagna e la sua «i deolo 


già ». 

Nel settore agricolo adesso 
c’è una penetrazione capita¬ 
listica davvero forte. E’ vero 
che l'industria di trasforma¬ 
zione è ancora a Salerno ma 
a Caserta c’è una organiz¬ 
zazione molto potente : V 
ASPRO, l'associazione regio¬ 
nale dei produttori ortofrutti¬ 
coli. che rischia di fare il bel- | 
lo e il cattivo tempo sparten- j 
do un bel po' di miliardi al- ; 
l'anno di * premi » CEE. 1 

«Il cemento d: un blocco 
sociale su cui è difficilissimo 
penetrare — dice il compa- ■ 
gno Peppino Venditto segre- ; 
torio della Federazione co- I 
munista — allora è facilmen¬ 
te comprensibile*. E' logico 
certo; il sistema profondo di 
tgaranzìe* e di tprotezioni* è 
diventato asfissiante e domi¬ 
na tutta la vita pubblica. Al 
centro di questo sistema, ari¬ 
stotelicamente, c'è la DC. 
come è ovvio. 

Una DC con facce profon¬ 
damente diverse ma con una 
ideologia sostanzialmente u- 
nificata. Una volta c’era la 
stirpe janfaniana, con Giacin¬ 
to prima e Manfredi Bosco 
adesso, a «dirigere» la città, 
ad imporre la propria conce¬ 
zione dello «viluppo. Oggi è 
meno forte di prima, certo, 
ma detiene ancora un bri 


pacchetto di voti congressua¬ 
li: quasi il 40 per cento die¬ 
tro cui c’è non solo TASPRO, 
ma la Coldiretti e la Confa- 
gricoltura. Ma chi ha sgover¬ 
nato» a posteriori i nuovi 
processi di riorganizzazione 
dell’economia non è la crec¬ 
chia» DC. 

A Napoli si guarda a Ca 
serta con un occhio molto 
più attento di prima: chi la 
teme e chi invece cerca ài 
montarci a cavallo. Il mini¬ 
stro Scolli e il sottosegreta¬ 
rio Armato, l'uno andreottia- 
no. l'altro dell'area Zac han¬ 
no cercato di fare di Caserta 
la loro cittadella di potere. 
In modo intelligente e spre¬ 
giudicato. lontano dai sistemi 
mafiosi che ad appena venti 
chilometri di distanza, sono 
di casa da sempre. Hanno 
j trovato anche un mecenafe 
{ disponibile per questo compì- 
J to: l'industriale edile Giovan- 
j ni Maggio appunto che dalla 
; natia Brescia ha cercato di 
i importare un marketing pili 
tico moderno. Ha fondato 
una tv privata potente. « Tele 
Caserta» e ora ha lanciato 
l'operazione «Diario» chiaman 
do a dirigerla quella «vecchia 
volpe» di Caprara. l’n colpo 
basso per i circoli più mode 
rati della DC campana tanl'è 
che l'ultra conservatore 


tRorna* nemmeno ha dato la 
notizia dell’uscita del nuovo 
quotidiano. 

Come si fa a rompere 
quest’intreccio economia-poli¬ 
tica che qui a Caserta è im¬ 
mediato e totalizzante? A tut¬ 
to vantaggio della DC, ruoi 
di Bosco o di Armato? La 
classe operaia sindacalizzata, 
che comunque non è poca 
cosa, è isolata e rischia di 
esserlo sempre più. Ci vor¬ 
rebbero nuove alleanze socia 
li. Ma con chi? E’ difficilis¬ 
simo trorazle nell’arcipelago 
melmoso dell'economia som¬ 
mersa o nel sistema delle 
protezioni statali o europee. 
Le forze intellettuali manca¬ 
no e una tenitura della città » 
diversa è di là da venire. 
L'altra sera, a vedere all’ul¬ 
timo spettacolo un buon film 
della cinematografia ameri¬ 
cana eraramo sei persone. 
Ma la mattina dopo c’era 
una gran folla davanti ai re 
gazi esclusivi di corso Trieste 
che rendono le ultime crea 
zi oni di Gianni Versare. 
Giorgio Armoni o Pierre 
Cardio. 

Un nuovo blocco sociale è 
dunque alle porte? Gaia (ma 
anche il movimento operaio > 
è avvisato. 

Mauro Montali 
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Bilanci e confronti alla vigilia delle elezioni amministrative 

Le Regioni dopo dieci anni 

dl6 COSà hanno fatto / re .passivi (somme non spese) 

le giunte di sinistra dteJfJlìaDc 

e quelle 

dirette dalla DC 


Una esperienza 
da consolidare ed estendere 


A dicci anni dalla loio nascita le quin¬ 
dici Regioni italiane a statuto ordi¬ 
nario presentano un bilancio contraddit¬ 
torio. Hanno introdotto novità profonde 
nella vita del Paese, ma queste non sono 
ancora tali da soddisfare pienamente le 
esigenze di trasformazione che erano pre¬ 
senti nel disegno costituzionale e che 
sono vive nell’attesa delle popolazioni. 
Occorre fare un bilancio oggettivo del lo¬ 
ro operare, per coglierne i limiti e per 
cercare di superarli. 

Non a questo criterio di oggettività è 
ispirata la campagna denigratoria in atto 
contro le Regioni, di cui si è fatto porta¬ 
tore lo stesso governo della Repubblica, 
con alla testa il presidente del consiglio 
e il ministro del bilancio. Non a caso 
l’offensiva antiregionalista del governo 
piende avvio con la fine della maggio¬ 
ranza parlamentale di cui facevano parte 
anche i comunisti. 

Le conquiste piu rilevanti per lo 
sviluppo delle autonomie locali si eb¬ 
bero durante quella fase (1976-1979); un 
clima di fattiva collaborazione tra pote- 
ie centi ale e poteri locali sembrava fi¬ 
nalmente affermarsi, dopo decenni di 
aspre conflittualità. .Ma esclusi i comu¬ 
nisti dalla maggioranza, si e tentato di 
vanificare buona patte delle conquiste 
realizzate, son tornate a prevalete le an¬ 
tiche posizioni centralistiche sia contro 
le Regioni che contro i Comuni. Atti ed 
orientamenti di tale natura, che si ripe¬ 
tono ogni giorno, si collocano ormai in 
un vero e proprio piano di attacco con¬ 
tro le autonomie. 

Che ci siano limiti nell’opera delle Re¬ 
gioni siamo noi i primi a dirlo, e non 
da oggi. Chi non ha davvero ragione 
di parlarne è il governo. E invece il 
presidente Cossiga prima, e il ministro 
Andreatta poi, hanno iniziato a condur¬ 


le una polemica che ci paté del tutto 
infondata e fuoiviante. 11 punto centra¬ 
le dell’attacco è il seguente: le Regioni 
sono venute meno alla esigenza Ionda- 
mentale per cui erano state costituite, 
perché la loro efficienza sarebbe scar- | 
sa e comunque inferiore a quella della 
amministrazione centrale dello Stato. A 
parte il fatto che le Regioni non sono 
nate solo per garantire una migliore 
« efficienza », ma per obiettivi di parteci¬ 
pazione e di democrazia che sarebbe per¬ 
lomeno ingeneroso non ricordare e non 
riconoscere, la tesi del governo sulla 
stessa « efficienza » non è assolutamen¬ 
te vera. 

Il governo sostiene che i residui pas¬ 
sivi (spese decise ma non attuate) delle 
Regioni a statuto ordinario sono me¬ 
diamente pari al 30 °o mentre quelli del¬ 
lo Stato sono pari al 20%; e di qui la 
sua tesi sul fallimento delle Regioni. Le 
cose stanno veramente cosi? Andiamo a 
vedere. Innanzi tutto si dovi ebbe dite 
quali erano la capacità e rapidità di spe¬ 
sa da parte dello Stato prima che sor¬ 
gessero le Regioni. Il governo conosce la 
verità ma non la dice. E la verità sta nel 
tatto che lo Stato spendeva allora molto, 
molto più lentamente delle Regioni. Ciò 
accadeva in tutti i campi. Prendiamo sol¬ 
tanto un esempio: l’edilizia scolastica. 
In questo settore i residui passivi nella 
attuazione della legge che regolava la co¬ 
struzione di nuove scuole e di nuove aule 
(legge 641 del 1967) furono, nel triennio 
della sua attuazione, altissimi: 69% in 
Piemonte, 70% nel Veneto. 83°. o in Tosca¬ 
na, 92% in Campania. Allora la gestione 
era tutta deH’amministrazione centrale e 
le cose andavano molto male, e molto 
peggio rispetto anche alle più inattive 
delle Regioni. 

In secondo luogo, i confronti portati 
oggi dal governo sui residui passivi non 


sono omogenei. In quanto il bilancio del¬ 
lo Stato ha una struttura delle spese 
ot tentata molto di piu verso il trasferi¬ 
mento di risorse che verso la domanda 
diretta di consumi e di investimenti. Lo 
Stato, infatti, nel 1980 prevede di spen¬ 
dere in trasferimenti più dei 50% delie 
.sue spese, e tale percentuale sale addirit¬ 
tura al 70% se si considerano gli sti¬ 
pendi. Lo Stato trasferisce risorse in mol¬ 
ti centri di spesa, dove si detei minano for¬ 
tissimi residui. Se si analizzano le spese 
dello Stato in questi centri, si registra¬ 
no residui ben più ingenti di quelli delle 
Regioni. Per esempio: la Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha residui pari al 107%, la So¬ 
cietà per le strade (ANAS) 88%, le Fer¬ 
rovie dello Stato 53%. 

E’ serio, dunque, esporre i dati come lì 
espone il ministro del bilancio? E sono 
serie, di conseguenza, le sue critiche di¬ 
struttive? Direi proprio di no. I residui 
delle Regioni esistono, ma non sono af¬ 
fatto superiori a quelli dello Stato. Essi 
vanno ridotti trovandone c superandone 
le cause. Perché il governo non compie 
questo sforzo? Questo sarebbe il suo do¬ 
vere e non quello di levare un polverone 
di tipo qualunquistico contro l’ente Re¬ 
gione. Le cause in verità sono molte; fon¬ 
damentalmente esse sono di due ordini: 
cause di ordine generale e cause di ordi¬ 
ne locale. Quelle di ordine generale mi 
paiono le più rilevanti perché colpisco¬ 
no tutte le Regioni. Esse consistono prin¬ 
cipalmente nef fatto che le Regioni sono 
concepite dal governo non come enti au¬ 
tonomi di legislazione e di programma¬ 
zione, ma come meri esecutori decentrati 
della spesa nazionale. Spesso questa con¬ 
cezione è presente anche nel legislatore, 
in Parlamento. Di qui deriva la trasmis¬ 
sione alle Regioni di somme anche in¬ 
genti, ma vincolate minutamente e buro¬ 
craticamente a spese predeterminate dal 
centro e quasi sempre sulla base di mec¬ 
canismi farraginosi e impicciosi. In que¬ 
sto modo l’autonomia, e con essa la po¬ 
tenzialità di spesa, sono mortificate, non 
esaltate. Dalle casse delle Regioni passa¬ 
no circa 40 mila miliardi, ma su tali som¬ 
me le Regioni hanno una capacità auto- 


Pubblichiamo i risultati di un'inchiesta che smentisce il governo 

Ma è vero che i vecchi ministeri 
funzionano meglio ? 


Come hanno funzionato le Regioni negli ultimi cinque anni? 
Se hanno funzionato male a chi risale la responsabilità politica? 
Quale paragone si può fare con Vamministrazione centrale del¬ 
lo Staio? Quali scelte hanno compiuto le singole Regioni? 

Ci separano alcuni mesi dalle elezioni regionali, ma già si 
è imbastita una campagna propagandistica per impedire che 
gli elettori possano giudicare sulla base dei dati di fatto. Un 
cavallo'di battaglia è costituito dalle risposte fornite dal mini 
stro del bilancio Andreatta alla Commissione parlamentare per 
ie questioni regionali che ha svolto un’ampia indagine sui rap¬ 
porti tra Stato e Regioni. Andreatta ha in effetti riconosciuto 
che se le Regioni hanno difficoltà a programmare i loro in¬ 
terventi ciò dipende dall’assenza di un quadro di programma¬ 
zione nazionale. Ci si è però fermati su un punto per dire che 
le Regioni funzionano peggio delle vecchie amministrazioni 
statali. Il ministro ha detto che i cosidetti residui passivi, cioè 
ie somme disponibili non spese, ammontano al 20.4 per cento 
per lo Stato e al 30.5 % per le Regioni a statuto ordinario. E’ 
stato già osservato che tale calcolo non è corretto. Nella voce 
t Sialo * non sono incluse grandi strutture amministrative, co¬ 


me la Cassa del Mezzogiorno, le Poste e le Ferrovie. Si tiene 
conto solo dell'amministrazione centrale, cioè dei ministeri, i 
cui stanziamenti sono assorbiti per circa Z’85% dalle spese 
correnti: è difficile tenere nel cassetto le somme destinate agli 
stipendi! 

Detto questo, c’è da aggiungere che lo stesso Andreatta non 
ha negato che residui passivi e ritardi nell’esecuzione dei pro¬ 
grammi regionali dipendano dalla c complessità dei procedi¬ 
menti delle leggi statali che li disciplinano ». Ha solo detto che 
ciò * non è sufficiente a dare ragione di particolari eccezionali 
sfasamenti che si rilevano nell'attuazione dei programmi da 
parte di talune regioni ». Questo è innegabile e i dati che pre¬ 
sentiamo in queste pagine dimostrano la differenza che esiste 
tra giunte regionali di sinistra e giunte regionali dirette dalla 
DC e anche i clamorosi « sfasamenti » esistenti tra queste ul¬ 
time. Su queste differenze di comportamento saranno chiamati 
a giudicare gli elettori. Non solo sulla quota dei soldi spesi, ma 
sulla destinazione che ì soldi hanno avuto. Ci sono « regioni 
rosse » — e incominciamo oggi a documentarlo — che hanno 


Perché non 
si parla 
di questa 
indagine 


La vecchia 
burocrazia 
impone 
il suo 
stile 


A Gli organi centrali dello Stato « non 5 
hanno indicato obiettivi di program -1 
mazione generale con i quali si possa, 
raccordare la programmazione regiona¬ 
le ». C*è stata per di più la « mancata 
attuazione dell’ampio programma di ri¬ 
forme legislative previste» (riforma» 
delle autonomie locali, della finanza 
locale, dell’assistenza pubblica, dei be¬ 
ni culturali, delle Camere di commer¬ 
cio. dei Parchi nazionali, dell’ammtni- 
straztone dei lavori pubblici ecc.). Al ( 
contrario « vengono assunte dal gover-j 
no e dal Parlamento misure modifica- 5 
Uve e talora dilatorie ». Ne deriva « una 
situazione generale di difficoltà e di 
incertezza che investe l’intero ordina¬ 
mento regionale, ne appesantisce il fun¬ 
zionamento, ne compromette le prospet¬ 
tive ». 

A Agli indirizzi di programmazione 
v generale si sono sostituiti « piani 
di settore », che, « pur svolgendo un 
molo promozionale di indubbia impor¬ 
tanza hanno avuto esiti incoerenti ». 
Dettati dall’alto, in sostanza tali piani 
impediscono alle Regioni di « assume¬ 
re un ruolo autonomo che consenta lo¬ 
ro di realizzare i propri programmi » 
venendo incontro alle diverse esigenze 
pur nel contesto di un indirizzo ge¬ 
nerale. 

A Isa situazione politica — quadro lc- 
V gislativo. orientamenti e instabilità 
dei governi nazionali — à tale che Io 


Essere 
liberi 
al dieci 
per cento 


Il ministro 
Andreatta 
non dice 
la verità 


Regioni « non si trovano praticamente 1 
a disporre in modo autonomo di una 
percentuale superiore al 10-12 per cen¬ 
to del loro bilancio, risultante tutto il 
restante complesso delle risorse vinco-, 
lato, talvolta in modo minuzioso, da de-j 
stinazioni fissate dalla legge nazionale : 
e da deliberazioni di governo ». Questo, 
stato di cose « non corrisponde a quan-j 
to prescritto dall’arL 119 della Costituì 
rione » e « ha creato un altro dei pre-' 
supposti negativi non solo per la pro¬ 
grammazione regionale di sviluppo, ma 
anche per refficienza e la rapidità deh, 
la spesa ». j 

i 

A La formazione dei residui passivi, 
v — c qui si smentisce il ministro; 
Andreatta — « pure essendo nei bilan-' 
ci delle Regioni a statuto ordinario in¬ 
feriore a quella complessiva delle am¬ 
ministrazioni centrali dello Stato, resta 
ancora rilevante; deriva in buona mi¬ 
sura proprio dai minuziosi vincoli e 
dalle complesse procedure previsti da 
leggi di settore ». Queste norme « risen¬ 
tono della loro originaria formulazione 
neH’ambito di amministrazioni centrali 
non ancora pienamente disposte a ri¬ 
nunciare all’esercizio di un proprio po- 
• tere decisionale ». 

A Questi motivi < non riescono tutta- 
v via da soli a giustificare che le Re¬ 
gioni, nell’adattarsi passivamente solo 
allitso delle risorse attribuite con que¬ 
sti sistemi, subiscano processi di buro¬ 
cratizzazione ». E’ vero che « la setto- 


Ci sono 
Regioni 
che « danno 
l’esempio » 


Nel Sud 
la Cassa 
è da 
abolire 


noma di spesa modesta, infima, e cioè 
soltanto per 1.800 miliardi. E qui sta il 
difetto. 

Una ptogramma/ione è tale se è nazio¬ 
nale, io non ho dubbi in proposito. Ma 
una politica di programmazione non sa¬ 
rà mai tale se non è fondata sulla par¬ 
tecipazione, sul concorso delle stesse Re¬ 
gioni. E questo sta scritto nelle leggi del¬ 
la Repubblica. Ma di questa esigenza non 
v’è quasi traccia nell’azione del governo, 
e spesso non v’è corrispondenza nell’atti¬ 
vità legislativa del Parlamento. Occorre 
prenderne coscienza, occorre porre rime¬ 
dio. Non si avrà una direzione unitaria, 
nazionale, senza lo sviluppo delle autono¬ 
mie. L'autonomia è condizione e non re¬ 
mora per la direzione unitaria dello Stato. 

Le ragioni di ordine locale sono altret¬ 
tanto rilevanti. C'è modo e modo di go¬ 
vernare le Regioni. Il decentramento e la 
partecipazione sono indispensabili nelle 
stesse Regioni. Dove ciò non si verifica 
le cose vanno male. Ecco perché, per ( 
esempio, le Regioni « rosse » hanno pochi 
residui passivi rispetto a quelle dirette 
dalla DC: Toscana 9%, Emilia 11%, con¬ 
tro il 63% della Calabria e il 113% del¬ 
l’Abruzzo. C’è modo e modo di gover¬ 
nare. Non è l’ordinamento regionale che 
è in crisi. Non è l’ente Regione come ta¬ 
le che non funziona E’ fattoi e di crisi il 
centralismo praticato dal governo. E' fat¬ 
tore di cris» il modo clientelare di gover¬ 
nare di molte Resioni, che è proprio del¬ 
la DC. 

Mettere a confronto i diversi modi di 
governare le Regioni non e soltanto un 
atto doveroso di propaganda per l'azione 
di governo delle sinistre e dei comuni¬ 
sti, ma ttn modo efficace per difendere 
la validità dell’ordinamento regionale san¬ 
cito dalla Costituzione. E’ un modo con¬ 
creto per confermare quanto l’esperien¬ 
za ha ormai dimostrato e vale a dire 
che senza i comunisti si governa male o 
non si governa affatto, e che senza la 
DC si possono governare, e bene, grandi 
Regioni, grandi città e migliaia di Comuni. 

Armando Cossutta 


dato tali prove di efficienza che non hanno riscontro in tutta la 
storia amministrativa d’Italia. 

Qui vogliamo però fornire non il nostro giudizio, ma le con¬ 
clusioni alle quali è giunta proprio quella Commissione parla¬ 
mentare che ha compiuto l’indagine sulle Regioni. Il documento 
conclusivo è stato approvato all'unanimità un ascorsi ma 
è rimasto praticamente inedito. Non è un caso. Contiene un in¬ 
calzante atto di accusa contro gli orientamenti politici del go 
verno democristiano attuale e della politica che m questi anni 
la DC e tutte le forze legate da mille interessi alla vecchia, inef¬ 
ficiente amministrazione centralizzata sono riuscite a imporre, 
contrastando o sabotando apertamente il funzionamento ’« He 
Regioni . 

In questo gioco la DC dice una cosa a Milano e un’altra a 
Napoli, una dove governa la Regione e un’altra al governo. 
Il risultato è un quadro di conflitti, inadempienze e spesso di 
paralisi. 

Ecco come questo quadro viene rappresentato nel documento 
della Commissione parlamentare di cui segnaliamo i punti fon 
damentali: 


rialità del bilancio imposta dagli orga¬ 
ni centrali dello Stato non favorisce 
una libera disponibilità delle risorse, 
spingendo ad una mera gestione del¬ 
l’esistente ». tuttavia c l'indagine ha di¬ 
mostrato, con l’esempio di alcune Re¬ 
gioni, che coti un ricorso più sistema¬ 
tico ed organico alla delega di funzioni 
agli enti locali è possibile non solo il 
decentramento amministrativo », ma un 
recupero della funzione di indirizzo del¬ 
la Regione, superando la tendenza a 
trasformare gli assessorati in tanti pic¬ 
coli ministeri con tutti i loro difetti. 

A Per i motivi generali citati si chie- 
v de praticamente l’abolizione della 
Cassa del Mezzogiorno, simbolo di clien¬ 
telismo e di inefficienza nella spesa: 
c Quanto alle risorse impiegate dall’in¬ 
tervento straordinario della Cassa de) 
Mezzogiorno, che potrà assumere le fun¬ 
zioni di un’agenzia al servizio delle am¬ 
ministrazioni pubbliche, sia centrali che 
regionali e locali, come pure gli inter¬ 
venti nelle "aree depresse” del Centro 
Nord, essi vanno ricondotti, anche in 
vista della scadenza del 31 dicembre 
1980, alle procedure normali della fi¬ 
nanza regionale e locale ». 

Questo documento, ripetiamo, è stato 
approvato all’unanimità dalla Commis¬ 
sione parlamentare per le questioni re¬ 
gionali. Erano presenti democristiani, 
comunisti, socialisti, repubblicani, SVP. 
Erano assenti socialdemocratici, radica¬ 
li • missini 
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FIRENZE — In principio c’è 
la programmazione . La ca¬ 
parbia volontà degli ammi¬ 
nistratori toscani di mette¬ 
re a raffronto bisogni e com¬ 
patibilità finanziarie, di esaì 
tare le capacità produttive 
regionali senza però estra¬ 
niarle dai complessi processi 
nazionali e internazionali. E 
da questo principio, che ha 
trovato riconoscimento an 
che da parte dette stesse for¬ 
ze di minoranza, derivano 
le scelte concrete, i bilanci, 
i piani di settore e quelli ge 
nerali come il programma 
regionale di sviluppo che ab¬ 
braccia un arco di tempo 
che va dal 79 aH’Sl. 

Mettiamo nome e cognome 
a questi interventi, a questo 
modo di governare parten¬ 
do proprio dai problemi che, 
anche in Toscana, le popola¬ 
zioni avvertono più diretta- 
mente. La casa. Nei due an¬ 
ni passati sono stati stan¬ 
ziati 57 miliardi per l'edili¬ 
zia sovvenzionata (pari a 
2300 alloggi), 174 miliardi 
per l'edilizia convenzionata 
(gli alloggi in questo caso 
sono oltre 6200) e infine 19 
miliardi per l’edilizia rura¬ 
le (650 alloggi). Per quest’ 
anno e VS1 sono previsti in¬ 
vestimenti ancora più so¬ 
stanziosi: 76 miliardi per l’ 
edilizia sovvenzionata. 174 
miliardi per quella conven¬ 
zionata e 29 per quella ru¬ 
rale. 

Ma perlomeno, qui in To¬ 
scana, i soldi finanziati si 
spendono: gli impegni si 
mantengono. Eccone una 
prova, proprio nel delicato 
settore delle opere pubbli¬ 
che di competenza regionale 
(scuole, ospedali, consulto¬ 
ri, asili ècc.). Dal 1972 al 
1979 sono stati finanziati 
3500 intervenuti corrispon¬ 
denti a 427 miliardi e 658 
milioni. Al 30 giugno dello 
scorso anno le opere già ul¬ 
timate, o in fase di realiz¬ 
zazione, erano 2758. corri- 
svondenti a 329 miliardi e 
500 'milioni. Questo signifi¬ 
ca che i’SS.65 per cento de¬ 
gli interventi sono stati con¬ 
cretamente realizzati. E la 
cifra è destinata a divenire, 
viste come vanno le cose in 
molte altre regioni non di¬ 
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TOSCANA 


Gli impegni di ieri 
oggi sono realtà 


rette dai comunisti e dalle 
forze di sinistra, ancor più 
emblematica quando il raf¬ 
fronto verrà fatto con la fi¬ 
ne del '79. 

Guardiamocifre alla ma¬ 
no, cosa è stato fatto in un 
altro delicato settore, la sa¬ 
nità. In due anni, dal ’76 al 
7 8 30 miliardi sono stati 
destinati all’edilizia ospeda¬ 
liera. La cifra si ripete per 
l’SO e l’Sl. 

Agricoltura 
settore decisivo 

IjCì *7 iMuntu itù itìlCi u elle 
medie più alte di disponibi¬ 
le di posti letto, e le cliniche 
specialistiche e di alto in¬ 
tervento scientifico si so¬ 
no considerevolmente accre¬ 
sciute. E un altro dato può 
testimoniare questa orinino 
le tendenza: all’aumento dei 
ricoveri annuali (si è passa¬ 
ti in un anno da 659.710 a 
674.786) non fa riscontro /’ 
aumento della degenza la 
quale invece è scesa. Stare 
in prima fila dunque per la 
ì ìiorma sanitaria (la Tosca 
na è una delle poche regioni 
che non è stata trovata im¬ 
preparata dalle scadenze im¬ 
poste dalla nuova legge) e, 
contemporaneamente, agire 
affinchè la salute dei cittadi¬ 
ni sia tutelata su’, serio. Si 
spiegano cosi i 4 miliardi e 
trecento milioni spesi in tre 
anni per gli handicappati: 
i 12 miliardi e mn milioni 
ver la costruzione dei con¬ 
sultori (ne sono attualmente 
in funzione 103): i 21 mi¬ 
liardi per la costruzione e 
la gestione degli asili nido 
(sono SO. senza considerare 


quelli ereditati dall’ONMl). 

Terzo problema , terza prò 
va della capacità di inter¬ 
vento della Regione Tosca¬ 
na: i trasporti e la viabilità. 
In due legislature sono stati 
soesi 18 miliardi, dati alle 
aziende, per l’acquisto di 370 
autobus. Con una recente de 
libera la Regione ha deciso, 
inoltre di intervenire in pri 
ma persona acquistando 30 
nuovi autobus da dare in uso 
alle aziende Anche in que 
sto caso gli interventi finan¬ 
zia »'•/ sono stati attentamen¬ 
te selezionati e affiancati 
da un’incessante azione jin 
Etica per risolvere gli assil 
U della viabilità Perchè il 
porto di Livorno sta diven¬ 
tando un sfarò» per l'in¬ 
tera navigazione del Medi- 
ierroneo 0 Perchè si è scelta 
la strada d> avere un solo 
grande aeroporto regionale, 
que’to di Pisa, anziché di 
spendere finanziamento ed 
energie? Perchè non si è 
pieaala la testa alla logi¬ 
ca delle Ferrovie dello Sta 
to che volevano tagliare tut¬ 
ti i « rami secchi » c si è 
invece riusciti a riattivare 
tratti importanti come, la 
Siena - Buonconvento Gros¬ 
seto? . 

Così per le strade. La ma¬ 
landata Cassia, rimasta ta 
le e quale a quella costrui¬ 
ta dai Romani, è ora in via 
di difinitiva sistemazione. E 
VAurelio: quante battaglie, 
quante manifestazioni per 
smuovere il governo, per co¬ 
stringerlo ad intervenire su 
questa vera e propria * via 
crucis »! Alla fine la Re¬ 
gione e gli enti locali, la 
spunteranno anche per que¬ 
sta decisiva via di comuni¬ 
cazione. 


L'elenco si fa lungo. Ma 
in questo scheletrico som- 
maràl del lavoro svolto 
non si può saltare l’impegno 
per rassetto del territorio e 
per l’ugrìcolluru: l’invaso sul 
Mon tede glie, la diga sul Far 
ma Morse. sull’Orcia. I fiu¬ 
mi. croce e delizia delle vai 
late, sono regolati e presto 
non sur inno più. specie l'Ar¬ 
no. una minaccia per la cit 
là di Firenze. /I patto però 
che anche il governo si muo¬ 
va. faccia qualcosa e non 
stia, per di più. a mettere i 
bastoni fra le ruote. Infine 
l’attenzione alle zone deboli, 
a>’c arce di sottosviluppo 
come i! Monte Aminta. 

I Comuni 
associati 

Con Io programmazione, 
e con te specifiche legai di 
spesa approvate recentemen 
te. si costruisce in Toscana 
un diverso rapporto tra isti 
intingi e operatori. L’anel 
lo di congiunzione di que 
sto modo di governare è lo 
strumento dei Comuni asso 
ciati. Proprio qui dove i Co¬ 
muni hanno radici storiche 
si riesce a pensare, e a de¬ 
finire. un nuovo volto di que 
sta essenziale istituzione. I 
Comuni si uniscono, forma¬ 
no le associazione interno- 
ninnali, diventano uno stm- 
neuto decisivo per la pestio 
ne nei servizi. Crollano i 
municipalismi senza forza¬ 
ture.. E ' anche cosi che si af 
ferma, in concreto, la di 
mansione regionale. 

Maurizio Boldrini 


NAPOLI — Nelle ultime set¬ 
timane, completamente al¬ 
le corde per gli scandali e 
le accuse loro mosse, hanno 
addirittura rinunciato a di 
fendersi. « E' vero — ha 
per esemplo dovuto ammet¬ 
tere l'assessore regionale ai 
trasporti —. Se Tazicndc dei 
. trasporti napoletani è in 
difficoltà la colpa è nostra, 
della Regione. Dobbiamo al 
comune un cumulo di mi¬ 
liardi e non siamo stati 
nemmeno capaci di metter¬ 
li in bilancio per quest’an¬ 
no». Appena qualche gior 
no prima, illustrando al 
consiglio il nuovo bilancio. 
Possessore de Amato, ave¬ 
va confessato: abbiamo re 
sidui passivi per più di mil¬ 
le miliardi. Non riusciamo 
più nemmeno a spendere i 
soldi. A questo punto dob 
Inumo addirittura guardare 
con preoccupazione alla 
previsione di crescita delle 
entrate. 

Queste sconcertanti con 
clusioni dell’assessore sono 
l'epilogo di una politica 
fondata su interventi fram¬ 
mentari e sul clientelismo. 
La programmazione e stata 
assente. La gestione finan¬ 
ziaria è abnorme. L’unico 
conto consuntivo approva¬ 
to si riferisce al 1972. Perciò 
non si può valutare corret¬ 
tamente il grado di realiz¬ 
zazione delle leggi approva 
te e non si possono * rici¬ 
clare * cioè dirottare in al¬ 
tre direzioni le risorse fi¬ 
nanziarie disponibili. Una 
a m m i n ist razione .ce nt rat isti- 
ca. senza deleghe ai Cnmu 
ni, ha e. s are sso e sancito 
questo stato di cose. 

Nove crisi in nove anni, 
circa 30 mesi senza un qual¬ 
siasi governo, un mucchio 
di clamorosi scandali sul 
groppone: i primi dieci an¬ 
ni di vita della regione Cam¬ 
pania sono stati anche que¬ 
sto. Le cifre e i fatti del 
non-qoverno e del malgo¬ 
verno alla Regione (ora ret¬ 
ta da un tripartito DC- 
PSDI-PR1, e sempre guida 
fa da presidenti democri¬ 
stiani) oggi, a fine legista 
tura, sono sulla borra di tut¬ 
ti e stille prime pagine dei 
giornali locali. E queste ci 


CAMPANIA 


«Non dateci i soldi, 
qui non li spendiamo» 


ire. questi fatti non lascia 
no alcun margine di mano¬ 
vra ai responsabili. 

Il primo dato, assoluta- 
mente sconcertante per una 
regione come quella campa¬ 
na assetata di interventi e 
spese in quasi tutti i set¬ 
tori. è quello relativo ai re¬ 
sìdui passivi finora accu¬ 
mulati, cioè alle somme di¬ 
sponibili che non sono sta 
te spese. Nel bilancio di pre¬ 
visione per T ‘80. il totale 
generale sale u circa 1.500 
miliardi, una cifra cosi spa 
ventosamente alfa da far 
dire sempre alì'assessnre de 
morristiano al bilancio: 
-< Basta, non dateci più sol¬ 
di perché non siamo capaci 
di spenderli •>. 

O^n^dali in attesa 
di 700 miliardi 

Se noi con un po’ di cal¬ 
ma si ranno a guardare le 
diverse cifre che sommate 
danno quello sconcertante 
risultato di soldi non spesi, 
ri sì arcarne dell’opera ro 
vinosa prodotta dagli am¬ 
ministratori regionali: in 
resta alla lista dei settori 
dove si sono accumulati i 
maggiori residui passivi ci 
sono gli ospedali (quasi 700 
miliardi non spesi) e poi la 
scuola (circa 200). 

A ruota, i due settori fon¬ 
damentali — soprattutto in 
prospettiva, se si crede sul 
serio alla possibilità di uno 
sviluppo nuovo e diverso — 
dell'economia campana: il 
turismo (circa 140 miliardi 
non spesi) e l’agricoltura 
(qui gli amministratori de 


hanno accumulalo residui 
per quusi 120 miliardi). 

La Regione, quindi, ha tu 
talmente mancalo ul suo 
ruolo sia per quanto riguar¬ 
da gli interventi di program¬ 
mazione e di spesa nell’eco¬ 
nomia regionale, sia per 
quel che interessa i suoi ■ 
compiti nel campo dell’as¬ 
sistenza sociale e dello svi¬ 
luppo civile (scuole, case, 
ospedali). In quest’ultimo 
settore, poi, dopo la rottu¬ 
ra dell’unità fra tutti i par¬ 
liti democratici e il passag¬ 
gio contemporaneo all’oppo¬ 
sizione di PCI e PSI (nel di¬ 
cembre ’78), c’è stata una 
progressiva in rotazione. 

E due grossi scandali han¬ 
no investito la Democrazia 
crisi inno, il suo presidente 
in giunta regionale e i suoi 
assessori manoggioui. 

Il primo scoppiò nel lu¬ 
glio dell’està te scorsa, con¬ 
temporaneamente alla cla¬ 
morosa protesta popolare di 
Sapri per la mancata aper¬ 
tura (ìell’ospedale cittadino. 
Si tratta di una struttura 
che era in costruzione da 
Irent’anni. Nella regione di 
ospedali come quello di Sa¬ 
pri (gli « ospedali dello scan¬ 
dalo») ce ne sono dieci. Si¬ 
mili alla leggendaria tela di 
Penelope, queste strutture 
sono state fatte e poi ri¬ 
fatte. costruite e poi sman¬ 
tellate per quasi trent’anni. 
C’è gente che con le gare 
di appalto per i lavori agli 
ospedali si è coperta d’oro. 

L’altro scandalo, una vi¬ 
cenda che ha messo sotto¬ 
sopra gli ambienti politici 
regionali, scoppiò quest’in¬ 


verno. Un consigliere regio¬ 
nale comunista denunciò 
tutti gli amministratori suc¬ 
cedutisi alla guida della Re¬ 
gione in questi dicci anni. 
L’accusa è di aver lasciato 
nelle baracche i terremota¬ 
ti del Sannio e deìl'Irpinia 
che ebbero le case distrutte 
dal sisma del '62. Qui una 
slrana storia fatta di soldi 
spediti e mai arrivati, di 
graduatorie compilate e poi 
disfatte, di miliardi stanzia¬ 
ti e poi ritirati ha scatena¬ 
lo una vera e nrnpria solle¬ 
vazione popolare. Adesso se 
ne sta occupando la magi¬ 
stratura. 

Per gli appaltatori 
il denaro scorre 

L’ultima incredibile vicen¬ 
da. un altro scandalo, è co¬ 
sa di questi giorni, venuta 
alla luce dono un’interpel¬ 
lanza comunista. La Regio¬ 
ne Campana ha « regala¬ 
to » oltre 600 miliardi ad un 
ristretto gruppo di ditte per 
dei lavori sempre affidati a 
trattativa privata. Tutti i 
lavori — si tratta ver lo più 
di opere pubbliche — sono 
cominciati (quando sono co¬ 
minciati) e mai finiti. Un* 
altra cascata d'oro per po¬ 
chi intimi, insomma. E in¬ 
tanto i senzatetto napoleta¬ 
ni aspettano — nei bassi e 
negli alberghi affittati dal 
Comune — che la Regione 
si decida a far partire il 
piano decennale per la 
casa. 

Federico Geremicca 


LAZIO 

Un fatto nuovo: 
stabilità e onestà 


CALABRIA 


Tanti problemi, 
una giunta fantasma 


Un fatto del tutto nuovo è avvenuto nel Lazio con la forma¬ 
zione di una giunta di sinistra, composta da comunisti, socialisti 
e socialdemocratici.. Dal marzo '76 ad oggi l'amministrazione 
regionale ha governato con continuità, senza crisi e senza rot¬ 
ture tra i partiti della maggioranza - in cui è presente anche il 
PRI. Nella legislatura precedente (71U75) si erano invece ve 
rifìcate tre crisi di giunta. La DC aveva cosi dimostrato — pur 
mantenendo per sé la guida della Regione - una cronica inca¬ 
pacità di essere guida unificante tra le forze della maggioranza 
regionale. 

La Regione Lazio in questi quattro anni ha conosciuto un 
nuovo e corretto « stile di governo, sostanziato da importanti 
realizzazioni e interventi in tutti i settori di competenza. Un dato 
per tutti: da quando le sinistre amministrano la Regione, sì è 
rovesciato il rapporto tra spese correnti e spese per investi¬ 
menti produttivi: 


Anni 

1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

1978 

1980 

Stanziamenti per 
spese correnti 

52% 

62% 

67% 

45% 

38% 

39% 

30% 

Stanziamenti per 
investimenti produttivi 

48% 

38% 

33% 

55% 

62% 

61% 

70% 


Vediamo ora — settore per settore — i più importanti in 


ferventi della giunta di sinistra. 

AGRICOLTURA — Nel corso del '79 sono stati forniti prestiti 
a 120 cooperative agricole per un totale di oltre 22 miliardi di 
lire (nel '76 le cooperative agricole finanziate furono solo 13. 
per un totale di appena 2 miliardi). Nel Lazio, 2.500 ettari di 
terra sono stati messi a coltura da nuove cooperative di giovani. 
INDUSTRIA — Sono 17.5 i miliardi impegnati per attrezzare 
cinque aree industriali nella regione (Acilia-Dragona; Guirionia 
Montecelio; Civitavecchia: Civita Castellana: Acquapendente). 
ARTIGIANATO — Per il 1980 sono stati stanziati — per lo svi¬ 
luppo dell'artigianato — 30 miliardi. Dal 74 al '79 la giunta di 
sinistra ha moltiplicato di trenta volte gli interventi a favore 
delle cooperative artigiane. 

LAVORO — In meno di quattro anni la giunta ha partecipato 
attivamente a 245 vertenze di lavoro, contribuendo alla solu¬ 
zione di 150 di esse, che interessano oltre 26.000 lavoratori. 
CASA — Nel settore dell’edilizia economica e popolare sono 
stati realizzati oltre 25mila alloggi nuovi e ne sono stati risa¬ 
nati 1.647. I nuovi alloggi di edilizia agevolata e convenziona¬ 
ta sono. 14.952. 

SANITÀ' — La Regione Lazio è stata una delle prime ad ap 
plicare la riforma, con la istituzione delle Saub e delle USL 
(Unità sanitarie locali). 

SERVIZI SOCIALI - Funzionano nel Lazio 93 consultori (ne 
sono previsti altri 10): gli asili nido sono 163 (ne sono previ 
sti altri 17). 


Sul versante della stabilità del governo regionale, la Cala¬ 
bria presenta un bilancio estremamente negativo. Tre crisi in 
tre anni (dal '75 al ’78). lunghi periodi di stallo politico, due 
presidenti di Regione sostituiti nello stesso arco di tempo. At¬ 
tualmente — dopo una lunghissima crisi — si è ricostituito in 
Calabria il centro-sinistra, capeggiato dal democristiano Fer¬ 
rara. Ma la soluzione è solo formale: nella sostanza non esiste 
un governo regionale capace di indirizzare, di fare scelte, di 
compiere interventi. E’ di questi giorni una mozione di sfi¬ 
ducia presentata dai consiglieri regionali comunisti che — di 
fronte allo spettacolo di questa giunta fantasma — chiedono 
le dimissioni di tutti gli assessori e del presidente. Il governo 
Ferrara ha dato infatti ampie prove di inconsistenza, inefficien 
za. incapacità e insensibilità verso i problemi sempre più dram¬ 
matici della Calabria. In tutti i settori di competenza il bilan¬ 
cio è ampiamente negativo.. 

AGRICOLTURA — Una recente nota dell'assessorato ha quan¬ 
tificato in 144 miliardi i residui passivi (somme non spese) per 
questo settore. Di questo totale non fanno parte le due quote 
(anch’esse inattive) della legge Quadrifoglio assegnate alla Re¬ 
gione: altri 90 miliardi. L'attività dell'assessorato si riduce al- 
ì'amministrazione corrente. Tutti gli interventi legislativi re¬ 
gionali sono in pratica fermi al 1975. 

INDUSTRIA E ARTIGIANATO — La legge vigente per le aree 
attrezzate è ancora ferma alla sua prima fase: quella della 


progettazione. Sono bloccati da due anni 35 miliardi, che rap¬ 
presentano la quota-parte della Calabria per la legge 183. quel¬ 
la di interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

LAVORO — La Regione non ha avuto parte apprezzabile in al¬ 
cuna vertenza di lavoro. * 

CASA — D ritardo sui tempi del piano decennale per la casa 
è del tutto evidente: il programma di interventi è stato defini¬ 
to solo a dicembre e le realizzazioni devono ancora partire. So¬ 
no ancora inutilizzati 40 miliardi assegnati alla Calabria per il 
trasferimento degli abitati colpiti dalle alluvioni del 72-73. 

SANITÀ' — Istituite le Saub sul territorio regionale, per quan¬ 
to riguarda invece le Unità sanitarie locali (USL) la discus¬ 
sione è ancora ferma all'interno delle commissioni consiliari. 

SERVIZI SOCIALI —. Qui il ritardo è macroscopico. Su un 
programma complessivo di 223 asili nido (20 miliardi a dispo- - 
sizione). soltanto otto sono attualmente completati nelle strut¬ 
ture. ma non ancora funzionanti. I consultori realizzati sono 
sj.-'o tre. su un programma di oltre 50. 

SCUOLA — Sono ancora inutilizzati i 44 miliardi del secondo 
piano biennale per la scuola. Per l'assistenza scolastica si met¬ 
tono in bilancio dagli 8 ai 13 miliardi l'anno; l’incremento an¬ 
nuale è tra i più bassi delle varie « voci » del programma. Tut¬ 
to questo, mentre la situazione scolastica è tra le più arretrate. 


Il « telefono rosso » tr a Regione e Comune : 
questa è la forza del modello emiliano 


BOLOGNA — La Regione Emi¬ 
lia-Romagna si presenta alla 
prossima scadenza elettorale 
con un bilancio di attività che 
non si può certo definire di 
routine. Già una normale am¬ 
ministrazione, nell'arco di una 
legislatura che ha visto cre¬ 
scere nel Paese tutti i feno¬ 
meni di crisi , potrebbe an¬ 
che ritenersi soddisfacente. 
In anni darcero di vacche 
magre, essere riusciti a sal¬ 
vaguardare e a qualificare il 
buon livello dei servizi socia¬ 
li e civili non è di per sé im¬ 
presa di poco conto. Ma i trat¬ 
ti positivi, peculiari di que¬ 
sta seconda legislatura regio¬ 
nale che volge al termine, so¬ 
no nettamente marcati sotto 
il profilo della governabilità, 
dello sviluppo della vita de¬ 
mocratica e dalVavvio di un 
processo di programmazione. 

I primi elementi di valuta¬ 
zione per un consuntivo di 
legislatura mettono in luce 
un dato di fatto fin d'ora in¬ 
contestabile: in Emilia-Roma¬ 
gna è stata garantita la go¬ 
vernabilità democratica; è 
stata cioè assicurata una sta¬ 
bilità c una continuità di go¬ 
verno fondata sulla collabo- 
razione essenziale e determi¬ 
nante fra comunisti e socia¬ 
listi, l'apertura al dialogo, al 


confronto e alla collaborazio¬ 
ne con altre forze democra¬ 
tiche. 

Si può dire che il « gover¬ 
no unitario delle istituzioni e 
della società regionale ». che 
era l’obiettivo indicato all’ini¬ 
zio della legislatura, è oggi 
più vicino. L’Emilia-Romagna 
ha fatto registrare in questi 
cinque anni un sostanziale 
passo aranti nel processo di 
unificazione della realtà re¬ 
gionale. Ce lo conferma il 
presidente Turei. « Per un giu¬ 
dizio di sintesi dell'azione por¬ 
tata avanti dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna. credo convenga 
partire da uno degli obiettivi 
di fondo della legislatura che 
si sta concludendo: quello di 
far compiere un sostanziale 
passo avanti al processo di 
unificazione della realtà re¬ 
gionale nei suoi diversi aspet¬ 
ti assolvendo il compito che 
ci eravamo posti di esercita¬ 
re un ruolo effettivo di go 
verno sul piano politico, isti¬ 
tuzionale e programmatico. 
Abbiamo cercato in partico¬ 
lare di dare attuazione ad una 
linea di rigore e di solida¬ 
rietà nazionale particolarmen¬ 
te sui temi della programma¬ 
zione, della spesa pubblica e 
del suo coordinamento. s»ti 
problemi della politica di svi¬ 


luppo economico, su quelli del 
riordino e della riforma de¬ 
mocratica dello Stato. I ri¬ 
sultati di queste scelte sono 
già tangibili. Ir. particolare 
voglio sottolineare Tesperien 
za srolta attraverso il comi¬ 
tato d'intesa costituito tra Re¬ 
gione. Associazione dei Comu¬ 
ni (ASCI) e l'Unione regiona¬ 
le delle Province (Urperi. 
esperienza che ci ha consen¬ 
tito di dare vita a forme sta¬ 
bili di collaborazione tra la 
Regione e il sistema delle au 
tonomie. con la parteeipazio 
ne delle forze politiche di mag¬ 
gioranza e di minoranza ». 

Si può dire che c’è un t te¬ 
lefono rosso * tra la Regione 
e ogni Comune. 

Le scelte operative del go¬ 
verno regionale hanno riscon¬ 
tri concreti; hanno già pro¬ 
dotto effetti tangibili. La po¬ 
litica di programmazione, ad 
esempio, definita uno dei pun 
fi di forza dell'azione del go 
remo della Regione e degli 
enti locali, si traduce in stru 
menti operativi che si chia¬ 
mano piano poliennale degli 
inrestimenti, impegni di bi¬ 
lancio. Qualche cifra, a que 
sto proposito. La Regione, ri 
spetto all'ammontare del prò 
gromma (7S6.492 miliardi) ha 
realizzato o impegnato durati 


te il 1979 opere per 417.085 
miliardi, pari al 56.85 per 
cento. 

Le Province, rispetto all’am¬ 
montare generale dei program¬ 
mi (111.060 miliardi) hanno 
realizzato o impegnato durati 
te il 1979 opere per 55.853 mi¬ 
liardi. pari al 53.02%. I Coma 
ni, rispetto ai programmi 
(1.420,239 miliardi) hanno rea¬ 
lizzalo o impegnato durante 
il 1979 opere per 594.788 mi 
liardi. pari al 41,55%. 

Le realizzazioni, sul terre¬ 
no dell'affermazione del meto 
do della programmazione, dal 
l'approvazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo alla pre¬ 
disposizione di un metodo di 
contabilità regionale imper¬ 
niato sul bilancio poliennale, 
nonché all'instaurarsi, anche 
attraverso il comitato d'inte¬ 
sa. di un metodo permanente 
di raccordo tra l'attività del¬ 
la Regione e quella degli en¬ 
ti locali, hanno condotto an¬ 
che a risultati positiri per l' 
andamento e la celerità della 
spesa. Non è un caso che nei 
dati sui residui passivi forniti 
dal ministro del Bilancio la 
nostra Regione figuri con ri 
saltati assai migliori non sol¬ 
tanto della media delle Re 
pioni ma di quelli drll'ammini 
strazione centrale dello Stato. 


La coerenza degli strumen¬ 
ti agli obiettivi ha intanto ca¬ 
povolto nella realtà regionale 
quello che resta ancora una 
cattiva tattica dei governi ccn 
trali: la dispersione a pioggia 
dei contributi. Si possono ri¬ 
chiamare in breve il grado 
avanzato e di respiro naziona¬ 
li dei piani agricoli, la gam 
ma degli strumenti per la qua¬ 
lificazione dell'artigianato e 
— seppure in modo più indi 
retto — della piccola e media 
impresa, la qualità della stru 
mentazione di pianificazione 
commerciale. le politiche nei 
confronti dell'attrezzatura ri¬ 
cettiva turistica, gli interventi 
nel campo della formazione 
professionale e dell’occupazio 
ne giovanile, l’impostazione 
dei progetti territoriali. 

E’ poi da ricordare l'azione 
srolta per trovare soluzioni 
concrete alla crisi che ha 
investito importanti aziende 
regionali. In questo ultimo 
scorcio di legislatura si è fat¬ 
to sempre più urgente, anche 
per la domanda che nasce dal 
Tapparato produttivo, l’esigen¬ 
za di integrare o rafforzare 
gli strumenti piò approntati in 
direzione di una crescente ca 
pacità di governo: in questo 
senso vanno strumenti quali 
il Comitato di coordinamento 
delle politiche del mercato del 


lavoro, la consulta per il cre¬ 
dito. la proposta di protocollo 
per le localizzazioni indu¬ 
striali. 

Qualche parola bisogna pur 
spendere sul riassetto istitu 
zionale e di decentramento nel¬ 
la fase di riflusso che vivia¬ 
mo dopo la tappa fondamenta¬ 
le nel processo di riforma del¬ 
lo Stato costituito dalla legge 
3S2 e dai decreti successivi di 
attuazione. Ebbene, non tulle 
le Regioni hanno reagito allo 
stesso modo: alcune si sono 
chiuse nella gestione delie 
competenze acquisite, altre — 
come l'Emilia Romagna — si 
sono póste subito il problema 
del riordino complessivo del¬ 
la propria legislazione. 

Anche all'appuntamento con 
la riforma sanitaria, TEmilia 
Romagna è giunta con le car¬ 
ie in regola. Alcune soluzioni 
sono state anzi anticipate. I 
corsorzi socio-sanitari sono 
stati istituiti fin dal 1974. So¬ 
no da tempo funzionanti servi¬ 
zi di medicina preventiva e 
di igiene del lavoro: i consul 
tori familiari e pediatrici e 
una nuora organizzazione del- 
l’assistenza psichiatrica. Ca 
piloti di utile confronto con 
altre realtà regionali sono 
quelli degli handicappati, de¬ 
gli asili nido, degli anziani, 
della lotta alla droga, della 


difesa de! suolo e dell'ambien¬ 
te. della formazione profes¬ 
sionale (ancora una cifra: 
11.500 corsi con 234 mila allie¬ 
vi): della cultura, dello sport, 
del tempo libero e dell'edili¬ 
zia scolastica. 

Infine, il riequilibrio ferrilo 
riale. Esiste un programma di 
sviluppo rivolto ad eliminare 
squilibri e sprechi e a indiri: 
zare la spesa pubblica verso 
settori prioritari e trainanti. 
La pianificazione è prevista 
per legge. L'azione positiva 
dei Comuni, delle Province e 
della Regione per il migliora 
mento della qualità della rèa 
nelle città e nelle campagne 
si misura in opere e non solo 
in progetti, tra l'altro in fase 
di varo (Appennino, Adriati¬ 
co, Cispadana e via Emilia). 
Riportiamo, per concludere, 
ancora qualche dato significa¬ 
tivo: su 341 Comuni dell'Emi¬ 
lia Romagna ben 340 si sono 
dotati di uno strumento urba¬ 
nistico. 140 hanno un piano re 
golatorc c 209 un piano per T 
edilizia economica e popolare. 
In sostanza, questa scelta con 
sente alla Regione di passare 
da una buona politica urbani 
stica a una politica di coordi 
namento territoriale più 
ampia. 

Sergio Soglia 


GLI INVESTIMENTI 


Alcun* cifre relative 
agli investimenti dal 72 
al 79: 

SERVIZI SOCIALI 3343 
MILIARDI 

Diritto allo studio 50 mi¬ 
liardi; 

Edilizia scolastica 64 mi¬ 
liardi; 

Formazione profess. 162 
miliardi; 

Servizi culturali 21 mi¬ 
liardi; 

Asili nido 22 miliardi 


Assistenza sociale 90 mi¬ 
liardi; 

Assistenza sanitaria ospe¬ 
daliera 2805 miliardi; 
Strutture sanitarie ospe¬ 
daliere 131 miliardi; 
SERVIZI E INFRA¬ 
STRUTTURE DEL TER¬ 
RITORIO 406 MILIARDI; 
ATTIVITÀ’ PRODUTTI¬ 
VE 611 MILIARDI; 

Totale completivo-, oltre 
4337 miliardi. 


I PROGRAMMI 


Gli investimenti previ¬ 
sti per gli anni ’80-’82. 

Cifra complessiva: 700 
miliardi, con una spesa 
indotta di oltre 1000 mi¬ 
liardi. 

In particolare: 

295 miliardi per la difesa 
del suolo, ambiente * po¬ 
litiche energetiche inte¬ 
grative; 

190 miliardi per trasporti 
e vie di comunicazione; 
890 miliardi per edilizia; 


742 miliardi per agricol¬ 
tura e alimentazione; 

74 miliardi per il turismo; 
1S miliardi per l’artigia- 
nato; 

15 per il commercio 

16 per servizi e localizza¬ 
zioni industriali; 

55 per sport e tempo li¬ 
bero;. 

240 per cultura, scuola e 
formazione professionale; 
160 per servizi sociali. 
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Perché « l'Unità » 
possa sempre 
dire « grazie » solo 
ai lavoratori 

La sezione «(Guido Ros¬ 
sa» di Sordio (119 iscritti 
nel I960 con 15 reclutati) è 
una delle prime dieci se¬ 
zioni della federazione di 
Milano ad aver raggiunto il 
cento per cento nel tesse¬ 
ramento. Al termine del 
congresso di sezione ha sot¬ 
toscritto 300 mila lire per¬ 
ché il nostro giornale «sia 
sempre il migliore, perché 
possa sempre dover dire 
'grazie" solo ai lavoratori 
e non si debba mal trovare 
a’ chiedere nulla a "lor si¬ 
gnori" (come li chiama il 
nostro Fortebraccio) ». 

« Non parlate 
solo delle 
grandi aziende » 

La cellula della SGS- 
ATES di Agrate Brianza 
(Milano) che forse diven¬ 
terà sezione, fatto che «au¬ 
menterà i nostri bisogni di 
informazione e di forma¬ 
zione » sottoscrive centomi¬ 
la lire e suggerisce di « in¬ 
tensificare le notizie riguar¬ 
danti le fabbriche (intervi¬ 
ste ai CdF. al lavoratori, 
ecc...). Vorremmo cioè che 
il giornale venisse in fab¬ 
brica a prendere diretta- 
mente atto dei nostri pro¬ 
blemi. Questo perché si è 
notato dicono i compagni 
della SGS ATES un acca¬ 
parramento di spazio ecces¬ 
sivo da parte delle grandi 
fabbriche ». 

Gli Impegni 
dall'Ospedale 
Maggiore 
di Bologna 

T compagni della sezione 
« Marcello Canova » dell 1 
Ospedale Maggiore di Bo¬ 
logna ci hanno fatto ave¬ 
re 500 mila lire, prelevate 
dal fondo cassa della se¬ 
zione, e comunicano di a- 
vere assunto questi impe¬ 
gni: rinnovo tempestivo 

del dieci abbonamenti an¬ 
nuali già funzionanti in o- 
spedale; sottoscrizione di 
un abbonamento annuale 
per una sezione del Sud in 
memoria della compagna 
Teresa Noce: sottoscrizio¬ 
ne di 12 abbonamenti tri¬ 
mestrali per I soggiorni e 
le sale d’attesa dell’ospe¬ 
dale: potenziamento della 
diffusione capillare fra 1 
degenti e 1 lavoratori, che 
per ora si effettua solo la 
domenica. 

Due milioni 
e due « casi » 
da Piombino 

H Comitato comunale del 
partito di Piombino ha rac¬ 
colto due milioni di lire 
«versamento che segue al¬ 
tri già fatti dai lavoratori 
delle fabbriche piombinesi 
e ne precede di nuovi che 
-verranno inviati nei prossi- . 
mi giorni. Coloro che han¬ 
no contribuito alla raccolta 
di questi due milioni in 
parte non hanno problemi 
a manifestare la propria i- 
dentità. in parte vogliono 
rimanere anonimi. Noi se¬ 
gnaliamo un caso per cia¬ 
scuna delle due parti, fi 
compagno Gino Nassi of¬ 
fre 200 mila lire in memo 
ria della madre Maria Puc 
cini che sicuramente visse 
uno dei giorni più impor¬ 
tanti della sua esistenza 
quando fu premiata dalla 
federazione di Livorno con 
una U d’oro per i risultati 
raggiunti nella diffusione 
dell’ "Unità”. Un impiega¬ 
to molto vicino alla direzio¬ 
ne delle Acciaierie offre 
100 mila lire come sostegno 
ad un giornale che è e sa 
prà sempre mantenersi li¬ 
bero da condizionamenti e 
da pressioni esterne. Chie¬ 
de il rispetto dell’anonima¬ 
to perché la discriminazio¬ 
ne, almeno a certi livelli, 
non è ancora finita ». 

Certi artìcoli 
sono soltanto per 
« addetti ai lavori » 

La sezione « Bassanello » 
dì Padova invia 300 mila li¬ 
re e scrive: «Distribuiamo 
regolarmente ogni domeni¬ 
ca circa duecento copie del¬ 
l’Unità », un’attività fonda- 
mentale « per dimostrare la 
presenza del partito in tut¬ 
to il quartiere». I compagni 
della * Bassanello » rileva¬ 
no. però, che « i lettori ci 
rimproverano spesso una 
certa difficoltà di compren¬ 
sione di testi che essi con¬ 
siderano "per addetti ai la¬ 
vori" ». Da qui l’esigenza 
di proporre qualcosa « so¬ 
prattutto per l’edizione fe¬ 
stiva che dovrebbe essere 
più incisiva, presentare in 
modo sintetico e vivace la 
situazione politica, i fatti, le 
scelte compiute dal partito 
durante la settimana. An¬ 
che la presentazione grafi¬ 
ca potrebbe essere più at¬ 
traente e si potrebbero in¬ 
trodurre inserti su temi 
specifici ». 

« Respingiamo 
i richiami 
al "privato"» 

Un gruppo di operai, stu¬ 
denti. impiegati, artigiani e 
pensionati che abitano nel 
condominio a schiera di via 
Anzio a ^Modena sottoscri¬ 
vono 134 mila lire, anche se 
alcuni di loro hanno già 
dato il proprio contributo 
presso le sezioni aziendali. 
Scrivono: « Crediamo in 
una migliore qualità della 
vita che veda la solidarie¬ 
tà prevalere sull’antagoni- 
tmo. respingiamo i richia¬ 
mi al "privato” lanciati da 
"lor signori” che ci voglio¬ 
no divisi nelle nostre case, 
rivali sul lavoro, con i no 
stri singoli problemi, sprov¬ 
veduti e caso mai, orienta¬ 
ti dai loro giornali o. peggio, 
dalle loro televisioni pub¬ 
bliche o private ». 


La nostra sottoscrizione , un esempio dell’Italia pulita 


Viene proprio da dire: 
eccoli i nostri Caltagirone 


Raccogliere 
luffe le leffere 
di questa 
sottoscrizione 
I compagni della cellula 
« Di Vittorio » della fabbri¬ 
ca « Pizzi » di Cinisello Bal¬ 
samo (Milano) - ci hanno 
mandato 90 mila lire e ri¬ 
tengono die « sarebbe op¬ 
portuno in un secondo tem¬ 
po raccogliere tutte le let¬ 
tere di questa grande sot¬ 
toscrizione con la motiva¬ 
zione di migliaia di compa¬ 
gni. in modo da rimarcare 
la continuità di ideali, l’in¬ 
telligenza e la capacità di 
fare brillare più forte la 
fiaccola del nostro partito a 
del nostro giornale ». 

Non bisogna 
fare mai del 
trionfalismo 

Aldo Ceroni, ex commer¬ 
ciante pensionato, di Ra¬ 
venna accompagna il con¬ 
tributo di 25 mila lire con 
tre osservazioni: l’Unità do¬ 
vrebbe sottolineare mag¬ 
giormente che gli interessi 
dei ceti medi possono tro¬ 
vare « una risposta nella li¬ 
nea politica del PCI »; il 
giornale deve continuare 
nella strada fin qui segui¬ 


ta nell’impegno per la di¬ 
fesa della pace e contro il 
terrorismo: quando si con¬ 
quistano provvedimenti le¬ 
gislativi e di riforma, non 
bisogna tacere le difficoltà 
che cl saranno ad applicar¬ 
li. « Non bisogna fare del 
trionfalismo, altrimenti si 
creano poi delle delusioni 
nella gente di fronte alle 
difficoltà, com’è successo, 
ad esempio, per la legge 
285 ». 

Il pittore algerino 
Houainel ci dona 
un suo quadro 

Cara Unità, sono un pit¬ 
tore algerino. Vivo e lavoro 
in Italia, a Roma, da molti 
anni e seguo le tue belle 
e grandi battaglie per la 
democrazia e la pace, per 
una vera cultura moderna, 
per l’amicizia tra i popoli. 

Accetta anche da me un 
mio quadro, denato ceti pro¬ 
fonda simpatia, per il rin- 
novamento tecnologico del 
giornale; ma che il rinno¬ 
vamento tecnologico sia 
sempre 11 fondamento di 
un rinnovamento delle idee 
e delle battaglie. Con i mie; 
più cari auguri di bucn la¬ 
voro. Abdelkader Houamel. 
Roma 


Sottoscritto un milione 
dai compagni della FGCI 

I compagni dell’Esecutivo nazionale e dell'apparato cen¬ 
trale della FGCI ci hanno fatto pervenire un contributo 
di un milione di lire, e la seguente lettera. 

< Cari compagni, cogliamo l'occasione della sottoscri¬ 
zione per l'ammodernamento degli impianti tipografici de 
l'Unità per esprimervi II pieno sostegno all'iniziativa. 

E' un ruolo spesso difficile quello che, come comu¬ 
nisti, ci impegna nella battaglia ideale e culturale per 
contrastare false immagini e per coprire vuoti di infor¬ 
mazione. In particolare, abbiamo incontrato difficoltà nel 
far emergere la realtà della condizione giovanile, I pro¬ 
blemi della vita del giovani, le loro lotte ed esperienze 
di movimento ed organizzazione democratica. Si tratta in¬ 
fatti di problemi nuovi che si presentano al movimento 
operaio nel rapporto con le giovani generazioni. Il lavoro 
e la condizione della giovane classe operata, la domanda 
di una diversa democrazia e di un nuovo rapporto con la 
politica ed I partiti, la pace ed II nuovo internazionalismo, 
le esperienze d6l collettivi delle studentessa, la droga ed 
altre questioni potrebbero divenire I titoli di articoli, In¬ 
chieste, servizi cui la stampa democratica e l'Unità po¬ 
trebbero dare ampio spazio. 

Qui però vogliamo esprimere una sollecitazione critica. 
Nel passato ci è sembrato infatti che non sempre vi fosse 
attenzione politica e tempestività adeguata. Spesso sono 
mancati I canali e le sedi per stabilire un continuo rap¬ 
porto nel lavoro e nell’iniziativa. L’augurio perciò che vi 
rivolgiamo è che con questa sottoscrizione si riesca a ren¬ 
dere più forte e più moderna l'Unità, che rimane lo 
strumento principale di tutti I comunisti per una propria 
presenza autonoma nel campo dell’informazione e della 
stampa e che, al tempo stesso, si riescano a superare I 
limiti incontrati fino ad oggi, esprimendo ancora di più ’ 
la voce e le Idee dei giovani ». 



Da Mosca un contributo 
e qualche suggerimento 

Caro Rc.chlin, anche i compagni italiani che si tro¬ 
vano qui a Mosca per motivi di lavoro o di studio, ac¬ 
colta con entusiasmo la notizia della « ristrutturazione » 
della nostra tipografia, hanno cominciato a muoversi 
per una prima sottoscrizione. 

L’idea c nata durante una piccola riunione nella sede 
moscovita della nostra redazione, una sorta di « sezio¬ 
ne » lontana molti chilometri dall'Italia, via « vicina » 
ai temi e problemi del Partito c de l'Unita. Si è par¬ 
lato molto del giornate, della sua funzione per chi vive e 
lavora all’estero. E soprattutto si è parlato del valore che 
l’Unità va sempre più assumendo in un momento in cui 
i problemi della pace, della distensione, della democra¬ 
zia, del socialismo, sono più che mai al centro della vita 
di ognuno. I compagni italiani che si trovano ora a Mo¬ 
sca sentono l'esigenza di avere al loro fianco una voce 
Quotidiana. Ma i problemi « tecnici » sono molti... 

Ad esempio, alcuni compagni vorrebbero abbonarsi al 
giornale ma trovano le condizioni « proibitive ». Gli esem¬ 
pi che mi sono stati portati sono numerosi. C'è chi ha 
pagato l'abbonamento e si vede recapitare il giornale con 
dieci, quindici giorni di ritardo. Chi invece è abbonato al 
« Corriere » lo riceve dopo uno o due giorni. Misteri del¬ 
le poste? Le tariffe di abbonamento sono diverse? Il « Cor¬ 
riere ». mi risulta. spedisce via aerea. L'Unità, più mode¬ 
stamente . avvia le copie con la ferrovia. Ebbene — chie¬ 
dono compagni e simpatizzanti — non si potrebbe fare 
uno sforzo (ritoccare le tariffe, ad esempio...) per facili¬ 
tare gli arrivi a Mosca? 

E ancora: perché non aumentare il numero di copie 
in vendita nei chioschi moscoviti? Ci sono centinaia di 
compagni, amici e simpatizzanti (per non parlare di 
stranieri) che giungono settimanalmente nella capitale e 
che acquisterebbero volentieri l’Unità. Ma il giornale non 
arriva in tempo: sono sempre esposte copie (pochissime) 
vecchie almeno di 7-8 giorni. Sono piccoli problemi che 
però tormentano chi, a Mosca, si sente amico dell'Unità. 
E di amici, caro Reichtin, ne abbiamo molti: all'univer¬ 
sità, nelle società di commercio, negli uffici di rappre¬ 
sentanza, nelle ambasciate, nei vari centri dove si in¬ 
contrano operatori, tecnici ed operai. 

Ed ecco le somme raccolte nel corso della prima torna¬ 
ta della nostra sottoscrizione moscovita: M. R. 500 dol¬ 
lari: Gianni Penero 200.000 lire; Salvatore Pepitoni 100 
mila; Davide Fais 30.000; Michele Bonfìito 100.000; Carlo 
Barai 100.000; un compagno 100.000; Piero Celani 100.000; 
un compagno 100.000; Giuseppe Canicci 50.000 Mauro Man- 
fiedi 50.000; un simpatizzante 50.000; Gianni Spinarsi 
50.000. 

Ora Vimpegno preso nel corso della riunione mosco- 
vltà è di estendere la sottoscrizione. Torneremo a comuni¬ 
care nuove notizie al più presto. Un saluto e un au gurio 
di buon lavoro a nome di tutti. CARLO BENEDETTI 1 ! 


LOMBARDIA 

Da Milano — Sezione G.B. Bosio (FIAT-OM) L. 125.000; 
Padoan Claudio L. 50.000: i compagni del reparto Corde¬ 
ria Falle di Sesto San Giovanni L. 51.000; Sezione PCI 
« P. Vergani », Congresso, di Cinisello Balsamo L. 300.000; 
Peraboni Ines L. 5.000; Un compagno L. 10.000; Un com¬ 
pagno ferroviere Sezione Russo L. 10.000; Russo, Foto 3 
L. 50.000; Frigeri Vittorio pensionato L. 5.000; Antonietta 
Gobbi ved. Zoppi di Turano Lodigiano L. 20.000. 

Da Cremona — Sozzi Remo L. 20.000; Merlinl Libertà 
L. 3.000; Bassi Walter L. 30.000; Bassi Livia L. 10.000; 
Cavaglieri Brunilde L. 5.000; Cavaglieri Iris L. 15.000; 
Pizzicaria Alessandra L. 10.000; Compagni e simpatizzanti 
della sezione PCI « Parizzi » L. 758.000; Pullman n. 5 Fe¬ 
derazione di Cremona alla manifestazione della pace a 

_ Firenze L. 46.000; Compagni CF e CFC L. 3o.000; Sezione 
PCI di Pescarolo L. 100.000; Circolo FGCI di Gussola 
L. 100.000; Sezione PCI di Spinadesco L. 200.000; Sezione 
PCI di Gussola L. 510.000; Sezione PCI di Pieve San Gia¬ 
como L. 200.000; Sezione PCI di Calvatone L. 50.000; Se¬ 
zione PCI di Torre Picenardi L. 100.000. 

Da Brescia — Sezione PCI di fabbrica IDRA (2. versa¬ 
mento) L. 298.000; Alberto Panighetti, capogruppo Consi¬ 
glio Comunale di Brescia L. 150.000; Emilio Abbadati li¬ 
re 5.000; Sezione PCI di Pozzolengo L. 100.000; Sezione 
PCI Lotiterl di Stocchetta L. 40.000; Sezione - PCI di 
Esine Valle Camonica L. 116.000; Giuseppe Frusca di Ca- 
stenedolo L. 20.000; Giovanni Bonetti di Rivoltella di De- 

_ senzano L. 10.000; Comitato direttivo Sezione PCI dì Quln- 
zano d’Oglio L. 100.000; somme raccolte fra alcuni com¬ 
pagni e simpatizzanti di Quinzano d’Oglio: Carlo Pizza- 
mìglio L. 2.000; Migliorati 2.000; Cò L. 5.000; Zanolini 
L. 10.000; N.N. pensionata L. 5000; Costa L. 4.000; Mario 

- Pizzamiglìo L. 3.000; Giulio PIzzamiglio L. 1.000; Norberto 
Deltrati L. 5.000; N.N. di Quinzano L. 10.000; Baiguera li¬ 
re 1.000; Migliorati L. 2.000. 

Da Como — I compagni liguri partecipanti al corso sulle 
elezioni amministrative alla scuola di Faggeto Lario li¬ 
re 185.000; Arrighi Parz. Rosa di Fino Momasco L. 5.000. 
Da Mantova — Sezione PCI di Pomponesco L. 50.000. 

Da Varese — Sezione PCI di Lonate Pozzolo L. 200.000; 
Alma Negrini di Busto Arsizio L. 40.000. 

Da Pavia — Sposini Carlo di Chignolo Po L. 10.000. 

- EMILIA ROMAGNA 

Da Bologna — I compagni della Sezione e della Casa del 
popolo « Bastia » L. 1.000.000; Renzo Moretti L-. 10.000; un 
gruppo di compagni della sezione Grimau L. 85.000; dottor 
Massimo Facchin e Wilma Monari (Cassa mutua arti¬ 
giani) L. 25.000; Walter Cremolini L. 15.000; Giuseppe 
Buccelli, pensionato L. 10.000; Saulle Ognibene di Monte- 
veglio L. 50.000; laboratorio dentistico Ognibene Stracciali 
e Guidotti L. 100.000; Claudio e Luisa Tozzi L. 2o.000; 
Bruno Drusiani di S. Giovanni in Persiceto L. 15.000: 
il comitato della sezione di Monghìdoro L. 20.000; raccolti 
dalle sezioni di Loiano, Monterenzio e Monghìdoro du¬ 
rante la manifestazione per la pace di Firenze L. 120.000; 
un anonimo L. 100.000; sezione Betti quartiere Barca 
L. 500.000;; sezione Aìicata (San Vitale) L. 500.000; sezione 
Gramsci San Giorgio di Piano L. 40.000; sezione Martelli 
Stefani (Colli) L. 150.000; sezione Savigno L. 500.000: 
sezione « Martelli » Mazzini L. 500.000; sezione Serenari 
Casalecchio L. 70.000; sezione Veronesi San Giovanni in 
Persiceto L. 450.000; sezione Gramsci di Casalecchio lire 
340.000; comitato 'comunale del PCI di Casalecchio di 
Reno sottoscrizione raccolta tra i compagni del terzo 
pullman che hanno partecipato alla manifestazione di 
Firenze L. 126.900: sottoscrizione" del primo pullman di 
compagni che hanno partecipato alla manifestazione di 
Firenze L. M.500; sezione postelegrafonici quartiere Mar¬ 
coni L. 100.000; sezione Maggi S. Agata L. 300.000: sezione 
Lenin Stadio L. 500.000; Silvana Bolzonaro e Vincenzo 
Cané L. 20.000; Vanes Tubertini L. 5.000; zona PCI quar¬ 
tiere Murri L. 1.293.400; sezione Tomba quartiere Marconi 
L. 400.000; sezione Grimau di Borgo Panigaie L. 500.000; 
il comitato comunale del PCI dì Porretta L. 300.000; com¬ 
pagni e amici dell’Azienda Bonfigholi di Lippo Calderara 
L. 107-500; ì compagni Bavieri. Demaria. Passuti e Mar 
chesini delia sezione Bolero di Zola Predosa L. 55.000; 
compagni e simpatizzanti della sezione Van Troy del- 
l’AMGA che già ci avevano inviato un versamento di 
1.090.000 hanno sottoscritto altre L. 162.000 (sono i com¬ 
pagni Ferrari, Bandieri, Serantoni. Guermandi. Macchia- 
velli, Brunetti, Brunelli, Boselli. Balboni, Piromallo. Lam¬ 
bertini, Bachi. Vìgnoli, Maranì. Bonazza); compagna 
Adalgisa Bruna Romagnoli L. 50.000; un gruppo di lavo¬ 
ratori della Coop CLF di Bologna occupati in un cantiere 
a Colico Chiavenna (Lombardia) ci ha mandato L. 132.000; 
Gregorio Lagazzi e Maria Luisa Zito L. 50.000; Armando 
Berto, pensionato SIP L. 500.000; un gruppo dì pensionati 
della zona Mazzini L. 12000; Franco e Luciana L. 20.000; 
Italo Diolaiti (Pilastro) L. 10.000; ì dipendenti deH’Ammi- 
nistrazione provinciale di Bologna L. 401.000; un gruppo 
di lavoratori della Coop. ITMA Edilter di San Giorgio in 
Piano, anche non compagni L. 334.000 (un modesto contri¬ 
buto per un grande bisogno, per rafforzare la lotta che 
sì sta facendo più aspra); un gruppo di compagni della 
sezione Regazzi (San Donato) L. IOoOOO; (Merli. Baci- 
lieri. Brattipallotti. Fontana, Lazzari, Pavesi. Montanari, 
Mantovani. Torreggiarti. Bergonzoni. Zanella, Raimondi. 
Cracchi. Callegari, Mandrioli); sezione Masetti-Poli e la 
cellula dei dipendenti comunali di Zola Predosa in occa¬ 
sione dela Festa del tesseramento per il raggiungimento 
del 100 Cc hanno raccolto fra gli intervenuti amici e com 
pagni la somma di L. 150.000 per il rinnovo degli impianti 
dell * Unità »; Assalonne Albertazzi S. Pietro in Casale 
L. 100.000; Pietro Collina di S. Pietro in Casale L. 300.000; 
Oliana Bonazzà Ferrari di S. Pietro in Casale L. 30.000; 
Bonantini Finelli Frascari L. 500.000; Vladimiro Neri e 
Nadia Salati di Castenaso L. 100.000; Cesare Monari 
L. 10.000; Giuseppe Paolo Vincenzi L. 10.000; Roberta e 
Laura Restelli L. 50.000; compagni docenti e non docenti 
dell’ITC Pier Crescenzi L. 34.200; famiglia Pancaldi lire 
50.000; Umberto Forni, Walter e compagni diversi di Per¬ 
sicelo L. 30.000; Silvio Morisi di Persiceto L. 15.000. 

Da Piacenza — Anna Maria Barbone L. 10.000; federa¬ 
zione del PCI secondo versamento L. 3.000.000; Furio e 
Guerrino Burgiazzi di Monticelli d’Ongina L. 500.000. 

Da Parma — Sezione PCI Golese di Baganzola L. 150 000; 
Claudio Occozzoli di Baganzola L. 20 000: Giuseppe Moda- 
relli di Baganzola L. 20 000; Ginctto Leoni di Cervara 
L. 20.000; sezione PCI di So ragna L. 100.000; Celso Melli. 


Come si effettuano i versamenti: 

B «ul conto corrente popola n. *30207 intestato o l'Un ità - Milano,- 
H ton voglio potai» Iniettalo o l'Unità, viole P. Tetti, 75 - 7016? Milano 


■ a meno ousgno da indirizzar* a l'Unità, via!* F. Tetti, 7$ 



pensionato di Langhirano, L. 10.000; Gino Donetti di 
Salsomaggiore L. 10.000, 


MARCHE 

Da Ascoli Piceno — La sezione di Fermo centro L. 125.000. 

UMBRIA 

Da Perugia — Malocchi e Antonini di Spcleto sottoscrivo¬ 
no L. 25.000; un compagno di Spoleto, L. 20.000; Enrico 
Silvestri di Foligno, L. 10.000; Walter Baloicchi di Città 
di Castello. L. 25.000; Ernando Megni di Gualdo Tadino, 
L. 15.000; il compagno Umberto Pagliacci presidente della 
Provincia di Perugia ha raccolto tra amici e simpatizzanti 
L. 600.000 « perché l’Unità diventi sempre più strumento 
di informazione e lotta per il rinnovamento della nostra 
società »; la sezione di Spoleto. L. 200.000; la sezione di S. 
Giovanni di Buiano, L. 150.000: la cellula del Molino Po¬ 
polare di Ellera. L. 110.000: la sezione di Corciano, L. 
100 000; la sezione di 5. Martino in Colle, L. 75.000; la 
segreteria della sezione di Piazza Grimana, L. 35.000; il 
compagno Giunio Guardabassi di Deruta, L. 25.000; Al¬ 
berto Moretti, L. 15.000; Teresa' Fabbróni, L. 10.000; Er- 
mens Foriini L. 5.000; il gruppo consiliare del PCI di Fo¬ 
ligno L. 225.000; Giuliana Bensì di Gualdo Tadino L. 5.000. 
Da Terni — la sezione di Montegabbione, L. 100.000; 
Sergio Vergelli, L. 50.000; la sezione de La Quercia, L. 
60.000; Lamberto Nannini, L. 10.000; il compagno Roma¬ 
ni. della sezione di Lugnano in Teverina, L. 10.000; Gio¬ 
vanni Paci, - L. 10.000; Orlando Pinoca, L. 5.000; Carlo 
Cicciglio, L. 5.000; Mario Di Loreto. L. 5.000; Domenico 
Romani L. 5.000; Engaku Taino della scuola di buddismo 
di Orvieto L. 20.000; Angelo Vagnozzi L. 10.000; Adamo 
Alessandrini L. 5.000; Moreno Lupparelli L. 10.000; Adria.- 
no Bisonni L. 20.000; Libero Capotosti di Nera Montoro 
L. 25.000. 

LAZIO 

Da Roma — Rosario e Patrizio Tocci, L. T9.000: Alessan¬ 
dro Panerinì, L. 20.000; Roberto Piacente, L. 2.000; F. Ba* 
gella. L. 20.000; Silvia Simboli, L. 30.000; Dante Bruni, L. 
5.000; cellula SIP - Cinecittà « G. Rossa », L. 55.000; An¬ 
na e Stefano Pesce, L. 10.000; aiario Contesso, L. 20.000; 
Enzo Transerici di Rocca Priora. L. 15.000; i compagni 
del SUNIA nazionale, L. 100.000; R.5. L. 15.000; Aldo Riz- 
zotti, L. 10.000; Nicola Napoletano, L. 10.000; Giuseppe 
Sciore, L. 5.000: Massimo Marelli. L. 5.000; Giotto Sen- 
zanonno, L. 15.000; Guglielmo Salerno, L. 20.000; Paolo 
Pesce, L. 10.000; Letizia aiurro, L. 5.000: Demetrio Beri ol¬ 
iini, L. 10.000: cellula ANCO e personale, L. 100.000; Enzo 
Bonucci, L. 20.000; Luciano Pivetti. L. 10.000; Valeria e 
Nana Corossacz, L. 10.000; Lamberto Sonili, L. 20.000; Giu¬ 
seppe Ipsevich. L. 10.000; Simonetta Pailadini, L. 5.000; 
Renato Morettoni, L. 20.000; Lodovico Di Gennaro, lire 
50.000; Ferdinando Tomassmi. L. 20.000: Alfredo Pierucci. 
tu 15.000; Federico Pietrantonio. L. 10.000; Marino Segna¬ 
ne L. 30000; Mario e Nicola Vaccaro, L. 20.000; Antonio 
Saluzzi. L. 10.000; Filippo Sorrentino, L. 5.000; Giuseppe 
Gianpaoli. L. 5.000; Leopoldo Funel L. 5.000; Maddalena 
Cristini. L. 10.000; Rodolfo Bucci, L. 10.000; Gino Benin- 
cà. L. 20.000; V. Del Priore, L. 5.000; Franco Marino, L. 
5.000: Massimo e Paola Della Fornace, L. 20.000; Claudio 
Romano Ciotti. L. 5.000; Osvaldo Antonini. L. 5.000; Ma¬ 
rio Tessa, L. 50.000: Tommaso Cianciolo. L. 5,000; Lucia¬ 
no Ricceri. L. 20.000; Caterina Ciottone, L. 10.000; Gisella 
Foglio. L. 30.000; la sezione « G. Rossa » degli aeroportua¬ 
li di Fiumicino (settore coordinamento e pulizia di bor¬ 
do). L. 95.000: Silvio Fraschetti. L. 30.000: dottor Franco 
Ippoliti. L. 50.000; aw. Cesare Cape zzerà, L. 50.000; la 
cellula del PCI dell'Agenzia generale delI’INA e i lavo¬ 
ratori. L. 212.500; la sezione « D'Onofrio » di Civitavecchia. 
L. 700.000: la sezione operaia « G. Rossa » Tiburtina. L. 
1.000.000; Regina e Fabio Lusignolì. L. 50.000; N.N. L. 100.000; 
Giaut^trio Fantini. L. 20.000; Santercole, L. 10.000; la ditta 
Aldo Puzzilli (trasportatore carta), L. 300.000; alcuni com¬ 
pagni della Banca d’Italia delegati al congresso regiona¬ 
le della CGIL hanno raccolto L. 80.000 (secondo versamen¬ 
to); la cellula della Banca d’Italia (officine carte valori) 
dì Appio Nuovo L. 200.000; Claudio Carnevali, L. 10.000; 
Vittorio Picozzi (agenzia trasporto giornali) di Marino, 
L. 100.000; l'agenzia trasporto giornali fratelli Centioni di 
Frascati, L. 100.000; la sezione del PCI di Formello ha 
raccolto durante il congresso. L, 142.000; Franco Bernar¬ 
dini e un altro compagno dell’ACEA, L. 20.000; i compa¬ 
gni della cooperativa portabagagli FS di Civitavecchia 
sottoscrivono L. 50.000 come primo versamento e ci comu¬ 
nicano di aver superato l’obiettivo del 100?t> del tessera¬ 
mento e di avere 4 nuovi iscritti; il compagno Silvio Ste¬ 
fanelli di Anzio, L. 50.000; la cellula Club Roman Fashion 
effettua un secondo versamento di L. 20.000; alcuni com¬ 
pagni di Anzio e Nettuno di ritomo dalla manifestazione 
di Firenze, L. 45.500; il compagno Giovanni Fondacone del¬ 
la Selenia di Pomezia, L. 20.000; la sezione del PCI di 
Nettuno. L. 200.000; 1 compagni della CGIL regionale e 
dell’INCA versano L. 315.000 cosi suddivise: Picchetti 20.000, 
Misiti 20.000, Pesce 20.000. Bonadonna 20000. Cerri 20.000, 
Lucidi 20 000. Viotti 20.000, Santacroce 10.000, Pagano 10.000, 
Picozza 10.000, Messina 20.000, Calitri 10.000, D’Andrea 


10.000. Morra 10.000. Nohovà 10.000. Fontana 10.000. La Van¬ 
ga 10.000, Teodori 20.000, Monticelli 20.000, Gazziola 10.000, 
Lanzetta 5.000, Rotiindo 10.000; il gruppo comunista della 
V circoscrizione, L. 250.000; la cellula del PCI dei dipen¬ 
denti comunali della V circoscrizione, L. 300.000; la cellula 
del PCI di Montecitorio, L. 1.000.000 (secondo versamen¬ 
to); il sen. Paolo Brezzi della sinistra indipendente elet¬ 
to a Modena, L. 500.000; il compagno Cesare Falcioni, at¬ 
tualmente in pensione, che per lunghi anni ha lavorato 
con noi al giornale. L. 50.000; Sergio Fiorelli, L. 30.000: il 
compagno Luigi Gigliotti ex consigliere alla regione La¬ 
zio. L. 100.000. 

Da Rieti — La sezione del PCI « Diego Eusebl » di Pog¬ 
gio Mirteto, L. 100.000; il gruppo consiliare del PCI alla 
Provincia L. 380.000 così suddivise: Dino Giocondi. U. 
100.000. Mario Bocci, L. 50.000. Marcello Cosentino. L. 50.000, 
Mario Perilli L. 50.000. Elvisio Francucci. L. 50.000, Dome¬ 
nico Girardi, L. 50.000. Amulio Temperanza, indipenden¬ 
te. L. 30.000; Ferdinando Piccinini, L. 100.000; Aldo Mo¬ 
desti. L. 20.000; la cellula ASM. L. 40.000; Angelo D'An¬ 
geli. L. 20.000; Domenico Giraldi. L. 10.000; Gino De Ne¬ 
gri, L. 2.000; Cristiano Euforbio, L. 500; Savina Franceschi-' 
ni. L. 2.000; Nazzareno Formichetti, L. 2.000; Maria Pa- 
tacchiola, L. 1.000; Riccardo Michelangeli, L. 5.000; 
Italo Berardinetti. L. 10.000; Carlo Carapacchi L 
3 000; Tristano Cabrinl. L. 10.000; .Francesco 'Sac¬ 
co. L. 3.000; Renzo Francéschini. L. ' 2.000; Luciano. 
Alessandrini, L. 3.000; Gianni Cecchetelli, L. 13.000; En¬ 
nio Gogli, L. 2.000; Aurelio Michelangeli, L. 500; France¬ 
sco Carapaccesi. L. 10.000; Simona Iacuitto, L. 1.000; Fran¬ 
co Fabrigianl, L. 2.000; Amalia Cinardi, L. 5.000; Lòfetà 
Fontana, L. 5.000; Iris Ferroni, L. 3.000; Beniamino Na- 
succi. L. 2.000; Rico Errichi, L. 10.000; Peppe Borgate, L 
20.000: Gianni Angelucci, L. 10.000; Romeo Mostarda, L. 5.000. 
Da Viterbo — Francesco Pirozzi di Acquapendente. L. 5.000; 
Nazzareno Pifferi di Acquapendente. L. 10.000; Averino 
Manoni di Acquapendente, L. 3.000; Lorenzo Nardini pen¬ 
sionato di Acquapendente, L. 10.000; Armando Pelosi di 
Acquapendente, L. 4.000: il compagno Franco Pifferi, sin- 
daco di Proceno, L. 50.000; Libero Neri* sindaco indjpen* - 
dente di Acquapendente, L. 50.000: la sezione del PCI 
«G. Ricci» di Acquapendente, L. 200.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Il consiglio di fabbrica della CMI di Ca- 
stellammare di Stabia sottoscrive L. 65.000; la sezione 
del poi di Jasamarciano, L. 50.000; due consiglieri del 
Comune di Casamarciano, L. 20.000; il compagno Enrico 
Losco Andric cl invia una poesia e L. 10.000; la sezione 
«15 giugno» L. 20.000; Tommaso Scarano L. 5.000; Ra- 
mondino e amici di Portici L. 20.000; Francesco Marano 
di Castellammare di Stabia L. 25.000; Bruno Di Re Lire 
20.000: il personale della ditta Radice L. 20.000; la dele¬ 
gazione campana alla III conferenza della scuola ha 
raccolto L. 574.500; i compagni bancari del sindacato 
FIDAC L. 300.000; alcuni anonimi L. 700.000; l’apparato 
scuola della CGIL L. 70.000; il sindacato Enti Locali 
L. 500.000; i seguenti compagni della Camera del Lavoro: , 
Avallone 10,000, Basco 10.000. Cazzolino 50.000. Cavuto 
10.000, Di Selmo 20.000, D’Agostino 30.000. De Marino 20.00Q, 
Energico 10.000. Iodice 10.000. Mone 10.000. Messina 20.000, 
Petrania 20.000, Pariso 10.000. Pappalardo 10.000, Rinaldi 
10.000. RanneUo 20.000, Saggese 10.000, Schioppa 10.000, 
Sellitto 30.000, Sangiovanni 10.000, Tamburrino 50.000. Ridi 
50.000, Lombardi 10.000. Stomaiuolo 20.000, Montelpari 
50.000, Felicini 5.000, Formato 10.000, - Strazzullo 20.000, 
Di Palma 10.000, Acanfora 10.000, Uvale 5.000. Baiano 10.000. 
Bolaffi 30.000, Corretto 10.000. Liccardo 10.000, Senneca 
10.000, Tocco 10.000, Argentino 20.000. Familiari 10.000. 
Sammarco 10.000. Gelassi 10.000, Di Meo 10.000, Diodato 
10.000, Arnese 10.000, Bottino 10.000, Battaglia 10.000. Cor¬ 
tese 10.000, Di Lecce 70.000; Franco Fionda L. 4.000; Sal¬ 
vatore Minichino 10.000; Umberto Cutillo L. 10.000; G.M. 

L. 50.000; la cellula Attrezzeria dell’Alfa Sud L. 75.000; 
Renato De Rosa di Forio d’Ischia L. 20.000. 

Da Salerno — Vito Giuliano Moscato di Oliveto Cltra. 

L. 10.000; il professor Vincenzo Gramazio sottoscrive L. 
50.000; Corrado Robertazzi di Pontecagnano L. 50.000; 
Antonio Mazziro di Casaletto Spari L. 5.000. 

Da Caserta — Francesco Simoniello di Lauro.di Sessa, 
L. 10.000: la sezione « Gramsci e Togliatti » di Casagiove 
L. 100.000; Nicola Zanna di Galiuccio L. 50.000. 

Da Avellino — I compagni della sezione di S. Martino 
Valle Caudina hanno sottoscritto L. 77.000 cosi suddivise: 
Parrella F. 10.000. Pisaniello R. 10.000. Ricci P. 5.000. Ma¬ 
tassa R. 5.000, Vitagliano A. 5000, Genovese S. 5.000. Prin¬ 
cipe F. 5.000. Esposito G. 5.000. Pisaniello L. 5.000. Pa- 
gnozzi G. 5.000, Pisaniello C. 5.000, Pisaniello M. 5.000, 
Adamo G. 3.000, Capuano L. 2.000, Supino A. 2.000 «con 
l'augurio che il rinnovamento tecnologico ci consenta 
di affrontare con successo la battaglia per l’affermazio¬ 
ne del socialismo ». 

Precisazione 

Il giorno 20 dando notizia di un contributi di L. 20.000 

10 abbiamo erroneamente attribuito alla sezione Lenin di 
Agropoli mentre invece era del compagno Michele Para¬ 
diso. Ce ne scusiamo vivamente. 

LUCANIA 

Da Potenza — Il compagno Umberto Ranieri, segretario 
regionale del partito, L. 100.000; il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Consiglio regionale. L. 100.000; 

11 compagno Vincenzo Montagna, capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale, L. 100.000; inoltre i seguenti consiglie¬ 
ri regionali del PCI hanno versato L. 75.000 ciascuno: 
Giambattista Barberino, Peppino Grezzi, Giovanni Caser¬ 
ta, Mario Lettàeri, Nicola Calcagno, Annunziata Vene¬ 
zia, Elio Altamura. 

SARDEGNA 

Da Cagliari — La sezione del PCI di Elmas sottoscrive 
L. 100.000; la cellula Siet-Siemens L. 117.000; la sezione 
Samassi L. 65.000; la cellula Rumianca L. 20.000; la sezione 
di Serramanna L. 100.000; la sezione di Samatzai L. 100 
mila; Tonina Casula della sezione S.N. Gerrei L. 50.000; 
Silvio Cadoni, pensionato di Samassi L. 10.000; 1 compagni 
della CGIL regionale L. 60.000; Villio Atzori L. 100.000; 
i familiari dell'on. Cois ricordano il loro caro nel 10. an¬ 
niversario della morte e sottoscrivono L. 50.000; dalla 
Fcdercoop riceviamo; Salvatore Pitzianti 20.000. Piero 
Podda L. 20.000, Pietro Tandeddu L. 20000. Nino Santo- 
na L. 10.000, Chicco Castangia L. 10.000; Gianpaolo Moccd 


di Villasor L. 30.000: Gabriele Soro di Elmas L. 100.000| 
Umberto Murtas L. 15.000. 

Da Sassari — Salvatore Fadda di Ossi L. 10.000. 

Da Oristano — Ivo Loi. presidente della commissione fede¬ 
rale di controllo L. 30.000. 

DALL'ESTERO 

Dalla Germania federale — Edoardo Carducci da Wup. 
partal L. 23.100; il compagno Alfonso Costantino da 
Schwabach (Germania) ci invia L. 10.000 e 10 marchL 
Dalla Svizzera — La sezione del PCI «Realtà Nuova» 
di Krueslinge L. 125.000. 

Da Basilea — Vincenzo Parisi ci iroia L. 100.000. 

Dal Belgio — Un gruppo di compagni partecipanti ad un 
corso di partito nel Limburgo L. 80.000. 

Dal Canada — Wilma Giuliani L. 14.000; Giuseppe Giu¬ 
liani L. 21.000; Giuliana Da Riva L. 7.000; Fulvio Florio 
L. 21.000; il Circolo del PCI «Di Vittorio» di Montreal, 
300 dollari canadesi; il circolo «Antonio Labriola» del 
PCI di Toronto, 200 dollari canadesi. 

Dall’Australia — La sezione « Di Vittorio » di Sidney, 100 
dollari australiani; la sezione «Fratelli Cervi» di Sidney, 
100 dollari australiani; Vincenzo Mammolini e Stefana 
De Pieri, da Melbourne, 100 dollari australiani. 


Tendenze una nuova collana 

Editori Riuniti 





Mario Tronti 


Il tempo della politica 

La linea, la teoria, l'organizzazione del movimento 
-operaio alla prova della crisi capitalistica. 

pagine 144. Lire 3.000 _ N 



Filippo Battaglia 

L'allergia al lavoro 

Prefazione di Aris Accornero 

Disaffezione, assenteismo; di chi le responsabilità, 

quali i rimedi. 

pagine 208. Lire 3 600 



Roger-Gérard Schwartzenberg 

Lo Stato spettacolo 

Prefazione di Tullio De Mauro, 
traduzione di Maria Jatosti Memmo 

'Carter, Breznev, Giscard d fstaing: attori 
• pubblico nel gran teatro della politica mondiale. 

pagine 436, Lire 6 500 
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SPETTACOLI 


Domenica 2 marzo 1980 


TAGLIA E CONFRONTA! 


Correva l’anno 11)66 e l'appa¬ 
recchio televisivo era ancora 
uno status-symbol da conqui¬ 
stare. Furoreggiava in tele¬ 
visione un romanzo sceneg¬ 
giato. L’alfiere, tratto dal li¬ 
bro di Carlo Alianello pubbli¬ 
cato nel 1943 e diretto da An¬ 
ton Giulio Majano. A distan¬ 
za di 25 anni, quasi a segna¬ 
re la continuità e la fortuna 
del genere sceneggiato, lo stes¬ 
so Majano ci ripropone un al¬ 
tro romanzo di Alianello. L'e¬ 
redità della Priora, in un 
adattamento televisivo in sette 
puntate (da stasera sulla Re¬ 
te uno alle 20,40). 

Se L’alfiere aveva narrato 
la conquista del Regno delle 
Due Sicilie da parte dei gari¬ 
baldini, il j secondo romanzo 
copre un anno di storia ita¬ 
liana (1861-’G2) e racconta del¬ 
la ribellione della gente del 
Sud e della repressione opera¬ 
ta dai piemontesi vincitori. 
Una storia vista dalla parte 
dei vinti, dei « cafoni », sullo 
sfondo di un periodo di tra¬ 
passo di poteri e di guerra ci¬ 
vile. Le masse contadine che 
avevano interpretato la rivo¬ 
luzione unitaria secondo i pro¬ 
pri punti di vista di classe, 
come rivendicazione e quindi 
occupazione delle terre, erano 
già state represse: e nella 
ribellione al Regno d'Italia 
vennero poi usate dai Borbo 
ni e dal clero contro la borghe¬ 
sia agraria e liberale. La rea¬ 
zione fomentò il brigantaggio 
contadino che era già stato i 
per decenni fenomeno cronico 
del Meridione ma che nel pe j 
riodo in esame assunse carat-* 
teri diversi, a seguito della j 
più acuta crisi economica e , 
sociale. ì 

La guerriglia, iniziata nel I 
1CG1, per anni logorò il regi- i 
me unitario che dovette ricor- < 
rere alla repressione, alla dit- j 
tatura militare e alle leggi spe- ! 
ciali (come la Legge Pica del 
1861: chiunque veniva trovato 
in possesso di un’arma era 
passibile di uccisione). 

Nel romanzo di Carlo Alia- j 
nello, la questione meridionale j 
che nasce con l’unità d’Italia l 
ma le cui radici più profonde j 
vanno ricercate nel secolare | 
abbandono e nello sfruttameli- i 
to di quelle regioni, viene mes- I 
sa in evidenza soprattutto j 
guardando al conflitto con il , 


ANTEPRIMA TV 


« L’Eredità della Priora » 


Storie di monache 
e di briganti 


v ». .A 




governo centrale; il brigan¬ 
taggio e questo importante 
quanto poco conosciuto perio 
do vengono raccontati attra¬ 
verso le vicende di tre ufficia¬ 
li borbonici, vicende stretta- 
mente intrecciate a quelle di 
tre donne. Su tutti domina il 
personaggio della vecchia 
priora, espressione dell'aristo¬ 
crazia borbonica ma soprat¬ 
tutto del Meridione. Il roman¬ 
zo di Alianello è un potente 
affresco del Sud e i suoi per¬ 
sonaggi vengono disegnati in 
quanto espressione del Mezzo¬ 
giorno. 

Forse lo sceneggiato di Ma¬ 
jano non rende appieno l'at¬ 
mosfera meridionale del ro 
manzo ma certamente riesce 


a raccontare questa storia 
in modo avvince,ite Che è la 
formula del regista. E quello 
di stasera è il classico sce 
neggiato televisivo alla Maja¬ 
no. dallo stile inconfondibile 
che forse non è poi neppure 
uno stile, ma un’istituzione, 
quella dello sceneggiato « clas¬ 
sico ». E’ quello e ncn può 
essere altro: un giusto dosag¬ 
gio di immagini, un ritmo per¬ 
fetto tra sentimento e azione. 
Tutto è all’insegna della più 
normale normalità: sono medi 
i personaggi, né troppo belli 
né troppo raffinati, come in 
un carosello di una pubblicità 
ben riuscita, ed identificarsi 
con loro, riconoscervisi. è nor¬ 
male. Che poi questo ricono 
scersi sia negativo o positivo 


Da stasera 
sulla Rete uno 
il nuovo 
sceneggiato di 
Anton Giulio 
Majano 

con una superba 
Alida Valli 
I contadini 
del Sud e 
l’unità d’Italia 


NELLA FOTO: Alida 

Valli nei 

panni 

della priora 


non conta, perché insomma 
Majano ti prende con la 
storia. 

E’ questo il romanzo sce 
neggiato popolare? Se è vero 
che popolare è quello che pia¬ 
ce alla gente allora lo è. Il 
regista va incontro al gusto 
corrente; le storie possono 
cambiare (e non sono mai 
brutte storie) ma gli ingre¬ 
dienti di fondo sono sempre 
gli stessi. Tutto è fermo al 
1956. tranne un particolare: 
il passare degli anni, il muta¬ 
re del costume, il segno che 
siamo nel 1980 è dato dai nu¬ 
di esibiti sul teleschermo. Il 
modulo sembra essere quello 
usato dalla pornografia: tutto 
è funzionale al nudo e non vi¬ 


ceversa e non c’è la natura¬ 
lezza dell’accadimento. Viene 
da pensare, per contrasto, a 
un altro sceneggiato recente 
della Rete uno. di ben altra 
tempra. I tre operai di Fran¬ 
cesco Maselli: li, anche nelle 
scene che avrebbero potuto es¬ 
sere osée, l'argomento veniva 
trattato in modo sottile e so¬ 
prattutto in chiave attenta¬ 
mente critica. 

I! rapporto d’amore tra Teo 
doro, Maria e Anna portava 

10 spettatore a pensare a un 
tipo di problematica esistente, 
a riflettere magari sulle con¬ 
traddizioni che si aprivano. 
Qui il paragone che viene 
spontaneo fare è tra le tette 
delle due attrici... 

La prima puntata di stasera 
si apre proprio sulle nudità 
della contessa Katia von Ra- 
ven. (Anita Strindberg) con 
le quali la nobildonna convin¬ 
ce ad arruolarsi nell’esercito 
clandestino contro i piemonte¬ 
si l'ex tenente Gerardo Sa- 
triano (Giancarlo Prete). Nel 
frattempo, a Potenza, dopo la 
confisca del convento la prio¬ 
ra e duchessa Guarna (Alida 
Valli) torna al palazzo avito. 
Qui intende ricostruire il suo 
carmelo dopo aver vinto l'op¬ 
posizione del fratellastro Mat¬ 
teo (Carlo Giuffré) sino ad al¬ 
lora sicuro dell’eredità' Guar¬ 
na per sé e per sua figlia Isa 
bellina (Eielina Nazzari). 

A Potenza arriva anche un 
altro Guarna, Andrea (Luigi 
Lo Monica) ex capitano bor¬ 
bonico per unirsi alla guerri¬ 
glia. Gerardo, sotto la coper¬ 
tura di ufficiale forestale, 
giunge a Ruvo dove conosce 
Iuzzella e si mette in contatto 
con ì comitati clandestini di 
cui è capo il sottoprefetto del 
Regno d’Italia. Che dire della 
recitazione degli attori, se non 
che è piana, vale a dire nor¬ 
male? Majano ha fatto però 
una scoperta, media anch’es- 
sa: un nuovo Ugo Pagliai nel¬ 
l’attore Giancarlo Prete, per 

11 quale si prevedono ulteriori 
successi televisivi. A parte, e 
addirittura superbamente, sta 
Alida Valli. Le musiche di Eu¬ 
genio Bennato sono accatti- 
vanti. anche se spesso fanno 
pensare a Panello Villa. 

Grazia Fallucchi 


Roma: in scena la vita della Woolf 

Un’altalena ! 
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per gli amori ! 
di Virginia ! 
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Giovannella De Luca e Ève Slainer in « Virginia » 


Da domani sera sulla Rete due « Buonasera con,,. Ugo Gregoretti » 

Provocatore, ma solo per gioco 


* Faccio una trasmissione 
contenitore, si dice così a- 
desso, forse viene dai con- 
tainers americani: ma non è 
meglio chiamarla trasmissio¬ 
ne recipiente, che è una pa¬ 
rola più italiana e più bel¬ 
la? »; « Avevo in mente T 
immagine scatenata dei miei 
figli (con la mia esperienza 
ventennale di padre) invece 
mi sono trovato con una 
banda di ragazzini milanesi: 
come sono contenuti! Non 
sono terribili»; «Passo per 
un provocatore, ma non lo 
sono in modo deliberato; sa¬ 
rei felicissimo che tutti ac¬ 
cettassero le mie cose, an¬ 
che se a volte mentre giro 
mi accorgo di essere di nuo¬ 
vo provocatorio » ; « La rispo¬ 
sta del pubblico televisivo è 
inafferrabile, è una galassia 
invisibile. Certo questo è un 
elemento defatigante del la¬ 
voro ». Sulla parola defati¬ 
gante si ferma, la trascina, 
ci sornde su: ha un lin¬ 
guaggio che arriva a tutti, 
è anche questa la sua forza, 
con le parole p>ù difficili 
sembra voler scherzare. 

Il « divelto protagonista » 
(sua definizione) di questo 
mese a Buonasera con... in 
onda da domani alle 19.05 
sulla Rete due. è Ugo Gre¬ 
goretti. per la regìa di Chic¬ 
co Cerrato Mauri. Grego¬ 
retti è in accoppiata fissa 
con una serie dì telefilm. 
Billy il bugiardo, ma solo re¬ 
centemente ha saputo cosa 
la RAI aveva acquistato per 



infilarla nel suo stesso «con¬ 
tenitore pomeridiano». 

Come ci dà la buonasera 
Gregoretti? « Sono in uno 
studio, una situazione^ con¬ 
venzionale. con un pubblico 
di ospiti anonimi, e pre¬ 
sento. intrattengo, collego le 
parti della trasmissione. Ah. 
già: faccio la mia entrata 
sotto una grande insegna 
al neon che mi presenta ». 
E’ un po* difficile mettere 
in moto l'intervista, non si 
capisce se Gregoretti. dietro 
la consueta maschera di ti¬ 
mido. un po* impacciato, se¬ 
rio o serissimo, voglia met¬ 
tere alla berlina la situa¬ 
zione, .il suo ruolo di inter¬ 


vistato o rintervistatore. O 
forse e solo una (nostra) pre¬ 
venzione. E racconta, più 
sciolto, le tre invenzioni che 
ha insaccato (anche lui) nel¬ 
l'orario pre-cena. 

I ragazzini, innanzitutto (e 
qui chi è colpito sono i ge¬ 
nitori che trasformano la ca¬ 
sa in un museo di oggetti 
intoccabili). Una banda di 
mocciosi dai 5 ai 12 anni 
con una baby-sitter partico¬ 
lare (Gregoretti) che hanno 
il permesso di usare la casa, 
da cima a fondo, e di gio¬ 
carci come se fosse un Lu¬ 
na-park o un paese dei baloc¬ 
chi. I giovanissimi attori so¬ 
no rimasti attori per poco. 


Bambini 
scatenati nel 
« salotto buono » 
e spezzoni di 
vecchi film 
Fanfani e 
Agnelli 
doppiano 
gli attori 
nelle favole 

Ugo Gregoretti 


si sono affiatati ed hanno in¬ 
cominciato a frequentare 
quella casa ricostruita in 
RAI come un vero campo 
giochi. Le madri? aScandaliz- 
zate. I ragazzini se ne an¬ 
davano tristi e loro a ripe¬ 
tere: "Non vi ci provate a 
casa” ». Ma Gregoretti ci 
prova, qualche genitore forse 
si deciderà ad aprire la por¬ 
ta del salotto buono alla 
fantasia dei figli. 

Il secondo momento della 
trasmissione è quello forse 
piu significativo: il « vec¬ 
chio » Gregoretti. Il via, do 
mani sera con un'antologia 
del famoso Controfagotto, la 
trasmissione degli anni '60 


PROGRAMMI TV _ 

□ Rete 1 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA - Rotocalco della domenica 

13,30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN— - Presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.40 NOTIZIE SPORTIVE 

15.45 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE Tomeo di giochi a 
squadre sulla neve - Partecipano Francia. Svizzera. 
Jugoslavia, Italia 

17 90. MINUTO 

17.25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm Con Roger Moore 
e Tony Curtis 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO Ol CALCIO - Cronaca registrata d: 
una partita di Sene B 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20.40 L’EREDITA’ DELLA PRIORA • Dai romanzo di Carlo 
Alianello - Con Anita Strindberg. Corrado Gaipa. Alida 
Valli. Edda Sohgo. Evelina Nazzari. A. Bufi Landi. 
Antonella Munari Regia di A G Majano (1. puntata) 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 

23,05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


20 TG 2 DOMENICA SPRINT 
21,40 TG 2 DOSSIER 
22,35 TG 2 STANOTTE 

2230 IL DIO DELLE ZECCHE - Poema per due f'auti e voci 
di Danilo Dolci - Dalla Sala dei Notari di Perugia 


□ Rete 3 


Dal romanzo di Carlo 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl._ - Con Daniela Silveno 
TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Modena: Tomeo 
mtemaz.onale di lotta greco-romana 
PROSSIMAMENTE 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ 

I «DENTIKITSCH - Caccia aperta al Kitsch regionale 
TG 3 - Fino alle 19.05 informazione a diffusione nazio 
naie; dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione 
i TEATRINO 

i CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI™ Corsa 
a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 
QUESTA SERA PARLIAMO DI™ 
i TG 3 LO SPORT 

i TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 
per regione 

I UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE (4. puntata) - 
La disco domenica * DI Pierpaolo Venier 
' TG 3 

I TEATRINO 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


12 TG 2 ATLANTE 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 TG 2 ORE TREOICI 

13 30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Spettacolo 
di giochi e intrattenimenti - Presenta Nanni Loy 
15 15 TG 2 DIRETTA SPORT - Eurovisione Germania 
Occ.: Campionati europei Indoor di Atletica leggera 
Montecatini Ciclismo 

17 POMERIDIANA - Spettacolo di prosa, lirica e balletto - 
Con Giorgio Albertazzi - « Laurence Oliver, un mito 
del teatro» • «Torna, pìccola Sheba » - Con Laurence 
Olivier e Joanne Woodward 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 

registrata di una partita dt Sene A 
18,50 TG 2 STUDIO APERTO 


Ore 13.35 Un'ora per voi; 14,35: Telefilm. 15.25: Campionati 
europei di atletica «Indoor»; 17: Trovarsi in casa; 19,20: 
Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 2030: Telegiornale; 
20,45: Votazioni Federali odierne; 21: L’isola delle trenta bare. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 15. Telesport - Atletica: 19.30: L’angolìno det ragazzi; 
20. Canale 27; 20,15. Punto d'incontro; 20.35: In due è un’al¬ 
tra cosa - Film con Bing Crosby Fabian - Regia di Blake 
Edwards; 22.10: Open. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17: Telemontecarlo baby: 17,30: Le quattro piume • Film 
Regia di Zoltan Korda; 19.10: Gundam; 19.40: Tele menu; 
20. Destinazione cosmo. 21. Le stagioni del nostro amore - 
Film • Regia di Florestano Vancini con Enrico Maria Saler¬ 
no, Anouk Aiméc, 22,35: Il mostro che sfidò il mondo - Film. 


che lece piu che scalpore: 
servizi giornalistici satirici 
su di un’Italia che non era 
abituata a queste cose. Ci 
saranno, volta a volta, molti 
altri spezzoni e sequenze di 
produzioni televisive e non: 
il suo primissimo lavoro (del 
’57). un’inchiesta su Piazza 
San Marco dove c’è anche 
spazio per un Gregoretti gio¬ 
vane e ubriaco che contende 
i chicchi di grano ai pic¬ 
cioni; brani di film dai 
Nuovi angeli a Le belle fa¬ 
miglie e un po’ di « cinema 
militante ». 

La trasmissione offre — 
dulcis in fundo — una terza 
parte: quella che rischia di 
turbare i benpensanti. Uno 
sketch recitato da Stefano 
Satta Flores. Massimo De 
Rossi e Maria Monti. Le lo¬ 
ro voci però sono doppiate: 
da Agnelli. Fanfani. Musso¬ 
lini, Sofia Loren e via elen¬ 
cando. Un gran lavoro di 
ricucitura di brani ripescati 
nella nastroteca RAI. « In 
Cappuccetto Rosso, per e- 
sempio — e a raccontarlo 
Gregoretti si lascia sfuggire 
un sorrisetto — il lupo dice 
con la voce di Fanfani "sof¬ 
friamo di eccessi di permis¬ 
sivismo". mentre Cappuccet¬ 
to Rosso entra nel bosco re¬ 
citando con la voce di Gass- 
man e raccoglie tulipani can¬ 
tando con quella del Trio 
Lescano ». 

Silvia Garambois 


«Quei due» 
di nuovo 
in azione 
sulla Rete 1 


Sarà 11 caso di dire, a par¬ 
tire da questa domenica. At¬ 
tenti a quei due! I due da 
da cui guardarsi sono Lord 
Brett Sinclair e il miliarda¬ 
rio americano Danny Wilde. 
owerossia Roger Moore e To¬ 
ny Curtis. protagonisti di 
mille imprese e scazzottate. 
Arrivarono dagli USA sui 
nostri piccoli schermi, circa 
sei anni fa, con una serie di 
quelle passate nella stona 
del video nazionale. Natural¬ 
mente i due passarono poi al 
cinema ed ora. eccoli di nuo¬ 
vo, in una nuova serie (un¬ 
dici telefilm) che accompa¬ 
gneranno l pomeriggi dome¬ 
nicali della Rete 1. 

Dall’altro versante, sulla 
Rete due, per Pomeridiana, è 
di scena un altro Sir. vero 
questa volta, vale a dire Lau¬ 
rence Olivier. Impegnato nel¬ 
la commedia di William In- 
ge. Toma piccola Sheba. In 
breve è la storia di due co¬ 
niugi falliti. Doc e Lola, lui 
in preda all’alcool, lei eter¬ 
namente a rimpiangere il 
tempo passato. A sera, per 
il Dossier del TG2 si parlerà 
dell’Afghanistan In un servi¬ 
zio sulla complessa realtà di 
quel paese, focolaio della più 
grave crisi intemazionale de¬ 
gli ultimi annL 


ROMA — Poterà vecchia si¬ 
gnora. quante volte è inciam¬ 
pata sulla scena della prima: 
aveva destato un'imprevedibi¬ 
le attesa e la gente si affol 
lava per trovar posto nell'an- 
gusta sala della Maddalena, 
ricavata da uno scantinato. 
Virginia, la riduzione teatrale 
della vita della Woolf. operata 
da Adele Marziale e France¬ 
sca Pansa. ha debuttato così, 
tra gli applausi di un pubbli¬ 
co che premiava il lavoro di 
ricerca e di allestimento 
L'idea buona al momento 
giusto, e questo spettacolo è 
diventato un caso: ma sulla 
scena non c’erano attrici prò 
fessioniste con la malizia e la 
scioltezza del mestiere ed il 
registratore faceva sempre un 
clamoroso « clic » che rompe¬ 
va l’atmosfera. Il lavoro è co¬ 
munque da esaminare a più 
livelli, perché c’è del buono in 
quella cantina. 

Su una microscena, la sce¬ 
nografia è stata indovinata: 
pannelli rotanti che nella pri¬ 
ma parte (infanzia e prime 
esperienze della Woolf) rap¬ 
presentano il tempo coi suoi 
ingranaggi, e che nella secon¬ 
da (la sua follia, il successo) 
hanno facciate speculari che 
stringono ossessivamente la 
protagonista. La musica stes¬ 
sa. scritta appositamente da 
Fiorella Peti-onici, riecheggia 
le mode musicali del tempo 
ed accompagna le diverse 
azioni. le otto scene. - 

Il testo è riuscito a ricava¬ 
re dai diari e dalle testimo 
nianze della scrittrice inglese 
un dialogo abbastanza serra¬ 
to. La regia, a sua volta, ha 
saputo sfruttare, su una sce¬ 
na tanto piccola, la staticità 
dei personaggi che crea tanti 
vecchi quadri parlanti, in co^ 
stume d’epoca. La scena d’ 
amore tra Vita e Virginia è 
stata trattata con estrema le¬ 
vità. lì a parlarsi su due al¬ 
talene. a raccontare avventu¬ 
re che scandalizzarono un’epo¬ 
ca. Un'altra idea: il dialogo 
tra Virginia Woolf e un’ope¬ 
raia (che realmente le scris-, 
se) e con una donna di ora. 
una del pubblico, su questio¬ 
ni politiche e femminili- 
Ma con tante frecce all’ar¬ 
co questo spettacolo, forse un 
po’ artigianale e privo di quei 
mezzi di cui avrebbe bisogno 
per la complessità e le diffi¬ 
coltà dell’allestimento, non ri¬ 
sulta all’altezza delle aspet¬ 


tatile. Prima imputata, sen¬ 
z’altro. la recitazione. La pro¬ 
tagonista. Giovannella De Lu 
ca, che ha dalla sua una for¬ 
te somiglianza con la Woolf, 
non riesce a « sciogliersi * 
se non in certe azioni eviden¬ 
temente a lei più congeniali (i 
dialoghi con la sorella); e 
inoltre recita troppo. Brava, 
pur con quel suo smaccato ac¬ 
cento inglese. Ève Slatner. che 
impersona la sorella Vanes¬ 
sa, integrata nel suo ruolo di 
donna moglie. Le altre spes 
so non stanno al passo, e al 
la battuta. 

Il sipario cala prima del¬ 
l’ultima scena ed una forte 
luce accompagna l’ombra di 
Virginia Woolf che va a mo¬ 
rire. insieme alla voce fuori 
campo che racconta questa 
fine per acqua come la stes¬ 
sa scrittrice la descrisse. Lo 
spettacolo può comunque ac¬ 
quistare molto dalle repliche, 
proprio perché non nasce da 
un’équipe con alle spalle quel 
mestiere che permette di na 
scondere imprevisti intoppi, 
ma è invece l’esperienza di un 
gruppo esclusivamente fem 
minile (dall’elettricista alla 
scenografa. dalla regista al¬ 
le attrici) che percorre la 
strada impervia di un « tea¬ 
tro di donne » alla ricerca 
della propria cultura. 

s. gar. 


Un Oscar speciale 
verrà consegnato 
ad Alee Guinness 

LOS ANGELES — Un Oscar 
spicciale sarà consegnato all’ 
attore britannico Alee Guin¬ 
ness nel corso della cerimonia, 
prevista per il 14 aprile pros¬ 
simo. della consegna delle 
ambite statuine. Lo ha co¬ 
municato l’Accademia ameri¬ 
cana delle arti e delle scien¬ 
ze cinematografiche preci¬ 
sando che Io speciale Oscar 
sarà assegnato a Guinness 
nel corso del gala annuale 
dell’Accademia per il talenta, 
che l’attore ha dimostrato in 
tutta una serie di suoi film 
da La signora omicidi a 11 
ponte sul fiume Kicai, a Late 
rence d’Arabia fino a Guerre 
stellari. 

Altri Oscar speciali saran¬ 
no consegnati anche al pro¬ 
duttore Ray Stark e ad Alan 
Spiolet per la colonna sonora 
del film Lo stallone nero. 
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Radio 1 

GIORNALI RADIO- 8. 10.10. 
13. 19. 2030. 23; 6: Risveglio 
musicale; 6.30: G. Calabre¬ 
se in: Non ho parole: 8.40: 
La nostra terra; 930: Mes¬ 
sa; 9,40: La nostra terra; 
10.13: I grandi del jazz; 11.15: 
Radio-macht; 12: Rally; 

12,30: Lea Pericoli e Gianni 
Rivera presentano: Stadio 
quiz (1. tempo); 13.15: Il cal¬ 
derone; 14,30: Il primo ve¬ 
nuto e_; 14 , 50 : Carta bian¬ 
ca: 1530: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17: Stadio- 
quiz (2 tempio): 19: GR1 
spxirt - Tutto basket; 19.55: 
Jazz, classica, p>op: 20,15: 
Il Campiello: commedia li¬ 
rica di E. Gracis: 22.15: Fa¬ 
cile ascolto: 2335: Noi.. e 
le streghe, con Bianca Toc- 
cafondt. 
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Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 
730. 830. 9.30. 11.30. 12.30, 

13.56. 16.55, 18.30. 22,30; 63,06 
6,35-7.05-7.55: Sabato e dome¬ 
nica; 8.15: Oggi è domenica: 
8.45: Videoflash: 9.35: Il ba 
raccone, presenta Gtgi Proiet¬ 
ti; 11-1135: Alto gradimento; 
12: QR2 Anteprlmasport; 
12,15: Le mille canzoni: 
12.50: Hit Parade; 13.35: 
Sound track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14 30-15.50-17,45- 
1832: Domenica con not; 
15,17: Domenica spiort; 19,50; 


j Un omaggio a Romolo Valli 
I a Radio due alle 17,28 

Il p>escatore di p>erle; 20.50 
Spazio X: 22.50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9,45. 11.45. 13.45. 18,50. 
20.45. 23.55; 6: Quotidiana 

Radtotre; 6.553.3OT030: Il 
concerto del mattino; 7.28 
Prima pagina; 9.48: Dome 
nlea tre: 12: Il tempo e i 
giorni. 13 Disco novità; 14 
Recital del violinista Pere 
mann e del pianista Ashe 
razy; 15: Musica di festa. 
16.30. L’ottetto nel 900; 17 
Invito all’opera; 19.05: Isaac 
Albeniz e Luigi Bocchenni. 
19,15: Libri novità; 19,30: Il 
clavicembalo oggi; 20: Pran 
zo alle otto; 21: I concerti 
I di Milano, direttore Zoltan 
. Pesko; 22.30 Piantala Elisa 
I betta Klein; 23: Jazs. 
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Il lavoro del Nuovo canzoniere italiano 


La forza di continuare 


a «cantare la politica» 





Gualtiero Bertelli veneziano della giudee- 
ca. Ha la faccia antica e forte di certi prole 
tari veneti, mezzi cristiani e mezzi tartari, 
la voce arrochita da secoli di nebbie e di 
umidità, una cultura che ha il corpo nell ac¬ 
qua e l'anima nel vino. Parla come carda e 
canta come parla, con quella cadenza do'‘-e 
e casalinga che i fumi di Marghera non bau 
no ancora cancellato. Da vent'anni gira per 
l’Italia facendo spettacoli con il suo gruppo, 
il Nuovo canzoniere veneto, figlio di prono 
letto del Nuoro canzoniere italiano. L'ho in¬ 
contrato a Milano nei giorni scorsi, al Tea¬ 
tro di Porta Romana, dove ha tenuto due 
concerti, sotto l’egida del Cipies^e Arci, ac¬ 
compagnato da Stefano Maria Ricatti. 

Una preoccupazione sola 

Coq gente come Bertelli i discorsi ruotano, 
e giustamente, sempre intorno agli stessi pun 
ti: le difficoltà di * fare musica politica > in 
presenza di una cultura di massa sempre 
più € d’evasione », le incomprensioni con i 
compagni che gestiscono i circuiti che un 
tempo erano definiti € alternativi » (Arci e 
feste dell'Unità), i mille problemi di un grup 
po di persone che vogliono disperatamente 
restare coerenti a un discorso rigoroso di ri 
cerca artistica. Scrivendo musica che sia. 
insieme. legata alle radici culturali di un po 
polo e adeguata al nuovo panorama che ci 
circonda tutti, in città e in campagna. E il 
discorso del Nuovo Canzoniere italiano: Della 
Mea, Pietrangeli, la Marini, Bertelli e un pie 
colo esercito di collaboratori e « compagni di 
strada » che da una vita dividono con i qua> 
tro vecchi moschettieri rischi, disagi e sod¬ 


disfazioni (poche) di una straordinaria avven¬ 
tura culturale di sinistra. 

Viaggi interminabili lungo lo stivale, in tre¬ 
no o in macchina, per raggiungere gli tpci 
dati avamposti dove rinnovare un discorso mai 
interrotto con il pubblico (la Marini ce ne dà 
una testimonianza freschissima e palpitante 
nel sua dolce amaro libretto. Italia quanto sei 
lunga); concerti tenuti su palcoscenici improv¬ 
visati o inesistenti di feste popolari più sago 
rose di porchetta che di fremiti culturali: 
conti che non tornano mai. o che tornano so¬ 
lamente sul fronte della tensione politica, una 
tensione che non teme riflussi o ripiegamenti 
di sor*a. Quelli del Nuovo canzoniere h anni 
lasciato lungo le piazze d’Italia una delle più 
intelligibili tracce di quel tessuto di « auto 
coscienza culturale di massa » che spesso fa 
fatica a mettere insieme la trama con l'ordita. 

Ma i loro discorsi, oggi più che mai, hanno 
il segno di una preoccupazione costante: che 
sìa in atto un complessivo restringimento de¬ 
gli spazi per chi « canta politico ». C'è una 
grande domanda musicale, ci sono nuove, po 
sitive risposte da parte di associazioni cultu¬ 
rali, come l'Arci. e degli amministratori di 
sinistra. Ma. nei contenuti, l’impressione è 
che spesso si conceda molto, troppo, alle 
esigenze di mercato. Pietrangeli mi legge la 
lettera di Vanni, un operaio di un piccolo 
comune della cintura torinese: « Qui c'è la 
giunta di sinistra, ma in piazza arriva solo il 
ballo liscio, lo suono la chitarra, vorrei sen¬ 
tirvi cantare per imparare le vostre canzo.ò: 
ma non trovo né i dischi né gli spartiti. Pos¬ 
sibile che per ascoltarvi devo aspettare i va 
stri concerti a Torino, dei quali, per giu ita, 
non si viene mai informati in tempo? ». Ber 
felli mugugna di brutto, se la prende anche 


col Carnevale appena concluso a Venezia. 
* Ma perché in Piazza San Marco, la sera 
del gran ballo, hanno suonato la disco- 
music? ». 

E in tutti, poi. il rammarico per certe oc :a 
sioni mancate aumenta quando si accorgano, 
nella loro attività quotidiana, che il loro pub¬ 
blico potenziale è ancora molto vasto, che la 
loro produzione musicale è ancora validissi¬ 
ma. Mi torna in mente quello che mi diceva 
qualche giorno fa Franco Trincale, un altro 
c grande vecchio » del cantare politico: s Al¬ 
le volte mi chiedo se quello che canto non 
sia sorpassato; ma^ poi vedo che la gente mi 
ascolta ancora con passione, con entusiasmo, 
si riconosce nelle mie canzoni. E allora vuol 
dire che c'è anche un problema di scelte, di 
scelte coraggiose da fare nel proporre al 
pubblico certe cose piuttosto che certe altre *. 

La gente non parla più 

Già. un problema di scelte. Tanto'più ur¬ 
genti quanto più il mercato della musica, die 
tro l'apparenza di una maggiore elasticità, 
sembra escludere dai suoi ricchi scaffali pro¬ 
prio quelle forme di <t narrativa musicale » 
che. per anni, hanno costituito l’ossatura del¬ 
la canzone popolare di sinistra. E. a pens .rei 
bene, è proprio questa prerogativa di « rn, - 
contare storie » che ripropone, oggi, produ 
zioni come quella del Nuovo canzoniere ita 
Unno in tutta la loro carica di diversità. Rac¬ 
contare storie presuppone un ascolto attento, 
partecipe e. soprattutto, un ascolto che impli¬ 
ca un giudizio sulle vicende narrate. L'es :it r < 
contrario, insamma. delVascolto passivo, quz- 
si esclusivamente emotivo, che la gran par¬ 
te degli incontri musicali odierni impone. 


NELLE FOTO: t II nuovo 
canzoniere Italiano » al Festi¬ 
val dell'Unità a Napoli e Gio¬ 
vanna Marini 


Ecco, allora, che la canzone politica, in 
quanto « canzone che dice ». « canzone che 
parla », torna ad assumere una valenza 
stiaordinariamente alternativa rispetto alte 
mille « canzoni che suonano » e basta. « Quel 
lo che ci frega — dice Pietrangeli — è che 
la gente non parla più. non discute più. non 
si trova più la sera. Un tempo, i nostri con 
certi erano molto più affollati perché si at :o 
pubblicizzavano attraverso una forma spon 
tanea di “promozione orale”: i compagni 
ne parlavano, si passavano la voce. Ogv è 
molto più difficile che questo avvenga, uor¬ 
che la parola è un bene che circola molto 
meno di prima ». 

Concludendo questa breve digressione, et 
sono molti buoni motivi. oggi, perché tra i 
compagni che operano nell’organizzazione mu 
sicale (e pensiamo soprattutto ili'Arci e alle 
feste dell’Unità) si faccia strada, in modo 
acuto, la coscienza di quel famoso * proble¬ 
ma delle scelte ». Il progressivo sradicamen¬ 
to delle culture popolari (che sono, è bene 
ricordarlo, culture che affidano la prnpiia 
sopravvivenza quasi esclusivamente alla pa¬ 
rola detta), l'affermarsi di una vera e uro 
pria « insignificanza » nei contenuti della mu¬ 
sica leggera, di una vera e propria neutraliz¬ 
zazione dei segnali (piti aumentano di nu¬ 
mero. più diminuiscono di « importanza »), 
ripropongono in tutta la loro carica rivoltato 
noria il significato prezioso del lavoro d> chi 
€ canta politico * perché vuole * cantare le 
cose ». Per usare le parole di una canzone- 
manifesto di Stefano Maria Ricatti: * Oc or- 
re cercare dentro di noi la presunzione di 
raccontare le piccole storie che tutto attorno 
vuole fare dimenticare » 


Michele Serra 


A Roma un concerto di Ivano Fossati 


In giro per il mondo 
sulla locomotiva rock 


CINEMAPRIME 


Uno sbirro yankee che 
più cattivo non si può 



Ivano Fossati durante il concerto romano 


ROMA — Dritto dritto dai fa¬ 
raonici studi di registrazione 
« Critena » di Miami, ecco ap¬ 
prodare in Italia il redivivo 
Ivano Fossati. Una rentrée 
in grande stile, nella migliore 
tradizione della scena-rock d‘ 
oltreoceano Se infatti Anto¬ 
nello Venditti è tornato dalla 
California con una gran vo¬ 
glia di Roma. Fossati, al con¬ 
trano. sembra aver fatto te¬ 
soro della « vacanza » amen 
cana; il sangue che pulsa nel¬ 
la sua musica è colorato a 
stelle e strisce e il ritmo è 
quello, sanguigno, di una sta¬ 
gionata banda di rock Nien¬ 
te di male, comunque, risto 
che il risultato è decìsamen 
te piace* ole 

Fossati, dunque. Dai tem¬ 


pi dei Delirium, tremendo 
gruppo specializzato nella 
produzione di incredibili tiri¬ 
tere tipo Jesael. ne è passa¬ 
ta di acqua sotto i ponti: 1' 
altra sera a Roma, il musi¬ 
cista genovese ha dimostrato 
di aver affinato le capacità 
compositive e le tecniche stru¬ 
mentali, offrendo a una platea 
am.ea un campionario scelto 
delle sue nuo\e canzoni. 

Prima fra tutte — usata a 
mo' di leit-motiv del concer¬ 
to — La mia banda suona il 
rock, divertita e amara con¬ 
fessione di un suonatore am¬ 
bulante che celebra le virtù 
di * un rock che penetra nei 
muri, che fa breccia nella por¬ 
ta. ma che in fondo viene a 
dirti che la tua anima non è 


E* morto il musicista Nino Oliviero 

ROMA — Il maestro Nino Oliviero, uno dei piu noti autori 
di canzoni napoletane e di colonne sonore di films. è 
morto ieri notte al Policlinico Gemelli, a 62 anni, dopo 
una lunga malattia. Il successo p:u clamoroso Oliviero la\e- 
va avuto con *> More » un motivo che è stato a lungo in 
cima alle clissifiche americane e nel repertorio di quasi 
tutti i grandi della canzone, da Frank Sinatra a Ray Charles. 

Tra i suoi maggiori successi una canzone non dialettale. 
ir La vita è un paradiso di bugie ». Ave\a composto anche le 
sigle di numerose trasmisstom televisive. 

3.357 repliche per Jesus Christ 

LONDRA - Jesus Christ Superstar. il musical che ha te 
nulo :1 cartellone più a lungo di oznì altro spettacolo del 
genere a Londra chiuderà il prossimo 23 agosto con fi 
rflppre.-entazione conclusiva al Palace Thcatcr dopo 3.357 
repliche. La notizia e stata data dal produttore. 


morta ». Musica semplice, e- 
splosiva. che arriva subito al 
cuore delle sensazioni, rita¬ 
gliandosi uno spazietto di fre¬ 
nesia. Certo, ogni tanto que¬ 
sto mirabolante show all’ame¬ 
ricana fa un po' sorridere, 
eppure Fossati e i suoi giova¬ 
notti (George Aghedo. Marvin 
Johnson. Mauro Gulotta. Gil¬ 
berto Martellini. Beppe Qui- 
lici) superano i rischi del ri¬ 
dicolo con assoluta, genuina 
semplicità. 

Abituati alle cervellotiche 
presentazioni di certi cantau¬ 
tori nostrani, non dispiace a- 
5coltare l’essenziale prima di 
ogni brano: la parola va su¬ 
bito alla musica, alla sua in¬ 
credibile vitalità, alla capacità 
di evocare stati d’animo e in¬ 
quietudini. Fossati dice che 
non gli piace parlare nelle 
canzoni di fatti personali, pre 
ferisce raccontare store di 
tutti i giorni, cucendo insie¬ 
me l’osservazione della real¬ 
tà con l'ironia delle situazioni. 
Niente di meglio per il rock. 
Le parole entrano in sincronia 
con la musica senza bisogno 
di sintassi complicate o di ri¬ 
me raffinate, con l’immedia¬ 
ta efficacia di un torrente di 
note anarcniche. 

E. su tutto, il ritmo: un rit¬ 
mo travolgente, pesante, fan¬ 
tasioso che mette in movimen¬ 
to mani e piedi. Talvolta il 
virtuosismo prende il soprav¬ 
vento. ma Fossati — da vec¬ 
chia volpe del palcoscenico — 
sa che basta un niente per 
incantare il pubblico, per 
strappare l’applauso. Meglio 
riderci un po’ sopra, riducen¬ 
do alla berlina i vezzi della 
rock'n'roll star e il divismo 
dei musicisti. Come nel caso 
di Dedicato, deliziosa canzo¬ 
ne in puro stile californiano 
(peraltro già portata ai suc¬ 
cesso da Loredana Berté). de¬ 
dicata. appunto, alla sganghe¬ 
rata umanità di suonatori, di 
play boy, di « sballati » e di 
« cattivi * che s'agita tra le 
quattro mura del riflusso. 

In fondo è vero: fuori c’è 
la crisi e la crisi — si sa — 
di questi tempi non risparmia 
nulla. * Avevo un bel figlio 
e un bel televisore. . mangiati 
dalla crisi ». urla Ivano Fos¬ 
sati invocando la cara, vec¬ 
chia mamma alla quale non 
vuole dire che tutto sta andan¬ 
do storto. Peccato che nem¬ 
meno negli USA le cwse va¬ 
dano tanto meglio .. 

mi. an. 


CACCIA APERTA - Regista: 
Jack Starrett. Interpreti: Ti- ' 
mothy Bottoms. Bo Hopkins, j 
Susan George. Drammatico. | 
Statunitense, 1978. ! 

Dopo In corsa per l’inferno j 
(con Peter Fonda e Warren j 
Oates), questo Caccia aperta ] 
è il secondo film di Jack Star¬ 
rett che approda, intruso e } 
malcapitato, nel circuito ci¬ 
nematografico romano delle 
« luci rosse ». Naturalmente, . 
Caccia aperta, come In corsa ; 
per l’inferno, è un castissimo 
congegno a suspense , e non 
c’entra un cavolo con la por¬ 
nografia. Allora, come mai? 
Diciamo che si tratta di bef- ; 
farde coincidenze. Che capita¬ 
no ai film più poveri, ai re- j 
gisti più disgraziati, e. infine, ■ 
agli spettatori più sprovvedu¬ 
ti. Già, perché a Starrett, 
ignaro, non gliene deve im¬ 
portare granché, ma gli ero- • 
tomani di terza fila, invece, 
sbadigliano o tirano calci. 

Parliamo di questo Starrett. i 
allora. E' un artigiano holly- | 
woodiano di piccolo cabotag- j 
gio. ma a modo suo rigoroso ( 
quanto un vero a autore ». , 
Lavora soltanto con produzio¬ 
ni indipendenti, spende un 
niente e non sporca neppu¬ 
re Teniamocelo da conto. j 

Perché dicevamo che Star- '• 
rett è rigoroso, sul piano per ! 
così dire creativo? Perché gli j 
piacciono fosche storie gial- j 
le, che vedono nel bel mezzo ; 
di una congiura di eventi de- j 
Iittuosi un poveraccio il cui ! 
destino è tragicamente segna¬ 
to. Inutile aggiungere che ( 


C* ■ n\ 


Susan George, una delle inter¬ 
preti di « Caccia aperta » 

v. 

Starrett odia il lieto fine. 

In Caccia aperta. la vitti¬ 
ma di turno è un ragazzo del 
Sud. Poke Jackson, che un 
tempo era il primo della clas¬ 
se. poi si è lasciato fregare 
da un somaro che stava al 
suo stesso banco ma che oggi 
veste da poliziotto. Cinque lu¬ 
ridi anni in prigione, per 
qualche grammo di mari¬ 
juana. 

Poke. dunque, toma « bel¬ 
lo e sp-.etato» come il Conte 


di Montecristo. appena in 
tempo per sapere che Mary 
Lee, la ragazza madre di suo 
figlio, se la fa con quel ma¬ 
ledetto sbirro. Una doccia 
fredda. Poke dapprima vor¬ 
rebbe picchiarla, ma poi le 
chiede « Mi ami ancora? ». 
Al che lei risponde «Scopa¬ 
mi. bastardo! ». procurando 
un effimero sussulto alle luci 
rosse. Solo i tapini non san¬ 
no quanto pudore dei senti¬ 
menti c’è nella nuova reto¬ 
rica del linguaggio crudo. 

Insomma. Poke e Mary Lee 
si ricongiungono con quanto 
ne consegue, e il giovanotto 
si coccola il marmocchio ri¬ 
trovato. sognando la Califor¬ 
nia. Ma con la jella che si 
ritrova. Poke il giorno dopo 
assiste, sempre per beffarda 
coincidenza, all’omicidio «pub¬ 
blico» di un uomo politico, 
scoprendo che il suo rivale 
in uniforme è d’accordo con 
il sicario. L’altro, a sua volta. 
Io viene a sapere, e comincia 
la caccia aperta, su un sen¬ 
tiero cosparso di cadaveri. 

Il film è un po’ grezzo, ma 
non c’è malaccio. Certo. Star¬ 
rett ha a disposizione davve¬ 
ro il minimo Indispensabile, 
anche in fatto di attori (Ti- 
mothy Bottoms, il ragazzino 
dell’Ultimo spettacolo, è cre¬ 
sciuto ma non ci crede nes¬ 
suno. Bo Hopkins, il cattivo, 
è sempre una caricatura di 
James Dean>. e questo in¬ 
fantile furore di marca ses¬ 
santottesca ormai fa un po’ 
tenerezza. 


d. g. 


Marziano, la terra è crudele 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affidamento deila forniture e posa in opera d, pareti mobili, 
serramenti in alluminio anodizzato da installare presso le sedi 
dell'Ente e presso gli Isliluti e CIir» che Universitari* eonvenz.o- 
nate, per il b enn.o 1980-1981 

Importo presunto a base d’asta L 120 000 000 -r IVA ( 

S' avverte che la gore sarà esperita secondo la procedura prtv sta 
dall’art. 1 lett e) della Legge 2-2-1973 n 14 mediante offerte 
d prezzi unitari. 

Gii interessati, iscr tt. ail’Aibo Naz.ona.e de' Costruttori per un ; 
importo non inferiore a L. 200 000 000 per la corrispondente t 
categoria (Categ. VI h'2 Legge 10-2-1982 n 57 * successive 
mod.f.che). possono ch'edere d. essere 'nvitat' alle gara presen- . 
lindo domanda in carta legale. all'Ufficio Profoco'lo dell'Ospedale 
d C so Bramante. 88 entro ie ore 16 del 21 marzo 1980 ! 

Si prec'sa che la richiesta d’inv.to non v ncola l'amm'nistrar one | 
To-ino, 26 febbraio 1980 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Germano Mantoll) 


Charles S. Maier 
I.a rifondazione 
dell’Europa borghese 

li «tjbilizzazione in Francia 

Germania e Italia 

nel decennio successilo 

alla Puma guerra mondiale 

Introduzione 

di Gian Enrico teutoni 

.pj, .vrP-,:- •; l. f ? -tt l 


H-thert G Gutman 

Lavoro cultura e società 
in America 

nel «ecolo dell'rnduttriaiizzazrone 
1S15-1S19 

Per una storia sociale 
delia classe operaia americana 
Introduzione 
di Bruno Cartosto 

t Prcicr-c :. pjr r: I ■> »\J 


Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 
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In vendita 
jn farmacia. 


pasta adesiva 


* 




U-GRIP 


vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 


IL PRESIDENTE 
(Giulio Poli) 


IL CONSORZIO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI ASSISTEN¬ 
ZIALI PER GLI SPASTICI DI VENEZIA ha indetto Concorso 
Pubblico per la copertura di N. 1 POSTO DI MEDICO 
SPECIALISTA (trattamento economico dell’aiuto). 

il bando scade il 20 marzo 1980 e potrà essere richiesto 
presso la Sede del Consorzio a Mestre in via Torino, 65 C 
- Tel 041 931366 oppure 931669. 


Ospedali dei Pellegrini di Napoli 

Lavori di manutenzione del lotto degli edifici 
ospedalieri - Importo presunto L. 150.000.000 

Questo Ente deve provvedere all'appalto dei lavori di 
manutenzione del lotto degli edifìci ospedalieri. La gara 
sarà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera C della legge 
2-2-73 n. 14 

Le imprese interessate potranno inoltrare domanda di 
invito, in carta legale, indirizzandola alla sede dell’Ente 
« Via Portamedina n. 41 Napoli » entro 10 gg. dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Avv. Mario Tutelilo 


GEJ2Q£i/S2- 

PASSATO e PRESENTE 

rollini «tonta diretta da 

Paul Corner Franco De Felice Gian Enrico Rusconi 

Una trama .oltana i tort.a che si propone à: dilatare l jvì de.. a -i:*r;a 
storica. infrangendo ‘e hanzere tra gli spectalsimi e rii offrire nu >* t <iru 
menu ài interpretazione Jet prunài Croce ‘i ài trai formazione su tea. a 
mondiale che sono alia ha,e dei prnmr.di mutamenti (he caratt'nzzan■> 
ta realtà contemporanea 


CIAO MARZIANO Regista: 
Pier Francesco Pmgitore. 
Interpreti: Pippo Franco, 
Silvia Dionisio, Laura Tro- 
schel. Oreste Lionello. Com¬ 
media. Italiano. 1980. 

Marziano verdastro e na¬ 
suto, Bix è un alieno spedi¬ 
to in missione a Roma per 
prelevare una campionatura 
di terrestri — dodici in tut¬ 
to — da portare sul pianeta 
Gemello. Secondo i più •pro¬ 
grediti esseri colà residenti, 
il vecchio globo non avrebbe 
più di cinquantini di vita: 
l’unica speranza per la raz¬ 
za umana sta in una gigan¬ 
tesca migrazione cosmica. 

Accolto festosamente dalla 
gente, il marziano tocca con 
mano ipocrisie e magagne di 
questo mondo, attirandosi via 
via 11 sospetto delle autorità 
e del Potere Povero Bix - In¬ 
vaghito di Judy, una sensua¬ 


le spacciatnce di droga che 
lo guida al sesso, si ritrova 
vittima di una vergognosa 
montatura che gli rovina la 
reputazione. Quell'umanità 
che voleva salvare gli si ri¬ 
volge contro, lo respinge con 
acrimonia. Non resta che la 
partenza. Ma uno scherzo 
della tecnologia blocca la 
astronave: ormai Bix è trop¬ 
po « umano » per tornarsene 
in quel pianeta di asettici 
puri... 

Ennesimo prodotto della dit¬ 
ta Castellarci & Fingitore. 
Ciao marziano è un filmetto 
leggero con qualche pretesa. 
Sfrondato infatti del campio¬ 
nario di battute romanesche 
dispensato a piene mani da¬ 
gli interpreti. Ciao marziano 
sfodera una ambigua mora¬ 
lità che pizzica ora l'arrogan¬ 
za del potenti, ora 1 vizi del- 
l’« italiano medio». Lo stra¬ 
no signor Bix. infatti, ne vede 


di tutti 1 colori: il caos della 
vita quotidiana, la protervia 
dei militari, la violenza dei 
mafiosi, ma la bontà — e le 
virtù soprannaturali — lo 
salverà ogni volta. 

Conteso dai politici e guar¬ 
dato bonariamente perfino 
da Papa Wojtyla, il buffo 
alieno che sbaglia 1 plurali 
fa un po’ di tenerezza e 
ogni tanto strappa un sorri¬ 
sa Il solito Pippo Franca 
luccicante e immutand&to co¬ 
me Superman, vola, fa l'amo¬ 
re, moltiplica i milioni e re¬ 
dime 1 felloni, ma 11 perso¬ 
naggio non regge ie due ore. 

In fondo, quei piccoli alie¬ 
ni del famosi incontri ravvi¬ 
cinati di terzo tipo erano 
mille volte migliori: meno 
petulanti e più cordiali. Ma 
in terra c'erano stati solo 
un attimo- 

mi. an. 


avvisi economici 


OFFERTE IMPIEGO 

CERCHIAMO ambosessi di adde¬ 
strare come PERFORATORI OPE¬ 
RATORI PROGRAMMATORI IRM. 

Presentirti JBS. Premo qualità 
Regione Em.lie Romagna. Bolo¬ 
gna: V.ale P.etrameiiara 35 • 

556 433. Modena: P.axza Man- 
toni 4/4 • 3S0 027. Regg.o E: 
Viale IV Novembri 8 - 49.713. 
Patini: Via CoEeg'o Neb.l. 4 - 
25 674. 


I VACANZE LIETE 


Grafie per le 
migliaia di 
telefonate! 

Vorrei 

rispondere 

n tutti IH perciò 

prosegue il 
nostro gioco! 

Chiamami 
anche ta allo 
02/8533: 
il regalerò subito 

AMARO DEL PIAVE. 
E nuovi grandi 
premi 

a estraiione! 




Grappa 
Piave 
Riservai 
Oro i 




una splendida 
“riserva” ! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 

Telefonami anche tu 
dal 15 gennaio al 15 marzo 
(da lunedì a venerdì, dalle 
18 alle 19). Ti farò una do¬ 
manda su Grappa Piave 
Riserva Oro: perciò tl con¬ 
viene averla in casa! Avrai 
subito un simpatico dono: 
una bottiglia di Amaro del 
Piave. 

E in più parteciperai 
all’estrazione di splendidi 
premi: 

• soggiorno di una setti¬ 
mana per 2 persone alle 
Isole Seychelles 

• 5 apparecchi 
TV color Germanvox 
con telecomando 
per 99 canali 

• 10 gioielli 
•'cuori d’oro” 


950 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati Ri» era Adriatica: 
Numana. Portaverda. R cerone. 
R m ni. Cesenatico, Sottomarina, 
Alo; P.eroontes’. Moltissime oc- 
cas oni da Lira 170 000 mensili. 
Teefona (0541) 84 500. 




ALBERGHI 


PENSIONI 


SETTIMANE BIANCHE P.anciralio 
- Mwro-apr.fe 105 000-119 000 
con bagno. Contattiamo gruppi a 
rendali, industriali, agamie. Òttima 
cucina, discoteca, piscina, saune, 
pacchetto turistico extra tino a 
46 persona. Albergo BAITA 
Prenotazioni 0434/6551 SS. 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L «UNITA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

>:<u » x-r.NtoT.nl. 75 

T.Ve- MJJ 

«>»s »m>» .'.»*» ’• 
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Amaro del Piave: vigo¬ 
roso. corroborante, tipica¬ 
mente italiano. Un presti¬ 
gioso amaro per il bar di 
casa tua: e lo vinci sempli¬ 
cemente con una simpati¬ 
ca telefonata a Enzo Tot» 
torà] 
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IN PIAZZA CON IL PCI 


Perla pace 
contro il terrorismo 
per una svolta 
negli tndaizzi 
economico-social 
con I comunisti 
ppf una nuova direzione 
politica dei Paese 

Leon i comunisti 
“Wfcbé si rafforzi 
azione di rinnovamento 
$ Roma e nel Lazio 


Mercoledì 5 Marzo ore 17 
Corteo da piazza Esedra’ 
Comizio a piazza Navona 
parleranno 

Maurizio 

Ferrara 

* * • *“>w t» v 

Adalberto 

Minucci 

Ti** tu* 





- 


I* manifestazione del 5 
sarà preceduta da numerose 
Iniziative (comizi volanti, 
giornali parlati, volantinag- 

g ) in tutti i quartieri dei- 
città e nel centri della 
provincia. Già ieri numero¬ 
se sezioni del partito si so 
no mobilitate attorno ai te¬ 
mi dellR pace, del rinnova¬ 
mento, di una guida diver¬ 
sa del Paese. Domani • 


martedì in particolare «ono 
in programma incontri e 
assemblee, nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Tra le 
altre l’assemblea alla Snia 
di Colleferro (domani alla 
12 con Ottaviano), e, mar¬ 
tedì. alla Pirelli di Tivoli 
(ore 12), alla Feal Sud (ore 
13), alla Confezioni Pome- 
zia (ore 12), all’Elmer (ore 
13) e alle 10 alla Litton. 


La mobilitazione della città contro il partito armato e i suoi propagandisti 


Per esempio: cancellare 
gli «slogan della morte» 


La « piccola » iniziativa della gente 
di Colli Aniene: organizzarsi 
e andare a pulire 
i muri - Domani sarà illustrata 
la « petizione-testimonianza » 
contro il terrorismo 

Venerdì notte nel .quartiere del Colli Aniene sono 
comparse delle scritte antidemocratiche. Simili nei con¬ 
tenuti, diverse per la firma: autonome e fasciste. Con 
l’unico obiettivo di colpire 1 lavoratori, 11 movimento de¬ 
mocratico c)ie qui ha solide tradizioni. : 

La risposta a questa provocazione è stata immediata. 
La locale sezione del Pei ha distribuito un volantino di 
denuncia e ieri mattina, gli abitanti, 1 commercianti della 
zona si sono organizzati per cancellare dai muri le scritte. 
Non è stata questa una manifestazione rituale, voluta 
dal partiti democratici o dalle associazioni di massa, ma 
una reazione spontanea di chi è stanco di subire soltanto 
la violenza, senza intervenire mai, delegando, tutt’al più, 
alle forze dell’ordine il compito di « risponder^ » al ter¬ 
roristi e ai provocatori. 

Certo, accanto ai semplici cittadini, ieri per le strade 
con il secchio e la vernice in mano c’erano anche i rap¬ 
presentanti della Lega delle cooperative, dei comitati di 
gestione, dell’Ale, degli organismi unitari presenti nel 
quartiere, olire agii iscritti della locali sezioni della De, 
del Psl e del Pei. Gli stessi che lunedi mattina prende¬ 
ranno parte al preannunciato incontro in Campidoglio 
contro la violenza. 



Dibattito al congresso regionale della Cgil 


Come reagiscono alla violenza i piccoli paesi della provincia di Fresinone 


Proposte e critiche 
da far vivere 


Per la vita, contro il terrorismo 
ventun comuni in corteo a Ceccano 


dentro le fabbriche 


Una vivace manifestazione per le vie del centro della Ciociaria — Le testimonianze • 
gli appelli dei sindaci, di uno studente e di un rappresentante del sindacato di polizia 


Il terrorismo, la crisi, la DC. il governo, la fabbrica, il 
rapporto tra sindacato e lavoratori, la riforma organizzativa, 
la crisi internazionale. Sono gli argomenti sui quali ha 
« viaggiato » la terza giornata del congresso regionale della 
CGIL. Molti gli interventi, anche se molti hanno «glissato » 
sul tema centrale del dibattito. Qualcuno ha avvertito il 
pericolo della generalizzazione e l’ha detto apertamente. 
Ma, altri, molti, non ne hanno tenuto conto. Sarà difficile, 
perciò, tirare le somme di questi quattro giorni. Oggi li 
compito sarà affidato a Agostino Marianetti 

Ma veniamo al dibattito di ieri. Il tema di fondo, come 
già è successo nei giorni scorsi, è quello del rapporto sin¬ 
dacato-lavoratori. della riforma organizzativa, del nuovo 
modo d’essere del movimento operaio. « Dobbiamo andare in 
profondità — dice Betti, della Fillea — per capire le cause 
delle difficoltà che ci sono nel rapporto coi lavoratori. Non 
accontentiamoci solo della tenuta del sindacato. Finiamola 
con le riunioni fine a se stesse, torniamo nei luoghi di 
lavoro, ripartiamo dalla fabbrica e dai cantieri, per confron¬ 
tarci con la crisi ». 

E’ un appello, molto sentito, che però rischia di rimanere 
tale. La sala è disattenta, a tratti si svuota, si avverte un 
clima dove la tensione politica ha poco spazio. « Questo 
clima — dice Aurelio Misiti — non mi convince, aleggia 
un’incertezza nel congresso, c’è rinuncia, attendismo. La 
crisi richiede ben altri livelli di discussione e di parteci¬ 
pazione ». Ma aleggia nel congresso anche il fantasma, 
spesso esorcizzato, delle assemblee « mute ». inutili. « Non 
dobbiamo diventare il sindacato dei convegni — ammonisce 
Piero Folidori —. II.nostro compito è parlare con 1 lavoratori, 
nei luoghi di laverò ». E' un'autocritica che spesso però di¬ 
venta autoflagellazione. Sembra insomma non avere sbocchi. 

L’altro tema è il terrorismo. C’è da dire che l’inter¬ 
vento che riscuote i maggiori successi è quello di Luigi 
Petroselli, seguito da una platea silenziosa e attenta. La 
« Roma capitale di pace » richiamata dal sindaco è un 
punto troppo decisivo per non essere accolto con interesse, 
specie dai lavoratori. « Col vostro contributo determinante 
— dice Petroselli — abbiamo provocato nel governo della 
città quella rottura storica che ora vogliamo difendere e 
accrescere. Il terrorismo colpisce questo processo.’ C’è un 
partito armato che cerca di modificare le condizioni della 
lotta politica in Italia. E’ una strategia che punta all'imbar¬ 
barimento. E non serve più chiedersi se sono Nar o Br. 
perché tutti attentano alla democrazia. La città deve 
mobilitarsi. I lavoratori devono rispondere con fermezza a 
queste ombre di morte che stanno tra noi ». 

Già c'è un appuntamento: Il 24 marzo Roma s'incontrerà, 
in piazza, con Sandro Pertini. neH'anniversario delle Fosse 
Ardeatine. «Ognuno di noi — dice Maurizio Ferrara nel 
suo saluto al congresso — deve svolgere 11 suo compito 
contro l’attacco alle libertà politiche. Dal consiglio di fab¬ 
brica al consiglio comunale. E’ una delle condizioni prima¬ 
ria della battaglia per il rinnovamento del Paese ». 


C'è pure la banda. Come . 
in tutte le feste popolari che 
si rispettino. E che cosa può j 
, ricordare meglio dei suoni 
allegri di trombe, tamburi e ! 
] piatti la vita, in una mani- 
j festazione contro la morte. 

I la violenza, il terrorismo? A 
1 Ceccano. dove si sono incon- 
j trati ieri sindaci e rappre- 
j sentanti di ventuno comuni 
j della provincia di Frosinone. 
la banda è sempre stata pre¬ 
sente. per tradizione, in tut¬ 
te le occasioni più signifi- i 
cative del paese. Il terrori- j 
! smo Invece, fino a qualche 
anno fa sembrava proprio e- i 
straneo alla vita della Ciò- | 
ciaria. Ancora adesso, se si ; 
passa per le strade dal trac- | 
ciato medievale del centro j 
di Ceccano. e fra quelle di- , 
sperse per le campagne, do- > 
ve vive il cinquanta per cen¬ 
to dei cittadini, la violenza 
sembra lontana. Ma è stato \ 
In una delle più tranquille j 
stradine dì campagna di Pa- 
trica a dieci chilometri da j 
qui. che. ai bordi di un ca- ; 
stagneto. è stato assassinato, 
a novembre del ’78. il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Calvosa. insieme con la scor¬ 
ta. l’autista Rossi, e Pagliei. , 
entrambi dì due paesi vicini. 
Sgurgola e Giuliano di Ro- 
! ma. 

E’ stato in un posto brullo 
. e deserto, a Castro dei Vol- 
sci. die qualcuno ha segato 
due pilastri dell’Enel, ri¬ 
schiando di togliere la cor¬ 
rente elettrica a tutte le re- ! 
gioni del Sud. Il magistrato I 
Calvosa era uno di quelli j 
che illusioni sulla tranquilli- j 
là della provincia non se ne i 
faceva. « Certe cose, disse I 
riferendosi alle azioni dei I 
terroristi, non molto tempo j 
prima di morire, finiranno j 
per arrivare dappertutto, non ! 
riguardano più solo l grandi i 


centri urbani». . 

Dopo il massacro di Pa- 
trica. dopo la meraviglia. 1’ ! 
incredulità, il terrore con cui [ 
è stato accolto, la ferita, in 
tutti i paesi della zona non 
si è più rimarginata. Quello 
che significa l’attacco del 
terrorismo e - della crimina- J 
lità scagliato in quelle die ] 
qualcuno ha definito « paci¬ 
fiche e laboriose covtrade di 
campagna » lo hanno raccon¬ 
tato ieri, al cinema Etruria 
dì Ceccano. dove si è con¬ 
clusa la giornata di lotta, 
i sindaci dei comuni della 
zona. 

Il sindaco di Patrlca, che 
ha invitato lutti a conside¬ 
rare la strage avvenuta nel 
suo paese come un monito e 
un insegnamento alla lotta 
di ogni giorno contro l’ever¬ 
sione. Il maresciallo Mattel, 
die a nome del comitato di 
coordinamento del sindacato 
di polizia ha descritto la lot- j 
ta impari delle forze dell’or- i 
dine contro la violenza, e ha : 
chiesto a loro nome « ugua- j 
glianza sociale e rispetto per j 
la vita ». Hanno parlato il , 
sindaco di Castro dei Volsci. 
quello di Frosinone e il sin¬ 
daco di Ceccano. compagno 
Papetti. Uno studente del- i 
l'istituto tecnico commercia¬ 
le ha esposto quello che 1 
giovani di Ceccano chiedono 
perché la società in cui vi¬ 
vono sia più « credibile ». 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio il corteo, partito dal i 
municipio, aveva attraversa- ' 
to tutto il paese. C’erano gli j 
studenti, tutti i partiti demo- : 
oratici del consiglio, gli stri¬ 
scioni della confederazione j 
dell’ artigianato, quelli delle I 
tre sezioni comuniste, che I 
contano tutte dirigenti ed ! 
iscritti molto giovani, quello ! 
di un comitato di quartiere : 
fondato appena una settima- ! 


La strage dell'8 novembre del '79, a Patrlca, dal giu¬ 
dice Calvosa e della sua scorta, un agguato in cui persa 
la vita anche uno degli attentatori, Roberto Capone, è 
senza dubbio l'azione terrorista che più ha 'colpita gli 
abitanti dei comuni in provincia di Frosinona. Molta Im- 
prtssione e spavento suscita ancora la vicanda della gio¬ 
vanissima testimone al processo di Patrlca, una ragaz¬ 
zina quattordicenne che vide in faccia gli assassini ad 
ha contribuito a farli condannar#. 

C'è chi dice che la sua vita è diventata Impossibile, 
protetta com'è ora dalla polizia contro possibili rhppro- 
saglie dei terroristi; c'è chi dice che In paese la guar¬ 
dano e trattano con diffidenza e c'è chi sostiene che invece 
è circondata dalla solidarietà dei concittadini. Quella che 
è certo è che l'esperienza vissuta ha profondamenta cam¬ 
biato e segnato la sua vita. 

' L'altro « poto » del terrorismo nel Frusinate è .l'area 
che gravita intorno allo stabilimento Fiat di Piedimonta 
Sono stati invece gli < Operai armati par II comuniSmo a 
a rivendicare l'attentato in cui perse la vita il respon¬ 
sabile dei servizi di sicurezza della Fiat, Carmine De Rosa, 
il 4 gennaio del li. , t 


na fa. e intitolato a Di Vit¬ 
torio, le bandiere della FLM. 
C’erano anche i lavoratori 
della Carrington Tesit, un'a¬ 
zienda in liquidazione, a cas¬ 
sa integrazione, tutti e 250, 
dal giugno scorso. 

Ma soprattutto, al di là 
delle presenze nelle file del 
corteo, c’era l'intero paese, 
per strada, alle finestre ri¬ 
chiamato dal suono della 
banda, alle porte dei negozi | 
e delle case. L’atmosfera — j 
iianno scelto al comune di j 
Ceccano che ha organizzato . 
la manifestazione — non do- j 
veva essere tetra e cupa. Pro- j 
prio per sottolineare l'amore | 
e il rispetto per la vita, per ; 
dimostrare che I lutti e la | 
violenza non minano la vo- : 
lontà di lotta e di riscossa 
della gente. Solo quando il j 
corteo è passato accanto al- 1 


la . « Circonvallazione Aldo 
Moro », la strada intitolata 
un anno fa al presidente de 
assassinato, è diventato silen¬ 
zioso. 

Con una semplice cerimo¬ 
nia è stata scoperta una la¬ 
pide, dedicata dai paesi che 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione di ieri, a a tutte le 
vittime del terrorismo, con 
l'impegno a difendere sempre 
la libertà e la democrazia». 
Una lapide piccola, in un 
giardinetto che l’amministra¬ 
zione di sinistra deve ancora 
completare, ma che diventerà 
un altro pezzetto di verde a 
disposizione dei cittadini. Un 
ricordo delle tante vittime. 
della violenza, un impegno di * 
lotta, ma anche un impegno 
a vivere e a vivere meglio. 

Marina Marasca 


/-S. 

VISITATE LA 
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J La giornata 
| di studio 
sulle donne 
! nella provincia 


| Mutilati 
e invalidi 

\ 

da oggi gratis 
sul metrò 


! Altri uffici 
trasferiti 

V 

nella nuova sede 
della Regione 


Assolti I tre 
giovani arrestati j 
dopo i funerali 
di Verbene 

- - i 


! La consulta provinciale j 
1 delia Provincia di Roma ha ' 
. dedicato una « giornata di j 
! studio » alla condizione del- ! 
■ la donna nella provincia, in ' 
1 quella vasta area che confi- ì 
na con la capitale e spesso ; 
della megalopoli subisce i i 
negativi effetti, senza aver- ; 
ne i privilegi. ( 

Dopo il saluto del presi- > 
dente della provincia. Manci¬ 
ni, ha aperto i lavori Mirel¬ 
la Chiesa, presidente della ; 
consulta. Poi hanno preso la j 
parola le relatrici: Saura , 
Colla ha analizzato * la con- ; 
, dizione delia donna in tra I 
realtà della provincia ». Oiga i 
i Tavone ha esaminato i « mo- 
• vimenti della popolazione sul ! 
territorio della provincia ro- j 
mana ». I « consultori fami- j 
Ilari nella provincia » è stato ‘ 
il tema della relazione di ! 
I Maddalena Avignoni. Carla 
Mazzuca ha parlato sulle ! 
: « unità sanitarie locali » e. 

, infine, Anna Corciulo ha II- 
J lustrato la situazione degli 
, «asili nido». 


‘ Nozze d’oro 

> Festeggiano 1 50 anni di 
matrimonio i compagni Decio 
Malatesta e Teresa Janni, di , 
Fabrica di Roma. Ai cari j 
compagni gli auguri della i 
redazione de l’Unità e della ' 
sezione di Fabrica. i 


Mutilati e invalidi possono, 
da oggi — fino al 30 aprile 
— viaggiare gratuitamente 
sulla metropolitana. Viene co¬ 
sì accolta la richiesta presen¬ 
tata dalla Giunta capitolina 
a! presidente del consorzio re¬ 
gionale per i trasporti pubbli¬ 
ci e alla direzione dell’Aco- 
trai. Come si sa con l’entra¬ 
ta in funzione della nuova 
metropolitana. l’Atac ha pro¬ 
ceduto alla soppressione e al¬ 
la limitazione dì alcune linee 
di autobus ima una parte 
dei mezzi sostituiti serviran¬ 
no altre zone). 

Per garantire, allora, i di¬ 
ritti acquisiti da parte del 
mutilati e invalidi di guerra 
e civili — possessori di tes¬ 
sere per la libera circolazione 
sui mezzi Atac — l’ammini¬ 
strazione comunala aveva 
chiesto aU’Acotral un inter¬ 
vento « riparatore ». E la ri¬ 
sposta dell’azienda è stata po¬ 
sitiva : quelle tessere saran¬ 
no valide anche per ie linee 
« A » e « B » della metropoli¬ 
tana. 

Almeno fino alla fine del 
mese di aprile, giorno di sca¬ 
denza delle tessere di questa 
categoria. E’ uno degli ef¬ 
fetti. questo tutto in positivo, 
dell’Integrazione fra traspor¬ 
to pubblico in superficie e 
sotterraneo. 


Si sta completando il tra- ' 
sferimento dei vari uffici e I 
assessorati della Regione nel- ' 
la nuova sede di vis Cristo- 
foro Colombo. L’ufficio stam¬ 
pa ha comunicato ieri che 
ancha la vice presidenza s 
parte dell'assessorato al bi- 
! lancio e alla programmazio¬ 
ne hanno raggiunto l'ex pa* 

I lazzo INAM. 

j I nuovi numeri telefonici 
I degli uffici del vicepresiden- 
j te e assessore al bilancio so¬ 
no: 5115003; 5141133; 5141155. 

I numeri del servizi Bilancio 
e Ragioneria inveca sono: 
9110031 a 5110716. 

Entro pochi giorni, dalla 
Pisana, ai trasferiranno an¬ 
che i servizi programmazio¬ 
ne e tributi, dipendenti an- 
ch'essl dall'assessorato al Bi¬ 
lancio. 

L’annosa questiona dalla 
teda unica par la Ragiona 
(coma si ricorderà per molto 
tempo il governo tl è oppo¬ 
sto a questa soluzione) si sta 
avviando a conclusione. 


Si è spento il compagno 

LORENZO ANGHETTI 

Iscritto al Partito dal 1944. 
Ai familiari le condoglianze 
della Sezione Ostia Centro e 
dell’Unità. 

Roma, 2 Marzo I960. 


Sono stati assolti, per non 
aver commesso I reati loro 
contestati, i tre giovani che 
furono arrestati il 25 feb¬ 
braio scorso nei pressi del 
Verano nel corso degli inci¬ 
denti avvenuti al termine 
dei funerali di Valerio Ver- 
bano. La sentenza è stata 
pronunciata dai giudici del¬ 
l’ottava sezione penala del 
tribunale. presieduta dal 
dottor Sorichiili. A conclu¬ 
sione della requisitoria il 
pubblico ministero. Adele 
Bando, aveva chiesto l’asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove. 

I gioyanl giudicati sono 
Gaetano Lupo, Giulio Llgozai 
e Giovanni DI Finto. Erano 
stati rinviati a giudizio per 
rispondere di. concorso in 
detenzione di armi - impro¬ 
prie. radunata sediziosa, par¬ 
tecipazione a corteo non 
autorizzato, resistenza, in¬ 
cendio. danneggiamento e 
blocco stradale. 

Intanto si è appreso, a tar¬ 
da sera, che a Padova i NAR 
hanno fatto trovare un vo¬ 
lantino in cui si nega in mo¬ 
do « categorico e inequivo¬ 
cabile una qualsiasi forma di 
partecipazione all’esecusione 
di Valerio Verbano ». Il mes¬ 
saggio che è stato fatto tro¬ 
vare al redattore del «Mat¬ 
tino di Padova ». è ora al 
vaglio degli inquirent-L 


Arrestate 16 persone per una colossale truffa 


Aveva complici alle poste 
la « banda degli assegni » 

Il raggiro scoperto dopo la denuncia di molti pensionati che non 
ricevevano il mensile - Recuperata refurtiva per oltre un miliardo 


La colossale truffa ai danni 
dei pensionati e dei lavorato¬ 
ri in cassa mutua è fiifita. 
Sono stati arrestati i 16 
membri della banda che ri¬ 
ciclava gli assegni rubati agli 
enti. Tra di loro ci sono an¬ 
che quattro impiegati postali 
che funzionavano da « basi¬ 
si 1 ». 

La prima operazione dei 
carabinieri è scattata il 21 
febbraio quando, in seguito a 
segnalazioni di assistiti che 
non ricevevano l’assegno, l’ir¬ 
ruzione in un albergo portò 
all’arresto di Claudio Boni e 
Carlo Moro. Furono anche 
recuperati così assegni rubati 
per oltre mezzo miliardo di 
lire e furono messi a con¬ 
fronto i due arrestati con 
altre persone indiziate, tra 
cui un postino in aspettativa. 

Da questi faccia a faccia si 
ricavarono elementi sufficien¬ 
ti per altri arresti — Virgilio 
Manzi di Ladi.spoli, già noto 
alla polizia, Fiorella Piron di 
Padova, sorpresa mentre cer¬ 
cava di distruggere assegni 
per 620 milioni e documenti 
falsi, Claudio Giangrieco e 
Giulio Clementi, il postino, 
tutti dì Roma. 

La gigantesca truffa era 
stata accuratamente cenge- j 
gnata e già da tempo dan- | 
neggiava i cittadini romani. , 
Anche al nostro giornale era- j 
no giunte segnalazioni di i 


gente, sorpresa di non rice¬ 
vere gli assegni mensili del- 
l’INPS. Ma, nonostante i 
numerosi solleciti e le fatico¬ 
se code agli sportelli dell’en¬ 
te, il mistero non è stato ri¬ 
solto fino a quando la de¬ 
nuncia ai carabinieri ha 
permesso dì ricostruire l’in¬ 
tera trama della vicenda. 

Gli «affari» iniziavano nel 
momento in cui «accorti» 
postini individuavano nella 
borsa a tracolla assegni o 
rimborsi di enti o associazio¬ 
ni mutualistiche. Trafugati, 
venivano passati ai ricettato¬ 
ri, i quali riuscivano poi ad 
incassarli in banca servendo¬ 
si di carte d'identità false, in 
genere intestate a medici, av¬ 
vocati. piofessionisti. Mai 
nessuno però era riuscito ad 
individuare il raggiro, fino 
apDunto al momento della 
denuncia. La ricostruzione 
del fatto è stata possibile 
perché i carabinieri sono 
riusciti a penetrare nel si¬ 
stema delia consegna rie’la 
posta e quindi ad avvicinare 
le persone sospette. 

Ne è venuto fuori che ele¬ 
menti della banda erano an¬ 
che all’interno degli uffici 
postali, dell’Appio e dell’O¬ 
stiense. Infatti sono stati ar¬ 
restati Paolo Pietrafesa del¬ 
l’Ostiense, Alfredo Recupero 
dell’Appio, Umberto Paoletti. 
altro impiegato delle poste. E 


quindi Guido Neri, Giuseppe 
Querci. Antonio Martino, An¬ 
gela Dolenz. Vincenzo Conte. 
Salvino Damato, Umberto 
Peraletti, Mario Crobu, i qua¬ 
li sono stati accusati di asso¬ 
ciazione a delinquere, ricetta 
zione, falso e furto; mentre 
per i dipendenti postali la 
posizione è aggravata dall’ac¬ 
cusa di malversazione. 


A MONTEROTONDO 
IN RICORDO DEI 
PARTIGIANI ITALIANI 
E SOVIETICI 

« La Resistenza per la pa¬ 
ce 1943-1980 ». Questo il tema 
e il senso della manifestazio¬ 
ne che si svolge oggi a Mon¬ 
terotondo, in ricordo dei par¬ 
tigiani italiani e sovietici ca¬ 
duti nelle file della Resisten¬ 
za nella nostra regione. Or¬ 
ganizzata dal Comitato pro¬ 
vinciale Italia-URSS e dal- 
l’ANPI la cerimonia, dopo la 
deposizione di corone di fiori 
al Monumento ai caduti, pro¬ 
segue. con alcuni discorsi rie¬ 
vocativi. nella sala del Con¬ 
siglio comunale. Sarà inaugu¬ 
rata nell’occasione la mostra 
dei pittori Stefano Mingioné 
e Giorgio De Canino « La Re¬ 
sistenza per la pace » 



3* MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 

Una grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest’anno, due in¬ 
teri padiglioni con le più significative novità della nauti¬ 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l'abbigliamento, 
l’articolo sportivo e l’editoria specializzata. 

ORARIO: feriali 15*22-sabato e festivi IO *22 

1*9 Marzo • Fioro di Roma 


DA DOMANI ORE 15,30 IN 

Via dello STATUTO 

DI FRONTE MAS - PIETRO' PIAZZA VITTORIO 

GRANDE MAGAZZINO SCARPE per eliminazione articolo 


VENDE MODELLI INVERNALI - ESTIVI DI 

SCARPE 

a PREZZI di 


UOMO 

DONNA 


FALLIMENTO 


SCARPE estive Campanile . , 

SCARPE invernali Campanile . 
MOCASSINI in vitello cuoio . 
SCARPE mod. inglese camoscio 
TUBOLARI uomo • . . ’ . . . 

MOCASSINI vitello uomo . , 
TUBOLARI capretto uomo . . 

SCARPE punta Duilio capretto * 
SCARPE tipo Clark .... 
SCARPONCIN! uomo vitello « 
STIVALETTI camoscio uomo 
STIVALETTI capretto .... 
CAMREROS uomo - donna . , 
SCARPE donna mocassino . , 

SCARPE donna francesi renna , 
STIVALI donna vitello - renna . 
STIVALETTI donna vitello . . 
TRONCHETTI donna renna . , 
TRONCHETTI donna vitello , 
TUBOLARI donna capretto . . 

SCARPE tennis Tiglio v. mod. . 
STIVALI caccia. 


Valore 

35.000 

35.000 

38.000 

38.000 

30.000 

45.000 

45.000 

45.000 

19.000 

30.000 

43.000 

39.000 

45.000 

30.000 

30.000 

49.000 

50.000 

50.000 

57.000 

35.000 

11.000 

13.000 


Ridotte 

18.500 

14.500 

19.500 
19.500 

19.500 

29.500 
29.500 

29.500 

12.500 

15.900 

29.500 

19.500 

29.500 

16.500 

16.500 

25.500 

25.900 
25.900 

19.500 

16.500 

4.900 

6.900 
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via i lavori per l'acqua e le fogne in altre 42 borgate 


Lo scandalo non è solo nel crak, nelle tangenti, nei crediti facili, ma anche nella Roma che ci hanno « regalato » 


Al 


Caltagirone: i piedi sulla città 

% * • » 

* * - * • 

Una macchina per lare soldi tutta interna al potere democristiano - Adesso finalmente si capisce perché l'Elia- 
sarco gli comprava i palazzi, perché il Comune tirava fuori miliardi per prendersi dei « bidoni », perché le 
licenze arrivavano presto, perché i tecnici corrotti stimavano sempre molto più del dovuto gli immobili in vendita 


Almeno per i servizi 
non saranno più 
l’«altra città» 

Con il gruppo « C » termina l'attuazione del piano dell'Acea 


Dire Caltagirone vuol dire | 
orak. fuga all’estero, terremo j 
to a Palazzo di giustizia e in | 
casa democristiana: vuol di 
re tutto questo anche qualche 
altra cosa. Di mezzo ci stan¬ 
no case e palazzi a decine, 
cantieri, migliaia di edili, una 
città intera con la sua fame 
di alloggi e i suoi disastri ur¬ 
banistici. Ora il nome dei tre 
fratelli tutti d'oro è sulle pri 
me pagine dei giornali, ora il 
gioco delle tangenti, dei pre¬ 
stiti agevolati delle licenze 
facili comincia a diventare 
più chiaro e scoperto. Viene 
a galla cosi un meccanismo 
complicato di cui fino a ieri 
>i conoscevano frammenti, 
parti staccate, od ogni capi I 

tolo era uno scandalo. | 

1 

Com sappiamo che i Calta i 
girone (o le loto teste di le j 
gito) drenavano soldi pubbli- ; 
ri a pdiie: trecento miliar¬ 
di daH’It ilcnsse di Arcaini. 
lòfi dal Banco di Santo Spi¬ 
rito. altri dalle casse di ri 
-parmio. Tutti soldi dati sul¬ 
la parola che servivano a co¬ 
struire. Ma le case e i ter¬ 
reni costavano solo un pez 
zo del credito avuto, il resto 
finiva nel portafoglio, sul ta¬ 
volo da gioco, nelle casse del¬ 
le correnti democristiane. 

Palazzi: settanta apparta¬ 
menti alla Magliana. un resi¬ 
dence sti via Cortina d’Ampez¬ 
zo. cento alloggi al Tufello... 


La lista completa è difficile 
da fare ma è sicuro che una 
fetta di questa città è stata 
nelle loro mani, case vere, 
dove vivono centinaia, mi¬ 
gliaia di famiglie. Ma chi 
comprava? Semplice, se i 
palazzi erano brutti coi mu 
ri che vanno in per./’* c’era 
sempre il Comune a farsi 
avanti, c’erano gli enti pub 
blici come l’Enasarco e l’Em- 
paia. E compravano con al 
tro denaro di tutti a prezzi 
più che salali. 

E oggi — con il « caio > 
scoppiato — molte cose sono 
più chiare, molti conti tor 
nano Cosi quando dalle co 
lonne di questo giornale de¬ 
nunciavamo l’Enasarco che 
s|)endeva sei miliardi per ac¬ 
quistare case di lusso sulla 
via Cassia, o l’Eupaia che ne 
pagava cmasi tre per il resi 
dence « Le Fioriere v non sa¬ 
pevamo perclig lo facessero. 
Sì. perché tutte e due nei loro 
statuti hanno scritto che bi 
sogna spendere i folcii per 
alloggi popolari e di alloggi 
popolari la città — gli sfrat¬ 
tati. i senza casa, i baracca¬ 
ti — ha bisogno. Sembrava 
solo un atto di ingiustizia, for¬ 
se la voglia di guadagnare 
qualche soldo in più. eluden¬ 
do i fini sociali degli investi¬ 
menti. 

Non era così: in più c’era 



La denuncia dei redditi dei Caltagirone nel 1474 


il « bisogno v di fare un altro 
favore ai Caltagirone. gran 
benefattore di presidenti (quel- , 

10 deU’Enasarco fu accusato | 
di aver preso una bustarella j 
da un miliardo e passa) di | 
ministri (Evangelisti docci) eh ! 
assessori comunali e sindaci 
(come ci spiegano lor signo¬ 
ri le licenze facili dell’Acqua 
Traversa?) gran corruttore di 
tecnici dell’Ute disposti a truc¬ 
care le perizie e a sovrasti 
mare gli immollili in vendita. 

Ora i conti tornano meglio 
anche a Casalbruciato: qui la 
vecchia giunta DC ha acqui¬ 
stato — l’abbiamo scritto e 
riscritto — un complesso edi¬ 
lizio « per i baraccati * che a 
cinque sei anni dalla costru¬ 
zione sta cadendo in pezzi. Se 

11 sistema c il solito non si 


può certo parlare di incapaci¬ 
tà. di scelta sbagliata ma di 
ben altre cose. E allora la 
giunta di sinistra che si rifiu¬ 
ta di pagare un c bidone » la 
bellezza di 50 miliardi motte 
i piedi nel piatto ad un gio 
co che aveva sempre funzio¬ 
nato alla perfezione. ; 

E con questi acquisti i Cal¬ 
tagirone facevano un* altra 
« cresta * sul giro di milinr 
di che li aveva al centro, pn 
sistema semplice semplice: 
chiedo cento per costruire 
una casa, spendo realmente 
cinquanta e il resto lo metto 
via, poi però rivendo a 70 e 
gli altri venti miliardi torna¬ 
no nel mio portafoglio. 

Come se non bastasse al ca¬ 
pitolo case si aggiunge il ca¬ 
pitolo tasse. Ci siamo andati 


a riprendere le vecchie dichia¬ 
razioni dei redditi. Spiccioli, 
pochi milioni dichiarati ma al¬ 
trettanto pochi accertati. Con 
i quello elio Caltagirone mette 
' va sulla cartella delle tasse 
i non ci pagava nemmeno un 
viaggio sul suo jet personale 
fino a Montecarlo, figuriamo 
ci poi il miliardo e passa che 
perse una sera alla roulette, 
ma forse quello dalle imposte 
veniva scalato sotto la voce 
«spese di rappresentanza». 

1 Formalmente magari qual¬ 
cuno dirà che i Caltagirone di 
loro non avevano nulla, che 
non avevano niente a che fa¬ 
re con le varie « Nicolò I » o 
« Tolosa Immobiliare ». Chis¬ 
sà perché allora i miliardi l’I- 
talcasse li metteva sul loro 
conto personale. Ma nella vi¬ 


ta dei « palazzinari d'assalto » 
non c’erano solo bidoni da 
vendere al Comune o aU’Ena 
sarco. C’erano anche le case 
di superlusso dell’Acqua Tra 
versa destinate ai ricchi. Ca¬ 
se nel verde, sì ma come al 
solito nel verde pubblico, in 
aree che « qualcuno » in Co 
mune aveva strappato alla 
collettività per metterle a di¬ 
sposizione degli speculatori. E 
le licenze di costruzione arri¬ 
vavano con una velocità più 
che sospetta anche per gente 
potente come loro. 

Insomma lo scandalo non è 
solo il crak o i soldi regalati 
(a proposito qualcuno ha cal¬ 
colato che i fratelli hanno avu¬ 
to dalle banche la stessa som 
ma che l'Italia ebbe in pre¬ 
stito qualche anno fa dal Fon 
do monetario internazionale) 
ma è anche nella città che 
questi personaggi ci hanno re¬ 
galato. Se Roma è così « dif 
fìcile ». se i problemi sono 
cosi duri da risolvere, se il 
verde è poco e le case per 
gli sfrattati non ci stanno ora 
sappiamo ancora meglio di chi 
è la colpa. Se quei seicento 
miliardi fossero stati usati per 
le case popolari oggi avrem¬ 
mo ventimila alloggi in più. 
qualche ettaro di verde da 
mettere all’attivo. I Caltagiro¬ 
ne hanno messo i piedi sulla 
città. Quanti sono i loro ami¬ 
ci? Quanti i loro imitatori? 


Speculazioni anticomuniste del sindaco e 


« aperture » ai rapitori di Pugliese 


Il sequestro diventa un caso politico 

V 

Le indagini sono a zero - Il primo cittadino di Latina lancia con un documento velati messaggi ai presunti 
«carcerieri» — Una dura nota della federazione sottolinea là gravità delle argomentazioni democristiane 


Nemmeno una traccia nel 
* giallo » del rapimento di 
\ntonio Pugliese, il consiglie¬ 
re de di Latina dirigente del¬ 
i-ufficio casa» del Comune. 
Nessuno ha « firmato » il se¬ 
questro. Solo una lettera ano¬ 
nima trovata venerdi nella 
cassetta della posta di un quo¬ 
tidiano ammonisce che « Pu¬ 
gliese sarà rilasciato se di¬ 
chiarate pubblicamente che 
non abbatterete più case ». 
Il messaggio si riferisce alla 
attività dell'ufficio * diretto 
dal consigliere rapito — ci 
lavora solamente lui — che 
ultimamente ha fatto demoli¬ 
re 20 abitazioni abusive, re¬ 
quisendone una trentina. Ma 
nessuno accredita questa co¬ 
me unica pista. Dietro alla 
storia personale e politica di 
Antonio Pugliese, si muovono 
interessi enormi, che coinvol¬ 
gono l’intera gestione ammi¬ 
nistrativa del Comune. 

Il pretore sta indagando 
.-u tutta la lunga e complessa 
vicenda delTabusivismo edili¬ 
zio nel territorio di Latina e 
nei mesi scorsi ha spedito 
cintine comunicazioni giudi¬ 
ziarie contro il sindaco del 
capoluot*o ed altri amministra¬ 
tori della provincia. E* prò 
prio intorno a questo oscu¬ 
ro giro di interessi che sem¬ 
bra quindi ruotare il ram¬ 
mento de] consigliere de. Lbi 
cero e proprio sas-o nello 
staeno in un momento deli 
cato per la vita polìtica e am¬ 
ministrativa cittadina, a ridos 
so delle elezioni. 


Dopo la clamorosa operazio¬ 
ne 4 antiabusivismo » annuii 
cinta nel maggio del ’79 da 
Pugliese e dafì’amministrazio 
ne. infatti, un vespaio di 
polemiche era stato solleva¬ 
to sui metodi seguiti per gli 
abbattimenti e sulle finalità 
dell’operazione stessa. 

Fra intervenuto poi un fe¬ 
nomeno relativamente nuovo 
per la tranquilla città del¬ 
l’agro pontino. La nascita, 
cioè, di una vera e propria 
organizzazione di tipo mafio¬ 
so. Gli stessi esponenti poli¬ 
tici democristiani non esclu¬ 
dono un rapiwrto tra tutti 
questi elementi, che contri¬ 
buiscono a formare un qua¬ 
dro davvero a tinte fosche. 
C’è solo una piccola certez¬ 
za. una specie di « senso co¬ 
mune * in queste ore di at¬ 
tesa. L’unica * soluzione ». 
sì dice.- potrebbe venire da¬ 
gli stessi amministratori cit 
ladini. Vediamo perché: 1) 
la famosa lettera chiede al¬ 
le « autorità competenti » l’in¬ 
terruzione delle demolizioni 
in cambio del ■ rilascio: 2) 
non esistono richieste di al¬ 
cun altro genere. 

Ma come risponde IV autori¬ 
tà competente ». in questo 
ca-o la giunta comunale Dc- 
Psdi? Il sindaco Nino Corona, 
venerdì sera in consiglio co 
mimale, è stato molto duro: 
non accetteremo alcun ricat 
to e continueremo sujla stra¬ 
da intrapresa. Ieri. però, ha 
d if fuso un lungo documento 
che sembrerebbe suonare di 
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L'auto ritrovata ieri dai carabinieri 


« cauta apertura » verso la j 
richiesta dei presunti rapito- j 
ri. Ha usato però sottili di- ì 
stingilo, annunciando in pra- | 
tica una sanatoria per gii edi- > 
fici abusivi sorti in città, men¬ 
tre per quanto riguarda gli 
illeciti lungo la costa * Fazio¬ 
ne della giunta in questi gior¬ 
ni è rivolta ad approfondire 
comunque il problema ». Una | 
marcia indietro? Cosi sembre- 1 
rebbe. anche se non manca¬ 
no passaggi indecifrabili. Co- ' 
si scrive infatti: « Sul pie- 1 


colo abusivismo di necessità 
come a Giunchetto e Panta- 
naccio (quartieri popolari - 
n.d.r.) si può trovare la .so¬ 
luzione di una sanatoria... In¬ 
vece. per quanto concerne lo 
abusivismo di speculazione, 
soprattutto al mare, la mag¬ 
gioranza ha ribadito la linea 
di assoluta impossibilità di 
applicare sanatorie... d’altra 
parte non consentite dalla leg¬ 
ge ». Ma subito dopo aggiun¬ 
ge: « L’azione della giunta in 
questi giorni è rivolta ad ap¬ 


[ profondire comunque il prò- j 
i blema ». lasciando intendere 
j insomma, che non è improba- > 
• bile una marcia indietro an- j 
J che sulle demolizioni lungo j 
| la costa. 

’ Con questa presa di posizio- 
j ne il sindaco di Latina ha 
i dunque aperto uno spiraglio 
i per una « trattativa » con i 
i rapitori, a costo di rinuncia- 
i re alla c ferma e decisa posi- 
I zione deiramministrazione co- 
j munale — come scrive in se- • 
i guito — che mirerà a stron I 


care sul nascere, l’abusivi¬ 
smo degli speculatori ». 

Il documento del sindaco 
iniziava comunque con un 
attacco al Pei. accusato di 
« avere con ogni mezzo cerca¬ 
to di indicare Pugliese come 
personale interprete di un 
problema grave come quello 
delTabusivismo ». E’ un’affer¬ 
mazione di una gravità estre¬ 
ma. che la dice lunga sulla 
reale * linea » che sta se¬ 
guendo la De in questa vi¬ 
cenda. La federazione del PCI 
ha immediatamente risposto 
con un comunicato stampa, 
parlando apertamente di 
« strumentalizzazione a fini 
elettorali di quest’episodio co¬ 
sì grave ». 

Pugliese, sostengono i co¬ 
munisti. non agiva- certo da 
solo. ma. « in assenza di una 
strategia di lotta all’abusivi¬ 
smo la giunta ha autorizzato 
la disponibilità di Pugliese 
per interventi non program¬ 
mati che spesso hanno com¬ 
portato gravi errori e ingiu¬ 
stizie ». 

La vicenda del sequestro, 
dunque, ha già messo in moto 
un meccanismo complicato, 
con ripercussioni squisita¬ 
mente politiche. Gli sviluDpi 
di questa situazione sono dav¬ 
vero incerti. Il rischio è che 
passi in secondo piano la 
drammaticità delTeoisodio del 
sequestro, con atteggiamen¬ 
ti irresponsabili come quello 
del sindaco. 

Raimondo Bultrini 


Sempie meno «Illegali», sempre più città Spesso si e 
periato del divario fra le scelte deiramministrazione capito¬ 
lina e le loro « traduzioni pratiche », fra le cose dette e le 
cose latte, fra le leggi votate e le leggi applicate. Quel vuoto, 
quella distanza ora si sta riempiendo. E in tempi rapidissimi. 
Sei mesi fa il Comune decise di dare il via al terzo stralcio 
del piano di risanamento delle borgate elaborato dall’ACEA. 
E in sei mesi sono stati bruciati tutti i record: è stato defi¬ 
nito il concorso, sono stati esaminati i progetti, sono stati 
assegnati i lavori. L’altra sera l’ultimo atto: la delibera co¬ 
munale, votata all’unanimità, per assegnare gli appalti alle 
ditte che hanno violo i concorsi e quello che consente di 
accedere a un mutuo di 137 miliardi con la Cassa depositi e 
prestiti. 

Si parte, dunque. Anche nelle quarantadue — e non qua¬ 
ranta come abbiamo scritto ieri — borgate del gruppo « C » 
arriveranno 1 acqua e la rete fognante. Servizi essenziali, 
senza cui nessuna città ha diritto di definirsi civile, ma per 
avere i quali si è dovuto attendere qualcosa come vent’anni. 
Rapidità delTiter burocratico e fretta nei lavori (una « fretta » 
imposta dall'emergenza di quelle borgate che sono uscite 
«malconce» dalTultimo inverno): i cantieri dovranno essere 
aperti entro settembre di quest’anno e dovranno essere com¬ 
pletati entro un anno e mezzo. Tempi stretti e si spera di 
fare ancora meglio, di accelerare ancora i tempi. 

Per raggiungere questi obiettivi si userà un metodo, quello 
elle è nato dall’esperienza positiva maturata in questi anni. 
Cinque anni fa in 33 borgate, da Tor de’ Cenci, a due passi 
dalla città, a Colle Mentuccia, distante decine di chilometri 
dol centro storico, non c'erano né acqua né fogne. Sì varò 
un piano di risanamento, un piano tutto e solo a carico del 
Comune (la spesa fu prevista in 220,5 miliardi solo per quello 
che riguardava la rete Idrica e fognante, più altri 25 per l’il¬ 
luminazione pubblica) diretto a risanare gli insediamenti in 
cui vivono 300 mila abitanti, una città nella città insomma. 

Le solite promesse, disse qualcuno. Certo, è stata ed è an¬ 
cora un’opera di risanamento difficile, se non impossibile. 
Tante sono le storture di questa capitale, tali che hanno pro¬ 
dotto anche un'assurda guerra fra zone per spartirsi «prio¬ 
rità », magari alla ricerca di « favori » cui erano state abi¬ 
tuate. Ma ci sono state le conferenze di circoscrizione e di 
borgata, ci sono stati i confronti e altri ce ne saranno an¬ 
cora. Cosi oggi, non Tammìnistrazione. ma l'intera comunità 
sono riuscite a portare la luce in 83 insediamenti, l’acqua e 
le fogne in altri 21. E ora stanno per aprire gli ultimi can¬ 
tieri dell’ACEA. 


Questi gli 
insediamenti 
interessati 

I cantieri, nelle borgate 
del gruppo « C » apriranno 
tutti contemporaneamente. 
I lavori dovrebbero termi¬ 
nare entro il 1981. Con jl 
gruppo « C » si conclude il 
piano Acea. 

Ecco l'elenco delle borgate 
interessate: Passoscuro, Ara 
Nova, Isola Sacra, Focene, 
Via Sacrofanense, S. Come- 
Ila. Cesano Scalo, Selva Can¬ 
dida, Selva Nera, Mazzalupo, 
Podere Buccari, Prato Cor¬ 
nelio, Ponte Ladrone, Centro 
Giano, Via Sutiano, La Pi¬ 
sana, Casal Lumbroso, Spal¬ 
lette, Infernotto, Falcognana- 
Porta Medaglia, Selcette 
Trigorla, Mulino San Feli- 
cola-Be! Poggio, Spreca- 
more, Monte Migliore, Acqua 
Acetosa - Ostiense - Valle- 
ranello, Mandriola-Schizza- 
nello, Lunghezza-Lunghezzi- 
na, Giardini di Corcolle, Ca- 
pannacce - Case Rosse, San 
Alessandro, San Anastasio, 
Tor Vergata, Passo Lombar¬ 
do, Carcaricola, Arcacci, 
Oasi di Santa Maura-Torre 
Maura, Villa Verde-Due Tor¬ 
ri, Casalottini di Morena. 
Vermicino, Circondarlo Ro* 
manina, Grottone-Cave Pa¬ 
ce. Giardini Tor di Mez- 
zavla. 


Un importante impegno deiramministrazione comunale 


1980, Tanno in cui cadrà 
anche Tultima baracca 

A colloquio con il compagno Bencini - A uno a uno sono ve¬ 
nuti giù i borghetti più vergognosi - Quel che resta da fare 


19C0: è Tanno in cui Roma vuol chiude- * 
re il conto con le baracche. Ad una ad 
una. buttate giù dalle ruspe spariscono 
realtà al limite della decenza. Sono ì 
borghetti, quei grandi e piccoli agglome¬ 
rati sorti abusivamente, dovunque fosse 
possibiL tirar su casette fatte di calce 
e qualche mattone o anche solo di car¬ 
tone e lamiera. Ci hanno abitato per an¬ 
ni migliaia e migliaia di famiglie, ci sono 
cresciuti ragazzini tra l'umidità, i topi e 
i rifiuti. Sono stati per anni «la vergo¬ 
gna della città»: la faccia più brutta 
della speculazione edilizia che spingeva 
ai margini la gente che non poteva per¬ 
mettersi una casa decente. 

Alia fine dell'anno non ne resterà in 
pied. nemmeno uno: è questo l’impegno 
preso dalTamministrazione e che il Co¬ 
mune sta portando avanti. Quanti ne so¬ 
no stati abbattuti, quanto lavoro resta 
ancora da fare? Con l’assessore Bencini 
proviamo a tirare le somme di un pro¬ 
cesso iniziato da tempo da quando le si¬ 
nistre hanno il governo del Campidoglio. 

Con il piano d'emergenza per la casa 
e con i duemila alloggi costruiti per con¬ 
to aei Comune dall’Isveur sono state esau¬ 
dite circa 7-8 mila richieste. « Finora, 
grazie all’articolo 68 A della legge 862 — 
dice Bencini — abbiamo assegnato circa 
Geo appartamenti. Sono stati consegnati 
atn abitanti dei borghetti di Ostia, di 
vìa Pomona. via Rapolla. via Acerra. via 
Grotta di Gregna. Trecentotrentasei sono 
stati messi a disposizione per Tiburti- 
no III e altri 215 concluderanno l’opera 
di nsanamento del grosso quartiere». 

Un grosso sforzo dunque che ha portato 
a risultati notevoli. «E gli interventi più 
massicci — aggiunge Bencini — li vedre¬ 
mo nei prossimi mesi: tra marzo e aprile 
saranno demolite tutte le baracche di 
Ostia ial loro posto ci sarà un parco e 
tante piccole strutture sportive). Poi si 
provvedere a cancellare completamente 
il borghetto Frenestino. Subito dopo toc¬ 
cherà a Gordiani e alle baracche del¬ 
l’Arco di Travertino: qui. sull area la¬ 
sciata libera dalle casupole, verrà costrui¬ 
ta una scuola e un grande parcheggio per 
la stazione della metropolitana ». 


In questi mesi — dice Bencini — ci 
occuperemo della ristrutturazione del cen¬ 
tro storico di Fiumicino e dei problemi . 
della IV circoscrizione: in quei quartieri 
c'è bisogno di scuole e strade. Nel frat¬ 
tempo stiamo lavorando al risanamento 
di Prima Porta e ci stiamo dando da 
fare per sistemare le famiglie che vivono 
nei pressi del cavalcavia di Tor dei Cenci. 
Per la fine dell’anno inoltre saranno pron¬ 
ti gli alloggi al Pineto che ospiteranno le 
trecento famiglie che vivono ancora nel¬ 
le baracche di Valle Aurelia; a dicembre 
saranno consegnati i 232 alloggi IACP ' 
che permetteranno la ristrutturazione di 
Primavalle. 

L’eliminazione totale del borghetto è la 
novità di questo programma. Questo mec¬ 
canismo permette la realizzazione di ope¬ 
re di urbanizzazione non indifferente. Co¬ 
sì a via Pomona è stato possibile creare 
un piccolo parco in un quartiere affama¬ 
to di verde, a via Rapolm sono stati in¬ 
sediati i cassonetti della rattezza Urbana. 
Ad Ostia infine, quando sarà completa T 
opera di demolizione, sarà possibile co¬ 
struire un grosso mercato. 

Sfratti, ristrutturazione di interi quar¬ 
tieri e di immobili comunali sono le sca¬ 
denze che l’uflìcio speciale casa (costitui¬ 
to solo 4 mesi fa) deve affrontare. «Per 
gli sfratti — dice Bencini — ci stiamo . 
muovendo sia pure con un certo affanno. 
Nel prossimo mese a 700-800 persone che 
hanno ricevuto lo sfratto daremo l’allog¬ 
gio secondo le graduatorie ma è chiaro - 
che anche cosi non riusciremo a risolve¬ 
re il problema. Finora abbiamo ricevuto ’ 
più di milleduecento domande; per ve- " 
nire incontro a tante richieste non ba- 
steranno davvero i cinquantacinque mi¬ 
liardi che ci sono stati dati: è chiaro che ' 
lo Stato dovrà mettere a disposizione al- ' 
tri fondi. Infine, una buona notizia: tra 
breve arriveranno le lettere d’assegnazio¬ 
ne per gli assistiti che nella domanda d’ 
assegnazione delle case popolari hanno 
ottenuto 11 punti nella graduatoria: sono 
527 le lettere inviate ai lavoratori che per 
anni hanno versato i contributi ». 


A Cerveteri OC e soci vogliono lottizzare (e devastare) altri 360 ettari « appetitosi » 

Che bella necropoli, facciamoci un residence 

* 1 

In gioco oltre al patrimonio naturale e archeologico anche le prospettive agricole - I proprietari hanno i «soliti» nomi: Ruspoli, 
Pallavicini, Torlonia, Rovelli - La Regione ha detto no alla speculatone, ma il Comune insiste - Il PCI: approvare il piano regolatore 


! La Regione e il problema degli alloggi 

| Quando i soldi 
j escono dai cassetti 
i c diventano case 


i 


Finanziamenti 

della 

Regione 


i 


Edilìzia 

economica 


Ruspili Pallai temi. Torlo 
n:a, Roteili. .V airi ai pnnci 
pi. nomi di speculatori, agia 
ri. latijondisti padioni di ter 
rem. grandi finanzieri pieni 
di case e di terreni che. nella 
loro filosofia, sono « ancora 
da riempire Per farlo ser 
reno le licenze, seri c n piano 
regolatore accomodante, scr- 
tono amministratori a ami¬ 
ci ». E finora a Cerveteri il 
gioco e riuscito a perfezione, 
ma per il futuro? Per il futu¬ 
ro gli speculatori hanno piani 
a'.Ving os o e lammmistia- 
zionc DC PSD! se ne è fatta 
portavoce. 

Ma per Cerveteri questo e 
un momento particolarmente 
aeheato. Sembra intatti che 
stia per chiuderai il capitolo, 
iungo e brutto, del piano re¬ 
golatore generale Una stona 
lonunnata quindici anni fa e 
andata avanti tra rmrn. ri¬ 
corsi, comm issar lamenti, 

x ontn di interessi. In questi 
quindici anni intanto — 
menti e la citta non aveva al 
, un PRCf — nnti 1 

mosti i. Ir speculazioni di Ce 


• renova. di Campo di Mare, le ■ 

'. seconde c le terze case in . 

: mezzo alla spiaggia, i campi ■ 
j una colta coltiiatt e adesso 

: coperti dal cemento, le ville ’ 
i a due passi, quando non ad ; 

I dirittura sopra, ai resti della ; 

• necropoli etrusco. ; 

j Oggi, dopo tanta attesa, si i 
1 sta per scrivere il capitolo j 
! dejimtiio: la Regione ha j 
I mandato il suo parere sul fu- 

• turo sviluppo di Cerveteri 

< Ed è un parere sostanziai- ; 

! mente chiaro e positivo: j 
j niente piu speculazioni, una 
{ crescila razionale e finalizza- 
t ta a coprire i bisoani reali di ; 
! case della popolazione, della , 
; riqualificazione del centro j 
| urbano, salvaguardia del ter- 
I ritorio da nuovi scempi 

Ma la DC e i suoi alleati ì 
socialdemocratici locali non i 
ci stanno, e anzi vogliono ri- I 
lanciare il gioco. Così — e 1 
cronaca di poco tempo fa — j 
la maggioranza comunale ha | 
. spedito le sue controdeduzio- | 
1 ni tui richiesta è sciupili ts 1 
| *ima e « mostruosa auto t 
, rizzate la iosft uztone di 9 i 


Le case costruite proprio sopra la necropoli 

f • * * 

mila vani turistici oltre ai f riamente di propnetà dei so 
1440 già previsti dal parere l liti personaggi. Tra le nuove 
regionale. Tradotto in cifre, lottizzazioni è indicata csplù 
insomma, dovrebbero essere I diamente l'area di Sasso, un 
lottizzati te devastatiì altri J vecchio e splendido borgo 
360 ettari di terreno, una J medievale, ci sono tra l’altro 
quantità enorme (Cerenova . t terreni di un agrario, ex 
tutta intera occupa 130 etto | consigliere comunale demo 
n. fate voi il paragone >. 360 | cristiano, 
rttan scelti con cura nelle • Il risultato, se questa linea 
zone più « appetitole » t ov | passasse, sarebbe gravissimo. 


• del PRG. Ma qualcuno tra gli ! 

• speculatori spera di veder ; 
, rinviato ancora questo atto e ; 

prepara le grandi manovre 
per far slittare tutto di qual¬ 
che mese con la speranza, 
magari a giugno con le eie- 
, zioni. di trovare le sinistre 
all’opposizione e amministra¬ 
tori più m accomodanti ». 

E proprio questo non può 
e non deve succedere. 1 co¬ 
munisti di Cerveteri chiedono 
che la Regione approvi senza 
perdere tempo (quindici anni 
di attesa sono anche troppi) 
il piano seguendo le linee già 
tracciate dal parere inviato 
qualche mese fa. mettendo 
insomma la parola fine alle 
speculazioni. E" una posizione 
che tl PCI ha ribadito nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta Taltro giorno 
a Cerveteri a cui hanno par¬ 
tecipato assieme ai compagni 
consiglieri e ai dirigenti della 
sezione e di zond anche il 
compagno Montino, consiglie¬ 
re regionale, e una rappre¬ 
sentanza di braccianti della 
RECA in lotta contro Ruspo■ 
Pisana del definitivo decreto 1 1 , 



Ora tutto tl voluminoso 
dossier sul piano regolatore ! 
di Cerveteri è tornato nelle 
mani dell'assessorato alPur 
banisttca della Regione, «ar- 
i ricchito » delle assurde pro- 
! paste deUa giunta DC-PSDI. 
j Non rimane che da compiere 
| l’atto finale, l'approvazione 
da parte delta giunta della 


Non si è sp< m> mai tanto. Sembra un’affermazione scontata, 
ma non è cosi. Soprattutto perché se i soldi non rimangono 
nel cassetto prima o poi si trasformano in scuole, servizi, 
strade, acquedotti e naturalmente in case. Poche, troppo poche 
ancora, ma il salto che l’edilizia economica e popolare ha 
avuto in questi ultimi due, tre anni è un fatto importante, 
nuovo. La Regione Lazio vi ha contribuito definendo rapida 
mente i finanziamenti, ripartendo le quote, fissando i criteri 
generale per ’e nuove costruzioni. 

Nella tabella che pubblichiamo qui accanto è riportato il 
cosidetto stato di attuazione dei lavori. E’ riferito all’applica¬ 
zione (per la quale la giunta di sinistra si è battuta dura¬ 
mente) di due hggi importanti. La «513» per il finanziamento 
delTediliria et uremica e popolare e la « 457 », anche cono 
sciuta come piano decennale per l’edilizia. I due provvedimenti 
legislatici non mancano certo. Limiti e contraddizioni, ma 
tuttavia hanno permesso, almeno in parte, di sbloccare una 
situazione dii fìcile. 

Costruire case implica anche interventi indiretti, ma essen 
nali come quelli per le opere igieniche e sanitarie, per il 
risanamento delle zone compromesse. Per questa voce lo 
sforzo finanziario della Regione è stato ingentissimo. In tre 
anni si arri\a a 450 miliardi. Solo per le borgate romane 
la cifra destinata al risanamento è di 180 miliardi. 

Nel 79 il fondo della Regione per l’acquisizione e l’urbaniz¬ 
zazione di arce destinate all’edilizia residenziale è salito a 
105 miliardi, consentendo così anche la realizzazione di in>e 
diamenti che da anni attcndc\ano solo la sistemazione del 
terreno su cui .sorgere. 


e popolare 


FROSINONE 

Nuovi alloggi 20.475 

! ■ Risanati 4 791 

j LATINA 

l Nuovi alloggi 27.150 

ì Risanati 10.840 

RIETI 

Nuovi alloggi 16.497 

Risanati 1.345 

ROMA 

Nuovi alloggi 129.950 

Risanati 34.387 

{ VITERBO 

| Nuovi alloggi 25500 

) Risanati 1.647 


Edilizia 

agevolata 


FROSINONE 

27.760 

LATINA 

27.065 

RIETI 

9.024 

ROMA 

172 005 

VITERBO 

14 952 


✓ 


S I 


I 

















PAG. 14 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Domenica 2 marzo 1980 


I romani hanno a disposizione 70 sale (ma dislocate male) 


Il cuore del teatro resta 
al centro (ma per fortuna 
ci sono anche le tende) 

Contro la concentrazione in alcuni quartieri stanno nascendo 
nuovi spazi per un numero sempre maggiore di spettatori 


I romani, per le loro scel¬ 
te teatrali, hanno a disposi¬ 
zione almeno settanta sale, 
in ognuna delle quali, natu¬ 
ralmente, vengono presentati 
spettacoli diversi. Questo è 
il a fragoroso» dato che tra¬ 
spare dal 1. « Quaderno » del¬ 
la Associazione Culturale 
Amici del Teatro Eliseo, in¬ 
titolato Romateatro, curato 
da Rita Sala e contenente la 
mappa completa di tutte le 
sale teatrali romane. 

Sopito l’istantaneo stupore, 
causato inevitabilmente da li¬ 
na cifra cosi alta (si pensi, 
per esempio, che città come 
Torino, Bologna, Napoli o Fi¬ 
renze non arrivano ad avere 
più di venti sale per gli spet¬ 
tacoli di prosa e di lirica: 
solo Milano si avvicina ad 
un numero di quasi quaran¬ 
ta teatri), viene subito da 
chiedersi se, per caso, la 
massiccia e recente prolife¬ 
razione di spazi teatrali ro¬ 
mani abbia seguito un qual¬ 
che criterio più o meno logi¬ 
stico. Niente da fare. Circa 
quaranta degli spazi comples¬ 
sivi si trovano nel ristretto 
circondario del Centro stori¬ 
co; undici dì essi, poi. nella 
sola ragnatela di strade, stra- 
dette e vicoli del rione Tra¬ 
stevere. 

Cosi il romano che abita, 
per esempio, a Tomba di Ne¬ 
rone, o ancora più giù, a 
Grottarossa, deve spostarsi 
almeno fino a Ponte Milvio 
dove, da questa stagione, l’ex 
cinema Aurora ha iniziato u- 
na programmazione teatrale 
continua. Gli scorsi anni, do¬ 
veva arrivare fino alla Ten¬ 
da di Piazza Mancini, per 
poter assistere ad uno spet¬ 
tacolo di prosa. Così tutti co¬ 
loro che abitano nella parte 
meridionale della città (più 
o meno dalla zona di via Ca¬ 
silina alla Magliana), hanno 
a disposizione il Mongiovino. 
in via Cristoforo Colombo, il 
Tenda a Strisce, ancora in 
via Cristoforo Colombo, op¬ 
pure la Piramide, in via Ben- 
zoni. a Ostiense. 

Non c'è nulla da fare, in¬ 
somma: chi vuole avere un 
minimo di scelta deve muo¬ 
versi verso il centro, per la¬ 
sciare la «terra di nessuno» 
alla volta dell’«eden» tea¬ 
trale, Durante l’estate le co¬ 
se vanno — notoriamente — 
in modo diverso: dal 1976 
il Comune ha cercato, dove 
ha potuto, di supplire alla 
mancanza di spazi deputati. 
r on l’invenzione di nuovi luo¬ 
ghi teatrali: prima si è trat¬ 
tato di Villa Ada e Villa 


Pamphili, poi, via via, è sta¬ 
ta la volta di Villa Lais, di 
Villa Borghese, del Labora¬ 
torio al Parco di Via Sabo¬ 
tino e di Villa Torlonia. Man 
mano ci si è andati spostan¬ 
do sempre di più verso la 
periferia, giacché tutti hanno 
non solo il diritto di andare 
a teatro, ma anche quello 
di non dover percorrere chi¬ 
lometri e chilometri per ar¬ 
rivarci. 

Oggi va già meglio (oltre¬ 
tutto il metrò ha contribuito 
non poco a cambiare il qua¬ 
dro), ma quegli undici tea¬ 
tri trasteverini, oltre a cin¬ 
que cabaret e svariati centri 
culturali polivalenti nel cir¬ 
condario. restano un interro¬ 
gativo irrisolto. E’ probabile 
che parte della Roma cultu¬ 
rale abbia voluto trasferire 
la propria sede naturale dai 
« quartieri alti », di Via Ve¬ 
neto e dintorni ad una zona 
dalla realtà sociale più va¬ 
ria e, tutto sommato, intima¬ 
mente popolare, quale il rio¬ 
ne Trastevere. La ragione di 
fondo, comunque, è da ricer¬ 
care nello sviluppo dell’avan¬ 
guardia teatrale di una ven¬ 
tina d’anni fa, che ai velluti 
e alle pellicce dei vari Qui¬ 
rino, Valle, e via dicendo, 
contrapponeva l’« autorevole 
semplicità » delle cantine me¬ 
no aristocratiche o borghesi, 
e. proprio per questo, mag¬ 
giormente creative. 


E’ morto 
il compagno 
Guerrino Perucca 

E’ morto il compagno Guer¬ 
rino Perucca. comandante 
partigiano, militante del PCI 
di Ariccia. Era iscritto al 
partito dal 1933 ed era stato 
comandante durante la lotta 
partigiano, nella zona Castel¬ 
li. Fu il primo sindaco di 
Ariccia dopo la Liberazione, 
quindi consigliere comunale, 
quindi dirigente del sindacato 
pensionati. E’ stato membro 
del direttivo della Federazio¬ 
ne comunista romana. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani con una orazione sulla 
Piazza del Comune di Aric¬ 
cia. Alla moglie, compagna 
Carmela e ai parenti le fra¬ 
terne condoglianze dei comu¬ 
nisti romani, dei compagni 
della sezione di Ariccia e del- 
YUnità. 


Gli anni sessanta, poi, sono 
passati: e via della Scala e 
dintorni, nonostante la persi¬ 
stente umidità, hanno defini¬ 
tivamente consolidato il loro 
« potere » teatrale. I romani, 
prima un po’ attoniti, poi de¬ 
cisamente partecipi, hanno 
assistito alla nascita di un 
nuovo fenomeno: il teatro di 
prosa usciva dalle mura di 
cemento (sia da quelle sette- 
ottocentesche sia da quelle 
prettamente novecentesche), 
per insediarsi tra le fragili 
mura di plastica dei tendoni, 
che fino ad allora erano stati 
un’esclusiva del mondo del 
circo (con l’eccezione «stori¬ 
ca » del Teatro Circo di 
Gassman al Parco dei Daini, 
1960). A metà degli anni set¬ 
tanta, dunque, nasceva il 
Teatro Tenda, avanguardisti- 
co e rivoluzionario, nel suo 
genere. In cinque anni i ten¬ 
doni sono diventati sette 
(quattro del quali entrati in 
attività proprio in questa sta¬ 
gione), ma altri sono stati 
montati e smontati in que¬ 
sto breve tempo. Quasi tutte 
le maggiori città italiane, 
inoltre, possono oggi vantare 
il loro Teatro Tenda. 

L’innovazione portata da 
questi nuovi luoghi teatrali 
potrebbe sembrare di limita¬ 
to valore, ad un primo sguar¬ 
do: ma esaminiamo ' alcune 
cifre e capiremo meglio. I 
teatri di cemento contengono 
da un minimo di 60/70 spet¬ 
tatori del Beat 72 ad un mas¬ 
simo di 1600 del Sistina. Il 
Tenda a Strisce ne contiene 
4000. E non è solo una que¬ 
stione di apertura ad un pub¬ 
blico più vasto in senso nu¬ 
merico, ma anche in senso 
economico: più è alto il nu. 
mero di spettatori nella stes¬ 
sa serata, più è basso il co¬ 
sto del biglietto d’entrata. 

La conclusione di questa 
breve analisi della moltipli¬ 
cazione di sale romane sem¬ 
bra a questo punto consiste¬ 
re nel fatto che il teatro di 
prosa oggi, dopo la rivoluzio¬ 
ne delle cantine e delle ten¬ 
de. si sta realmente muoven¬ 
do a grandi passi verso una 
concreta apertura al grande 
pubblico. Certo, resta il pro¬ 
blema della sproporzione tra 
sale centrali e sale periferi¬ 
che. ma c'è da sperare che 
le cose riescano a migliorare 
in fretta, così da favorire 
una movimentata vita teatra¬ 
le anche nelle zone lontane 
sia da viale Trastevere sia 
da piazza Venezia. 

Nicola Fano 
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domani pomeriggio alle ore 18,30 

^ B. GIORDANO F.PECCENINI 

visiteranno laSuccursale CITROÉN di Roma ■ 
„ inViale Parioli,9, invitati a provare 

™ CITROEN VISA 6521124cc 

vi diamo un'occasione per stringere la 
^ mano ai vostri beniamini 

CITROEN Succursale di Roma 

Vie ParioH9Tel802656-Via Collatina.355 Tèi225841 











Clownerie 
a Trastevere 
tra giochi 
lazzi 
e mimi 



La clownerie è di nuovo in voga, e sono i giovani 
soprattutto a sentirne il fascino. Eccone quattro — gli 
italiani Giuseppe Cederna e Memo Dini, l’americana 
Doris Von Thury, il tedesco Hubert West —, riuniti 
nel gruppo Anfeclown, già noto per un precedente spet¬ 
tacolo, proporre alla sala A del Teatro in Trastevere 
(fino al 9 marzo) questo loro «Ciao ciao buonanotte», 
dove l’espressione mimica, i lazzi acrobatici, i trucchi 
del trasformismo e un'aperta buffoneria da teatro di 
piazza o di strada si combinano in una vicenda voluta- 
mente sgangherata, che tuttavia echeggia, in maggior 
misura, situazioni tipiche (o archetipiche) del cinema 
d’oltre oceano. 

Cosi la doppia scena dell’autostop ricorda una celebre 
sequenza di « Accadde una notte » di Frank Capra. Così 
la partita a poker con tanto di baro, la maldestra rapina 
e la rissa fra i banditi dilettanti, l’esperienza carceraria 
e la rocambolesca evasione riflettono, sbeffeggiati e degra¬ 
dati aU’estremo, aspetti caratteristici della mitologia 
hollywoodiana. Per tale riguardo, a ogni modo, il pezzo 
più riuscito ci sembra quello del « night », dove una 
atmosfera abbastanza particolare e una collaudata casi¬ 
stica umana (il pianista, la cantante, il barman, il tene¬ 
broso avventore) vengono ricreate con notevole gusto, 
e quasi in un batter d’occhio. 

La connessione umoristica fra i due mondi, di qua 
e di là dall'Atlantico, si ritrova in uno dei momenti 
più ambiziosi, anche sul piano dello stile, che in para¬ 
dossale sintesi riassume una serie di nevrosi da rapporti 
familiari e da incombenze domestiche. Quanto a « mam¬ 
mismo» e a tensioni coniugali, si sa che Italia e Stati 
Uniti non hanno nulla ormai da invidiarsi. 

A conti fatti, è l’avvio della rappresentazione (co¬ 
munque lunghetta: un’ora e quaranta, senza intervallo) 
a convincere di meno, con quell’arzigogolo attorno al 
duplice Adamo (o Tarzan) in cerca o in attesa della 
sua Èva (o Jane). In qualche punto si avvertono, pure, 
ascendenze beckettiane (nel senso degli «Atti senza 
parole»): ma la vena surreale che serpeggia rimanda 
ancora, piuttosto, alla comicità gloriosa del « muto » cine¬ 
matografico. Gli Anfeclown non difettano di talento; 
dovrebbero e potrebbero affinare ulteriormente le loro 
qualità, educate del resto a una buona scuola (Roy Bo- 
sier, Julie Goell, Katie Duck), e che il pubblico dimostra 
già di apprezzare con evidente calore. 

ag. sa. 


«C’è un palazzo vuoto: 
datelo a noi anziani» 

Dopo essersi costituiti in comitato, dal- 
l'Esquilino chiedono una sede per riunirsi 


Si sono dati appuntamento 
a piazza Fanti, dopo il suc¬ 
cesso ottenuto con l’iniziativa 
di alcuni giorni fa a Piazza 
Vittorio, sono tornati alla ca¬ 
rica. Con l’aiuto dei compa¬ 
gni della sezione Esquilino e 
del comitato di quartiere 
hanno alzato una grande ten¬ 
da, e ieri mattina erano tutti 
li, intenti a distribuire volan¬ 
tini e questionari. Sono gli 
anziani della prima circoscri¬ 
zione, che da qualche mese si 
muovono e cominciano ad 
organizzarsi. «Per prima co¬ 
sa — dice uno di loro — 
abbiamo costituito un comi¬ 
tato. Ora chiediamo un posto 
per poterci riunire e discute¬ 
re insieme. Finora ci siamo 
incontrati in casa di una 
compagna, ma adesso che 
siamo in tanti, abbiamo bi¬ 
sogno di una sede vera e 
propria. Il nostro obiettivo è 
di costruire un centro anzia¬ 
ni. simile a quello che già 
funziona a Testaccio. Abbia¬ 
mo già trovato i locali. A via 
S. Quintino c’è un palazzo: 
era la sede dell’Onmi. Dentro 


c’è tanto spazio vuoto e inu¬ 
tilizzalo. Perchè non darlo a 
noi? Nel pomeriggio, nella 
piazza verranno i consiglieri 
circoscrizionali. Discuteremo 
con loro dell’assegnazione dei 
locali ». Intanto, intorno al 
tendone, la gente si ferma 
incuriosita: a tutti vengono 
spiegati 1 motivi della mani¬ 
festazione: «Vogliamo avvia¬ 
re con il Comune, che ha già 
dimostrato tanta sensibilità 
per i nostri problemi, un 
confronto e una collaborazio¬ 
ne su alcuni servizi già av¬ 
viati: il day hospital, per e- 
sempio, e l’assistenza domici¬ 
liare che servirà ad evitare 
disagi e inutili ricoveri in 
ospedale; vogliamo anche 
partecipare alla battaglia per 
il risanamento della case di 
proprietà del Comune, che 
per lo più sono abitate pro¬ 
prio dagli anziani. Ma c’è an¬ 
che da pensare come inserir¬ 
ei nelle attività lavorative; 
anche se siamo vecchi, pos¬ 
siamo fare ancora tante cose 
e inserirci nelle attività lavo¬ 
rative ». 


OGGI 

ROMA 

ASSEMBLEE — LAURENTINA 
alle 10 con II compagno Antonio 
Rubbi del C.C.; ROMANINA alle 
9,30 (O. Mancini); NUOVA ALES¬ 
SANDRINA alle 8,30 (Bordin); 
5ETTECAMINI alle 10 (Loccari- 
ni); COLLI ANIENE elle 10,30 
(Fiasco). 

COMIZIO — ARTENA alle 10 
(Colombini). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — TORBEL- 
LAMONACA alle 9 con il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi, deile C.C.C.; 
LADISPOLI alle 9 (Imbellone): 
COLLEFERRO alle 9 (Vitale); 
CENTRO alle 9.30 (Parola); PRI¬ 
MA PORTA alle 9 (lacobeili); 
BRACCIANO alle 9 (Sacco). 

• A Campegnano alle ore 10 ma¬ 
nifestazione unitarie sulla pace. 
Partecipa per il Partito il compa¬ 
gno Maurizio Barletta. Per il PSI 
Viiletti. 

• In occas'one dalla festa deila 
donna 8 marzo le sezioni dei Par¬ 
tito di Trastevere e Ripa Grande 
invitano le donne dei rione ad as¬ 
sistere allo spettacolo dì Dacia 
Maralni « Maria Stuarda » al tea¬ 
tro in Trastevree. L'ingresso è gra¬ 
tuito. Dopo Io spettacolo ci sarà 
un dibattito a cui parteciperà l'au¬ 
trice. 

F.G.C.I. 

E' convocato per lunedì 3 alie 
ore 17,30, in federazione, il Con¬ 
siglio Provinciale della FGC Ro¬ 
mana. O.d g.: c L’iniziativa dei gio¬ 
vani comunisti per la pece, contro | 
.t terrorismo, per una svolta poli- ì 
t ea nel Paese ». Introduz.one del 
compagno Carlo Leoni. 

LATINA 

C Direttivo ore 10 (Lungo); 
CORI. Congresso (Vonal; FOR- 
MIA ore 9,30: Consorzio Aurunci. 

FROSINONE 

CEPRANO ore 8,30 congresso 
(Pizzuti); S. VITTORE ore 9 C. 
Direttivo (Cervini); PASTENA ore 
9 Assemblea (Mammone); ALA- 
TRI ore 10 C Direttivo (Mazzoc¬ 
chi). 

RIETI 

CANTALICE or* 10 Assemblea 
(Angelatti). 

VITERBO 

GRADOLI ore 17 inaugurazione 
sazion* (Sposetti). 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 17,30 Settore Scuola in ledera- 
vìone (Simone-Rodano), 


COMITATO PROVINCIALE — 

A9e 17.30 Responsabile sanità io¬ 
ne (Abbamondi-Balducci). 

' GRUPPO CAPITOLINO — Alle 

16.30 in federazione riunione al¬ 
largata ai Presidenti e capigruppo 
circoscrizionali. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE alle 16.30 riunione con¬ 
giunta con la FGCI in prepara¬ 
zione della manifestazione dell’S 
mgrzo (Napoletano). 

ASSEMBLEE — GARBATELLA 
alle 18 (Speranza); BORGO PRA¬ 
TI alle 19; TIBURTINO «Gram¬ 
sci» alle 18 (Coletti); XVII or* 
20,30, a Trionfale coordinamen¬ 
to sanità (Falconi). 

COMITATI DI ZONA — IX alle 

17.30 Alberone attivo scuola (Ro¬ 
man); X ciré.: alle 18 a Cine¬ 
città con il compagno Sendro Mo¬ 
relli. segretario della Federazione; 

I circ.: alle 18 in sede (Cianci); 

II circ. alle 18 a Salario (Vestri); 
Vili circ.: alle 18 a Torrenova 
commiss’one Organizzazione (S. 
Micucci); CASTELLI alle 17.30 ad 
Albeno riunione problemi dei con¬ 
tadini ; CIVITAVECCHIA alle 17 
a « D’Onofrio » Attivo coopcra¬ 
zione (Mmnucci). 

CONGRESSI — CELLULA IN- 
TERCOOP alie 17 a Cesira Fiori 
(lacobeili). 

AVVISO ALLE SEZIONI 
I responsabili elettorali che non 

hanno gli elenchi topografici dei 
seggi e le schede debbono riti¬ 
rarli subito presso l'Ufficio Eletto¬ 
rale della Federazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — So¬ 
no aperte le iscrizioni per il I mag- 
g’o a Mosca, Leningrado, Budapest. 
K’ev e per le Olimpiadi di Mosca. 
Partenza da Roma nei giorni 16- 
23-30 luglio. Telefonare al e«r«- 
veg.ì-j Tricor’co in federazione tut¬ 
ti I giorni dalle 17 in poi tranne 
il sabato. 

LATINA 

Alie 17 presso il Consorzio Ser¬ 
vizi Culturali dibattito riforma 
scuota (Asor Rosa). 

FROSINONE 

All* 16 in federazione Attivo 
Zona FGCI (Paglia). 

RIETI 

Alie 17,30 C, Cittadino (Eufor- 
b’o); alle 17,30 FGCI Cons'glio 
Provinciale (Pompili-De Negri). 

ASSEMBLEE — TARANO alle 
20 (Bocci); PASSO CORESE alle 

19.30 (Giraidi). 

VITERBO 

Alle 17,30 alla sala Provincia!* 
Convegno Handicappati (Brigli). 

ASSEMBLEE — ACQUAPEN¬ 
DENTE sii* 17 (Angela Giovagno- 
li) i SUTRI all* 20. « 


TIVOLI MOTOR 


S.R.L. 


CONCESSIONARIA 


SKODA 


MODELLI: 105 S - 105 L - 120 LS 
A PARTIRE DA l. 3.500.000 

CHIAVI IN MANO 
PRONTA CONSEGNA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

TIVOLI - Viale Tornei 27 - Tel. (0774) 20743 

SERVIZIO ASSISTENZA - VIA ACQUAREGNA 65 
Tel. (0774) 23965 - 23966 


JUGOSLAVA 

soggiorni al mare 

IIUITI VifiUTF MIUNO - VU*e fulvi» Tetti. 7$ - Tal aiuta («) «43 1SJ7.44) Il 4* 
vnil* TAVRnAL . VI» *1 Ttztlal, \t , TeVo*» (M) 4**9 141 - 49J1331 


ENERGIA SOLARE 

CORSO TEORICO-PRATICO PER PROGETTISTI 
E ISTALLATORI PATROCINATO DALL'ISES 
(INTERNATIONAL SOLAR ENERGY SOCIETY) 

CORSI IN TUTTE 
LE PROVINCE DEL LAZIO 

INIZIO IMMEDIATO 

Per informazioni spedire il tagliando a' 

f.3.1. s.r.l. • Via del Volsci 145 • 04100 LATINA 


Cognome 


Nome 


Via.« . Città ...... 


Tel. , 


Professione 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 



abitare oggi 

Roma A/ia Statilio Ottato. 29 00 1 

(Cinecittà)-TeL74.84.843 



A ROMA I 


LUNEDI ORE 15,30 

NEI LOCALI 


Un groppo 
di architetti 
delle più importanti 
i aziende produttrici di mobili 

cootdinando la produzione, è riuscito 
a creare una serie di ambienti motto 
simpatici, di qualità e a prezzi 
SENZA CONFRONTO 


A ROMA! 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 





VIA 

DELLO 

STATUTO 


FERMATA « METRO’ » PIAZZA VITTORIO 

VESII1I CONFEZIONI UOMO-DONNA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 


UOMO 


VESTITI uomo velluto con gilè 
VESTITI uomo composè Mac Queen 
VESTITI uomo tricot con gilè gran marca 
VESTITI uomo gabardine-gilè gr. inarca 
VESTITI uomo pettinato-gilè gran marca 
VESTITI uomo vigona h botto con gilé 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 
GIACCHE uomo velluto fustagno Me Queen 
GIACCHE uomo lana vari tipi Mac Queen 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 
GIACCHE uomo casual moda 
GIACCHE uomo blazer Mac Queen 
** GIACCONI lana Mac Queen 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 
CAPPOTTI uomo lana gran marca v. tipi 
CAPPOTTI uomo tweed p. lana g. marca 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair g. marca 
CAPPOTTI uomo camello cachemire 
SOPRABITI gabardine sport gran marca 
SOPRABITI gabardine taglie caL g. marca 
IMPERM. uomo sfod. g. marca Gio-Men 
IMPERM. uomo makò gran marca 
IMPERM. uomo gabard. makò g. marca 
IMPERM. uomo rovesciabili veli, moda 
IMPERM. uomo con pelliccia ultima moda 
LODEN con cappuccio unisex 
PANTALONI uomo Wolf vari tipi 
PANTALONI uomo vigogna lana g. marca 
PANTALONI uomo gabardine lana 
PANTALONI uomo tweed lana moda 
PANT ALON I uomo velluto «Cord» 
GIUBBETTI vari modelli e tipi «Sportmare» 
GIUBBOTTI lana imbottiti «Manuel Didi» 
GIUBBETTI velluto Coca Cola 
GIACC ONE velluto eoo pelliccia 
GIUBBETTI lana renna 
ESKIMO ariginali 


Da Lire Ridotto 


Da Lìr* Ridotto 


85.000 

88.000 

95.000 

95.000 

112.000 

145.000 

115.000 

59.000 

62.000 

62.000 

65.000 

69.000 

65.000 

60.000 

79.000 

135.000 

150.000 

175.000 

75.000 

90.000 

35.000 

60.000 

79.000 

95.000 

98.000 

45.000 

15.000 

25.000 

28.000 

28.000 

29.000 

38.000 

49.000 

35.000 

59.000 

75.000 

35.000 


39.000 

39.000 

49.000 

49.000 

55.000 

«5.000 

55.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

18.900 
24.500 
39.000 
59.000 
«5.000 
«9.000 
39.000 
49.000 

11.900 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 

24.500 
7.500 

12300 

12.500 
12.500 
12.500 

10.900 
24300 

11.900 
29.000 
39.000 

10.900 


PELLE 

GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 
MONTONI spagnoli uomo 


75.000 39.000 

120.000 59.000 

230.000 120.000 


GIUBBOTTI nappa con pelliccia 
GIACCHE pelle donna 
CAPPOTTI pelle nappa 
GIACCONI lapin 
GIACCONI shapal 
% PIUMONI pelle nappa 

DONNA 

VESTITI donna vari tipi 
VESTITI donna vari tipi taglie cal. 
VESTITI donna vari tipi eleganti 
VESTITI donna moda « iessica » 

VESTITI donna moda « Jessica » cal. 
COMPLETI donna moda 
COMPLETI donna moda 
TAILLEUR donna 
TAILLEUR donna pura lana 
TAILLEUR donna spigato lana 
TAILLEUR donna gessato lana 
TAILLEUR donna compose lana 
TAILLEUR donna gabardine modello 
COMPLETO velluto liscio sera 
GIACCHE donna velluto liscio 
GIACCONI donna moda casual 
GIACCONI donna ciniglia moda 
CAPPOTTI donna vari tipi 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 
CAPPOTTI donna Mohair casual 
CAPPOTTI donna lana calibrati 
CAPPOTTI donna collo pelliccia cal. 
CAPPOTTI donna eleganti pura lana 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 
IMPERMEABILI donna sfoderati 
IMPERMEABILI donna makò gran marca 
GONNE donna scozzesi lana 
GONNE donna gabardine lana 
GONNE donna tweed lana spigate 
GONNE donna velluto 
GONNE donna vigogna pura lana 
CAMICETTE donna vari tipi 
CAMICETTE donna laminate sera 
JEANS vari tipi uomo-donna 


135.000 

110.000 


69.000 

49.000 


275.000 150.000 
130.000 69.000 

250.000 120.000 
250.000 120.000 


28.000 

29.000 

32.000 

42.000 

62.000 

49.000 

55.000 

49.000 

75.000 

78.000 

78.000 

80.000 

80.000 

58.000 

52.000 

48.000 

45.000 

45.000 

38.000 

59.000 

75.000 

95.000 

98.000 

78.000 

32.000 

65.000 

13.500 

16.500 
21.000 
23.000 
28.000 

10.500 
18.000 
18.000 


12.900 

12.900 
15.000 
19.500 
25.000 

19.500 

22.900 

18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
25.000 

22.900 

19.500 
19300 
15.000 
29.000 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
39.000 
15.000 
29.000 

5.900 

7.900 

9.500 

9.500 

12.500 

4.900 

7.900 
7.900 


INOLTRE MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI IN BIANCHERIA DA CASA E COPER¬ 
TE - BIANCHERIA INTIMA - CALZETTERIA - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI ED ABBIGLIAMENTO BAMBINI - SCARPE E PELLICCERIA 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli 8 Te e- 
lono 463641) 

Mercoledì 5 marzo alle ore 20.30 (in abb jbe 
« Terze Serali » ree. 421 rappreseniozione di « Ma¬ 
rilyn », scene degli anni '50 in due alti di So¬ 
riana Bossi e Lorenzo Ferrerò, mus.ca di Lorenzo 
Ferrerò. Maestro concertatore e direttore G.anluigi 
Gelmetti; regia di M. Francesce Siciliani; scene c 
costumi di Uberto Bertocca Interpreti principali; 
Emilia Revaglia, Mario Bas.o.a. Robert Dumo. Fe¬ 
derico Troiani 
Domani alle 21 

Prima serata dei concerti jazz: •< Untitlcd )• con 
Gii Evans. Prezzo L. 2.500, tino a 25 anni 
L. 2.000. 


ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Ore 21 

Nel quadro delle attività decentrate del T. dell" 

Opero, al Teatro Flavieno Vespasiano di Rieti 
• Intermezzi del '700 » e precisamente a Lt di- 
rindina » di D. Scarlatti e « Pimpinella e Mar¬ 
cantonio » di J.A. Hasse. Regia di Ignazio Aqo- 
sta, scene e costumi di L. Ghglia, direttore 

d'orchestra Francesco Leonetti 
Ingresso libero 
Domani alle 21 

Nel quadro de".e attività decentrate del T. dell’ 

Opera, al Teatro Flavieno Vaspas ano di R eti 
« Calè chantant » con Adriana Martino; Gian- 
telice Imparato, Silvano Pantesco. Benedetto Ghi- 
gba realizzazione musicale d Benedetto Chiglia. 

Ingresso libero 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Aud.torio d V r 
del.a Conciliazione - tei. 654'044) 

Oggi alle 17.30, domani alle 21 
Concerto diretto da Bruno Aprea, viol.n.sta F.na 
Carmi.-elli (tagl. 13). In programma; S-ittei». 
P.zzetti, Sciostakovic. Biglietti in vendita all'Au¬ 
ditorio oggi dalle 16.30 in poi. domani dalle 
17 in pò . 

A5SOC. CULTURALE ALESSANDRINA • SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM¬ 
PORANEA • CIRCOLO ARCI (Via del Campo. 
46 I - tei. 281068) 

Riposo 

ARCUM (Piazze Epiro, 12 tei 7596361) 

Presso la Salettg di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18.30: «Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell’800 alla dodecatonia r. Tutti 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti del'a teorie 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nello musica ». Ingresso gratuito 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
Bosis - tei. 3878562S) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone. 32 a - tei 655952) 

Ripose 

1 LUNEDI MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
5. Apollonia n. 11-a - Tel. 5S94S75 - 6542867) 
Domani alle 21 

Per i lunedì musical 1 del Teatro Bel'i: « I! Teatro 
di C Monteverdi ». Esecu'ori: M.T Cari. P. Reali. 
L. Ottaviano, P. Sabbatini, C. Petrocchi. Diret¬ 
tore: Ouinzio Petrocchi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frocassìni . 46 - tei. 3610051) 

Riposo 

PROMOCHITARRA (Via Veio n. 52 - Tel 753S97) 
Domani alle 21 

Presso il Teatro Centrale (Via Celso n. 6 - Pazza 
de 1 Gesù. tei. 6785879) concerto del duo di chi- 
tavo Garzia-Cartagna. In programma mus’cha di 
Rosenmuller. Bach. Beethoven. Sor. Koutmann. 
Granados, M.C. Tedesco. B.gretteria prasso il 
Teatro Centrale. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Ore 17.30 

- L'Assoc'azione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna mus c3'e intern3z ona'e: a Opening con¬ 
certi » (gennoio-lugiio) concerto d. Giuseppe 

Chiari. 

SALA CASELLA (V a Flaminia. 11S - te. 3601752) 
Ore 11 

Alla Sala Casella prosegue il ciclo di tezion’-con- 
certo: « Musica per amici » affidato a Giovanni 
Car'i Beliola. In programma musiche di M*n- 
de'ssohn e Spohr. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 


Kauimann, 
prasso il 


Prosa e rivista 


3593635) 


6795130) 


6565352) 


462'14) 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari. 81 tei. 656871 1) 
Ore 17,30 (ultima raelta) 

a Garibaldi fu... perito » di Bib Bianca con Bìb' 

B anca e Giovanni Alamia 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - !e‘ 3593635) 

Ore 18 (ultimo giorno) 

La Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
calle » di Angelo Gangarossa Regia deil'eutore 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 ■ telefono 
6791439-6798269) 

Domani alle 21.30 (prima) 

« L'importante è debuttare » con le sorelle Ban¬ 
diera. 

BELLI (Piazza 5 Apo’lonia. 1 1/a tei 5894875) 
Alle 17.30 (unico spettacolo) 

a Carnevale Romano » di Mik.os Hubay. Reg’s di 
Anna Bruno. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. Il 
tei 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Ongl'a-Palmi rappresenta: « Come 
prima, meglio dì prima », ccmmed'a in tre atti di 
Lu.gi Pinendeilo. 

BRANCACCIO (Via Merulsne. 224 tei 735255) 
Ore 17 (utima replica) 

Lu.gi Pro ett. in. « Il ougiardo » d' Ca'lo Goldoni 
Regia d. Ugo Gregoretti Pesentato dal teatro 
Stabile d Genova 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 tei 6797270) 

Ore 17.15 

La Compagne de. Teatro Corneo di Shv.c Spacces. 
con la partecipar one streord-naria d- G uS: Raspan 

Dandolo presenta « Ma_ altrove c'è posto?! » 

di Giulio Perrella Rag e di L no Procacci 
COLOSSEO (Ve Capo d’Atr ca 5 tei 736255) 
Ore 17 

« Due dozzine di rose scarlatte » d Aido De 
Be.nedett.. 

DE SERVI (Va de Marta-o. 22 rei 6795130) 
Ore 17.15 

■ Attrice allo specchio » (Overdose' dì Gu do 
Amm.rata Reg.a d Franco Ambrcg.ini 
DEI SATIRI (V* d Grotta? nta. 19 te: 656S352) 
Ore 17.30 

a Un gorilla per la vedova » d> Alfonso Ciuti 
Reg a d Sarg o Ba-gor.e 
DELLE ARTI (V:a 5’c.l a 59 tei 4757598) 

Ore 17 (uit.ma rep 'ca) 

La Compagn a Teatro Bali presenta- * Il più fe¬ 
lice dei tre » di Eugene Lab che Traduzione e 
adattamento d Roberto Leric: Reg a d An'cnio 
5a .nts. 

ELISEO (Via Naz ona.e 183 te. 462 »14) 

Ore 17 (ult'ma recita) 

Ater Em.l a Romagr.s Teatro p-esenta. « L'uccel¬ 
lino azzurro » d’ M Master nck Reg a di Luca 
Roncon 

PICCOLO ELISEO (VaNazonaie 183 »el 465395) 
Ore 17.30 

li Pecora 6: seo p-asan-e Al ce-El.er. Kess er in: 
« Kcssierkabarett » u~o soat-aco o mus ca e a cura 
d G useopa Patron. Gr fri. 

ETI PARIOLI (V ? G Sors . 20 re 303523) 

Ore 17 (u.trr.a retta) 

la Coop. Teatro Moo le d retta da G u o Bosetti 
D-esenl 3 « Tartufo » d- Mo e-e Reg a d. G ut o 
Base". 

ETI QUIRINO (V a M M rsghe't . 1 «e. 679*585) 

Ora 17 

A berlo L cne .o in « Serata d'onore » d Ber¬ 
nard S ade Reg a d A fcei-o L.o-e to 
ETI-VALLE (Va de Teatro Vaie, 23, a - le.e- 
fono 6543794) 

Ore 17.30 (alt ma ree ta) 

La Compagn a M :a vannucci e G ano Ga'ko in: 
a Candida » di G B Shaw Regia d> Guseppe 
Vene'acci 

GIULIO CESARE (V.*!e Grato Cesa-e. 229 'e e 
fono 353360) 

O'e 18 

Anione la S'en- n « Celestina gatta gattina ». Re 
g a d Dan e e D Anta 

GOLDONI (V coio -te So dot: - te 5561155) 
Ore 17 (uit ma repi co) 

* The importance ol bemg Eamest • by Oscar 

V/.'de Reo a d F.-ences Rei'ly 
MONGIOVINO (Ve G Genoccn 5. *ng Via Cr.- 
s;o:o-o Co.ombo tei 5’39405) 

O-e 17.30 

La Compagn.e Teatro darle di Roma « Recital 
per Gareia torca a New York e lamento per 
Ignazio ». Piono'azon ad r.to-maz on da.ie o-* 16 
PORTA-PORTE5E (Via N co.o Batron 7, sng V a 
Ettore Roi.’ ti . 5810342) 

Apar'o nuo.o ’rlmas'.-e cono lebo alo- o p-ao» 
prò a « oni c i Teatro. Poitier gg o se.e 
nia. *.d. a o.di e ìjUsIo. 


ROSSINI (Piazze 5. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Ore 17.15 

La Compagnia Stabite dei Teatro di Roma "Chec 
co Durante" presenta. » Ah! vecchiaia maledettali » 
commeoia in tre atti di Virgilio Fami Regia di 
Enzo Liberti. 

StSTINA (Via Sistina, 129 lei. 4756841) 

Ore 17-21 

Gar.nei e G ovamtiiu presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garlnei e 
la.a Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar 
go Araentina 52 tei 654460-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro Stabile di Tonno presenta. 
« I giganti della montagna » di Lu gì Pirandello 
Regia d Mar o Missiroli 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabr.ano 
n 18 Tel. 393304) 

Ore 18 

Renato fiascai in a In bocca all’UFO » con Giu¬ 
ditta So'tann,. Prenotazioni a! botteghino dalle 
ore 10 alte 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom, 52 - 
tei 5817472) 

Sala A * Ore 13 

Mimo Teatro Momivento presenta- « Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Dini $ G riseppe Cedsrna. 
Sa'a B - Ore 18 

Il Collettivo Isaberu Morra presenta: a Maria 
Stuarda » di Dac e Mara:n : 

Sala C - Ore 18 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta. « lo. Ma¬ 
rilyn Monroc » di e con Alida Giardina regia di 
Silvio Benedet'o 

ABACO (Lungotev. dei Mellini. 33>a te: 3604705) 
Ore 17 

a Elettra » di Mario P.icci con Cecilia Sacchi. 
ALBERICO (Via Alberico 11. 29 tei 6547137) 
Ore 18 

« Il maestro e Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta 

ALBERICHINO (V.a A berico II. 29 tei 6547137) 
Ore 18 

» Cera una svolta » con Giorg.e O'B’-ien Rag a 
d. Lucia Po . al pianoforte Paolo Cint.o 
ARCAR (Via F P. Tosti. 16 e - tei. 8395767 Via¬ 
le Somalia, davanti cinema R iz) 

Ore 17,30 

« Parole nuove » d Armando R.spoli. R->gn del¬ 
l'autore. 

BEAT '72 (Va GC Badi, 72 *el 317715) 

Ore 21.30 

La Gaia Scienza presenta « Ensemble ». 
CATACOMBE 2000 (Va Iside n. 2. ango.o V a 
Lobicana - Tei. 753195) 

Ore 21 

« Jan Palaci' il cecoslovacco » d e con Franco 
Venturini e con Gianelo Goiba, G’sela Schiemenn. 
Regia di Fcancomagno. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agona’e 9. ang Piazza Navone tei 659337) 
Ore 21 

a Due storie butte ». da Avercenko e Pirandello. 

Reg’a di Luigi De Filippo 

Ore 22.30 Giann : Magni (ultima replica). 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 543.19.333) 
Ore 18.30 

Teatro Individuale presenta: « Le intuizioni del 
dubbio » con Simona Volpi e Severino Saltarelli. 
Regia di Severino Saltarelli (prove aperte) Al'e 
ore 20 Teatro Incontro: studi aperti su: « Clizia ». 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Atr co. 32 raie- 

lono 733601) 

Ore 18 (ultimo giorno) 

« Abbiate cura dei mici gatti » di A ess3nd-o 
D'Antonio « Er cassamortaro » di A Rosa D’An 
tona Regia d A Badini 

LA COMUNITÀ* (Via G'qgi Zenazzo. 1 Piazza 

Sennino tei 5817413) 


O'B’-ien 


A ess3nd-o 
Rosa D’Aii 


LA COMUNITÀ* 

Sennino tei 
. Ore 17.30 
La Comunità 
beth ». Reg a 


La Comunità Teatrale Itahans presenta: « Mac¬ 
heti) ». Reg a d- Giancar o Sepe 
LA MADDALENA (Via della Steletta n. 1 3 Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 18.30 

« Virginia », d Adele Marziale e Francesca Pensa. 
LA PIRAMIDE (V’3 G Benzom, 51 tei 576162) 
Ore 17.30 ' 

La Compagn a Pup' e Fresedde presenta: « Canto 
delta terra sospesa » su testi del Ruzante. R-.gia 
di A. 5qveil: 

LE DUE TENDE (Pazza Maresciallo G ord no Lite 
Via O ma cr lei 3'00281 
Tenda B - Ore 19.30 e 21.30 

a La via Umida, ricerche sui misteri d'eteusi ». 
POI ITECNICO (Via GB Tiepoio. l3/a re.etono 
3607559) 

Sala A - Ore 18 

Il Gruppo il Cerch o presento. « Albergo nel tem¬ 
po ». Prezzo L. 2 500-L.1 500 
Sala B - Ore 21.15 (ultima replica) 

Boxe teatrale: Lo Specchio dei Mo-morotori contro 
il fantasma dell'Opera. Belo Lama in Palazzo dei 
Mutilati n 12 Donato Sannini in: «lo * Mais- 
kowsky ». 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vico o dei Panieri. 3 tei 5896974) 
Ore 17,30 

La Coop. Teatromusica presenta « Stella » d- W 
Goethe Commedie oer amanti Reg-a d Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dare 16 
TEATRO NUOVO ESPERO (V.& Nomentana Nuova. 
11 tei 893906) 

Alle ore 17.30 e alte 21.15 

« Marionette che passione... » di P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Mario Lsndi. Prezzo ridotto 
per studenti, pensionati ed Associazioni. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1 Piazza Manc.ni • 
tei 384334) 

Ore 17 

La Coop. Acquarius presenta- « Adorabile Catini » 
(da ta Bisbetica domata) di Pasqua e Cam 
TSD (Via oella Paql a 32 tei 5895205) 

Ore 18 

c Canzone pirotecnica » di 'da Francesco Cang ul o 
i Sconccrtazione di stati d’animo » d .'da Giaco- 
ma Balla. Reg.a di N.no De Tollis - 


Cabaret 


IL PUFF (Via G Zanezzo 4 tei 5810721-5800939) 
Or» 22.30 

a Taja, taia. Mastro Titta » d; Mano Amendola 
Regia di Mjr.o Amendo’a 

IL LEOPARDO (Vicolo de- Leopardo. 33 tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 17.30 

La Compagn.a « Il Graft’O » prejenra-. « Tutto è cul¬ 
tura.» (anch'io) » di e con G-ez'a Mar,a Scuce,- 
marra Reg : a di Sergio Gibello 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/a relefo- 
no 737277) 

Ore 21.30 

Maria Grazia Succeda e Leo Guliotra in: ■ Me¬ 
tropolitana » 

PARADISE (Vìa Mar.o Oe Fiori - Tel. 67S4S38- 
8441561) 

AI.e ore 22.30 e alle 0,30 

Le più affcscinant' playmate di playboy :n « Pa¬ 
radise », suparspettacolo mus'caie con coreografie 
di Kim Severi. 

TUTTAROMA (V a dei Saturni. 36 tei 5394657) 
Afe ore 22 e atte 02 
Riposo 

TEATRO PALAZZO (P.azae dei Sann ti. » - tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 13 

Cabaret di Martufeìlo. 

TEATRO STUDIO POLITEAMA - CABARET DU- 
CHAMP (Via Garibaldi 56) 

Ore 21.30 

Incontro mus : ca-denza con D. Boensch (danza) a 
R Fessi (p ano iazz). 

Ore 22.30 

concerto jezr con Ar.tor.ei.o 5al.s e Mar o Paiiano. 
Ore 23.30 
Musica reaggea. 


-.gr-.e't . 1 


679*585) J aZZ g folk 


« Serata d'onore » 

A berta L.o-e !o 
Te3t.-a Va ie, 23, a 


ree ta) 
Vznnucd 
Shaw 


e G ann G*'ko m: 
Reg,a d, G.useppe 


VI SEGNALIAMO 


Cineclub 


Prime visioni 


ADRIANO (p za Cavour. 22. tei 352153) L 3500 
Calè Express con N Manfred. Satirico 
(16 22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39 t 338U930) L 1500 
Il matrimonio dì Maria Sraun con H. Schygui.e 
Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (v.a Reperti. I) L 1200 

Interceplor con M. Gibson - Drammat co - VM 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monrebe'lo i3l 
tei 481570) L 2500 
Sodomia con P. Lorne Sexy - VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v.a A Agisti 57. tei 540893) 
L 2500 

La terrazza di E Sco a Sot.r.co 
(16-22) 

AMERICA (via N de Grande. 6. te. 5S1615S) 
L 2500 

Yankee* con R Gare - Sent mentale 
(16-22.30) 

ANIENE (p za 5empion« 18 rei 390817' L '700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygui’a - 
Drammat.co - VM 14) 

ANTARES (v.ie Adriatico 2). rei 390947} L >500 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16 - 22.30) 

APPIO (via Appta. 56. rei 779638) L 2000 

Un tacco hello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L Aquila, 74. rat 7594951) L. 1200 

Lo pomocoppio 

ARCHIMEDE D ESSSAI (via Arcn.mede 71. rei» 
fono 875567) l 2000 
Molière d: A Mhouehkme Drammar co 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone 19 tei 353230) L 3500 
Pollice da scasse con P Fata Sst.rico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna tei S?93767> v 3000 


Sot.r.co 


Grande. 6. t? 
- Sent mentala 


5S1615S) 


BASIN STREET IAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483536) 

Domani alle 22 

Romano Mussolini e il suo tro o il quartetto di 
Vero Non. 

MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini • tei. 6544934) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Saccht. 3 tei 589237) 
Ore 17.30 

Folk studio g’ovani in un programma di folk 
happening con 're partecipazione di numeros ospiti. 
MURALES (V.a de. Fienarou. 30,B tei 5813249) 
Ore 20.30 

Festival de.lo eh tar.-a: oggi concerto f.amanco- 
jati con Tot. So.er (eh. tarra), T. Matuta.no 
(fiauto). 

PENA OEL TRAUCO (ARCI V,a Fonte deu O io 5 

te, 5S9592S) 

Ore 22 

Folklore sudamer cario. Dakar to kior.sta peruvia¬ 
no. Carlos Riva touiontta uruguayano Romano 
eh,tarr sta interna* onate 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 

Te 6540343) 

Ore 17 

To.’y Sratt u esenta Prno anv iazz tutt -j'i siti 
de. jazz O e 21 Lu gì Toth and hs d,xial»nd àand 


TEATRI 

• « Il maestro a Margherita * (Alberico) 

• « Il bugiardo » (Brancaccio) 

• « Canto della terra sospesa » (Pi¬ 
ramide) 

• « Macbeth » (Comunità) 

CINEMA 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Alcyone. Aniene, Clodio) 

• « La terrazza » (Ambassade, Barbe¬ 
rini, Ritz) 

• « Provaci ancora, Sam » (Ariston 
N. 2) 

• a La merlettaia » (Ausonia) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Ratataplan » (Bologna. Smeraldo) 


ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via dei Piceni. 28 • I 
tei 4957935) 

Ore 2 I j 

Spettacolo di mimo con Adam Dar.us e Mar.ta i 

Phillips. i 

TEATRO IN TRASTEVERE ! 

Ore 21.30 | 

Concerto d. mus.ca irlandese d Ro sin Dubh 


Attività per ragazzi 


CLEMSON fVia G B Bodom. 59) 

Ore 17.30 

« Le avventure del signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Totano. Regia di Salvatore Di Mattia. 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
32 - te!. 733601) 

Ore 16,30 

a Mio fratello superman » di Gianni lattone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOUONO (Via San Gallicano 8 - tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia “Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta: « La ìpada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di For’unato Pasqualino Reg.a 
di Barbara Olson Pei adulti e .-agezzi 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia Jc tei 782231 1 Seqr«to.-)a) 
Teatro Stabile per ragazzi. Ore 17; « Giovannino 
la volpe contro il Mostro dell'Acqua », fiabe po- 
pola-i dei folk.ore sudamericano, di Roberto Galvc. 
Alte 18.30 vedi Cineclub-ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale Jena Primavera. 317 
Sede legaie. Via Cario de. a Rocca. 11 • tele¬ 
fono 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi cultural’ Alle 10 e al'e 17 
prove teatrali di « La guerre delle campano del 
re che non voleva morire » (nuovo a'Iest mento 
par ragazzi) . 

IL TORCHIO (Via Emilio Moros ni. 16 • tei. 5820*9) 
Ore 16.30 

a Castellano stanco vende castelli in aria » d Al¬ 
do Giovannetìi. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange 
Ileo. 32 tei 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Mar-onette degl Accetleti» ore 
senta- « Quanti draghi in una sola volta » (no¬ 
vità) 

5ANGENE5IO (V.a Podgora, I tei 315373) 

Ore 16 - , - 

« Maschere a corte » - E.T.I - Teatro di Roma - 
‘ Assessorat. Comp 5 A T Teatrino Club 


Provaci ancora Sam con W 
<16 22 30) 

ARLECCHINO (va Fiamma 
L. 2500 

Arrivano i gatti - Com co 
(16,05-22.30) 

ASTORI A ( v,a di V Bear 
L 1500 
Riposo 

ASTRA (v a » lon.o 225 t» 
Kiss Phantoms >.on G S m 
(16 22 30) 


« Maschere a corte » - E.T.I - Teatro di Roma - 
‘ Assessorat. Comp 5 A T Teatrino Club 
TEATRO DEI COCCI • SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via Galvani - tei. 573089) 

Ore 16.30 

a Pentedattilo » spettacolo per ragazzi di - Dora e 
Pierluigi Manetti. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via dette 
Tre Fontana, EUR tei 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole serate. 


FILMSTUDIO (Via Ort: d'Alibert. 1 ,‘c) 

Studio 1 
Non pervenuto 
Studio 2 
Non pervenuto 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (v.a Cassia 
n. 871. t. 36(>2837) 

Ore 17. 19. 21 

a Bassa marea » e « Gardenia blu » di Fritz Lar.g. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Berxrco. 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30. 18. 19,30, 21, 22.30: «La mano 
sinistra di Dio » di Edward Dmytryk. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Oe Louis. 24 
Cesa dello studente) 

' ■ Le mani sulla città » di Franco Rosi. 

MISFIT5 (Vis uè, Mattonato 2 y> 

a Buffalo Bill e gli indiani » (U5A 1976) di 
Robert Altman. 

SADOUL (Irasiwere Via Ger baiali 2/a) 

Alle 17, 19. 21. 23: « L'angelo sterminatole » <S: 
L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo 15 tei 369493» 

« Berlinguer ti voglio bene ». con R. Ben.gni 


: Via Ger baiali 2 /a) 

23: « L'angelo sterminatole » <i: 


MIGNON (Via Viterbo 15 tei 369493» 

« Berlinguer ti voglio bene ». con R. Ben.gni 
C-R.b IL LA8IRINIO (Vi» Poinuec Magi.o 27 
tei 312283) 

Alle 16,30. 18,30. 20.30. 22.30: « Niagars » 

con M. Monroe 

CIRCOLO G BOSIO (Vie dei Sabelli. 2 telefono 
492610) 

Ore 21 

« Passaggi ». regia di C. Fragssso 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugie. 34) 

Rassegna cineclub ragazz. 

Ore 18.30 

« Le avventure di Pinocchio ». di L. Come.-,c.ni. 
con Andrea Balestri. 

PUNTO A CAPO - CSC (Va Catterò n. 10) 

Alle 16.30-21: «Una fantasia per un film », 
cortometraggi di Bruno Bozzetto. 


l 1500 
Schygui.e 


VM 18 


« Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Nuovo Star, Vittoria) 

«Salto nel vuoto» (Rivoli) 

«Rocco e i suoi fratelli» (Trevi) 

« Hair » (Africa) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Apollo) 

« Chiedo asilo » (Augustus) 

« Cosa ò successo tra mio padre e 
tua madre?» (Novocine) 

• Sindrome cinese» (Palladium) 

«I guerrieri della notte» (Rubino) 
« Apocalypse now » (Traiano) 

«Il pianeta delle scimmie» (Monte 
Oppio) 

« Rassegna del nuovo cinema tede¬ 
sco » (Filmstudio 1 e 2) 

« Personale di Bogart » (L’Officina) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (Misfits) 

• Berlinguer ti voglio bene» (Mi¬ 
gnon) 

« Personale di Bunuel » (Sadoul) 


ATLANTIC (via Tuscolan*. 745. lei. 7610656) 
L 1500 

Tcsoromio con J. Dorelli - Comico 
( I 6-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160» L 1200 
studenti L 700 

La merlettaia con J Huppert - Dramma' co 
BAlDUiNA p Balduina pz ie, 34/oyz, 2000 

Gli arislogalti - Disegni ammali 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei 4751707) L 3500 
La terrazza di E 5co s Satirico 
(16 22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44 tei 340887) t 1500 
Quadrophcnia con P. Daniels Musica:» 

( 16.15 22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei 4S1336) 
L 4000 
Sesso protondo 
(16-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Rataplan con M. Nichetti - Comico (16 - 22.30) 
CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) e zuuu 
Il mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico • 
VM 14 k 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p-za Capranica. 101. tei 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicate 
(15 - 22) 

CAPRANtCHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono Ó796957). L 2500 
Molière di A. Mnouchk,ne Drammatico 
(17-21) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. Tele¬ 
fono 350534) L 2500 

Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16 22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R P.,o. 39. tei 588454) 

L 2000 

Quadrophcnia con P. Daniels - Musica'e 
(16-22 30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tei 295606) 
L 1500 

L’imbranato con P. Franco - Satirico 
DIANA (va Aopia N, 427 tei >8UI46) L 1500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satir co 

DUE ALLORI (v,a Cas-.lma. 506 tei 273207) 

L 1000 

Sabato, domenica e venerdì con A. Ceientano - 
Satirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 3S0188) L 2500 
Kiss Phantoms con G Simmons - Musica'e 
EMBAS5Y (via 5toppam. 7 tei 870745) L 3000 
Ciao marziano, con P. Franco - Com co 
(16-22,30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. rei. 857719) 
L 3500 

Interno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
( lb-22.30) 

ETOILE (p.za in Lueina, 41. tei 6797556) L. 3500 
Dieci con D Moore Satirico VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei 6991079) L 1300 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 


7610656) 


Comico 


Satir.co 


Fiam.n a. 37, r». 3603546) 


51)5105) 


6792465) 


588454) 


295606) 


Argento - Drammatico - VM 14 


394946 L. 
Musicale 


Satirico 

755U02) 
VM 14 


10. tei 6380603) 
Drammatico 


EUHCINE (via Listi, 32. tei 5910986) u 25JU 

Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c d Italia. 107. tei 865736) L 2500 

Il ladrone con E Momesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA IVI3 Bissaiati. 47 tei 475)100) L 3000 

Cocco mìo (15,30 • 22,30) 

FIAMMETTA (via b rv da Tolentino. 3. tele¬ 

fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con L. Verdone Satirico 
( 16.10-22.30) 

GARDEN (v Trastevere 246 re» 582848) L 2000 
lt matrimonio di Maria Braun con H. Schygutia • 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GIARDINO ;p zza Vulture tei 394946 L. 2000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43. rei 864149) L 3000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (vie Taranto. 36. tei 755U02) L 2000 
Dieci con D Moore Satìrico VM 14 

(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. t80. tei 6380603) 
L 2500 

il ladrone con E Montesano Drammatico 
(15.30 - 22,30) 

HOLIUAY (i o Marceuo. tei 358326) L 3000 
Caie Express con N Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

KING tvie Fogliano 37 r e i 3319541) 2500 

Ciao marziano con P Franco - Comico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G induno l tei 582495* L 2000 
Jack del cactus con K. Douglas - Satirico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco te: 6093638) L. 2000 
Gli arislogatti 0.segni animati 
(15.30 - 21.30) 

MAESTOSO ivia 4op’a Nuova 176 fet 785086) 
L 3000 

Ciao marziano con P. Franco - Com co 
( 16 22.30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (v.a SS Apostoli. 20. 
te 5794908) L 2500 

Chiusa per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44 rei 5561767) u 1590 
Brigate cali girl* con J. Gauthier - SenLmenla!# - 
VM 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. 'eie 
tono 6030243) L 1500 
Uragano con M Far-ow Drammatico 
(18,30, 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN (via rei Corso. 7. re: 6739400) 
L 3300 

Cabobtanco cor. C- Bronson Avventuroso 
(16-22.30) 

MÒDERNETTA (pza Repubb .ca. 44. ree 460285) 


785086) 


- Com co 


5561767) 1 . 


6739400) 


Avventuroso 


MÒDERNETTA 
L 3000. 
Libidine 
( 16 22.30) 
MODERNO (o 


460285) 


340887) L 1500 
Musicale 

54. tei 481336) 


- Comico (16 - 22.30) 
tei 393280) u zOOO 
. Fletcher - Drammatico - 
k 


NUOVO STAR (via M Amari. < 18. tei 789242) 
L. 1500 

Qualcuno votò sul nido del cuculo con J. Nichoi- 
son ■ Drammatico (VM 14) 

( 16 22.30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano. 17, tei 3962635) 
L 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Corn eo 
(15,30 - 22,30) 

Ore 17.30: Cabaret con L. Minnclli - Sexy 
Ore 18 e 21.30 Spettacolo di cabaret 
PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 754368) 
L. 2500 

Cale Express con N Manfredi Satirico 
PASQUINO (v.to del Piede. 19. tei 5803022) 
L 1200 

The lord ol thè rings (Il signore degli ane 1 ) 

con R. Bakshi - D'animazione 

(17-19.30-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L 3000 
Jack del cactus con K. Douglas • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINALE tvia Nazionale, tei 462853) L 1000 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico • 
VM 14 
( lb-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti, 4, tei 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B Garzare Drammatico VM 14 
( 16 22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tot 464 103) 
L 2500 

Manhattan con W Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p za Sonnino, 7. tei 5810234) L 2500 
Interno di D. Argento - Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Irieste. 113 tei 864165) L. 1800 

Quadrophcnia con P. Daniels - Musicale 
(16-22,30) 

RITZ (vìa Somalia, 109. tei 837481) L. 2500 

La terrazza di E Scoia Satirico 
( 16-22.30) 

RIVOLI (ve Lombardia. 23, tei 460883) L 3000 


VM 14 


(via XX Settembre. 96. tot 464 103) 


Sentimentale 


L 2500 

VM 14 


L. 2500 


MADISON (vis G Chiabrers. 121. lei. 5126926) 
L 1000 

La Luna con J Clayburg - Drammatico - VM 18 
MIGNON (ve Viteibo 15. tei 669493) L. 1500 
Cari amici miei 

MISbOURI (via ooinueiti 24. te 5562344) L 1200 
The champ - il campione con J. Vo.ght - Santini. 
MONDIALCINE (v.a dai Trullo 330. tei 5230790) 
L 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comic» 
MUULIN KOUlìE ( V O M Coro.no 23. t. 5562350) 
L. 1260 

Gli anstogatti - D segni ammali 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card Merry del Val 14. 
tei 5616235) L 700 ter L. 800 testivi 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicala 
NUOVO (v ■ A»c an-jhi >0. tei 538 il 6) L. 900 
Uragano con M Farro-.*/ - Drammatico 
ODEUN ip li, a Rcpuboiica 4, tei 4D4/60) L. 800 
Le pornocoppie 

PALLAOIUM (p zza 8 Romano 11. tei. 5110203) 

L 800 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
PLANETARIO (v a G Romita 83. tei 4759998) 
L. 1000 

Anche gli zingari vanno in cielo con Svetlana To¬ 
me - Drammatico 

PRIMA PORIA (pezze Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 
Grease con J. Travolta - Musicale 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 

Jesus Christ superstar con T. Neeiey - Musicala 
RUBINO D'ESSAI (vie 5 5aba 24. tei 570827) 
L 900 

I guerrieri della notte di W. Mill - Drammatica 
VM 18 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 

Ag. 007 Moonraker operazione spazio con R. Moore 
Avventuroso 

5PLENDID (V P er del e Vigna 4. tei. 620205) 
L 1000 

Aragosta a colazione con E. Montcsano - Satirico 

TRI ANON 

Fuga da Alcatraz con C Easlwood - Avventuroso 


Salto nel vuoto d: 
(15,45-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (v: 
L 3000 

Yankees con R. Gere 
(16. 22.30) 

ROYAL (Via E Filiti 
L 3000 

Yankees con R. Gere 
( 16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 


Bellocchio 


(via Sa.aria, 31 
Gere - Sentimentale 


Drammatico 


864305 ) i Cinema-teatri 


Filiberto, 


7574549) 


Sentimentale 


SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 35)581) 
L. 2000 

Ratataplan con M. Nìchettl • Comico 
SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) L 3000 
Specchio per le allodole con R. Burton - Avven¬ 
turoso 

(15.45-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretis. tei 462390) L. 2500 
Blue sensation 

TREVI (via 5. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2.000 
Il cacciatore con R. De Miro - Drammatico 
(VM 14) - Rocco e i suoi fratelli con A. Deton- 
(VM 18) (15,30 - 22) 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p Annibaliano. 8. tei 8380003) 
L 1300 

Amore al primo morso, con G Hamilton - Satir.co 
( 16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354. tei. 4337444) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T Neeiey - Museale 
UNIVER5AL (via Bari. 18. tei 856030) L 2500 
Cannìbal holocaust • Documentario - VM 18 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Varbano. 5. tei 851195) L 1500 
The champ - il campione con J. Volghi - Sentirò. 
VIGNA CLARA (p.za 5 Sacrai. 22 tei 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (pza S.M Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichoi- 

son - Drammatico VM 14 

(16-22,30) 


S. tei 8380003) . 
Hamilton - Satir.co 


Liberatrice. 


571357) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Paura in città con M. Merli - Drammatico 
(VM 18) 

ACILIA ( tei 6030049) 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 

ADAM 

Zombi 2 con O. Kariatos - Drammatico - VM 18 
AFRICA D’E5SAI (v. Gallia • Sidama. 18. telefono 
7380718) L 1000 
Hair di M. Formen - Musicala 
APOLLO (via Cai'OIi. 98. tei 73)3300) L. 300 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei 530521) 
L. 1000 

La Luna con J. Ctayburgh - Drammatico - VM 18 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. rei 655*55) 
L 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 


AUGUSTUS 

Un film di 
MARCO FERRERI 

Chiedo asilo 

con ROBERTO BENIGNI 


iecxilit; ca.Trcx 

CMV1-X«U'CI iTilia*» 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Ho diritto al piacere e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO tvi3 Vo'furno 37 tei 471557) L. 1000 
Toro e vergine e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pa'tottini, telefono 6603186) 
L 2000 

Il signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 

SUPERGA (vìa Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 


Fiumicino 


- Drammatica 


Apostoli. 20. 
L 2500 


7615424) 


ODERNO (o Repubblica 44. ret 46028S) L 2500 
Caccia aperta con T. Bottoms - Gai o 
( 16-22.3U» 

EW YORK (v delie Cave Jb. tei 780271) L 2500 
Interno di O Argento Drammat co VM 14 


NEW YORK (y delie Cave 36. tei 780271) L 2500 
Interno di O Argento Drammat-co VM 14 
(16-22.30) 

N 1 AGARA (via P Matti. 16 fu 6273247) l i 500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detecntiva 
con R. Pozzetto - Sat.rico (16 - 22.30) 

N.I.R (ve 8 v i_a-n>r o -»■ 3932295- 7000 

La vita è bella con G. Gìenn.n; - Sent.mentale 
(16-22.30) 


BOITO (via Leoncavaiio. 12-14, tei. 8310198} 
L. 1200 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
8R1SIOL (via Tuscotana. 950. tei. 7615424) 
L 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satìrico 
BROAOWAY (vis dei Narcisi. 2*. tei 2815740) 
L 1200 

The champ - Il campione con J. Voight - Satirico 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 

Il corpo della ragassa con L_ Carati - Comico 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) Interi Li¬ 
re 1500. ridotti L. 1000 

Il matrimonio di Maria Brasi» con H. SchyguIIe 
OEI PICCOLI (Vilìa Borghese) L 500 

Aladino e la lampada meravigliosa - D’animazione 
OORIA (via A Dorrà 52» tei 3)7400) L. 1000 
Uragano con M Farrow - Drammatico 
ELDORADO (v le deli’Eser&to 38 rei 5010652) 
I guerrieri della notte di W. Hili - Drammatico 
(VM 18) 

ESPERIA (piazza 5onn.no 37. tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Aiien - Sentimentale 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
E giustizia per tutti con A! Pacino - Drammatico 
HARLEM (v dei Labaro 64 t». 6910844) 1 900 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
HOLLYWOOD (va de. P.gneto 108 tei 290851) 
L 1000 

La palata bollente con R. Pozzetto - C 
JOLLY (via L Lombirde 4 rei 422898) L. 1000 
Quel dolce corpo di Ftona 


TRAIANO (tei 6000775) 

Apocalypse now con M. Brando 
VM 14 


Sale diocesane 


AVILA (corso d’Italia 37/a. tei. 856583) 

L isola sul tetto del mondo con D. Hartman - Av- 
ventutoso 

BELLE ARTI (via delle Betta Arti, tei 3601556) 
Elliott, il drago invisibile con M. Rocney - Comico 
CASALETTO (v:o dei Casatetto 691, te,. 5230328) 
Super Andy, il fratello brutto di Superman con 
A. P. Luotto - Satirico 

CINEFIORELLI (via Terni 94. tei 7578695) 
California suite con J. Fonda - Sentimentale 
CINE SORGENTE 

Aquila Grigia, il grande capo Chejenne con A. 
Cord - Avventuroso 

COLOMBO 

Capitan Nemo, missione Atlantide con J. Ferrar - 
Avventuroso 

DELLE PROVINCE (v d Province 41. tei. 420021) 
Il paradiso può attendere con W. Beatty - Senti¬ 
mentale 

DEL MARE (Acilia) 

Heidi diventa principessa - D'animazione 
DON BOSCO (via P Valerio 63, tei 74S4644) 

Le avventure di Peter Pan - D’animaziona 
ERITREA (via Lucrino 53. tei. 8380359) 

Il prof. Dottor Guido Tersilli... con A. Sordi - Sa¬ 
tirico 
EUCLIDE 

L'inferno sommerso, con M. Ceine - Avventuroso 

FARNESINA 

Le sette città di Atlantide con D. Me Clure - Av¬ 
venturoso 

. GERIN1 

Anche gii angeli mangiano fagioli con B. Spencer 
Satirico 

GIOVANE TRASTEVERE (via lacoba SettesoH 3 
tei. 5800684) 

Il paradiso può attendere con W. Beaty - Senti¬ 
mentale 

LIBIA 

Le avventure di Peter Pan - D'animazione 

MAGENTA 

L’oro dei Mackenna, con G. Peck - Avventuro'» 

MONTFORT 

Argoman 

MONTE OPPIO (v.!e Monte Oppio 28. te 1 . 734021) 
Il pianeta delle scimmie con C. Heston - A 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebra 14, tei. 312677) 
Cleopatra con E. Taylor - SM 

NATIVITÀ’ 

L'isola del tesoro con O. VVe'les - Avventuroso 

NOMENTANO 

I vikinghi con T. Curfis - Avventuroso 

N. DONNA OLIMPIA 

Via col vento con C. G3b!» - Drammatico 

ORIONE 

II giocattolo con N. Manfredi * Drammatico 
PANFILO (ve Pa:s elio 24-B. te! 864210) 

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Sati-ico 

PIO X 

Pista arriva il g3tto delle nevi con D. Jones - 
Comico 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
Il ladro di Basdad con K. Eedi - Avventuroso 

REGINA PACIS 

Goldrakc l'invincibile - Disegni animati 

RIPOSO 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Cernirò 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3 te¬ 
lefono 783605) 

I quattro dell’oca selvaggia con R. Burton - Avven¬ 
turose 

SE5SORIANA (p.azza 5. Croce in Gerusalemme 10) 

10 chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
TIBUR (va degl: Etruschi <0. tei 4957765) 

New York New York con R De Niro - Sentl- 
menta.e 

TIZIANO (v’a G Reni 2. tei 392777) 

II paradiso può attendere con W. Beatty •- 5;ntL 
menta.e 

TRASPONTINA 

La più betta avventura di Lass e con M. Rooney • 
Sent'menta.e 

TRASTEVERE 
Capitan Harlock 
TRIONFALE 

11 ladro di Bagdad, con K. Sedi - Avventuroso 

VIRTUS 

Dracuta padre e figlio con C. Lee - Satirico 


M TEATRO 
delie 

m rti 

TI 47 68 598 - VIA Stai* 55 

IN PROGRAMMAZIONE 
CON I/E.T I. 

da martedì 4 Marzo ore 21 

Teatro Regionale Toscano 

presenta 

«Il compleanno» 

di HAROLD PINTER 

Regia 

CARLO CECCHI 


o 225 *n 8:86209. L 2000 
on G $ mmons • Mut 1 •:» 


4. Spettacolo in abbonam. 


AIACE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI CINEMA D’ESSAI 

Domani ai cinema PA1AZI0 

con inizio alla ore 17 ingraeao gratuito 

CORSI D’INFORMAZIONE SU 

L’AFFARE CINEMA 

t sotto l'egida dell’Assessorato alla Cultura Regione Lazio) 

INTERVENTO DELLO STATO 
GRUPPO CINEMATOGRAFICO ENTI LOCALI 

relatore VITTORIO GIACCI 

INGRESSO LÌBERO 


Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 


UNITÀ 

k utM VACANZE 

VfccA Vfy 

\VM E 3 01 ** MILANO 
\bìl LÓJ Vi»!» Fulvio Testi. 7S 
Tel. (W) 442 35 57 

Il V S 00145 ROMA 

Via del Taurini, 1* 
VjCiiJ' Tel. (04 ) 495.91J1 
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Da Milan-Inter un definitivo lasciapassare per i nerazzurri? 


Napoli al bivio eoa la Juveatus 


Iniziati a Sindelfingen i campionati continentali al coperto 

Titolo europeo indoor 
alla Simeoni con 1,95 


Vinicio affido la sua sopravvivenza alla guida della squadra al tandem d'attacco 
Capone-Damiani - La Fiorentina rischia grosso a Catanzaro - Le altre partite 


SINDELFINGEN — Sara Si¬ 
meoni, già in eccellenti con¬ 
dizioni di forma, ha vinto 
agevolmente il campionato 
europea indoor di atletica 
leggerà con la notevole mi¬ 
sura di 1,95, seconda presta¬ 
zione mondiale stagionale 
dopo TI,96 da lei stessa ot¬ 
tenuto in un meeting a Mi¬ 
lano. La gara dell’alto di¬ 
sputata sulla pedana di Sin 
delfingen può essere coside- 
rata di livello olimpico: 
mancavano infatti solo la 
tedesco - democratica Rosy 
Ackermann (1.95 quest’an¬ 
no) e la canadese Debbie 
Brill: Rosy perché 1 tecnici 
della RDT hanno deciso che 
le prove europee indoor era¬ 
no previste a stagione trop¬ 
po inoltrata e Debbie per¬ 
ché i Campionati di Sindel¬ 
fingen sono europei e non 
« open ». 

La gara dell’alto ha of¬ 
ferto subito una grossa sor¬ 
presa con l’eliminazione del¬ 
la tedesca federale Ulrike 
Meyfarth, campionessa olim¬ 
pica a Monaoo-72. Ulrike 
non è riuscita addirittura 
a superare quota 1,87. Era 
in lizza anche Sandrina Fos¬ 
sati che è uscita di gara a 
\,90 dopo aver superato 1.87 
al secondo tentativo. Per 
Sandrina comunque si è 
trattato di buona esperien¬ 
za coronata dal quinto po¬ 
sto. 

A 1.93 usciva di gara la 
sovietica Polmiko mentre 
Sara e l’ungherese Matay 
superavano molto bene la 
misura alla prima prova 



SARA SIMEONI 


mentre alla polacca Kielan 
occorrevano tre tentativi. A 
1.95 né l’ungherese né la po¬ 
lacca riuscivano nell’impre¬ 
sa di superare l’asticella e 
cosi per Sara il titolo era 
garantito. L’azzurra non è 
riuscita a migliorare il re¬ 
cord mondiale indoor, sba¬ 
gliando di un soffio ri.99 
alla prima prova. 

Detto di Sara, ca segna¬ 
lato l’altro grossorisultato 
delle gare di ieri: il nuovo 
record mondiale dei 60 me¬ 
tri piani della polacca Bielc- 
zyk che ha corso in 7"77, 
precedendo la connazionale 
Rabsztyn e la sovietica Le- 
bedeva. Nella prova maschi¬ 
le altro successo polacco ccn 
Vorcnin in 6”62. 

Stefano Malinvemi, im¬ 
pegnato nella prima semi¬ 
finale dei 400. ha avuto mol¬ 


ta sfortuna. Il ragazzo ave¬ 
va corso una batteria elimi¬ 
natoria in 4”17, denotando 
un netto miglioramento. 
Purtroppo, uscendo dalla 
prima curva si è fermato a 
causa di uno strappo mu¬ 
scolare alla coscia destra. 
Eliminato nella seconda se¬ 
mifinale anche Alfonso Di 
Guida, mai in competizione. 
Cinzia Petrucci, in cattive 
condizioni, ha fatto il quar¬ 
to posto nel peso con 16.96. 
Erano in gara cinque atle- 
te e ha vinto la cecoslovac¬ 
ca primatista del mondo He- 
lena Fibingerova con 19.92. 

Leporati e Patrignani. im¬ 
pegnati sui 1500 metri, han¬ 
no trovato ritmi eccessivi e 
non hanno superato le se¬ 
mifinali. Bravissimo invece 
Franco Lazzer che ha fatto 
il terzo tempo nella secon¬ 
da semifinale dei 60 piani. 
Lazzer è in crescita ed è le¬ 
cito attendersi da lui buone 
cose anche nelle gare al¬ 
l’aperto. Franco ha eguaglia¬ 
to il primato italiano con 
6.68. Ha molto impressiona¬ 
to il tedesco federale Chri¬ 
stian Haas con 6.55. prima¬ 
to d’Europa. 

Patrizia Lombardo è giun¬ 
ta ultima nella prima semi¬ 
finale dei 60 ostacoli ed è 
stata eliminata. Eliminato 
anche D’Alisera nell’asta. Il 
titolo del triplo — assente 
Roberto Mazzucato — è sta¬ 
to vinto dall’ungherese Be¬ 
la Bakosi (16.86) che ha 
battuto due sovietici: Yaak 
Uudmae (16.51) e Gennadi 
Koviunev (16.45). 


La settima giornata della 
«A» riserva un altro derby: 
Milan-Inter. I rossoneri so¬ 
stengono che una loro vitto¬ 
ria riaprirebbe al 60 per cen¬ 
to la lotta per lo scudetto. 
Noi, francamente, ne dubi¬ 
tiamo. Il calendario è tutto a 
favore dei nerazzurri di Ber- 
sellini: su nove incontri ne 
giocheranno cinque in casa c 
due di seguito (con Avellino 
e Cagliari). Inoltre oggi 1 ne¬ 
razzurri possono giostrare in 
tutta tranquillità, dall’alto dei 
loro sei punti di vantaggio. 
Ma ad essere sinceri, non 
crediamo sia un derby da 
pareggio. I rossoneri di Già- 
comini vogliono riscattare 
con l’impresa di battere l’in- 
ter (che ha perduto una sola 
partita) un campionato più 
che deludente. Colombo ha 
promosso la riunione «segre¬ 
ta» sugli stranieri (si è tenu¬ 
ta venerdì). Ma i presidenti 
erano pochini: sette, più 
qualche rappresentante. La 
maggioranza è tuttora con¬ 
traria all’apertura. Intanto 
però è stato raggiunto rac¬ 
cordo con la Roma per il 
portiere Paolo Conti. A Napo¬ 
li la truppa di Vinicio chie¬ 
derà alla Juve un punto di 
speranza. Vinicio, pur con 
tutte le cautele del caso, ha 
fatto sapere che gradirebbe 
un Napoli d’assalto contro 
l’avversario che negli ultimi 
anni ha puntualmente demo¬ 
lito, e proprio al San Paolo, i 
sogni azzurri. Sogni di gran¬ 
dezza fino a ieri e. più mo¬ 
destamente. di sopravvivenza 
oggi. 

Non ci sembra, però, che 
sia questo il momento più 
Indicato per lanciar proclami. 
Se è vero — come lo stesso 
Vinicio ha affermato — che 
il campionato del Napoli oggi 
si è ridotto ad una corsa col 
Catanzaro nel tentativo di e¬ 


vitare la retrocessione, ci 
sembra quantomai pericolosa 
una tattica garibaldina contro 
la Juventus. Vale a dire 
contro una squadra che. oltre 
ad essere composta da vecchi 
marpioni, attualmente naviga 
nel mari alti della classìfica 
con 11 vento in poppa, e che 
sembra subire nuovamente il 
fascino di traguardi che solo 
qualche mese fa sembravano 
ormai puri e semplici mirag¬ 
gi. 

Se Trapattoni ha qualche 
problema per la formazione, 
anche Vinicio ha 1 suoi rebus 
da risolvere. Nella Juve man¬ 
cheranno gli squalificati Fu¬ 
rino e Brio (molto probabil¬ 
mente saranno sostituiti da 
Prandelli e Tavola): nel Na¬ 
poli farà il suo ritorno tra le 
quinte Musella, mentre anco¬ 
ra dubbi permangono sul¬ 
l’impiego di Filippi. Il Napoli 


ripresenterà in attacco il 
tandem Damiani-Capone E’ 
un esperimento, questo di 
Vinicio, tutto da vedere. Luis 
sa che quella di oggi potreb¬ 
be essere la sua ultima parti¬ 
ta alla guida del Napoli e 
conta sull’attaccamento che 

— perlomeno a parole — i 
giocatori dicono di avere nei 
suoi confronti. E’, dunque, 
un po’ la prova del nove: 
per Vinicio, per i suoi amici 

— e perchè no? — per i suol 
nemici, se esistono, come 
qualcuno insinua. 

Tensione al San Paolo, ten¬ 
sione al «militare» di Catan¬ 
zaro. Mazzone sogna l’aggan¬ 
cio col Napoli, contro la Fio¬ 
rentina annuncia tre punte: 
Palanca, Chimenti e Brescia¬ 
ni. Duro il compito della 
Fiorentina, anche se la 
squadra è in ripresa. Dati • i 
tempi, sarà difficile per 


chiunque uscire indenni dallo 
stadio calabrese. Garosi, ben 
consigliato dalia sua prover¬ 
biale saggezza, naturalmente 
imposterà una partita guar¬ 
dinga nella speranza di rime¬ 
diare il risultato utile In gra¬ 
do di tenere lontana la 
squadra a tristi patemi. 
Chiudono la giornata: Bolo- 
gna-Aseoli Pe;;cara-Cagliari, 
Torino-Perugia, Udinese-Avel- 
lino. 

Marino Marquardt 

i 

! • 

Gli arbitri (ore 15) 

Bologna-Ascoli: Menegalt; C«- 
taniaro-Fiorcntlna: Casari::; Lazio- 
Roma: Mattel; Milan-Inter: Agno- 
I Un; Napoli-Juve: Barbaresco; Pe- 
; scara-Cagliari: Paparesta; Torino- 
j Perugia: Bergamo; Udinete-Avelli- 
1 no: fanese. 


Un nuovo atto nella vicenda delle « partite truccate » 

Denuncia di due scommettitori 
contro 20 giocatori di A e B 


ROMA — L’avv. Goffredo Giorgi, a nome 
di due scommettitori di cui non ti cono¬ 
scono i nomi, ha presentato una denun¬ 
cia alla procura della Repubblica di Ro¬ 
ma con la quale si accusano una ventina 
di giocatori di undici club di serie A e 
di serie B di aver truccato alcune partite. 

Netta denuncia, alla quale però non so¬ 
no allegati documenti capaci di compro¬ 
vare le accuse (gli autori dell'iniziativa 
si ripromettono di esibire le prove in se¬ 
guito), si afferma che in tutta Italia era 
stata creata un’organizzazione per la rac¬ 
colta di scommesse clandestine sulle par¬ 


tite di calcio. Sempre secondo l denun¬ 
cianti, gli scommettitori però sarebbero 
rimasti vittima di una truffa in quanto 
alcuni giocatori avrebbero fatto in modo 
che i risultati venissero « addomesticati ». 

La denuncia è stata assegnata dall’uf- 
ficio deleghe della procura della Repub¬ 
blica al magistrato dott. Bracci, il quale 
si sta occupando delle indagini prelimi¬ 
nari sulle scommesse clandestine, li ma¬ 
gistrato oggi non si è recato in ufficio 
perché indisposto e soltanto lunedi, se si 
sarà ristabilito, prenderà in esame l'e¬ 
sposto. 


La Renault-turbo sfiora la doppietta nel G. P. del Sudafrica di Formula 1, terza prova del mondiale 


Arnoux «passeggia» (e trionfa) a Kya lami 

Jabouille domina, poi si ritira — Seconde le due Ligier di Laffite e Pironi — E’ stata una giornata nera per i piloti e le vetture italiane 


Lo sport 
oggi 

in TV 


RETE 1 

ORE 14,15: notìzie sportive 
ORE 15,40: notizie sportive 
ORE 17,00: «90'minuto» 
ORE 18,10: notizie sportive 
18,15: Un tempo di una 
partita di serie B 
ORE 21,55: (Domenica 
sportiva » 

RETE 2 

ORE 15,15: «TG2 Sport»: 
euroindoor di atletica 
15,45: ciclismo: cronostaf- 
fetta da Montecatini 
ORE 17.00: TG2 sport 
ORE 18,40: « Goal Flash » 
ORE 19,00: un tempo di 
una partita di serie A 

RETE 3 

ORE 15.00: «TG3 Diretta»: 
preolimpica di lotta gre- 
coromana 

ORE 20,30: «TG3 Lo sport» 
i ORE 21,15: « TG3 sport re¬ 
gione » 


Nostro servizio 

KYALAàU — La Renault- 
turbo ha rispettato le previ¬ 
sioni, dominando dall’inizio 
alla fine il Gran Premio del 
Sudafrica, terza prova del 
mondiale di Formula 1. Per 
la macchina francese poteva 
essere una doppietta se, a 
meno di quindici giri dalla 
fine della gara, la macchina 
dì Jean Pierre Jabouille, fino 
a quel momento al comando, 
non fosse stata costretta al 
ritiro per il cedimento di una 
gomma. La vittoria è andata 
così, come già in Brasile a 
René Arnoux, che aveva se¬ 
guito come un’ombra il com¬ 
pagno di squadra per oltre 
sessanta tornate. 

Contro le turbo francesi, 
avvantaggiate qui dall'altitu¬ 
dine, non c’è stato nulla da 
fare. Le uniche a difendersi 
dignitosamente sono state le 
due Ligier di Lafitte e Pero¬ 
ni. finite nell’ordine dietro al 
vincitore. Una discreta gara 
avevano fatto anche le Wil¬ 
liams, ma prima Jones (guai 
meccanici) e poi Reutemann 
(deterioramento di un pneu¬ 
matico) hanno perso l’occa¬ 
sione di piazzarsi fra le pri¬ 
me. Carlos ha comunque ri¬ 
mediato un quinto posto che 
nella giornata della « deba¬ 
cle», qual è stata quella di 
ieri, è da considerarsi più che 
buono. 


Male sono andate le mac¬ 
chine e i piloti italiani. Le 
Ferrari hanno accusato gua¬ 
sti meccanici (si parla di mo¬ 
tore per Scheckter e di se¬ 
miasse per Villeneuve) e sono 
scomparse dalla scena dopo 
che il miglior posto nella fila 
dei concorrenti era stato rag¬ 
giunto dal sudafricano con 
la sesta piazza. A loro volta 
le Alfa Romeo sono state 
perseguitate da problemi di 
alimentazione che hanno co¬ 
stretto Depailler e Giacomel¬ 
li a numerose fermate, men¬ 
tre la gara dell’Osella si è 
conclusa dopo appena nove 
giri, allorché Eddie Cheever 
è andato fuori pista. Sfortu¬ 
natissimi infine De Angelis e 
Patrese, costretti anch’essi 
ad abbandonare per un’usci¬ 
ta di strada 

- Al via le Renault-turbo 
prendono subito il comando, 
con Jabouille davanti ad Ar¬ 
noux. Dietro le vetture fran¬ 
cesi si inserisce Alan Jones 
con la Williams, che precede 
Jacques Laffite con la Ligier. 
e Carlos Reutemann con l’al¬ 
tra Williams. Già al terzo 
giro è fuori gara Elio De An¬ 
gelis. * 

Nello stesso secondo giro è 
andato fuori pista Villeneuve 
con la Ferrari. Il canadese è 
tornato poi in pista perdendo 
molte posizioni. Successiva- 
i mente Villeneuve prendeva la 


via dei box per il cambio del¬ 
le gomme. Qualche istante 
prima del ferrarista, sì ferma¬ 
va ai box anche Patrick De¬ 
pailler con l’Alfa Romeo. Nel 
frattempo, mentre le posizio¬ 
ni dei primi cinque rimane¬ 
vano invariate, si faceva. 
avanti Jody Scheckter, che 
al quinto giro, si trovava in 
sesta posizione davanti ad 
Andretti. Piquet, Jarier e Pi¬ 
roni. Al nono giro finiva fuo¬ 
ri Eddie Cheever con l’Osel¬ 
la. La vettura rimaneva seria¬ 
mente danneggiata mentre il 
pilota usciva dall’abitacolo 
zoppicante. Nel giro succes¬ 
sivo usciva anche Patrese 
Altro colpo di scena al 
quindicesimo passaggio. Dal¬ 
la fila era scomparso il cam¬ 
pione del mondo Jody Sche¬ 
ckter. la cui Ferrari aveva 
accusato noie al motore. Ri- 


La classifica 

René Arnoux (Fr) ' Renault 
Turbo, 1 ora 36'52”54. me¬ 
dia 198,250 km/h (nuovo 
record del circuito); 

Jacques Laffite (Fr) Ligier, a 
34'*; 

Didier Pironi (Fr) Ligier a 
53”; 

Nelson Piquet (Br) Brabham 
a VI”; 

Carlos Reutemann (Arj) Wil¬ 
liams, a un giro; 

Jochen Mass (RFT) • un giro; 


maneva in gara invece Vil¬ 
leneuve, che però, a causa 
dell’uscita di strada e del 
tempo perso ai box per il 
cambio delie gomme viaggia¬ 
va con un giro di ritardo. 

Al 30. dei settantotto giri 
in programrria la situazione 
per quanto riguarda le pri¬ 
me posizioni è la seguente: 
in testa Jabouille seguito da 
Arnoux. a cinque secondi 
viaggia Laffite con la Ligier 
che precede Jones e Reute¬ 
mann con le Williams, Jarier 
con la Tyrrell-Candy. Piquet 
con la Brabham-Parmalat, 
Pironi con la seconda Ligier, 
Giacomelli con l’Alfa Romeo. 
Mass con la Arrows, Zunino. 
con l’altra Brabham. Fitti- 
paldi con la Fittipaldi. An¬ 
dretti con la Lotus, Regaz- 
zoni con la Ensign, Watson 
con la McLaren. Primo dei 
doppiati è Villeneuve seguito 
da Lees con la Sliadow. Il 
ferrarista però rallenta e si 
dirìge verso i box dove si 
ferma definitivamente per 
guasto ad un semiasse. 

Verso metà corsa si blocca 
lungo il percorso Alan Jones 
per cedimento del propulsore 
e qualche minuto dopo Gia¬ 
comelli sosta ai box perden¬ 
do molte posizionL Per le 
Alfa Romeo non ci sono più 
speranze di onorevoli piazza¬ 
menti. 


Al cinquantesimo giro la 
situazione è questa: Jabouille 
precede di un secondo il com-. 
pagno di squadra Arnoux, 
mentre Laffite che nei giri 
precedenti si era notevolmen¬ 
te avvicinato alle Renault 
fino a giungere a soli 3” dai 
capifila, si trova ora a dieci 
secondi. Seguono Reutemann 
a 30” e Jarier a 35”. Il pilota 
della Tyrrel deve però so¬ 
stare ai box a cambiare le 
gomme e perde alcune posi¬ 
zioni. 

Il più grosso colpo di sce¬ 
na della gara si ha a poco 
più di quindici giri dalla fi¬ 
ne. allorché Jabouille è co¬ 
stretto a ritirarsi per cedi¬ 
mento del pneumatico ante¬ 
riore sinistro. Passa cosi in 
testa Arnoux che va poi a 
conquistare il suo secondo 
successo consecutivo in que¬ 
sto campionato. Prima di 
Jabouille. anch’egli per un 
pneumatico deteriorato, si 
era fermato Reutemann. che 
perdeva cosi la terza posizio¬ 
ne. Nel finale Peroni riusciva 
a superare Piquet. e così alle 
spalle della Renault di Ar¬ 
noux si piazzavano le due 
Ligier. Piquet era quarto da¬ 
vanti a Reutemann. Mass e 
Jarier, Fittipaldi, Regazzoni 
e Zimino. 

Jean Louis Farina 


Serie B 


Nella cronostaffetta di ieri a Montecatini Terme 


!0ggi il via ai « play-off » per lo scudetto del basket 

ì •-—__ 


Vince In Bianchi, ma piace Moser ; Arrigonì-Gabeiti 

Anche il ritrovato Maertens a bersaglio (nella prova in linea) - Delude Giuseppe Saronni j match equilibrato 


MONTECATINI TERME — 
La Bianchi Piaeeio è la 
squadra vincente neila crono- 
staffetta di Montecatini Ter¬ 
me. La classifica di questa 
competizione, curata con amo¬ 
re da Giovanni Giunco, è 
unica al mondo nel suo ge¬ 
nere. rispecchia il pronosti¬ 
co della vigilia e premia il 
complesso che meglio degli 
altri ha manovrato le sue 
pedine 

Si è imposta la formazio¬ 
ne di Knudsen. Prim. Seger- 
salì. Torelli. Conu.n; e Baron 
chelli. ma nel contesto delle 
ire discute, hanno impressio¬ 
nato il trentino Moser e il 
tedesco Braun i quali nella 
cronometro a coppie hanno 
realizzato l’eccellente media 
di 40.955 su un percorso com¬ 
prendente una salita oiuttosto 
impegnativa, « Questo Braun 
va come una motocicletta ». 
ha commentato Moser pen¬ 
sando all’aiuto che il nuovo 
scudiero potrà dargli nell’ar¬ 
co della stagione. 

la crono-staffetta aveva 
come teatro di gare il Cir¬ 
cuito delle Vigne, un anello 
panoramico cosi denominato 
perché abbracciava la collina 
di Vico dove si produce del 
buon chianti. Era una alta¬ 
lena di quindici chilometri e 
settecento metri che i con 
correnti della prova in linea 
hanno ripetuto quattro volte 
in una cornice di chiaro 


scuri. L'aria pizzicava, il cie¬ 
lo era piuttosto grìgio e bas¬ 
so e, preso nota della fughet¬ 
ta di Mario Fraccaro nel ter¬ 
zo giro (19" e stop), abbiamo 
assistito ad un volatone in 
cui Freddy Maertens è torna¬ 
to alla gioia del successo do¬ 
po lunghe e amare vicissitu¬ 
dini. Pilotato da Martinelli, 
il belga della San Giacomo 
ha rimontato in bellezza un_ 
Moser che. guidato da Braun. 
ha tentato il colpo troppo da 
lontano. Terzo Tosoni, quarto 
Rusola. quinto Berto e sol¬ 
tanto decimo Saronni, il qua¬ 
le. avendo solo questo impe¬ 
gno. era atteso come un pro¬ 
babile vincitore. Al di là del 
danneggiamento derivato da 
una mezza collisione con Bor¬ 
gognoni. il capitano della 
GIS sta ancora tribolando per 
trovare la pedalata giusta 
dopo una « Sei giorni » di Mi¬ 
lano disputata ad armi Impa¬ 
ri e col torto di aver pre¬ 
teso la vittoria a tutti i costi. 

Tornando a Maertens ricor¬ 
derete il suo rovinoso capi¬ 
tombolo nel Giro d'Italia T7, 
quella caduta sul rettilineo 
dei Mugello, quel polso frat¬ 
turato e il conseguente calo 
di forma dell'ex campione del 
mondo. Maertens si aggiudi¬ 
cava cinque tappe e la ma¬ 
glia verde del Tour '78. però 
faceva da comparsa nel T9 
Era un uomo triste con un 


forte esaurimento, con gior¬ 
nate di depressione che lo 
portavano ad un preoccu¬ 
parle isolamento. Cadetto 
Menicagì. un toscano con la 
faccia da cagnone buono, è 
andato a casa di Freddy e lo 
ha portato in Italia dove il 
dottor Lìncei ha constatato 
che il corridore era recupe¬ 
rabile poiché gli esami cli¬ 
nici avevano dato risultati 
soddisfacenti. E adesso Fred¬ 
dy è un giovanotto che sor¬ 
ride. che ha ripreso il gu¬ 
sto della vita e del ciclismo. 

Era un sabato con molta 
folla, un pomeriggio agoni¬ 
stico in una terra e fertile 
per lo sport della bicicletta. 
Il favorito della crono indi¬ 
viduale era Knudsen e 11 nor¬ 
vegese della Bianchi Piaggio, 
pur iniziando con cautela, 
pur occupando il quarto po¬ 
sto a metà corsa, coglieva il 
bersaglio anticipando Johns- 
son di 1*03". Deludente Vi- 
sentini. terzo a l’44”. 

A questo punto la situa¬ 
zione è nettamente favorevo¬ 
le alla Bianchi che in base 
alla somma dei tempi prece¬ 
de di 2’32” la Sanson quando 
inizia la cronometro a cop 
pie. Qui la Sanson schiera 
un treno composto da Moser- 
Braun. un tandem che al pri¬ 
mo controllo ha il vantaggio 
di 20” su Prim-Segersall. i 
due gvedesj della Bianchi. 


Quando termina la terza e 
ultima gara. Moser e Braun 
sì affermano con un margi¬ 
ne di 1”52 che non é però suf¬ 
ficiente per colmare il vuo¬ 
to precedente. E cala il si¬ 
pario con tanti applausi per 
un avvenimento che merita 
attenzione e maggior fortuna. 

Gino Sala 


Arrivi e classifica 

Gara in linea: 1) Maertens (San 
Giacomo) km. £2,800 in 1 h 47' 
e 45”, media 37,031; 2) Moser 
(Sanson gelati); 3) Tosoni (Fam- 
cucine); 4) Rosola (Magniflex 
Olmo); 5) Berto (Ino* Pran). 

Cronometro Individuale: 1) Knud¬ 
sen (Bianchi Piaggio) km. 31,400 
in 47 primi e 17”, media 39,844; 
2) Johansson (Magnìllex Olmo) I 
1’ • 03”; 3) Visentin! (San Gia¬ 
como) V e 44”; 4) Morandi 
(Hoonved Sottecchi») a V a 49”; 
5) Leali (Inox Pran) a 2' a 01”. 

Cronometro a coppia: 1) Moser- 
Braan, km 31,400 in 46', media 
40,955; 2) Prim-Segersall (Bian¬ 
chi Piaggio) a 1’52”; 3) Meertens- 
Bcrtacco (San Giacomo) a 2'06”; 

4) Ceniti-Loaldi (Gts gelati) a 3’; 

5) Magrini-Casiraghl (Megniflex-OI- 
me) a 3’ a 17”. 

Classifica (inala: 1) Bianchi Piag¬ 
gio in 3h 16' 54”; 2) Sanson ge¬ 
lati a 1* a 40"; 3) San Giacomo 
a 1' a 58"; 4) Magniflex Olmo 
a 2' a 2B"i S) Inox Pran a 
4' a 01”. 


Da oggi si fa proprio sul 
serio. Potrà sembrare sgrade¬ 
vole. ma, con l’attuale for¬ 
mula del campionato di ba¬ 
sket. è inevitabile considerare 
le prime 26 giornate come 
una semplice « marcia di av¬ 
vicinamento » iper usare un 
termine mutuato dal Rally 
di Montecarlo) al nocciolo 
del discorso, la rapida, serra¬ 
tissima serie di incontri fra 
le prime classificate che deve 
decidere la squadra che sì 
fremerà dello scudetto. 

Quest'anno si giocheranno 
1 play-off le prime otto della 
A-l. visto che Grimaldi e 
Jollycolombani sono riuscite 
a spuntarla negli spareggi dt 
Livorno e Bologna su Mer- 
cury e Pagnossin. 

Il più incerto degli Incon¬ 
tri di oggi è senz'altro Arri- 
goni-Gabettl: le due squadre 
come potenziale tecnico qua¬ 
si sì equivalgono e lo dimo¬ 
strano anche i risultati dei 
due scontri diretti in cam¬ 
pionato (un successo corsaro 
per ciascuno). L’Arrigoni in 
casa sua ha perso solo coi 
canturini e col Billy (ma nel 
primo caso si trattò di una 
giornata storta) e potendo 
giocare a Rieti l’eventuale 
spareggio parte favorita. Da 
altra parte la Gabetti attra¬ 
versa un buon periodo (Flo¬ 
wers è al « top » e Marzorati 
in ripresa» e tenterà di pun¬ 
tare sulla velocità per «avver¬ 


tire il pronostico: cominciare 
con una vittoria nella tana 
di Sojoumer e Brunamonti 
sarebbe un tonico niente ma¬ 
le per continuare con fidu¬ 
cia il proprio cammino. Mol¬ 
to dipenderà da Johnson, che 
nelle ultime prove è apparso 
un po’ appannato, e — ovvia¬ 
mente — dalle alchimie di 
Bianchini e ■ del « Penta » 
(questo sarà per gli intendi¬ 
tori un duello da seguire). 

Negli altri tre incontri si 
potrebbe pensare a tre nette 
vittorie delle squadre di ca¬ 
sa. Però c*è da tener d’occhio 
la Grimaldi che ha dalla 
sua due emani calde» della 
forza di Grochowalsky e Bru¬ 
matti e che affronta una Si- 
nudyne indecifrabile e al¬ 
quanto acciaccata. Va ricor¬ 
dato comunque che i bolo¬ 
gnesi. in questo pur de¬ 
ludente campionato, non han¬ 
no mai perso gli incontri che 
contavano. 

Secondo noi. poche speran¬ 
ze a Varese per la Pintinox 
del bravo Sales (l’Bmerson 
appare in ripresa troppo net¬ 
ta per mancare un simile 
appuntamento). Infine ci pa¬ 
re francamente fantascienti¬ 
fica l’ipotesi di una battuta 
d'arresto del Billy (la formi¬ 
dabile « banda Peterson ») 
contro 11 Jollycolombani a Mi¬ 
lano. 

f. de f. 


Il Bari 
all’esame 
del 

Lecce 


E’ probabile che stasera, sa non 
«I registrerà una sfilza di pareggi 
come domenica scorsa, ci sia som- 
movimento alle spalle del Como. 
, II. Verona è infatti impegnato in 
casa cól Genoa, Pistoiese • Bre¬ 
scia saranno a confronto diratto, 
il Monza sarà di scena a Metera, 
il Bari a Lecce in un classico derby 
mentre la Spai potrebbe tornare ■ 
salire ospitando il Taranto. 

Partita chiave è — si capisco — 
Pistoiese-Brescia, - che vedrà . la 
squadra di Simon! sottoposta ad 
un importante c test a qual è quel¬ 
lo rappresentato dalla formazione 
dì Riccominì forse, a tutt’oggi e 
Como a parte, la più regolare del 
torneo oltre che una delle più 
forti. E se davvero le • rondinel¬ 
le a vogliono spiccare il volo verso 
la A dovranno oggi dimostrare di 
esserne capaci. Quanto a Verona- 
Genoa il pronostico indica 1 ma. 
attenzione, i rossoblu di Di Mar¬ 
zio, che stanno recuperando vi», 
via i vari titolari indisponibili, 
giocano sul campo veneto una gros¬ 
sa carta: se perdono possono ras¬ 
segnarsi e pensare al prossimo tor¬ 
neo (e tenendo gli occhi motte ben 
aperti in questo!) se dovessero al¬ 
meno pareggiare potrebbero foro 
anche ’nn pensierino proibito in 
quanto, nei tre tur.ii successivi, 
giocheranno a Marassi rispettiva¬ 
mente contro Pistoiese, Sempdorfa 
e Como. E si sa dio à a Marassi 
che i liguri danno il meglio dì 
aé. 

« Delicato » Il derby Lecce-Bari. 
Basti pensare che se i padroni di 
cesa dov ei « aro spuntar l o raggiun¬ 
gerebbero i « galletti » in classi¬ 
fica e si porterebbero, addirittura 
in zona promozione! Seri duro 
quindi per il Bari. 

Anche il Moaza avrà II sw da 
fare. Il Matera è allo strado. Se 
non fa risultato rischia di perd er si. 
E s'impegnerà allo spasimo anche 
ae, ancora una volta, scenderà in 
campo incompleto per squalifiche 
o infortuni. 

Partita di cartello a Genova fra 
Sampdorìa a Como. I blucercbiati, 
dopo tanto penare, soco saliti al¬ 
l'improvviso alla ribalta a conclu¬ 
sione di nna lunga serie positiva 
e grazia al successo di dome n ica 
scorsa a Pisa. Il Como, dal canto 
suo, sembra tornato in p iena sole¬ 
te- Nt d ovr ebbe venir fuori no boi 
match. Il resto del cartellone pre¬ 
vede Paler m o- C o sen o ( o t timi ss im e 
occasione per i siciliani di noe 
perdere l'autobus), Parma-Vicenza 
(si gioca da usa parte por la sal¬ 
vezza a dall’altra per la promo¬ 
zione) , Sem benedettese-A talenta 

(due squadre che cartono l’imme¬ 
diato riscatto), c Ter n a na P isa 
(una delle partite-spareggio che ci 
delizieranno a lungo). 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri (ore 15) 

Lecce-Beri: Parnassi; Metere-Mon- 
zt: Vitali; Palerai o-Ce»enai Sten¬ 
dardi; Pamte-Vicenza: Toni; Pl- 
»t o le se -B re scia: M ilari; Semb-Ate- 
lante: Colasanti; lampdorie-Comoc 
Benedetti; Spal-Taranto: Ballerini: 
1 Ternan a Pis a » Htiien Varan o -Co- 
i noni Prati. 
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LO VATI 


ORE 15 - La prudenza potrebbe elevarsi all’ennesima potenza, ma chissà. 

Lazio-Roma: sia una festa di sport 


« • 


L'augurio di Petroselli 
«Vinca la... città» 


Sul derby, che se¬ 
guirà come sempre, 
il compagno Petro 
selli, sindaco di Ro 
ma, ci ha rilasciato 
ieri la seguente di 
chiarazione: 

Il giuoco e lo spettacolo 
fanno parte della vita. 

I.’augurio è elle il der¬ 
by sia una festa della vi¬ 
ta. Questo è l’omaggio 
che deve essere reso a 
Vincenzo Paparelli un cit¬ 
tadino e un nome che non 
vogliamo dimenticare. 

L’impegno primario del 
la città, anche verso la 
sua famiglia, è infatti 
quello di una mobilita¬ 
zione permanente di co¬ 
scienze e di propositi di 
azione contro la violenza 
e il terrorismo. Un impe¬ 
gno elle non renda vano 
il sacrificio di Vincenzo. 

L’Olimpico, anche quan¬ 
do vi si svolge un derby, 
non è un ghetto, ma una 
parte viva della città. 
Non vogliamo che l’Olim¬ 
pico sia un ghetto.'La fol¬ 


la che vi si riversa è la 
stessa che ogni giorno fa¬ 
tica per lavorare e per vi- 
\ ere in una città che vuo¬ 
le più giusta e più uma¬ 
na. E’ la stessa che ogni 
giorno si ribella a tanti 
verdetti ingiusti della con¬ 
dizione urbana, ma sa ri¬ 
conoscere — come è ac¬ 
caduto per la metropoli¬ 
tana — le cose belle e 
pulite che risvegliano la 
gioia di stare insieme in 
una città vera. 

Questa città può avere 
molto dallo sport perché 
lo sport educa ai valori 
della vita, della tolleran¬ 
za. del rispetto degli altri, 
ma al tempo stesso può 
dare molto allo sport af¬ 
finché sia una misura del¬ 
la nostra crescita civile e 
non una palestra e uno 
strumento di potere. 

Vado alla partita con 
questi sentimenti che so¬ 
no. credo, quelli di tutti 
i cittadini. Sono certo che 
dirigenti della società, 



giocatori e spettatori fa¬ 
ranno la loro parte per 
offrire a Roma il volto di 
un Olimpico vivo di pas¬ 
sione sportiva, di colmi, 
di serenità. 

Vinca la... squadra del 
cuore ma. soprattutto, 
vinca la città sulTanti- 
città. 

Luigi Petroselli 


Lovati per un avvio guardingo: Manzoni 7 e Lopez 8 - Liedhoim ripresenta Maggiora e Tancredi; Rocca in 
mediana e Giovanne!!*! a! posto di Di Bartolomei - Le idee del presidente gialtorosso su professionalità e stranieri 



LIEDHOLM 


Mai piti queirassurdo giorno 


ROMA — La notizia di un • 
uomo ucciso allo stadio ur i 
rivo come una doccia fredda: j 
ci voleva la morte di un ti- : 
foso — si chiamava Vincen¬ 
zo Paparelli — a gelare il tu¬ 
multo eccitato, sempre più 
aggressivo, delle curve del¬ 
l’Olimpico Era il 28 ottobre, 
quattro mesi fa. al « derby » 
d’andata. Roma-Lazio. 

Giornali e gente, opinione 
pubblica e pubblico di tifosi, 
dispero « è assurdo ». Indigna¬ 
zione, dolore di molti, pau¬ 
ra di altri iper qualche set¬ 
timana sugli spalti dello sta¬ 
dio ci furono molti vuoti): 
ma soprattutto stupore, qua¬ 
si incredulità: «possibile?». 
Certo, era possibile, ed era 
— volendo — anche prevedi¬ 
bile. Il precario equilibrio di 
una tifoseria sempre più ac 
cesa, sempre meno civile e i 
umana, si era rotto: e si era I 
visto cosa nascondeva, e che | 
conseguenze poteva produr- i 
re. Aveva prodotto le condi- j 
zioni ideali perché un giova- • 
ne puntasse un razzo contro j 
la gente che faceva il tifo } 
per la squadra « nemica ». J 
Frrse «Tzigano» — questo 
il suo nome di guerra — non 
voleva uccidere, e forse non 


aveva neanche calcolato que 
sta possibilità di morte. E’ 
ancora più allarmante: se si 
pensa alla follia eccitata, al¬ 
la stupidità che può Impedire 
di vedere le conseguenze di 
un’azione. 

Era questo il clima degli 
stadi. Dopo quella domenica 

— con l’assassinio di Vincen¬ 
zo Paparelli — si è col¬ 
to l’inizio di una presa 
di coscienza collettiva su quel 
che stava succedendo negli 
stadi. Ci si accorse che. in 
fondo, non c’era neanche da 
stupirsi di fronte a quell’ag- 
ghiacciante delitto: gli spalti 
erano attraversati da sussulti 
violenti da anni. 

T clubs furono messi sotto 
accusa: per troppo tempo han¬ 
no fatto finta di non vedere 

— hanno chiuso un occhio e 
l’altro l’hanno strizzato — 
di fronte ai vari commandos, 
«feddayn» e supporters. Ci si 
accorse — alla fine — che 
gl: striscioni pieni di insulti, 
che le scritte cupe, pesantis¬ 
sime <10. 100, 1000 Re Cecco- 
ni> forse non erano esatta¬ 
mente la cosa migliore per 
accompagnare ’ 1 tifosi al¬ 
l’Olimpico. E che anche l'aiz¬ 


zare il tifo — anche quello 
« sano ». come si disse — fino 
all'esasperazione (porta soldi, 
folla, fa spettacolo) era. ol¬ 
tre che pericoloso, immorale. 
Qualche nostalgico rimpian¬ 
geva le «vecetne. belle scaz¬ 
zottate»: ma oggi, nella 

grande emsrginazione prodoi- 
ta in questa città, nella crisi 
di valori e identità della so¬ 
cietà dì massa. V identifica¬ 
zione con la squadra del cuo 
re. col gruppo del suoi «sup 
porters ». rischia di diven¬ 
tare così importante, assolu¬ 
ta. da portare alla morte. 

Ora. le curve sono di nuovo 
libere da striscioni e da scrit¬ 
te -degradanti, e gli estremi¬ 
sti del «tifo», azzittiti e iso¬ 
lati. mentre i club si sono 
rilanciati con una campagna 
contro la violenza. C’è volu¬ 
ta la morte di un uomo. 
Un nuovo «equilibrio» (è 
precario?! sembra raggiunto. 
Speriamo che di fronte ad un 
altro derby, non si spezzi di 
nuovo. Bisogna sapere che è 
fragile. Nel delicato meccani¬ 
smo di tensione e passione 
che si accende allo stadio, an¬ 
che un gesto è importante. 

Gregorio Botta 


ROMA — 11 derby Lazio Ro 
ma è arrivato in sordina. An¬ 
zi. si può affermare addirit¬ 
tura in punta di piedi. Gli 
antichi entusiasmi sembrano 
ormai sopiti. Eravamo ragaz. 
zini quando nostro padre, 
buon’anima, ci portò ad assi¬ 
stere ai derbv del 1942. l’an¬ 
no che laureo la Roma cam¬ 
pione d’Italia. Siamo d’ac¬ 
cordo che fare paragoni è 
sempre piuttosto gratuito. 
Ogni tempc lm la sua stagio¬ 
ne. Ma certamente 11 calcio 
di una volta era più genuino. 
Se non altro vi ruotavano in¬ 
torno meno interessi. Il tifo 
di allora se .era più incaro 
anno eia sicuramente meno 
{ubbioso Quest’anno poi le 
posizioni di classiiica di en 
l rambe lasciano 11 cuore 
fi elido. E vero che lo scadi 
mento del gioco è gene)ale. 
ma '-e biancuz/urn e giallo 
rossi si fos^eio cullati meno 
nelle mollezze, qualcosa in 
più avrebbero ottenuto. Il 
precidente Dino Viola le de 
finnee. con una certa dose eh 
crudezza, «mancanza di pio 
•essionalità >. A questo propo¬ 
sito invoca a spada tratta 
l’apertura delle frontiere. Noi 
-- e glielo abbiamo esternato 
-- non siamo assolutamente 
d’accordo con lui Un motivo 
primeggia su tutti gli altri 
Ed è quello che il Paese, eal 
ciò compreso, non può — in 
un momento difficile come 
questo — far uscire valuta 
pregiata, fos-e pure per ac¬ 
quistare qualche • fuoriclasse 
straniero. Oltre tutto lo 
«schiaffo» non servirebbe a 
calmierare i prezzi sia della 
valutazione dei giocatori che 
dei loro stipendi. E — se ci 
si permette l’appunto — nel 
caso di riapertura, dove tro 
veiebbero i presidenti i sol 
di" I loro bilanci — stando 
al «pianto greco» fatto finora 

— non sono in rosso, tanto 
che hanno dovuto far ricorso 
a! mutuo? E‘ vero che stanno 
macchinando per non resti¬ 
tuirlo. ma questo è un di¬ 
scorso che faremo in altra 
occasione. 

Lazio e Roma, è comunque 
indubb’o. che s< presentano a 
questo derby n. 112 con poco 
seguito. E di questa diserzio 
ne di spettatori ne hanno ri¬ 
sentito gli incassi, nonostante 
i prezzi più alti. La Lazio — 
rispetto alia passata stagione 

— è al di sotto d: 250 milio 
ni. la Roma dr o'ire 100. Il 
gioco scadente e lag rama 
posizione di classifica hanno 
sicuramente avuto il loro pe¬ 
so. Ma anche le ristrettezze 



GIORDANO e PRUZZO: chi dei due riuscirà a segnare? 


CANCELLI APERTI 
ALLE ORE 12 

I cancelli dello stadio Olim¬ 
pico saranno aperti all* ore 
12, I botteghini anticipano 
alle ore IO. I grandi inva¬ 
lidi avranno libero accesso al¬ 
la Tribuna Monte Mario. 


economiche della gente alcu¬ 
ne esplolioni di violenza e, in 
parte, il maltempo sono stai.! 
Littori negativi. Ci sono stati 
soltanto degli sprazzi, che 
hanno permesso sia alla La¬ 
zio che alla Roma di arrivare 
persino al terzo posto, anche 
se in coabitazione con altre 
squadre E qualcuno si illuse; 
ma ben predo dovette pog 
giare nuovamente i piedi sul 
solido suoio. E, volendo esse¬ 
re onesti, nè Lovati nè L.e- 
dholm si erano posti obiettivi 
precisi, e soprattutto d'alta 
quotn. Sapevano benissimo 
che nessuna delle due squa¬ 
dre era competitiva. Ma, 
forse, neppure loro si aspet¬ 
tavano che. sempre a turno, 
potessero, le loro squadre, 
accostate tanto pericolosa¬ 
mente il sedere al fuoco del¬ 
l'inferno. AU’«andata». infatti, 
ottava era la Lazio mentre la 
Roma aveva alle spalle sol¬ 
tanto Catanzaro. Ascoli e 
Pescara. Adesso ottava è la 
Roma e la Lazio ha alle spal¬ 
le Napoli, Catanzaro. Udinese 
e Pescara. Altro che sogni di 
gloria... 

Ebbene, diteci voi se. date 
queste premesse, si potrà as¬ 
sistere ad un incontro a viso 
aperto Persino per quanto 
riguarda le iormazioni si è 
andati avanti come le famose 
scimmiette: non vedo non 
sento non parlo. Pensiamo 
proprio che fa prudenza sarà 
elevata all'ennesima potenza. 
Mancheranno Montesi e Di 
Bartolomei. Per Luna cala il 
tasso d’mterdizione e di spin¬ 
ta. per l'altra la percentuale 
di «intelligenza tattica». Spe¬ 
riamo che perlomeno sia una 
festa di sport, perchè per ri¬ 
cordare come meglio non si 
potrebbe. Vincenzo Paparelli. 
il derby festa di sport deve 
essere. Se poi le previsioni 
venissero smentite e si gio 
casse del buon calcio, sa¬ 
remmo i primi a gioirne. In 
questa maniera anche un pa¬ 
reggio farebbe onore allo 
spettacolo 

Le formazioni? Ebbene 
siamo sicuri che Lovati sce¬ 


glierà un inizio pi udente, 
mandando ni campo una 
formazione che vedrà Man¬ 
zoni al posto di oMntesi e Lo¬ 
pez a mezz'aia, mentre Gar- 
laschelli sarà in panchina. 
Troppo spregiudicata appare 
la scelta di due punte e mez¬ 
zo. Liedhoim recupera Mag¬ 
giora. Giovannelli prende il 
posto di Di Bartolomei e 
Rocca avanza in mediana, 


LAZIO 


ROMA 


Cacciatori 1 Tancredi 
. Tassolti 2 - Maggiora 
Citterio 3 De Nadai 
Wilson 4 Rocca 
Manfredonia 5 Turone 
Zucchini 6 Santarinl 
Manzoni 7 B. Conti 
Lopez 8 Giovannelli 
Giordano 9 Prozio 
D'Amico 10 Benetti 
Viola 11 Ancelotti 

Arbitro: Mattel 

In panchina: Avagliano, Pi- 
ghin. Garlaschelli per la Lazio; 
Paolo Conti. Peccenini, Ugolotti 
per la Roma. 


con Tancredi che lipi elide il 
.ilio posto tia i pali. Ma. 
mentre per la Lazio quasi ci 
giureremmo, per la Roma — 
conoscendo il machiavellismo 
di Liddas — non siamo al¬ 
trettanto sicuri. All’ultimo 
momento potrebbe uscir fuo¬ 
ri qualche diavoleria. Spul¬ 
ciando nelle statistiche c’è da 
dire che Manzoni e Giovan¬ 
nelli giocheranno il loro 1" 
derby aH’«OUmpico». La Ro¬ 
ma non vince dal 27 marzo 
del '77 (gol di Bruno Conti); 
la Lazio ha vinto quello del 
18 marzo 1979 per 2-1 (gol 
decisivo di Nicoli). Allinda¬ 
ta» un pareggio (1*1: autogol 
di Rocca e gol di Pruzzo). In 
totale la Roma ha vinto 42 
volte e 1? Lazio 33; 1 pareggi 
sono stati 36. 

Cosa ci riserba questo 
derby n. 112? La Sibilla 
scioglierà oggi pomeriggio 
l’interrogativo. Non ci sarà 
da aspettare troppo. 

g. a. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Un derby 
aperto 
ad ogni 
risultato 


Ritorna il derby all ’ 
Olimpico. Sono diverse le 
motivazioni psicologiche 
che animeranno Roma e 
Lazio. La squadra di Lie- 
dholm, proprio contro t 
cugini, cercherà di darsi 
un tono, di trovare la di¬ 
mensione giusta dopo una 
sene di partite alterne, 
ora incoraggianti, ora piut¬ 
tosto deludenti. Un rendi¬ 
mento, msomrna, che non 
ha consentito alla Roma 
di cambiare marcia al 
momento giusto. Ma era 
lecito attendersi quest'an¬ 
no l’atteso salto di quali¬ 
tà? A mio avviso no. Do¬ 
po lo sconclusionato cam¬ 
pionato scorso, Liedhoim 
ha cercato innanzitutto di 
raddrizzare certe situazio¬ 
ni. e mi sembra che ci sia 
riuscito. Forse i romanisti 
sono rimasti con l’amaro 
in bocca dopo aver visto 
la propria squadra ad un 
tiro di schioppo dalle pri¬ 
me posizioni. 

Qualcuno si è illuso, ma 
doveva essere chiaro che 
certe posizioni di classifi¬ 
ca più che espressione di 
meriti giallorossi erano e- 
spressioni di demeriti del¬ 
le altre. 

E' una Roma, comun¬ 
que, che a mio avviso ha 
un futuro. Cosa le man¬ 
ca? Non mi piace far no¬ 
mi Direi, pertanto, più 
genericamente che le 



\ 


manca un uomo a centro 
campo e uno in attacco. 

Se la Roma cercheià di 
darsi una più sostanziosa 
dimensione, la Lazio, più 
modestamente, cercherà 
un risultato che l'allonta¬ 
ni dalla zona minata della 
classifica. Dopo l’incorag¬ 
giante avvio, i biancocele- 
sti di Locati hanno a po¬ 
co a poco perso il filo di 
un certo discorso. Quali 
le cause? A mio parere è 
venuto a mancare qual¬ 
che uomo su cui Lovati 
aveva ben ragione di con¬ 
tare. Il centro campo, cer¬ 
to, deve essere rivisto iti 
futuro. Non si può ancora 
attendere che certe «eter¬ 
ne promesse » maturino 
quando i fatti hanno già 
ampiamente dimostrato 
che « promesse » certi ele¬ 
menti lo erano solo sulla 
carta. 

La Lazio è chiamata ad 
una prova d’orgoglio. Ol¬ 
tre alle evidenti esigenze 
di classifica, i bianco ce¬ 
lesti hanno un prestigio 
da tutelare nel derby. E\ 
perciò, una partita aper¬ 
ta a qualsiasi risultato, co¬ 
me del resto è naturale 
che sia trattandosi di un 
derby. 

Gianni Di Marzio 


IE DICHIARAZIONI DEI PRESIDENTI DI LAZIO E ROMA A POCHE ORE DAL DERBY 


Lenzini: 
sento che 
vinceremo 

Il presidente dell* Lazio, Um¬ 
berto Lenzini — • differenza di 
quello giallorosso — forse diser¬ 
terà il derby- Ma in cuor tuo 
Spera e dice: 

« Vincerà la Lazio ». 

— Cosa le dà tanta sicurezza? 

■ Me lo sento dentro ». 

— E’ un derby sentito o no? 

■ Certamente che no. Quelli di 
una volta erano diversi ». 

— In che modo. 

« C'era più entusiasmo, direi an¬ 
zi più passione. Adesso c'è troppa 
rabbi» ». 

— In eh* senso. 

« Nat senso che il derby era 
quasi come una lesta. Gli allena¬ 
tori a i giocatori fi lanciavano 


sfollò. Nei bar I frizzi erano sa¬ 
laci ». 

— Adesso? 

* Adesso è una mosceria gene¬ 
rale. Oppure si sfiora l’assurdo di 
venire a vie di fatto, o si avve¬ 
lena l'ambiente facendo ricorso 
alle invenzioni ». 

— E cioè? 

* Si inventa che io sono andato 
al nord per vendere Giordano, | 
mentre Giordano è incedibile. Si 
inventa che voglio cacciare Lovati, 

e Lovati ha tutta la mia fiducia ». 

— E per l'assenza di Montesi? 

* Mi dispiace. Montesi è un 
bravo ragazzo ed è prezioso all* 
economia della squadra. Ma io 
dico che vinceremo lo slesso ». 

— E’ vero che lei non vuole 
lo straniero? 

* Verissimo. Dobbiamo impiega¬ 
re tempo e danaro per I vivai. I 
vari Giordano. Manfredonia, D* 
Amico. Manzoni, Tassotti — e ne 
potrei citare altri — vengono dai 
vivai. Questa è la scelta giusta ». i 


Viola: che 
vinca il 
migliore 

Il presidente della Roma. ing. Di¬ 
no Viola non fa pronost'ci: 

« Vedremo questa sera ». 

— Ma in cuor suo spera? 

« Spero che la mia squadra fac¬ 
cia una bella figura, a eh* vinca 
il migliore ». 

Rispetto ai derby del passato 
cosa c’è di diverso? 

« Manca lo spettacolo, ma man¬ 
ca ancha uno stadio adegualo. 
Inoltre non c’è possibilità di inter¬ 
scambio di giocatori a prezzo giu¬ 
sto ». 

-— Sia più preciso. 

« Vogliamo mantenere un regi- j 
me di autarchia, vanendo meno a j 
precise norme del Mec. Come dira I 
che sono lavoravo!* allo straniero i 


(anzi a due) ». 

— Per lei è un darby aperto ad 
ogni risultalo? 

« Si, ma anche un derby che 
sarà più sentito. Sostengo di ava¬ 
re una squadra che può competere 
con chiunque ». 

— L’assenza di Di Bartolomei? 

« E’ dolorosa sul plano umano, 
determinante sul piano tecnico. Ho 
parlato con il ragazzo. L’ho capito 
molto più che nel passato e ho 
potuto apprezzarne le doli umane. 
E’ un introverso, ma se gli si 
concede affetto e comprensione, si 
apra senza riserve ». 

— Ci pare di capire che sia, 
quindi, incedibile. 

< Inceditele è una parola che 
non mi piace. Diciamo che è un 
elemento fondamentale anche per 
la Roma del futuro ». 

— Filerà tutto liscio? 

« E’ l'augurio che mi faccio. Un 
derby à una partita di calcio. E 
ciascuno di noi deve riflettere be¬ 
ne a quello che c successo l’altra 
volta. E... forza Roma ». 


-?e 


Da oggi il 104 si moltiplica per 7* 

Vè lo annuncia il concessionario Peugeot* 


IL 104 E UN MILLEDUE 


IL 104 È UN MULE 
A 3 PORTE. 


IL 104 E UN 
MILLECESTO 
A 5 PORTE 




IL 104 £ UN MILLEQUATTRO 
A3 PORTE. 



IL 104 è UN MILLE 
A SPORTE 




Il Concessionario Peugeot vi invita 
a vedere da vicino i nuovi sette modelli 
della gamma 104, con motori da 954 
a 1360 cc 

I nuovi 104 vi offrono: 

1. Un nuovo cruscotto elegantemente 


disegnato. 2. Orologio digitale. 3. Accen¬ 
disigari. 4, Cinture di sicurezza. 

5. Appoggiatesta. 6. Lunotto termico. 

7. Comodi sedili rivestiti in tweed. 

8. Alzacristalli anteriori elettrici. 

9. Presa diagnostica per semplificare 


la manutenzione. 10. Ruote in lega 
leggera. 11. Economia dì esercizio: 
17 km con un litro. 12. Una potenza 
da 72 a DIN. 13. Tetto apribile. 
14. Garanzia totale per 12 mesi. 

Se state pensando di cambiare auto. 


visitate il concessionario Peugeot 
Sarà lieto di mostrarvi il nuovo 104 . 
Sette volte. 

IL KM 

L'ALTRA MULE 



• »■ < * i u * «. / ’ 

PREZZI A PARTIRE DA L 4.334.745 (IVA ESCLUSA). CONSEGNA CON FORMULA "CHIAVI IN MANO.” CONCESSIONARI PEUGEOT SULLE PAONE GIALLE ALIA VOCE AUTONOME 






























RISO COOP R.B. 
g. 950 



DADI COOP 
*10 cubetti 


310 


FETTE COOP 
BISCOTTATE 
72 pezzi 

700 


CAFFÈ COOP 
“PRESTIGIO** 
sacchetto g. 200 

mo 


CAFFÈ COOP 
DECAFFEINATO 
g. 90 

760 


Il marchio Coop contraddistingue una linea completa df 
prodotti per la famiglia, dagli alimentari ai prodotti per 
l’igiene personale e per la pulizia delia casa. Sono prodotti 
sicuri, di eccellente qualità e a prezzi convenienti, perché 
la Coop dà il suo nome solo quando è sicura di rispondere 
all’interesse dei consumatori. 


BISCOTTO COOP 
FROLUNO 
scatola g. 500 

790 


BISCOTTO COOP 
NOVELLINO 
pacco g. 500 

790 


BISCOTTO COOP 
WAFER 

pacco doppio g. 250 

550 


CREMA COOP 
spalmabile g. 370 

1090 


TÈCOOP 
20 filtri 


370 


CAMOMILLA COOP 
15 filtri 


390 


GRAPPA COOP 
42° CL. 70 

2.390 


AMARETTO COOP 
Lt.0,75 


2.080 


OUO COOP 
EXTRAVERGINE 
Lt. 1 

2390 


OUO DI MAIS 
COOP 
Lt. 1 

IMO 


FAGIOU COOP 
CANNELLINI 
g. 400 

250 


riSEILI COOP 
fini 
g. 400 

350 


POMODORI COOP 
PELATI 
g. 800 

390 


FUSTINO COOP 
per lavatrice 
Kg. 4,a 

0.780 


DETERGENTE 
COOP CASA 
Lt. \ 

590 


DETERSIVO COOP 
piatti liquido 
Lt. 1 

520 


SAPONETTA 
ELY BABY 
g* 130 

230 


LACCA ELY 
g. 300 


990 


OUVE VERDI 
GIGANTI COOP Y.V. 
g. 700 

1.360 


ASSORBENTI 
ADESIVI ELY LADY 
20 pezzi 

600 


LATTE COOP 
intero 
Lt.1 

990 


BUDINO COOP 
vaniglia-cioccolato* 
crem caramel 

260 


SUCCHI DI FRUTTA 
COOP 
g. 125 x 6 

700 


MARGARINA COOP 
panetto 

g. 200 

260 


MAIONESE COOP 
tubo g. 150 

370 


PANNOUNI 
ELY BABY 
30 pezzi 

1.390 


CONFETTURA COOP 
g. 400 

650 


YOGURT COOP 
frutta 
g. 125 x 2 

300 


FETTINE COOP 
10 pezzi 

790 


SARDINE COOP 

g. 120 

360 


YOGURT COOP 
intero e magro 
g. 125 x 2 

290 


Coop. Siamo piu grandi perché sono più forti i consumatori. 
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Il mondo davanti alle spinte di milioni che emergono e di forze sotterranee 

in viaggio tra un popolo 
dove nasce lo Zimbabwe 

Oltre Salisbury, capitale coloniale, si trovano le città e i villaggi dei neri che 
sembrano lager - Il « gallo » simbolo di Mugabe - Ha votato il 93,6 per cento 


Dal nostro inviato 

SALISBURY — Che succede 
nelle zone rurali di questo 
paese dove sembra crollare 
la Rhodesia coloniale per la 
sciare posto allo Zimbabwe 
che nasce? Un viaggio di mil¬ 
le chilometri — dalla capi 
tale oltre Fort Victoria, ver¬ 
so la frontiera mozambicana, 
nelle regioni dove Ila opera¬ 
to l’armata guerrigliera di 
Mugabe — è una finestra 
sulla transizione che si vce 
Vediamo sul taccuino deg'i 
appunti i momenti di questo 
incontro con lo Zimbabwe, 
avvenuto nei giorni scorsi, i 
giorni del voto clic, seco ulo 
i dati finora diffusi, ha w 
sto un’afriwen/a del 93.6 
oltre il 30 r ó in più rispetto 
alle elezioni farsa dello se e - 
so anno a cui non erano pre 
senti i partiti del Fronte pa¬ 
triottico. 

Prima tappa lei viaggio- 
Mueheke, alla periferia di 
Fort Victoria. Ci sono venti 
mila persone in baracche 
di lamiera a pianta circo¬ 
lar e o in casette identicne. 
disposte secondo un ordine 
geometrico. Intorno un'alta 
recinzione e riflettori - che 
spingono il loro raggio fi.io 
al centro del grande aggio 
morato. Ai cancelli la poli¬ 
zia rhodesiana controlla. Le 
« township », come questa, 
sono state invernate per se¬ 
parare i neri -lai bianchi e 
per isolare la guerriglia. E' 
sera, verso le dieci. La gen 
te. in festa, inneggia al « gril¬ 
lo ». il simbolo con il quede j 

10 ZANU di Mugabe si pre¬ 
senta alle elezioni. 

Dopo Fort Victoria inizia 

11 territorio teatro della più 
intensa guerriglia di questi 
anni. Lungo la strada ci so¬ 
no decine di « villaggi strate¬ 
gici ». Qui ramministrazione 
coloniale non era in grado di 
governare e aveva trasfor¬ 
mato i centri abitati in una 
catena di lager. Gli agglo¬ 
merati di tradizionali costru¬ 
zioni di paglia sono comple¬ 
tamente circondati da bar¬ 
riere di filo spinato. I « mi- 
loppi strategici » più ancora 
delle « towvship » dovevano 
servire a isolare la guerri¬ 
glia. Era — e lo è ancora — 
obbligatorio rientrarvi la se¬ 
ra appena terminato il la¬ 
voro dei campi: fuori è zona 
di « libera caccia ». Chiun¬ 
que dopo il tramonto può es¬ 
sere abbattuto come « terro¬ 
rista ». Oggi il controllo dei 
* eillaooi strategici » è affi¬ 
dato agli ausiliari dell'ex pre 
mier collaborazionista Muzo- 
rewa che, in sei mesi di go¬ 
verno. non ha avuto il co¬ 
raggio di abbattere quel filo 
spinato attorno ai villaggi 
dove vive il suo popolo. 

Anche qui lunghissime code 
di gente davanti - ai seggi: 
canzoni, atmosfera di allegria 
e il ritmico ripetersi dello 
slogan: « Voterai jongwe ». 


vota il « gallo ». 

Da Salisbury a Fort Victo¬ 
ria la presenza dell’esercito 
rhodesiano è relativamente 
scarsa. Sono soprattutto i ri¬ 
servisti a controllare le stra¬ 
de con numerosi posti 1 di 
blocco. Dopo Fort Victoria 
il movimento dei mezzi mili¬ 
tari si intensifica. Sempre di 
più via via che ei avvicinia¬ 
mo alla nostra meta, la « as¬ 
semblii arca Golf ». una del¬ 
le quattordici dove, in base 
agli accordi di Londra, sono 
confluiti i guerriglieri per il 
periodo di transizione all’in¬ 
dipendenza. A e Golf » ci so¬ 
no 1161 membri dello ZAN'U 
di Mugabe. 

In questa zona la forza di 
pace del Commonwealth è 
composta da inglesi e kenio 
ti. Il loro campo è sul fiume 
Salii, a pochi chilometri dal 
Mozambico, una zona di 
grande bellezza con una fit¬ 


ta vegetazione tropicale e gli 
ippopotami che sguazzano nel 
fiume. Il supervisore britanni¬ 
co delle elezioni, un anziano 
ex funzionario coloniale, an¬ 
nuncia che le operazioni di 
voto si stanno svolgendo ra¬ 
pidamente e con grande disci¬ 
plina. I guerriglieri si presen¬ 
tano al seggio mobile disar¬ 
mati e in fila, a gruppi di 
dieci. Dopo aver votato recu¬ 
perano il loro mitra e tornano 
alle loro attività. I comandanti 
osservano insieme agli uffi¬ 
ciali della forza di pace e a 
quelli rhodesiani. Non c’è 
dubbio che a « Golf » tutti i 
1161 voti siano per il « gallo » 
Uno dei tre comandanti del 
1 campo ha un nome augurale. 
! Peace Regedzai. E’ nella 
I guerriglia dal 197-1. I combat- 
j tenti sono sparsi su un’area 
di nove chilometri quadrati. 
Ogni servizio — ambulatorio, 
cucina, comando logistico — 


è distante dall'altro. E’ una 
precauzione contro eventuali 
incursioni rhodesiane. Il cli¬ 
ma non è improntato alla 
massima fiducia. Del resto i 
rhodesiani hanno libertà di 
movimento e svolgono le fun¬ 
zioni di polizia che sono sta¬ 
te loro attribuite daU'ammi- 
nistrazione britannica. I guer¬ 
riglieri temono trucchi e si 
dicono .pronti a ricominciare 
in qualsiasi momento se gli 
accordi non saranno rispet¬ 
tati. 

Questo colpisce: manca la 
reciproca fiducia. Fra qual¬ 
che giorno saranno proclama¬ 
ti i risultati. Ci sono ancora 
due eserciti contrappo’sti. 
quello dei coloni e quello dei 
neri. La forza di pace sarà 
ritirata domani. Il cammino 
di questa indipendenza resta 
molto difficile . 

Guido Bimbi 
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Iniziata la trattativa a Bogotà 


BOGOTA’ — Un'ora s mezzo prima della 
scadenza dell'ultimatum lanciato dal « co¬ 
mandante uno » — che aveva minacciato 
di uccidere due del 41 diplomatici tenuti In 
ostaggio nell'ambasciata dominicana dal 
guerriglieri del « M-19 » — Il governo colom¬ 
biano ha ceduto. Ha accettato — alte tra 
del mattino di Ieri (ora Italiana) — la pro¬ 
posta di trattative del guerriglieri senza por¬ 
re condizioni. 

L'ufficio presidenziale dalla Colombia ha 
annunciato che I negoziati avverranno al¬ 


l'interno di una camionetta parcheggiata di 
fronte all'edificio dell’ambasciata. Alla com¬ 
missione dei negoziati formata dai guerri¬ 
glieri parteciperanno anche alcuni degli am. 
basciatori detenuti: l’americano Asenclo, il 
messicano Galan, il venezuelano Lovera 
e II nunzio apostolico Angelo Acerbi. I guer¬ 
riglieri chiedono sempre la liberazione di 
311 prigionieri politici. 

NELLA FOTO: Giornalisti e poliziotti si 
nascondono dietro le camionette mentre 
colpi di arma da fuoco partono daM’amba- 
sciata. 


Il dramma della Corsica 
soffocata dal centralismo 

La ricerca deirautonomia come sbocco a lina situa¬ 
zione insostenibile — Le colpe dei governi francesi 


Dal nostro inviato 

BASTIA — Giovedi 28 feb¬ 
braio Bastia è * città morta » 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni che da un mese e mez¬ 
zo scuotono la Corsica — 
scioperi della fame, strade 
bloccate, petizioni, municipi 
occupati — per ottenere la 
liberazione di quel centinaio 
di autonomisti o indipenden¬ 
tisti arrestati dopo i fatti 
sanguinosi di Bastelica e 
Ajaccio (un poliziotto ucci¬ 
so da non - si - sa chi. due . 
passanti ammazzati « per 
sbaglio » dalla polizia) e tra¬ 
sferiti sul continente per es¬ 
sere deferiti alla Corte Su¬ 
prema per la sicurezza del¬ 
lo Stato. 

L’opinione còrsa è tutt’al- 
tro che unita dietro gli au¬ 
tonomisti. Ma quei ragazzi 
in galera, per la maggior 
parte senza prove a carico, 
sono diventati un po’ il lie¬ 
vito di un sentimento nazio¬ 
nale isolano che ha radici 
storiche antiche e che il sot¬ 
tosviluppo economico, la re¬ 
pressione culturale, il bro¬ 
glio politico elevato a siste¬ 
ma. la presenza poliziesca 
di tipo coloniale stanno por¬ 
tando a temperature esplo¬ 
sive. 

Giovedi mattina, dunque, 
il comune democratico di Ba¬ 


stia (radicali di sinistra e 
comunisti) ha deciso di par¬ 
tecipare a questa operazione 
« città morta ». E nessuno la¬ 
vora in municipio quando ar¬ 
rivano i giovani del gruppo 
autonomista « La riscossa » 
che occupa i locali, ammai¬ 
na la bandiera tricolore fran¬ 
cese e issa il grande qua¬ 
drato bianco, con la testa 
del moro al centro, dell’indi¬ 
pendenza isolana. E’ un gesto 
che può sembrare.infantile jo . 
provocatorio. Come provoca¬ 
torio può sembrare 'il gesto 
opposto dei consiglieri muni¬ 
cipali che nel pomeriggio ar¬ 
rivano in comune e rimettono 
al loro posto il tricolore, ac¬ 
cettando tuttavia di accop¬ 
piarlo alla bandiera corsa. 
Dabbasso i giovani gridano 
« Viva il FLNC (Fronte di 
liberazione nazionale corso, 
clandestino) e un megafono 
ruggisce: « O gettate giù la 
bandiera francese, o tra cin¬ 
que minuti veniamo su noi 
a farlo ». 

A questo punto può accade¬ 
re di tutto a Bastia, città 
morta, negozi chiusi, clima 
teso, polizia in stato d’allar¬ 
me. che attende il minimo 
incidente per intervenire e 
che quasi prega il sindaco 
di dichiararsi in situazione 
di emergenza. ' Non lo farà: 


e tutto finirà per il meglio, 
al cader della notte, quan¬ 
do il turno di giocare alla 
* città morta » passerà ad 
Ajaccio. 

Eravamo fuori a guardare, 
ad ascoltare i commenti dei 
ritardatari. Da una parte si 
diceva che il municipio ave¬ 
va sbagliato - a fare tante 
storie, e a rischiare lo scon¬ 
tro. per una bandiera. Dal¬ 
l’altra si faceva notare che 
_ cedere sul|a bandiera voleva 
dire, forse, lasciare la gio¬ 
ventù in '-preda alle - spinte 
irrazionali e furiose che ten¬ 
dono ad estremizzarne le na¬ 
turali passioni, le giuste ri¬ 
vendicazioni. 

Dal di fuori, lo straniero 
arrivato da poco a Bastia, 
come noi. può pensare ad 
un gioco. Ma più tardi Io 
stesso straniero arriva a ca¬ 
pire che dietro a questo ap¬ 
parente simbolismo. • a que¬ 
sto alfabeto cifrato — ban¬ 
diera su. bandiera giù, ban¬ 
diere abbinate come i segna¬ 
li delle navi che si incrocia¬ 
no — è leggibile un dram¬ 
ma che può scivolare da un 
momento aU’altro in trage¬ 
dia. Perché sarebbe assur¬ 
do pensare che la Francia 
sia disposta ad ammainare 
la propria bandiera da que¬ 
sta isola che rappresenta, a 


parte ogni altro fattore sto¬ 
rico. economico o di puro 
orgoglio nazionale, la sua ba¬ 
se strategica più avanzata 
nel Mediterraneo. E quando 
il ministro dell’interno Bon- 
net afferma che « le agita¬ 
zioni dell’isola sono in par¬ 
te teleguidate dall’estero » 
(ieri si accusava l’estrema 
sinistra italiana, oggi si par¬ 
la apertamente di Gheddafi 
come dell’istigatore numero 
uno della rivolta) si tende 
a porre artificiosamente il 
problema corso in un conte ' 
sto di complotto internazio¬ 
nale che reca già con sè il 
principio dello stato d’asse¬ 
dio e di misure estreme per 
tenere ancorata la Corsica 
alla Francia. 

La verità del dramma cor¬ 
so. di questo gioco di ban¬ 
diere che nasconde un ma¬ 
lessere che può diventare 
epidemia, è ben diversa e 
molto più complessa: ima 
delle sue componenti — che - 
tra l’altro lacera l’opinione 
corsa, i partiti, le correnti 
di pensiero, e che qualcutio 1 
ha definito lucidamente « il 
trauma giacobino » — è rap¬ 
presentata da due secoli di 
centralismo rigido, gretto, 
senza concessioni: un’altra 
componente nasce negli an¬ 
ni 60 con il crollo dell’impe¬ 
ro francese d’Africa. terra 
d’elezione della « diaspora 
corsa » e con la distribuzione 
di migliaia di ettari di ter¬ 
ra corsa ai « coloni » d’Al¬ 
geria rimpatriati, che vi fan¬ 
no lavorare migliaia di ma¬ 
rocchini e di algerini; e in¬ 
fine c’è la crisi d’oggi, che 
chiude le porte della Fran¬ 
cia, che ha già un milione 
e 400 mila disoccupali, al¬ 
l’emigrazione corsa tradizio¬ 
nale. 

Allora una folla di giovani 
è come intrappolata (seimila 



disoccupati su un totale di 
220 mila abitanti, il tasso più 
alto di Francia), scopre nel¬ 
la lingua corsa, negli slogan 

• autonomisti, nazionalisti, in¬ 
dipendentisti, una identità na¬ 
zionale perduta,' la volontà 

' di', vivere in un paese libe¬ 
rato da una tutela giudicata 
asfissiante e coloniale. 

• E’ questo che fa dire a 
certuni che la Corsica, oggi, 
è una polveriera. Eppure ba¬ 
sterebbe che la Francia, vo¬ 
gliamo dire il potere centra¬ 
le, si aprisse ad un abbozzo 
di politica regionale per ri¬ 
dare un respiro normale ai 

' problemi corsi. Ma è come 
chiedere acqua ad una fon¬ 
tana secca. La quinta re¬ 
pubblica ha portato all’as¬ 
surdo un sistema centraliz¬ 
zato che non ha conosciuto 
soste, e anzi si è progressi¬ 
vamente appesantito, in no¬ 
me dell’unità nazionale, dai ’ 
giacobini in poi. In fondo, 
se la Corsica può rappresen¬ 
tare un problema che non è 
esclusivamente francese, non 


è certo per via di Ghedda¬ 
fi o di chissà quale altra 
oscura potenza: è perché la 
sua crisi trova posto in quel 
discorso europeo sulle regio¬ 
ni - che è stato appena ab¬ 
bozzato ma che è destinato 
ad assumere una dimensione 
sempre più vasta. E ciò per¬ 
ché i governi interessati non 
sono più in grado, da soli, 
di porre riparo a ritardi d’ 
ogni genere (culturali, eco¬ 
nomici. sociali) che si sono 
accumulati in determinate 
zone d’Europa per la cecità 
e la grettezza dei regimi e 
dei capitalismi nazionali. Ma 
ecco il punto: il governo 
francese è pronto a parte¬ 
cipare a questo discorso, a 
capire la necessità di una 
autentica autonomia regiona¬ 
le che non vuol dire, per la 
maggioranza dei corsi, la 
contestazione della bandiera 
francese, ma più potere di 
decisione, più libertà di ge¬ 
stire la propria economia, 
più rispetto dei valori cultu¬ 
rali locali, in breve più de¬ 
mocrazia? 

E qui. per concludere que¬ 
sto primo approccio del pro¬ 
blema corso, vorremmo dire 
a certi intellettuali francesi 
sedicenti di sinistra, ai Guat¬ 
tari, ai Bernard Henri Le 
vy, a tutti coloro che scen¬ 
dono a frotte in una Italia 
che, secondo loro, è un im¬ 
menso « lager politico »: 
guardate un po’ in casa vo¬ 
stra. studiate la situazione 
in cui si trova la democra¬ 
zia del vostro paese, l’in- 
formazione, le polizie paral¬ 
lele. andate in Corsica, bat¬ 
tetevi anche voi per la li-. 
berazione di quei cento gio¬ 
vani che stanno diventando 
l’esca di una esplosione for¬ 
se premeditata ed evitabile. 

Augusto Pancaldi 


L’ambiguo risveglio islamico 
della nuova borghesia siriana 

Due fenomeni paralleli: la ripresa delle forze confessionali e una sanguinosa ondata di 
terrorismo senza precedenti — Le feroci, sanguinose lotte che dividono sunniti e alauiti 


Dal nostro inviato 

DAMASCO — Un ufficiale 
convoca i cadetti ni un'acca 
demia militare. Fa l'appello 
Chiama fuori dalle file i po 
chi sunniti (membri della 
maggioranza ortodossa). Li 
fa uscire dalla sala. Restano, 
sull'attenti, un centinaio di 
gioiani. lutti alauiti (membri 
di una setta minoritaria, ma 
prevalente nei gangli vitali 
óeìVesercilo. del governo, del¬ 
l’amministrazione. del parli 
to). Entrano alcuni uomini 
armati di mitra e di bombe 
a mano. Un cenno dell'uffi 
ciale e la strage comincia. In 
pochi minuti, decine di corpi 
crivellati e lacerati giacciono 
ir. un mare di sangue. Cin¬ 
quanta. sessanta, forse ottan 
ta i morti. Gli assassini fug 
gono. L'ufficiale, che era an 
che il commissario politico 
dell'accademia, sale su un au¬ 
to che lo attende con il mo¬ 
tore acceso, e prende la ria 
del Nord. si rifugia in Tur 
càia, dove aveva già inviato 
la famiglia. 

L'orrendo episodio, prepa 
rato con cura netteolosa cd 
eseguito con spietata fred 
dezza. è accaduto ad Alcppo. 
Siria, nel giugno scorso In 
agosto, un esponente rehgm 
so e un esftonenle civile della 
comunità alenila di l^itakia. 
importante porto sul Medi¬ 
terraneo e tcapiiale » della 
setta, vengono assassinati. 
Reazione degli alauiti. scon 
tra con i sunniti, incendi, 
sacchcp' ’ altri assassina, in 
tervento dell esercito. Bilan 


ciò: cinque, forse dieci morti. 

Altri gravissimi esempi. Il 
rettore dell’università di Da¬ 
masco e il cugino materno 
del presidente Assad. segreta¬ 
rio dell'ordine dei dentisti, 
rengono uccisi. Il procurato¬ 
re generale Adii Mini, è gra¬ 
vemente ferito, ma sopravvi¬ 
ve. .V on sono altrettanto for¬ 
tunati due consiglieri milita¬ 
ri sovietici, un colonnello e 
un tenente colonnello, che 
muoiono sotto i colpi di 
« sconosciuti». Poi. in gennaio, 
altri otto morti in un conflit¬ 
to a fuoco ad Aleppo. san¬ 
guinose sommosse a Hama. 
La reticenza delle autorità, 
che preferiicnno limitare la 
diffusione delle notizie più 
grnri per non attizzare il 
fuoco delle riralità settarie, 
non può tuttavia impedire il 
mnltìnlìrarsi delle voci in¬ 
controllate e incontrollabili. 

Un tragico 
bilancio 

Un bilancio completo degli 
attentati, delle vittime, dei 
tumulti, è praticamente im¬ 
possibile. Una cosa è certa: 
la Siria è investita da due 
fenomeni di cui è difficile di 
re se siano (per così dire) 
paralleli e indipendenti, o, al 
contrario, convergenti e in¬ 
trecciati l’uno con l’altro in 
un complesso rapporto fra 
cause ed effetti. Il primo è 
l impetuoso risveglio del sen¬ 
timento religioso islamico: il 
secondo, un'ondata di terro¬ 


rismo senza precedenti, i cui 
autori (in gran parte molto 
giovani) dichiarano di ispi¬ 
rarsi alla fede islamica. 

La Siria è la culla del na¬ 
zionalismo arabo laico. Non 
che il Paese non abbia via» 
conosciuto le violenze confes¬ 
sionali. Anzi. Nel ISSO, venti¬ 
mila cristiani furono massa¬ 
crati. con la connivenza delle 
autorità turche. Le stragi pro¬ 
vocarono un intervento milita¬ 
re di Napoleone III, e la ter¬ 
ribile esperienza fu intesa nel 
modo più giusto dalle forze mi¬ 
gliori della Siria. Fin dagli 
anni Venti, al tempo della se¬ 
conda occupazione francese, i 
nazionalisti lanciarono la pa¬ 
rola d’ordine: « Tahia al \Ya- 
tanieh / . Islam vva Massi- 
hieh! », e cioè: « Viva il pa¬ 
triottismo / musulmano e cri 
stiano! ». In un libro di mezzo 
secolo fa. dedicato « alla Si¬ 
ria martire ». leggiamo: « Di¬ 
videte i siriani in quanti grup¬ 
pi vorrete: un verso, una can¬ 
zone, basterà a riunirli... In 
Siria non c’è una nazione cri¬ 
stiana... Non c’è una Siria 
musulmana e una Siria cristia¬ 
na... C’è una sola Siria ». 

Questa tradizione anti-con- 
fessionale , « nazionalitaria » 
(come direbbe Anuar Abdel 
Malek) e pan-araba, che pone 
la patria (siriana o araba) al 
di sopra di ogni fede religio 
sa, è stata raccolta c svilup¬ 
pata dal partito Baas. fonda 
to non per caso da cristiani 
e da musulmani. 

Il primo fenomeno ha un 
aspetto almeno apparente 
mente pacifico, innocuo. Si 


costruiscono nuove moschee. 
Si aprono scuole coraniche. 
Si fondano istituti di studi 
islamici (uno. particolarmen¬ 
te imponente e lussuoso, di 
fronte alla residenza di un di¬ 
plomatico europeo). Chi paga? 
1 fedeli, certo. Ma anche l'Ara- 
i bia Saudita. Niente di male... 
i - Niente di male se non ci 
| fosse anche il secondo feno- 
. meno. Le autorità negano al 
! « partito armato » il diritto di 
! erigersi a rappresentante del¬ 
la fede islamica. Ma ammet¬ 
tono che i terroristi « sfrutta¬ 
no » i sentimenti religiosi per 
darsi una parvenza di legitti¬ 
mità. E li definiscono « Fra¬ 
telli musulmani» (queste pa¬ 
role hanno trovato un posto 
negativo anche nel « manife¬ 
sto di Damasco » approvalo 
dal « Congresso dei popolo 
arabo » alla fine di gennaio). 
La definizione è forse som¬ 
maria, semplicistica. Fra l'or- 
ganizzazione nata in Egitto fra 
le due guerre, attira ai tempi 
di re Faruk, ostile a Nasser 
(e da lui repressa), e il neo- 
integrismo degli anni 7 0-’80, 
c’è uno spazio troppo ampio, 
storico, generazionale, forse 
ideologico, che sconsiglia le 
facili identificazioni. In Siria 
esistono da molti anni almeno 
due gruppi islamici di oppo¬ 
sizione: E1 gihad el muqaddas 
,. ! («Guerra santa») e le «Fa¬ 
langi della verità ». Ma il gra¬ 
fico della violenza ha fatto un 
balzo verso l’alto da un anno 
in qua. Negli ultimi sette me¬ 
si del 1979, le vittime sareb 
bern state 120. 

I portavoce del governo af¬ 


fermano che i terroristi sono 
finanziati e armati « dall’im¬ 
perialismo e dal sionismo ». 
attraverso i partiti libanesi di 
destra. Le prove? Armi di fab¬ 
bricazione israeliana sono sta¬ 
te trovate nei covi scoperti. 
Le confessioni degli arrestati 
rivelano piste che arrivano fi¬ 
no al Libano meridionale, do¬ 
ve il « fascista cristiano » col. 
Haddad ha creato un mini-Sta- 
to fantoccio sotto il protetto- 
rato israeliano. Ma alcuni os¬ 
servatori (siriani), pur senza 
negare U peso dell’intervento 
esterno, sottolineano anche le 
cause interne del fenomeno. 

Paese a economia mista, la 
Siria è anche una società mi¬ 
sta, dove, nonostante gli sfor¬ 
zi del governo (che compren¬ 
de anche due ministri comuni¬ 
sti) per difendere il tenore di 
vita dei lavoratori e per af¬ 
fermare una più ampia giu¬ 
stizia ed eguaglianza, anche 
fra i sessi, permangono dispa¬ 
rità di classe vistose e stri¬ 
denti. Non si escludono casi 
gravi di corruzione, fi recen¬ 
te. ampio rimpasta ministe¬ 
riale, mirante ad àUargare la 
base governativa con l’inclu¬ 
sione di molti sunniti e di 
tecnici noti per la loro inte¬ 
grità, dimostra che U presi¬ 
dente Assad non è insensibile 
alle critiche. Queste, però, 
non rengono solo da sinistra. 
La ricca e forte borghesia 
mercantile lamenta un « ec¬ 
cesso di socialismo» e preme 
per conquistare più spazio. 
Pur nel quadro di un regime 
fondato su un Fronte nazio¬ 
nale, ribolle, insomma, la lot¬ 
ta di classe. 

Ci sono poi altri fattori di 
malcontento e di tensione. Ci 
ha detto un comunista: «I.si¬ 
riani non hanno superato la 
sconfitta del 1967. Con la mez¬ 
za vittoria del 73 ci fu un 
momento di entusiasmo, segui¬ 
to da una profonda depressio¬ 
ne in seguito al tradimento di 
Sadat. Gli israeliani occupano 
sempre il nostro Golan. Le lo¬ 
ro truppe distano solo 60 chi¬ 



lometri da Damasco. Non c’è 
da meravigliarsi se molte 
orecchie, purtroppo, sono sen¬ 
sibili all’insinuazione: abbiamo 
perduto tutte le guerre, sia¬ 
mo umiliati e offesi perchè 
abbiamo rinnegato Dio. Di¬ 
struggiamo i nemici di Dio. 
Torniamo a Dio e rinascere¬ 
mo alla grandezza dell’Islam 
primitivo e vittorioso». - - 

Malcontento 
e tensione 

Dal Marocco fino alle fron¬ 
tiere della Cina, si assiste ad 
un risveglio musulmano di ec¬ 
cezionale ampiezza e intensi¬ 
tà. Questa ondata religiosa 
non è a direzione unica. In 
essa s’intrecciano e si scon¬ 
trano correnti e contro-corren¬ 
ti. In Tunisia, essa rode il ter¬ 
reno sotto un regime pro-ame- 
ricano; in Egitto si divide in 
rivoli che portano acqua ai 
mulini sia di Sadat, sia dei 
suoi avversari; in Arabia Sau¬ 
dita serre de un lato a soste¬ 
nere il trono, dall’altro a mi¬ 
nacciarlo (l’insurrezione della 
Mecca è avvenuta in nome di 
Dio, e sempre in nome di Dio 


è stata repressa nel sangue, 
con l’esplicita approvazione 
dei «dottori della legge», gli 
ulema, consultati dal re); in 
Siria, questo bastione della re¬ 
sistenza alla pax americana 
ad Est di Suez, U rigorismo 
islamico, quali che siano i 
sentimenti e gli scopi sogget¬ 
tivi di recchi e nuovi creden¬ 
ti, rischia obiettivamente di 
fare a pezzi la società, oppo¬ 
nendo in feroci lotte faziose 
sunniti ad alauiti, musulmani 
a cristiani, arabi a curdi ed 
armeni. Lo stesso Corano che 
in Iran è servito ad abbatte¬ 
re un tiranno filo-americano, 
può « libanizzare » la Siria e 
metterne con le spalle al mu¬ 
ro il governo, costringendolo 
ad arrendersi alle pretese di 
Washington (accettazione di 
Camp David) o a perire. Que¬ 
sto è comunque Vobiettivo dei 
registi e coreografi che, da 
dietro le quinte, dirigono U 
sanguinoso spettacolo. E" una 
dura lezione di realismo, un 
brusco richiamo olle analisi 
concrete, un monito contro le 
generalizzazioni • « cosmiche » 
inquinate di intellettualismo e 
di ideologismo. 

Armiwio Savioli 


Un vescovo 
e sei sindaci 
europei: 
«Uniamo 
i popoli 
per la pace » 


MARINO — a 11 tema della 
distensione e della pace non 
è una riseria per i grandi del 
mondo, ne possono parlare 
anche le massaie e la gente 
semplice ». Sono parole pro¬ 
nunciate dal \esco\o di Al¬ 
bano, monsignor Honicelli, 
all'incontro europeo promos¬ 
so dal comune di Marino, dal¬ 
la Regione Lazio, dalla Pro- 
\ inria di Roma e dalla se¬ 
zione italiana del Consiglio 
dei comuni d’Europa. Ma sin¬ 
tetizzano il scuso di una ini¬ 
ziatila che ha a\uto molti si¬ 
gnificati importanti. 

« Questa riunione non è 
l’0\U, noi non siamo capi 
di governo. Ma è, questo, un 
modo giusto e utile di parla¬ 
re di pare, perché qui si ascol¬ 
ta meglio il sentimento del 
popolo ». Un convegno del 
tutto particolare dunque, che 
fin dalle prime battute ba sa¬ 
puto parlare il linguaggio giu¬ 
sto della ragione e del more. 
La deliziosa cittadina dei Ca¬ 
stelli romani ba accolto gli 
ospiti in un clima di feria, 
imbandierata con i colori del¬ 
l’Europa, con la banda a suo¬ 
nare per le vie. Il salone del¬ 
lo splendido palazzo Colonna, 
sede del connine di Marino, 
affollato di amministratori co¬ 
munali dei comuni dei Castel¬ 
li, dei comuni gemellati del 
Lazio, di studenti delle scuo¬ 
le secondarie e di tanta gen¬ 
te « qualsiasi », 

« Abbiamo tanti problemi 
gravi da risolvere nel nostro 
piccolo paese, le srtiole, i ser¬ 
vizi sociali, le fognature — ba 
detto il sindaco di Marino 
Alario Mercuri — eppure ci 
rendiamo conto che non pos¬ 
siamo limitarci a guardare sol¬ 
tanto il nostro cantuccio e che 
dobhinmo saper sollevare Io 
seuardo al contesto interna¬ 
zionale nel quale viviamo, og¬ 
gi così erai ido di pericoli ». 

Un atteggiamento analogo a 
quello dei cinque comuni eu¬ 
ropei ebe hanno mandato i 
loro rappresentanti all’incon¬ 
tro che aveva per titolo: 
it L 'impegno delle popolazioni 
europee per la distensione e 
fa pace ». 11 comune di Ma¬ 
rino e. quelli (Ji Berlino-NeU- 
koélTn, Bonlògne-Billancouft 
•'(Francia), Hammersmilh (In¬ 
vilii terra). ZaanMadt (Olanda), 
Anderlecht (Belgio) lanceran- 
no un appello ai comuni d’En- 
rona perché procedano con 
iniziative analoghe, «r Esiste, 
ed è possibile farlo pesare, un 
immenso movimento popolare 
contro la corsa agli armamen¬ 
ti — ha detto ancora Mer¬ 
curi — bisogna cercare di non 
dividerci, come cittadini e co¬ 
me lavoratori europei, in due 
ramni opposti che non sono 
nostri ». 

Il presidente del, consiglio 
regionale, Girolamo Mechelli 
. aveva aperto i lavori del con¬ 
vegno — che è proseguito nel 
pomeriggio di ieri con gli in¬ 
terventi dei sindaci ospiti — 
sottolineando che « non ci può 
essere violenza e sopraffazio¬ 
ne né nei confronti dei sin¬ 
goli, né nei -confronti degli 
Stali ». Gli ha fatto eco il 
professor Serafini, segretario 
, della Sezione italiana del Con¬ 
sìglio dei comuni d’Europa, 
affermando - che « un’Europa 
capace di guardare ai proble¬ 
mi del mondo e di svolgere 
un ruolo autonomo nel senso 
della distensione, deve però 
saper risolvere i suoi proble¬ 
mi ■ interni di giustizia e di 
perequazione ». 

II vescovo di Albano mon¬ 
signor Bonicelli ha poi preso 
la parola affermando di vo¬ 
lersi « sintonizzare sulta stes¬ 
sa lunghezza d’onda » del di¬ 
scorso del pontefice all’ONU 
e, dopo aver ricordato le sne 
personali esperienze come pre¬ 
sidente della commissione 
episcopale per remitrazione, 
ha descritto il contributo rhe 
la visione cristiana pnò dare 
alla lotta per la pare. 

Un intervento appassionato 
e. se così si può dire, senza 
peli snlla' lingua. « Dio si è 
reso ‘ garante della pace fin 
dall’inizio della storia della 
umanità, ma non possiamo 
considerarlo un’uscita di sicu¬ 
rezza per le nostre imbecil¬ 
lità ». - 

« Il fondamento biblico del¬ 
la pace — ha detto ancora 
monsignor Bonicellt — è col¬ 
legato al patto.- cioè alla ca¬ 
pacità. alla volontà di tratta¬ 
re. Lo pace non è un dato 
della storia, ma un risultato. 
Non c’è pace senza trattati¬ 
va. Li settima heatitnéine di¬ 
re: beati gli operatori di pa¬ 
re: ma non dice i paciocconi, 
dice coloro che fanno la pace, 
che costruiscono ta pace ». 

Un discorso molto politico, 
dunque. concln«o con un chia¬ 
ro riferimento ai problemi so¬ 
ciali: ■ Una società riolenta 
come quella in cui viriamo 
non può essere guarita se non 
con no diUnso impegno di 
ginstisia e di pace ». 

Il convegno terminerà oggi 
ron ('intervento del sindaco di 
Roma Petroselli e quello, con¬ 
clusivo, del presidente della 
giunta regionale Santarelli. 

' Giulietta Chiesa 


Il Cardinal 
Etchegaray 
a Pechino 
Dialogano 
Cina 

e Vaticano 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Due ore di colloquio con un 
membro dell’Ufficio politico 
del PCC. Ulanhu. e un incon¬ 
tro con il direttore dell’Ufficio 
affari religiosi del governo, 
Xiao Xianfa, hanno dato una 
importante caratterizzazione 
politica al viaggio chi il car¬ 
dinale Roger Etchegaray sta 
compiendo in Cina, dove è 
giunto il 27 febbraio per una 
visita di due settimane. E’ la 
prima volta, dopo la rottura 
dei rapporti diplomatici av¬ 
venuta nel 1051, che un cardi¬ 
nale si reca a Pechino — l’in¬ 
vito è dell’Associazione del 
popolo cinese per i rapporti 
con l’estero -— per avere con¬ 
tatti ad altissimo livello: Il 
porporato, che è anrhe presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale europea (che com¬ 
prende i vescovi dell’Est e 
dell’Ovest) e che aveva avu¬ 
to colloqui con il Papa prima 
di partire, è accompaganto dal 
prof. René Remond, presiden¬ 
te del Centro cattolico degli 
intellettuali, e da padre Paul 
Beauchamp, docente di sto¬ 
ria delle religioni al Centra 
Sevres di Parigi. 

Già lo scorso anno si parlò 
di un mutato atteggiamento 
del governo di Peclùno verso 
il Vaticano allorché, nel giu¬ 
gno 1979 , si recarono in Cina 
il gesuita di origine cinese e 
di nazionalità americana, pa¬ 
dre Chu, e mons. Tchao, re¬ 
sponsabile delle trasmissioni 
in lingua cinese della Radio 
vaticana. Lo stesso preposto 
generale dei gesuiti, padre 
Arrupe, in un incontro con i 
giornalisti dichiarò che non 
era da escludersi per il futu¬ 
ro la riapertura dell’universi¬ 
tà gestita da loro in Cina. Nel 
luglio del 1979 il noto teologo 
Hans Kung tenne all’univer¬ 
sità di Pechino conferenze su 
temi di teologia e in settem¬ 
bre fu la volta del vescovo 
di Stoccarda, mons. Moser, a 
visitare la Cina con una nu¬ 
merosa delegazione di eccle¬ 
siastici. 

La consacrazione di un nuo¬ 
vo vescovo di Pechino, mons. 
Fu Tieshan, avvenuta nell’au¬ 
tunno scorso senza il con¬ 
senso del Vaticano, non pro¬ 
vocò da parte di quest’ul tim o 
particolari reazioni come sem¬ 
pre avveniva nel passato. An¬ 
zi. Giovanni Paolo II, in di¬ 
cembre, espresse l’auspicio 
« che si producano sviluppi 
positivi che apriranno ai no¬ 
stri fratelli del continente ci¬ 
nese la possibilità di benefi¬ 
ciare della piena libertà reli¬ 
giosa ». 

Ci si chiede ora se, eon lo 
invito a visitare la Cina al 
cardinale Etchegaray, Il go¬ 
verno di Pechino non abbia 
voluto lanciare un segnale al 
Papa che, nell’annuario poli¬ 
tico-geografico cinese, viene 
definito semplicemente e sen¬ 
za gli accenti polemici del 
passato il « capo spirituale 
di 700 milioni di cattolici ». 

E’ vero che gli attuali rap¬ 
porti tra la S. Sede e Taiwan, 
anche se a Formosa da oltre 
due anni non risiede più il 
nunzio ma un semplice inca¬ 
ricato di affari, costituiscono 
Un ostacolo alla ripresa di un 
dialogo ufficiale tra Peclùno 
e il Vaticano. Ma è anche ve¬ 
ro che la S. Sede ha sempre 
risolto questi problemi con 
grande realismo e non man¬ 
cherebbe di farlo verso la Ci¬ 
na se la missione del card. 
Etchegaray dovesse avere 
dei risultati positivi come la 
Segreteria di Stato vaticana 
spera- 

Giovanni Paolo H ha voluto 
che il suo viaggio a Manila, 
che si sarebbe dovuto svolge¬ 
re nel febbraio scorso, venis¬ 
se rimandato al prossimo no¬ 
vembre per poter includere, 
come è suo desiderio, altre 
capitali in questo suo primo 
viaggio in Estremo Oriente. 
E ciò richiede contatti diplo¬ 
matici. Vorrebbe molto — si 
dice in Vaticano — fare scalo 
a Pechino dove, nel 1370, 
Paolo VI non potè recarsi ac¬ 
contentandosi di rivolgere un 
messaggio al popolo cinese 
da Hong Kong nella breve 
sosta sulla via del ritomo. 

Alceste Santini 


L’Ungheria 
ripropone 
l’idea di una 
conferenza 
sul disarmo 

BUDAPEST — L’Ungheria 
ha rilanciato l’idea della 
convocatone di una « con¬ 
ferenza europea » per la 
« oromozione della distensio¬ 
ne militare e l’entrata In vi¬ 
gore di misure atte a raffor¬ 
zare la fiducia reciproca ». 
In un comunicato diramato 
al termine della sessione del 
comitato centrale del P08U 
riunito ieri a Budapest, st 
dice che « l’attuale situazione 
richiede la convocazione di 
una conferenza del genere In 
tempi brevissimi ». 
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Fiducia dopo la ripresa dei contatti fra VEst e VOvest 


Pausa nella crisi USA-URSS 
Schmidt va da Carter martedì 

Grande attesa per la visita del cancellie re tedesco che ha rivolto pesanti cri¬ 
tiche alla politica della Casa Bianca — La divaricazione America-Europa 


Dal nostro corrispondente i 

WASHINGTON - L’iniziati¬ 
va europea sull’Afghanistan 
si sviluppa ed è la prima vol¬ 
ta che si verifica nei rapporti 
Est-Ovest tuia divaricazione 
sensibile tra la posizione del¬ 
le nazioni della parte occiden¬ 
tale del vecchio continente e 
gli Stati Uniti. Mosca non ita 
sconde la propria soddisfazio¬ 
ne, ma al tempo stesso non 
perde d’occhio Washington. 
Senza l’accordo degli Stati Uni¬ 
ti, infatti, è estremamente dif¬ 
ficile che un qualsiasi proget¬ 
to di < neutralità garantita » 
dell’Afghanistan . possa rag¬ 
giungere un approdo concre¬ 
to. Tutti i protagonisti del la¬ 
vorìo diplomatico di questi 
giorni ne sono consapevoli. 
Washington e Mosca conosco 
no benissimo i margini della 
* autonomia» dell'Europa. E 
a maggior ragione la cono¬ 
scono i nove. La partita a tre 
che si sta giocando, dunque, 
è un po’ una partita a carte 
scoperte nella quale i paesi 
dell’Europa occidentale svol¬ 
gono il ruolo di grimaldello 
per tentare di riaprire le por¬ 
te della distensione. 

A Washington da una parte 
si fa mostra di grande irri¬ 
tazione di fronte alla posizio¬ 
ne dell’Europa, ma dall’altra 
Vance discute a lungo con Do- 
brinin nel corso di colloqui 
alcuni segreti altri ufficial¬ 
mente annunciati. In quanto 
alle prospettive di un incon¬ 
tro tra il segretario di stato 
americano e il ministro degli 
esteri sovietico si sta giocan¬ 
do a rimpiattino con le con- ! 
ferme e le smentite. Di sicuro j 
comunque c’è il fatto che la j 
proposta è stata lanciata e j 
che tutti i contatti di questi j 
giorni tra rappresentanti so- j 
vietici e americani ruotano 1 
attorno a questa eventualità, j 
Si tratta di scegliere i tempi: , 
prima o dopo la chiusura del- I 
la crisi tra America e Iran? j 
Prima o dopo che Carter ab | 
bia raggiunto un sufficiente ! 
grado di sicurezza di vincere I 
la « convention » di luglio? i 


Valutazioni di politica inter¬ 
nazionale e di politica inter¬ 
na si intrecciano, infatti, as¬ 
sai strettamente nel determi¬ 
nare l’atteggiamento america¬ 
no. Ma anche in questo aual- 
cosa è cambiato: il linguag¬ 
gio durissimo dei giorni scor¬ 
si sembra essersi addolcito 
come se si fosse instaurata una 
sorta di pausa di riflessione. 

Le mosse di Mosca vengo¬ 
no, come è orcio. attentamen¬ 
te seguite. E Mosca, altret¬ 
tanto ovviamente, segue con 
attenzione quelle di Washing¬ 
ton. Interessante è ad esem¬ 
pio il fatto che le forniture 
militari promesse dagli Stati 
Uniti al Pakistan siano sfate 
ritardate non si capisce be¬ 
ne se perché i pakistani le 
abbiano ritenute insufficienti 
oppure se si tratti di un se 
gitale lanciato da Washington 
a Mosca. Con irritazione, in¬ 
vece, c stato registrato un 
commento della «Taxsv. defi¬ 
nito sfacciato, in cui si so¬ 
stiene che l'Europa avrebbe 
tutto l’interesse a favorire il 
diminuire dell’influenza ame¬ 
ricana nel Golfo Persico per¬ 
ché ciò renderebbe più sicuri 


i rifornimenti di petrolio. E’ 
la politica di sempre, si af¬ 
ferma: il tentativo di dividere 
l'Europa dagli Stati Uniti. 

Da questo punto di vista si 
annuncia di grande importan¬ 
za la visita del cancelliere 
della Germania federale che 
sarà qui martedì. A Schmidt 
è stata attribuita una frase 
rivelatrice del ruolo che egli 
intende giocare, t Definire la 
crisi afghana la più grave 
del dopoguerra — egli avreb¬ 
be detto — è del tutto ridico¬ 
lo ». Si tratta probabilmente 
dell'espressione polemica più 
aspra adoperata nei confronti 
di Carter, dopo il suo famoso 
discorso sullo « stato dell’U¬ 
nione », da un capo di go¬ 
verno europeo E in base ad j 
essa ci si potrebbe attendere \ 
che il cancelliere venga a Wa- j 
shington per dissociarsi do i 
questo aspetto della politica j 
della Casa Bianca. Le co<e. j 
invece, sfanno in modo assai , 
diverso. Schmidt, infatti, è il 
capo di governo della nazione 
europea che ha le più forti j 
ragioni per rimanere salda¬ 
mente alleata degli Stati Uni- | 
ti. Al tempo stesso, però, la j 


Il Canada , 
continua 
a vendere 
grano a Mosca 

WINNIPEG (Manitoba). — 
L’ente canadese per il gra¬ 
no ha annunciato ieri la ven¬ 
dita di due milioni di tonnel¬ 
late metriche di cereali al¬ 
l’Unione Sovietica. Si tratta 
della prima vendita da quan¬ 
do il governo americano ha 
imposto un embargo sulle ven¬ 
dite di grano americano al¬ 
l’Unione Sovietica. 

Un portavoce dell’ente ha 
precisato che tale quantità 
corrisponde al livello abitua¬ 
le del commercio di cereali 
tra Canada e URSS. 


67 atleti 
americani: 
partecipiamo 
alle Olimpiadi 

NEW YORK — Una lettera 
in cui si chiede al presidente 
Carter di fare il possibile 
perché gli Stati Uniti parte¬ 
cipino ai giochi olimpici di | 
Mosca è stata firmata da 61 i 
dei 127 atleti americani che 
hanno partecipato ai giochi 
invernali di Lake Placid ed 
inviata alla Casa Bianca. 

Un portavoce del comitato 
consultivo ha citato alcuni 
passaggi della lettera nella 
quale si chiede al presidente 
Carter «di tentare di dare 
ai nostri amici atleti che si 'j 
sono allenati per i giochi j 
estivi le stesse possibilità che j 
noi abbiamo avuto a Lake ; 
Placid ». I 


RFT è anche la nazione eu¬ 
ropea che ha il più forte in¬ 
teresse a non compromettere 
la distensione. Ed è entro 
tale contesto che si situa il 
contenuto della visita del can 
celliere: compiere ogni possi¬ 
bile sforzo per spingere gli 
Stati Uniti a riannodare un 
dialogo con Mosca che par¬ 
tendo dalla soluzione della cri¬ 
si afghana porti alla possibile 
definizione del contenuto che 
dovrebbe avere il « codice * 
delle reciproche garanzie. 

Questa in effetti è la con¬ 
dizione che può permettere 
alla Germania federale di con¬ 
tinuare a giocare il ruolo del 
tutto peculiare che sta gio¬ 
cando nel mondo: esercitare 
la massima influenza politica 
dell’Occidente pur essendo la 
nazione che ha più bisogno 
della « protezione » armata de 
gli Stati Uniti e quindi del- 
i'allenza occidentale. A di}fe 
renza della Francia e della 
Gran Bretagna la Germania 
occidentale, come è noto, non 
possiede una propria forza 
nucleare. E tuttavia oggi Bonn 
è la capitale europea cui gli 
Stati Uniti si rivolgono più 
spesso per ottenere supporto 
alla loro politica e al tempo 
stesso Bonn è la capitate che 
conduce — dall'Iran alla Tur¬ 
chia. dal Pakistan al Nica¬ 
ragua — la politica più effi¬ 
cace per allargare e ronso 
lidare la proivria influenza. 
L’importanza dei colloqui tra 
Schmidt e Carter sta proprio 
in questo ruolo singolare del¬ 
la Germania di Bonn nella 
politica dell'Occidente e vice¬ 
versa: se Schmidt. infatti, si 
deve muovere nell'ambito di 
una stretta .solidarietà con 
gli Stati Uniti che spinga pe 
rò Washington a vedere nella 
distensione il cardine della 
propria azione internazionale. 
Carter si deve muovere cer¬ 
cando di sfruttare tutti i van 
tappi che possono derivare 
agli Stati Uniti, e al suo ver 
trinale desOi'n ratifico, dalle 
difficoltà dell’URSS. 

Alberto Jacoviello 


Tito 

si spegne 

A Belgrado 
si insiste 
sul dialogo 

Dal corrispondente 

BELGRADO — Le condi 
zioni del presidente Tito 
sono immutate. [ medici, 
ieri, hanno ripetuto le stes¬ 
se cose di 48 ore fa. ma da 
una angolazione diversa: 
venerdì non vi erano segni 
di miglioramento, sabato 
non vi erano tsegni di peg 
gioramento >. Lo stato ge 
nerale di salute è sempre 
grave, aggiungono, e il pa¬ 
ziente ha trascorso una 
notte tranquilla. 

Il week end frena l’atti- 
i ita politica interna e rido 
ce quella internazionale. 
Solo il settimanale Nin az 
zarda < un commento su 
quello che accade nel mon¬ 
do e in un suo editoriale 
analizza il significato dei 
messaggi inviati da Tito 
a cinque capi di Stato stra¬ 
nieri la settimana scorsa. 
Quale era il contenuto co 
mime — scrive il settima¬ 
nale — a queste missive? 
La condanna senza cquivo 
ci « di tutto ciò che è ne¬ 
gativo e che grava sulle 
relazioni internazionali ». 
accanto al tentativo — si 
legge più avanti — di non 
lasciarsi sfuggire nessuna 
occasione 1 « per fare ciò 
che è oggettivamente possi¬ 
bile per migliorare la si 
tuazione ». 

Un esempio — prosegue 
il Nin — è l’iniziativa dei 
paesi non allineati che al- 
l’ONU stanno cercando di 
porre le basi per un ac¬ 
cordo internazionale con¬ 
tro c gli interventi milita¬ 
ri. l'impiego della forza e 
l’ingerenza negli affari in¬ 
terni degli altri paesi ». 

In questo momento — 
conclude il setimanale ~ 
un simile documento .sa¬ 
rebbe un importante ap 
poggio a tutti quei paesi 
che non intendono accet¬ 
tare questa politica. 

S. t. 
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Craxi: il PSI al governo 


(Dalla prima pagina) 

ta, in tutto e per tutto, una 
soluzione di ricambio. « Apri¬ 
rò la crisi — spiega — quan¬ 
do il partito mi avrà autoriz¬ 
zato a portare avanti una imo- 
va proposta, dirersa dal go¬ 
verno di unità nazionale, che 
oggi si dimostra chiaramente 
impossibile per l’ostilità della 
DC ». I socialisti puntano a 
tornare al governo? Crasi ri¬ 
sponde: « Il partito è consa¬ 
pevole che il problema della 
ottava legislatura dipende dal 
suo impegno di governo ». La 
DC è quindi invitata a non 
dire un altro « no », dopo 
quello di luglio, alla Presi¬ 
denza del Consiglio sociali¬ 
sta. e quello attuale, al go¬ 
verno di unità. 

E dunque, « sì » a che co¬ 
sa? Craxi non formula pro¬ 
poste precise, anche se nel 
servizio giornalistico che ospi¬ 
ta le sue dichiarazioni i iene 
fatta Tipotesi di un governo a 
tre DC-PSI PR1, guidato da 


(Dalla prima pagina) 

capitale e la manodopera ». 
Questi processi si scontrano 
in Italia con un tessuto de 
mocratico particolarmente re 
sistente. che in questi ultimi 
anni ha fatto fare passi in 
a\anti importanti alla demo 
crazia e al pluralismo dell’in 
formazione. Tuttavia fenome¬ 
ni di concentrazione verticale, 
di collegamenti con le multi¬ 
nazionali esistono sia nella 
carta stampata che nella co¬ 
municazione radiotelevisiva e, 
intrecciandosi in un miscuglio 
di interessi con le forze poli¬ 
tiche moderate, hanno avuto 
riflessi e contraccolpi sui con¬ 
tenuti dei messaggi informa¬ 
tivi. 

I giornali — come testimo¬ 
niano recenti ricerche — ten¬ 
dono a estromettere dall’in¬ 
formazione i problemi reali, 
rinunciano a indagare le ori¬ 
gini e le cause degli avveni- 
menti. 

II servizio pubblico radiote¬ 
levisivo è sottoposto, imeee. 
a un attacco a tenaglia: da 
una parte — come provano i 
comportamenti del ministro 
Colombo e dellTRl — si pun¬ 
ta a ridimensionarne il ruo- 

ì lo e il mercato con il blocco 
degli investimenti e delle en¬ 
trate: dall'altra si mira al 
sussulto censorio, si preten¬ 
de di ricondurre l'azienda 
sotto i! controllo dell’esecuti¬ 
vo e vi sono sintomi di una 
dequalificazione dei program¬ 
mi. In quanto alle tv private, 
prevalgono gli aspetti deterio¬ 
ri e inquietanti: i programmi 
sono scadenti • servono qua- 


un socialista, il quale escluda 
quindi i liberali e i socialde¬ 
mocratici. Un dirigente socia¬ 
lista adesso vicino al segre¬ 
tario del partito, come Gian¬ 
ni De Michelis, sostiene (a 
completamento di quanto det¬ 
to da Craxi) che ora i socia¬ 
listi non accetteranno « sulla 
presidenza socialista preclu¬ 
sioni di carattere politico co¬ 
me quelle poste a luglio». 
Ma Nevol Querci critica le 
dichiarazioni craxiane. e dice 
che la « prudenza » del segre¬ 
tario socialista dà « una mano 
allo destra de ». mentre c’è 
il rischio di ridursi a farsi 
proporre dalla DC « il gover¬ 
no che essa reputa più com e 
niente». Se è elidente che 
oggi non è proponibile il go 
verno di unità — rileva — è 
altrettanto evidente che i so 
cialisti possono solo accettare 
« un governo che si muova 
in direzione dell'unità naztn 
naie ». 

Craxi è dunque intenzio¬ 


nato a rilanciare, nel pros¬ 
simo Comitato centrale socia¬ 
lista. l’idea di un socialista 
a Palazzo Chigi come prezzo 
da pagare al PSI per il suo 
rientro nel governo? Occor¬ 
rerà vedere se lo farà, e in 
quale modo Ciò dipenderà an¬ 
che dall’andamento de) Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no. che il 5 aprirà i lai ori 
con all’ordine del giorno l’uni 
co punto deH’elozione del mio 
io segretario politico. 

Accordi preventivi, tra i de¬ 
mocristiani ncn ic ne sono E 
le jxisizioni dei vari gruppi 
restano ferme all'atto concili 
siio del congresso. Sia An 
dreotti che gli zaccagmmnni 
sostengono clic il « pieambo 
lo » accettato dal 58 per con 
to non contiene una linea 
politica, giacché è basato non 
su una proposta positiva, ma 
sulla logica del « cartello dei 
no ». Dice Andreotti che « non 
basta sapere quello che "non" 
si vuole per poter formare 
una maggioranza operativa e 


guidare il partito: se la que 
stione del "preambolo " — 
soggiunge — fosse stata posta 
in pieno congresso e non alla 
fine, quasi a luci spente, la 
confusione si sarebbe evita 
la ». E De Mita osserva, di 
rincalzo, che il « preambolo .. 
è stato soltanto un espedien 
te cui si è fatto ricorso in 
extremis per ragioni di potè 
re. Ma aggiunge considera 
zioni che melano il senso 
della posizione degli zaccagm 
mani: se — afferma — nel 
Consiglio nazionale emergerà 
una posizione politica reai 
mente alternativa rispetto a 
quella Zaccagnini-Andreotti. se 
ne prenderà atto, e si passera 
all'opposizione, perché sareb 
he tempo che chi propone una 
linea * abbia il coraggio di 
gestirla »: se iniece verrà filo 
ri un'altra proposta, che può 
essere considerata valida 
« potrà meritare i consensi 
anche di chi non condiziona 
il suo atteggiamento a intese 
di potere ». 


Video e computer democratici 


si unicamente da supporto al 
messaggio pubblicitario coti 
trollato e distribuito da pochi 
consorzi privati; muore la 
cosiddetta «libertà d'antenna» 
e le tv si riducono a termina¬ 
li passivi degli oligopoli. 

Giornali, tv. pubblicità, tut¬ 
te le altre forme di comuni¬ 
cazione e di spettacolo: da 
questa scarna esemplifica/io- 
ne emerge un sistema ano¬ 
malo. un misto di pubblico 
e privato, con grandi poten¬ 
zialità. ma anche con segni 
preoccupanti di omogenei/, 
zazione e imbarbarimento 
del messaggio. 

Come governarlo? Il compa¬ 
gno Paiolini lia ribadito la 
contrarietà del PCI ad un or¬ 
ganismo unico che confonde¬ 
rebbe prerogative del Parla¬ 
mento e doveri dell’e.secutivo, 
così come lo hanno proposto 
il PSI e anche il PDUP. Un 
governo realmente democrati¬ 
co deve fondarsi su un siste¬ 
ma di autonomie: autonomia, 
ad esempio, degli operatori: 
autonomia del consiglio d'am¬ 
ministrazione della RAI che 
deve essere la soglia oltre la 
quale i partiti non debbono 
affacciarsi: è questa la con¬ 
dizione per sradicare dall'a¬ 
zienda pubblica la cultura del¬ 
la lottizzazione, le discrimina¬ 
zioni odiose — prima fra tut¬ 
te quella anticomunista — che 
ancora vi sono: per sanare 
difetti e vizi sui quali i co¬ 
munisti eserciteranno rigoro¬ 
samente il loro diritto di cri¬ 
tica. Di qui Pavolini è partito 
per specificare le proposte 
del PCI. - 

EDITORIA — D PCI si bat¬ 


terà per ripristinare nel de 
ereto governativo alcuni car¬ 
dini della legge di riforma. In 
particolare si punta a rompe 
re il monopolio assoluto che 
si è creato nel settore decisi 
vo della carta e a garantire 
una presenza pubblica effica¬ 
ce nel settore della pubblici¬ 
tà: altrimenti 4 3 gruppi po¬ 
trebbero condizionare la vita 
dei giornali e controllare le 
tv private. 

RAI — Il PCI è per il raf 
forzamento e il definitivo ri¬ 
sanamento del servizio pubbli¬ 
co, unica garanzia di ‘plura¬ 
lismo. Bisogna garantire alla 
RAI le entrate necessarie — 
seguendo anche strade alter¬ 
native al canone —; l’azienda 
deve recuperare la sua capa¬ 
cità imprenditoriale e funzio¬ 
nare come un organismo uni¬ 
tario eliminando assurde se¬ 
parazioni e fratture. 

TV PRIVATE - Pavolini 
ha riassunto le linee della 
proposta di legge comunista 
che si può così sintetizzare: 
no alle grandi catene oligopo¬ 
listiche. ma creare le condi¬ 
zioni per 1'esistenza di una 
emittenza locale, la più dif¬ 
fusa possibile, realmente li¬ 
bera e indipendente. 

Ci sono due nodi da scio¬ 
gliere: il confronto tra le for¬ 
ze politiche, la pressione che 
riusciranno ad esercitare ’.e 
masse organizzate. C'è una 
controffensiva di segno mo¬ 
derato. che punta a rimette¬ 
re le brache della Controri¬ 
forma all'intero sistema delle 
comunicazioni: ma esistono 
le condizioni per convergenze 
e intese unitarie di segno op¬ 


posto. Prima di tutto con il 
PSI e in questa chiave si è 
siolto il contributo del socia 
lista Stefano Rolando: con 
il PDUP come ha dimo 
strato di lì a poco l’inter 
lento del suo rappresentan 
te, Vincenzo Vita; contatti 
e confronti utili si manifesta 
no possibili anche con il PRI 
e il discorso pronunciato dal 
l’on. Bogi ha confermato que¬ 
sta impressione. E contesta¬ 
zioni alle scelte di Colombo 
e dei settori prù moderati del¬ 
la DC vengono anche da set 
tori cattolici. 

Ma la lotta può essere vin¬ 
ta — e vinta bene — soltan¬ 
to con una mobilitazione del¬ 
la grande massa degli utenti. 

Subito dopo la relazione di 
Pavolini è iniziato il dibatti¬ 
to. In mattinata sono interve¬ 
nuti Eliseo Fava di Bologna, 
il regista Citto Maselli, Costa 
per i poligrafici, il segreta¬ 
rio dell’ANTI (associazione di 
tv private) Pacini, il compa¬ 
gno Damico presidente della 
SIPRA (« o la sinistra elabo¬ 
ra una strategia adeguata o 
il ” privato ” presto prevari¬ 
cherà il "pubblico”»). Nu¬ 
merosi gli interventi dei po¬ 
meriggio (tra gli altri Trom- 
badori. Orsello. Murialdi. Spa¬ 
da. Solerà, Boffa. Valenza. 
Cardulli) dei quali riferire¬ 
mo domani. Messaggi sono 
stati inviati da Zaccaria, con¬ 
sigliere de della RAI. e Ago¬ 
stini, segretario della FNSI. 
Il dibattito riprende stamani: 
per le 12 sono previste le 
conclusioni del compagno Al¬ 
fredo Reichlin. 


«Abbiamo avuto i soldi dai Caltagirone» 


(Dalla prima pagina) 
punto Cajati non ce la fa oTi 
la colpa, non è mia. è deh" 
correnti, è dei giornalisti, e 
dei comunisti t chp se ne 
starno fi all'opoosizione. sem¬ 
pre a ripeterci: "Sbrigatevela 
da voi. siete voi che gt*ve r 
nate". In Inghilterra non è 
cosi... La nostra è una demo¬ 
crazia imperfetta... ». E si è 
saputo che anche un deputa¬ 
to « mrznnovista ». Giuseppe 
! Sine-io. ha aiuto 15 milioni 
come regalo di nozze della 
ligia. 


(Dalla prima pagina) 

tuo il cervello per campare 
forse senza fama ma certo 
senza J inganno. Tutto qui. 
Semplicemente. rabbiosa¬ 
mente. incompatibilmente, 
appunto. . , f 

E non si tratta di fare la 
conta, o di pretendere il mo¬ 
nopolio dell’onestà e della 
moralità. Gente per bene se 
ne trova dappertutto (anche 
se i comunisti da un even¬ 
tuale conteggio non avrebbe¬ 
ro certo da rimetterci). Il 
problema è solo quello di 
impedire che a far legge sia¬ 
no ancora i pochi furbi a 
scapito dei tanti onesti. 

Giovedì mattina, quando è 
uscita Tintervista di Evange¬ 
listi sui suoi (e non solo 
suoi) scandalosi rapporti con 
i fratelli Caltagirone. all’Al¬ 
fa Romeo di Arese stava per 
iniziare un dibattito sul ter¬ 
rorismo. In discussione non 


Intanto da più parti si chie¬ 
da un accertamento rigoro¬ 
so di ogni responsabitità Ve 
nerdi ' assemblea di Mon’e- 
c’ìorio discuterà interrogazio 
ni c interpellanze sullo scan¬ 
dalo: tra le altre quella dei 
comunisti che mgliono stabi 
lire se il comportamento di 
Eiangelisti e degli altri capi 
corrente de non rappresenti 
una |>atente v.olazione dei'a 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, che impone | 
la iscrizione a bilancio dei j 
versamenti di « liberalità ». 1 


erano solo quelle che ven¬ 
gono definite « questioni 
ideali » ma episodi gravi, mi¬ 
nacce concrete, un fenome¬ 
no che si materializza in 
una pratica di attentati, fe¬ 
rimenti, devastazioni. Ope¬ 
rai e tecnici si riunivano 
per discutere come fronteg¬ 
giare l’assalto ormai quoti¬ 
diano del terrorismo, ciò che 
richiede intelligenza politica 
ma anche impegno e corag¬ 
gio personale. Bene, che co¬ 
sa pensano i nostri gover¬ 
nanti, che sia stato un bel¬ 
l’aiuto per quegli operai, per 
quei lavoratori, leggere su 
un giornale che un ministro 
in carica abbia detto: « i Cal¬ 
tagirone? sì. sono amici miei. 
J soldi? Sì, ne ho presi tan¬ 
ti. e non sono il solo »? Pen¬ 
sano davvero che possa es¬ 
serci un minimo di * com¬ 
patibilità » tra la fatica in 
fabbrica, la dignità del sa¬ 
lario, la fiducia nelle isti- 


Anche il Comune di Roma, 
città di residenza di Evan¬ 
gelisti e dei Caltagirone. vjoì 
lare la sua parte. Il compa¬ 
gno Ugo Vetere. assess .-re 
.•adunale ai tributi, ha sol¬ 
lecitato al ministro Revigilo 
un accertamento completo e 
urgente dell» dichiarazioni 
dei redditi di tutti i perso 
nagg: coinvolti nello scanda¬ 
lo Per quos*. e pera di accer 
tamer.to il Comune è a di¬ 
sposizione. Per accertare i 
reati finanziari dei Caltagro- 
ne, Vetere ha proposto la 


formazione di una sorta di 
« comitato di coordinamen¬ 
to». che faciliti le indagini del 
ministero, del Comune, dei 
CC. della guardia di finanza. 

Ma carabinieri e Guardia 
di finanza non hanno DOtu»o 
•jeeeriare nulla finora? Il se¬ 
natore comunista Renzo Bo 
razzi, in una interrogazione, 
ricorda che nella grande fe¬ 
sta in casa dei Caltagirone 
— come è stata descritta nei- 
l’intervista di Evangelisti — 
r’erano anche i comandanti 
i dei CC e della Finanza. 


Il vero «preambolo» 


f azioni, e la tresca di nota¬ 
bili democristiani e banca¬ 
rottieri latitanti? 

In Italia, certo, non è la 
prima volta: dallo zucchero 
al petrolio, dagli aerei alle 
banane, dalle autostrade ai 
telefoni c stata una fioritu¬ 
ra rigogliosa di scandali. 
Ma è la prima volta, se non 
ricordo male, che lo scanda¬ 
lo viene pubblicamente am¬ 
messo e quasi vantato (per 
quali cannibalesche lotte in¬ 
terne. non voglio in questa 
sede indagare). 

E non si tratta di assenza 
di « buongusto • o di * sti¬ 
le ». o di offesa ad una 
astratta « moralità » pubbli¬ 
ca. Dietro quei rapporti non 
ci sono soltanto disdiceeoli 
cene in rase di « pescicani » 
che vogliono « strafare »; ci 
sono conseguenze precise, 
effetti non casuali, danni 
enormi per la collettività 
intera: profitti selvaggi nel¬ 


la speculazione edilizia e 
drammi per una moltitudine 
di senza casa; stenti per 
avere un piccolo credito e 
200 miliardi di denaro pub¬ 
blico affidati alla voracità 
degli speculatori; « severità * 
della giustizia per chi ruba 
quattro meloni in un orto e 
passaporti restituiti a tre 
bancarottieri che possono 
prendere tranquillamente il 
largo. 

E c'è poi un altro prezzo 
enorme, incalcolabile, che 
viene imposto al Paese: il 
prezzo della sfiducia, della 
disillusione, della degrada¬ 
zione di una immagine — 
quella delle istituzioni — cui 
si guarda con sospetto se 
non addirittura con ostilità. 
Nell'attacco allo Stato, al 
fuoco delle armi dei terro¬ 
risti si unisce il tarlo della 
corruzione. 

Il Paese — noi lo sappia¬ 
mo bene — non è questo. 


(Dalla prima pagina) 


E per dessert il foglietto della ricevuta 


u uà freddà giornata, ma dopo...il sorriso della tua casa e il calore di 
Vecchia Romagna etichetta nera, il brandy che crea un’atmosfera 






-» 


eeiute fiscali non può certo 
cambiare di colpo il clima 
del locale. 

« Ah! sono proprio il pri¬ 
mo ». dice il cliente in dop¬ 
piopetto grigio, più che mezza 
età. accompagnato da una 
biondina nord-europea, c Mi 
deve scusare » — si precipi¬ 
ta la padrona — «Con que¬ 
sta storia del servizio non 
mi sono ancora impratichi¬ 
ta. le è venuto qualche cen¬ 
to lire di più... domani ripa¬ 
riamo ». « , 

«Cosa?!?*, si informa la 
biondina. < Niente ». spiega 
lui paterno « Da oggi in Ita¬ 
lia c’è la ricevuta fiscale, 
sai, per fare in modo che 
tutti paghino le tasse... ». 
« Tutti...! ». sospira il came¬ 
riere. 

In effetti lui è il più imha 
razzato, privato di quel pic¬ 


colissimo potere dì « fare il 
conto ». operazione che ora è 
per forza di cose centralizzata, 
visto che le bollette sono nu¬ 
merate in partenza. « E quel¬ 
lo dice che non cambia nien¬ 
te! ». protesta la padrona. 
« Quello * è il ministro, na¬ 
turalmente. 

Una rumorosa fanvglia ha 
seguito con diffidenza la di¬ 
scussione: « Ma che è, pure 
a me me voi fa’ la ricevu¬ 
ta? »: il capofamiglia segue 
la padrona in cucina, bisbigli 
e silenzio, il cliente affezio¬ 
nato esce con aria furba, un 
gesto per mettere in fila mo¬ 
glie e figli, lasciano il locale 
ridendo. Sulla porta, una pic¬ 
cola arroganza: «Non posso 
no mica fare l’analisi allo sto¬ 
maco. per vedere se ho man¬ 
giato. no?! ». E ammicca agli 
altri avventori. 

Quel che sembra dar più fa¬ 
stidio a questo (e ad altri) 


frequentatori abituali di ri 
storanti e trattorie — è l'idea 
che lo « Staio » controlli il suo 
stomaco, le sue abitudini. 
« No. guarda, tienila tu! ». fa 
un signore di mezza età al ri 
storatore di Trastevere che gli 
porge la ricevuta. E quello 
spiega che è « una per uno ». 
il controllo è doppio. Il primo 
sbuffa: «Ma per le tasse tue 
ci devo andare di mezzo io? ». 

Per la vecchia seduta sullo 
scafino della chiesa, due passi 
dai tavolini, non ci sono dub¬ 
bi. siamo tornati ai « tempi 
de guera ». e racconta che 
quando aveva la trattoria, al¬ 
lora. doveva andare in questu¬ 
ra tutte le mattine a far tim 
brare la « lista *; e conclu¬ 
de: « E' forza di abitudine, 
tutto sta i primi tempi... ». 

Ecco, le abitudini. Forse 
proprio in questa, più che in 
altre città, si tratterà di cam¬ 
biare le abitudini: abituarsi a 


vedere « fatturata * la rimpa¬ 
triata fra amici. 

- Per ora. m questo semestre 
sperimentale che è cominciato 
ieri, questa coscienza sembra 
lontana. L’operazione viene di 
pinta come troppo farragino 
sa. i ristoratori temono che 
nelle serate sovra ffollate «sue 
ceda il caos*. Un ristoratore, 
due passi da Montecitorio, è 
esplicito: « Quando la gente 
protesterà perchè dovrà fare 
la fila per la ricevuta, li man 
do da « lui » (beninteso, il mi 
nistro) ». 

Ma è proprio così tragica, 
questa ricevuta fiscale? Il 
cuoco, sorridente, si affaccia 
dalla cucina per venere « co 
me \ a > e con spirito concilian 
tc dice la sua : « Vedrai che è 
meglio, meno contestazioni, è 
tutto più preciso, non ci può 
dire mente nessuno... e per il 
cliente non cambia niente, la 
I cucina è sempre la stessa! ». 
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Se un merito particola¬ 
re — fra gli altri — la mo¬ 
zione di sfiducia del PCI 
alla giunta regionale ha a- 
vuto pensiamo sia quello 
di aver riproposto in tut¬ 
ta la sua nettezza il nodo 
centrale della vita politica 
calabrese c cioè la <* que¬ 
stione comunista ». Il fat¬ 
to, in sostanza, attorno al 
quale da almeno tre an¬ 
ni ruotano le discussioni e 
ì dibattiti fuori e dentro il 
Consiglio regionale: cosa 
fare, anche qui in Cala¬ 
bria, con Ì comunisti, co¬ 
me governare senza o con¬ 
tro di loro, come affronta¬ 
rci problemi drammatici 
che l'emergenza pone in 
questo sud del sud. 

Non fu diverso il no¬ 
do delle due crisi in que¬ 
sta seconda legislatura re¬ 
gionale. non fu diverso du¬ 
rante la maggioranza a 
cinque e il non averlo ri¬ 
solto ripropone ora in tut¬ 
ta la sua nettezza la que¬ 
stione. Che rimanda poi 
all'altra, grande, questione 
del rinnovamento e del 
cambiamento profondo del¬ 
la società calabrese, ella 
scolta decisa con il cen¬ 
tro sinistra e con i suoi 
metodi. Questo, in sostan¬ 
za. il nodo che la mozio¬ 
ne comunista pone dinan¬ 
zi a tutti. Non è un gio¬ 
co politico astratto, un no¬ 
minalismo di schieramenti 
avulso dalla lotta quoti¬ 
diana per il cambiamen¬ 
to o, peggio ancora una 
forzatura rispetto alle rea¬ 
li esigenze della regione 
e allo stato del dibattito j 
fra i partiti democratici. 

Che il governo della re¬ 
gione richieda la presenza 
di entrambi i partiti del¬ 
la sinistra, quindi del PCI, 
è una esigenza che viene 
dall’esame delle cose, dallo 
stato della maggioranza e 
della giunta regionale di 
centro-sinistra ma più com¬ 
plessivamente dalla realtà 
calabrese, non c’è in que¬ 
sto, nessuna pretesa di toc¬ 
casana. tentazioni « mira¬ 
colistiche •», facilonerie a 
foie di parte: c'è piutto¬ 
sto l'evidenza che chiama 
tutti a confrontarsi con 
la lealtà. 

La Calabria reclama li¬ 
ra svolta rispetto al cen¬ 
tro sinistra, soluzione dei 
problemi, un clima politi¬ 
co. sociale, anche mora¬ 
le diverso, una solidarietà 
nuova che si riempia di 
contenuti pregnanti, lanci 
segnali visibili alle popo¬ 
lazioni, restituisca fiducia 
nella democrazia e nei suoi 
istituti. La battaglia per 
la democrazìa e la con 
vivenza civile non è in 
Calabria una battaglia di 
poco conto, dove sono per¬ 
messi lassismi o. peggio, 
ambigui comportamenti: la 
cancrena ma fior a che sta 
divorando un intero tessuto 
economico nella provincia 
di Reggio. 

Lì è in gioco la demo 
crazia. la possibilità cioè 
di tutti di sopravvivere, 
di lavorare, di lottare per 
cambiare. La svolta prò 
fonda che si impone in Ca¬ 
labria richiama in primo 
luogo queste situazioni do¬ 
ve la latitanza dello Sta 
io democratico ingrossa ti¬ 
gni giorno di più le file del¬ 
le co-che maliose. Ma la 
democrazia vive e sì raf¬ 
forza se innanzi tutto la 
Regione, lo strumento cioè 
di partecipazione e di auto¬ 
governo. vive nella co¬ 
scienza dei cittadini, non 
viene svilita da una pra¬ 
tica dì non governo umi¬ 
liante cd offensiva. 

Per una svolta di questo 
tino operano e si battono i 
comunisti ed in tale dire¬ 
zione va indirizzalo il ne¬ 
cessario sforzo convergen¬ 
te delle forze del cambia¬ 
mento. La questione comu¬ 
nista insamma non vista a 
se. ma nel fuoco del di¬ 
battito e della discussio¬ 
ne che in Calabria del re¬ 
sto aveva toccato punte an¬ 
che interessanti neqli an- 
r ; passati. Il nodo da scio¬ 
gliere è quello del centro 
sinistra che ha perpetualo 
ali anni di dominio della 
DC e prendere scorcia¬ 
toie n illudersi di evitare 
anche que.^a vo'ta lo s r o- 
aVo non farebbe altro che 
aggravare la situazione. 
Di fronte alle preclusio¬ 
ni democristiane — i co 
munisti lo hanno già del 
io _ occorre che la sini¬ 
stra si faccia carico della 
situazione, con chiarezza, 
coerenza, sgombrando fi¬ 
nalmente il campo dagli 
ostacoli a cominciare per 
do dalla giunta Ferrara. 

f. V. 
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calabrese è la 
sinistra in ordine sparso 

Perché questa giunta se ne deve andare - Rossi: siamo mossi dalla 
necessità di ottenere chiarezza su una vicenda grave e pericolosa 


Ospedali «malati» di clientele 
E i pazienti? Che si arrangino! 

I posti letto sono più che sufficienti, ma l’assessore regionale socialista ne ha fatto una vera e pro¬ 
pria merce di scambio per i suoi intrallazzi - Macchine all’avanguardia, ma manca il personale 


CATANZARO — Mentre per 
domani è attesa una nuova 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale che si riunirà a Palazzo 
S. Giorgio di Reggio con al¬ 
l'ordine del giorno numerosi 
provvedimenti (fra i quali la 
delimitazione delle zone in¬ 
terne), il dibattito politico 
calabrese ruota sempre ed 
esclusivamente attorno alla 
mozione di sfiducia presenta¬ 
ta martedì scorso dai comu¬ 
nisti verso la giunta regiona¬ 
le di centro sinistra. 

E' un dibattito in cui, col 
passare dei giorni, vengono 
fuori problemi reali sollevati 
dal PCI con la sua azione, si 
precisano meglio — al di là 
degli strumentalismi di bot¬ 
tega — i motivi delle dimis¬ 
sioni chieste dai comunisti al 
presidente e agli assessori 
democristiani, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani. 

Perchè questa giunta se ne 
deve andare, perchè insomma 
è necessario un chiarimento 
di fondo: su questi due temi 
il dibattito è avviato. Nel PSI 
sono, ad esempio, interessan¬ 
ti le posizioni di alcuni espo¬ 
nenti che sottolineano come 
questa chiarezza sia più che 
mai indispensabile (ad esem¬ 
pio Campana della sinistra. 
Olivo del gruppo di Mancini) 
mentre da parte comunista il 
segretario regionale del Parti¬ 
to Tommaso Rossi ha ribadi¬ 
to ieri le «ragioni di comu¬ 
nisti» con un articolo pubbli¬ 
cato in prima pagina dal 
Giornale di Calabria. 

«Se fossimo stati mossi da 
calcoli elettoralistici — scrive 
Rossi — avremmo dovuto fa¬ 


re questo ragionamento: la¬ 
sciamo marcire le cose, de¬ 
nunciamo con forza il mal¬ 
governo o il non governo del¬ 
la giunta, spariamo sul muc¬ 
chio raccogliendo così i frutti 
alle elezioni. Invece non è 
cosi: noi siamo stati mossi 
unicamente dalla necessità 
che si introduca subito l’ele¬ 
mento di chiarezza e di svol¬ 
ta in una situazione che ri¬ 
schia di determinare processi 
ancora più pericolosi e gravi 
di involuzione politica, eco¬ 
nomica. morale». 

Da qui appunto le ragioni 
della mozione: dare un con¬ 
tributo alla chiarezza, supe¬ 
rare posizioni politiche non 
chiare e contraddittorie, met¬ 
tere in moto processi positi¬ 
vi. E la questione essenziale 
— prosegue l’articolo del 
segretario regionale comuni¬ 
sta — sta nella ricerca di 
una comune assunzione di 
responsabilità della sinistra 
calabrese. «Una sinistra che 
continua a camminare in or¬ 
dine sparso — dice Rossi — 
costituisce il miglior regalo 
che si possa offrire alle forze 
moderate e conservatrici del¬ 
la DC. L’esigenza della Ca¬ 
labria — afferma più avanti 
Rossi — è di dare un gover¬ 
no a larghe basi unitarie. 

A questa esigenza è di o- 
stacolo l’atteggiamento pre¬ 
clusiva della DC verso i co¬ 
munisti sancito dal congresso 
nazionale. Di ciò occorre che 
tutta la sinistra prenda atto 
lavorando per assicurare una 
soluzione avanzata al governo 
della lezione: ecco perchè è 
urgente che tra PCI e PSI. 
ancor prima della discussione 


in Consiglio della mozione, si 
vada ad un confronto serra¬ 
to, con l’obiettivo di una co¬ 
mune assunzione di respon¬ 
sabilità». 

Il nodo da sciogliere resta 
dunque questo della giunta e 
del centro sinistra: perchè il 
governo Ferrara deve essere 
subito liquidato lo ricordava 
ancora ieri il capogruppo del 
PCI all’Assemblea regionale. 
Costantino Fittarite. «Non e- 
siste più ormai — ha detto 
Fittante — una maggioranza 
che ri attesta attorno a delle 
scelte. Sul trasferimento del 
centro abitato di Fabrizia, ad 
esempio, nelle commissioni, 
nella giunta e nel Consiglio 
ci sono state tre votazioni 
diversa, con dislocazioni di¬ 
verse all’interno della mag¬ 
gioranza. Onesto è il vero 
problema politico: l’elimina¬ 
zione cioè di questa giunta 
regiona’e e del modo di ope¬ 
rare più complessivo del 
centrosinistra. Né possono 
reggere più di un istante — 
ha detto ancora il capogrup¬ 
po del PCI — le affermazioni 
meschine e strumentali del 
segretario della DC Gallo 
quando parla di responsabilità 
delle commissioni consiliari e 
quindi dei comunisti per la 
situazione di paralisi e di in¬ 
governabilità della Regione. 

In queste commissioni esi¬ 
ste o no una maggioranza di 
centro sinistra che teorica¬ 
mente è in grado di mandare 
avanti le cose? Se è cosi le 
boutades di Gallo mostrano 
il loro vero senso che è quel¬ 
lo purtroppo di una non 
comorensione dello stato reale 
della Regione 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L'ospedale- 
mostro lo stanno realizzando 
a Mendicino, a cinque chilo¬ 
metri dal centro di Cosenza. 
Con 1800 posti letto, chilo¬ 
metri e chilometri di corri¬ 
doi interni, un preventivo di 
costi di gestione che già al¬ 
cuni anni fa era di oltre set¬ 
tanta miliardi all’anno, il 
nuovo ospedale sarà un ma¬ 
croscopico controsenso. la 
negazione di tutto il « nuo¬ 
vo * che si vuole affermare 
in materia sanitaria. Pare 
si voglia ridimensionarlo, ma 
l’ospedale-mostro di Mendici¬ 
no rimane comunque il boc¬ 
cone più grosso del Piano so¬ 


cio sanitario dell'asses.sorato 
regionale alla sanità. Un pia¬ 
no per la salute dei calabresi 
in cui gli ospedali continuano 
ad essere la pietanza princi¬ 
pale. in cui tutto il resto fa 
da contorno. 

Più di ogni altra cosa gli 
ospedali sono sottoposti alle 
attenzioni particolari dell'as¬ 
sessore alla Sanità, il sociali¬ 
sta Bruno Dominijanni. Il pia¬ 
neta-ospedale della Calabria è 
infatti il terreno privilegiato 
del suo assessorato, un vero e 
proprio «ministero». Gli esem¬ 
pi di inefficienza e di clien¬ 
telismo sono sotto gli occhi di 
tutti, ma forse è meglio fare 
qualche esempio, meglio se 


di situazioni diverse e distanti 
tra loro. 

Prendiamo il caso ciell’ospe- 
dalità pubblica di Cosenza. 
Qui funzionano due ospedali, 
l’Annunziata con 1085 posti 
letto e il Mariano Santo (spe¬ 
cializzato nelle malattie re¬ 
spiratorie) con 326 posti let¬ 
to: in totale 1-111 posti letto. 
I posti letto salgono però a 
1527 se si considerano anche 
i 116 dell'ospedale di Roglia- 
no (ad appena quindici chi¬ 
lometri di Cosenza): nel ca¬ 
poluogo sono concentrati quin¬ 
di oltre la metà delle strut¬ 
ture ospedaliere della provin¬ 
cia di Cosenza che è più este¬ 
sa dell'intera Basilicata. An¬ 


dando più nei dettagli si no¬ 
tano gli assurdi dettati dalle 
esigenze elientelari alle quali, 
a quanto pare, in materia sa¬ 
nitaria in Calabria non si può 
proprio resistere. Nell'ospeda¬ 
le dcll'Annunziata sono in fun¬ 
zione ben tre reparti di chi¬ 
rurgia generale. In pratica 
tre copie conformi (quattro, 
se si considera anche quello 
di Rogliano a quindici chilo¬ 
metri) che non si giustificano 
se non con l'esigenza di crea¬ 
re tre organici distinti con 
altrettanti primari e relativi 
aiuti. 

Pare infatti che il terzo re¬ 
parto sia stato istituito « su 
misura » per il dottor Castri- 



Nella provincia di Reggio la legge applicata in tre ospedali su nove 

Obiezioni in massa e immobilismo 
Per le donne è difficile abortire 

Le responsabilità dei baroni e dell’asses sorato regionale alla sanità - Chi si mo¬ 
stra disponibile sulla 194 si scontra con un clima che sfiora l’intimidazione 


« Benedetto si chiama e 
benedetto deve essere sta¬ 
to », dicono di Benedetto 
Moliamoci, presidente per 
caso dell’ESAC a Motta S. 
Giovanni, suo paese natale 
e di residenza. «Ha fatto 
finta di resistere, ma ha ca¬ 
pito perfettamente che il 
boccone e di quelli grossi, 
aggiungono. « E’ arrivato per 
caso, ma vedrete non se ne 
andrà facilmente ». Lo si è 
meglio capito, del resto, ie¬ 
ri, all'insediamento quando 
guardava sicuro e impettito 
verso telecamere e flash di 
fotografi accorsi a frotte. 

Medico condotto, entra in 
politica quando già l'alba 
degli anni 60 rischiarava 
completamente tutte le vie 
del clientelismo su cui si 
fondava già il potere reggi¬ 
no. Costruisce la sua clien¬ 
tela pezzo su pezzo: l'infer¬ 
miere fatto assumere all'o¬ 
spedale, il cantoniere e l'au¬ 
tista alla Provincia, il ra¬ 
gioniere alle Ferrovie. La 
sua carirera politica è d'al¬ 
tra parte rapida e sicura, 
prima sindaco di Motta, poi 
consigliere provinciale re¬ 
gionale allo stesso tempo. 
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Benedetto 

Mallamaci 

quindi, quasi naturalmente, 
assessore regionale all'Indu¬ 
stria. Ora presidente dell' 
ESAC. 

Socialdemocratico perché 
non democristiano e perché 
non socialista tesse con pa¬ 
zienza la sua tela. In con¬ 
tatto con tutti i centri di po¬ 
tere ha il suo momento d'oro 
quando diviene amico di 
Giovanni Cah, presidente 
del nucleo industriale di 
Reggio, l'ente che smistava 
i subappalti alla mafia. Sen¬ 
za pregiudiziale, senza 


« preamboli » naviga sicuro 
nella ragnatela del potere, 
prima provinciale poi regió- 
nale. Cosa pensa dei comu¬ 
nisti, della mafia, dei socia¬ 
listi, dei governi nazionali, 
della DC? Pensa tutto quel¬ 
lo che voi volete che pensi. 
L'importante è che lui ci sia, 
che ci sia un posto, un an¬ 
golo. un’area, uno spazio 
per lui, per i suoi sostenito¬ 
ri. Lo scorso anno aveva 
tentato anche il colpo gros¬ 
so: andare al parlamento 
europeo. La sua propaganda 
diceva: « Porterò la voce 
del sud in Europa ». Non ce 
l'ha fatta e la sua voce è ri¬ 
masta tra noi. A Motta S. 
Giovanni sono rimasti un 
po’ male: avrebbero potuto 
mandare qualche messaggio 
o qualche pacchettino con 
Mallamaci ai loro emigrati. 

Ora l’ESAC. Ma chi vi di¬ 
ce che Benedetto domani 
non tenti di fare il salto al 
parlamento nazionale? Por¬ 
terà la voce della Calabria 
a Roma. E a Motta S. Gio¬ 
vanni c’è già chi pensa che 
potrà mandare agli amici 
della capitale nelle feste di 
Natale i fichi secchi. 


REGGIO CALABRIA — E’ 
solito, ormai, parlando di as¬ 
sistenza sanitaria elencare le 
gravi carenze, Tinapplicazio- 
ne delle leggi, il caos che 
esiste negli enti. Quasi to¬ 
talmente inapplicata nella no¬ 
stra provincia è la legge 2SH, 
che regola l'interruzione vo¬ 
lontaria delle gravidanze. Su 
essa il silenzio più assoluto 
di quanti hanno compiti di 
direzione in questo settore. 
Gravi responsabilità pesano 
in particolare sull’assessora¬ 
to regionale della Sanità. Nul¬ 
la finora si è fatto. I dati 
sono indicativi: su nove ospe¬ 
dali della provincia solo tre 
applicano la legge. 

Troppo comodo sarebbe per 
questo assessorato trincerar¬ 
si dietro l’alto numero di 
medici obiettori (che rag¬ 
giunge punte del 100 per cen¬ 
to). per giustificare la totale 
mancanza di iniziative. Quali 
sforzi sono stati fatti per sti¬ 
pulare convenzioni e facili¬ 
tare la mobilità del persona¬ 
le? L'ospedale di Locri è fra 


quelli dove l’obiezione di co¬ 
scienza raggiunge le punte 
più alte. . 

Finora nessun intervento di 
interruzione della gravidanza 
è stato praticato. Molte le 
responsabilità. Le principali 
ricadono sui primari dei re¬ 
parti. veri e propri baroni, 
che hanno impedito, emargi¬ 
nato quei pachi medici non 
obiettori, la possibilità di ap- 
plicare la legge. Solo nei pri¬ 
mi mesi del '73. le pressioni 
delle organizzazioni sindacali, 
dei partiti democratici, le pro¬ 
teste delle donne, sono riu¬ 
sciti a fare sì che il consi¬ 
glio di amministrazione deli¬ 
berasse per una convenzione 
con altri ospedali. Da allora 
si aspetta ancora l'approva¬ 
zione della delibera da parte 
dell’assessorato regionale al¬ 
la Sanità. A questo si aggiun¬ 
ge Io stato di abbandono in 
cui versano interi reparti e 
in particolare quello di oste¬ 
tricia. tristemente noto alla 


gente di Locri per la morte 
di una donna subito dopo il 
parto. 

Non molto diversa è la 
situazione negli ospedali riu¬ 
niti di Reggio Calabria. L’uni¬ 
co medico non obiettore . è 
stato costretto ad andarsene 
a causa del clima ostile che 
si era creato intorno a lui. 
Anche in questo ospedale ci 
si trova di fronte a molti 
esempi di una vera e propria 
gestione baronale, da parte 
dei primari. I tentativi di 
dare una soluzione al pro¬ 
blema. si sono tutti scontrati 
con questa logica. 

Tutti i medici chiamati ad 
operare. sulla base di una 
convenzione con gli ospedali 
di Polistena e Taurianova, 
sono stati costretti ad abban¬ 
donare. dopo poco tempio, 
l’ospedale di Reggio a causa 
del clima contrario e la man¬ 
canza di collaborazione del 
personale. Una convenzione 
stipulata con l’ospedale di 
Messina è rimasta sulla car¬ 
ta. Solo ora, tramite un ac¬ 


cordo con l’ospedale di Ca¬ 
tanzaro, si profila la possi¬ 
bilità che questa legge ven¬ 
ga applicata. Accanto a que¬ 
ste gravi inefficienze, si ag¬ 
giungono i ritardi anche in 
materia di educazione sani¬ 
taria. sessuale e di contrac¬ 
cezione previsti dalla stessa 
legge 194. Come mai nessu¬ 
no dei medici obiettori, loro 
che dicono di essere i veri 
difensori della vita, non si 
sono mai preoccupati di ren¬ 
dere operanti quegli artico¬ 
li della legge che riguarda¬ 
no la prevenzione? 

E’ forse anche « difesa 
della vita » permettere che 
tante donne muoiano ogni 
anno per aborto clandestino? 
Una morte causata certo, 
dalle tradizionali tecniche ru¬ 
dimentali delle mammane, 
ferro da calza, prezzemolo, 
ma anche dalle mani esperte 
di tanti medici, obiettori solo 
in ospedale. 

Lidia Rossi 


Tante storie private che si assomigliano al secondo congresso regionale della CGIL scuola 

Pluridiplomati alla ricerca (perenne) di lavoro 

« Precaria in un istituto medio e precaria (senza un soldo) nella professione che prediligo, la microbiologia » - « Questa scuola calabrese è 
un grande circo Barnum » - Chi ha gestito il settore fino a oggi come se fosse un fatto privato? > Mancano qualcosa come dodici mila aule 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dice di sen- 
tirsi come un mostro spaziale 
dei cartoni animati giappone¬ 
si. « E giudica tu se non so¬ 
no un mastro a tre teste: la 
prima è il mio diploma di 
liceo artistico e l abilitazione 
p>er insegnare disegno nelle 
scuole medie: la seconda è il 
diploma di maestra dato a 
pieni voti da privatista: la 
terza testa è una "sontuosis¬ 
sima" laurea in scienze bio¬ 
logiche ». Omelia scuote con 
ironia la sua unica, vera te¬ 
sta. « Ma non è finita ancora, 
ascolta: l’altro ieri ho finito 
una supplenza di dieci giorni 
come insegnante di disegno, 
domani ritorno nella stessa 
scuola per una settimana di 
supplenza come insegnante di 
matematica e di scienze: in¬ 
tanto lavoro da volontaria, 
senza beccare una lira, nel¬ 
l'ospedale regionale di Catan¬ 
zaro nel laboratorio di anali¬ 
si. Precaria nella scuola, pre¬ 
caria e senza un soldo nella 
professione che prediligo, la 
microbiologia ». 

Quella di Ornella è una 
storia esemplare, ma non è 
Tunica. In questo secondo 


congresso regionale della 
CGIL-Scuola. di storie cosi 
ne abbiamo registrate almeno 
una decina. Si tratta di sto¬ 
rie « private » rosicchiate in 
platea mentre alla tribuna 
ferve il dibattito. 

« Questa scuola calabrese 
— mi confessa un giovanot¬ 
tone alto e ricciuto — è un 
grande circo Barnum e se ci 
riesco andrò a dirlo dal mi¬ 
crofono ». 11 giovanottone, in¬ 
gegnere. abita a Maida. un 
piccolo centro del Lami-tino, 
è laureato da tre anni, da 
altrettanto tempo fa l'« ani 
matore » nel doposcuola: tre 
ore qui. le altre divise fra 
« la casa del diavolo e il capx) 
del mondo ». Eccola qui. 
dunque, la realtà sommersa 
della scuola calabrese, una 
situazione unica, forse, nel 
paese per il cumulo di con¬ 
traddizioni che si porta ad¬ 
dosso. In questa regione i 
provveditorati contano più 
che i ministeri: le graduato¬ 
rie. asettiche nel loro aspetto 
di tabulati elettronici sono 
tori e propri schedari della 
precarietà permanente e in 
molti casi di frustrarne. U 
no 0,50 in più. mezzo punto. 


e la speranza di scavalcare 
decine di concorrenti; si cal¬ 
cola che le maestre e le in¬ 
segnanti calabresi siano le 
più prolifiche d'Italia. 

Ogni figlio in più è una 
manciata di punti che ti con¬ 
sente di scavalcare centinaia 
di concorrenti della stessa 
graduatoria o in più gradua¬ 
torie. Chi insegna nelle libere 
' attività del doposcuola, cerca 
di prendere contemporanea¬ 
mente il diploma deH’lSEF. o 
ha già una abilitazione, quale 
non importa; in più gradua 
torie si è, tante più speranze 
si hanno. E in più. ogni an¬ 
no. c'è da ammattire sulle 
ordinanze ministeriali scritte 
in burocratese, « che è quel 
linguaggio che riesce in ogni 
caso a metterti dalla v parte 
del torto, mentre al provve¬ 
ditorato anche quando sba¬ 
gliano hanno sempre ragio¬ 
ne *. dice un professore di 
francese che fa l’avvocato 
(« roba da quattro soldi, di 
fronte a più onorevoli colle¬ 
ghi con studi avviatissimi e 
che pure continuano ad in¬ 
segnare »). 

Se la luna fosse la scuola 
calabrese, queste situazioni 


sarebbero, appunto. la 
faccia nascosta della luna, u- 
na realtà sociale che economi 
e sociologi chiamano indotta e 
che spiegata terra terra 
significa ciò che di mostruo¬ 
so e di distorto hanno creato 
il mancato sviluppo e l'arre¬ 
tratezza. « Ma arretratezza 
significa anche che la demo¬ 
crazia cristiana, le forze poli¬ 
tiche alla guida della regione 
hanno gestito la scuola come 
un fatto privato: e se si vuol 
capire la realtà di migliaia di 
giovani stretti a fare a gomi¬ 
tate per un posto nella scuo¬ 
la. si deve anche capire qua¬ 
le lo stato della scuola ca¬ 
labrese: disastroso, distolto, 
al limite della ingovernabili¬ 
tà; e non solo per le mancate 
riforme. per il fatto di essere 
scollata del tutto da ogni i- 
potesi di sviluppo complessi¬ 
vo. ma anche per ciò che la 
classe politica dominante a- 
vrebbe pioti ito fare e non ha 
fatto ». 

Chi parla è il compagno 
Rosario Maida. segretario re¬ 
gionale della CGIL-Scuola che 
nella sua lunga relazione al 
congresso, accanto alle prò 
poste del sindacato, ha letto 


dati e cifre che sono un atto 
di accusa, un altro, per la 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra. 

In Calabria, non si può fa¬ 
re realmente scuola nel 61 
per cento dei casi, mancano 
12 mila aule, quelle adattate 
superano il 50 per cento, 35 
mila alunni delle scuole ele¬ 
mentari. duemila delle medie. 
37 mila delle superiori, fanno 
i doppi e i tripli turni. Men¬ 
se e laboratori sono un lus¬ 
so. Soltanto lo 0.05 per cento 
dei bambini delle elementari 
frequenta il tempo pieno. 
« In queste condizioni, gli or¬ 
ganici della scuola sono pra¬ 
ticamente bloccati e. anzi, il 
decremento scolastico tende 
a ridimensionarli ». Eppure il 
50 p>er cento della popolazio 
ne è ancora analfabeta o se¬ 
mi-analfabeta. un ragazzo su 
quattro non conclude la 
scuola elementare, l’evasione 
scolastica sup>era il 20 per 
cento. 

Di fronte a tutto ciò 80 mi¬ 
la giovani con un titolo di 
studio ma senza lavoro. 15 
mila concorrenti p>er 257 po¬ 
sti di insegnanti di scuola 
materna. . 


Anche facendo i conti in 
tasca alla giunta regionale, ci 
si accorge che nel settore 
scolastico, come in altri set¬ 
tori. i residui passivi ammon¬ 
tano a diverse decine di mi¬ 
liardi. Dal ’72 al '76 sono sta¬ 
ti programmati 223 asili nido, 
ne sono stati appaltati sol¬ 
tanto 50. soltanto 8 sono ul¬ 
timati. La giunta regionale ha 
nel portafogli, non spesi. più 
di 13 miliardi. 

La situazione non cambia 
p>er quanto riguarda la scuola 


materna, che conta 1.801 ses¬ 
sioni spesso collocate in loca¬ 
li inagibili, e in cui il tempo 
pieno agisce p>er Io 0,01 per 
cento e la refezione è un fat¬ 
to episodico. I 38 miliardi 
per l'edilizia scolastica del¬ 
l'assessorato regionale sono 
stati spesi o imp>egnati tardi 
e male. La Democrazia cri¬ 
stiana e il centro sinistra 
nemmeno per la scuola han¬ 
no di che vantarsi. 

Nuccio Marnilo 


senzacampanìleM 

Pntari 7 arn U fatto «non sussiste». Lo hanno det- 
vaiauzaiu to 4 giudici di Catanzaro assolvendo l’ex 

nnn «uccide» sindaco della città aw. Francesco Pucci, 
uuu auaawic manco a dirlo democristiano, nel proces¬ 
so p»r la variante. L’accusa per la vecchia giunta di centro 
sinistra era di avere di soppiatto variato la variante p>er 
favorire parenti ed amici: un affare di molti miliardi. Come 
dire un processo per il sacco della città. Il fatto « non sus¬ 
siste ». L'assoluzione avrà chiaramente le sue buone motiva¬ 
zioni tecniche. Ma per un catanzarese che non sia un giudi¬ 
ce equivale ad affermare che il calcio per queste città viene 
dopo la pallavolo. « Non sussistono » 1 palazzi sui dirupi, l ca¬ 
sermoni, le aree delle «famiglie» valorizzate, 1 palazzi abu¬ 
sivi. gli intrighi con 1 tecnici, gli ingegneri-assessori arric¬ 
chiti? Come dire: è Catanzaro che « non sussiste ’ 


gnanò, apprezzato chirurgo, 
che ha anche il « merito » di 
essere cognato del leader de¬ 
mocristiano di Cosenza Dario 
Antoniozzi. Sulla creazione di 
nuovi reparti negli ospedali 
calabresi, Tultima parola spet¬ 
ta proprio all’assessore regio¬ 
nale; non a lui, personalmen¬ 
te .ma al Comitato Tecnico 
Scientifico. 

Questo Comitato Tecnico 
Scientifico è uno strano orga¬ 
nismo creato ad hoc da Domi- 
nijanni nel ’75. Presieduto dal¬ 
lo stesso assessore, il Comita¬ 
to è composto da sedici esper¬ 
ti in materia sanitaria. « stra¬ 
namente » tutti, salvo due com¬ 
ponenti. iscritti al Partito so¬ 
cialista. Se all'Annunziata si 
moltiplicano i reparti di chi¬ 
rurgia generale, senza alcuna 
specializzazione, sì evita però 
di organizzare ad esempio un 
dipartimento di urgenza pur 
avendo a disposizione un nu¬ 
mero considerevole di chirur¬ 
ghi e mancano completamente 
anche reparti come l'emato¬ 
logia. l'urologia, la chirurgia 
toracica e neurologica. 

Le conseguenze della disor¬ 
ganizzazione ospedaliera a 
volte sono fatali. Tempo fa 
ad esempio è morto in ospe¬ 
dale un uomo ferito in un 
incidente stradale che era sta¬ 
to ricoverato al reparto orto¬ 
pedia per numerose fratture. 
Il reparto ortopedia dell’An* 
nunziata si trova però a Lau- 
rignano a sei chilometri da 
Cosenza (in locali di proprie¬ 
tà di un ordine religioso per 
i quali l’ospedale paga fior di 
milioni d’affitto all'anno) e sic¬ 
come il poveretto aveva anche 
la milza rotta nell’incidente, 
a Laurignano, senza un chirur¬ 
go. non fu possibile salvarlo. 

Ma se ormai il numero dei 
posti letto — che è certo au¬ 
mentato nella regione — non 
rappresenta più un dato indi¬ 
cativo della qualità di un si¬ 
stema, ospedaliero (indicativo 
è semmai l'uso che si fa di 
questi posti letto), lo stesso 
discorso vale per le attrezza¬ 
ture. - - - - 

Fiore alTocchiello dell’asses¬ 
sore regionale sono proprio ap¬ 
parecchiature modernissime di 
cui sono stati dotati alcuni 
ospedali. Apparecchi costati 
miliardi, spesso distribuiti sen¬ 
za alcun criterio, sono rima¬ 
sti imballati da anni. A Co¬ 
senza è il caso di apparec¬ 
chiature del reparto oculisti¬ 
co che non hanno funzionato 
per parecchio tempo per man¬ 
canza di corrente elettrica a 
380 volts. ma il più delle volte 
manca invece il personale 
medico e paramedico in gra¬ 
do di usare macchinari mo¬ 
dernissimi. né si fanno corsi 
per prepararlo. Cosi all’ospe¬ 
dale di Lamezia è fermo da 
parecchio tempo un sofisticato 
centro per la rianimazione co¬ 
stato centinaia di milioni, e al¬ 
l’ospedale di Taurianova c'è 
una attrezzatura completa per 
l’endoscopia intestinale, pare 
sia l’unica in Calabria, total¬ 
mente inutilizzata. 

Ma è l'ospedale di Tauria¬ 
nova che fornisce un campio¬ 
nario completo della situazio¬ 
ne ospedaliera calabrese: una 
metafora allucinante. Preda 
da anni dello spregiudicato 
gruppo di potere che fa capo 
al democristiano Macri. l’ospe¬ 
dale di Taurianova (350 posti 
Ietto) è quello che ad esem¬ 
pio acquistò dal '73 al '75. sen¬ 
za delibere di gare d’appalto, 
forniture per oltre 676 milio¬ 
ni. « Forniture » molto stra¬ 
ne tra le quali 2500 foneidosco- 
pi e migliaia di apparecchi per 
misurare la pressione san¬ 
guigna che sembrano un po’ 
troppi per i quarantasei mo¬ 
dici dell'ospedale. 

Le condizioni igieniche del¬ 
l'ospedale sono poi disastrose: 
di recente sono scoppiate al¬ 
l'interno epidemie di tifo, i to¬ 
pi — lo denunciano gli stes¬ 
si medici — hanno invaso le 
corsie e i cortili sono leta¬ 
mai. Il reparto ortopedico di 
Taurianova è alloggiato In un 
fabbricato di proprietà di una 
cugina di Macri, senza ascen¬ 
sori e con le scale anguste 
per cui gli infermi vengono 
issati al secondo piano sulle 
parelle in posizione verticale. 
Tutti i posti chiave dell’ospe¬ 
dale sono occupati strategica¬ 
mente da persone fidate di Ma- 
crì; dal consiglio di ammini¬ 
strazione alla direzione sani¬ 
taria. Così il primario medi¬ 
co è cognato di Macri. la so¬ 
rella è primario pediatra, un 
altro cognato è aiuto al re¬ 
parto medicina. 

Questa situazione continua 
da 'anni sotto gli occhi del¬ 
l'assessorato regionale alla 
sanità; solo qualche anno fa 
la Regione ha mandato una 
ispezione che si è conclusa 
con la sospensione dell’ammi¬ 
nistrazione ospedaliera, ma. 
poi, tutto è ritornato come 
prima. 

Gianfranco Manfredi 


L 





















I fondi del consiglio lucano per Uniceff e Nicaragua j 

Una regione piena di problemi 
ma impegnata nella lotta 
contro la fame nel mondo 

Le strumentalizzazioni di certa stampa che vorrebbe imporre 
alla gente di Basilicata i canoni del meridionalismo straccione 


POTENZA — Il "Mattino” di 
Napoli e il ‘'Corriere della 
. Sera” hanno ritenuto di do¬ 
ver scendere in campo contro 
la iniziativa, presa dal consi¬ 
glio regionale della llasilicatn, 
di devolvere lina somma di 41 
milioni, ricavala «lai conteni¬ 
mento delle spese correnti e 
dalla riduzione del 50% di 
quelle di rappresentanza, all' 
l’nieef e alla repubblica del 
Nicaragua (dissanguata dalla 
dittatura di Somoza), come si¬ 
gnificativa partecipazione alla 
lotta contro la fame nel mondo. 

Si è voluto dare all'iiiizia- 
• iva il segno «lolla solidarietà, 
elio consideriamo il pilastro su 
cui dovrà poggiare un nuovo 
sistema di relazioni tra eli 
Stali e i popoli ilei mondo. 
« Siete pieni di grane, siete 
pieni di miseria e invece di 
pensare ai guai vostri, vi met¬ 
tete a fare i grandi ». Questo, 
in sintesi, l'argomento oppo¬ 
sto alla decisione unanime 

I.o sappiano il « risentimen¬ 
to » di un certo meridionali¬ 
smo straccione. « l'avarizia » 
(negazione — diceva don Mi¬ 
lani — della politica, cioè del¬ 
lo sforzo solidale), può solle¬ 
citare i residui di un o senso 
comune » prodottosi nel corso 
di una storia subalterna. E 
conte non preoccuparcene se 
anche il presidente della giun¬ 
ta — a quanto è stato scritto 
e non smentito — ha sentito 


il bisogno di dissociare la 
giunta da tale decisione? Ep¬ 
pure non si è toccato il « ca¬ 
pitale »! Non si è sottratta una 
lira agli a investimenti », per¬ 
chè la suddetta somma (la me¬ 
tà di quanto occorre per crea¬ 
re un posto di lavoro) è stata 
ricavala dal risparmio realiz¬ 
zalo nella gestione del hilan- 
rio del solo consiglio, che 
rappresenta Io 0,36% del bi¬ 
lancio della Regione. Ma anche 
se si fosse torcalo il « capi¬ 
tale », davvero sarebbe stata 
un'azione dissennata come vor¬ 
rebbero farla passare i sud¬ 
detti 'giornali? Non scherzia¬ 
mo! • 

ha Regione Basilicata, ben¬ 
ché piccola e piena di quei 
guai che il ''Mattino" descri¬ 
ve — l'incauto! — con omer¬ 
tà tacendo però sulle respon¬ 
sabilità, è legittimala ad inter¬ 
venire nelle grandi questioni 
che rappreseti!ano i presuppo¬ 
sti fondamentuli alla soluzio¬ 
ne ili qualsiasi problema c 
cioè la pace, il ricquilibrio del 
rapporto nord-sud del mondo, 
la questione della fame, il ter¬ 
rorismo. la crisi storica di un 
meccanismo che ha prodotto 
Io sviluppo ineguale nel mon¬ 
do e, con le dovute differen- I 
ze. anche nel nostro Paese. 
Non sembri strana o provin¬ 
ciale questa affermazione. Die¬ 
tro l’attticco che ci è stato ri¬ 
volto non vi è il tentativo, se 


non di imporre, quanto meno 
di consigliare il silenzio ai 
deboli? 

Non vi è lo nostalgia delle ge¬ 
rarchie stanilite sulla base del¬ 
la opulenza? Consapevolmente 
o no non è messa in discussio¬ 
ne la legittimità dei più unii- ■ 
li a dire la toro? Non vi sono 
modi di sentire superati c ar¬ 
caici che lu crisi fa affiorare: 

« la dignità, i diritti, la gene¬ 
rosità, sono scritti sui bigliet¬ 
ti da diecimila lire? ». Non vi 
è la istintiva considerazione 
che, se sono i ricchi a dare, 
è generosità, «e sono i pove¬ 
ri a essere solidali sono scia¬ 
lacquoni? 

Il consiglio regionale della 
Basilicata ha voluto contribui¬ 
re. non accontentandosi della, 
denuncia, alla lolla contro un , 
(lascilo clic miete decine di 
milioni di vittime innocenti. 

I.'iniziativa è partita, in mo¬ 
do esemplare, da una recitine ! 
piena di problemi, piccola ma 
che non vuole essere assente, 
come non lo è slnta per il pas¬ 
sato, agli appuntamenti cru¬ 
ciali. 

Il popolo lucano non sa co¬ 
sa farsene dello culMira e del 
meridionalismo clic vivono o 
vorrebbero far vìvere per con¬ 
to terzi. 

Giacomo Schettini 

(presidente del consiglio 
regionale lucano) 


Tante storie che 
accusano il blocco 
di potere de e da cui 
emerge la volontà 
di cambiamento 




Sant’Elia «raccontato» 


da chi ci vive dentro 

Problemi immensi dinanzi a chi cerca di sottrarsi all’emargi¬ 
nazione - Su chi ricade la responsabilità della morte del neonato 

gente di S. Elia, abbiamo trovato 
anche molta umanità, nessun desi¬ 
derio di rivalsa ed una grande vo¬ 
glia di cambiare, di trasformare la 
situazione. 

Andando in giro, svolgendo l'in¬ 
chiesta siamo riusciti ad afferrare 
quello che in certi momenti aveva¬ 
mo smarrito, sottovalutato e la so¬ 
luzione dei problemi, la vittoria 
sulla classe dirigente che pratica ia 
speculazione edilizia ed alimenta il 
colera, può venire solo dalla forte 
ripresa di ima battaglia politica di 
cui gli stessi abitanti dei quartieri 
di Cagliari devono essere animatori 
e protagonisti. 


CAGLIARI — Siamo andati in giro 
per un’inchiesta nella borgata San¬ 
ta Ella. Abbiamo incontrato le don¬ 
ne e i bambini, il parroco e i di¬ 
rigenti polìtici, lavoratori, studenti 
e insegnanti: le loro parole, i loro 
drammi funzionano egregiamente 
come campione di una situazione 
più generale. Nelle vecchie case 
della antica borgata e le case nuove 
del quartiere « moderno », la gente 
di S. Elia va avanbi affrontando 
immensi problemi, e cercando di 
sottrarsi ad un destino di emargi¬ 
nazione. Si rabbrividise leggendo 
il tema del bambini che hanno vi¬ 
sto come è morto di fame, mangiato 
dai vermi, un neonato che la socie¬ 


tà, con le sue strutture civili non 
ha saputo salvare. 

Di chi la colpa? A leggere tra le 
righe si capisce che il caso limite 
ed emblematico del bambino trovato 
morto di stenti non può che essere 
imputato a chi tiene nelle banche 
1 miliardi, può costruire asili, case, 
acquedotti, fognature, ed invece 
non fa niente. 

E soffermandoci a parlare con le 
madri di S. Elia, abbiamo potuto 
constatare fino a che limite aber¬ 
rante arriva il cinismo degli uomini 
raccolti attorno al blocco del potere 
de che governa da 30 anni il capo¬ 
luogo sardo. Ma parlando con Ja 


A proposito delle polemiche 
di Mancini su Arcavacata 

Terrorismo, 


La gente 
il compagno 


che senso ha 
continuare ad 

alzare polveroni? 


CATANZARO — Il compa¬ 
gno Mandai, nelle ulti¬ 
me settimane, è protago¬ 
nista di alcune iniziative, 
concentrate essenzialmente 
nell'Università della Cala¬ 
bria e a Cosenza, che 
svolgono in maniera mar¬ 
tellante il tema iella di¬ 
fesa delle garanzie e delle 
libertà individuali e collet¬ 
tive contro presunti segni 
di involuzione autoritaria 
dello Stato. Dietro le re¬ 
centi misure adottate per 
combattere il terrorismo 
si nasconderebbe — anzi 
ne costituirebbe la vera so¬ 
stanza — una chiara vo¬ 


lontà di repressione del dis¬ 
senso; da qui la proposta 
di un referendum contro le 
« leggi liberticide * lancia¬ 
ta nel convegno tenuto nel¬ 
l'Università della Calabria . 
Questa è la posizione soste¬ 
nuta da Mancini in dibat¬ 
titi organizzati con grande 
battage pubblicitario, gra¬ 
zie al Giornale di Calabria, 
con l'ausilio di numerosi 
esperti garantisti o, me¬ 
glio, « innocentisti » fatti 
venire perfino dall’Ameri¬ 
ca, con l'immancabile pre¬ 
senza dell’avv. Leuzi Si¬ 
niscalchi, difensore di To¬ 
ni Negri. 


L’attacco eversivo 


Fin qui niente di nuovo. 
La posizione di Mancini è 
infatti nota da tempo, è 
elemento di polemica na¬ 
zionale anche in questi 
giorni per la vicenda del¬ 
ta sua presenza nella com¬ 
missione di indagine sul 
delitto Moro. Abbiamo più 
volte ribadito, d'altra par¬ 
te, la nostra posizione: per 
noi comunisti la difesa del¬ 
le garanzie e dei diritti 
costituzionali sia per i sin¬ 
goli che per la collettività 
è an punto fermo e inde- 
’rogabile. e in tale difesa 
non ci sentiamo secondi a 


nessuno. Non di meno, di 
fronte all'attacco eversivo 
del terrorismo, affermia¬ 
mo che la difesa della de¬ 
mocrazia fa tutt’utio con la 
necessità di combattere con 
fermezza il partito arma¬ 
to. ovunque esso si annidi. 

Non si tratta di ripren¬ 
dere polemiche retrospet¬ 
tive. ma è singolare che 
in Calabria continui nei 
confronti del Partito comu¬ 
nista un attacco ingiustifi¬ 
cato. come se in questi ul¬ 
timi due anni non fosse ac¬ 
caduto nulla. 


L’« inquinamento » 


Come si fa a dire dopo 
arresti, dopo condanne già 
emesse (vedi processo di 
Napoli) che l’Università di 
Arcavacata non è stata mai 
inquinata dalla presenza di 
gruppi terroristici? Che 
senso ha continuare ad al¬ 
zare il polverone di una 

■ presunta volontà dei comu¬ 
nisti di criminalizzare l'in¬ 
tera unii'ersità di Cala¬ 
bria? Non sarebbe più sem¬ 
plice riconoscere finalmen¬ 
te quello che abbiamo sem¬ 
pre sostenuto e cioè che lo 
nostra intenzione era di 
colpire il ristretto nucleo 
eversivo che si annidava 
anche nell'Università della 
Calabria e ■ che, lo riha- 

• diamo, non aveva niente a 
che vedere con la maggio 
rama dei docenti e degli 
studenti? Quale sarebbe 
stato il corso degli eventi 
nell'Università, a Cosenza 

■ e in Calabria, se non aves 
simo denunciato per tempo 
e combattuto duramente, 
superando incomprensioni 


e sottovalutazioni, 3 tenta¬ 
tivo di creare un clima di 
violenza e di paura da 
parte dei « Primi fuochi di 
guerriglia » delle nascen¬ 
ti organizzazioni terroristi¬ 
che? Padova insegna. Non 
abbiamo, dunque, nulla da 
rimproverarci? 

Non è così. Forse, ad 
esempio, non abbiamo fat¬ 
to tutti gli sforzi possibili 
per aggregare le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra 
presenti ad Arcavacata sul 
terreno specifico di un'ini¬ 
ziativa per il completamen¬ 
to dell'Università. Ciò al 
fine di svelare e bloccare 
la manovra di quel compo¬ 
sito blocco di forze mode¬ 
rate anticomuniste, che. a 
Cosenza, hanno sempre 
ostacolato Io sviluppo del- 
VUniversità trovando, per 
tutta una fase, facile co¬ 
pertura dietro la parola 
(Tardine della lotta alla 
criminalizzazione. 

Oggi vi sono segni di 
novità, un processo di ri 
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pensamento sta investendo 
studenti e docenti e ciò 
apre lo spazio ad un’ini¬ 
ziativa di massa a favo¬ 
re dell’Università di Arca- 
vacata. Decisivo, però, è lo 
orientamento unitario delle 
forze di sinistra e delle 
forze culturali giovanili su 
questo come sugli altri pro¬ 
blemi di fondo della Cala¬ 
bria. Non favorisce la ri¬ 
composizione di un largo 
schieramento unitario la 
continuazione di una esa¬ 
sperata polemica antistata¬ 
le sia quando prende le 
mosse da una « campagna » 
contro lo Stato soffocatore 
del dissenso, come avviene 
nelle iniziative di questi 
giorni, sia quando punta a 
saldare in Calabria un 
fronte unanimistico contro 
Roma. 

In una regione al limite 
della governabilità qual è 
la nostra l’antistatalismo 
produce guasti politici e 
ideali molto seri, rischia di 
provocare l’effetto della 
benzina gettata svi fuoco. 

Bisogna, dunque, sgom¬ 
brare 3 campo da equivoci 
e visioni distorte della lot¬ 
ta democratica in un con¬ 
fronto aperto e sereno, teso 
al rafforzamento di rappor¬ 
ti unitari tra i partiti di 
sinistra. Questa necessità 
scaturisce dalla consapevo¬ 
lezza di trovarci in un pun¬ 
to del paese in cui le con¬ 
traddizioni e le tensioni so¬ 
ciali hanno raggiunto un 
livello esplosivo per i mol¬ 
teplici problemi irrisolti, 
per l’enorme discredito che 
tocca ormai la giunta regio¬ 
nale e 3 governo nazionale, 
per la crisi di credibilità 
che rischia di investire le 
sfesse ìsliluzioni democrati¬ 
che. lo Stato e la Regione 
rn quanto tali. In questa si¬ 
tuazione le polemiche e le 
divisioni a sinistra non 
aiutano, ne tardano la svol¬ 
ta profonda di cui la Cala¬ 
bria ha bisogno, evitano al¬ 
la DC di riconsiderare il 
suo ruolo nella società ca¬ 
labrese. 

A ben pensarci non i un 
caso, forse, che nel suo 
ultimo congresso regionale, 
nessun esponente del par¬ 
tito democristiano abbia 
accennalo minimamente a 
quella forma specifica . ca¬ 
labrese, di terrorismo dif¬ 
fuso — quello mafioso — 
che colpisce quotidiana¬ 
mente la convivenza civile 
nella nostra regione e ten¬ 
de sempre più a logorare 
e a indebolire le strutture 
democratiche dello Stato. 

Gaetano Lamanna 


presidènte circolo ACM ■ • 
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a C era stata una promessa 
da parte del Comune di de¬ 
molire le case della zona A. 
poiché inabitabili, però an¬ 
cora non si è fatto niente. La 
situazione è tragica. Dal 1953 - 
continuiamo a vivere In con¬ 
dizioni disagiate». 

«La scuola elementare è 
chiusa da circa un mese. Si 
è giunti all’assurdo di effet¬ 
tuare i restauri durante l’an¬ 
no scolastico, invece di farli 
nel periodo estivo quando le 
scuole sono chiuse. Il risulta¬ 
to è che circa 2000 bambini 
non possono frequentare. Nel¬ 
la vecchia borgata, nonostan- ' 
te i lavori fatti daU’Enel, l'il 
luminazione è scarsa e insuf¬ 
ficiente». 

«Noi pescatori non abbia¬ 
mo neppure più la possibilità 
di guadagnare qualche soiùo 
con il mercatino domenicale 
del pesce, chiuso dopo l’epi¬ 
demia di colera ». 

« lo stesso, dopo 10 anni di 
emigrazione in Francia, non 
sono più riuscito a trovare 
lavoro. Ho fatto il bidello per 
due anni. Poi sono stato eli¬ 
minato. per aver superato i 
limiti di età». : 

EFISIO 

ZOCHEDDU 

emigrato 

« Io e mia moglie viviamo 
nella borgata da 26 anni, fin 
da quando si andava a pren¬ 
dere l'acqua alla fontanella. 
Poi seno stato costretto ad 
emigrare per fame. Quando 
sono tornato dalla Libia ho 
visto che il punteggio per le 
assegnazioni della casa si era 
ridotto da 8 a 5. Non è giusto 
che le vecchie famiglie di 
S.. Elia non abbiano avuto 
la precedenza nelle assegna¬ 
zioni. Le autorità comunali 
vivono lontane dalla nostra 
realtà a non si rendono con¬ 
to di che cosa significhi vive¬ 
re in mezzo agli scarafaggi 
ed ai topi. E’ una cosa che' 
a lungo andare modifica an 
che il carattere». 

« Viviamo male, siamo in 
balia ■ dei ladri che rubano 
anche nelle case di noi pove¬ 
ri. Servizio di pubblica sicu¬ 
rezza non se ne vede. Ho 
superato i 50 anni e con la 
vita che faccio non so per 
quanto potrò durare. Prima 
mi costringono ad emigrare 
e poi mi rifiutano anche la 
I casa ». . 


VASCO 

PARADISO 

parroco 

« La popolazione del quartie¬ 
re ha cominciato a prendere 
coscienza della propria condi¬ 
zione intorno al 1968. con ta 
lotta per la casa e per Tappò 
cazione della legge 167. Que¬ 
sta lotta non mancò di diso¬ 
rientare la classe dirigente, a 
bituata a considerare S. Elia 
come un grande lazzaretto i 
cui abitanti si potevano taci 
tare con un pacco di pasta, 
nei periodi elettorali. » 
«Primo successo del movi¬ 
mento. che si è sviluppato al 
traverso alterne vicende, fu 
quello di far vincolare tutto i! 
territorio di S. Elia, da su Sic 
cu allo stadio, come spazio 
per l'edilizia popolare (leggi 
865 e 167). Una bella vitto¬ 
ria ottenuta dal Comitato di 
Quartiere (il primo sorto a 
Cagliari), esempio e stimolo 
per gli altri quartieri della 
città Inoltre vi è stato un tm 


pegno per il recupero cultu¬ 
rale degli adulti, con la exea- 
,zione della scuola popolare 
* per la licenza media e - del 
..CentPQjdi cultura Don Mila 
ni. Queste iniziative hanno 
trovato il momento più alio 
nella unità di tutte le forze 
del quartiere ». 

«Il nostro cammino è lun¬ 
go e difficoltoso per gli osta¬ 
coli esterni. Vi è tutt’ora tuia 
mentalità punitiva, verso gli 
abitanti di - S. Elia, che si 
esprime non dando sbocco 
legislativo alle richieste del¬ 
la gente e cercando di sgreto¬ 
lare l’unità popolare con la 
politica del contagocce nei la¬ 
vori di ristrutturazione, favo¬ 
rendo la lotta tra poveri. Og¬ 
gi dobbiamo batterci per la 
ricostruzione delle case dei 
vecchio borgo e per i servi¬ 
zi ». '' 

« Si è detto che i ragazzi di 
questo quartiere rovinano tut¬ 
to perché si tratterebbe di 
gente Incivile. Smettiamola 
con le vecchie etichette! La 
verità è che a S. Elia vi è 
una grande massa di bambi¬ 
ni privi di spazi, che premo¬ 
no sulla strutture e che fi¬ 
niscono .prima o poi. per rom- 
niscono. prima o poi, per rom- 
male che capita anche altro¬ 
ve. Qui và chiamato in cau¬ 
sa il Comune: deve fare la 
manutenzione delle attrezza¬ 
ture esistenti.» 

« In un momento di crisi 
dei valori, occorre riprendere 
le lotte e ridare fiducia ai 
popolo sulla validità della de 
mocrazia parlamentare. Le ì- 
nadempienze non sono man 
cete. Anche la sinistra non ha 
. fatto fino in fondo il suo do¬ 
vere. Non basta svegliarsi sol 
tanto in prossimità delle ele¬ 
zioni. La gente non è dispo¬ 
sta a lottare se non si dimo¬ 
stra che la lotta può vince¬ 
re. Non è il coraggio che man 
ca ai lavoratori. Qui si è loi 
tato quando questo significa 
va pagare di persona e ri¬ 
schiare tutto.» 

«Oggi si deve portare avan¬ 
ti la rivendicazione del Co 
mitato di Quartiere per il 
Villaggio Scolastico di S. 
Elia, con scuole, attrezzature, 
palestre. Occorre dare una 
risposta immediata e diret¬ 
ta ai ragazzi del quartiere 
e oreanizzare la promozio¬ 
ne culturale degli adulti». 

SALVATORE 

PUXEDDU 

segretario sezione 
Gramsci del PCI 

« Dopo quanto è stato det¬ 
to. credo si debba ribadire *1 
concetto che la gente di 
S. Elia non vuole soltanto :a 
casa ma l’integrazione civile 
e sociale con il resto della 
città. Le questioni di presti 
gio non c'entrano. Si tratta 
di un problema umano, di 
giustizia sociale ». 

«Nel nostro rione vi è un 
altro problema che riguarda 
le condizioni dei pescatori, 
abbandonati a se stessi. 
Quando cl sono le mareggia 
te. sono costretti ad alzarsi 
durante la notte e correre 
verso 11 canale per mettere In 
salvo le barche». 

« La Regione ha concesso 
un contributo di 100 mila li¬ 
re per ogni pescatore di Sant* 
Elia, a distanza di un anno 
dalla mareggiata che aveva 
distrutto le loro attrezzature 
di pesca. Ma le elemosine non 
servono. Occorre un impegno 
perché a S. Elia si faccia un 
porticciolo per le barche. 
Questo costituirebbe un aiuto 
effettivo per la piccola pesca 
e aumenterebbe l'offerta di 
pesce sul mercato. » 


«Nel quartiere 
qualche giorno fa 
è morto un bimbo... » 


« Fa violenza il quartiere 
che non offre i servizi indi¬ 
spensabili alle esigenze degli 
abitanti ». ', ti ,\ i : ; .... 

(dà cartello sulla - violenza - 
Clas se 1. ti) ' ; 

Morte 

di un bambino 

« A Sant’Elia qualche giorno 
fa è morto un bambino di tre 
mesi. La mamma non gli da¬ 
va da mangiare non gli face¬ 
va il bagno non gli lavava i 
panni e allora il bambino re¬ 
stava sempre sporco e con la 
pelle arrossata e piena di pia¬ 
ghe. Dopo pochi giorni è mor¬ 
to di fame. E’ venuta la poli¬ 
zia ma non c'era niente da fa¬ 
re. Il bambino sembrava man¬ 
giato dai vermi ». 

Fabiola SERRA - Gigi CO- 
LOMBU • Lucia PORTO¬ 
GHESE - Angelo CORSO 
Tomas PISCHEDDA 

Il quartiere 

passato 

ai « raggi X » 

c II mio quartiere non è 
molto bello, ci sono molti ve¬ 
tri spaccati gli ascensori non 
funzionano, non mettono bot¬ 


teghe ne negozi e ne farmacie. 
Le immondizie , sono tutte but¬ 
tate in giro per la strada, le 
’ fogne sonò aperte e certi bàm- 
ùbim passando vicino rischia-,/ 
v rio anche di morire; v A ^ - 
I giochi sono distrutti, non 
• fa neanche a metterci piede 
perchè e tutto sporco e io e i 
miei fratelli non ci avvicinia¬ 
mo neanche da 5 passi ». 

Angelo CORSO 1 .a B 

La mia casa 
non è bella 
ma è pulita 

« La mia casa non è molto 
bella e nemmeno molto gran¬ 
de ma è sicuro che è molto 
pulita. E’ nel quartiere vec¬ 
chio... dove finisce l'andito 
c’è la nostra camera dove si 
corica Cristina. Valentina e 
- mio fratello ma poi mia mam¬ 
ma ha comprato un lettino 
dove Mauro dormirà. Non 
più nella nostra camera. Ades¬ 
so in inverno Mauro non cori¬ 
ca più in cucina ma di nuo¬ 
vo con noi. Prima mia mam¬ 
ma manda a letto noi donne 
e poi Mauro... Nel mio quar¬ 
tiere ci sono molti abusivi ma 
è lo stesso gente che ha bi¬ 
sogno di una nuova casa ». 

Simona CORDEDDU 1.a B 


Emarginati, 
all’ombra 
dello stadio 


CAGLIARI — Borgo S. Elia, 
gennaio 1980: quartiere per 
emarginati a tre chilometri i 
dalla città,, poco distante dal ; 
grande stadio, costruito sen- 
za- risparmiò per le partite t 
di/serie' A* e. per le illusioni , 
di' ’grahdezzà' dellà domenica 
pomeriggio. Un grande cam¬ 
po incolto divide il vecchio 
borgo da quello nuovo. I-nuo¬ 
vi palazzoni, costruiti in quat¬ 
tro grandi blocchi di cemen¬ 
to. sono uniti tra loro da 
rampe, scalinate e terrazze. 
Il complesso, esteticamente 
accettabile, non è dissimile 
dalle nuove costruzioni sorte 
a oenneruxi. Ciò che colpi¬ 
sce è l’isolamento in cui sor¬ 
gono le nuove case che. vi¬ 
ste a distanza, fanno pensa¬ 
re ad una sorta di Alcatraz 
nuovo di zecca, circondato 
da un mare di rifiuti e scoli 
di fogna. -. 

Nei nuovi palazzoni sono 
concentrate 265 famiglie: pro¬ 
vengono dalle vecchie case 
costruite con criteri di prov¬ 
visorietà fin dal 1951. Passa¬ 
ti dalle vecchie case alle nuo¬ 
ve, gli abitanti si sentono 
dei privilegiati rispetto agli 
esclusi che continuano a vi¬ 
vere nel marciume del vec¬ 
chio borgo. 

T nuovi locali, abbastanza 
confortevoli, offrono vere e 
proprie abitazioni. Le stanze 
hanno finestre vere, pavi¬ 
menti pianellati e ■ servizi 
maiolicati. Qualcuno si è fat¬ 
to il salotto. Ma questa è la 
faccia di una medaglia che 
ha 11 suo rovescio e che to¬ 
glie ai nuovi assegnatari la 
gioia della casa tanto a lun¬ 
go desiderata. - costata sacri¬ 
fici e lotte. In realtà ogni 
cittadino dì S. Elia sente che 
la casa, da sola, non basta 


a risolvere i problemi della 
sua vita e della sua crescita 
sociale e culturale poiché 
. diecine di anni luce lo sepa¬ 
rano ancora dal resto della 
.. città. 

Il nuovo borgo, pressoché 
privo di infrastrutture, con¬ 
tinua a restare ai margini 
della comunità cittadina. 
Mancano i negozi, il centro 
sociale, la cappella, l’ambu¬ 
latorio medico. I bambini, 
per recarsi nelle vecchie scuo¬ 
le, devono fare un chilometro 
di strada, oppure attraversa¬ 
re un grande campo impra¬ 
ticabile per il fango a gli 
sbocchi delle fogne. 

In questa situazione si ri¬ 
parla del criteri di classe con 
cui si mettono m piedi 1 rio¬ 
ni popolari. I nuovi pal a zz i 
comunali fanno l’effetto dì 
una nuova e moderna prigio¬ 
ne le cui strutture, prive di 
manutenzione, già comincia¬ 
no a decadere e ad andare 
In pezzL Troppa gente am¬ 
massata, troppi ragazzi di 
borgata privi di palestre e 
di spazi adeguati che sca¬ 
ricano vivacità, rabbia o fru¬ 
strazioni contro le strutture 
dei loro stessi palazzi. 

La lotta per la riappro¬ 
priazione della città, da par¬ 
te del suol abitanti, ripren¬ 
de vigore in questo quartie¬ 
re. La gente di S. EÙa, fin 
dal 1968. con la forza del- 
l’unità, ha cominciato a ri¬ 
salire la china del proprio 
isolamento civile e culturale. 

Questo movimento sarà por¬ 
tato avanti per avviare a 
soluzione tutti 1 problemi del¬ 
la borgata. 


Dimenticati nelle strade senza nome 


All'ingresso del vecchio bor¬ 
go una strada alberata taglia 
il rione in due settori. Da una 
parte l'antico Lazzaretto, la 
sezione comunista, il circolo 
ACLI. il Centro di cultura, le 
case della zona A e il com¬ 
plesso delle sdraie: materna, 
media, elementare. Dall’altra, 
a ridosso del colle S. Elia, T 
agglomerato delle casette del¬ 
la zona B con al centro la 
chiesa. Verso il mare, un pic¬ 
colo campo sportivo. Vicino 
alle case nuove, barche di pe¬ 
scatori. 

Pochi negozi di generi ali¬ 
mentari. la rivendita delle 
bombole, il bar. il tabacchino, 
l’edicola dei giornali. All’in¬ 
terno della chiesa, i ragazzi 
del circolo parrocchiale han¬ 
no allestito una mostrà con la 
scritta: «Cristo è dei pove¬ 
ri ». Di fronte alle scuole, sui 
muri di una casa abbandona¬ 
ta, spicca un grande «mura¬ 
le» sui temi del quartiere, 
realizzato dai ragazzi della 
scuola media. Stipate nelle 
vecchie case fatiscenti, oltre 
duemila persone continuano a 
vivere gli stessi disagi di tren- 
t’anni fa. Per molti aspetti, 
anzi, la situazione è peggio¬ 
rata. Le abitazioni, costruite 
come case provvisorie e di¬ 
ventate poi permanenti per 
amara necessità, sono ormai 
inabitabili. 


Le vecchie palazzine a due 
piani sono simili alle casette 
delle zone minerarie, tutte u-, 
guali. prive di identità, dor¬ 
mitori per declassati. Le stra¬ 
de non hanno nome, soltanto 
lettere alfabetiche e numeri 
che determinano le zone e gli 
isolati: una sorta di campo 
profughi in mezzo a cumuli di 
detriti e di immondizie. Mol¬ 
te case, prive di infissi, mi¬ 
nacciano di crollare, altre 
presentano finestre sganghe¬ 
rate. chiuse da cartoni e la¬ 
miere. 

I bambini, oltre mille in tut¬ 
to a quartiere, contendono i 
cortiletti dissestati ai panni 
stesi ed agli animali randa¬ 
gi. Quando piove le strade si 
riempiono di fango e nella 
stagione calda si trasforma¬ 
no in ammassi di polvere, ri¬ 
cettacolo di mosche, zanzare 
e topi di fogna. Mancano il 
medico e la farmacia. Le scuo¬ 
le elementari sono chiuse da 
un mese per restauri. 

La gente vive come può. 
Gli uomini in gran parte ad¬ 
detti a lavori scarsamente re¬ 
munerati; le donne in mag¬ 
gioranza casalinghe o dome¬ 
stiche a giornata. Numerosi i 
disoccupati, i sottoccupati, i 
pensionati. In questo panora¬ 
ma. che presenta sconcertan¬ 
ti analogie con le zone depres¬ 


se del terzo mondo, si è crea¬ 
to un problema nel problema: 
quello degli « abusivi », dei 
disperati privi di casa che 
hanno occupato gli alloggi la¬ 
sciati liberi dagli inquilini 
trasferiti nelle case nuove. 

; L’amministrazione comuna¬ 
le attribuisce a questi la re¬ 
sponsabilità dei ritardi nei la¬ 
vori di ristrutturazione del 
vecchio quartiere. I senza tet¬ 
to protestano. Dicono: «Spet¬ 
ta a chi amministra trovare 
una soluzione accettabile per 
tutti ». 

I lavori di ristrutturazione 
delle vecchie case, contempla¬ 
ti dal piano di risanamento 
del Comune, secondo i proget¬ 
ti. dovevano interessare 24 
edifici, per un totale di 114 
alloggi. In realtà questi lavo¬ 
ri procedono a passo ridotto: 
interessano finora soltanto 
quattro palazzine, da cui si 
ricaveranno una ventina di 
appartamenti. Un numero ir¬ 
risorio se rapportato alle ne¬ 
cessità reali. I provvedimenti 
su scala ridotta creano sol¬ 
tanto motivi di divisione e di 
concorrenza fra gli stessi abi¬ 
tanti che aspirano ad una 
casa. 

T>a parte sua. l’IACP si è 
impegnato a predisporre gli 
appalti per avviare i lavori 
di un nuovo complesso di ap¬ 
partamenti nel vecchio borgo. 


A distanza ravvicinata dalle. 
elezioni comunali si torna a 
battere la grancassa delle pro¬ 
messe. Si dice che le cose sa¬ 
rebbero ormai bene avviate, 
ma la gente è sfiduciata: 
chiede che fine faranno gli 
8 miliardi previsti per questa 
iniziativa e fermi nelle ban¬ 
che da ben 4 anni, per con¬ 
trasti di competenza fra T 
IACP e il Comune. Tutti san¬ 
no che, a causa dell’assurda 
inadempienza, la nostra città 
ha perso gli ulteriori finan¬ 
ziamenti per l’edilizia agevo¬ 
lata. 

Ci si chiede: a cosa si ri¬ 
durrà la danza di miliardi co¬ 
sì spesso sbandierata davan¬ 
ti al cittadino ormai smali¬ 
ziato. dal momento che, fra 
un anno, le somme stanziate 
perderanno ulteriormente una 
gran parte del valore iniziale? 

Si tratta, di accelerare i tem¬ 
pi. Ma c’è da scommettere 
che con questi governi, alla 
Regione e al Comune, si an¬ 
drà alle calende greche. 

I cittadini di S. Elia, stan¬ 
chi di promesse, sono ben de¬ 
cisi a far valere il loro di¬ 
ritto alla casa e al risana¬ 
mento del quartiere: sanno, 
e dicono, che bisogna cambia¬ 
re direzione politica, e non 
c’è tempo da perdere. 

Luciana PIRASTU 


! 



















PAG. 14 l'Unità 


LE REGIONI 


Domenica 2 marzo 1980 


Alla Fiera di Cagliari il convegno regionale dei comunisti I Qjy chiesa 6 1 Per le FS 


Dove va la Sardegna? Il PCI indica 
la via di autonomismo e rinascita 

Un approfondimento della crisi dell’is ola e le proposte per superarla — La re¬ 
lazione di Angius — La manifestazione conclusa dal compagno Macaiuso 

s . 1 

CAGLIARI — c La lotta autonomistica e politica di rinascita »: Il tema del convegno del PCI che si è aperto Ieri alla 
Fiera Campionaria con la relazione del segretario regionale compagno Gavino Angius e che sarà chiuso oggi da un di¬ 
scorso del compagno Emanuele Macaiuso, non è stato scelto a caso. Parte da un primo tentativo di analisi de^'esperlen- 
za autonomistica maturata in Sardegna nell’arco di trent’anni per ritrovare un punto di unità tra il movimento popolare 
e la direzione politica della Regione. E’ un momento di approfondimento dell’analisi dei comunisti sulla questione sarda, 
ma anche un momento di ampio confronto con le forze autonomistiche, gli intellettuali, gli operatori e le associazioni cul¬ 
turali. E’ quindi un conve¬ 


gno aperto, che non può 
chiudersi con documenti e 
risoluzioni. E non si tratta 
solo di un rilancio della no¬ 
stra battaglia per la rina¬ 
scita e della mobilitazione 
popolare sui temi dell’auto¬ 
nomia, ma anche di aprire 
stimoli alla riflessione del 
lavoratori e di tutte le forze 
sociali su un problema vitale 
per l’avvenire dell’isola. 

Il compagno Gavino An¬ 
gius, nella sua relazione, ha 
compiuto un’ampia analisi 
della situazione di malessere 
che grava sulla Sardegna. 
«Gli ultimi quindici anni — 
ha detto Angius —- hanno 
segnato mutamenti profondi j 
e convulsi, non sempre capi¬ 
ti a sufficienza. Vi sono'rì* 
schi di degradazione nella 
vita sociale e politica, si scor¬ 
gono segnali preoccupanti 
con la ripresa del banditismo 
e la comparsa del terrorismo. 

Ma c’è una realtà viva in 
Sardegna: la lotta dei lavo¬ 
ratori che rivela delle poten¬ 
zialità nuove e che fa veni¬ 
re alla luce un maggiore e 
più maturo impegno collet¬ 
tivo per cambiare la nostra 
società. Lo abbiamo visto 
durante la mobilitazione de¬ 
gli enti locali per salvare 
dalla catastrofe l’industria 
chimica, ed ancora con mag¬ 
giore efficacia lo ha rivela¬ 
to l’imponente manifestazio¬ 
ne di Cagliari con Luciano 
Lama 

La compenetrazione tra 
movimento e istituzioni, tra 
aspirazioni popolari e gover¬ 
no regionale deve realizzar¬ 
si. Come, e con quali stru¬ 
menti? I comunisti, e non 
solo essi, devono rispondere 
a questa domanda: dove vo¬ 
gliamo andare, e dove la 
Sardegna deve andare? An¬ 
gius ha qui posto la questio¬ 
ne centrale del convegno: 
l’aggiornamento deH’analisi 
sullo stato economico e so¬ 
ciale della Sardegna, nel suo 
insieme e nel rapporto con la 
realtà nazionale, europea e 
mondiale. 

Modificazioni ampie, di ca¬ 
rattere strutturale, hanno 
cambiato il volto dell’econo¬ 
mia sarda. Siamo di fronte 
ad un quadro nuovo, che 
non esclude il vecchio, nel¬ 
l’apparato industriale, nel 
terziario, nelle campagne, nei 
centri urbani, nelle zone mi¬ 
nerarie di antica e solida tra¬ 
dizione operaia. Queste tra¬ 
sformazioni hanno formato 
nuovi ceti sociali, e mutato 
i rapporti tra le classi. 

Ma la questione impor¬ 
tante affrontata da Angius è 
quella degli aspetti nuovi de¬ 
gli orientamenti culturali, 
ideali, politici, che sono an¬ 
dati esprimendosi nell’isola. 

Il « sardismo » oggi ha con¬ 
tenuti culturali diversi, op¬ 
pure è una semplice ripropo¬ 
sizione delle tematiche tra¬ 
dizionali? Questa domanda 
— ha risposto Angius — va 
posta all’interno di una so¬ 
stanziale rivalutazione della 
tradizione autonomistica che 
affonda le sue radici nella 
storia politica, ideale, cultu¬ 
rale, dei sardi. Autonomismo 
non è separatismo. Se infat¬ 
ti il primo tende a rifonda¬ 
re le basi democratiche dello 
stato, il secondo punta in¬ 
vece a disgregarle. 

Certo, antonomlsmo non si¬ 
gnifica né può significare e- 
saltazione acritica della Re¬ 
gione, o meglio della sua ge¬ 
stione in questi trent’anni 
ad opera della DC e dei suoi 
alleati. La crisi dell’istituto 
autonomistico, secondo An¬ 
gius, deriva da una sua lar¬ 
ghissima inattuazione- I mo¬ 
tivi sono diversi: il centra¬ 
lismo totalitario verso i Co¬ 
muni: una burocrazia ele¬ 
fantiaca e soffocante, ed in¬ 
fine una degradante pratica 
clientelare. 

Nel dibattito politico la 
crisi dell’istituzione è emer¬ 
sa come un fatto collegato 
alle deficienze dello statuto 
speciale. Si sostiene, infatti, 
che lo Statuto è il maggiore 
responsabile dei nostri mali. 
E’ una valutazione non con¬ 
forme alia realtà, ed anzi 
errata. Non è da escludersi 
che lo Statuto debba essere, 
comunque, rivisto per adegua¬ 
re l’esercizio delle facoltà po¬ 
litiche e istituzionali proprie 
della Regione Sarda, rispetto 
ai mutamenti intercorsi tra 
i vari organi dello Stato. 

L’obiettivo principale rima¬ 
ne tuttavia la direzione del¬ 
l’istituto. Anche nella grande 
lotta di popolo di questi gior¬ 
ni si è colta l’esigenza di 
dare nuovi contenuti ai rap¬ 
porti tra Stato e Regione, 

«Per il PCI — ha conclu¬ 
so il compagno Gavino An¬ 
gius — il rilancio dell’inizia¬ 
tiva autonomistica e della 


Conferenza 
sulla pesca 
in Puglia: 
fra promesse 
e impegni 
non mantenuti 
la De cerca 
di «pescare» 
altri voti 
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Dal nostro inviafo 

MOLFETTA — Dall’af¬ 
fluenza massiccia di par¬ 
lamentari de e di asses¬ 
sori regionali a quella che 
doveva essere la conferen¬ 
za regionale sulla pesca, 
indetta dalla Regione Pu¬ 
glia, di certo si può dedur¬ 
re che sia scoppiata im¬ 
provvisa e prorompente 
una passione da parte di 
costoro verso i pescatori 
ed i problemi della pesca. 
Una passione a cui non è 
del tutto estranea l’immi¬ 
nente scadenza elettorale. 

Se la conferenza ha avu¬ 
to i limiti derivanti dai- 
l’improwisazione, dal con¬ 
dizionamento delia presen¬ 
za del ministro della Ma¬ 
rina Mercantile on. Evan¬ 
gelisti (che poi è stato as¬ 
sente), da una certa stru¬ 
mentalizzazione dei pro¬ 
blemi, su una cosa invece 
è stata chiara, e cioè sul¬ 
la denuncia, espressa sia 
dai pescatori che dagli ar¬ 
matori, del ritardo più che 
decennale con cui si ten¬ 
ta ora di affrontare vec¬ 
chi e irrisolti problemi. 

I provvedimenti solleci¬ 
tati al ministro, ed in sua 
assenza al sottosegretario 
on. Pisicchio, sono stati 
infatti gli stessi richiesti 
e promessi dal governo 
sin dalla conferenza na¬ 
zionale sulla pesca del 
1974 e puntualmente non 
mantenuti. Da questo pun¬ 
to di vista, per quello che 
riguarda cioè il governo, 
la conferenza di Moiet¬ 
ta è servita a rinnovare le 
vecchie critiche, la ri¬ 
chiesta di finanziamenti 
(che non siano i 120 mi¬ 
liardi in sei anni previsti 
nella legge predisposta dal 
ministro, la cui irrisori e- 
tà veniva denunciata dal 
sindaco di Gallipoli on. 
Foscarini), la rivendica¬ 
zione che per il settore si 
dia mano concretamente 
ad una politica program¬ 
mata e di coordinamento 


(lo affermava il parlamen¬ 
tare europeo compagno 
Papapietro) tra la produ¬ 
zione agricola e quella del 
mare nel contesto del pia¬ 
no agricolo nazionale. 

Ma su questa strada 
non ci siamo quando sul 
problema pesca interven¬ 
gono, o meglio non inter¬ 
vengono, più ministeri, e 
invece le Regioni solo per 
una parte; o quando si ha 
in mente di spendere 2 
miliardi per una campa- 1 
gna promozionale per con¬ 
vincere gli italiani a con¬ 
sumare più pesce azzurro, 
e solo un miliardo e 600 
milioni per la ricerca 
scientifica che serve a pro¬ 
durre più pescato. 

Diverse le valutazioni 
sulla conferenza per quan¬ 
to riguarda gli aspetti re¬ 
gionali della pesca e i 
compiti della Regione Pu¬ 
glia. Da questo punto di 
vista l’iniziativa di Mol- 
fetta ha aviito la sua uti¬ 
lità se non per tracciare 
— com’era negli intendi¬ 
menti dei comunisti quan¬ 
do la proposero con la ri¬ 
chiesta di ben altro impe¬ 
gno — la linea di un pia¬ 
no regionale per la pesca, 
almeno per indicare le li¬ 
nee di sviluppo e compie¬ 
re le prime scelte per la 
definizione di un piano 
regionale per la pesca. 
Fatto questo importante 
in una regione come la 
Puglia che conta 15 mila 
addetti e ove il pescato 
rappresenta il 9*3- della 
produzione nazionale, con 
32 miliardi nel 1978 dì pro¬ 
dotto lordo. 

In questo senso il con¬ 
tributo del PCI, con l’in¬ 
tervento del consigliere 
regionale Sandro Fiore, e 
della Lega delle Coopera¬ 
tive con l’intervento del 
responsabile regionale nel 
settore pesca De Leon a r- 
dis, è stato notevole e di¬ 
remmo determinante in 
contrapposizione alla sfil¬ 
za di interventi di non po¬ 


chi de i quali volevano 
far intendere ai pescatori 
e agli armatori (che li 
hanno smentiti) di aver 
operato sia pure con er¬ 
rori per il settore. 

Fra le proposte avan¬ 
zate dal PCI, oltre che il 
piano regionale per la pe¬ 
sca, una legge organica re- * 
gionale per questo setto¬ 
re, la scelta dell’acquacul- 
tura con programmi di in¬ 
terventi ben definiti, strut¬ 
ture a terra per i pesca¬ 
tori, sviluppo della ricer¬ 
ca scientifica, riposo bio* . 
logico dei mare da defi-. i 
nire nei tempi e nei mo¬ 
di. una consulta regio¬ 
nale per la pesca, la leg¬ 
ge che disciplini i mercati 
all’ingrosso. 

Accogliendo la proposta 
fatta dal presidente della 
giunta Quarta nelTaprire 
i lavori, la conferenza si 
è conclusa con la nomina 
di una commissione che 
avrà il compito di dare 
un’impostazione sistema¬ 
tica alle indicazioni e al¬ 
le proposte emerse sia che 
si riferiscano al governo 
sia che riguardino i com¬ 
piti della regione Puglia. 
Queste le conclusioni e gli 
impegni. Più difficili le 
previsioni sulla sorte di 
questi impegni da parte 
del governo e della giunta 
regionale. 

La quale ultima, alme¬ 
no dal modo come ha pre¬ 
disposto questa conferen¬ 
za regionale sulla pesca, 
ci è parsa più interessata 
a far vedere ai pescatori “ 
che si muove piuttosto 
che ad iniziare ad opera¬ 
re concretamente. E ciò 
nonostante le lotte della 
categoria del gennaio scor¬ 
so che ebbero il merito di 
aver posto all’attenzione 
della giunta regionale il 
problema pesca in tutti i 
suoi aspetti di crisi ma 
anche di potenzialità del 
settore. 

Italo Palasciano 


Il dopo-Cassa è già cominciato 
Regione Basilicata e imprenditori 
hanno deciso di fare da soli 


Nostro servizio 

POTENZA — Dal 1977, dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge 183, la Regione Basilica¬ 
ta ha espresso a tutt’oggi 
parere favorevole per 40 
nuove iniziative industriali 
ed ha esaminato pratiche 
per 46 richieste di incenti¬ 
vazioni ai fini di amplia¬ 
menti di attività industriali 
già avviate. A fronte di ol¬ 
tre 100 miliardi di investi¬ 
menti per una previsione oc- 
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luppo economico basato sulle 
risorse reali. Sotto auesto se¬ 
gno sì rende necessario ed 
urgente un diverso rapporto 
tra le forze politiche e auto¬ 
nomistiche per arrivare ad 
ima direzione politica della 
Regione, che veda la parte- 
cìnazione di tutta la sinistra 
sarda. Alla DC. che ha fino¬ 
ra oDuosto un netto rifiuto 
a riT«cto tino di gestione del¬ 
l’istituto per conservare Vim- 
pa’ratura clientelare e buro¬ 
cratica del suo governo e 
perciò del suo tipo di Regio¬ 
ne diciamo che la crisi sarda 
non ammette più dilazioni». 

9* P 


zogìomo non hanno supera¬ 
to la decina. 

Da questi dati estrema- 
mente negativi e al tempo 
stesso significativi dell’inter¬ 
vento della Cassa in Basili¬ 
cata ed alla vigilia della sca¬ 
denza della 183, in previsione 
quindi del passaggio dei po¬ 
teri per il sostegno della pic¬ 
cola e media industria, il 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato il disegno di legge costi¬ 
tutivo della SVIBA (Società 
per lo sviluppo della piccola 
e media industria in Basi¬ 
licata). 

Non si è trattato di una 
decisione facile. Il dibattito 


sulla finanziaria regionale si 
protrae ormai da alcuni an- 
nL II gruppo consiliare co¬ 
munista, per primo, presen¬ 
tò nello scorso anno una 
proposta di legge frutto di 
un ampio e approfondito stu¬ 
dio sulle potenzialità delle 
piccole e medie aziende, del- 
l’artigianato e soprattutto 
sostenuto da un dibattito ap¬ 
passionato condotto a vari li¬ 
velli. Del resto la legge ap¬ 
provata dal Consiglio regio¬ 
nale accoglie gran parte del¬ 
le indicazioni e proposte del 
PCI. 

In sostanza, la SVIBA è 
una società per azioni, aven¬ 
te quindi natura privatisti¬ 
ca, anche se, come stabili¬ 
sce l’articolo 4, la Regione 
Basilicata deve avere una 
partecipazione azionaria non 
inferiore al 51 per cento del 
capitale sociale. Spetterà poi 
alle forze finanziarie, agli 
istituti di credito, compagnie 
di assicurazione, enti econo¬ 
mici, che operano nella re¬ 
gione, sottoscrivere il restan¬ 
te 49 per cento con il chiaro 
intento di portare un pro¬ 
prio contributo all’economia 
e allo sviluppo dell’apparato 
produttivo regionale. 

La natura della società, la 


collina per 
allargare 
la stazione 
ferroviaria 
di Taranto 


Matera è 
soltanto 
una 

«espressione 

geografica» 




Dai nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


TARANTO — Il problema 
della salvaguardia dei beni 
culturali è tornato in questi 
giorni in primo piano a Ta¬ 
ranto, città che ha alle spalle 
un passato molto ricco da 
questo punto di vista. Ogget¬ 
to della discussione, che or¬ 
mai sta coinvolgendo tutta la 
città, è l’ipotesi dello sban¬ 
camento della collinetta così 
detta della Croce e dell’ab¬ 
battimento delia chiesa così 
chiamata, che vi insiste, il 
tutte per fare posto ad un 
ampliamento della rete fer¬ 
roviaria della stazione di Ta¬ 
ranto. 

La vicenda però ha avuto 
sì un’eco notevole in questi 
giorni, ma ha inizio per la 
precisione due anni fa. La 
chiesa suddetta, che sì vuole 
sia stata codificata dal Beato 
tronco medfeo, per cui, dopo 
Angelo d’Acri, ha per i taran¬ 
tini un valore di paesaggio e 
costituisce un elemento ico¬ 
nografico tra i più significa¬ 
tivi, (rappresenta tra l’altro 
l’ultimo poggio panoramico 
da cui sia ancora possibile 
interpretare Taranto come 
città di mare) e di tradizio¬ 
ne, essendo stata sempre la 
parrocchia dei «vastasi» (fac¬ 
chini e portuali) sede dal 
1835 di una confraternita de¬ 
gli stessi che ne manteneva il 
culto. Inoltre questa chiesa 
insiste su una area di grande 
interesse archeologico essen¬ 
do l’ultima propaggine dello 
scoglio del «Tonno» sede di 
insediamenti preistorici. 

Dunque due anni orsono le 
Ferrovie dello Stato decisero 
di ampliare la stazione di 
Taranto e di conseguenza si 
iniziò, tra queste e l’ente 
proprietario della chiesa, la 
Curia, una trattativa privata 
per consentire alle Ferrovie 
di realizzare i propri progetti 
attraverso la soluzione più 
semplice: la demolizione del¬ 
la chiesa e lo sbancamento 
del poggio. La costruzione 
però, in base all’art. 4 della 
legge 1.6.1939 n. 1089, essendo 
un immobile di interesse sto¬ 
rico di proprietà di un ente 
regolarmente riconosciuto (la 
curia) è automaticamente 
vincolata e non può, in base 
all’art. li della stessa legge, 
essere demolita senza l’auto¬ 
rizzazione del ministero. 
Quest’ultimo richiese una se¬ 
rie di pareri che risultarono 
tutti favorevoli compreso 
chiaramente quello della cu¬ 
ria; unica eccezione, la so¬ 
vrintendenza ai monumenti. 

Come ulteriore esempio di 
«buon costume» e di «demo¬ 
crazia», non si ravvisò nem¬ 
meno lontanamente la neces¬ 
sità di interpellare il Comune 
di Taranto e gli abitanti del 
quartiere in cui è situata la 
costruzione, nè vennero pre¬ 
sentati a tale proposito pro¬ 
poste alternative alla demoli¬ 
zione. Di conseguenza, il mi¬ 
nistero concesse l’autorizza¬ 
zione alla demolizione, senza 
tenere conto del parere nega¬ 
tivo espresso dalla Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti. 

' La vicenda però non è pas¬ 
sata in sordina, ed ha provo¬ 
cato una serie di reazioni che 
stanno a testimoniare come 
qualcosa sia cambiato, ed in 
positivo, nell’opinione pubbli¬ 
ca tarantina per quanto at¬ 
tiene a problemi cosi com¬ 
plessi come la salvaguardia 
dei beni culturali. Ed alla lu¬ 
ce proprio della notevole ar¬ 
ticolazione della vicenda, è 
doveroso trarre alcune rifles¬ 
sioni e giudizi. Innanzitutto è 
da denunciare il grave atteg¬ 
giamento della curia e del 
ministero dei Beni culturali, i 
quali hanuno ritenuto di agire, 
in barba alia correttezza ed 
alle leggi, disinteressandosi 
completamente della colletti¬ 
vità. 

Paolo Melchiorre 


MATERA — Riprende vigore 
la lotta per l’occupazione e 
lo sviluppo produttivo della 
provincia di Matera con 
quattro iniziative promosse in 
questi giorni dal PCI. Già 
venerdì scorso un importante 
convegno sui problemi delle 
aziende chimiche presenti sul 
territorio (l’ANIC a Pisticci e 
la Liquichimica a Ferrandi- 
na) ha ribadito e rilanciato 
le proposte comuniste per il 
salvataggio delie due fabbri¬ 
che della vai Basente. Questa 
mattina, invece, nei quartieri 
e nel centro storico del capo¬ 
luogo si svilupperà una mo¬ 
bilitazione capillare con la 
parola d’ordine della ferrovia 
dello Stato a Matera. 

Saranno distribuite migliaia 
di copie dì un volantino pre¬ 
parato dal Comitato regionale 
comunista; sarà allestita poi 
una mostra di pannelli nel 
centro storico che si sposterà 
in seguito nel quartieri. Le 
proposte dei comunisti su 
questo tema sono note: si ri¬ 
chiede la immediata presen¬ 
tazione del piano delle ferro¬ 
vie in Parlamento e l’inseri¬ 
mento, in questo piano del 
finanziamento per avviare la 
costruzione del tratto che 
dovrà congiungere la città di 
Matera con la rete ferrovia¬ 
ria nazionale. 

Quel che 1 comunisti pro¬ 
posero anche nel convegno 
del 13 dicembre scorso (cui 
partecipò il compagno Liber¬ 
tini) fu la costruzione della 
tratta Metaponto-Matera-Ce- 
rignola-Foggia, Questa tratta 
ha un indubbio valore nazio¬ 
nale. Non si tratta solo di 
dotare Matera, unico capo¬ 
luogo di provincia in Itàlia 
ad esserne sprovvisto, della 
ferrovia dello Stato ma anche 
e soprattutto di collegare del¬ 
le zone fortemente sviluppate 
del Mezzogiorno, il Metapon- 
tno ed il Foggiano, attraver¬ 
so un’area (la Brrdanica) che 
è interessata al progetto spe¬ 
ciale della 183 e che è suscet¬ 
tibile di sviluppo 

Si tratta inoltre di collega¬ 
re direttamente le produzioni 
del Metapontino all'Europa e 
alle zone interne del Paese 
dando, anche per questa via, 
un colpo alla speculazione 
sui prodotti agrioolL ' Potreb¬ 
be cosi realizzarsi l’idea ' di 
un mercato, generale dell’or- 
tofrutta a Matera potendo 
disporre direttamente e rapi¬ 
damente dei prodotti del Me¬ 
tapontino. Si tende ancora & 
qualificare Io sviluppo arti¬ 
gianale della città di Matera 
creando tutte le infrastruttu¬ 
re necessarie. I comunisti 
hanno presentato in Consiglio 
regionale una mozione per 
spingere la Regione a soste¬ 
nere questa proposta. Ma 
questo non è il solo progetto 
produttivo oggi all’attenziQiie 
delle forze politiche della 
provincia. 

I problemi delle zone In¬ 
terne sono riproposti dalle 
iniziative di questi giorni. 
Nella sona del Sinni oltre 
che la spesa di 30 miliardi 
già disponibili, i comunisti 
puntano sul recupero del let¬ 
ti dei fiumi Stoni e Sarmento 
(si tratta di centinaia di et¬ 
tari) in cui sviluppare coltu¬ 
re agricole intensive ed av¬ 
viare processi di estese e 
qualificata occupazione. Esi¬ 
ste già un primo progetto 
per il recupero del letto del 
Sinni che potrebbe dare oc¬ 
cupazione a circa 300 unità. 
Si tratta di un progetto pro¬ 
duttivo a cui sono interessate 
le popolazioni dei comuni di 
Rotondella, Tursi, Valsinni, 
Colobraro e Seniae. Sempre 
in questi giorni sono poi 
previste manifestazioni tra 1 
braccianti per confermare ed 
ampliare il numero delle 
giornate lavorative. 

m. p. 


Approvato dal consiglio regionale 
il disegno di legge costitutivo 
della Sviba. organismo per lo sviluppo 
. della piccola e media industria 
Il bilancio negativo delTintervento 
straordinario nel Mezzogiorno 


sua non partecipazione al 
capitale di rischio, la sua 
struttura basata sulla parte¬ 
cipazione degli enti pubblici 
territoriali, degli enti econo¬ 
mici, rendono la SVIBA mol¬ 
to diversa dalle tradizionali 
società finanziarie. Viene co¬ 
munque individuato un col- 
legamento con le altre so¬ 
cietà esistenti (GEPI. FIME. 
INSUD, eccetera) attraverso 
uno specifico compito asse¬ 
gnatole — oltre a quello di 
normale assistenza ammini¬ 
strativa ed organizzativa — 
per individuare le concrete 
possibilità di intervento del¬ 
le finanziarie pubbliche nel¬ 
le aziende lucane. 

Capitale iniziale di un mi¬ 
liardo (di cui 510 milioni co¬ 
stituiscono la quota regiona¬ 
le), nomina del presidente 
del Consiglio di amministra¬ 
zione e del collegio del sin- 
daci da parte del Consiglio 
regionale, la SVIBA ha dun¬ 
que un grosso ruolo da gio¬ 
care nella realtà Industriale 
lucana. 

Non si tratta di salvare In¬ 
dustrie decotte — come ha 
detto il compagno Mario Let- 
tleri, presidente della secon¬ 
da commissione consiliare 
nella relazione di presenta¬ 


zione della legge — ma di 
aiutare quelle aziende che 
sono in difficoltà finanzia¬ 
rie per carenze gestionali, 
per i troppi condizionamen¬ 
ti del credito, per certe dif¬ 
ficoltà nell'acquisizione di 
commesse. Ed esempi e casi 
specifici in Basilicata non 
mancano: la VTFOND e la 
VICAP di Viggiano, l’Ondu¬ 
lato lucano, la Cartiera di 
Venosa. l’OREB di Potenza. 

Si tratta — ha aggiunto 
Lettieri — di una risposta 
seria e concreta che la Re¬ 
gione Basilicata dà alla pic¬ 
cola e media imprenditoria 
locale, che dalla società può 
trarre fiducia per un diret¬ 
to e maggiore impegno a 
concorrere allo sviluppo re¬ 
gionale. Non vi è dubbio che 
la piccola e media industria 
anche in Basilicata ha ca¬ 
pacità tal! da poter assolve¬ 
re ad un ruolo positivo, di 
sollecitazione, di vitalità, di 
crescita per l'intero appara¬ 
to produttivo. 

La fiducia che la Regione 
ha mostrato di avere verso 
questa imprenditoria non va 
e non deve essere inquadra¬ 
ta — ha aggiunto Lettieri 
nella relazione — in quello 
ottimismo di maniera che. 


di fronte alle gravi prospetti* 
ve e responsabilità che stan¬ 
no dinanzi al nostro paese 
e alla nostra regione, pensa 
dì poter puntare sulla pic¬ 
cola e media industria sol¬ 
tanto, o peggio, sulla econo¬ 
mia sommersa per uscire dal¬ 
la crisL 

La SVIBA è adesso attesa 
alla prova del nove. Subito 
dopo la sua costituzione ef¬ 
fettiva (sono chiamati ades¬ 
so gli istituti di credito ed 
enti pubblici e privati a sot¬ 
toscrivere azioni) e la no¬ 
mina degli organismi diri¬ 
genti che dovrà avvenire se¬ 
condo i più rigorosi criteri 
di professionalità e compe¬ 
tenza, mettere ordine nella 
giungla del credito agevola¬ 
to, dei benefici previsti dalle 
leggi perché non si ripetano 
più gli esempi scandalosi del¬ 
la cartiera di Venosa, della 
VICAP di Viaggiano, rappre¬ 
senta indubbiamente l’otoiet- 
tivo più ambizioso, ma per 
il quale occorre lavorare. 

La difesa degli attuali po¬ 
sti di lavoro minacciati da 
crisi gestionali nel settore 
(almeno 6 mila) è indubbia¬ 
mente un compito prioritario 

Arturo Giglio 
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S.S. 16 Circonvallazione Sud Km. 810/200 
Strada per TORRE a MARE 

BARI Tel. (0E0) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 


«GRANDI AFFARONI» 

CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 ANTE 
DOPPIA STAGIONE, SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi, tavolo 
e 6 sedie), SALOTTO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il tutto a 

LIRE 2.450.000 

INCREDIBILE MA VERO. Per un importo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrone) 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 


Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi, 


Divano gemellare cromato 
Divano matrimoniale . 

Salotto tipo Luigi Filippo pelle 
Salotto tipo Arianna . 

Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 

Salotto tipo 100 pezzi pelle . 

Salotto tipo Franca pelle . 

Salotto tipo Tartuga pelle . 

Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 


L. 530.00/ 
» 930.000 

» 1.980.000 
» 840.000 

» 2.60ÒÌJ00 
» 9301)00 

» 1.730.000 
» 2.270.000 
» 1.950.000 
» /790.00» 


220.000 

170.000 

950.000 

270.000 

1.100.000 

390.000 

680.000 

950.000 

750.000 

240.000 


stilista 

FRANCESCO ARENA 



abiti da sposa, cerimonia e sera 

via Roma 1 i/a - 70017 putignano (bari) - tei. 080/731401) 


una esposizione di 20.000roq 


A^arbJLJLL 

1500 IDEI PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 


STILE 

Una equipe di esperti in 
arredamento collabore - 
ra con preziosi consigli 
alla scelta dello stile da 
Voi desiderato. 


CONVENIENZA 

Ad giusto prezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
tutti in tutta Italia,con no¬ 
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 


SICUREZZA 

di trovare il meglio net va 
ri stili tra 1 1500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo¬ 
sizione permanente. 


| -fc^xJJLocA^LjCT 
fc/\ orba 1 1 


Grande per servirti meglio 


GRANDI OFFERTE 

Camera matrimoniale com 
pietà soggiorno componi 
bile(3 elementi. tavolo e se 
die); salotto (divano e2 poi 
tronej il tutto a partire 

da £1.190.000 

SS Adriatica tra Pineto e 
RcsetoiTE) 

Uscita autostradale 
Atr- Pineto 

tei 085 937142 -937251 


JUGOSLAVIA 

r 

Sgggiffig || ggg 


Unità vacanza 

MILANO . Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23 557 - 64 38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini, lf 
Telefono (06 ) 49 50.141 
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L’inchiesta del prof. Olita messa in onda da Radio Cagliari 


OETTE regioni. Decine di 
^ milioni di persone. MLe- 
, ria, arretratezza, sviluppo, 
sfruttamento, energie intellet» 
Inali, clientelismo, progresso. 
Tutto questo, e i mille e mil¬ 
le nitri contrastanti elementi 
che compongono la cosiddetta 
« realtà meridionale », dovreb¬ 
bero essere registrati, filtrati, 

' sintetizzati nelle due pagine 
di cronaca del Mezzogiorno 
che l'Unità pubblica quotidia¬ 
namente e che riguardano Si¬ 
cilia, Sardegna, Calabria, Pu¬ 
glia, Basilicata, Abruzzo e Mo¬ 
lise. O meglio: in queste due 
pagine dorrebbero essere com¬ 
pletate le informazioni sul Sud 
che compaiono nelle pagine a 
diffusione nazionale. 

Comunque sia, si tratta di 
un limile grosso, evidente, stri¬ 
dente, clic si spiega con le 
riuide necessità di bilancio e 
con l'obbligo conseguente di 
compiere scelte anche dolorose 
fe in questo ca>o lo sono). 
Dunque da un dato ili par¬ 
tenza di inadeguatezza, ni di 
là del quale c’è il a prodotto n 
che esce ogni giorno, con i 
suoi difetti (tanti), con i suoi 
pregi (pochi), con le difficol¬ 
tà tecniche e anche politiche. 

Se oggi ne parliamo, però, 
è per rodere, una volta tanto, 
cosa c'è ni di qua di questo 
limite, per discutere del no¬ 
stro lavoro (di noi che lavo¬ 
riamo nella sezione Regioni 
meridionali dell’Unità), per 
farne conoscere gli aspetti me¬ 
no consueti. 

Ma come, penserà qualcu¬ 
no, parlano di se stessi? Si. 
Parliamo di noi stessi. E cre¬ 
diamo che almeno due buone 
ragioni ci consentano di farlo. 

La prima è legata alla sot¬ 
toscrizione straordinaria per il 
rinnovamento tecnologico del¬ 
le nostre tipografie: la scelta 
di articolare l’Unità anche re¬ 
gionalmente. e quindi di apri¬ 
re la possibilità di nuove ini¬ 
ziative editoriali, è una delle 
ragioni alla base dell'appello 
che sta riscuotendo tante ade¬ 
sioni. Troviamo sia giusto far 
conoscere a chi ci finanzia, 
anche il nostro modo di es¬ 
sere. di concepire l’impegno 
politico e la professione. 

La seconda ragione ce la 
fornisce proprio in questi gior¬ 
ni l'indagine ilei professor Oli¬ 
ta. docente dell’Università di , 
Cagliari. Ai microfoni della 
RAI e ogci anche in questa 
pagina, qui a fianco, in qual¬ 
che modo ci chiama in causa. 
Analizza il nostro e l’altrui 
modo di lavorare, mette a con¬ 
fronto tanti moduli diversi in 
base ai quali si registra e si 
riferisce la « realtà meridio¬ 
nale ». E’ quindi un’occasio¬ 
ne per pórci una volta di più 
le domande clic pure ci ri¬ 
volgiamo spesso: siamo all’al¬ 
tezza del nostro • compito? 
Quanto sono discrezionali (e 
quindi ingiuste) le scelte che 
siamo costretti a compiere ogni 
giorno? v 

Alcune risposte sono impli¬ 
cite nella indispensabile sele¬ 
zione quotidiana dei fatti, del¬ 
le notizie, dei servizi che i 
compagni corrispondenti e le 
agenzie di stampa segnalano 
ogni mattina. Nella recrimi¬ 
nazione per tutto quanto « re¬ 
sta fuori ». In tutto quel pa¬ 
trimonio di « vita vissuta » che 
sta dietro ai fatti piccoli e 
grandi che non riusciamo a 
riferire adeguatamente (o non 
riferiamo affatto). 

E’ questo ciò che ri pesa 
di più, così come — fuori di 
ogni retorica — pesa tutto il 
lavoro dei collaboratori e del¬ 
le redazioni periferiche e che 
è dieci, cento volte maggiore 
di quanto poi la mattina non 
si intuisca leggendo il giorna¬ 
le. E inoltre ci sono gli ora¬ 
ri di chiusura delle pagine in 
tipografia da rispettare, i tre¬ 
ni da prendere. le edicole da 
raggiungere. A volte è suc¬ 
cesso che in questo o quel 
piccolo paese l’Unità non è 
arrivata. Che in questa o quel¬ 
la città è giunta troppo tardi 
quando studenti e operai era¬ 
no zia a scnola o in fabbrica. 

Anche questa quotidiana 
corsa contro il tempo fa par¬ 
te dei nostri « doveri », è uno 
«forzo complementare a quel¬ 
lo di valutazione e di selezio¬ 
ne delle notizie. Che senso 
avrebbe del re«lo — anche que¬ 
sto ce lo ripetiamo spesso — 
lavorare nel micliore dei mo¬ 
di po«*ibili e noi non riuscire 
ad arrivare nelle edicole? 

T.e conclusioni * cui pervie¬ 
ne il profe«nr Olita «ombra¬ 
no dare atto aH’Vnità almeno 
di nno sforzo di ricerca e di 
approfondimento, in rapporto 
a quanto fanno sii altri evol¬ 
si quotidiani nazionali. E un 
riconoscimento importante. Ma 
non pnò ha«tarci. Chi come 
noi nni«ce Pmpceno profes¬ 
sionale a quello nolitico non 
può non trovarci d’accordo con 
il docente qn*ndo qnesti af¬ 
ferma che r'r h^n^no di « ope¬ 
ratori ndItimii rf>e sappiano 
ridurre sentore ri" il numero 
deeli arrmimcnti che non fan¬ 
no noi'-in ». 

Proprio qui stava il «en«o 
della no«tra recente inchiesta 
cu rn*a e stata la Ca«*» ner 
il tfr/roriomo in treni anni 
di attività. Ma nronrio qn*. 
In immettiamo, c'è il «cenale 
umlla «Ir-uli rhr ilobbia- 
ipn mrora percorrere. 

Guido Dell'Aquila 


«Informare, non 

• z 

informare, disinformare» 
...e l’Unità? 

La trasmissione della Rai-TV su come la Sardegna viene vista dalla grande 
stampa nazionale - Come si può parlar e del Sud senza interessarsi dei problemi 


CAGLIARI — t Informare, non informare, disinformare ». 
con questo titolo va in onda ogni mercoledì alle ore 20. 
dalla RAI-TV sarda, un programma di Ottavio Olita, in 
14 puntate (finora ne sono state trasmesse appena 3) su 
come la Sardegna viene vista dalla grande stampa nazio¬ 
nale. Ogni puntata si articola in tre parti: una rapida 
rassegna delle principali testate; un’indagine su un fatui 
regionale che sulla stampa continentale non ha trovato il 
giusto rilievo; un dibattito in studio con operatori del 
l'informazzione o con esponenti del mondo sindacale, poli¬ 
tico. culturale. 

Si comincia con il rilievo statistico di quanto viene 
pubblicato sulla Sardegna nell’arco di una settimana 
(campioni sono l’Unità, il Corriere della Sera, la Repub 
blica. Paese Sera, la Stampa, il Giornale, il Tempo, ed 
altri quotidiani a grande tiratura nazionale). Partendo (kit 
valore delle notizie pubblicate, ma soprattutto da quanto 
non è stato pubblicato, viene realizzata poi una mini 
inchiesta di 15 minuti. Per esempio, la prossima setti 
mana sarà la volta delle cooperative agricole sorte nel¬ 
l’isola ad iniziativa di giovani disoccupati (presenti in 
gran numero alla manifestazione di Cagliari con Lama, 
martedì scorso), che sono state sempre ignorate dalla 
stampa nazionale, tranne che dall'Unità. 

E infine si parla in studio con i diretti interessati. 
Nell’ultima puntata era ospite Antonello Madeddu, presi 
dente dell'Associazione Stampa Sarda e redattore del 
maggiore quotidiano isolano, « L’Unione Sarda ». Anche 
Madeddu ha documentato come la Sardegna — tranne 


lodevoli eccezioni, e sì è riferito esplicitamente al nostro 
giornale — venga vista da frettolosi e, per forza di cose, 
poco informati inviati speciali come l'isola dei sequestri 
di persona e di « Barbagia rossa», mentre risulta trascu¬ 
rata o addirittura ignorata una realtà più articolata, coiti 
plesso, difficile ed esaltante, formula dalle dure espe¬ 
rienze quotidiane e dalla lotta trentennale condotta, tal¬ 
volta in silenzio e sempre con una forte carica ideale 
e politica, da un popolo che pittila al suo riscatto eco¬ 
nomico, sociale, civile. 

Una considerazione complessiva del cosiddetto < pia¬ 
neta Sardegna »» che è poi parte integrante della più 
vasta «r questione nazionale », porta a mettere in luce 
uno dei limiti fondamentali del modo in cui viene prati 
cala (e manipolata) l’informazione ad opera della « grande 
stampa indipendente ». Questa verità balza evidente dalla 
testimonianza che il professor Ottavio Olita, docente di 
lingua francese nella facoltà di Magistero delTuniversità 
di Cagliari, già responsabile dei servizi giornalistici della 
emittente televisiva privata «La Voce Sarda* e collabo¬ 
ratore della RAI-TV sarda, ha voluto gentilmente rendere 
al nostro giornale sulla propria esperienza di queste set¬ 
timane come ideatore e conduttore, appunto, della stimo¬ 
lante trasmissione « Informare, non informare, disinfor¬ 
mare »: una trasmissione che registra nell’isola un altis¬ 
simo indice di ascolto, intorno alle 500 mila unità, su una 
popolazione di circa un milione e mezzo. 

g. p. 


Rapporto tra stampa a grande ti¬ 
ratura nazionale e realtà periferi¬ 
ca. nello specifico quella sarda; uso 
della cronaca nera; attenzione ai 
. fenomeni della crescita e della tra¬ 
sformazione economica, politica e 
sociale di quella realtà: sono alcuni 
degli elementi di analisi alla base 
di una trasmissione radiofonica 
della rete regionale sarda della 
RAI. Il titolo. * Informare, non in¬ 
formare, disinformare», è indicati¬ 
vo delle diverse operazioni che pos¬ 
sono essere compiute dalle colonne 
di un giornale, a seconda dei diver¬ 
si interessi che presiedono all'esi¬ 
stenza stessa di una testata. 

I giornali presi in esame settima¬ 
nalmente sono: Il Sole-24 ore. Il 
Giornale nuovo. La Repubblica, Il 
Tempo, Il Corriere della Sera, Il 
Giorno, La Stampa, Paese sera. 
Avanti!, Il Popolo, l’Unità. Di que- 


di Ottavio Olita 


sti giornali vengono conteggiati ed 
analizzati tutti gli articoli relativi 
alla Sardegna. I dati più significa¬ 
tivi che emergono dall’analisi ven¬ 
gono posti in discussione con ospiti 
in studio. Il dibattito viene infram¬ 
mezzato da un servizio su qualcosa 
di significativo ignorato dai quoti¬ 



diani o analizzato parzialmente e 
insufficientemente. 

Cosa è emerso finora, dopo le pri¬ 
me due trasmissioni? E’ emerso che 
la quasi totalità dei quotidiani pre¬ 
si in esame presta attenzione, e 
molta, alle notizie provenienti dal¬ 
ia Sardegna solo di fronte a clamo¬ 
rosi fatti di cronaca nera. Lo stesso 
discorso potrebbe farsi complessiva¬ 
mente per il Mezzogiorno, ma le af¬ 
fermazioni hanno valore se avallato 
da dati, e i dati che qui posso for¬ 
nire riguardano la Sardegna. Dia¬ 
mo, dunque, uno sguardo esemplifi¬ 
cativo a cosa hanno pubblicato i 
quotidiani esaminati nella settima¬ 
na dal 13 al 19 febbraio. Per com¬ 
prenderci meglio, sono i giorni del¬ 
la sparatoria di Piazza Matteotti a 
Cagliari contro gli agenti della 
DIGOS e del naufragio della nave 
da carico < Misurina ». 

1 " 1 


A capofitto solo su «Barbagia rossa» 
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Dal 13 al 15 febbraio, solo sei de¬ 
gli undici giornali II Corriere delle 
Sera, Il Giorno, La Stampa, Paese 
sera. La Repubblica e l’Unità) pub 
blicano qualcosa sull’isola. Vediamo 
cosa. La Repubblica, il 14, un pez¬ 
zo dal titolo: Per non fare il sol¬ 
dato fumare l’hashish non è moti¬ 
vo valido. Il Corriere della Sera 
pubblica sette notizie, due delle qua¬ 
li di cronaca e cinque che riguar¬ 
dano il contratto di lavoro per i 
dipendenti delle emittenti private, 
l’attesa per la sede del consiglio re¬ 
gionale, la riforma tributaria, l’eli¬ 
minazione delle droghe dalle far¬ 
macie ed il resocondo del dibattito 
televisivo sulla Sardegna. Il Giorno 
pubblica due notizie di cronaca, ed 


l’Unità 
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altre due riguardanti: una il dibat¬ 
tito televisivo sulla Sardegna e la 
seconda farmacie e droghe. La 
Stampa, 4 notizie pubblicate: tre di 
cronaca ed una dal titolo: Sospesa 
l’assunzione di 120 insegnanti. Pae- 
. se sera due notizie: una riguardante 
le miniere e i pericoli per i finanzia¬ 
menti. l’altra il carnevale di Tem¬ 
pio. L’Unità, infine, pubblica dodici 
notìzie che trattano di politica ed 
economia, di sanità e di servizi so¬ 
ciali; una sola è di cronaca, e ri¬ 
guarda anch’essa il problema del¬ 
l'eliminazione degli stupefacenti dal¬ 
le farmacie. 

A partire dal 16 * febbraio c’è la 
gara fra le testate a chi pubblica 
più notìzie e più dettagliatamente. 
Per quattro, cinque giorni le notizie 
su Barbagia Rossa e terrorismo con¬ 
quistano le prime pagine e spingo 
no alcune testate (La Stampa. La 
Repubblica ed II Corriere della Se¬ 
ra) a spedire sull’isola l'inviato spe¬ 
ciale. in una logica ben diversa da 
quella che ha spinto l’Unità ad uti¬ 
lizzare. si. un inviato speciale (Cin¬ 
zia Romano), ma per andare a fon¬ 


do in un’inchiesta su come ha fun¬ 
zionato la Cassa per il Mezzogiorno 
in tutti questi anni, regione per re¬ 
gione. . 

Al termine della settimana 13-19 
febbraio tra articoli in prima, ri¬ 
chiami. rinvìi e servizi speciali si 
contano 122 pezzi pubblicati sulla 
Sardegna, 71 dei quali relativi ai 
problemi del terrorismo ed al nau¬ 
fragio del « Misurina >. Altro dato 
significativo, il comportamento op¬ 
posto di giornali quali II Tempo 
ed II Giornale nuovo, da un lato, 
e l’Unità, dall’altro. I primi due 
giornali dedicano ben dieci degli 
undici articoli pubblicati, in totale, 
ai due fatti di cronaca; l’Unità 7 
su 26. 



Informazioni e interpre tazioni 


Le letture del dati citati possono 
essere molteplici e tutte potrebbero 
concorrere a dare un quadro più 
documentato su come opera la stam¬ 
pa scritta in Italia. 

Alcune osservazioni si possono 
fare immediatamente. Se si pren¬ 
dono in considerazione 1 primi tre 
giorni del periodo considerato, bal¬ 
za evidente agli occhi la differenza 
di intervento esistente tra l'Unità 
ed altre testate. Grazie anche alle 
pagine regionali, U giornale del PCI 
riesce ad entrare nel merito delle 
varie componenti della realtà quo¬ 
tidiana per fornire informazioni ed 
interpretazioni. In tal modo si se¬ 
guono passo passo i fenomeni di 
crescita e di trasformazione che si 
determinano nell'isola con la pos¬ 



sibilità di confrontarli con quelli di 
altre realtà meridionali. E’ un’ope¬ 
razione diametralmente opposta ri¬ 
spetto a quei quotidiani che utiliz¬ 
zano l’isola, come del resto tutto 11 
meridione, quale pozzo dal quale at¬ 
tingere a piene mani solo di fronte 
al clamoroso fatto di cronaca. Que¬ 
sta scelta determina nel lettore l’as¬ 
soluta ignoranza di quanto si stia 


realmente verificando di nuovo, di 
diverso in realtà particolari. A tut¬ 
to questo si aggiunge, spesso, l'uti¬ 
lizzazione dell'inviato speciale, che, 
il più delle volte, serve a trasforma¬ 
re in merce vendibile dappertutto 
il prodotto ricavato dalla realtà lo¬ 
cale. Non è un caso che rinviato 
speciale arrivi nei giorni immedia- 
mente successivi al clamoroso fatto 
di cronaca, quando l'attualità delle 
notizie va gradualmente diminuen¬ 
do e va raffreddandosi l'interesse 
dei lettori per una notizia che ri¬ 
schia di diventare ripetitiva. Per i 
giornali che operano in questo modo 
tutto il resto non serve, e c’è da 
pensare che se non si uccidesse, o 
se non si rubasse più. non sapreb¬ 
bero scrivere un sol rigo. 


Cosa chiede il Sud alla stampai 



Il paese in crescita, e soprattutto 
ii meridione ansioso di trasforma¬ 
zione. non chiedono questo alla 
stampa. Il progresso civile, economi¬ 
co, culturale e sociale del paese non 
deve essere affidato al solo impegno 
politico. Né è concepibile che delle 
isole, come di tutto 11 Meridione, si 
parli solo occasionalmente. Non si 
può aspettare l’episodio clamoroso 


per parlare di una particolare real¬ 
tà se non si vuole rimanere super¬ 
ficiali. Non si deve partire dalla cro¬ 
naca per parlare di problemi quali, 
ad esemplo, per la Sardegna, quelli 
della specificità culturale e lingui¬ 
stica, Non si deve compiere questo 
tipo di operazione perchè chi opera 
in questa realtà sa che è dibattito 
quotidiano. Cosi come è dibattito 
quotidiano affrontare ì problemi del¬ 
le servitù militari, delle centrali nu¬ 
cleari, dell’autonomia regionale, 
dello statuto speciale, e cosi via. 

Se le varie testate nazionali ini¬ 
ziano a muoversi su questo terreno, 
che è terreno di costante e quoti¬ 
diano impegno democratico, si ren 
deranno conto che l’operazione può 
«rendere», anche in tnrm’ni di 
vendite. La trasfonn azione del ino 



do di Intendere nnformazlone deve 
passare anche attraverso la modi¬ 
ficazione del ruolo del giornalista, 
il quale viene considerato attual¬ 
mente. prevalentemente, un caccia¬ 
tore di notizie. Il Paese in crescita 
ha Invece bisogno di operatori cul¬ 
turali che sappiano ridurre sempre 
più il numero degli avvenimenti 
che « non fanno notizia ». 


L’obiettivo 
mette 
a fuoco 
Melissa, 
tante 
fotografie 
e 30 anni 
di lotte 
contadine 


Dopo l'esposizione - 
di Roma, le foto che 
riguardano la vita di 
trentanni a Melissa (qui 
ne pubblichiamo alcune) 
si potranno nuovamente 
visitare in diverse 
regioni italiane 




In primo piano due donne 
vestite di scuro, con l’espres- 
sicue intensa delle donne del 
Sud. Sul fondo, nella pe¬ 
nombra, i locali di una se¬ 
zione comunista. Si potrebbe 
cercare di capire qualcosa di 
più su quei due volti (cosa 
fanno in sezione? seguono una 
riunione o sono lì come osser¬ 
vatrici?), ma forse sarebbe 
una forzatura su quello che 
cercava di mostrarci il foto¬ 
grafo. Questa, come le altre 
immagini della Mostra di Me- 
•lissa esposte per la prima 
volta a Roma, a Palazzo 
Braschi e in provincto di es¬ 
sere trasferite in Sicilia e in 
Calabria, non sono un docu¬ 
mento politico ma una rap¬ 
presentazione del Mezzogior¬ 
no. o meglio di quella parti¬ 
colare espressione dei meri¬ 
dione che è Melissa. Fra le 
tante fotografie esposte è na¬ 
to un colloquio, una rifles¬ 
sione con gli organizzatori. 

Le immagini che a partire 
dal ’49 ad oggi coprono quasi 
ininterrottamente un arco di 
trent’anni sono il risultato di 
un viaggio compiuto in di¬ 
verse tappe e da diversi uo¬ 
mini a Melissa. Ce lo raccon¬ 
ta per aneddoti Francesco 
Faeta, studioso di etnologia, 
fotografo, uno degli autori 
della mostra. 

Volevamo verificare — dice 
— cosa è rimasto oggi di 
quel mito che per molti co¬ 
munisti è stato Melissa, e 
quanta parte ancora rappre¬ 
senta del Mezzogiorno attua¬ 
le. Per farlo abbiamo preso i 
nostri strumenti di lavoro e 
siamo andati là. Per quattro 
anni abbiamo passato lunghi 
me"! a Melissa, tra i com¬ 
pagni della sezione, i conta¬ 
dini, i parenti o i protagoni¬ 
sti stessi della tragica occu¬ 
pazione del ’49. La nostra 
inizialmente voleva essere 
n'indagine enografica ' per 
l’Università di Messina. Tan¬ 
te volte eravamo già stati 
nei piccoli paesi della Cala¬ 
bria per studiare le feste, i 
riti, le tradizioni ^meridionali. 

Per Melissa) però il nostro 
obiettivo è stato diverso: si 
trattava di verificare quanto 
abbiano inciso le lotte conta¬ 
dine nel patrimonio culturale 
tradizionale. In altri termini: 
nella vita di tutti i giorni di 
un paese meridionale, così 
ricca di gesti e di abitudini, 
cosa cambia se uno dei prin¬ 
cipali punti di ritrovo della 
comunità diventa la sezione 
comunista, se i giochi tradi¬ 
zionali invece di farsi solo 
alla festa del santo patrono 
del paese si fanno anche a 
quella dell’tinifò? 

Non voglio dire che alla 
cultura contadina si è so¬ 
vrapposto qualcosa di esterno 
j (la lotta per la terra). Anzi 
| la combattività delle regioni 
| meridionali ha un’origine an¬ 
che storica ad esempio le 
lotte pauperistiche del secolo 
scorso. 

Forse più dei discorsi può 
servire raccontare la storia 
di alcuni personaggi che ab¬ 
biamo incontrato durante la 
permanenza a Melissa. La 
prima immagine che mi vie¬ 
ne alla mente è quella di 
Peppino Nigro, fratello di 
uno dei morti della strage 
del ’49. Mi ricordo che Io in¬ 
contrai mentre uscivo dal 
paese, lui tornava dai campi, 
scalzo con un berrettaccio in 
mano calzoni scuri e una 
camicia bianca, sembrava un 
uomo senza tempo. E invece 
era ed è il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. E più tardi 
discutendo di politica in sezio¬ 
ne ha messo a dura prova le 
mie capacità dialettiche di pro¬ 
fessore universitario da anni 
politicizzato. Un ultimo tocco 
nella descrizione di questo 
personaggio: impegrato. serio 


Dopo Roma la mostra fotografica 
in Sicilia e in Calabria - A colloquio con gli 
organizzatori deiriniziativa - Il lavoro frutto di diversi 
viaggi compiuti in più tappe dal ’49 ad oggi 
Dal libro l’idea della rassegna 
La difficile « contrattazione » con Treccani 
per ottenere le immagini scattate dall’artista 


con una notevole lucidità po¬ 
litica. Peppino Nigra è forse 
più di tutte queste cose un 
mago. 

C’è un altro personaggio 
che mi ha fatto capire molte 
cose. E’ Giuseppina Fama la 
madre di un dirigente comu¬ 
nista della federazione di 
Crotone. ■ La coerenza deila 
sua vita sarebbe da raccon¬ 
tare in ognj caso ma non 
è su questo che mi voglio 
soffermare. Una volta mi 
narrò un suo sogno su San 
Francesco. A lui — dice¬ 
va — si rivolgono - soprat¬ 
tutto I comunisti perché sono 
quelli che lavorano per poter 
vivere e hanno più bisogno 
della protezione del santo. I 
ricchi invece non sanno che 
farsene di S. Francesco. 

Il materiale raccolto duran¬ 


te la ricerca ha confermato 
l’ipotesi iniziale del lavoro ed 
è servito a scrivere un libiti 
su Melissa. L’idea della 
mostra è nata solo in un se¬ 
condo momento quando ci 
siamo accorti che anche pri¬ 
ma di noi molti erano passa¬ 
ti per vedere e capire Melis¬ 
sa. ■ (da - Scotellaro a - Rèpaci, 
da, Levi a Treccani). Cosi in- 
somma si è deciso di racco¬ 
gliere tutto quello che già e- 
sisteva per fare qualcosa che 
da una parte oltrepassasse i 
limiti dell’indagine, e dall’al¬ 
tra esprimesse qualcosa di 
diverso. Le fotografie scattate 
durante quattro anni doveva¬ 
no ■ essere ' un sussidio, uno 
strumento di studio. Ma in¬ 
sieme a ciò che trent’anni 
prima aveva tòsto Treccani, e 
alle immagini di Niccolini dei 
'60 erano capaci di dire su 


Melissa più di quanto non 
potessero dire fiumi di paro¬ 
le. 

Non è stato facile ottenere 
il materiale da Treccani. Mi 
ricordo che dopo le prime 
chiacchierate fatte quando ci 
incontravamo nel paese ci 
spiegò che per fare i quadri 
usava prima scattare delle 
fotografie. Naturalmente ten¬ 
deva a sminuirne il valore. 
«Sono delle specie di schizzi 
per i quadri », diceva, e non 
voleva nemmeno che le ve¬ 
dessimo. 

Finalmente dopo mesi e 
mesi siamo riusciti ad arri¬ 
vare alle sue foto. Le teneva 
in un cassetto dimenticate da 
anni e per poterle utilizzare 
di nuovo abbiamo dovuto la¬ 
vorare sodo. 

Carla Cheto 


Il terremoto 
del Belice 
sulle tele 
di Giovanni 
Philippone 

AGRIGENTO — Sono pas¬ 
sati più di dodici anni dal 
terremoto del Belice, ma 
non è ancora finito il cal- j 
vario di quelle popolazioni. , 
Agli scampati al disastro di 
quella drammatica notte, 
che continuano a vivere in 
baracche gelide d’inverno e 
soffocanti d’estate, si pensa 
sempre meno. Un artista si¬ 
ciliano, da molti anni resi¬ 
dente a Milano. Giovanni 
Philippone, nell’intento di 
richiamare l'attenzione di chi 
non vuole risolvere i pro¬ 
blemi della zona, ha rivissu¬ 
to quella terribile notte, pro¬ 
ponendo l’opera che pubbli¬ 
chiamo nella foto e che si 
intitola appunto «Gibellina. 
fuga di notte ». 

Philippone -- come si vede 
— ha colto la disperazione 
di chi. tenacemente attacca¬ 
to alla sua terra, è costretto 
a fuggire, mentre crollano 
paesi e casali. 

Con questa carica, è riu¬ 
scito a recuperare agli olii 
e alla incisione il cuore ed 
il volto di una Sicilia tor¬ 
mentata. ma sempre viva, 
autenticamente attuale. Traz- 
zere. paesaggi, tronchi di 
ulivi, volti di contadini rudi 
e semplici, muli e carri, don¬ 
ne col capo avvolto nello 
scialle nero, nudi e mater 
nità, sono frutto di una at¬ 
tenta osservazione della 
realtà e della sua trasfor¬ 
mazione poetica, sempre in 
chiave autenticamente sici¬ 
liana. Segni vibranti, senza ] 
estetismi inutili, ed imma | 
gini di inquietante e dram¬ 
matica evidenza espressiva, 
fanno di quella di Giovanni 
Philippone, una pittura che. 
toccando livelli suggestivi, 
evidenzia la radice contadi¬ 
na della sua arte. 

Umberto Trupiano 


Nel trigesimo della scemi, 
parsa del compagno 

PIETRO GADDI 

la sezione PCI di Lula lo 
ricorda e sottoscrive 20.000 
lire per l’Unità. 

Lula (Nul 2 marzo 1960 


un autore nuovo INSIEME 
un nuovo editore 

per un grande ROMANZO 

Raggi di Sole 

Gennaro Costanzo . LIA EDITORE 

\ 

... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore... 

... poi Nilde fu incinta ... e spes¬ 
so Risù si addormentava con la tes¬ 
ta sulla sua pancia. Altre volte la 
prendeva in braccio, e per lunghi 
minuti'restavano così in silenzio... 

distribuzione D.E.S.I. 


f Viaggi di Pasqua! 

Hotel COSTA TIZIANA (Calabria) I 

5 giorni partenza da Bari - UT. 140.000 I 

CORFU’ I 

5 giorni partenza da Bari - UT. 155.000 H 


DUBROVNIK 

6 giorni partenza da Bari - UT. 140.000 

ATENE E L’ARGOLIDE 

6 giorni partenza da Brindisi - UT. 260.000 

TOUR DELL’ALBANIA 

6 giorni partenza da Bari - UT. 280.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

ITALVACANZE 

BARI - Via Piccioni, 36 - Tel. 080/216944 
e presso tutte le agenzie di viaggi 
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Riproposto il centro-sinistra 

Per la De in Sicilia 
c'è urgenza di... 
tornare al passato 

Anche tra il PSI, nonostante le decisio¬ 
ni del comitato regionale c’è chi fa eco 


PALERMO — Nella crisi sici¬ 
liana. — che dura, è bene 
ricordarlo, da più di due me¬ 
si e mezzo — è fiorita una 
parola magica: essenzialità. 
L’ha usata per primo il segre¬ 
tario regionale della DC. Ro¬ 
sario Nicoletti. L’esponente 
politico che, dopo il feroce as¬ 
sassinio del presidente della 
Regione. Santi Mattarella, ha 
ingranato una immediata re¬ 
tromarcia. PCI al governo? 
« Il problema non esiste », 
è la risposta di Nicoletti, ful¬ 
mineo applicatore del « pi»:- 
ambolo » di marca EUR. Piut¬ 
tosto, ha aggiunto « è essen¬ 
ziale» il rapporto con il PSI 
e i partiti laici intermedi. In- 
somma: un ritorno bell’e buo¬ 
no al centro sinistra. Ora — 
— è noto — In Sicilia la rie¬ 
dizione della logorata formu¬ 
la è possibile, se si guarda 
ai numeri, cioè alla forza par¬ 
lamentare di DC. PSI. PSIfl. 
e PR.I messi insieme: 55 de¬ 
putati su 90 

Ma dal 14 dicembre dello 
scorso anno è successo qual¬ 
cosa di nuovo. I socialisti 
siciliani hanno riunito il lo¬ 
ro massimo organismo, il co¬ 
mitato regionale, hanno de¬ 
cretato che il governo di cen¬ 
tro sinistra presentava un bi¬ 
lancio fallimentare e hanno 
sostenuto che non avrebbero 
più partecipato a coalizioni 
riptoducenti formule speri¬ 
mentate e imperate. E sono 
usciti dal governo, provocan¬ 
do quella orisi che ancora 
non è stata superata. Ed il 
punto, adesso, è proprio que¬ 
sto: quale governo dare alla 
Regione. Nicoletti. rientrato 
a casa dal congresso di Ro¬ 
ma. lancia messaggi allettan¬ 
ti ai socialisti. E uno degli 
esponenti di questo partito, 
l’on. Filippo Fiorino, ex se¬ 
gretario regionale, ex capo¬ 
gruppo all’ARS. relatore a 
quel comitato regionale che 
decretò la crisi, si è preso 
la briga di fare l’eco del se¬ 
gretario democristiano. Ap¬ 
profittando di un convegno 
del suo partito sul tema del 
decentramento (una delle più 
gravi inadempienze, tra l’al¬ 
tro. che egli stesso a dicem¬ 
bre contestò alla Democra¬ 
zia cristiana) sì è premura¬ 
to di adoperare anche egli 
la parola magica. 


A taluni è venuta sponta¬ 
nea una interpretazione di 
questo tipo: Nicoletti ricono¬ 
sce l'essenzialità del PSI e 
l’ex Fiorino, prendendo al 
volo l’apprezzamento rivendi¬ 
ca la « condirezione ». A par¬ 
te l’ambiguità dei termini, 
pare di capire che Fiorino 
stia per rimangiarsi le posi¬ 
zioni espresse dal PSI in que¬ 
sti due mesi e mezzo. Quando 
venne il momento di aprire 
la crisi, il comitato regionale 
socialista approvò un docu¬ 
mento chiarissimo. Ecco al¬ 
cune citazioni: 1) «è neces¬ 
sario un reale avanzamento 
del quadro politico non po¬ 
tendosi prevedere, per quanto 
riguarda ì socialisti, riedizio¬ 
ni di formule governative già 
superate come l'attuale (il 
quadripartito n.d.rj; 2) «og¬ 
gi è più che mai urgente e 
necessaria una nuova dire¬ 
zione politica della Regione, 
che veda, su un programma 
autenticamente rinnovatore e 
autonomista, l'unità di tutte 
le forze democratiche, senza 
pregiudiziali o preclusioni al¬ 
cune ». Seguirono numerose 
riaffermazioni di questi con¬ 
cetti. Anche in questo caso 
le citazioni non guastano. An¬ 
seimo Guarraci. membro del¬ 
la direzione nazionale: «Sono 
ormai mature le condizioni 
per una diretta assunzione di 
responsabilità di governo dei 
comunisti»; Mario Mazzaglia. 
capogruppo a Sala dErcole»; 
« ...è certo che indietro non si 
torna... il PCI deve contri¬ 
buire con tutta la sinistra 
alla definizione di un pro¬ 
gramma. di una maggioranza 
e di un governo di unità re¬ 
gionale con pari dignità po¬ 
litica di tutte le forze che 
concorrono alla maggioran¬ 
za... »; Vito Cusumano, segre¬ 
tario regionale: « ...il PSI non 
è disponibile al di fuori di 
un quadro politico che veda 
presente tutta la sinistra... ». 

Si impone a questo punto 
una domanda: cosa è cambia¬ 
to neU'atteggiamento della 
DC in questi due mesi e mez¬ 
zo. al punto di spingere l’ex 
segretario Fiorino a mostrar¬ 
si. come dire, più « disponi¬ 
bile »? Semmai, sono inter¬ 
venuti segnali gravi di arre¬ 
tramento. 


Nei paesi sotto i 5 mila abitanti 

Anche nel Molise 
sinistra unita 
in molti comuni 

L’accordo è aperto anche ad altri par¬ 
titi di minoranza — Le reazioni d.c. 


CAMPOBASSO — Il documento comune di comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani per le prossime elezioni amministrative 
per I Comuni inferiori a 5.000 abitanti ha fatto inviperire I 

democristiani molisani che non hanno perso tempo e con un 
comunicato hanno attaccato i socialisti e i repubblicani. La 
presa di posizione della DC fa comprendere quanio valida 

e giusta, specie per il Mo- 


La decisione della Corte Costituzionale 

Con la sanatoria 
urbanistica 
un cambiamento 
di portata storica 


La sentenza della Cor¬ 
te costituzionale con la 
quale si riaffermano gli 
ampi poteri della Regione 
siciliana in materia di ur¬ 
banistica e si sancisce la 
legittimità delle norme re¬ 
gionali sul riordino urba¬ 
nistico e la sanatoria del¬ 
l’abusivismo popolare e di 
necessità, è destinata a 
produrre effetti di gran¬ 
de portata sul piano poli¬ 
tico e sociale. Ciò innan¬ 
zitutto perché va ad inci¬ 
dere sulle condizioni di 
vita di migliaia di citta¬ 
dini e di lavoratori sici¬ 
liani che. in assenza di 
interventi nazionali e lo¬ 
cali a favore deH’edilizia 
economica e - popolare, 
hanno soddisfatto il pri¬ 
mario bisogno di casa at¬ 
traverso un’edilizia spon¬ 
tanea che ha dato vita ad 
intien quartieri abusivi. 

Tali agglomerati e quar¬ 
tieri. sorti al di fuori di 
ogni previsione urbanisti¬ 
ca. privi delle più elemen¬ 
tari strutture civili e dei 
servizi riproducono pro¬ 
cessi di emarginazione e 
di degrado tali da non 
consentire ravvio di una 
diversa politica del terri¬ 
torio nei comuni siciliani. 
Questa realtà così vasta 
e diffusa e le ragioni poli¬ 
tiche e sociali che l'hanno 
determinata indussero, sia 
nei primi mesi del 1977. il 
PCI a presentare all'as¬ 
semblea regionale sicilia¬ 
na un disegno di legge 
che oltre a riformare pro¬ 
fondamente e decentrare 
gli interventi di program¬ 


mazione del territorio, pre¬ 
vedeva il recupero urbani¬ 
stico degli agglomerati a- 
busivi attraverso appositi 
piani e il rilascio delle 
concessioni in sanatoria 
dietro il pagamento di one¬ 
ri d’urbanizzazione diffe¬ 
renziati in base al reddito 
del richiedente e alla ti¬ 
pologia degli edifìci. 

Tale disegno riformato¬ 
re è stato attivamente 
ostacolato da parte di 
quelle forze che attorno 
all’uso arbitrario e non 
programmato del territo¬ 
rio ed alla speculazione 
sulle aree e sui fabbri¬ 
cati hanno costruito gran¬ 
di fortune economiche e 
potenti centri di potere 
clientelare: così si spie¬ 
ga il lungo dibattito e gli 
scontri die per oltre un 
anno e mezzo hanno im¬ 
pegnato le forze politiche 
siciliane fino all’approva¬ 
zione della legge, ed ancor 
più le posizioni assunte 
dalla DC. 

Va qui ricordato che la 
DC ha per lungo tempo 
sostenuto con argomenta¬ 
zioni pseudo-giuridiche, ri¬ 
sultate errate, che la Re¬ 
gione non poteva e non 
doveva varare norme per 
la sanatoria dell’abusivi¬ 
smo e successivamente, 
con singolare coerenza, 
nella fase finale di ap¬ 
provazione della legge, si 
è battuta per estendere 
la sanatoria a casi ricon¬ 
ducibili ad operazioni spe¬ 
culative e di distruzione 
del patrimonio ambien¬ 
tale. 


L’impegno dei lavoratori 


Solo un largo e forte 
movimento di massa, su¬ 
scitato e sostenuto dal no¬ 
stro partito, che ha visto 
impegnati per anni citta¬ 
dini. lavoratori edili, ar¬ 
tigiani. amministratori lo¬ 
cali e che ha avuto nella 
grande manifestazione re¬ 
gionale del 15 febbraio uno 
dei momenti più alti, ha 
potuto determinare l'ap¬ 
provazione della legge da 
parte dell’ assemblea re¬ 
gionale. In questo quadro 
l’iniziativa del commissa¬ 
rio dello Stato, che ne ha 


paralizzato l'attuazione, si 
è posta obiettivamente a 
sostegno delle forze che 
da sempre l’hanuo osta¬ 
colata, come spiegare di¬ 
versamente l’opposizione 
tenace della DC siciliana 
e del governo dì centro- 
sinistra alla richiesta dei 
comunisti, avanzata tra 
l'altro con una mozione 
di procedere alla pubbli¬ 
cazione della legge nei mo¬ 
di previsti dall’art. 29 del¬ 
lo statuto siciliano, fatto 
questo che ha comportato 
un inutile e dannoso ri¬ 


tardo di due anni nell’ap¬ 
plicazione della legge. 

La richiesta dei comu¬ 
nisti di pubblicare le nor¬ 
me impugnate nasceva, in¬ 
fatti. dalla necessità di 
risanare i quartieri abu¬ 
sivi e restituire serenità * 
a migliaia di cittadini, e 
nello stesso tempo della 
convinzione di dovere di¬ 
fendere con forza i poteri 
autonomi e speciali della 
Regione che si erano e- 
spressi in una normativa 
giusta e costituzionalmen¬ 
te legittima. 

Il rifiuto della DC e del 
governo regionale di ri¬ 
spettare quello che costi¬ 
tuiva uno dei punti pro¬ 
grammatici su cui si reg¬ 
geva la maggioranza in 
Sicilia indusse allora i co¬ 
munisti ad uscirne e a 
proseguire la battaglia tra 
i cittadini e i lavoratori 
dei quartieri e delle città 
siciliane combattendo ele¬ 
menti di sfiducia e ma¬ 
novre ricattatorie e clien¬ 
telali che hanno giocato 
pesantemente specie in 
prossimità delle ultime 
scadenze elettorali. 

La sentenza della Cor¬ 
te costituzionale chiude 
quindi in modo positivo e 
soddisfacente questa pri¬ 
ma fase della nostra bat¬ 
taglia e consente al mo¬ 
vimento di spostare in a- 
vanti il terreno della lot¬ 
ta per costringere oggi il 
governo della Regione a 
pubblicare le norme e le 
amministrazioni locali ad 
attuare i piani di rior¬ 
dino; a dotare i quartie¬ 
ri abusivi di fogne, stra¬ 
de. acqua, scuole: a rila¬ 
sciare le concessioni in sa¬ 
natoria ponendo con ciò 
le premesse per una ri¬ 
qualificazione delle condi¬ 
zioni di vita in tanti pic¬ 
coli, medi e grandi centri 
siciliani. 

Infine la motivazione 
con la quale la Corte co¬ 
stituzionale ha rigettato 
il ricorso del commissario 
dello Stato per certi aspet¬ 
ti lì incoraggia e ci inor¬ 
goglisce. In essa è conte 
nuta infatti il riconosci 
mento ancora una volta, 
del carattere anticipato- 
rio della legge regionale 
rispetto ad orientamenti 
successivamente maturati 
a livello nazionale (ad 
esempio con la L. 4457 > 
laddove la legge regionale 
prevede un meccanismo, 
quello dei piani di rior¬ 
dino. teso a recuperare il 
patrimonio edilizio esisten¬ 
te al fine dì dare rispo¬ 
sta. seppure parziale, alla 
domanda di case che nel 
Mezzogiorno si pone an¬ 
cora con caratteristiche 
drammatiche per le fasce 
meno fortunate della po¬ 
polazione. 

Adriana Ludani 


La « Venere 
in pelliccia» 
al Vicoletto 
di Cagliari 

CAGLIARI — Da tenere 
d'occhio, in particolar mo¬ 
do. l’attività del * Vicolet- ' 
to ». Il nuovo teatrino (120 
posti) nato da qualche 
settimana si lancia subito 
in una attività di presti¬ 
gio. Dopo aver ospitato le 
numerose repliche di « Diai 
loghi di profughi », dà il 
via ad una mini-rassegna 
organizzata dalla « Coope¬ 
rativa Teatro di Sarde¬ 
gna » in collaborazione con 
FARCI. I ENDAS e le ACLI. 

Il primo spettacolo in 
programma è « Venere in 
pelliccia », scritto e recita¬ 
to da Ludovica Modugno 
e Gigi Angelillo, per la re¬ 
gia di Marco Parodi. Lo 
spettacolo — illustrazióne 
ironica dei pensieri di Ma- 
soch — si avvale anche di 
una mostra fotografica 
allestita da Pietro Favari 
e Paolo Poma e realizza¬ 
ta da Aldo Fornari. Tra 
gli interpreti figurano 
inoltre Libero Sansavini e 
Marina Giordana. 

L’esordio è per oggi 2 
marzo. Domani si replica 
ancora a Cagliari (forse 
anche 11 4). Il 5 «Venere 
in Pelliccia * sarà a Nuo¬ 
ro. il 6 a Macomer. il 7 a 
San Gavino e l’8 marzo a 
Carbonia. Inizia cosi una 
rassegna del teatro 


lise, sia questa alleanza. 
Essa difatti per la prima 
volta pone gli elettori di 
molti Comuni di fronte ad 
una alternativa reale al 
sistema di potere democri¬ 
stiano. 

Ecco perché la DC ri¬ 
sponde con simili attacchi 
| ad un accordo di alcune 
| forze politiche, che può 
j essere ancora allargato a 
quanti hanno come obbiet¬ 
tivo quello di togliere alla 
■ DC molisana la maggio- 
l ranza assoluta. I democri- 
1 stiani hanno anche detto 
che questo accordo dei tre 
partiti molisani è un fatto 
elettoralistico che fa co¬ 
modo al Partito comunista. 

Forse però non hanno 
letto il documento dove si 
afferma che « i tre partiti 
nella rispettiva autonomia, 
ideale, politica e di giu¬ 
dizio. hanno preso in esa¬ 
me la situazione politica, 
sociale ed economica » ed 
hanno detto in concreto 
che la disgregazione del 
Molise, dipende ed è la 
conseguenza di trenfanni 
di potere di governo de, 
basato su interventi fina¬ 
lizzati esclusivamente al 
mantenimento di una ge¬ 
stione del potere essenzial¬ 
mente clientelare e chiu¬ 
sa a qualsiasi confronto 
con le altre forze demo¬ 
cratiche. Qui nel Molise, 
al di là del giudizio che 
si possa esprimere sulle 
esperienze vissute in altre 
regioni del nostro Paese, 
nel passato, non vi è sta¬ 
ta nemmeno l’esperienza 
dell'accordo istituzionale. 

In questo contesto i tre 
partiti indicano una nuo¬ 
va strada e ritengono ne¬ 
cessario ed indilazionabile 

I inizio di un nuovo discor¬ 
so politico che coinvolga 
tutte le forze autentica¬ 
mente democratiche sia 
politiche che sociali, che 
nel rispetto delle loro au¬ 
tonomie e con pari digni¬ 
tà. indichino la strada 
della programmazione do¬ 
ve anche gli Enti locali 
trovino un proprio molo. 

Questa battaglia per il 
cambiamento, dicono ì tre 
partiti dell'accordo, deve 
essere combattuta unita¬ 
mente a tutti gli altri par¬ 
titi di minoranza, affinché 
tale intesa diventi una co¬ 
mune battaglia al fine di¬ 
chiarato di togliere la mag¬ 
gioranza assoluta alla DC. 
Quindi non si tratta sol¬ 
tanto di un accordo elet¬ 
torale. ma viceversa di una 
grossa battaglia democra¬ 
tica per cambiare davve¬ 
ro le cose nel Molise. 

In questo accordo le tre 
forze politiche si pongono 
con pari dignità e respon¬ 
sabilità di fronte ad un 
fatto nuovo che interessa 
tutta la società molisana. 
Un primo momento di ini¬ 
ziativa unitaria è fissato 
già per ì prossimi giorni, 
quando nella prima quin¬ 
dicina di marzo si terrà 
la riunione degli ammini¬ 
stratori comunisti, sociali¬ 
sti e repubblicani. Si trat¬ 
ta di una esperienza nuo¬ 
va per il Molise 

La DC è preoccupata 
tant’è che nell'ultima riu¬ 
nione sul problema del¬ 
l'Università nel - Molise 
svoltasi alla presenza dei 
rappresentanti dei partiti 
democratici, i democristia 
ni hanno cercato di cal¬ 
deggiare la proposta libe¬ 
rale. appoggiata dai so¬ 
cialdemocratici con la spe¬ 
ranza di recuperare terre¬ 
no e uscire dall'isolamento 
politico in cui sono co¬ 
stretti sia sul problema 
specifico dell’Università, 
sia sull'accordo di cui ab¬ 
biamo parlato che può al¬ 
largarsi ad altre forze po¬ 
litiche democratiche di mi¬ 
noranza. 

! L'accordo dunque non 
! può essere considerato, co- 
. me afferma ancora ia DC. 

| « un cartello di contrap- 
: posizione ». ma viceversa 
! esso serve a porsi rispetto 
| al partito che conserva la 
! maggioranza assoluta nel¬ 
la Regione, con più forza 
e più determinazione non 
per creare lo scontro ma 

II confronto. Intanto vi è 
da registrare che anche 
le organizzazioni giovanili 
di questi tre partiti, e cioè 
la FGCI. la FGSI e la FGR. 
stanno lavorando per rag- 

j giungere un accordo sulle 
questioni che il mondo gio¬ 
vanile ha di fronte, a par¬ 
tire dai problemi della 
scuola per arrivare alle 
questioni internazionali t 
della pace. , 

Giovanni Mtncinont 
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LE REGIONI 

Conf colti valori: nei congressi si discute la linea per gli anni '80 


Vecchie leggi e malgoverno 
sulla strada dell'agricoltura 



Dal corrispondente 

SASSARI — Il rilancio e il 
potenziamento dell’agricol¬ 
tura, la piena utilizzazione 
delle sue risorse, l’allarga¬ 
mento e la qualificazione 
della sua base produttiva 
nell'ambito di una nuova 
politica economica. Questi 
sono gli obiettivi generali da 
porsi tenendo presente l’in¬ 
treccio che esiste tra la no¬ 
stra agricoltura e la politi¬ 
ca agricola comunitaria. 

La «centralità» della 
agricoltura nella ripresa e- 
conomica, e la priorità della 
riforma agropastorale, af¬ 
ferma una nota del compa¬ 
gno Maddolon in prepara¬ 
zione del primo congresso 
delia Confcoltivatori. è sta¬ 
ta vanificata dalle varie 
giunte regionali, le quali 
hanno preferito la politica 
clientelare al metodo della 
programmazione e allo svi¬ 
luppo equilibrato del terri¬ 
torio. Malgrado Fazione an- 
tideformatrice e antipro- 
grammatrice delle giunte re- 


Nostro servizio 

POTENZA — Otto con¬ 
gressi comprensoriali, cin¬ 
quanta comunali, venti di 
frazione, con la partecipa¬ 
zione di alcune migliaia di 
coltivatori, la Confcoltiva¬ 
tori di Basilicata (12 mila 
iscritti) ha così preparato 
il suo primo congresso re¬ 
gionale. che si conclude og¬ 
gi. Il congresso è chiamato, 
in particolare, ad elaborare 
una proposta politica e pro¬ 
grammatica sul tipo di agri¬ 
coltura di cui la Basilicata 
ha bisogno negli anni ot¬ 
tanta, partendo dall’espe¬ 
rienza della seconda legisla¬ 
tura regionale e delle mo¬ 
dificazioni profonde avve¬ 
nute negli ultimi anni. 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda legislatura, la Conf- 
coltivatorì di Basilicata è 
particolarmente critica sul¬ 
la politica agraria operata 
dalla giunta. Sono rimaste 
in vigore le vecchie leggi 
regionali in agricoltura, che 
hanno continuato ad opera- 


gionali, prosegue la nota, 
e grazie al movimento uni¬ 
tario dei pastori e contadini, 
si è riusciti a compiere si¬ 
gnificativi passi in avanti 
per la attuazione della ri¬ 
forma. 

Infatti in provìncia di 
Sassari, grazie all’impegno 
della Confcoltivatori, della 
lega delle cooperative e di 
alcuni enti locali, si è arri- „ 
vati all’individuazione di 89 
zone di sviluppo agropastora¬ 
le, per le quali sono in corso 
lo studio di delimitazione e ' 
i relativi piani di fattibili¬ 
tà. Inoltre sono stati già 
definiti cinque piani di fat¬ 
tibilità. più altri cinque al¬ 
lestiti da cooperative di con¬ 
tadini e pastori, in diversi 
centri deila provincia. Ma 
la strada verso la riforma 
è ancora molto lunga. 

Certo è che il primo con¬ 
gresso della Confcoltivatori, 
tenutosi a Sassari, rappre¬ 
senta il momento più alto di 
partecipazione democratica 
all’autogestione dell’organiz¬ 
zazione dei coltivatori, un 


re secondo la logica dei pia¬ 
ni verdi, in modo cliente¬ 
lare e a pioggia, senza al¬ 
cun criterio di produttività 
e di programmazione. La 
stessa legge sui migliora¬ 
menti fondiari sì è rivelata 
un fallimento, in quanto è 
servita a finanziare opere 
non inserite in piani orga¬ 
nici di sviluppo aziendali. 

In questo quadro, sempre 
a giudizio della Confcolti¬ 
vatori. il piano stralcio ’78 
del « quadrifoglio » operan¬ 
te attraverso i canali delle 
leggi regionali in vigore, si 
è risolto in un intervento 
dispersivo e clientelare, elu¬ 
dendo gli intenti program¬ 
matori della legge naziona¬ 
le. Ritardi e resistenze si 
sono inoltre riscontrati nel 
processo dì decentramento 
di funzioni e di poteri a 
livello subregionale. 

La produzione legislativa 
regionale soprattutto non 
tiene conto che la agricol¬ 
tura lucana è profondamen¬ 
te modificata rispetto al 


momento di verifica della 
linea politica e di confronto 
sulla piattaforma program¬ 
matica per l'agricoltura de¬ 
gli anni ottanta, che la 
Confcoltivatori intende por¬ 
tare avanti per affermare 
con forza l’importanza del¬ 
l'agricoltura nello sviluppo 
economico del paese. 

Certo l’organizzazione dei 
contadini e dei pastori su 
obiettivi comuni non è suf¬ 
ficiente. « Nelle campagne, 
dice Canu. dirigente di una 
cooperativa agropastorale di 
Ittiri, noi siamo molto divì¬ 
si: non lavoriamo gomito a 
gomito come nelle fabbriche. 
Stiamo settimane intere sen¬ 
za vederci ed è quindi più 
difficile scambiarci pareri, 
idee, organizzarci, insomma 
su obiettivi comuni in una 
lotta unitaria ». 

<f II Mezzogiorno — è un 
pastore di Ossiri che par¬ 
la — ha per sua natura le 
maggiori possibilità di usci¬ 
re dalla crisi alimentare. In¬ 
vece è proprio il Meridione 
che importa più prodotti a¬ 


passato. Il latifondo ha fat¬ 
to posto, da un lato, ad 
una fascia di aziende capi¬ 
talistiche in cui l’afflusso 
quasi totale degli incentivi 
pubblici le ha rese aziende 
assistite e protette senza 
determinare un’effettiva ca¬ 
pacità imprenditoriale, e 
dall’altro ad un’estesa rete 
di piccole e medie aziende. 
Inoltre, da un’arretratezza 
tecnologica in termini as¬ 
soluti si è passati ad un 
aumento notevole della mec¬ 
canizzazione 

Ma ad una realtà di agri¬ 
coltura assai sviluppata co¬ 
me quella del Metapontino 
corrisponde un secondo ti¬ 
po che presenta una base 
aziendale inadeguata, con 
eccesso di manodopera per 
lo più anziana e scarsamen¬ 
te finalizzata al mercato. 
Questa agricoltura delle 
aree interne della Basilica¬ 
ta rappresenta non meno di 
600 mila ettari di superfi¬ 
cie agraria con 65 mila 
aziende, di cui dO mila con 


gricoli ed alimentari. Ci so¬ 
no precise responsabilità da 
parte della Regione, c’è se¬ 
condo me, alla ltegione, chi 
non vuole che si esca dalla 
crisi ». 

La situazione dell’agricol¬ 
tura nel Sassarese non è cer¬ 
to rosea, però le speranze 
di una ripresa sono fonda¬ 
te. Vi sono infatti i soldi 
della 268 che per la cronica 
mancanza dì programmazio¬ 
ne giacciono non spesi nel¬ 
le casse della Regione. Nel¬ 
le aree sassaresi in partico¬ 
lare, con l’irrigazione della 
piana della Nurra. si posso¬ 
no aprire nuove prospetti¬ 
ve. Si rilancerebbe l'agricol¬ 
tura e si valorizzerebbero 
quelle borgate che, sorte 
per uno sfruttamento più 
razionale dell’agricoltura, si 
sono trasformate in specie 
di ghetti dai quali i giovani 
scappano cercando un rifu¬ 
gio in città. 

Ivan Paone 


anche 


due ettari di superficie per 
azienda. Ci lavorano circa 
60 mila persone, che non 
vivono però solo dell’attivi¬ 
tà dei campi. In queste aree 
si registra una maggiore 
presenza di donne condut¬ 
trici ed un’incidenza altis¬ 
sima del part-time soprat¬ 
tutto nelle aziende con con¬ 
duttore giovane. Le modifi¬ 
cazioni profonde pervenute 
nell’agricoltura lucana ne¬ 
gli ultimi anni, impongono 
lo sviluppo delle zone inter¬ 
ne ed il funzionamento del¬ 
la programmazione regiona¬ 
le. con gli strumenti di in¬ 
tervento che si è data in¬ 
sieme all’avvio di piani zo¬ 
nali e di nuove forme di 
conduzione. La vicenda del¬ 
la gestione dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo per la Basi¬ 
licata è emblematica del 
rapporto tra l’ente strumen¬ 
tale e di programmazione 
ed il mondo contadino. 


a. g. 


Progetto di settore ma 
piano complessivo di sviluppo 
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La DC sta giocando tutte le carte perché i terreni siano vincolati a industria 


Al posto delle case popolari aascerà 
la raffiaeria che aessuao vuole? 

A Fossacesia il Piano Regolatore prevede un incremento delle aree pubbliche e artigianali - Per fa¬ 
vorire Pinsediamento non si sono fatti scrupolo di bloccare il piano con un pretesto nei fatti infondato 


Nostro servizio 

FOSSACESIA — Non mol¬ 
ti anni fa. le vie di questo 
piccolo centro della valle 
del Sangro risuonavano ( 
frequentemente dei clamo- | 
ri delle proteste e della i 
lotta di massa contro Fin- ‘ 
stallazione della raffineria j 
Sangrochimica. Un pugno ■ 
di notabili de raccolti in- • 
tomo al sindaco, sordo ad 
un'opposizione di popolo 
che coinvolgeva tutta la 
valle, si schierava fedele 
ed ubbidiente agli ordini 
che il Signore di Gissi (al 
secolo Remo Gaspari) ave¬ 
va dato alle sezioni de del¬ 
la zona, dando un esempio 
di grettezza politica e cul¬ 
turale. di uno squallore 
rare volte registrato nei 
comuni del Sangro. E. al¬ 
la fine, dopo aver condot¬ 
to vittoriosamente la lot¬ 
ta contro la raffineria, i 
cittadini nel 1975 si libe¬ 
ravano di una giunta che 
condannavano come sen¬ 
sibile solo agli interessi 
dei petrolieri. 

Una delle prime cose che 
la nuova amministrazione 
comunale (sinistre e al¬ 


cuni indipendenti) fece 
fu l’elaborazione del piano 
regolatore. Vi mise mano 
nel -1976 e la sua storia 
non va riferita con molto 
dettaglio a chi conosce il 
modo di amministrare del¬ 
le sinistre in generale: 
assemblee pubbliche, di¬ 
battiti nei consigli circo¬ 
scrizionali. invito ai cit¬ 
tadini a pronunciarsi an¬ 
che per iscritto. E non è 
stato certamente un fat¬ 
to di pura propaganda se. 
come ci dicono al comune, 
quasi tutte le indicazioni 
delle circoscrizioni e la 
maggior parte delle 150 
osservazioni scritte dai cit¬ 
tadini sono state accolte 
L'opposizione democri¬ 
stiana interveniva sulla pri¬ 
ma parte del dibattito sul 
I piano regolatore per soste¬ 
nere, manco a dirlo, che 
esso' era frutto di una « lo¬ 
gica * tendente a privile¬ 
giare al massimo le gestio¬ 
ne pubblica del territorio 
(leggi: edilizia economica 
e popolare, servizi, verde 
attrezzato, aree artigiana¬ 
li. ecc.K Dopodiché la DC 
si ritirava nell'ombra per 
ricomparire con le armi 


tradizionali della sua « lot¬ 
ta politica » (la carta bol¬ 
lata) dopo l’approvazione 
del piano regolatore 
Il marchingegno era su¬ 
bito studiato: ricorso al ; 
Comitato di Controllo in j 
quanto i consiglieri che 
avevano votato il piano ! 
- erano proprietari di parti- 
celle di terreno (ricorso 
accolto con il solo voto 
del presidente de contro 
i uno contrario e tre aste- 
; nuti). Chi conosce il pro- 
j Chissà che il ricorso de non i 
] si riferisse al segretario j 
della sezione PCI e asses- J 
| sore al comune, la cui fa- j 
! miglia possiede ben mezzo 
j ettaro di terreno che-divi- 
j derà tra quattro fratelli 
i di cui uno è appunto, il 
j nostro fortunato segreta- 
! rio di sezione. Dimentica- 
J vamo: questo mezzo etta¬ 
ro di terreno era edifica¬ 
bilc con il piano di fabbri¬ 
cazione fatto nel 1975 dal¬ 
la DC. mentre con il pia¬ 
no regolatore è soggetto a j 
vincolo paesaggistico. ! 

Gli esempi ■ potrebbero ! 
continuare, ma sarebbero j 
I superflui tanto più che il j 
capogruppo della DC al 


consiglio comunale (quel 
Toscano che da sindaco è 
stato il più cocciuto suddi¬ 
to degli interessi dei petro¬ 
lieri) ha già ammesse in 
consiglio comunale, dopo 
aver fatto il ricorso, che 
in fondo nessun consiglie¬ 
re di maggioranza ha in¬ 
teresse personale 
Ma, al di là dello stru¬ 
mentale atteggiamento del 
Toscano, la ragione vera 
del ricorso de risiede altro¬ 
ve. L’amministrazione co 
munale ha previsto nella 
zona dove avrebbe dovuto 
sorgere la Sangrochimica 
l’ulteriore sviluppo di un’ 
agricoltura già specializza¬ 
ta .in alto grado. Per quel¬ 
la zona, va rilevato, esi¬ 
ste anche un progetto del 
consorzio di bonifica per 
l'ammodernamento dell’ir¬ 
rigazione con le condotte 
interrato. Ma. nel 1973. 180 
ettari di terreno di quella 
zona furono vincolati dal 
consorzio industriale ap¬ 
punto per la raffineria. E 
lo stesso consorzio, proprie¬ 
tà privata della DC cui ap¬ 
partengono tutti i membri 
del direttivo, pretende di 
conservare quelle terre 


nel proprio faraonico pia¬ 
no regolatore che prevede 
ad industrie la maggior 
parte dei terreni più ferti¬ 
li della valle (dopo che 
molte delle industrie na¬ 
te clientedarmente grazie 
al consorzio e alla DC sono 
fallite e nonostante l’ar¬ 
rivo della FIAT che, con 
i suoi previsti tremila po¬ 
sti di lavoro dovrebbe di 
per sé ridimensionare la 
megalomane follia di que¬ 
sto progetto). 

A questo punto 1 giochi 
sono chiari. Il piano rego¬ 
latore di Fossacesia anda¬ 
va fermato, con un prete¬ 
sto qualsiasi, perché alla 
Regione deve arrivare pri¬ 
ma il piano del consorzio 
in modo che i terreni del¬ 
la zona ex-Sangrochimica 
siano vincolati ad indù 
stria e che pertanto il Co¬ 
mune di Fossacesia sia co¬ 
stretto ad adeguarsi alla 
decisione già presa. Il che. 
spera qualcuno non tanto 
segretamente, sarebbe più 
facile nel caso che la DC 
riuscisse, tra qualche me¬ 
se. a riconquistare 11 Co¬ 
mune. 

Nando Cianci 


...e dopo 
la seduta 
di consiglio 
un bel tuffo 
in piscina 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Del sindaco di Casteldelmonte si potrà dire 
di tutto meno che manchi di fantasia. E non è poco, vi¬ 
sto che ne ha fatto virtù per la soluzione dei problemi di 
tutto il paese, tanto che quasi non ci dorme la notte. 
Sentite l’ultima fatica di questa fertile mente. 

A Casteldemonte sono rimasti appena 930 abitanti 
ma tanti problemi: posto ad un tiro di sasso dall'im¬ 
menso altopiano di Campo Imperatore, nella postorizia 
trova la sua naturale e principale attività economica e 
fonte perfino di ricchezza per pochi 

Sarti e falegnami bravissimi hanno seguito i tanti 
minatori in Belgio e in Francia e oggi fanno gli emi- I 
granti per forza. E via pure i giovani, perché qui non si ! 
può né studiare né lavorare. Casteldelmonte in questo è 
simile ad altri paesi d’Abruzzo, il cui destino sembra 
un'estinzione lenta e senza pietà cui politici incapaci 
danno più di una mano. 

Ma se la gente di qui se ne va vengono i turisti, pochi 
e d’estate, ma vengono, e casi il sindaco Franco Moc- 
ciante che è pure ragioniere e i conti li sa fare, ha pen¬ 
sato bene di risolvere con questi il problema dello spo¬ 
polamento del paese. Attività, iniziative, potenziamento 
dei trasporti, luoghi e occasioni dì ritrovo non servono, 
ha pensato, qui ci vuole una piscina e magari pure qual 
che campo da tennis. Pensato e fatto. 

Pronto il progetto e pronto un mutuo della cassa depo- 


j siti e prestiti, cento milioni tondi tondi. A restituire i 
I soldi poi ci pensa la comunità, e per la direzione del la- 
j vori invece ci pensa l'architetto Stefano Cardelli. amico 
! di famiglia e di partito del sindaco, ma è un puro caso, 
si capisce. Certo c’è qualche problema sulla strada di 
questo progetto. Il paese sta a 1300 metri di altezza e da 
settembre a giugno ci fa un freddo da polo nord, senza 
contare i metri di neve, il ghiaccio, le strade impratica¬ 
bili e tutto il resto. Sarà anche difficile ai 930 abitanti 
farne uso di quella piscina, essendo l'80 per centa piut¬ 
tosto anziani: e l'estate in fondo significa solo sì e no 
quaranta giorni di caldo, e di pienone, di altra gente 
che ritorna o viene a « villeggiare ». 

Per non parlare del fatto che proprio in questi giorni 
in paese non c’è mai una goccia d’acqua. 

Sono impedimenti seri, però la genialità di un simile 
progetto, a dirla francamente, merita rispetto; tanto più 
che qualcuno quella piscina potrebbe pure usarla a di¬ 
cembre come a giugno, il sindaco senz’altro giovane e 
sportivo com’è. magari fra una riunione di giunta e 
l’altra per sciogliere i muscoli. 

Negli intervalli lunghissimi poi tra una convocazione 
e 1 altra del Consiglio comunale sai che allenamenti! 
Roba da prestazioni r^mpiche. Sicché si può perfino 
comprendere questo sindaco che la vorrebbe proprio una 
piscina personale... pardon popolare. Peccato che la een- 
t« non è d’accordo. B 

Sandro Marinacct 
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Al convegno di Norcia sui fenomeni sismici della Valnerina 

Il terremoto non deve fermore 
l'opera di ricostruzione 

La drammatica situazione non permette ritardi nelPapprovazione del disegno di legge governativo 
La terra ieri ha tremato ancora per una scossa del quinto grado con epicentro a Cerreto di Spoleto 

. ' i 


Qualche tempo fa la pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno, su sollecitazione della 
Regione, di un disegno di 
legge per la ricostruzione 
della Valnerina. Giovedì not¬ 
te, poi, di nuovo il terremoto 
a rendere di una urgenza 
drammatica i tempi d’appro¬ 
vazione di questa legge. La 
terra ha tremato anche alle 
2,27 di ieri mattina: una 
scossa del quinto grado con 
epicentro a Cerreto di Spole¬ 
to, preceduta nella serata da 
altre due del terzo e quarto 
grado. 

In Valnerina. dunque, bi¬ 
sogna far presto. Un appello 
che l’assessore regionale al¬ 
l’assetto del Territorio, com¬ 
pagno Franco Giustinelli, ha 
rinnovato più volte, nel corso 
del convegno sui « fenomeni 
sismici della Valnerina » svol¬ 
tosi ieri mattina, nel Palazzo 
Comunale di Norcia, in occa¬ 
sione della diciassettesima e- 
dizione della Mostra mercato 
del tartufo nero e dei pro¬ 
dotti tipici della Valnerina ». 

« Il terremoto — ha detto 
Giustinelli — non deve fer- i 
mare l’opera di ricostruzio¬ 
ne». Quella iniziata subito 
dopo la tragedia di settembre 


e portata avanti in tutti 
questi mesi all’insegna della 
unità e della collaborazione 
tra soggetti diversi. Un lavo¬ 
ro. che ha già dato i suoi 
primi importanti risultati (le 
opere di urbanizzazione, il 
numero del prefabbricati fi¬ 
nora installati, le stalle ri¬ 
costruite) e che ora necessità 
dell’approvazione di una leg¬ 
ge che sia accompagnata da 
deleghe, procedure snelle, che 
vedano sempre più gli enti 
locali nella parte dei prota¬ 
gonisti. 

La Regione dell’Umbria, In¬ 
tanto. delle soluzioni le ha 
già indicate: «E’ necessario 

— ha proseguito Giustinelli 

— costituire un gruppo di ri¬ 
cercatori universitari per una 
analisi dettagliata dei feno¬ 
meni sismici, che fornisca 
proscrizioni sull’opera di ri- 
costruzione ». 

La commissione, poi, dovrà 
anche procedere ad una clas¬ 
sificazione della zona sismi¬ 
ca: stabilire se è di prima o 
di seconda categoria. E qui 
sorge subito un problema: 
« Se passerà la classificazione 
di seconda categoria ci sarà 
un aggravio dei costi, in 
quanto la Valnerina cosi ver¬ 


rà considerata zona più sicu¬ 
ra ». 

La Regione, ha già deciso 
le prossime importanti sca¬ 
denze: «Arriveremo tra poco 
—- ha annunciato Giustinelli 
— ad un corso di specializza¬ 
zione dei tecnici degli enti 
pubblici, della Regione, della 
Comunità montana e dei co¬ 
muni, sulle tecniche di ri- 
costruzione, ma è necessario 
che al più presto vengano 
conferite ai comuni le dele¬ 
ghe in urbanistica per acce¬ 
lerare i tempi di questo lavo¬ 
ro ». 

Una ricostruzione difficile 
già brillantemente avviata, 
che dovrà, ora, proseguire 
con rapidità si. ma anche 
con una selezione intelligente 
degli interventi. Là dove, in¬ 
somma. la natura ha distrut¬ 
to. l’uomo dovrà ricostruire 
preservando la storia, la cul¬ 
tura. l’identità dei centri del¬ 
la Valnerina. 

« Bisogna approntare dei 
piani urbanistici nei centri 
storici, che ne salvaguardino 
la natura — ha detto ancora 
l’assessore regionale all’asset¬ 
to del territorio — si tratta 
di agire tenendo conto di una 
programmazione complessiva 


in tutti, i settori dell’econo- 
mia: dal turismo alla agricol¬ 
tura ». Si attende ora !a legge 
del governo, ma « si sta an¬ 
che lavorando per l’approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
regionale della proposta di 
legge presentata qualche 
tempo fa dalla giunta ». 

Il governo è poi entrato 
negli aspetti tecnici: i vari 
esperti, dal dottor Calvino 
Gasparini, dell’Osservatorio 
geofisico centrale di Monte 
Porzio Catone, all’ingegner 
Petrini dellTstituto Scienza e 
tecnica delle costruzioni al 
Politecnico di Milano, all’in- 
gengner Giovanni Menditto 
dell'Università di Ancona, 
hanno sottolineato come la 
faglia (zona sismica) ad es¬ 
sere ora in movimento è 
quella che passa per la Val-, 
nerina. 

E la gente lo sa sin troppo 
bene: dopo le scosse dell’al¬ 
tra notte, la terra continua a 
tremare. I sismogrammi di 
Padre Martino, al Centro 
sismologico. registrano In 
continuazione dei microsismi: 
sono scosse lievi, spesso 
neppure ce se ne accorge. 

p. sa. 


Dalla mostra del tartufo 
il segno che la gente 
non vuole abbandonare 

SPOLETO — Dal 19 settembre 1979 fino a giovedì scorso. 
400 scosse telluriche e microsismi erano stati registrati 
a Norcia e nella Valnerina. Poi la terra ha continuato a 
tremare, nuovi danni si sono verificati a case ed edifici pub¬ 
blici. In questa situazione ed in questo clima la Valnerina 
che, come ha detto il sindaco democristiano Novelli alla 
cerimonia inaugurale, vuole continuare a vivere e a dire 
la sua parola nella società regionale e nazionale, ha dato 
vita a Norcia alla XVII edizione della mostra-mercato del 
tartufo nero e dei suoi prodotti tipici. 

Una grande prova di forza e di tenacia, una sfida alle 
perduranti avversità naturali, una testimonianza della 
volontà di ripresa che anima questa gente. Le manifestazioni 
in programma per la mostra-mercato si sono aperte con un 
incontro nel corso del quale è stato fatto il punto, con rap¬ 
presentanti locali, amministratori regionali ed esponenti go¬ 
vernativi su quanto è stato portato avanti nell’opera di 
soccorso e ricostruzione e sui programmi ed i criteri di rico¬ 
struzione. 

Un apposito convegno si è tenuto sui fenomeni sismici 
della Valnerina con la partecipazione di tecnici, di studiosi, 
di amministratori. Alla città di San Benedetto e a tutta la 
Valle sono ancora una volta giunti la solidarietà e la con¬ 
creta conferma del comune impegno di ricostruzione da 
parte dell’intero fronte delle autonomie, con la Regione 
dell’Umbria In testa e la presenza a Norcia del presidente 
della giunta regionale e dell'assessore al territorio compagni 
Marri e Giustinelli, di una nutrita rappresentanza di ammi¬ 
nistratori provinciali, comunali e regionali, del presidente 
dell’Ente di sviluppo dell’Umbria, compagno Maschietta, dei 


parlamentari comunisti onorevole Scaramucci e senatore 
Vincigrossi. insieme ad esponenti di tutti gli altri partiti 
democratici, di autorità religiose e di rappresentanti di 
categorie, dei sindacati e della cooperazione. 

Gli stands della mostra davano la prova anche visiva 
deli’adesione unanime dell’Umbria allo sforzo di ripresa e 
di ricostruzione prodotto dai lavoratori di questa terra. 
Accanto all’esposizione di prodotti zootecnici, formaggi, sa¬ 
lumi, tartufi, cereali, legumi allestita da ditte e società 
di tutta la Valnerina, da Norcia ad Arrone, c’erano lo stand 
dell’amministrazione provinciale di Perugia dedicato allo 
stabilimento ittiogenico di Borgo Cerreto ove si alleva la 
famosa trota del fiume Nera ed alle attrattive naturali, 
al turismo estivo ed invernale della montagna, quello dell’ 
Ente di sviluppo dell’Umbria con i prodotti della COIPAM 
di Colfiorito e del consorzio vitivinicolo del Perugino, quello 
di cooperative e di consorzi di cyieste e di altre zone della 
regione. 

Un quadro dunque abbastanza completo delle possibilità 
produttive della Valnerina, offerto in una situazione di 
ansia e di tensione per il succedersi delle scosse telluriche. 

Abbiamo parlato in queste giornate con molta gente: vi 
sono certi sentimenti di preoccupazione ed anche di paura, 
ma nessuno manifesta volontà di abbandono. Qui a Norcia 
sono giunti per la mostra-mercato e per partecipare alle 
manifestazioni dei convegni collaterali anche i sindaci di Ge¬ 
rmina e di Tarcento del Friuli, martoriato dal terremoto. 

Con questi comuni si è stretto un gemellaggio con il patto 
di una lotta comune per rinascere ed andare avanti. Con 
la Valnerina. come con il Fripli ed il Belice sono state le 
forze che si battono per un cambiamento delle condizioni 
sociali, economiche e dell’ordine pubblico del Paese attraverso 
una reale politica di solidarietà nazionale che possa pro¬ 
durre per questi obiettivi uno sforzo comune. 

Così come in Umbria il potere pubblico, dalla regione agli 
enti locali, ha saputo fare e sta facendo di fronte al dram¬ 
ma della Valnerina. 

Gianni Toscano 


Manifestazione 
(con Boldrini) 
contro 

il terrorismo 
oggi a Magione 

Questa mattina, a Magione, 
si tiene una grande iniziati¬ 
va contro il terrorismo, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

Alle 9.30, in piazza Matteot¬ 
ti, si ritroveranno i cittadini, 
assieme ai rappresentanti del¬ 
le istituzioni democratiche che 
saranno presenti con i gon¬ 
faloni dei Comuni. 

La manifestazione verrà poi 
conclusa al Teatro Comunale 
con un intervento di Arrigo 
Boldrini, presidente nazionale 
dell’Associazione partigiani e 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza. 

Si tratta di una iniziativa 
di grande rilievo, ciie rivela 
quanto attenta e puntuale sia 
la mobilitazione dell’Umbria 
sui problemi del terrorismo. 

Tra l’altro, la manifestazio¬ 
ne di Magione viene a cade¬ 
re a tre giorni di distanza 
dalla grande assemblea tenu¬ 
ta all’Università di Perugia 
su questi temi e che ha visto 
la partecipazione di centinaia 
di studenti della facoltà di let¬ 
tere e di decine di docenti. 


La scomparsa 
del compagno 
Alfonso Barcaccia 

Sì i spento « Ponte VelIecepDÌ 
all'età di 79 anni, il compagno 
Alfonso Barcaccia, iscritto al PCI 
da! 1921. La sua militanze all’in¬ 
terno del Partito lo ha portato a 
ricoprire te carica di consigl'are 
comunale al Comune di Perugia, 
dai '48 al '61. 

La sua semplice figure di citta¬ 
dino e la genialità dell’artigiano 
facevano del compagno Alfonso un 
militante ancorato profondamente 
al problemi dei lavoratori e del 
paese, ciò è testimoniato della be¬ 
nevolenza e dal rispetto della cit¬ 
tadinanza verso la sua figura. 

I compegni della sezione dì Pon¬ 
te Valleceppi rispettando un suo 
ultimo desiderio, sottoscrivono ti¬ 
re 40 mila per l'Unità 


Alle 11 la manifestazione promossa dal PCI 


Oggi in piazza ci sarà la «vera» Amelia 

Per far cessare quel clima di caccia alle streghe instauratosi in città dopo le recenti vicende 
L’invito dei comunisti ai giovani perché continuino a frequentare e numerosi il circolo Rinascita 


Vasta operazione 
antidroga a Terni 

TERNI — Una vasta opera¬ 
zione anti droga è stata con¬ 
dotta dai carabinieri nella 
giornata di ieri. Intorno all’o¬ 
perazione è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. Sembra 
comunque che le indagini con¬ 
dotte abbiano portato all'arre¬ 
sto di alcune persone. 

Si parla di sei arresti per 
spaccio: la notizia è però del 
tutto ufficiosa che non è stata 
confermata dagli inquirenti. 
Si tratta comunque di una o- 
perazione che non ha alcun 
collegamento con quella di A- 
melia. 


AMELIA — Una manifesta¬ 
zione, promossa dal Partito 
comunista si svolgerà questa 
mattina: nella piazza centrale 
di Amelia, con inizio alle ore 
11, parleranno i compagni 
Rino Rosati, vice-sindaco, e 
Mario Bartolini. deputato. 

Credo sia opportuno preci¬ 
sare alcuni punti dell’atteg- 
giamento che noi comunisti 
abbimo assunto in relazione 
alle vicende accadute in 
questi giorni, in conseguenza 
dell'indagine giudiziaria che 
la Pretura di Amelia sta con¬ 
ducendo nei confronti di al¬ 
cuni giovani accusati.di aver 
fatto uso e spaccio di droga. 

Come prima questione ri¬ 
teniamo che nel Consiglio 
comunale di Amelia si debba 
realizzare un confronto e un 
dibattito tra le forze politi¬ 
che per esprimere un giudi¬ 
zio intorno alla reale dimen¬ 
sione del fenomeno droga e 
conseguentemente delle atti¬ 
vità delinquenziali ad esso 


collegate presenti nella no- j 
stra città. Ritengo che il ' 
clamore derivato daH’ampiez- 
t za della, indagine sia spro- 
' porzionato e tenda a presen¬ 
tare l’immagine della città di 
Amelia in modo distorto e 
sbagliato. 

Nel riaffermare il profondo 
rispetto verso il ruolo auto¬ 
nomo della magistratura, al I 
contempo è opportuno però i 
ribadire il diritto dovere che | 
i cittadini, e le forze politi- | 
die e sociali, le assemblee e- j 
lettive. hanno neH'esprimere 
un controllo democratico } 

Non vi è alcun dubbio che ; 
in questi giorni Amelia sta 
vivendo un clima di paura e 
di tensione, che non si addi¬ 
ce alle sue tradizioni di civil¬ 
tà e di tranquillità. Questo 
denso danno morale che la 
città sta pagando rimarrà 
sulla coscienza di qualcuno. 
Si è voluto perfino coinvolge¬ 
re e provocare in questa vi¬ 
cenda un partito che rappre¬ 


senta 1! 50 per cento della 
popolazione e che esprime 
gran parte dei sentimenti e 
dei valori più positivi dì cui 
la città è portatrice. 

Un partito che lotta e co¬ 
struisce giorno per giorno, 
senza - atti clamorosi, per 
migliorare e rendere più bel¬ 
la e vivibile questa città. Che 
cerca di dare ai giovani una 
speranza ed un impegno che 
è possibile cambiare questa 
società, che sempre più li e- 
margina. certo e anche so¬ 
prattutto ai giovani che sono 
vittime della • droga e dei 
trafficanti di eroina. Non si 
risolvè la piaga della droga 
con azioni che puntano alla 
ghettizzazione e alla demo¬ 
nizzazione dei giovani tossi¬ 
codipendenti. 

In questi giorni in alcuni 
circoli culturali e ricreativi 
di Amelia, alcuni giovani 
vengono buttati fuori dalla 
porta perchè sospetti di far 
uso di droghe leggere: ecco 11 


Nelle banche di Terni circa 15.000 ore in un anno 

Straordinari a migliaia 
ma posti... nemmeno uno 

Un vero « dossier » della federazione dei lavoratori bancari - In testa alla graduatoria le 
Casse di Risparmio - La necessità di utilizzare le somme per dare lavoro ai giovani 


risultato degli atti che vo¬ 
gliono apparire clamorosi, 
che rischiano invece di ag¬ 
gravare il problema. 

Nel ribadire quindi la 
completa estraneità del no¬ 
stro partito alla vicenda e 
respingendo le illazioni di al¬ 
cuni organi di stampa ten¬ 
denti a coinvolgere in tale o- 
perazione l’iniziativa e la 
struttura dei circolo Rinasci¬ 
ta. riaffermando con forza 
l’importanza delia sua fun¬ 
zione. sono da respingere le 
intimidazioni e le speculazio¬ 
ni politiche da parte di 
chiunque. Rivolgiamo quindi 
un appello ai giovani di Ame¬ 
lia, affinchè continuino a 
frequentare numerosi il cir¬ 
colo Rinascita e il PCI per 
costruire insieme una vita ’ 
una società diversa. 

Gianni Polito 

capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale 


TERNI — Nelle banche di 
Terni si consumano migliaia 
di ore di straordinario. Ba¬ 
sterebbe soltanto ridurne il 
numero — nemmeno eliminar¬ 
le del tutto — per creare qual¬ 
che decina di nuovi posti di 
lavoro per altrettanti giovani. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori bancari ha messo insie¬ 
me un vero e proprio « dos¬ 
sier » sul lavoro straordinario 
nelle banche di Terni. Vi so¬ 
no contenute delle cifre scon¬ 
certanti. Alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Terni, nel solo 
mese di gennaio del 1979. so¬ 
no state fatte 1397 ore di 
straordinario. Ci sono impie¬ 
gati che ne hanno fatte 29. 
34. Facendo un sommario cal¬ 
colo, siamo intorno alle 15 
mila ore di straordinario in 
un anno. 

L’altra faccia della medaglia 
è rappresentata dalle migliaia 
di giovani che, nel 1979, si so¬ 
no iscritti nelle liste di collo¬ 
camento con la speranza di 
trovare un lavoro. Alla fine 
dello scorso anno a Terni ce 
n'erano 8.203, di cui ben 3.535 
al di sotto dei 21 anni, in cer¬ 
ca della prima occupazione. 

In testa alla graduatoria ci 
sono le Casse di Risparmio, 
quelle stesse che hanno il non 
invidiabile primato di avere 
le presidenze scadute da più 
tempo: si va dai sette anni 
delle Casse di Risparmio di 
Terni e Narni ai quattro anni 
di quella di Orvieto. 

Alla Cassa di Risparmio di 
Narni lo scorso anno sono 
state fatte 2.518 ore di stra¬ 
ordinario. Vi lavorano 60 per¬ 
sone. I 60 dipendenti della 
Cassa di Orvieto hanno fatto 
4.858 ore di straordinario. Poi 
vi sono gli altri istituti di cre¬ 
dito ternani. La Banca Popo¬ 
lare di Novara. 65 dipendenti, 
ha messo insieme 1.537 ore di 
straordinario. Il Banco di Na¬ 
poli, 30 dipendenti. 1.898 ore 
di straordinario; la Banca 
Commerciale Italiana. 23 di¬ 
pendenti. 120 ore; il Banco di 
Santo Spirito. 25 dipendenti. 
1.051 ore di straordinario: la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
21 dipendenti. 1.173 ore. 

Quanti giovani si sarebbe¬ 
ro potuti occupare impie¬ 
gando gli stessi soldi che le 
banche hanno speso per gli 
straordinari? «Difficile dirlo, 
sicuramente parecchie decine. 
— risponde Carmine Sileo, del 
sindacato dei bancari — è 
difficile fare dei caicoli pre¬ 
cisi. Possiamo dire che la 
Cassa di Risparmio di Terni 
ha sicuramente speso per gli 
straordinari, nel solo mese di 
gennaio dello scorso anno, 
non meno di 6 milioni, ma 
non si tratta di una cifra e- 
satta. perché lo straordinario 
costa molto di più se a far¬ 
lo non è un impiegato, ma 
bensì un dirigente ». 

Al di là dei calcoli precisi, 
lo scandalo resta. Le banche 
sono presenti a Temi con 
una struttura capillare. Se¬ 
condo dati non aggiornati, 
gli sportelli bancari sono nella 
provincia 57, val§ a dire 2.5 o- 
gni 10.000 abitanti, che è 
una percentuale superiore al¬ 
la media nazionale. Altre han¬ 
no annunciato il loro arrivo, 
ormai imminente, a Temi, co¬ 
me la Banca Popolare di Spo¬ 
leto. appena fresca di uno 
scandalo esplosogli per qual¬ 
che decina di assunzioni 
clientelari. senza alcun con¬ 
corso. Alla fine del 1977 le 
banche temane avevano rac¬ 
colto qualcosa come 428 mi¬ 
liardi. 

Un’altra cifra può dare 1’ 
Idea del flusso di soldi: il bi¬ 
lancio della Cassa di Rispar¬ 
mio di Temi, sotto la voce 
depositi, registra, per il 1979. 
un movimento di 165 miliardi. 
Per fare i dovuti paragoni si 
può ricordare che il bilancio 
del comune di Temi, con le 
sue tre aziende di servizi, si 
aggira intorno ai 40 miliardi. 
Ciò nonostante le banche con¬ 
tinuano a essere una sorta di 
santuari nei cui misteri è 
pressoché impassibile pene- 
trare. 

Per far venire alla luce lo 
scandalo degli straordinari c e 
voluta la solerzia del sindaca¬ 
to. che. con dura lotta, si e 
conquistato il diritto di flet¬ 
tere le mani sui libri paga. Al¬ 


tre volte viene fuori qualche 
veritàà perché c’è stata una 
fuga di notizie. Così si riesce 
a sapere qualcosa del consi¬ 
gli di amministrazione. 

La Camera di Commercio 
doveva nominare il proprio 
rappresentante nel Consiglio 
d’Amministrazione del Banco 
dì Napoli e il presidente, de¬ 


mocristiano. ha nominato un 
oscuro personaggio di un’al¬ 
tra regione, che a Terni, nes¬ 
suno conosce, e che con la 
realtà produttiva della città 
non ha alcun collegamento. 
Gli istituti di credito sono in¬ 
somma delle, vere e proprie 
« eminenze grigie » del pote¬ 
re locale, avvolte da un alone 


di discrezione e di silenzio, 
ben lontane dall'essere delle 
«case di vetro», per prende¬ 
re in prestito l’es flessione 
che i comunisti usano quan¬ 
do parlano dei comuni e de¬ 
gli enti locali che ammini¬ 
strano. 

Giulio C. Proietti 


Primo congresso dell'organizzazione 


Il Perugia affronta oggi i granata di Rabitti 

Contro il «Toro» per vendicare Timbattibilità perduta 

Al Liberati la Ternana contro il Pisa: è quasi uno spareggio - Quali effetti produrrà la « strigliata » di Andreani 


ERUGIA — Per la settima 
>1 girone di ntorno. il Peru- 
a s’appresta ad affrontare il 
ormo, riveduto e corretto da 
abitti. Fu proprio il Torino, 
lora allenato da Radice, a 
tezzare al «Cun» la serie 
fila imbattibilità dei gnfo- 
i che durava da trentaset- 
partìte di campionato. Un 
a 0 che non ammise scu- 
inti di sorta e che ride il 
erugia ammainare la pro¬ 
na bandiera, davanti a quél- 
granata. 

Il Torino, dopo quella rit¬ 
ma esterna, e si era am¬ 
iti alla settima partita del 
rone" di andata, sembrava 
nciato verso la lotta per 
i scudetto, m? il cammino 
?gli uomini di Radice di- 
;ntò irto di difficoltà, fino 
Ila amara conclusione del¬ 


l’esonero dello stesso tecnico. 
La nuova gestione Rabitti 
ha fruttato tre punti su due 
incontri e la partita con il 
Perugia sarà un ottimo test 
per il futuro dei piemontesi. 

Attualmente in classifica, il 
Perugia è quarto, con 23 lun¬ 
ghezze a pari merito con A- 
scoli ed Avellino, mentre il 
Torino si trova al nono po¬ 
sto, ma a soli due punti dai 
grifoni. La partita sarà, quin¬ 
di. difficile per entrambe le 
contendenti, la posta in pa¬ 
lio importante soprattutto 
per la conquista di quelle 
piazze utili per l’approdo in 
zona UEFA. 

Il Perugia, dopo la vittoria 
interna con il modesto Napo¬ 
li. ha ritrovato il morale giu¬ 
sto per questo finale di cam¬ 
pionato che lo vede impe- 


I gnato in partite dall’esito in- 
: certo. Prima fra tutte, prò* 

| prio l’odierna contesa con il 
. Torino, che giocherà davanti 
i al proprio pubblico. C’è an- 
! che un fatto importante che 
j nobiliterà l’impegno dei pe¬ 
rugini. Castagner. nella gior- 
I nata di lunedi scorso, ha ri¬ 
cevuto 11 prestigioso ricono- 
j scimento del « Seminatore 
! d’oro » come migliore allena- 
j tore della passata stagione 
! • Sul piano della formazione 
! che scenderà al Comunale di 
I Torino, due le incertezze del- 
i la vigilia per l’allenatore um¬ 
bro. La prima riguarda 11 riu- 
j tilizzo del portiere titolare 
| Malizia, ma le ottime prove 
I fornite da Mancini che lo 
) ha sostituito, hanno messo 
Castagner davanti ad una 
i scelta difficile e perchè no. 


i pericolosa per il morale di 
j entrambe i giocatori. 

I II dubbio, comunque, sarà 
scictto solo poco prima della 
partita, come sarà sciolto l’e¬ 
ventuale forfait di Ceccarini 
vittima di un noioso dolore 
muscolare. AH’otUmo terzino 
del Perugia, che insieme a 
Rossi è l'unico grifone che 
ha disputato tutte le par¬ 
tite di campionato, non fa 
i certo difetto il temperamen- 
i to e il coraggio. Se sarà'gio- 
! co forza che rimanga fuori. 
J è pronto l’esperto Zecchini. 
Sono noti, tra l'altro. gli in¬ 
tendimenti di Castagner che 
vuole schierare il giovane 
Tacconi all’ala sinistra, al 
pasto deH’lnfortunato Bagni, 
cosi facendo, il tecnico um¬ 
bro ha sciolto ogni riserva 
anche in relazione alla scel¬ 


ta tra la punta Calloni e il 
jolly Tacconi. 

La formazione appare cosi 
incerta: Mancini (Malizia). 
Nappi. Ceccarini (Zecchini). 
Prosi o. Delia Martira. Dal 
Fiume. Gorelli. Butti. Rossi. 
Casarza. Tacconi. In panchi¬ 
na: Malizia (Mancini). Zec¬ 
chini (De Gradi). Calloni. 
Diversi dubbi, come si può 
notare, che non guastano mai 
quando il confronto, alla 
vigilia, è aperto a qualsiasi 
risultato. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Andreani a Geno¬ 
va ha conosciuto il suo pri¬ 
mo dispiacere. Logico dunque 
il suo disappunto negli spo- 
ì gtialoi di Marassi ed Inevi- i 


tabile perciò la ramanzina fi¬ 
nale per i suoi discepoli. 
Bisogna lavorare di più, que¬ 
sto in sostanza deve aver 
detto ai suoi dopo la magra 
partita nella capitale ligure. 

> Li effettivamente ha visto 
all’opera una bruttissima Ter¬ 
nana ed ha notato un sostan¬ 
ziale disimpegno da parte 
di alcuni elementi che oltre 
ad allarmarlo lo obbligano 
ad una maggiore rigorosità. 
E noi siamo d’accordo con 
Andreani. Ma intanto due 
importanti impegni aspettano 
la Ternana. 

Oggi al Liberati scenderà 
il Pisa, un’altra squadra in 
piena crisi e che sopravanza 
la Ternana in classifica di 
soli due punti, e si può ben 
dire dunque che si tratta di 
uno spareggio di vitale im¬ 
portanza per la squadra di 
Andreani che se fallisse la 
operazione aggancio si tro. 
verebbe veramente nei guai- 

Mercoledì, alle ore 15. in¬ 
vece, semifinale di Coppa 
Italia con la Roma; la so¬ 
cietà ha lasciato invariati 1 

nr«rH rifai Vii allatti 


La vertenza-Umbria 
può contare anche 
sulla Confcoltivatori 

Tema fondamentale: quale agricoltura 
negli anni ’80 e quale tipo di impresa 

PERUGIA — Negli ultimi dieci anni c’è stato uno sviluppo 
complessivo dell’agricoltura umbra, determinato dall’inter- 
vento della Regione e dalle accresciute capacità imprendi- 
toriali di alcune fasce di aziende capitalistiche e diretto 
coltivatrici. 

All’interno di questo sviluppo complessivo del settore pri- 
rateino tuttavia squilibri notevoli fra aree, produzioni 
e tipi di impresa. Una ulteriore crescita dell’agricoltura re¬ 
gionale, che dovrà essere uno degli obiettivi prioritari delle 
istituzioni e dell’intera società umbra nei prossimi anni e 
nelle prossime legislature, è subordinata oltre che al muta- 
mento degli indirizzi di politica agraria nazionale e comu¬ 
nitaria, anche al ruolo che riuscirà a svolgere (e si riuscirà 
a fare svolgere) l’intero tessuto delle imprese d:retto-colti- 
vatrici. 

Quale agricoltura negli anni ottanta e quale tipo di 
impresa, sono uno dei temi fondamentali del primo con¬ 
gresso della Confcoltivatori. 

Nelle campagne umbre sta sempre più crescendo l’esi¬ 
genza. ed il dibattito congressuale ne ha dato una ulteriore 
conferma, di una agricoltura moderna ed efficiente, che 
superando forme arretrate di conduzione come la mezza¬ 
dria. che ne ostacolano lo sviluppo, sia in grado di utilizzare 
tutte le forze disponibili e le risorse produttive, tenendo a 
riequilibrare il rapporto con l’industria e a superare le 
differenze fra città e campagna. 

Ciò è possibile soltanto con una impresa coltivatrice, 
singola o associata, che sia interlocutrice attiva degli in¬ 
dirizzi programmatici elaborati dalla collettività attraverso 
la rete delle istituzioni centrali e periferiche, ossia una 
impresa non lasciata alla spontaneità dei processi economici 
(che non sono poi così tanto spontanei), ma indirizzata a 
perseguire quegli obiettivi di riequilibrio ora indicati. 

Anche in Umbria lo sviluppo dell’impresa diretto coltiva¬ 
trice va indirizzato, attraverso una politica di programma¬ 
zione, per contribuire alle esigenze di sviluppo nazionale e 
di contenimento del deficit agricolo-alimentare. tenendo però 
presenti le caratteristiche specifiche del nostro territorio 
in modo da operare un recupero delle zone più interne e 
collinari della regione e delle aziende più emarginate, avendo 
la consapevolezza che questo tipo di intervento anche se 
non immediatamente e direttamente produttivo e remune¬ 
rativo. è l’unico in grado di impedire un ulteriore spopo¬ 
lamento di vaste aree, di allargare la base produttiva e di 
cambiare quel tipo di politica agraria intensiva, restrittiva 
e di assemblaggio che ha prodotto gli attuali squilibri e 
un deficit agricolo enorme. 

Un ruolo fondamentale per uno sviluppo dell’agricoltura 
avente queste caratteristiche, oltre che dalla Regione e dai 
Comuni, deve essere giocato da altri organismi, in parti¬ 
colare gli istituti di ricerca, gli istituti di credito ed i 
consorzi agrari. Gli istituti di ricerca sono essenziali per 
superare le attuali condizioni di arretratezza ed è necessario 
un .loro maggiore collegamento con i cittadini e le attività 
agricole per permettere ai coltivatori sia di divenire sog¬ 
getti in grado di organizzare la ricerca proveniente dalle 
campagne, sia di usufruire dei risultati della scienza e della 
sperimentazione per ottenere risultati concreti. 

Per il ereditò è,necessaria una profonda riforma che ne 
modifichi sostanzialmente gli attuali criteri di assegnazione 
delle risorse finanziarie e ne destini quote più elevate verso 
l’agricoltura, che garantisca la presenza all’interno degli or¬ 
ganismi di amministrazione dei rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni locali e delle forze realmente produttive dell’indu¬ 
stria e della agricoltura, che indirizzi i flussi finanziari verso 
l’impresa anziché verso la proprietà. 

Infine la più ampia utilizzazione delle strutture dei 
consorzi agrari che vanno trasformati e resi organismi 
effettivamente democratici e aperti alla partecipazione di 
tutti i coltivatori per il raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo indicati dalla Regione. 

Nel corso dell’attività congressuale, per le motivazioni 
esposte, ce stata una forte e combattiva adesione dei colti¬ 
vatori umbri alla vertenza lanciata dalla Regione nei con¬ 
fronti del governo centrale, infatti, sono numerose e gravi 
le inadempienze governative per quanto riguarda l’agricol¬ 
tura in generale e in particolare verso quella umbra. 

Per il superamento di queste strozzature allo sviluppo, 
prodotte dalla politica nazionale, si muoveranno le iniziative 
di lotta e sostegno della proposta per l’agricoltura umbra 
che uscirà dal congresso. > \ . 

L'intento è quello di farla diventare un punto di riferi¬ 
mento e di alleanza per tutti i lavoratori deH’agricoltura e 
per l'intera società regionale. 

Giorgio Basili 
Gianni Fanfano 


L’impegno 
dei comunisti 
orvietani 
per aumentare 
la diffusione 
de «l’Unità» 


Da alcuni mesi si sta la¬ 
vorando con impegno alla 
realizzazione di un obietti¬ 
vo nei confronti della diffu¬ 
sione del nostro giornale e 
della campagna abbonamen¬ 
ti deil’Unità e della stampa 
periodica. 

Alla data odierna non so¬ 
lo sono stati rinnovati gli 
abbonamenti fatti nell’anno 
precedente, ma addirittura 
raddoppiati, con l’iniziativa 
di far pervenire l’Unità in 
molti locali pubblici dei co¬ 
muni e delle frazioni del no¬ 
stro comprensorio. 

Un lavoro di rilievo che va 
evidenziato e quello della 
diffusione domenicale del no¬ 
stro giornale, che grazie al¬ 
l'impegno dei compagni delle 
sezioni, ha visto aumentare 
la diffusione nella nostra zo¬ 
na. creando al contempo at¬ 
tivismo e ripresa di una at¬ 
tività che da tempo veniva 
trascurata. Nell’inviare un 
augurio per un proficuo la¬ 
voro ai compagni delle se¬ 
zioni di: Torre S. Severo, 
Rocca Ripesena. Bagni, Mar¬ 
rano. Fossatelio; Corbara, 
Colonnetta di Prodo e Fi- 
culle. segnaliamo l’altra ini¬ 
ziativa anche essa degna di 
rilievo; quella della sotto- 
scrizione per l’ammoderna¬ 
mento tecnologico del nostro 
giornale. - - - 

Molte sezioni dell’Orvieta* 
no hanno già inviato il lo¬ 
ro contributo autonomamen¬ 
te. mentre alcune lo hanno 
effettuato tramite la nostra 
sezione zonale, come quella 
della sezione del PCI «Del¬ 
fio Graziani» di AUerona 
Scalo che ci ha versato lire 
250.000, informandoci che 
non si esaurirà con esso, ma 
proseguirà nella battaglia po¬ 
litica e nella diffusione del 
giornale. 

■ La sezione del PCI Enri¬ 
co Petrangeli di Sferracaval¬ 
lo ci ha consegnato L. 150.000. 
con l’impegno di aumentare 
la diffusione dell’Unità nel 
periodo della campagna elet¬ 
torale amministrativa. 

Oltre all’impegno delle se¬ 
zioni che con slancio porta- 
■ no avanti questo obiettivo 
di contributo economico per 
avere mezzi più efficienti 
per la propaganda dèi no¬ 
stro partito, alcuni compa¬ 
gni hanno versato contribu¬ 
ti a titolo personale, come 
il compagno Galanello Sau¬ 
ro L. 10.000 e il compagno 
Stocchetti Augusto pensiona¬ 
to. che per il 59’ anniversa¬ 
rio della sua iscrizione al 
PCI ha versato L. 10.000. 

Nel rinnovare ai compa¬ 
gni responsabili di questo 
j importante lavoro un frater- 
■ no augurio per ulteriori pas- 
! si avanti, con l’impegno di 
! migliorare ulteriormente la 
diffusione nella nostra zona. 

i La sezione stampa • props- 
j ganda della zona di Orvieto 
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Con la Regione 
si è fatta strada 
una concezione 
nuova dello Stato 

I dieci anni di governo della sini¬ 
stra in Umbria — Quando stabilità ed 
efficienza procedono di pari passo 


¥"|IKCI anni di Regioni: una j 
” \ abitazione corretta può i 
o««ere data prendendo rollio 
metro di giudizio il ruolo rlie 
ad e««e rompetela nel far 
avanzare processi di rinnova* 
mento e di camliiaineuto. 

Ina prima questione ciner¬ 
ee con tutta chiarezza le Re¬ 
gioni non pos-ono e-«ere mes- 
«e tutte nello «tesso sacco: le 
Regioni governate dalla sini¬ 
stra. tutte, hanno assicurato 
con la -labilità livelli di ef¬ 
ficienza e di buon governo, 
a fronte delle cri-i ricorrenti 


a livello nazionale e in laute 
Regioni governate dalla DC. 
1/iustnhilità, le crisi, portano 
con se l'inefficienza e il mal¬ 
governo. 

ha stabilità di governo è 
elemento indispensabile, por 
«e non suffieicntc, perché pos- 
-a esserci efficienza e buon 
governo. La stabilità del go¬ 
verno di sini-tra della Regio¬ 
ne deirUmliria Ita avuto un 
primo rifle«-o positivo in una 
azione di governo programma¬ 
ta sia nella prima che uelU 
seconda legislatura. 


Il piano regionale di sviluppo 
come momento di aperto confronto 


Il piano regionale di svi- 
luppo della seconda legisla¬ 
tura. approvato con il voto 
unanime di tutti i gruppi con¬ 
siliari democratici, elaborato 
con gli apporti di idee e di 
impegni delle forze vive in 
cui si articola il ricco tessuto 
democratico che caratterizza 
l'L'nibria, rappresenta il mo¬ 
mento più significativo di un 
modo di governare aperto al 
confronto e al contributo co¬ 
struttivo dello istituzioni, del¬ 
le forze politiche, sociali e 
culturali. 

I na concezione del governo 
questa, che è costante nella 


Regione dell’Umbria: ba«li 
pen«are che oltre il 75 per 
cento delle leggi e degli atti 
amministrativi aventi rilievo 
politico sono stati approvati 
airunanimità dal consiglio re¬ 
gionale. Una azione di gover¬ 
no tesa a far avanzare il pro¬ 
cesso di riforma democratica 
dello Stato. Pur in presenza 
di ritorni indietro del governo 
centrale, di recuperi ccntrali- 
«tici. «li nodi irrisolti a livel¬ 
lo nazionale abbiamo avviato, 
utilizzando lutti gli spazi aper¬ 
ti dinanzi a noi. la costru¬ 
zione «lello -lato «Ielle auto¬ 
nomie. 


Il positivo processo di delega 
delle funzioni amministrative 


Qoe-lo l'abbiamo fatto por¬ 
tando a compimento sul pia¬ 
no legislativo il processo «li 
delesa delle funzioni ammini- 
-trative aulì enti locali, cer¬ 
to anche con alcuni limiti ma 
e—ondo pienamente convinti 
«•he «olo in questo modo può 
avanzare una nuova e demo¬ 
cratica contazione dei poteri. 

Quanto è distante «piesta no¬ 
stra concezione dello Stato da 
quella di quel «Ungente de 
che arriva a scrivere che ab¬ 
biamo commesso un grave er¬ 
rore delegando ai Comuni per¬ 
ché e««i sarebbero degli orga¬ 
nismi incapaci e«l incompe¬ 
tenti. Tutl'altro. Rupe di Or¬ 


vieto. Colle di Todi, terremo¬ 
to in Vulncriiia sono la «linio- 
strazioue che >i possono af- 
| frontare in modo positivo e 
con tempestività situazioni gra¬ 
vi per intere comunità affer- 
mamlo concretamente la pari 
dignità tra diversi livelli isti¬ 
tuzionali. facendo assolvere 
alla Regione quel ruolo legi¬ 
slativo. programmatico che le 
è proprio; ai Comuni la fun¬ 
zione amministrativa e contri¬ 
buendo per questa via a far 
crescere, su nuovi terreni. I* 
azione di governo dei Comuni 
e dei loro organismi di ag¬ 
gregazione. 

Abbiamo governato l'Um¬ 


bria in questi anni, navigati- 
«lo dentro la più grave crisi 
clic abbia colpito l’Italia ne¬ 
gli ultimi 30 anni; nel sotto- 
lineare i (luti positivi del no¬ 
stro lavoro, del lavoro delle 
forze politiche e sociali del- 
rUmhria non ci sfugge la pre¬ 
carietà dei Tinnitati raggiunti, 
proprio per questo il presi- 
«lente .Mairi ha chiesto un con¬ 
fronto deirUmhria con il go¬ 
verno centrale nella piena con- 
-apev olezza clic questi risul¬ 
tati possono essere consolida¬ 
li ed estesi solo se a livello 
nazionale vengono avanti scel¬ 
te «li rinnovamento e di cam¬ 
biamento e trovano piena e 
coerente attuazione le leggi 
programmatiche di settore. 

Domandiamoci che cosa sa¬ 
rchile accaduto in Umbria, con 
le ricorrenti crisi dei governi 
nazionali. ncH'indtHtria per 
esempio, settore che non è di 
competenza regionale, se non 
ci fosse stata la Regione co¬ 
me punto di riferimento del¬ 
le tante vertenze che in que¬ 
sti anni si sono aperte: quale 
colpo ne sarchile derivato per 
l’occupazione e reconomia. 
Regione ha significato in Um¬ 
bria contribuire a consolida¬ 
re eil a sviluppare quel livel¬ 
lo dei «ervizi sociali e di as- 
-etto ordinato «lello sviluppo 
urbanistico che le Ammini¬ 
strazioni locali di sinistra, 
pur in mezzo a difficoltà e 
insensibilità dei governi cen¬ 
trali. avevano assicurato alle 

popolazioni. 

Tutti i comuni dcU'Unihria 
si sono dotati di Piani rego¬ 
latori o piani di fabbricazio¬ 
ne; da {.ugnano ad Orvieto 
da Narni a Terni, solo per 
citare alcune realtà della Pro¬ 
vincia di Terni, si stanno re¬ 
staurando fabbricati di pro¬ 
prietà pubblica destinati ad 
edilizia abitativa o ad n«i so¬ 
ciali: ora è possibile roaliere 
in Umbria, nei fatti, l’avvio 
di una politica di rivitalizza- 
zinne «lei centri storici che 
rimane uno dei nostri obbiet¬ 
tivi di fondo. 

I.a politica dei trasporti, le 
nuove iniziative pro«lnttive 
-olle terre «leali enti pubbli¬ 
ci da San Venanzo a Norera. 
sono solo due aspetti esem¬ 
plificativi deH'avanzamento di 
una politica di riequilihrìo 
territoriale. 

Sul piano dei servizi (dadi 
a«ili nido alle «mole mater¬ 
ne. dai consultori alle attrez¬ 
zature sportive, alle bibliote¬ 
che che si riaprono o che ven¬ 
gono «lecentrateì i fatti sono 
sotto gli occhi di tutti. 

Quc«ti risultati li conside¬ 
riamo un punto di partenza; 
è necessario averli presenti 
per programmare il nostro la¬ 
voro «lesli anni *80; è parten- 
<lo dalla realtà, sapendo - co¬ 
glierne i limiti e Pinsuffi* 
cienze. anche del nostro la¬ 
voro. che è possibile andare 
ancora avanti. 

Vincenzo Acciacca 


La gente apprezza 
il nostro «lavoro» 

E’ quanto risulta dall’esame dei primi duemila questionari del Pei consegnati in Federa¬ 
zione - Alto l’indice di gradimento per le realizzazioni nel campo dei servizi sociali 


A meno di un mese dal 
lancio della consultazione 
di massa per la definizione 
dei programmi e delle liste 
del partito comunista per 
le prossime elezioni am¬ 
ministrative tentiamo un 
primo, parziale, bilancio 
dei risultati conseguiti. 

Per quanto riguarda le 
schede per la proposta dei 
candidati, entro oggi tutte 
le organizzazioni del parti¬ 
to sono impegnate a con¬ 
cludere la raccolta. Entro 
la settimana potremo co¬ 
noscere quindi i risultati 
delle schede. 

Per quanto riguarda i 
questionari sui contenuti 
programmatici siamo in 
grado di trarre alcune 
prime conclusioni. Abbia¬ 
mo raccolto in Federazio¬ 
ne ed elaborato le risposte 
di circa 2.000 questionari. 
Possiamo quindi già com¬ 
piere una valutazione delle 


opinioni e dei giudizi di 
duemila cittadini. Ma colo¬ 
ro che hanno risposto al 
questionario sono molti di 
più: a questa fase, secondo 
le notizie che vengono dal¬ 
le sezioni, almeno quat¬ 
tromila. Nei prossimi 
giorni, per tutta la prima 
quindicina di marzo il la¬ 
voro dovrà continuare. 

Vediamo l risultati dei 
duemila questionari elabo¬ 
rati. Va detto anzitutto 
che non si tratta di una 
campione « mirato , accu¬ 
ratamente selezionato, co¬ 
me in una indagine Doxa, 
ma semplicemente dei 
primi questionari pervenu¬ 
ti in Federazione e nelle 
sezioni. Il 43 per cento 
degli intervistati sono ope¬ 
rai, l’il per cento sono ca¬ 
salinghe. il 17 per cento 
pensionati, il 4 per cento 
artigiani e commercianti, il 
3 per cento disoccupati, il 


2 per cento contadini e 
coltivatori diretti. 

Quali sono gli elementi 
più significativi che emer¬ 
gono dalle risposte? L’a¬ 
spetto più interessante è 
questo: a fronte di una 
diffusa consapevolezza del¬ 
la gravità della situazione 
che attraversa il paese 
(l’89 per cento ha risposto 
che l’Italia è in crisi) un 
elevato numero di cittadini 
considera che in Umbria le 
cose vanno meglio. Infatti 
il 63 per cento afferma che 
a vita degli umbri negli 
ultimi 10 anni è migliora¬ 
ta. il 22 per cento che è 
rimasta uguale. Soltanto il 
14 per cento afferma che 
le sue condizioni sono 
peggiorate. 

Quando poi si esamina¬ 
no le ragioni di questo 
miglioramento la maggior 
parte (36 per cento) ritie¬ 
ne che siano migliorati i 


servizi sociali — scuola, 
sanità, assistenza, trasporti 
— e più in generale la 
qualità della vita. Mentre, 
dunque, in Italia le cose 
sono peggiorate, in Umbria 
pur fra difficoltà ed osta-' 
coli si è lavorato in dire¬ 
zione dell’avanzamento so¬ 
ciale e civile. 

La Regione, la Provincia, 
il Comune (che per il 74 
per cento dei cittadini in¬ 
tervistati sono le istituzio¬ 
ni che funzionano meglio, 
hanno dato un contributo 
fondamentale a questo 
processo. Ad esempio, di¬ 
saggregando i dati comune 
per comune, emerge che 
solo il 5 per. cento degli 
intervistati dà un giudizio 
negativo sulla attività del 
comune di Terni, che, se¬ 
condo i cittadini ha saputo 
fronteggiare soprattutto i 
problemi dei trasporti 
pubblici, degli asili nido e 


delle scuole materne, delle 
strade e della pulizia, ed 
ha mostrato un impegno 
particolare in direzione 
della occupazione giovani¬ 
le. 

Estremamente utili sono 
anche le indicazioni relati¬ 
ve ai problemi più impor¬ 
tanti da affrontare nei 
prossimi 5 anni: lo svilup¬ 
po economico in genere, lo 
sviluppo dell’agricoltura, 
l’edilizia economica, l’as¬ 
sistenza sanitaria, la lotta 
contro la droga sono le 
priorità indicate dai citta¬ 
dini. 

Sono solo alcuni dei 
numerosi dati eleborati: 
ma che già mostrano 
quanto sia interessante ed 
utile il lavoro che si è 
svolto in queste settimane. 
Un altro punto va sottoli¬ 
neato: questi questionari 
sono stati compilati tutti 
nel corso di conversazioni 


dei militanti comunisti con 
i cittadini. I questionari 
registrano tuttte le cose 
dette e sono importanti 
dunque oltre che per le 
risposte anche per le indi¬ 
cazioni i suggerimenti, le 
impressioni che i dirigenti 
ed i militanti del partito 
hanno raccolto nei collo¬ 
qui. 

Abbiamo impostato la 
nostra campagna elettorale 
in modo completamente 
nuovo, nei tempi e nelle 
forme. Abbiamo aperto un 
grande dibattito di massa, 
nel quale diciamo il nostro 
parere ma stiamo anche a 
sentire, parliamo ma a- 
scoltiamo anche ciò che 
dice la gente. In questo 
senso il questionario si sta 
rivelando un ottimo stru¬ 
mento di lavoro. 

Maurizio Benvenuli 


Una verifica delle cose fatte 
per programmare il «domani» 


TeniDO di consuntivi è que¬ 
sto dei mesi che precedono 
il rinnovo dei Consigli, e non 
solo perchè ogni prova elet¬ 
torale li richiede da sempre 
come base credibile e impe¬ 
gno corposo, di continuità e 
coerenza, per le nuove pro¬ 
poste. 

Tempo di consuntivi anche 
come esigenza, più generale, 
oggi, di ancorarsi ai « fatti ». 
per risalire attraverso essi, 
dal particolare al generale, 
dalla dimensione della mani¬ 
festazione e soddisfazione del¬ 
le esigenze più semplici e di¬ 
rette di cittadini, strati so¬ 
ciali e categorie a quella più 
complessa e mediata dell'am- 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica e del governo della cit¬ 
tà: con la distribuzione e di¬ 
scussione delle migliaia di 
questionari i comunisti, a 
Terni e altrove, si muovono 
anche lungo questa direzione: 
partire dalla verifica e di¬ 
scussione di massa sulle cose 
fatte, per capire la portata 
«• il senso delle trasforma¬ 
zioni avvenute sino ad oggi, 
su cui innestare concretamen¬ 


te le proposte e il lavoro di 
domani. - 

V’è da dire tuttavia che 
il questionario e le risposte 
che arriveranno innovano an- 
«he il modo di fare i con¬ 
suntivi e non solo perchè è 
più ampio il numero e di¬ 
versa la collocazione di chi 
é chiamato a trarre giudizi, 
ma perchè tende a spostarsi 
»l punto di riferimento dei 
consuntivi: non più solo l’e¬ 
lenco degli obiettivi e delle 
proposte contenuti nei docu¬ 
menti programmatici di cin¬ 
que o dieci anni prima ma 
anche, se non soprattutto, 
punto di riferimento diviene 
l’insieme delle esigenze, dei 
bisogni, delle contraddizioni, 
di cui si fa portatore ed in¬ 
terprete. ne! vivo della crisi 
e quindi sull’onda della ef¬ 


fettiva dinamica sociale eco¬ 
nomica e politica di un cer¬ 
to numero di anni, ciascun 
cittadino. 

Sarà, alla fine del lavoro 
di raccolta, assai interessan¬ 
te elaborare e portare a sin¬ 
tesi i dati offerti da certe 
risposte per capire e scopri¬ 
re non solo quante cose so¬ 
no state o non sono state 
fatte e perchè, ma soprattut¬ 
to la « qualità » delle realiz¬ 
zazioni avvenute o mancate 
in rapporto a quanto nella 
città e nella società si è an¬ 
dato modificando. 

. Consuntivo significa quindi 
chiedere e chiedersi non so¬ 
lo che cosa si è realizzato, 
ad esempio,. delle proposte 
avanzate nel 1975 ma anche 
come si è fatto fronte a tut¬ 
to ciò che di nuovo e non 


previsto è accaduto Ha allora 
nella città e nel paese. 

Sono stati, in particolare 
gli ultimi - cinque anni, un 
periodo nel quale sviluppo ed 
emancipazione si sono stret¬ 
tamente intrecciati con re¬ 
gressione e crisi: un periodo 
nel quale grandi mutamenti 
sono avvenuti nell’orienta¬ 
mento di varie masse di cit¬ 
tadini. negli assetti politici, 
nella struttura economica e 
sociale. Tutto ciò è stato pre¬ 
sente ed ha pesato anche nel¬ 
la nostra città. ■ 

Il Comune, anche per ef¬ 
fetto della stabilità politica 
che le forze della sinistra 
hanno garantito ed esteso, è 
stato un punto di riferimen¬ 
to fondamentale, in un perio¬ 
do tanto difficile, per tutte 


le componenti attive della 
città. 

Le grandi e drammatiche 
questioni della difesa dell’or¬ 
dine democratico e della lot¬ 
ta al terrorismo, i prolemi 
della difesa dei caposaldi del¬ 
l’economia cittadina aggrediti 
dalla crisi nel settore side¬ 
rurgico e chimico, la tempe¬ 
stiva attuazione dei grandi 
processi di riforma istituzio¬ 
nale e sociale, le stesse ten¬ 
sioni prodotte dal malessere 
che caratterizza in una cer¬ 
ta misura la condizione gio¬ 
vanile, non hanno mai visto 
una Amministrazione defilata 
ma trovato in essa un centro 
di orientamento e governo 
della città, fortemente impe¬ 
gnato a dare ed organizzare 
le risposte possiili. 

Nel quinquennio ’75-’79. i- I 


noltre, malgrado notevoli dif¬ 
ficoltà è andato avanti uno 
sforzo assai grande, da par¬ 
te del Comune per migliora¬ 
re la qualità della vita nella 
città, operando su due ver¬ 
santi: quello della program- 
mazone urbanstea, della po¬ 
litica della casa, delle gran¬ 
di infrastrutture e della di¬ 
fesa dell’ambiente, da un la¬ 
to e dall’altro, quello della 
espansione e qualificazione 
dei servizi sociali e culturali 
per far fronte ai vecchi e 
ai nuovi bisogni prodotti dal¬ 
la crisi. 

Questo sforzo non è stato 
compiuto nel segno dell’ac¬ 
centramento delle competen¬ 
ze ma sollecitando il massi¬ 
mo del coinvolgimento e del¬ 
la partecipazione: non certo 
per caso il mandato ammini¬ 
strativo offre in questi gior¬ 
ni, come una delle sue con¬ 
clusioni più mature, proprio 
il trasferimento dei poteri de¬ 
legati alle Circoscrizioni. 

Giacomo Porrazzinl 


A Narni, Comune 
non significa 
certificati 

L’ambizioso obiettivo di un governo 
del territorio e dei fenomeni sociali 


Lo sviluppo sociale. Io 
sviluppo economico e della 
occupazione, l’aumento e 
un miglior uso della ric¬ 
chezza prodotta, questo è 
stato l’obiettivo che in que¬ 
sti anni abbiamo persegui¬ 
to con più forza. 

Questo il parametro con 
Il quale abbiamo misurato 
il nostro lavoro. 

Una concezione quindi 
nuova dell'Ente locale e del¬ 
le sue competenze, profon¬ 
damente diversa e distan¬ 
te da quella di chi pensa 
al Comune come un sem¬ 
plice erogatore di servizi o 
peggio di certificati ana¬ 
grafici. 

Il governo del territorio e 
dei fenomeni sociali che su 
di esso insistono è stato il 
nostro obiettivo, forse un 
obiettivo ambizioso ma i 
tempi in cui viviamo e la 
qualità drammatica della 
crisi richiedevano pressan¬ 
temente questo ruolo al 
Comune e ponevano il di¬ 
battito e l'azione a questo 
livello. 

I problemi affrontati so¬ 
no in qualche modo ess tri¬ 
plicativi di queste rifles¬ 
sioni Abbiamo lavorato 
quasi un anno intero al 
raddoppio delTEIettrocarbo- 
nium. un investimento di 
circa 70 miliardi che da 
già oggi lavoro, nella fase 
di edificazione della nuova 
fabbrica, a circa 450 lavo¬ 
ratori e che consentirà con 
la sua entrata in produzio¬ 
ne un incremento netto oc¬ 
cupazionale di 150 unità. 

La costituzione, con ' as¬ 
setto cooperativistico, del¬ 
l’Azienda Trainante sulle 
terre pubbliche dell’Ospe 
dale Civile di Narni- e del¬ 
ti.A.I. «(Beata Lucia» per¬ 
metterà, attraverso piani di 
sviluppo e cospicui finan¬ 
ziamenti regionali di ra¬ 
zionalizzare e migliorare lo 
uso d! queste terre e di 
avviare una esperienza di 
cooperazione e di aggrega¬ 


zione delle risorse di gran¬ 
de importanza per il setto 
re agricolo. 

Un’altra delle grandi que¬ 
stioni che ci ha visto im¬ 
pegnati è stata quella del 
recupero complessivo del 
centro storico di Narni. un 
centro come tanti altri sog¬ 
getto allo spopolamento e 
al degrado. 

Ci siamo misurati con 
questo problema con pas¬ 
sione nella consapevolezza 
che difendere il centro sto¬ 
rico significa una migliore 
gestione del territorio, non 
sottrarre nuove aree agrico¬ 
le e boschive alla produzio 
ne. prevenire dissesti geo¬ 
logici e ambientali, utiliz¬ 
zare a pieno le risorse edi¬ 
lizie esistenti. 

Il consolidamento della 
Rupe, il recupero abitati¬ 
vo (S Restìtuta. S. Mar¬ 
gherita, ecc.) la ristruttu¬ 
razione di edifici pubblici 
(S Domenico, il Teatro, il 
Palazzo Comunale, ecc ) il 
pieno del centro storico si 
muovono certamente in 
questa direzione e già stan¬ 
no dando dei risultati po¬ 
sitivi. 

Uno specifico progetto 
per Narni Scalo ha rappre¬ 
sentato un settore di ela¬ 
borazione e di forte impe¬ 
gno operativo, sei anni fa 
espropriammo circa li et¬ 
tari, fra due anni saranno 
totalmente occupati da 
strutture pubbliche. 

Si è tentato cioè, pur ri¬ 
spettando la vocazione pro¬ 
duttiva di questo centro, 
con un'immissione massic¬ 
cia di servizi, di modificar¬ 
ne 11 volto di periferia ope¬ 
raia scarsamente dotata di 
strutture pubbliche e con 
pochi elementi di vita col¬ 
lettiva, in quello di un ve¬ 
ro centro urbano ricco di 
relazioni economiche e so¬ 
ciali. 

I lavori pubblici con i 
quali abbiamo inteso ade¬ 
guare in tutte le frazioni 


10 stato dei servizi, oltre I 
che a risolvere i problemi 
funzionali rappresentano un 
notevole sostegno all'occu¬ 
pazione. Abbiamo calcolato 
che mediamente, dal 1977 

al 1982, il Comune di Nar¬ 
ni ha garantito e garanti¬ 
rà, con gli appalti pubblici 
nel territorio, lavoro per cir¬ 
ca 180-200 unità tutti i gior¬ 
ni per 5 anni. 

La ristrutturazione com¬ 
plessiva dell'Ente che ave¬ 
va come obiettivo un allar¬ 
gamento della partecipa¬ 
zione e della democrazia e 
un aumento della produt¬ 
tività della macchina pub¬ 
blica è stato un altro aspet¬ 
to della nostra azione. Cre¬ 
diamo che oggi, anche sul¬ 
la base dell’esperienza fat¬ 
ta, si siano raggiunte tutte 
le condizioni per poter ot¬ 
tenere nei prossimi mesi 
risultati di grande rilievo. 

I trasporti pubblici e sco¬ 
lastici che impegnano ogni 
anno un terzo della spesa 
corrente, l'istituzione di 
nuovi servizi assistenziali e 
sanitari (centri d'infanzia, 
medicina scolastica, consul¬ 
tori, soggiorni estivi per an j 
ziani) il problema della ca- } 
sa per il quale assicuriamo j 

11 60*7 del fabbisogno dei | 
prossimi 3 anni sono stati 
altrettanti settori di grosso 
impegno. 

Queste quindi alcune del¬ 
le questioni oggetto del 
nostro lavoro. C'è una con¬ 
cezione nuova in tutto ciò 
e che fa dell’Ente Locale, 
del Comune di Narni. 11 
centro organizzativo dello 
sviluppo, un baluardo contro 
la crisi e la 'disgregazione 
del tessuto sociale. 

E* su questo terreno che 
vogliamo misurarci con le 
altre forze politiche e so¬ 
prattutto con la DC. chie¬ 
dendo conto di cosa hanno 
fatto là dove in qualche 
modo governano o hanno 
governato, alla Cassa di Ri¬ 
sparmio, al Beata Lucia, al¬ 
la Temi Chimici, per la 
nostra città, per I cittadini 
namesi. 

Luciano Costantini 



Provincia ’80 
se ne intravede 
già il volto 

L’elenco delle opere realizzate nel 
quinquennio che sta per concludersi 


Il quinquennio che sta 
per concludersi è stato ca¬ 
ratterizzato da un notevole 
impegno, da parte della no¬ 
stra Amministrazione, teso 
sia a consolidare precedenti 
scelte — ricordo di passag¬ 
gio. il ME SO.P., SIM. disin¬ 
quinamento delle acque re¬ 
flue da processi industriali 
e abbattimento fumi e pol¬ 
veri — che ci hanno rap¬ 
portato in positivo con il 
movimento democratico che 
su scala nazionale ha con¬ 
dotto alla conquista della 
riforma sanitaria, sia a pro¬ 
durne delle nuove che per 
la loro qualità segnassero 
in positivo il ruolo nuovo 
che la « Provincia » degli 
anni *80 dovrà assumere. 

In tal senso vanno lette 
le scelte operate nei settore 
della P.I.. non solo per il 
positivo già realizzato con i 
plessi scolastici comprenso- 
riall di Viale Trento a Ter¬ 
ni. di Narni Scalo e di Ci- 
conia per Orvieto, ma per 
j essersi dotata, la Provincia, 
j di un Servizio: il SAPOSS. 
i struttura a disposizione del 
le diverse articolazioni dei 
potere democratico locale 
per promuovere iniziative 
programmatone nel settore 
scolasticoformativa 

Di ugual segno, anche se 
per settori diversi, sono sta¬ 
te le scelte operate nel cam¬ 
po dei trasporti pubblici con¬ 
clusesi con la costituzione 
dell’Azienda trasporti con¬ 
sorziali che vede impegnati 
oggi in un’unica progettua¬ 
lità, nel settore, oltre 11 no 
atro Ente 38 Comuni su i 
33 della Provincia. 

Lo stesso dicasi per il tu¬ 
rismo ove, non solo si è ga¬ 
rantita una corretta gestio 
ne delle deleghe regionali, 
ma si è riusciti, collegandoci 
alle varie iniziative promos¬ 


se dai singoli Comuni, ad 
incidere con appositi fi¬ 
nanziamenti al potenzia¬ 
mento delle strutture turi¬ 
stico sportive e all'azione 
tesa al risanamento dei 
«centri storici» con la ri¬ 
strutturazione del S. Gio¬ 
vanni di Orvieto e con gli 
impegni assunti o in via 
di assunzione per l'acquisi¬ 
zione dell’ex Convento dei 
Cappuccini sempre ad Or¬ 
vieto e il Palazzo Eroli a 
NamL 

All’interno di questa vi¬ 
sione. di un riformato ruolo 
dell’Ente Provincia quale 
Ente Intermedio tra Regio¬ 
ni e Comuni che con chia¬ 
rezza dovrà essere sancito 
nel quadro della rif orm a 
della Legge Comunale e Pro¬ 
vinciale ulteriormente elusa 
dal Governo Cossiga. si è 
proceduto alla riorganizza¬ 
zione dei Servizi con l’at¬ 
tuazione di un piano di ri 
strutturazione già approva¬ 
to dalla commissione cen¬ 
trale delia Finanza Locale 
e del quale si è avviata l’at¬ 
tuazione. 

Gli anni *80. saranno anni 
decisivi per le sorti dello 
sviluppo de m ocratico del no¬ 
stro Paese e uno spazio im¬ 
portante verrà assunta nel¬ 
la lotta che ne conseguirà, 
dalle Autonomie locali e dal 
ruolo che nella nuova arti¬ 
colazione dello Stato esse 
dovranno avere: per una 
Provincia diversa abbiamo 
già espresso momenti d'im¬ 
pegno. maggiori a più decì¬ 
sivi siamo in giada come 
comunisti in un rapporto 
unitario con le altre forze 
democratiche di assumerne 
nel prossimo quinquennio. 

Ferruccio Mauri 



Orvieto, dove 
governare bene 
è tradizione 

Da oltre trentanni la sinistra garan¬ 
tisce una guida stabile del Comune 


ORVIETO — Amministria¬ 
mo il Comune di Orvieto dal 
1946. una lunga tradizione 
di governo che ha assicura¬ 
to alla città una guida sta¬ 
bile e alle lotte popolari un 
preciso punto di riferimento. 

E* anche per questo che 
la crisi degli anni più re¬ 
centi non ha prodotto da 
noi, come del resto in Um¬ 
bria, fenomeni di grave scol¬ 
lamento sociale e di indebo¬ 
limento del tessuto democra¬ 
tico. anzi per molti versi si 
è andato avanti, (sviluppan¬ 
do le forme di partecipazio¬ 
ne, contribuendo ad elevare 
la coscienza politica, il li¬ 
vello della vita civile, con¬ 
trastando in positivo con 
una mole non indifferente 
di investimenti pubblici gli 
effetti della crisi nazionale 
sul terreno economico e oc¬ 
cupazionale). 

Non avendo ereditato nel 
*75 i guai del malgoverno 
democristiano non si sono 
poeti per noi problemi di ri¬ 
sanamento e di moralizza¬ 
zione e abbiamo potuto pro¬ 
seguire l'opera delle prece¬ 
denti Amministrazioni, so¬ 
prattutto in tre direzioni: 
adeguamento della struttu¬ 
ra comunale ai nuovi corri 
piti derivanti dalle leggi re¬ 
gionali e nazionali; iniziati¬ 
ve politiche capaci di assi¬ 
curare alla nostra comunità 
attraverso l’Ente Locale, la 
presenza attiva nella batta¬ 
glia per il rinnovamento del 
Paese; programmazione di 
Interventi capaci di rispon¬ 
dere alla richiesta di servi¬ 
zi, di facilitare le iniziative 
private, di utilizzare nel mo¬ 
do più razionale le risorse 
disponibili. 

Per il primo aspetto: co¬ 
stituzione delle Commissio¬ 
ni consiliari permanenti, di 
consulte, di commissioni 
consultive e di consigli nei 
vari compiti di attività; ap¬ 
provazione della ristruttu¬ 
razione degli uffici e dei ser¬ 
risi comunali nel termini 
della legge 3/1979; affida¬ 
mento dell'incarico per la 


progettazione della mecca¬ 
nizzazione degli uffici; co¬ 
stituzione del Consorzio Sa¬ 
nitario (oggi USL) che ha 
permesso al comprensorio 
orvietano di essere fra i pri¬ 
mi in Umbria e in Italia a 
poter gestire la riforma sa¬ 
nitaria; costituzione del 
Consorzio economico-urbani- 
stico che sta predisponendo 
le strutture necessarie per 
gestire le deleghe regionali 
riguardanti l’urbanistica, i 
beni ambientali, l’agricol¬ 
tura.' 

Per il nostro secondo a- 
spetto: la presenza del Co¬ 
mune nelle lotte del lavora¬ 
tori sul terreno economico e 
sociale: la partecipazione al¬ 
la mobilitazione popolare 
contro il terrorismo; le ini¬ 
ziative sul temi dell’agricol¬ 
tura. de! l ’artigianato. delia 
piccola industria, della casa, 
della scuola, della sanità, 
della finanza locale, del cre¬ 
dito. 

Per il terzo aspetto: in¬ 
nanzitutto la grande batta¬ 
glia per la salvezza della ru¬ 
pe di Orvieto, esempio for¬ 
se unico in Italia (lo dicia¬ 
mo con orgoglio) di mobi¬ 
litazione delle istituzioni 
(dal Comune alla Regione 
al Parlamento) a salvaguar¬ 
dia di un bene storicoam¬ 
bientale unico e soprattutto 
esemplo singolare di capaci¬ 
tà operativa (il cantiere si 
sta impiantando proprio in 
questi giorni a distanza di 
nemmeno un anno e mezzo 
dall’Insediamento della com¬ 
missione tecnico-scientifi¬ 
ca); le linee programmati¬ 
che del 75; il programma 
pluriennale del "79; la nu¬ 
trita serie di interventi ur- 
oanistici; la Variante gene¬ 
rale al PRG, i P.P. del cen¬ 
tro storico e dell e fraz ioni 
(circa 30). 1 piani PEEP che 
ci hanno consentito di met¬ 
tere in movimento Interven¬ 
ti edilizi per più di 100 ap¬ 
partamenti, il PAip per la 
concessione di aree artigia¬ 
nali e industriali; gli inter¬ 
venti edilizi pubblici nel 


centro storico (circa 20 ap¬ 
partamenti); la progettazio¬ 
ne e la realizzazione di una ' 
serie enorme di opere pub¬ 
bliche (strade, fognature, 
acquedotti, ecc.) che solo 
nei 1979 ha messo in movi¬ 
mento più di 1 miliardo • 
mezzo. 

Ed inoltre l’avvio d ella I 
costruzione della piscina co¬ 
munale, l’Intervento per l’il¬ 
luminazione pubbli éa in tut¬ 
to il territorio comunale per 
210 milioni (in questi gior¬ 
ni iniziano i primi lavori), 
il programma fittissimo e la 
sua puntuale realizzazione 
nel settore scolastico; 2 nuo¬ 
vi asili nido, 8 nuove sezio¬ 
ni di scuola materna, costru¬ 
zione in corso della scuola 
media di Ciconla (18 aule 
normali più 3 speciali), so- . 
praelevazione della scuola 
elementare di Ciconla, risa¬ 
namento dell'Istituto Pro- 
fessionale ecc. (investimen¬ 
ti complessivi nel settore 
scolastico: 1 miliardo e 800 
milioni); l’attività nel set¬ 
tore culturale, teatro cine¬ 
ma, musica, che ha qualifi¬ 
cato Orvieto fino al livello 
delle altre città dell’Umbria. - 

Si potrebbe continuare, 
per esempio dicendo che il 
Comune è stato porte attiva 
nella lotta per il risanamen¬ 
to e il pieno sfruttamento 
della diga di Corbara (1* 
ENEL interviene oggi con 
an progetto per 18 miliardi) ; 
che si sta procedendo per ar¬ 
rivare alla progettazione del 
metanodotto per usi civili • 
artigiano-industriali; che si 
sta intervenndo sul Palazzo 
del Capitano del popolo per 
realizzare il centro per Con¬ 
gressi. eoa 

MI preme dire però che 
al di là di tutto questo elen¬ 
co di cose fatte o di proget¬ 
ti in via di realizzazione e 
di Iniziative politiche, ab¬ 
biamo certamente contribui¬ 
to ad Inserire con maggio¬ 
re peso Orvieto nella vita 
regionale e nazionale, scon¬ 
trandoci con la mancanza 
di una politica governativa 
coerente con le esigenze di 
rtequllibrio, di risanamento 
• di nuovo sviluppa 

Fausto Prosperili! 
_ 
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Una maggioranza di sinistra 
per il governo della Regione 


Si chiude oggi a Civitanova il convegno su « Scuola e politica culturale » 

» • 

Chi dice che il Comune 
non può fare cultura? 


Un progetto politico per dare stabilità, efficienza, volontà di un reale rinnovamento — Aper- Intervento conclusivo dell’assessore regionale Elio Capodaglio - Il problema di 
tura alla collaborazione delle altre forze democratiche — Il ruolo negativo svolto dalla DC più stretti rapporti tra gli enti locali - La programmazione e il decentramento 


La proposta politica con cui 
1 comunisti marchigiani si pre¬ 
senteranno alle prossime ele¬ 
zioni regionali e quale è emer¬ 
sa nella riunione del nostro 
comitato regionale, è chiara: 
una maggioranza di sinistra 
per governare le Marche nel 
senso del rinnovamento. Per 
raggiungere tale obiettivo, per ' 
dare alla Regione un governo 
stabile ed efficiente aperto al¬ 
la collaborazione di tutte le 
altre forze democratiche, che 
non nasca dunque sulla base 
di pregiudiziali o discrimina¬ 
zioni, è necessario 1) che si 
accrescano i consensi al PCI, 
quale condizione per raffor¬ 
zare l'unità delle sinistre ed 
impedire che le preclusioni 
della DC risultino paralizzan¬ 
ti per il gòverno delle Mar¬ 
che; 2) che la DC, che quelle 
pregiudiziali ha posto per im¬ 
pedire un reale rinnovamen¬ 
to. perda consensi. 

Noi comunisti ci siamo bat¬ 
tuti nelle Marche per una ef¬ 
fettiva politica di solidarietà 
democratica, senza alcuna 
preclusione e su questa linea 
la Regione ha ottenuto risulta¬ 
ti positivi, ha affermato il suo 
ruolo nazionale, di assemblea 
decisiva per la vita democra¬ 
tica della Regione. Nello stes¬ 
so tempo abbiamo costante- 
mente e responsabilmente ri¬ 
chiamato l’esigenza di una 
giunta di unità democratica 
del quale facessero parte tut¬ 
te le forze disponibili a co¬ 
stituirla su una base di pari¬ 
tà. per vincere le resistenze 
conservatrici ed avviare l’o¬ 
pera di rinnovamento. Ci sia¬ 
mo trovati di fronte al rifiuto 
della DC motivato non con 
dissensi sui programmi, ma 
con ragioni di incompatibilità 
politica e diversità ideologi¬ 
ca. In realtà si voleva na¬ 
scondere la volontà di non at¬ 
tuare coerentemente quei pro¬ 
grammi concordati. 

Questa resistenza delle for¬ 
ze conservatrici della DC. ha 
portato alla crisi quella poli¬ 
tica e da quel momento la Re¬ 
gione, invece di avere un go¬ 
verno all’altezza dei nuovi 
compiti che alle Regioni veni¬ 
vano affidati e delle esigenze 
di una programmazione seria, 
democratica, che avviasse un 
reale rinnovamento con il con¬ 
corso delle fondamentali for¬ 
ze sociali e produttive della 
Regione, ha avuto solo gover¬ 
ni deboli, inadeguati, precari. 

In sostanza non è stata più 
realmente governata. 

Certo una giunta è stata co¬ 
stituita con l’appoggio deter- j 
minante di una DC in cui han- j 
no prevalso le forze moderate I 
e conservatrici, ma il gover- } 
no della trasformazione della 
società, capace di far uscire 
le Marche dalla condizione di 
precarietà in cui si trova, da 
una fragilità che espone a ri¬ 
schi l’apparato produttivo, di 
risolvere le sue principali que- 
sioni ed in particolare quella 
giovanile e femminile, e quella 
di una emersione graduale del¬ 
la economia sommersa, non 
sono stati risolti e nemmeno 
affrontati. E’ necessario, per¬ 
ciò, un governo regionale sta¬ 
bile, aperto al contributo del¬ 
le forze sociali, che avvìi la 
programmazione di un nuovo 
tipo dì sviluppo, con il con¬ 
corso ed utilizzando le capa¬ 
cità. dimostratesi grandi, della 
economia regionale, dei lavo¬ 
ratori, .degli artigiani, degli 
imprenditori marchigiani. Sen¬ 
za porre vincoli paralizzanti e 
senza affidarsi alla pura spon¬ 
taneità. 

Oggi, invece, la giunta re¬ 
gionale è espressione di una 
maggioranza divisa e lacera¬ 
ta, che vive ed opera sulla 
base delle più diverse spinte 
categoriali, di gruppi di inte¬ 
resse. di municipalismi. Solo 
nelle poche occasioni in cui 
la spinta è stata democratica, 
come per il piano dei lavori 
pubblici, richiesto e modifica¬ 


to dai Comurìl il risultato è 
stato positivo. E ciò malgra¬ 
do il ruolo e l’impegno del 
PSI condizionato però, come 
avevamo previsto, da una 
maggioranza, da una DC, in 
cui prevalgono le forze con¬ 
servatrici e clientelari. 

Da questa situazione occor¬ 
re uscire. La DC non deve es¬ 
sere messa in grado di con¬ 
dizionare e ricattare altre for¬ 
ze politiche. La formazione 
di una maggioranza di sini¬ 
stra che non pone pregiudizia¬ 
li, renderebbe anche altre for¬ 
ze, il PRI, il PSDI. più libere 
di decidere autonomamente e 
non pregiudicherebbe la possi¬ 
bilità di più ampie convergen¬ 
ze democratiche, come invece 
accadrebbe se dovesse preva¬ 
lere la politica conservatrice 
e di chiusura della DC. 

D’altro canto la DC marchi¬ 
giana è uscita dal suo congres¬ 
so regionale e nazionale con 
una posizione politica precisa: 
no ad un governo con il PCI. 


Anche se certamente non sot¬ 
tovalutiamo la disponibilità di 
quel 42% disposto a discute¬ 
re senza pregiudiziali non pos¬ 
siamo dimenticare che il ca¬ 
po-gruppo della DC al consi¬ 
glio regionale ha rifiutato, 
addirittura, la politica di so¬ 
lidarietà democratica che pu¬ 
re vedeva il PCI solo nella 
maggioranza. E dunque, sul¬ 
la base della esperienza com¬ 
piuta in questi 5 anni, sulla 
base della conclusione del 
congresso regionale e naziona¬ 
le della DC, chiederemo a 
tutti i cittadini di far pagare 
alla DC la sua scelta di chiu¬ 
sura, di arroccamento mode¬ 
rato e conservatore. E’ anche 
l’unico modo per far emerge¬ 
re quelle componenti interne 
alla DC. presenti anche nella 
nostra regione, che, seppure 
in modo ambiguo, si pongono 
seriamente e senza pregiudi¬ 
ziali il problema di un nuovo 
rapporto con il PCI. Se preva¬ 
lesse la atuale politica della 


Burattini 
e burattinai 


ANCONA — Non si era anco¬ 
ra spenta l’eco dell’atteggia¬ 
mento di dura e arrogante 
difesa di privilegi e rendite, 
della DC marchigiana per la 
recente legge regionale delle 
terre incolte e malcoltivate, 
che è giunto, subitaneo, il 
plauso della Confagricoltura: 
oltre allo scudocrociato 
quindi . anche le « stampelle* 
socialdemocratiche e repub¬ 
blicane, meritorie di aver 
permesso il perpetuarsi del 
più ostentato assenteismo 
nelle campagne. 

Forse non sicuro di essere 
compreso anche dalle mi¬ 
gliaia di famiglie contadine 
che seguono gli orientamenti 
della Coldiretti, però, ecco 


che il gruppo consiliare della 
DC alla Regione Marche se 
ne esce con un comunicato 
che, stravolgendo l’andamen¬ 
to del dibattito ed il conte¬ 
nuto degli emendamenti pre¬ 
sentati dal PCI e dalla giunta 
con la «casuale* assenza dal¬ 
l’aula di PSDI e PRI), e- 
sprime «soddisfazione* per 
aver respinto il tentativo co¬ 
munista di limitare i poteri 
delle commissioni provinciali! 

Chi si vuol prendere in gi¬ 
ro? Ma ecco un’altra «perla*. 
Dopo che il gruppo comuni¬ 
sta ha denunciato (sia in 
Consiglio Regionale che at¬ 
traverso una conferenza 
stampa) le gravi inadempien¬ 
ze della maggioranza (e della 


DC, quelle forze non acquiste¬ 
rebbero di certo più vigore, 
più spazio, sarebbero anzi 
mortificate. 

v L'avanzata del PCI e della 
sinistra, in definitiva, costitui¬ 
sce la condizione per gover¬ 
nare le Marche e per un più 
complessivo avanzamento del¬ 
le forze democratiche, per mo¬ 
dificare l’attuale posizione po¬ 
litica della DC e per afferma¬ 
re una reale e sicura dialet¬ 
tica tra le forze democratiche. 

Far pagare alla DC la sua 
scelta conservatrice, sconfig¬ 
gere le sue pregiudiziali; da¬ 
re una governo stabile, demo¬ 
cratico. efficiente alla Regio¬ 
ne; conquistare una maggio¬ 
ranza di sinistra — l’unica 
che non pregiudica più ampie 
convergenze —■ non può che 
essere l'obiettivo di tutta la 
sinistra. E’ comunque il no¬ 
stro. 

Nelle Marche la sinistra è 
forte. Governa, assieme ad 
altre forze democratiche, de- 


Dc in particolare) che, da 
circa un anno, impedisce il 
funzionamento dell’Ente di 
sviluppo agricolo, strumento 
fondamentale per un inter¬ 
vento programmatorio in a- 
gricoltura, ecco che il segre¬ 
tario regionale della De, Do¬ 
menico Gtraldi, denuncia egli 
stesso la giunta «di colpevole 
trascuratezza, di fronte al 
vuoto esistente presso VESA, 
praticamente paralizzato per 
la carenza dei suoi ammi¬ 
nistratori ». 

Ma ■ la DC dov’era? Molto 
probabilmente, a paralizzare 
la maggioranza stessa, in for¬ 
za della decisione ad imporre 
ai suoi stessi alleati le sue 
pretese o. 'come più ele¬ 
gantemente preferisce Giraldi, 
«il suo ruolo fondamentale, 
quale forza consiliare di 
maggioranza relativa, nella 
responsabilità dell’ente* (in 
soldoni: la poltrona di presi¬ 
dente). 

A questo punto ci si do- 


cine di Comuni e molti dei più 
rappresentativi (Ancona, Pe¬ 
saro); 3 provincie su 4; ottie¬ 
ne il 50% dei consensi eletto¬ 
rali. E’ dunque realistico, ol¬ 
tre che necessario, accrescere 
la sua forza e la sua unità, 
in modo tale da farne forza 
di governo a tutti gli effetti, 
metterla in grado di governa¬ 
re in modo stabile 

Aumentare la forza del PCI 
e con essa quella di tutta la 
sinistra per governare le Mar¬ 
che, è una proposta attorno 
alla quale chiamiamo tutti i 
lavoratori, i ceti medi pro¬ 
duttivi, urbani e delle cam¬ 
pagne, i giovani e le donne 
marchigiane. 

Nelle Marche, è possibile 
introdurre un cambiamento 
reale. Con questa chiara pro¬ 
posta e con la convinzione 
della sua giustezza ci accin¬ 
giamo. sin da oggi, alla bat¬ 
taglia. 

Marcello Stefanini 


manda: se la DC ha sempre 
avuto, anche nelle Marche, 
due volti (difesa dei ceti po¬ 
polari a parole, tutela dei 
privilegi nei fatti), ora che la 
direzione regionale è « assicu¬ 
rata» a un segretario e tre 
vicesegretari, quanti volti a- 
vrà lo scudocrociato in que¬ 
sta campagna elettorale? 

La gente è maturata: non è 
più disposta a farsi menare 
per il naso da chi, ogni gior¬ 
no, tradisce gli interessi po¬ 
polari, delle forze socialmen¬ 
te sane e produttive. La DC 
ha responsabilità molto gravi, 
nelle Marche come in tutto il 
Paese, per la paralisi che il 
suo veto anticomunista ha 
prodotto nelle istituzioni: non 
creda di potersi «salvare l’a¬ 
nima* con un semplice co¬ 
municato stampa o roboanti 
dichiarazioni. 

' Alla fine, contano sempre i 
fatti. 

m. f. 


PESARO — L’auditorium 
Pedrotti ha ospitato a fatica 
l’eccezicnale pubblico che ha 
seguito il programma delle 
celebrazioni per il 188jno an¬ 
niversario della ■ nascita di 
Gioacchino Rossini. E ciò au¬ 
menta i motivi di soddisfazio¬ 
ne per il Comune di Pesaro, 
la Fondazione Rossini e l’En¬ 
te concerti che, ccn un gros¬ 
so impegno, hanno reso pos¬ 
sibile un appuntamento mu¬ 
sicale di buon livello in que¬ 
sta fine di inverno. 

Gli nitri motivi (meno con. 
tingenti) di soddisfazione, 
che toccano tutta la comuni¬ 
tà pesarese, stanno nelle no¬ 
tizie che il sindaco di Pesa¬ 
ro Giorgio Tornati e il pre¬ 
sidente della Fcndazione 
Rossini, senatore Giorgio De 
Sabbata hano confermato al- 
l’inizio della serata inaugu¬ 
rale delle celebrazioni. 

Il teatro Rossini aprirà tra 
qualche settimana, sicura¬ 
mente entro il mese di apri¬ 
le, e l’avvenimento, al di là 
dei motivi sentimentali, rap¬ 
presenta quella condizione 
essenziale per poter avviare 
ogni discorso e programma 
sul «festival rossiniano». 

Altra coincidenza — lo ri¬ 
cordava De Sabbata — la 
presentazione del primo volu¬ 
me dell’Opera critica di Ros¬ 
sini. n comitato di redazione 
che cura l’imponente lavo¬ 
ro (comprendente ottanta vo¬ 
lumi di partitura) è formato 
da Bruno Cagli, Philip Gos- 
set e Alberto Zedda. SLè ini-, 
ziato con la pubblicazione de 
La gazza ladra, seguiranno 


Le celebrazioni per il 188° 
anniversario della nascita 

Eccezionale pubblico 
per un 

«insolito» Ròssini 

« Al Conventello » "prima" in questo secolo 


l’Italiana In Algeri, il Tan¬ 
credi, la Cenerentola. Colla- 
borano alla realizzazione del¬ 
l’Opera omnia la casa Ricor¬ 
di, Riccardi per le incisioni 
e Argalia per la stampa. 

Come si finanzia il tutto? 
Ci sono le rendite dei beni 
di Gioacchino Rossini, i con¬ 
tributi annuali della Provin¬ 
cia e del Comune di Pesaro, 
che hanno consentito, l’inizio 
del lavoro. Ora si aggiunge 
anche un contributo del mi¬ 
nistero dei Beni culturali 
che consentirà una più rapi¬ 
da realizzazione dei program¬ 
mi. Inoltre è da segnalare 
che un istituto di credito 
locale, la Banca Popolare 


Pesarese, ha deliberato il fi¬ 
nanziamento necessario per 
la pubblicazione dell’epistola¬ 
rio del musicista. 

Tornando al programma 
musicale delle celebrazioni 
va ricordato che la Capali* 
Cracovlensls della Filarmo¬ 
nica di Cracovia diretta da 
Franco Petracchi ha esegui¬ 
to alcune ouvertures, la sin¬ 
fonìa in re maggiore « Al 
Conventello », la Messa di 
Ravenna. Per queste due ope¬ 
re si è trattato della prima 
esecuzione nel secolo. 

H discorso commemorativo 
di Gioacchino Rossini è sta¬ 
to pronunciato dal professor 
Fedele D’Amico. 


Dibattito sulla riforma 
del settore commerciale 

ANCONA — Le proposte del PCI per la riforma del com¬ 
mercio: questo il filone tematico attorno al quale il comi¬ 
tato comunale anconetano della DC ha invitato per domani 
sera alle ore 21, alla Sala della provincia, commercianti e 
cittadini a discutere e a confrontarsi. 

Assemblea pubblica, presieduta dal compagno Silvano Bra- 
gaglia, segretario comunale, sarà introdotta da Roberto Pag- 
getta, responsabile del settore per il comitato regionale 
marchigiano. 

L’iniziativa vedrà anche la presenza dei compagni Elio 
. Marchetti, membro dell’ufficio di presidenza del Consiglio 
regionale e Guido Cappelloni deputato e responsabile della 
sezione «ceti medi» della Direzione nazionale. 


VASTA ECO IN CITTA’ ALLA FINE DEL PROCESSO PER LE TANGENTI 

Ascoli un giorno dopo la sentenza 

La gente nelle vie e nelle piazze non sa parlare d # altro — U na faccenda che ha scosso il tranquillo centro marchigiano 
Unanime il giudizio sul prologo del « caso » — la DC anco ra non ha preso provvedimenti sugl? esponenti condannati 


Riteniamo opportuno, sla pure In un rapido flash¬ 
back, ricordare le tappe principali di tutta la vicenda 
dello scandalo delle tangenti di Ascoli, per fare notare, 
anche, come la magistratura ascolana, dalla procura 
della Repubblica alla Corte, abbia dimostrato una effi¬ 
cienza che può perfino aver meravigliato qualcuno (tra 
l’apertura delVinchiesta e la sentenza sono passati ap¬ 
pena sei mesi) ma che sicuramente non ha dato adito 
a nessuna critica sulla pienezza delle garanzìe che sono 
state fornite agli imputati e alle parti in tutta questa 
vicenda, dall’istruttoria sommaria alla istruttoria dibat¬ 
timentale. * ! < ? • - 

16 novembre 1978 — Il costruttore Pietro Santarelli, 
interrogato dal giudice istruttore di Ascoli sulla vicenda 
comune-aule scolastiche, parla per la prima volta, sia 
pure velatamente, di tangenti che si dovrebbero pagare 
ad Ascoli per il rilascio di licenze edilizie. 

Luglio 1979 — L’ingegner Inghìlleri si dimette dall' 
equipe del piano particolareggiato esecutivo «San Mar¬ 
co» con la convinzione che qualcosa nel corso della 


definizione del PPE di Ascoli non vada proprio come 
si deve. 

Nello stesso periodo si registrano dichiarazioni del 
vice sindaco di Ascoli Loreti sempre sulle presunte tan- 
genti. 

6 agosto 79 — H procuratore della Repubblica Mario 
Mandrelli apre l’inchiesta. 

, Settembre ”79 — Partono le prime comunicazioni giu¬ 
diziarie. • ‘ ’ 

18 settembre 79 — Mandrelli emette'i primi ordini di 
cattura eseguiti lo stesso giorno (vengono arrestati 
Cuculll, Miozzi, Corradetti, Giacomlni, Quinto c Anni- 
balli, quest’ultimo viene poi rilasciato e rimesso in 
libertà provvisoria qualche giorno dopo). . * 

20 settembre 79 — Si costituisce Romeo Scaramucci. 

2 ottobre 79 — Viene arrestato anche il de Emilio 
Viccei assessore in carica all'Urbanistica. 

5 dicembre 79 — Ha inizio il processo che è durato 
in tutto 86 giorni, per un totale di 33 udienze. 

29 febbraio 1980 — Viene emessa la sentenza. 


ASCOLI PICENO — Ascoli 
il giorno dopo la sentenza: 
la gente non parla d’altro. 
Il processo e il suo epilo¬ 
go con la condanna del 
maggiori imputati (5 ammi¬ 
nistratori comunali, i tre 
democristiani Miozzi, Cocul- 
li e Viccei, i due socialisti 
Scaramucci e Corradetti; i 
due « tecnici » Giacomini e 
Quinto) a quasi 43 anni com¬ 
plessivi di reclusione, senza 
dubbio rappresentano la più 
clamorosa vicenda pobtico- 


amministrativa-giudiziaria de¬ 
gli ultimi anni e della qua¬ 
le, crediamo, si parlerà an¬ 
cora per molto tempo. 

La pesantezza delle con¬ 
danne testimonia della gravi¬ 
tà dei reati di cui i sette si 
sono macchiati: concussione 
aggravata ed associazione a 
delinquere. Crediamo che 
siano pochi i precedenti del 
genere nel nostro paese, an¬ 
che per la notorietà e le ca¬ 
riche pubbliche rivestite da 
cinque dei condannati: ex 


consiglieri comunali ed ex 
assessori, presidente e vice 
presidente della Comunità 
montana del Tronto, capo¬ 
gruppo (DC) al Comune di 
Ascoli, presidente dell’Ospe¬ 
dale provinciale Mazzoni, di¬ 
rettore dell'INA IL (nelle 
proprie mani, come si può 
notare, detenevano una gros¬ 
sissima fetta del potere cit¬ 
tadino!). 

Sono stati ritenuti colpe¬ 
voli dei reati loro ascritti 
nel rinvio a giudizio dopo la 


Inchiesta e gli ordini di cat¬ 
tura emessi tra il settembre 
e l’ottobre scorsi dal procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Ascoli Mario Mandrelli che 
poi, nel processo, ha svolto 
la funzione di Pubblico Mi¬ 
nistero. 

- Ventuno erano le partì ci¬ 
vili costituite in questo pro¬ 
cesso. C’era anche il Comu¬ 
ne di Asooli che dalle atti¬ 
vità illecite di questi suoi 
disonesti amministratori ha 
ricevuto danni tangibili, co¬ 


me il ritardo nella definiti¬ 
va approvazione dei piani 
particolareggiati esecutivi. 

Eppure la DC — da sem¬ 
pre al governo della città 
(e per questo la principale 
responsabile politica di que¬ 
sta degenerazione ammini¬ 
strativa — non solo perché 
vi sono stati coinvolti tre 
suoi esponenti dì primo gra¬ 
do) sì era opposta a che il 
Comune si costituisse parte 
civile. E’ solo grazie ai co¬ 
munisti, ai socialisti (il loro 
comportamento, pur con due 
consiglieri comunali tra gli 
imputati poi condannati, è 
stato esemplare) ai repub¬ 
blicani e ai socialdemocra¬ 
tici die il Comune ha po¬ 
tuto difendere a pieno i pro¬ 
pri interessi 

Prima di addentrard nel¬ 
l’esame della sentenza, ci 
preme dire subito che que¬ 
sto processo, in primo luo¬ 
go. ha insegnato che non vi 
sono fasce di impunità, che 
i partiti die sono toccati di¬ 
rettamente da questo scan¬ 
dalo insieme anche a tutte 
le forze democratiche deb¬ 
bono autocriticamente valu¬ 
tare le scelte degli ultimi an¬ 


ni per evitare che alla dire¬ 
zione delia cosa pubblica 
salgano personaggi ed orga¬ 
nizzazioni di tipo mafioso. 

Questo spirito autocritico 
deve essere presente soprat¬ 
tutto in quelle forze politi¬ 
che (la DC in primo luogo) 
die paiono invece volersi 
dii udóre a riccio come se 
niente fosse accaduto. A tut¬ 
to oggi, per esempio, non 
sappiamo se la DC abbia 
preso qualche provvedimen¬ 
to nei confronti dei sud tre 
esponenti condannati. 

Va registrato anche come 
in questi mesi il clima nel¬ 
la città sia stato tranquillo 
(è il segno della grande ma¬ 
turità della popolazione pice- • 
na) non mancando, con que¬ 
sto, di seguire con estremo in¬ 
teresse e partecipazione lo 
. svolgersi e l’evolversi della 
inchiesta prima, del proces- 
, so poi (Fatila del tribunale 
è stata gremita di pubblico 
. in tutte le 33 udienze). 

Qualcosa. infine, sulla 
sentenza. Sentiamo il parere 
di una delle parti civili. Io 
bw. "Francesco Marozzi: «Si 
tratta di una sentenza che 
ha riguardato in maniera 


giusta i capi principali del¬ 
l’accusa e ha dimostrato la 
compiutezza delTindagine e 
la serietà delle prove. Si 
tratta anche della dimostra¬ 
zione che per un reato diffi¬ 
cile da provare come quel¬ 
lo dell’associazione a delin¬ 
quere è possibile determina¬ 
re le prove se i testimoni ac¬ 
quisiscono la convinzione 
clie non vi è nessun settore 
di impunità anche ai massi¬ 
mi livelli della vita pub¬ 
blica ». 

Per finire, sentiamo il pa¬ 
rere dell’aw. Vincenzo Ali- 
berti (presidente dell’Ordine 
degli avvocati del Foro di 
Ascoli) patrocinatore di par¬ 
te civile per conto del Co¬ 
mune. «In questo processo 
— ci ha detto — ho Inteso 
rappresentare gli interessi 
dell’intera collettività al fi¬ 
ne di salvaguardare l’istitu¬ 
to democratico, nel senso 
migliore della parola: esso è 
difatti, l’espressione di una 
società intesa secondo una 
concezione moderna e cor¬ 
retta in cui debbono preva¬ 
lere i principi morali e deon¬ 
tologici ». 

«Il tribunale di Ascoli ha 
avuto a disposizione il com¬ 
plesso carteggio processuale 
che si è formato nella fase 
istruttoria e nella fase di¬ 
battimentale ed ha riscon¬ 
trato la sussistenza dei fatti 
ed ha guardato gli stessi se¬ 
condo una propria valuta¬ 
zione logica e da qui ha trat¬ 
to la conseguenza delle pe¬ 
ne che sono poi quelle pre¬ 
viste dal codice ». 

Franco Da Felle# 


CIVITANOVA — Si chiude 
oggi a Civitanova, con un in¬ 
tervento conclusivo dell’as 
sessore regionale alla Cultura 
Elio Capodaglio, il primo 
convegno cittadino su « Scuo¬ 
la e politica culturale », or¬ 
ganizzato dall’amministrazio¬ 
ne comunale. Al centro dei 
primi due giorni di lavori, 
aperti venerdì scorso da una 
relazione dell’assessore alla 
Pubblica istruzione, il ruolo 
dell’ente locale in materia di 
politica culturale e le ipotesi 
di intervento del comune di 
Civitanova Marche per lo svi¬ 
luppo delle attività culturali 
neìla città. 

Da più parti, si è messo in 
evidenza come oggi l’ente lo 
cale, soprattutto dopo il de¬ 
creto 616, sia chiamato a 
svolgere un ruolo di pro¬ 
grammazione diretta. 

In questo senso l’ente loca 
le, deve porsi a livello ternto 
riale come soggetto organiz¬ 
zatore della cultura, assol¬ 
vendo un compito di me 
diazione attiva tra esigenze 
dello sviluppo culturale ed e- 
slgenze dell’inditstria e del 
mercato. 

Per questo — si è detto — 
è necessario da un lato rea¬ 
lizzare una visione unitaria 
della politica culturale, in¬ 
staurando rapporti più stretti 
tra Comune, Regione, enti ed 
istituzioni diverse (distretto 
scolastico, associazioni cultu¬ 
rali, ecc.), dall’altro avviare 
una concreta opera di de- 
I centramento delle attività 
culturali. Infine, tutto il si¬ 
stema delle autonomie locali 
jieve attivamente contribuire 
al rinnovamento delle istitu¬ 
zioni culturali, a cominciare 
dalla scuola e dall’università, 
aprendo spazi nuovi di colla¬ 
borazione. ' 

Nella relazione introduttiva 
è stata richiamata l’esigenza 
di un coordinamento e di u- 
na collaborazione tra enti e 
soggetti diversi che operano 
a Civitanova. In questo senso i 
la proposta di maggior inte¬ 
resse che emerge dal conve 
gno, sembra essere quella 
della realizzazione di alcuni 
« centri periferici per attività 
culturali,». 

r centri potrebbero sorgere 
all’interno delle strutture sco¬ 
lastiche, ed essere funzionali 
sia all’attività delle scuole 
che alle esigenze della citta¬ 
dinanza. n Comune dovrebbe 
intervenire con un proprio 
patrimonio di libri, fornendo 
ai centri personale ed opera¬ 
tori culturali e fornendo an¬ 
che altri strumenti informa¬ 
tori diversi (il mezzo filmico 
e teatrale, fotografico e au¬ 
diovisuale), riorganizzando il 
servizio comunale di bibliote¬ 
ca e favorendone il coordi¬ 
namento e l’integrazione con 
le dotazioni librarie delle 
scuole. 

La gestione di questi centri 
dovrebbe essere affidata a 
comitati composti da cittadi¬ 
ni del quartiere in rapporto 
con consigli di circoscrizione" 
e organi collegiali della scuo¬ 
la. 

Per le attività dello spetta¬ 
colo sì ipotizza la realizza¬ 
zione di un sistema organico 
di spazi polivalenti a gestione 
democratica, aperti al contri- 
buto delle diverse discipline 
artistiche e scientifiche o- 
rientati anche verso ipotesi 
di laboratorio di formazione 
e produzione teatrale di a- 
nimazìone pittura, dì ricerca 
e di sperimentazione Inoltre 
si chiede alla Regione Mar¬ 
che l’assunzione di impegni 
concreti: là predisposizione' 
di piani poliennali di svilup¬ 
po delle attività teatrali, ci¬ 
nematografiche, musicali, e 
laborati con la più vasta par¬ 
tecipazione degli enti locali, 
degli operatori e delle forze 
culturali e sociali: riforma 
dell’AMELAC e promozione 
di organismi associativi degli 
enti locali per la gestione, 
produzione e distribuzione di 
attività teatrali, cinematogra¬ 
fiche e musicali. 

Queste indicazioni — secon¬ 
do alcuni partecipanti al 
convegno — dovrebbero es¬ 
sere accolte dalla legse re¬ 
gionale per le attività cul¬ 
turali, in fase di elaborazione. 



LA BOTTEGA ARDUINI DI URBINO AL CENTRO DI UNA MOSTRA 

Una avventura ed un’arte in tipografia 


URBINO — E’ stata chiama¬ 
ta la «cultura della mate¬ 
ria » quella che recupera 
gli strumenti di lavori ma¬ 
nuali relegati nei ricordi di 
chi ha ima certa età. 

Dame testimonianza con 
mostre, permanenti o no, 
(pensiamo, in questo caso, ai 
vari centri di cultura conta¬ 
dina che sono stati costitui¬ 
ti a Pesaro, a Senigallia, a 
Isola del Piano, a Fermo) è 
penetrare In un passato che 
nelle Marche è ancora pros¬ 
simo: per capire differenze e 
salti. Ma anche quelli che si 
potrebbero chiamare stravol¬ 
gimenti nel rapporto uomo- 
lavoro. 

Il tutto senza, ovviamen¬ 
te, la nostalgia che diventa 


stasi, o banale moda rétro, 
cioè impossibilità di cambia¬ 
re e di trasformare anche 
il lavoro in valore. Un attri¬ 
buto. quest'ultimo, che si 
trova nella bottega d’arte 
del professor Pietro Sanchi- 
ni, neìla quale sono in questi 
giorni esposti documentt e 
reperii di una vecchia tipo¬ 
grafia urbinate, la Foschi 
Ardulni con la domanda: 
«La tipografia: arie o me¬ 
stiere? ». 

Ritrovati In una legnaia, 
pur incompleti, i pezzi dan¬ 
no uno spaccato del tutto 
evidente di ciò che correva, 
quanto a creatività, a diffi¬ 
coltà ed a risultati, tra i se¬ 
gni e gli oggetti tipografici 
• l’artigiano che 11 metteva 


insieme per comporre la 
scrittura: fosse quella di 
manifesti, di un messale, di 
piccoli volumi o di fogli di 
giornali locali con taglio di 
cronaca cittadina o di pun¬ 
gente sguardo sul costume 
politico. 

Le date vanno dal 1853, 
anno di inaugurazione del 
Teatro Sanzio, un grosso av¬ 
venimento a giudicare anche 
dal materiale che si produs¬ 
se nello stesso periodo, ai 
primi due decenni del 1900. 

La mostra però non è una 
rassegna della stampa del¬ 
l'epoca, peraltro di tutto ri¬ 
lievo grafico In taluni ma¬ 
nifesti degli spettacoli al 
«Sanzio* e in un messale 
in cui U tipografo pare ab¬ 


bia dato fondo a tutta la sua 
fantasia nell’accost intento di 
due colori, il rosso e il nero, 
e nel riempire a caratteri 
diversi ma compenetrabili 
una stessa pagina. 

Bene definisce il carattere 
della esposizione un paiso 
del pieghevole dovuto a San- 
chini: «Il materiale raccolto 
in questa rassegna vuol es¬ 
sere un momento di rifles¬ 
sione sul valore di un recu¬ 
pero che ci ricorda l’alto 
grado di civiltà di un mestie¬ 
re-arte che ha portato pre¬ 
stigio al lavoro delle nostre 
botteghe artigiane e scritto 
una piccola storia del no¬ 
stro passato». 

Quella che GQtenberg ave¬ 
va definito « un’avventura ed 


un’arte» trova in Urbino, in¬ 
fatti, dal lontano 1493 al 
1944 (anno di chiusura del¬ 
la bottega Arduini) una fio¬ 
ritura ed un consenso anco¬ 
ra visibili in molti volumi 
che l’Università e l’Istituto 
d’Arte (Scuola del Libro) 
hanno delle loro biblioteche. 

Anzi, quando nel 1924 è 
stata fondata quest’ultima 
scuola, è ad essa che i tipo¬ 
grafi urbinati, prima auto¬ 
sufficienti in tutto, chiedo¬ 
no maestri e allievi per in¬ 
cidere su legno fregi e let¬ 
tere e per stabilire «spazi». 
Quegli stessi oggetti, molto 
probabilmente, che oggi Satv 
chini ha utilizzato per com¬ 
posizioni tridimensionali, con 
un movimento plastico di ra¬ 


ra novità, che rimandano 
per intenderci a Mario Ce- 
roli. 

D’altronde tutti i pezzi, in 
modo particolare i fregi di 
testa dalla sicura tecnica 
xilografica e figurativa, stan¬ 
no a dirci di un'aristocrazìa 
tipografica, anche nel suo 
momento creativo — più 
istintivo che ragionato a ta¬ 
volino —, la quale va og¬ 
gettivamente nel conto del¬ 
la cultura popolare. 

Maria Lanti 


Netta fate: composizione con 
peni mobili di una vecchia 
tipografia dì Urbino 


GRANDE SUCCESSO AL 

Cinema ODEON di Pesaro 

« Sesso, violenza o amore In wn thrilling mozzafiato » 



- WEflNER POCHATH-ZORA KEBOVA 

ragia di FERMANDO BALDI 
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Domenica 2 marzo 1980 


Prosegue l'agitazione degli autoferrotranvieri 

Ancora bus fermi 
i prossimi giorni 

Per diverse ore, niente servizio martedì 4 marzo, venerdì 7 marzo, mar¬ 
tedì 11, giovedì 13 • Proclamata una nuova giornata di lotta nazionale 



I servizi di autotrasporto 
urbano ed extraurbano di 
tutta la Toscana saranno so¬ 
spesi per diverse ore della 
prossima settimana, a causa 
delle agitazioni proclamate 
dalla categoria per il rinno¬ 
vo del contratto. 

Praticamente, il « black¬ 
out » dei trasporti seguirà il 
seguente calendario: 

martedì 4: dall'inizio del 
servizio fino alle 8; 

venerdì 7: dalle ore 11.30 
alle ore 14,30; 

martedì 11: dalle ore 16.30 
fino alle ore 18.30: 

giovedì 13: dall'inizio del ■ 
servizio fino alle ore 9. J 


Il calendario è stato adot¬ 
tato dalle segreterie regio 
nali autoferrotranvieri della 
CGIL, CISL. UIL, accoglien¬ 
do le proposte della segrete¬ 
ria unitaria della Federazio¬ 
ne nazionale, la quale, in 
un comunicato, preso atto 
della massiccia adesione dei 
lavoratori del settore alla 
lotta per l’applicazione del 
nuovo contratto di lavoro, 
che ancora una volta ha an¬ 
nullato ogni provocatorio 
tentativo divisionistico e di- , 
sgregatore, denuncia nuova- 1 
mente « l'inconcepibile insen¬ 
sibilità del governo che, a | 


tutt'oggi, non ha emanato 
i provvedimenti legislativi 
per la copertura finanziaria 
dei costi contrattuali, nonché 
l’inaccettabile comportamen¬ 
to tenuto dalle stesse contro¬ 
parti in sede di stesura con¬ 
trattuale, tendente a ridi¬ 
mensionare l’intesa raggiun¬ 
ta nel novembre scorso ». 

Oltre alle azioni di lotta 
articolate, la segreteria della 
Federazione nazionale ha de¬ 
ciso un ulteriore sciopero di 
24 ore, da effettuarsi dopo 
il 13 marzo, che coinciderà 
con la convocazione a Roma 
di una grande manifestazio¬ 
ne dell’intera categoria.. 


Distribuito il questionario 

Elettori, il PCI 

vi chiede un giudizio 
e qualche consiglio 

Le domande su esperienza di gover¬ 
no, problemi, programmi, candidati 


■i 

Quella per la prossima 
cóqsultazione amministra¬ 
tiva sarà per il PCI una 
campagna elettorale diver¬ 
sa. L'intenzione è di farla 
diventare un vero e pro¬ 
prio dibattito pubblico e 
aperto sui problemi della 
vita cittadina e regionale, 
una grande consultazione 
popolare sui programmi e 
sulle liste. Tramite mate¬ 
riale di questa iniziativa 
sarà un questionario che 
verrà distribuito in tutto 
il territorio della federa¬ 
zione fiorentina, accom¬ 
pagnato da una scheda 
per l’indicazione dei can¬ 
didati. 

Il lavoro compiuto in 
queste settimane nelle se¬ 
zioni, attraverso assem¬ 
blee. riunioni e dibattiti, 
verrà concretizzato dome¬ 
nica prossima. In tutte le 
sedi del partito verrà di¬ 
stribuito il materiale, che 
sarà anche diffuso casa 
per casa. La restituzione 
potrà avvenire sempre 
nelle sezioni, o anche per 
posta. 

Per i cittadini sarà un 
nuovo momento' di prota¬ 
gonismo: le scelte com¬ 
piute, il modo di gover¬ 
nare messo in atto, i pro¬ 
grammi. le singole per¬ 
sone che saranno chiama¬ 
te a portarli avanti, tutto 
viene sottoposto al giudi¬ 
zio della gente, che po¬ 
trà cosi svincolarsi dalle 


strettoie di un dibattito 
spesso racchiuso nella 
cerchia degli addetti ai 
lavori. 

Il questionario da com¬ 
pilare è abbastanza seni- 
plice, e nello stesso tem¬ 
po impegnativo e non ge¬ 
rarchico: le domande ri¬ 
guardano problemi di ca¬ 
rattere generale, quelli 
relativi alla situazione re¬ 
gionale e provinciale, e 
quelli che concernono i 
singoli comuni e anche i 
consigli di quartiere. Af¬ 
fiancati alle singole do¬ 
mande i simboli che con¬ 
trassegnano le risposte: 
« si », « no », « giusto », 

« sbagliato ». « meglio ». 

«peggio». Insomma. ne 
dovrebbe scaturire un giu¬ 
dizio articolato, ma quelle 
definito con chiarezza, 
senza troppi « se » e « ma ». 

La scheda che servirà 
alla successiva formazione 
delle liste riporta alcuni 
interrogativi di carattere 
generale (ad esempio qua¬ 
li sono le doti che do¬ 
vrebbe possedere un can¬ 
didato, o la domanda sulla 
presenza degli indipenden¬ 
ti nelle liste) e lo spazio 
per l'indicazione dei nomi 
sia per il consiglio comu¬ 
nale che per i consigli di 
quartiere. 

Naturalmente sia que¬ 
stionario che schede ga¬ 
rantiscono. con la loro 
struttura, il necessario 
anonimato. 


Un intervento delle sezioni PCI e PSI della Galileo 


Nessuna pausa contro il terrorismo 


Nel dibattito sul terrò- ! 
rismo aperto da un grup- j 
po di lavoratori della Ga- | 
lileo intervengono oggi J 
le sezioni aziendali PCI- j 
PSI della Galileo. i 

Dopo aver seguito con i 
estremo interesse il dibattito t 
aperto dalla lettera dei lavo- j 
ratori della Galileo sul ter- i 
rotismo intendiamo prender¬ 
vi parte con.un nostro spe- | 
cifico contributo. La prima i 
osservazione che ci pare giu- ! 
sto fare è che se il dibattito 
ha 'trovato immediata riso- I 
nanza. i problemi posti ave- I 
vano ragioni fondate, si trat- i 
ta dunque di affrontarli con j 
impegno e continuità, e non 
come in qualche intervento ; 
ci è sembrato di capire, ten- j 
>dere a dare per definitiva- ; 
mente acquisito un giusto 
orientamento tra i lavorato¬ 
ri e i vari strati sociali ver¬ 
so questo problema. 

Noi crediamo che il terro¬ 
rismo punti non solo a fiac- • 
care con ripetuti attacchi la 
risposta politica della classe ! 
operaia ma tenti con la con- j 
tinuità della sua iniziativa ì 
di ingenerare sfiducia e di- j 
sorientamento proprio in chi J 
lo sta tenacemente combat- 1 


tendo. 

Dal dibattito ci pare sia 
stato un po' trascurato un 
punto importante che era 
presente nella lettera che ha 
dato inizio al dibattito, si 
tratta della contraddizione 
che i lavoratori denunciava- : 
no tra la lotta che il paese 
e le forze democratiche stan¬ 
no conducendo contro il ter¬ 
rorismo e l’impegno impro¬ 
duttivo ed insufficiente del 
governo. 

In questa contraddizione 
noi crediamo risieda un nodo 
centrale di tutta la discussio¬ 
ne. Il terrorismo infatti per¬ 
corre per i suoi obbiettivi lo 
spazio consentitogli da uno 
Stato inefficiente, da un suo 
modo .di essere logoro e 
clientelare, può cioè contare 
sul modo di governare instau¬ 
rato dalla D.C. in tutti que¬ 
sti anni. La lotta contro il j 
terrorismo deve dunque ave- j 
re in sé anche la necessità e I 
l'urgenza di dare al paese I 
una svolta politica profonda, f 
in senso democratico, che rin- f 
novi lo Stato, le istituzioni, .) 
il loro modo di operare. j 

Non è credibile, soprattutto , 
nella prospettiva, di poter ; 
debellare il terrorismo a col- j 
pi di decreti legge (pur con- 1 


tingentemente necessari) ma 
restrittivi della vita demo¬ 
cratica. - 

Crediamo sia giusto riaffer¬ 
mare che il terrorismo si bat¬ 
te nella misura in cui la de¬ 
mocrazia e la partecipazione 
dal basso si allargano tese 
a produrre riforme sociali, a 
dare a tutti un lavoro abbat¬ 
tendo le ingiustizie e le di- 
seguaglianze. prima tra tut¬ 
te quella tra il nord e il sud 
del paese. 

Le forze della sinistra de¬ 
vono impegnarsi unitariamen¬ 
te su alcune questioni urgen¬ 
ti per tradurle in iniziativa 
politica e legislativa: la rifor¬ 
ma della polizia, la sua smi¬ 
litarizzazione. il riordino sot¬ 
to un unico coordinamento 
delle varie forze preposte al¬ 
la tutela dell’ordine pubblico 
e alla sicurezza, elevando la 
professionalità e le condizio¬ 
ni di lavoro degli apparte¬ 
nenti ai vari corpi, non tan¬ 
to per poi delegare solo ad 
essi il compito di difendere 
la democrazia, ma per dare 
un chiaro segnale politico al 
paese. 

Occorre ' inoltre porsi il 
problema di ciò che sta acca¬ 
dendo nella magistratura, gli 
attacchi che vengono porta¬ 


ti in questi giorni ai settori 
più democratici dalle forze 
conservatrici, occorre ripren¬ 
dere con urgenza il dibattito 
sulla riforma dei codici e 
delle procedure, chiedere di 
dotare di moderni mezzi e 
sedi adeguate questo delica¬ 
to settore, introdurre insom¬ 
ma elementi di innovazione 
e di riforma, tutto ciò può 
• essere utile per far andare 
, avanti quegli orientamenti 
| che hanno consentito in que- 
| sti anni un rapporto positivo 
| tra settori della magistratu- 
j ra e lavoratori. 

I Dal dibattito sin qui svol- 
| tosi sono venute avanti pro¬ 
poste ed indicazioni che deb¬ 
bono essere valutate positiva- 
mente e che devono trovare 
il modo di tradursi in inizia¬ 
tiva concreta: non ci sembra¬ 
no invece condivisibili le pro¬ 
poste venute da un gruppo 
j di lavoratori dell’Enel ten- 
j denti a lasciare alle sole for- 
I ze di polizia il compito • di 
j combattere il terrorismo. Ta- 
i li proposte vanno nella di- 
1 rezione contraria, rispetto al- 
j la necessità di una forte ri- 

I presa della politica di al¬ 
leanze che il movimento ope¬ 
raio deve intraprendere. 
Anche neH'ultimo interven¬ 


to terroristico all*Alfa Romeo 
si ripropone il problema del¬ 
la lotta dentro 1 cancelli 
’ delle fabbriche (in modo 
i particolare delle zone forte- 
I mente industrializzate), que- 
I sto ripropone i temi della go¬ 
vernabilità delle aziende, noi 
| crediamo che se l'iniziativa 
[ del sindacato e dei lavoratori 
' cala anche solo per un istan- 
| te riprendono forza le losche 
! manovre e chi punta allo 
sfascio. Perciò ci preme riaf¬ 
fermare la necessità dello 
sciopero, della risposta demo¬ 
cratica e di massa secondo le 
indicazioni delle organizza¬ 
zioni sindacali, e crediamo sia 
necessario un rapporto più 
i stretto ed una maggiore soli¬ 
darietà attiva verso quei la¬ 
voratori che sono più espo¬ 
sti nelle forme attuali al¬ 
l’attacco terroristico, i diri¬ 
genti. i quadri intermedi ecc.. 
lavorare quindi per ricaccia¬ 
re orientamenti tendenti a 
i separare questi lavoratori dal- 
[ la iniziativa di tutto il movi¬ 
mento sindacale. 

Le Sezioni Aziendali del 
P C I. e del P.S.I. delle 
Ofjicine Galileo di Fi¬ 
renze 


Notevolmente migliorato il servizio della raccolta dei rifiuti 

Una «carta» dell’ASNU 

per una città più pulita 

In un depliant illustrati tutti i servizi che l’azienda può offrire ai cittadini - I 
cassonetti accolti con favore dalla popolazione - Va avanti la ristrutturazione 


Tenere pulita una città di 
500 mila abitanti non è co¬ 
sa facile, soprattutto se si 
tratta di una città come Fi¬ 
renze, la cui struttura urba¬ 
nistica .(vedi specialmente il 
centro storico) crea, oggetti¬ 
vamente, non pochi ostacoli 
all'utilizzo più completo delle 
moderne tecniche di pulizia 
automatica delle strade. Mal¬ 
grado queste difficoltà, il ser¬ 
vizio di nettezza urbana è 
negli ultimi anni notevolmen¬ 
te migliorato, grazie soprat¬ 
tutto al processo di ristrut¬ 
turazione che sta portando 
avanti l’ASNU. 

Naturalmente, la collabora¬ 
zione dei cittadini diventa o- 
gni giorno più indispensabile: 
l'ASNU — è stato detto ieri 
mattina, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — non può 
da sola, anche utilizzando le 
tecniche più* moderne, man¬ 
tenere la città pulita se non 
c’è dietro l’aiuto della popo¬ 
lazione. 

In verità, anche negli ulti¬ 
mi tempi, questa collabora¬ 
zione non è mai mancata. 
Valga l’esempio, a questo 
proposito, dei cassonetti: se 
oggi l'esperimento, iniziato la 
primavera scorsa, è piena¬ 
mente riuscito — ha detto 
il presidente dell’Azienda. Lu¬ 
ciano Querciolì — il merito 
è anche degli utenti, i quali 
hanno immediatamente rece¬ 
pito l'utilità e la praticità 
dei cassonetti e ne hanno fat¬ 
to un larghissimo uso, ren¬ 
dendo più facile e più rapida 
la rimozione dei rifiuti. 

Per intensificare la colla¬ 
borazione fra ASNU e popo¬ 
lazione. l’Azienda ha fatto 
stampare un depliant che sa¬ 
rà distribuito nei prossimi 
giorni a tutti gli utenti. Al¬ 
cune copie, tradotte nelle lin¬ 
gue straniere più correnti, fi¬ 
niranno nelle mani dei turi-* 
sti. affinchè anch’essi colla- 
borino a ' rendere più pulita 
la città che li ospita. 

La « cartina promozionale » 
dell’ASNU risulta di estrema 
utilità perchè, oltre ad illu- 
. strare tutti i servizi che 
l’Azienda offre alla popola¬ 
zione (cassonetti, macchine 
spazzatrici, cestini dì rifiuti, 
servizio per la rimozione dei 
rifiuti solidi), consente ai cit¬ 
tadini di conoscere i giorni 
in cui avviene, zona per zo¬ 
na. la pulizia notturna. - 

In pratica, nel depliant è 
raffigurata una piantina di 
Firenze, in cui è facilmente 
comprensibile, quartiere per 
quartiere, in quale notte del¬ 
la settimana è vietato par¬ 
cheggiare. 

Nel corso della conferenza 
stampa, a cui erano presenti 
tutta la commissione ammi- 
nistratrice. l’assessore Stefa- 



la raccolta dei cassonetti. 


no Bassi e tecnici e dirigenti 
dell’Azienda, il presidente 
Quercioli ha anticipato quali 
sono le « direttrici di marcia » 
attorno a cui si muove 
l’ASNU per migliorare il ser¬ 
vizio. 

Cominciamo dai cassonetti. 
L’utilità di questi strumenti 
è ormai riconosciuta da tut¬ 
ti. tanto che nel còrso delle 


assemblee di quartiere i 
cittadini hanno sollecitato 1’ 
Azienda ad estendere questo 
servizio. Attualmente, in cit¬ 
tà vi sono 400 cassonetti che 
servono due sezioni di Firen¬ 
ze: entro i prossimi mesi, 
il servizio verrà esteso ad 
altre tre sezioni con l’introdu¬ 
zione di 600 nuovi cassonetti-. 

Nel giro di qualche anno. 


Gestione diversa 
del personale 

La chiedono i sindacati i quali lamentano inadem¬ 
pienze della direzione nell'applicazione degli accordi 

Se le cose oggi all’ASNU vanno meglio, indubbiamente il 
merito va anche ai lavoratori. Le scelte portate avanti dalla 
commissione amminiistratrice sono, infatti, anche il frutto 
dei suggerimenti e delle proposte dei dipendenti e delle loro 
organizzazioni sindacali. Se c’è stata collaborazione fra am¬ 
ministratori e sindacati, lo stesso forse non si può dire per 
la direzione. ... 

In un documentò, il sindacato unitario de! lavoratori del¬ 
l’igiene e ambiente chiede una gestione del personale diver¬ 
sa: «programmata ed organica, non paternalistica e clien¬ 
telare, come purtroppo si verifica, ma coerente e nel rispetto . 
degli accordi verbali o sottoscritti ». 

I lavoratori, in particolare, lamentano alcune inadempien¬ 
ze nell'applicazione degli accordi (non sono ancora stati com¬ 
pletamente rispettati gli accordi sui turni e sugli orari not¬ 
turni). la mancata contrattazione della mobilità del perso¬ 
nale, la mancata definizione delle mansioni. 

Sono tutte cose, a giudizio dei sindacati, che creano non 
pochi disagi fra i dipendenti ed ostacolano la completa attua¬ 
zione della ristrutturazione del servizio. 


l’ASNU pensa di servire con 
i cassonetti circa la metà 
degli utenti: praticamente ri¬ 
sulterà scoperto da questo 
servizio solo il centro storico 
per evidenti difficoltà tecni¬ 
che. 

Per pulire meglio il cen¬ 
tro. attualmente l'ASNU è do¬ 
tata di due spazzatrici mec¬ 
caniche di ridotta dimensio¬ 
ne, che presto passeranno a 
quattro. Le altre zone della 
città continueranno ad esse¬ 
re pulite dalle normali spaz¬ 
zatrici meccaniche, che sono 
in tutto 19. 

La pulizia meccanizzata 
delle strade, iniziata la pri¬ 
mavera scorsa, ha portato no 
tevole beneficio al servizio ed 
ha consentilo all’ASNU di av¬ 
viare quel processo di ristrut¬ 
turazione basato sul migliore 
utilizzo del personale e su 
una più organica e program¬ 
mata distribuzione delle ri¬ 
sorse umane e materiali. 

Praticamente oggi — a dif¬ 
ferenza di quanto avveniva 
prima con lo spazzamento 
manuale — la produttività 
dell’Azienda è raddoppiata, 
mentre è diminuito l’impiego 
del personale. Per avere una 
idea più precisa, basti pensa¬ 
re che oggi tre persone con 
una spazzatrice fanno il dop¬ 
pio del lavoro di sei persone 
che prima spazzavano ma- 
, qualmente. 

Tutto questo ha consentito, 
oltre ad un notevole miglio¬ 
ramento del servizio, un mi¬ 
nore logoramento dei dipen¬ 
denti. che hanno ricevuto non 
pochi benefici da questo pro¬ 
cesso di ristrutturazione. 

Questa nuova impostazione 
del lavoro ha anche salvato 
l’ASNU da un probabile col¬ 
lasso. Difficilmente, infatti. 
l’Azienda — il cui organico, 
per legge, è bloccato a 1062 
dipendenti, fra operai ed im¬ 
piegati — avrebbe potuto far 
fronte agli impegni di istituto 
se non avesse avuto la pos¬ 
sibilità di utilizzare meglio il 
proprio personale. 

Naturalmente — ha detto 
fra l’altro Quercioli — non 
tutto fila liscio e non man¬ 
cano difficoltà nella gestione 
di questo delicato servizio. I 
risultati della ristrutturazio¬ 
ne. però, ci sono e si comin¬ 
ciano a vedere. 

' Le cose andranno ancora 
meglio se gli utenti, come 
hanno dimostrato nei" confron¬ 
ti dei cassonetti, continueran¬ 
no a collaborare- In tal sen¬ 
so, con questo depliant. 
l'ASNU intende portare avan¬ 
ti. più che un’azione promo¬ 
zionale. un dialogo diretto con 
i cittadini. 

Francesco Gatfuso 


Un sondaggio interpretativo e 
problematico della realtà 
democristiana nella Regione 
Quattro relazioni introduttive, 
altre comunicazioni, 
le conclusioni di Minucci 
della Direzione del PCI 



Il monde del credito rappresenta uno dei tradizionali pilastri 
del sistema di potere de in Toscana 


Convegno giovedì e venerdì prossimi all'Istituto Gramsci 


«Anatomia» del potere de in Toscana 


La Democrazia cristiana 
non c proprio un pianeta 
sconosciuto. La scienza stori¬ 
ca e la pubblicistica si sono 
misurate m vane occasioni in 
questi anni con questo gran¬ 
de argomento, producendo 
studi e interventi, politica¬ 
mente variamente qualificati, 
sulla realtà del partito di 
maggioranza relativa. Eppure 
il quadro dell'* anatomia del 
patere de » manca di più di 
un tratto, soprattutto a livel¬ 
lo locale. 

L'Istituto Gramsci, che 
contempla come parte inte¬ 
grante della propria attività 
programmatica lo studio del¬ 
le foras politiche nella loro 
collocazione regionale, scende 
in campo con una iniziativa 
presentata ieri nella sede di 
piazza Madonna degli Aldo- 
brandini dal suo direttore. 
Renzo Martinelli: un conve¬ 
gno sul tema « La DC e la 
società toscana ». che si terrà 
giovedì e venerdì prossimi e 
che verrà concluso da Adal¬ 
berto Minucci, della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Tre dei quattro relatori 
previsti (Mario G. Rossi. E- 
mo Bonifazi. Alberto Bru 
schinl. l’ultimo è Luigi Ber¬ 
linguer) hanno riassunto te¬ 
ma e intenzioni del convegno. 
Non è una iniziativa di stu¬ 
dio puro e semplice, anche 
se il supoorto scientifico è 
robusto, ma un vero e pro¬ 
prio confronto, attuale in un 
momento come questo, che 
vede acuirsi, dopo il congres¬ 
so democristiano, le tensioni 
del dibattito politico. 

Non vuole raggiungere un 
quanro onnicomprensivo del¬ 
la situazione, ma piuttosto, 
secondo il « taglio » delle re¬ 
lazioni. fornire un primo 
approccio interpretativo e 
problematico alla realtà de 
mocristfana nella regione. 


: i 


attraverso una riflessione che 
mette al primo posto il livel¬ 
lo economico e la sua con¬ 
nessione con la struttura isti¬ 
tuzionale. 

Resta ancora aperto, al di 
là delle interpretazioni gene¬ 
rali — questo il giudizio di 
Mario G. Rossi a cui è affi¬ 
data ’a prima relazione —. il 
problema di una puntuale ri- 
cognizione di quegli aspetti 
sociali ed economici che con¬ 
corrono a determinare con¬ 
cretamente la fisionomia di 
questo partito politico. 

Ciò significa non soltanto 
ranalisi delle caratteristiche 
dell’insediamento sociale del¬ 
la DC (in rapporto per lo 
men,i alla presenza e alle 
dimensom delle organizza¬ 
zioni cattoliche, oltre che al 
peso di strutture associative 
e di aggregali sociali preesi¬ 
stenti» e delle linee di attua¬ 
zione della politica economi¬ 
ca democristiana (in rappor¬ 
to non tanto a modelli di svi¬ 
luppo generali, quanto al pe¬ 
so effettivo degli interessi 
rappresentati), ma soprattut¬ 
to l’indagine approfondita a 
livello locale, tanto più signi¬ 
ficativa quanto più emergono 
profonde differenziazioni nel¬ 
la natura del partito demo¬ 
cristiano. in gran parte de¬ 
terminate dalle diversità del¬ 
le situazioni ambientali. 

In sostanza — conclude 
Rossi — l’anatomia del si¬ 
stema de non può che passa¬ 
re attraverso una analisi ar¬ 
ticolata delle sue • concrete 
strutture di potere e di clas¬ 
se. come premessa necessaria 
a qualsiasi strategia politica : 
il caso toscano appare in tal 
senso un significativo terreno 
di confronto. E pare che 
queste affermazioni e giudizi 
saranno confortati dall’atten¬ 
zione di tutte le forze politi¬ 
che al convegno, a cui parte¬ 


ciperanno. si dice, autorevoli 
esponenti del partito « preso 
di mira ». 

L'ambito locale che cir¬ 
coscrive l'indagine non deve 
far pensare-— hanno annota¬ 
to i relatori — che tema del 
convegno sia quello di indi¬ 
viduare tratti specifici della 
« DC toscana »; si tratterà 
piuttosto, tenendo presente il 
quadro nazionale, di mettere 
a fuoco caratterizzazioni par¬ 
ticolari che emergono nella 
DC « in Toscana ». ad esem¬ 
pio nell’ambito del rapporto 
tra Democrazia Cristiana e 
movimento cattolico, o in 
quello del rapporto tra tradi¬ 
zione cattolica e area mode¬ 
rata laica: o ancora tra si¬ 
stema di sviluppo economico 
peculiare del’a regione e i 
punti oi potere che determi¬ 
nano con le loro scelte la 


funzionalità del sistema cre¬ 
ditizio. 

li sondaggio a cui si ap¬ 
presta il convegno passa at¬ 
traverso alcuni pilastri tema¬ 
tici: quello del credito ap¬ 
punto (i cui vertici toscani 
sono quasi totalmente di 
nomina DC). quello del colla¬ 
teralismo cattolico nelle 
campagne, quello dell’atteg- 
giamento e deH’attività de¬ 
mocristiani nel sistema delle 
autonomie e nelle istituzioni. 

Su quest’ultimo punto in 
particolare si è puntata l’at- 
tenzion* dei relatori Luigi 
Berlinguer e Luigi Tassinari 
che offriranno i risultati di 
un apposito ^studio condotto 
in Regione. 

Non resxa che riassumere il 
calendario dei lavori: la sede 
del convegno è l’Istituto 
Gramsci. Giovedì 6 marzo. ì- 
nizio alle ore 16 con le rela¬ 
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zioni di Mario G. Rossi (La 
DC nella storia del secondo 
j dopoguerra. Interpretazioni e 
: problemi); Emo Bonifazi (La 
j De e il collateralismo catto- 
{ lico nelle campagne toscane. 

| 1944-1980); Alberto Bruschini 
(La DC e il sistema del ere-. 

| dito in Toscana); Luigi Ber- 
! linguer (Il gruppo consiliare 
| DC nel consiglio regionale 
• toscano. 1970-1979). , 

j Venerdì 7 inizio alle ore 
' 9.30; parleranno Luigi'Tassi¬ 
nari (La DC nelle autonomie 
locali della Toscana) e Enzo 
Micheli (Pistelli e la rivista 
«Politica»). Segue il dibatti- 
’ to. Alle 15.30 ripresa con Ma- 
j rio Gozzini (La DC e le ge- 
j rarefile della Chiesa toscana). 

: Dopo il dibattito le conclu¬ 
sioni di Adalberto Minucci. 

Susanna Crossati 
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Si concludono questa mattina i lavori del convegno degli Enti locali 

C~ -- 1 ■' -- . - ■■■ ■■■ ■ ■■■■ ■ ■ ■ 

Le strane connessioni tra terrorismo 
«rosso» e «nero» nell'area livornese 

Gli interventi del compagno Raparelli e del compagno Carlo Castellano, l’ingegnere ferito grave¬ 
mente a Genova dalle Br - Presenti numerosi studenti ed un vasto schieramento di forze democratiche 


I risultati di uno recente consultazione in fabbrica 

Così, punto dopo punto, 
nasce la piattaforma Piaggio 

La vertenza sarà costruita anche sull'ipotesi avanzata da una commissione di studio 
Per Pontedera si chiedono ristrutturazioni che possano migliorare le condizioni di lavoro 


In una scuola 


Documentari 
antiaborto 
a Grosseto 


Polemica a Grosseto sull’aborto. Nel¬ 
l’Istituto Commerciale sono stati proiet¬ 
tati due documentari contro la legge che 
regolamenta l’interruzione della gravi¬ 
danza, dall’insegnante Lina Bettlnari 
su autorizzazione della curia vescovile 
per l'insegnamento della religione. L** 
proiezioni dei due documentari « In no 
me della vita ». e « Aborto: libertà di 
uccidere » delle edizioni Paoline, sono 
gli stessi messi in circolazione a Prato, 
due anni fa. nel momento in cui più 
forte era la controffensiva contro l’abor¬ 
to del « Movimento della vita ». 

L'insegnante viene difesa dalla CISL, 
a cui è iscritta « in quanto il compor¬ 
tamento dell’insegnante è corretto per¬ 
ché esclusivamente diretto attraverso il 
realismo delle immagini a formare ne¬ 
gli allievi una coscienza matura e con¬ 
sapevole sulla facoltà di abortire ». 

La CGIL-Scuola chiamata in causa 
perchè avrebbe censurato l’operato del¬ 
l’insegnante respinge tali accuse defi¬ 
nendo sconcertante il comunicato della 
Sisme-CISL. 

L’insegnante di religione, sottolinea 11 
segretario provinciale della CGIL-Scuo- 
la. Paolo Agostini non ha discusso, né 
presentato richiesta di autorizzazione 
al Consiglio di Istituto, come prescritto 
per le proiezioni, non per una censura 
di carattere formale, ma perché ha im¬ 
pedito una verifica ed un confronto de 
mocratico con i docenti. Perché il con¬ 
tenuto dei filmati, prosegue la nota è: 
dì tale crudezza e di settaria impostazio 
ne tanto è vero che la stessa insegnante 
ha dichiarato che non lo aveva preven¬ 
tivamente visionato e che a un certo 
punto ha ritenuto opportuno sospende 
re la proiezione ». 

Il professor Gaetano Sisma, preside 
della scuola ha consegnato ai giornali¬ 
sti una presa di posizione della giunta 
esecutiva del consiglio di istituto del¬ 
l'Istituto tecnico commerciale V. Fos- 
sombrone. 


Venerdì e sabato 

Conferenza 
organizzativa 
del Pei a Carrara 

CARRARA — Dopo alcune settimane di 
intenso dibattito nelle sezioni, in cui 
è sempre stato al centro dell’attenzione 
il ruolo di governo del partito in città. 
1 comunisti di Carrara si avviano verso 
la loro prima conferenza di organizza¬ 
zione che è in programma per il 7 e 8 di 
marzo nella saletta delle rappresentanze 
del comune. 

L’occasione è ghiotta, al di là dell a- 
spetto organizzativo, anche per saggiare 
come si presenta in una città dì lunghe 
tradizioni, il partito comunista, chia¬ 
mato alla soglia degli anni 80 a fare 
uno sforzo per adeguarsi alle nuove esi¬ 
genze 

E' anche per rispondere in maniera più 
adeguata a queste che verrà costituita 
una nuova struttura, che rientra nel 
processo generale di decentramento: il 
comitato comunale. 

Abbiamo già accennato al modo in cui 
i comunisti di Carrara si sono preparati 
a questa scadenza. Assemblee con lar¬ 
ga partecipazione, dibattito critico e se¬ 
reno, voglia di adeguare presto e bene 
il partito ai nuovi compiti. Lo hanno 
fatto sulla base di un opuscolo, prepa¬ 
rato dalla segreteria provinciale e fatto 
circolare in migliaia di copie. 

In esso sono contenuti i principali 
nodi che stanno di fronte ad una forza 
organizzata che si batte per il sociali¬ 
smo: 1 problemi Internazionali e quindi 
la lotta per la pace e per la coes.stenza 
pacifica: la situazione politica italiana 
e di qui l’esigenza di una nuova dire¬ 
zione politica del paese. 

Scendendo a livello locale, il ruolo di 
amministratori che ì comunisti svol¬ 
gono a Carrara dal 1956. Le varie tappe 
che hanno portato la città — in una linea 
di sprovincializzazione culturale e poli 
t-ca — a non essere più e soltanto la 
« capitale del marmo ». ma a porsi co 
me più avanzato centro dal punto di 
vista tecnologico, scientifico e promo 
zionale del settore. 

f. e. 


Si conclude questa matti¬ 
na il convegno apertosi a 
Livorno venerdì su « terrori¬ 
smo, violenza e delinquenza 
comune ». Il convegno — han¬ 
no detto i promotori — è sta¬ 
to organizzato perché i li 
vornesi democratici antifa¬ 
scisti non intendono isolar¬ 
si dal resto del paese e per¬ 
ché di episodi terroristici è 
stata teatro anche Livorno. 

In queste prime giornate 
di lavori c’è stata una massic¬ 
cia partecipazione. Sono in¬ 
tervenuti soprattutto giova¬ 
ni studenti, richiamati dalla 
grave attualità dell'argomen¬ 
to ma anche, probabilmente, 
dalla notorietà delle persona¬ 
lità che hanno preso la paro¬ 
la: Raparelli del PCI, gli 
onorevoli Speranza (DC) Fe- 
lisetti (PSD Marami (PRIt; 
il sindaco di Livorno Ali 
Nannipieri, il presidente del¬ 
la Provincia Barbiero, Paolo 
Pannocchi. presidente dell’ 
ANPI del Veneto, Giancar¬ 
lo Nicrolai. responsabile re- 
gionale GIP-DC, Pino San 
Lcrenzo presidente della Re¬ 
gione Piemonte. 

L'ingegner Carlo Castella¬ 
no «gambizzato» a Genova ha 
affermato che « il partito ar 
mato punta sul disinteresse, 
sulla paura, sulla chiusura 
nel privato, trova alimento 
e giustificazione nei fenome¬ 
ni di crisi politica e di ingiu¬ 
stizia economica e sociale. 
Tenta di isolare la classe o- 
peraia e rigettarla nelle sec 
che dell’opposizicne e di 
un ruolo subalterno. 

« E nel partito armato ci 
sono diversi livelli di respon¬ 
sabilità e consapevolezza: da 
un lato « i signori della guer¬ 
ra » che tirano le file, dall' 
dtro un’area di consenso che 
alimenta la manovalanza del 
terrorismo, un’area di giova¬ 
ni con cui occorre aprire un 
confronto serio e approfondi¬ 
to senza riserve sui motivi 
della crisi morale ed anche 
politica che travaglia il nostro 
paese. E noi non dobbiamu 
rinchiuderci in casa ma dob 
biamo dimostrare che la guer¬ 
ra tra partito armato ed 
organi dello Stato, carabinie 
ri e polizia, non è una guer¬ 
ra privata ». 

Il compagno Franco Rapa 
relli nella relazione introdut- 


Lo strano progetto del provveditore di Siena 

Le dassi non sono superaffollate? 
Allora licenziamo gli insegnanti 

In cinque anni ne dovrebbero « saltare » settantotto - Immediate reazioni di 
tutte le componenti democratiche del mondo della scuola e degli Enti locali 


SIENA — Il Provveditore agli 
studi contro tutti. O meglio, 
tutti contro il Provveditore 
agli studi. Carlo Setti, Prov¬ 
veditore agli studi, appunto, 
ha deciso unilateralmente di 
rivedere l'organico magistra¬ 
le. In sostanza il numero del¬ 
le classi verrebbe ridotto con¬ 
siderevolmente e un buon nu¬ 
mero di insegnanti elementa¬ 
ri (78) rimarrebbe pratica- 
mente inattivo. Non solo, ma 
in molte località del Senese, 
rinascerebbero le « pluricias- 
si » (più sez’om e più anni 
di corso uniti in una sola 
classe) che sono praticamen¬ 
te scomparsi, fatte alcune ec¬ 
cezioni per le frazioni più 
decentrate dei Comuni della 
provincia. 

In prov.ncia di Siena il rap¬ 
porto insegnanti-scolari . è 
molto più basso che nel re¬ 
sto del Paese. Contro la pro¬ 
porzione di un insegnante per 
17 studenti elementari in Ita¬ 
lia. nel Senese si registra, 
invece, un rapporto di uno a 
11.6. Questa situazione è do¬ 
vuta essenzialmente al decre¬ 
mento d< lie nascite verificato¬ 
si in provincia di Siena da 
alcuni anni a questa parte. 

Il Provveditore agli studi 
ha avuto allora una «bella 
pensata ». Ha detto, in so¬ 
stanza - perchè non ridurre 


il numero delle classi? La 
legge d'altra parte ammette 
'minimi di 107 ragazzi a mas¬ 
simi di 25 (per classe ap¬ 
punto). Carlo Setti ha quindi 
tramuto to la « bella pensa¬ 
ta» in un piano che entro 
cinque anni avrebbe dovuto 
alzare la media-alunni per 
classe dalle attuali 16 a 25 
unità, il massimo consentito 
dalla legge. II tutto, ovvia¬ 
mente. avrebbe comportato 
una riduzione dell'organico f 
degli insegnanti di ben 78 
unità. . 

Così il Provveditore agli 
studi ha presentato il suo 
piano, che prendeva in esa¬ 
me scuola per scuola e Co¬ 
mune per Comune, al Consi¬ 
glio scolastico provinciale. Si 
è trovato davanti immedia¬ 
tamente ad un secco no. Tra 
l'altro la proposta del Prov¬ 
veditore non era stata nem¬ 
meno preventivamente di¬ 
scussa con nessun organismo 
scolastico né istituzionale. 

Immediata la levata di scu¬ 
di: contro il Provveditore agli 
studi (e soprattutto contro la 
sua proposta) si sono pronun¬ 
ciati Il Consiglio scolastico, 

I sindacati (tra l'altro quelli 
dei lavoratori della scuola 
hanno proclamato anche una 
agitazione), i Consigli di Cir¬ 
colo. I genitori dezli alunni, 
poi, non solo si sono dichia¬ 
rati contrari al piano del dot¬ 


tor Setti in numerose e af¬ 
follatissime assemblee, ma 
hanno addirittura lanciato u- 
na petizione con raccolta di 
firme in cui si chiedono le 
dimissioni del Provveditore 
agli studi. 

Nella diatriba è intervenu¬ 
ta anche la Lega provinciale 
per le Autonomie e i poteri 
locali. In un proprio docu¬ 
mento. emesso al termine di 
una riunione in cui è stato 
esaminato il piano di ristrut¬ 
turazione del Provveditore, la 
Lega dei Comuni afferma di 
« associarsi alle prese di po 
sizione espresse dai Consigli 
scolastici, da assemblee di 
insegnanti e genitori, dai Con¬ 
sigli comunali contro il pia¬ 
no di revisione che portereb¬ 
be a 25 alunni per classe». 
Nel documento, inoltre, si cri¬ 
tica « il modo verticìstico e 
separato del Provveditore che 
non ha neppure comunicato 
agli Enti locali le proprie 
intenzioni e che ha ignorato 
i pareri degli organi colle¬ 
giali, dimostrando cosi l’ur¬ 
genza di una riforma dell’am¬ 
ministrazione scolastica per 
realizzare una vera democra¬ 
zia nella scuola ». 

In questi giorni, intanto, do¬ 
po la raffica di pareri ne¬ 
gativi al piano del dottor Set¬ 
ti. al Provveditorato agli stu¬ 
di si è tentato una «mar¬ 
cia indietro strategica » an¬ 


che se non efficace. Infatti 
non sì parlerebbe più di ri¬ 
durre 78 posti ma cinquanta- 
due. Cambiano i numeri, non 
i propositi. 

« NeH’amministrazione sco¬ 
lastica — afferma il compa¬ 
gno Fabrizio Vigni, respon¬ 
sabile scuola della Federa¬ 
zione provinciale del PCI — 
manca ogni logica program- 
matoria. Si avverte, è vero, 
l’esigenza di una revisione 
dell’organico magistrale ma 
gli insegnanti "in più’’ vanno ! 
utilizzati per un potenziamen- j 
to dei tempo pieno, per un 
sostegno agli handicappati, 
per le attività integrative». ! 

Malgrado tutte le iniziative ; 
il Provveditore agli studi i 
sembrerebbe fermo sulle sue i 
posizioni. Non solo, ma si I 
dimostra contrario anche ad j 
ogni trattativa che viene pun- ■ 
tualmente elusa. Naturalmen- ! 
te a fare le spese di un’am- j 
ministratone scolastica quan- i 
tomeno zoppicante sono an- I 
coni una volta gli utenti, gli j 
alunni e le loro famiglie. Se j 
il piano del Provveditore an- I 
dasse in porto, è convinzio- j 
ne comune, subirebbe un col- j 
po la già «striminzita» qua- j 
ìità della scuola. j 

Sandro Rossi < 


Uva sul « terrorismo oggi in 
Italia » ha definito l’inizia¬ 
tiva deiramministrazione prò 
vinciate e dei comuni della 
provincia « apprezzabile per 
il metodo di coinvolgimento e 
di partecipazione seguito nel 
la fase preparatoria. 

La storia dei primi gruppi 
eversivi inizia anche a Li¬ 
vorno nei primi anni ’70, con 
connotati di estrema destra. 
Sono gli anni delia strategia 
della tensione che punta alla 
destabilizzazione violenta del¬ 
le istituzioni democratiche. A 
Livorno questo disegno trova 
il sostegno di alcuni gruppi 
che si ispirano alle ideolo¬ 
gie neonaziste di Ordine Nuo¬ 
vo e di Avanguardia Nazio¬ 
nale e che orbitano attorno 
ad un fascista romano: Pao¬ 
lo Pecoriello. citato da « la 
strage di Stato » in relazione 
alla strage di Piazza Fon¬ 
tana. E' noto come agitatore 
anche in altre città ed è in 
viato nella provincia di Li¬ 
vorno per organizzare una 
« cellula » nera. La cellula 
subisce duri colpi che portano 
tra l’altro all'arresto del suo 
principale organizzatore. 

Dopo il 1975 gli elementi 
del gruppo ritornano nell’om¬ 
bra proprio quando sulla sce¬ 
na del terrorismo si presenta 
un fenomeno nuovo, che si 
qualifica « rosso » e che si 
richiama ad ideologie defini¬ 
te da chi io combatte « pseu- 
do rivoluzionarie ». Oggetti¬ 
vamente rappresenta il pro¬ 
seguimento dell’opera di de¬ 
stabilizzazione. 

Il 1976 è l’anno del rile* 
vante progresso della sini¬ 
stra alle elezioni politiche, la 
crisi economica e sociale si 
fa crescente, molti gruppi 
della sinistra estrema entra¬ 
no in crisi. Potere Operaio ha 
gtà indicato come valida al¬ 
ternativa quella della clan¬ 
destinità e della lotta armata. 
Lotta Contìnua con il con¬ 
gresso di Rimini decide di 
sciogliersi come partito. 

Sulla scena politica livor¬ 
nese. nella seconda metà del 
'76. fanno la loro comparsa 
anche nuovi comitati e col¬ 
lettivi come per esempio 
« niente più sbarre ». che co¬ 
mincia ad intessere contatti 
con l’estrema sinistra locale e 
con detenuti per reati di ter¬ 
rorismo e per reati comuni 
nelle carceri dell’arcipelago 
toscano. 

Nel 17 Azione Rivoluziona¬ 
ria. a cui sono collegati al¬ 
cuni elementi locali, prepara 
e mette In atto nell’autunno 
il tentativo di rapimento di 
Tito Neri. Gli Inquirenti cer¬ 
cano di individuare eventuali 
complicità coi collettivo 
«Niente più sbarre». Appaio¬ 
no l primi documenti, quello 
firmato «comitato comunista 
autonomo», nel quale si at¬ 
tacca il PCI e i sindacati e 
poi tutti gli altri firmatari 
congiuntamente da « Niente 
più sbarre » da un « collet¬ 
tivo per l’autonomia del pro¬ 
letariato ». 

Gli attentati terroristici 
aumentano, nel '77 sono 11. 
solo nel primo semestre del 
”78 sono 10. Azione Rivoluzio¬ 
naria comincia a subire duri 
colpì. Dopo il fallito rapi¬ 
mento Neri viene arrestato 
il meccanico Roberto Gemi- 
gnani. poi un ex militante 
anarchico con i figli e 11 fi¬ 
danzato della figlia, abitante 
nella zona di Sassetta. Anche 
dopo l’irruzione annata alla 
CISNAL c’è un arresto, quel¬ 
lo di un giovane, il Froglia. 
di orientamenti anarchici e 
legato anche agli « autonomi » 
livornesi. Con la decimazio¬ 
ne di Azione Rivoluzionaria, 
probabilmente alcuni elemen¬ 
ti confluiscono in Prima 
Linea. 

All'inizio deli’80 vengono ar¬ 
restati tre livornesi, prima i 
fratelli Solimano, poi Lucia 
Battaglini nel covo di Prima 
Linea di Parma. Intanto, 
contemporaneamente, si assi¬ 
ste ad una recrudescenza di 
atti terroristici di matrice fa¬ 
scista. gii obiettivi sono la 
comunità israelitica e una se¬ 
zione del PCI di Piombino 
con l’attentato alla giovane 
compagna Minelli. 

Le teorizzazioni del neonazi¬ 
sta Freda e quella del «reci¬ 
proco aiuto politico» che il 
neofascista Pino Rauti pro¬ 
poneva nel 18 alle varie or¬ 
ganizzazioni terroristiche per 
realizzare l'obiettivo comune 
di abbattere la democrazia, 
sembrano trovare riscontro 
negli episodi di questi ultimi 
mesi e la situazione non può 
che preoccupare 

Stefania Fraddanni 








Un reparto della fabbrica 


Importante settimana sin¬ 
dacale, quella che si chiude, 
per i lavoratori della Piaggio. 
Si è tenuto per due giorni a 
Pisa il Coordinamento Sinda¬ 
cale FLM del gruppo, a cui 
ha fatto seguito l’assemblea 
dei Consigli di Fabbrica degli 
stabilimenti Piaggio, con al 
centro la discussione sulla 
piattaforma da presentare 
per aprire una vertenza a- 
ziendale. 

Il Coordinamento Nazionale 
del Gruppo ha discusso sulle 
indicazioni scaturite da una 
recente consultazione in 
fabbria e dell'ipotesi avanzata 
da una commissione di stu¬ 
dio sui problemi aperti a li¬ 
vello di gruppo e nei singoli 
stabilimenti. E* stato inoltre 
preso atto delle informazioni, 
estremamente vaghe ed im¬ 
precise, fornite dalla direzio¬ 
ne della Piaggio nel corso di 
un recente incontro tenuto 
preso la sede genovese del¬ 
l'Unione Industriale, soprat¬ 
tutto in ordine ai piani di 
investimento aziendale, ai 
programmi produttivi del 
1980 ed ai riflessi di questi 
sui livelli occupazionali dei 
sìngoli stabilimenti. 

Il Coordinamento. In con¬ 
clusione. ha presentato una 
iniziale ipotesi di piattaforma 


all'assemblea dei consigli di 
fabbrica, che sostanzialmente 
ha ottenuto l’approvazione 
dei delegati e sulla quale si 
inizierà da lunedi 11 confron¬ 
to dì base con assemblee di 
officina e di stabilimento in 
tutti gli stabilimenti Piaggio. 

Per la fine del mese di 
marzo è prevista un’assem¬ 
blea generale dei delegati 
per approvare la piattaforma 
definitiva e aprire così la 
vertenza. 

Secondo la segreterìa pro¬ 
vinciale della FLM, la verten¬ 
za va in direzione di un 
concreto recupero di produtti¬ 
vità e funzionalità aziendale, 
tiene conto di inderogabili e- 
slgenze di recupero salariale, 
vuole portare avanti i pro¬ 
cessi di ristrutturazione e 
ammodernamento degli im¬ 
pianti per migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro in 
fabbrica. 

■ «Le questioni poste, affer¬ 
ma la FLM, se valutate con 
una certa apertura dalla di¬ 
rezione. possono portare ra¬ 
pidamente ad una conclusio¬ 
ne positiva della vertenza. Se 
questo non avverrà non di¬ 
penderà certo dai lavoratori, 
ma dall’intransigenza azien¬ 
dale. perchè i lavoratori sono 
decisi a vjhcere questa bat¬ 


taglia, consapevoli della por¬ 
tata territoriale e sociale dei 
problemi che hanno posto al¬ 
l’azienda». 

A grandi linee il sindacato 
propone per Pontedera le 
j ristrutturazioni da tempo ri- 
I chieste per migliorare le 
condizioni di lavoro e supe¬ 
rare certe strozzature produt¬ 
tive che costringono ad un 
crescente ricorso a turno 
notturno, senza sostanziali 
aumenti di organico, in quan¬ 
to l’applicazione del turn o- 
ver può soddisfare le richie¬ 
ste dì lavoro nel settore della 
zona in cui opera lo stabili¬ 
mento leaders del gruppo 
Piaggio, che ha già da tempo 
superato i 10 mila dipendenti. 

Per Pisa dar corso, preci¬ 
sando i tempi, agli amplia¬ 
menti promessi, stabilendo 
precisi tempi di attuazione e 
precisando l’organico finale 
previsto, che dovrà soddisfa¬ 
re le esigenze di un recupero 
di posti di lavoro nel settore 
metalmeccanico in un’area 
che tende sempre più a privi¬ 
legiare il terziario rispetto ai 
settori produttivi. 

Ogni ulteriore eventuale 
espansione deve privilegiare 
il Mezzogiorno, dato che u- 
n’azienda in espansione come 
la Piaggio non può ignorare i 


problemi economici e sociali 
di quell'area, intervento che 
nell’immediato può dare ri¬ 
sultati anche attraverso in¬ 
formazioni e controlli sulla 
politica deH’indotto, dato che 
la Piaggio oltre ai 13 mila 
dipendenti del gruppo con le 
attività indotte produce mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. 

Un confronto puntuale e 
precise informazioni deve av¬ 
venire sulle assunzioni che di 
regola devono essere numeri¬ 
che e fatte presso gli uffici 
di collocamento. Infine si 
chiedono sperimentazioni sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
per superare le linee mecca¬ 
niche e l’attuale sistema di 
meccanica generale, un con¬ 
fronto sul miglioramento del 
servizio mensa, sui diritti 
sindacali e sull’intervento dei 
lavoratori nella gestione del 
circolo ricreativo. 

Sul salario saranno avanza 
te richieste di equiparazione 
salariale rispetto a lavoratori 
dì altre aziende meglio retri¬ 
buiti, un recupero per l’infla¬ 
zione. in parte legato alla 
qualificazione professionale 
ed una parte con una ricon¬ 
trattazione dei premi di prò 
duzione. 


1. f. 


Grave sfato di difficoltà per Sacfem, Lebole e Gori e Zucchi 

Arezzo guarda preoccupata 
alle sue grandi fabbriche 

Ne ha discusso il consiglio comunale — Il riflesso nella regione e nel Paese degli 
squilibri economici infernazionali — Le gravi insufficienze dell'imprenditoria locale 


AREZZO — Il consiglio co¬ 
munale ha discusso delio sta¬ 
to di grave difficoltà in cui 
versano attualmente le tre 
più grandi aziende aretine: la 
Saciem, ia Lebole, la Gori e 
Zucchi. stato di difficoltà 
che. come rileva l’ordine del 
giorno, «minaccia di vanifi¬ 
care i risultati raggiunti in 
venti anni di sviluppo indu¬ 
striale al Arezzo». Il proble¬ 
ma è di vitale importanza 
per *1 destino della città e gli 
amministratori non possono 
disinteressarsene, pur non a- 
vendo i mezzi per risolverlo. 

Su questo punto tutti han¬ 
no insistito; la crisi ci ri¬ 
guarda, ci coinvolge, ma le 
sue radici sono altrove, negli 
squilibri economici intema¬ 
zionali e nel mercato che pa¬ 
re aver esaurito le sue capa¬ 
cità di assorbimento. Vedia¬ 
mo i tre casi separatamente. 
Prima di tutto la Sacfem: 
scade nei prossimi giorni la 
cassa Integrazione, decine di 
operai rischiano di ritrovarsi 
per strada. Proprio in questa 
occasione è stato concordato 
per il 7 marzo un incontro 
presso la Regione Toscana 
fra sindacati, rappresentanti 
del gruppo BASTOGI e pub¬ 
blici amministratori. 

Si discuterà non solo la 
questione dei temuti licen¬ 
ziamenti. ma anche e soprat¬ 
tutto il destino dell’azienda, i 
problemi ancora sul piatto 


della liquidazione della vec¬ 
chia fabbrica e quelli del fu¬ 
turo. In sostanza si tratterà 
di chiarire cosa il gruppo 
BASTOGI vuol fare della 
Sacfem. Il settore orafo: qui 
la crisi è stata improvvisa e 
inaspettata, con l’oro divenu¬ 
to bene-rifugio, praticamente 
l’unica merce che dà sicurez¬ 
za. dati i processi inflattivi 
fn corso in tutto il mondo. 

Il denaro che perde ogni 
giorno il suo valore accende 
il bisogno di investire in beni 
che abbiano una stabilità 
rommerciale: comincia la 
corsa all’oro e i prezzi salgo¬ 
no vorticosamente. Se l’eleva¬ 
to prezzo dell’oro, d'altra 
parte, fa diminuire la do¬ 
manda sul mercato, ciò che 
aggrava ancora più la si¬ 
tuazione è l’instabilità della 
quotazione, che crea un cli¬ 
ma d: attesa negli acquirenti 
t infine il blocco del merca¬ 
to. 

' In linee generali questa è 
la situazione attuale che ha 
già provocato la chiusura di 
molte piccole aziende; solo la 
Gori e Zucchi si è mostrata 
per ora capace di sostenenre 
la crisi. Ma per questa a- 
derida ancora altre difficoltà 
«1 presentano, dati i progetti 
dei proprietari, che si pro- 
poneono di spostare gli uffici 
direttivi fuori della città e 
dividere la fabbrica in picco¬ 
le aziende La FLM è contra¬ 


ria a tale piano e anche qui 
dovrà aversi una trattativa, 
in futuro. 

Intanto gli amministratori 
propongono alcune iniziative, 
che, tuttavia, a loro stesso 
giudizio, sono più che altro 
dei provvedimenti tampone. 
Vediamone alcuni: cassa in¬ 
tegrazione per gli artigiani, 
intervento della Banca d’Ita¬ 
lia per assicurare l’acquisto 
deH'oro a prezzi più equili¬ 
brati, produzione di argenti 
di minore caratura, cioè fatti 
con una lega in cui ci sia 
una percentuale minore di o- 
ro e maggiore di altri metal¬ 
li. 

Ancora: maggiore utilizzo 
della laminatura e della plac¬ 
catura. conversione delle a- 
ziende verso la bigiotteria, ri¬ 
torno ad un prodotto artigia¬ 
nale e più qualificato. Ora 
nessuna di queste proposte si 
dimostra capace di risolvere 
fi problema dalle fondamen¬ 
ta. Ciascuna richiede o la 
mobilitazione di organi di 
governo, o il rinnovo del 
macchinari, e quindi una 
spesa ulteriore, oppure una 
preparazione professionale 
che gli opterai non hanno e 
che può essere raggiunta solo 
preparandoli con dei corsi di 
specializzazione. Anche que¬ 
sto problema resta quindi a- 
perto. 

Per ultima vediamo la Le¬ 
bole. Qualcosa è stato fatto: 


si è ridotto l’indebitamento e 
si è realizzato un piano di 
risanamento su cui ancora ci 
si deve concretamente con¬ 
frontare. Tuttavia è impor¬ 
tante vedere da cosa nasce 
questo miglioramento: se da 
una capacità imprenditoriale 
del padroni (il gruppo ENI) 
o dallo sforzo dei lavoratori. 

Certo è che il tasso di as¬ 
senteismo è calato addirittu¬ 
ra sotto la misura prevista 
dal piano, che c’è stato un 
aumento della produttività 
ottenuto a mezzo di più inte¬ 
si ritmi di l&voro, che si è 
ricorsi alla cassa integrazio- 
j ne. Ma allo sforzo dei lavora¬ 
tori non ha corrisposto Io 
sforzo analogo degli impren¬ 
ditori: che ancora non si 
pronunciano e non agiscono 
in molti settori: la conquista 
di spazi nel mercato intema¬ 
zionale. l’apertura di uffici di 
ricerca, che rendano il pro¬ 
dotto qualificato e appetibile, 
come richiede la moda. 

Queste ed altre cose sono 
state dette, ma sembra as¬ 
surdo aH'ascoltatore profano 
In materia che si richieda al 
comune di suggerire agli 
imprenditori soluzioni e in¬ 
novazioni. Siamo di fronte ad 
una classe imprenditoriale 
che raramente sa fare il suo 
mestiere. 

Lorenza Maria Mori 
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PAG. 14 l'Unità 


Una serie di iniziative del Crai Breda a Pistoia 


Fare cultura 
in fabbrica 

L’obiettivo dichiarato è quello di collegarsi con il terri¬ 
torio e la gente - Il programma proposto è ricchissimo 


_VITA TOSCANA 


Sarà attrezzata per servizi sociali 


Acquistata dal Comune 
l'area ex Breda a Pistoia 

Il voto in consiglio comunale — Un’occasione per ridisegnare in positivo il 
volto di uno spazio urbano che è decisivo per la città — Costerà 5 miliardi 


Domenica 2 marzo 1980 


SI apre oggi alle 10 nel 
palazzo del Tribunale a 
Pistola una « mostra di¬ 
dattica » su Caravaggio. 
Alle 10,30 in Palazzo Co¬ 
munale l’assessore alla 
Cultura della Regione, 
Luigi Tassinari, tiene una 
conferenza sulla tema «La 
Resistenza e lo sviluppo 
culturale del Paese ». 

Sono due facce di una 
stessa iniziativa del Cir¬ 
colo aziendale della Bre. 
da, che — alla ricerca di 
un nuovo rapporto fra 
fabbrica e territorio — 
propone quest’anno una 
serie di manifestazioni 
per il XXXV anniversario 
della Liberazione. Le ini¬ 
ziative si articolano nei 
campi della grafica, della 
pittura, della fotografia, 
del cinema, della musica, 
della storia (con 6 lezioni 
dedicate el movimento 
operaio pistoiese), del tea¬ 
tro, della storia dell’arte. 
Un menù assai ricco, che 
inizia a marzo, per arri¬ 
vare fino a maggio-giu¬ 
gno. 

Nel complesso una serie 
di cose da considerare 
non solo stimolanti, ma 
in grado di creare costrut¬ 
tive possibilità di rifles¬ 
sione di promuovere rap¬ 
porti, attraverso cui non 
confinare la fabbrica a 
luogo di produzione, ma 
anzi valorizzarne la fun¬ 


zione di promotrice e di 
centro pulsante di cultura. 

Scorrendo il nutritissi¬ 
mo programma, certi mo¬ 
menti balzano all’occhio: 
ad esempio l’idea di alle, 
stire una mostra grafica 
sulla Resistenza in alcuni 
autobus della Breda ap¬ 
pare un modo diretto e 
ncn retorico di collegare 
cultura e fabbrica e forse 
è il sistema più fantasio¬ 
so — e insieme più pra¬ 
tico — di rendere « itine¬ 
rante » l’iniziativa. Degna 
di nota anche l’ipotesi di 
far « vivere » 6 fotografi 
un giorno in fabbrica, 
per costruire così nel mo¬ 
do più realistico una mo¬ 
stra sulle condizicni di la¬ 
voro degli operai. 

Un altro progetto degno 
di attenzione ci sembra 
il « Murale », un’opera da 
realizzare collettivamente 
sulla parete esterna del 
Circolo aziendale, il cui 
tema è stato individuato 
nel filo che collega il sa¬ 
crificio di Selliamo (lavo¬ 
ratore pistoiese ucciso 
dalla polizia nel 1949, du¬ 
rante uno sciopero) e di 
Rossa: due vicende che 
vogliono essere il simbolo 
di una medesima lotta, il 
cui collegamento ccn Li¬ 
berazione e Resistenza 
ncn è fatto certo forma¬ 
le. Come formale ncn è il 
collegamento che si vuo¬ 


le promuovere fra espe. 
rienze diverse: il profes¬ 
sionismo, la didatica, la 
creatività. 

Il Crai Breda ha otte¬ 
nuto il patrocinio per la 
iniziativa della Regione, 
da Comune e Provincia 
di Pistoia. Ma quello che 
interessa agli organizza¬ 
tori non è tanto questo 
avallo ufficiale, quanto 
piuttosto il concreto coio- 
volgimento della popola¬ 
zione. Si seno gettati pon¬ 
ti a tal proposito ccn le 
scuole, ccn i consigli di 
quartiere, alla ricerca di 
un pubblico il meno oc¬ 
casionale possibile. Il pro¬ 
blema fondamentale — è 
stato detto presentando il 
programma — è rendere 
protagonista il pubblico. 

Se il Crai Breda ha cer¬ 
cato di dare uno sviluppo 
particolare ad una tradi¬ 
zione che si rinova (la ce¬ 
lebrazione della Liberazio¬ 
ne), ha trovato la via 
maestra del collegamento 
fra fabbrica e territorio. 
Se l’iniziativa nasce dal¬ 
la Breda, ncn nasce per 
la Breda. La Liberazione 
è fatto trooo ampio e più 
amoio ancora diviene 
quando — come questa 
volta — si parte da 11 per 
una rimeditazione sulla 
realtà di oggi. 

Marzio Dolfi 


L’area ex Breda è del co¬ 
mune di Pistoia. 11 consiglio 
comunale ha approvato a 
maggioranza (contraria la 
DC, astenuto il PSI) uno 
stanziamento di 5 miliardi 
per acquistare dalla «società 
Officine Meccaniche-ferrovia¬ 
rie Pistoiesi» della Finmecca¬ 
nica, la vasta area. Si tratta 
di 94497 metri quadri di ca¬ 
pannoni e piazzali che hanno 
visto — e fatto — molta del¬ 
la storia pistoiese dellultimo 
secolo. Lo spazio, e forse an¬ 
che certe strutture, saranno 
destinati alla realizzazione di 
varie opere pubbliche, fra cui 
attrezzature sportive, un par¬ 
co urbano, un parcheggio, 
l’officina ed il terminale per 
i trasporti urbani, uno spazio 
per mostre ed iniziative cul¬ 
turali. 

La risoluzione del consiglio 
comunale costituisce solo la 
tappa finale di una storia as¬ 
sai lunga, che ebbe inizio nel 
dicembre del 1975, quando il 
comune adottò il piano par¬ 
ticolareggiato per la zona 
dell’area ex Breda. approvato 
poi dalla regione toscana. Si 
trattava allora dell’approva¬ 
zione solo di un primo stral¬ 
cio 

Chi definì il piano una «oc¬ 


casione storica» non era in 
vena di retorica. In effetti si 
trattava proprio di reinventa¬ 
re uno spazio, divenuto or¬ 
mai uno spazio integrante del 
tessuto urbano, si trattava di 
ridisegnarlo e rimetterlo al 
servizio di Pistoia. 

I capannoni delle officine 
«san Giorgio» erano cresciuti 
ai primi del 1900 ad ovest, 
fuori dei contorni urbani, 
lungo il fronte di via Paci- 
notti verso la stazione. Era 
passata loro sopra la prima 
guerra mondiale, con la se¬ 
conda era arrivata la distru¬ 
zione. con i capannoni rasi al 
suolo dai bombardamenti. 
Furono gli stessi operai a ri¬ 
costruirli. ricalcando le vec¬ 
chie costruzioni. 

Frattanto la città era cre¬ 
sciuta, serrando nel suo 
centro la fabbrica: un tutt’uno 
con la sua storia e la sua 
vita. Quando dalla gestione 
della Finmeccanica la più 
grande industria pistoiese 
passa alla Breda i capannoni 
si trasferiscono nel vecchio 
campo di volo 

Si apre un nuovo capitolo 
ed è appunto l’occasione per 
riprogettare il volto della cit¬ 
tà. Con il piano particolareg¬ 
giato. il comune definisce 


minutamente la destinazione 
delle aree. 

Nel 1978 una convenzione 
fra Finmeccanica e Comune 
stabilisce che la proprietà 
dovrà cedere direttamente ai 
ministeri interessati le aree 
per gli uffici finanziari e per 
le poste, al comune quelle 
per la residenza e il parco, ai 
privati quelle per l’albergo e 
le attrezzature commerciali. 
L’azienda avrebbe sostenuto i 
costi di demolizione, il co¬ 
mune gli oneri di urbanizza¬ 
zione. 

Ma le poste e l’amministra¬ 
zione finanziaria fanno di lì a 
poco marcia indietro, la con¬ 
venzione decade e si abban¬ 
dona l’idea di un «centro dire¬ 
zionale ». Inutile dire che si 
perde del tempo prezioso. O- 
ra si tratta di recuperare 
quel tempo perduto, anche se 
l’impegno per l’ente locale si 
è fatto — strada facendo — 
chiaramente più gravoso. 

I cinque miliardi stabiliti 
(4 miliardi e 700 milioni della 
questione, più PIVA) rappre¬ 
sentano comunque una cifra 
inferiore al valore reale della 
zona. E occorre tener presen¬ 
te che il tempo (se non si 
fosse presa una decisione sol¬ 
lecita e coraggiosa) avrebbe 


fatto in breve lievitare il 
prezzo di almeno un altro 
venti per cento. 

Dai gruppi politici- sono 
venute delle perplessità, al¬ 
cune delle quali sono state 
considerate fondate dall’as¬ 
sessore all’urbanistica Giulia¬ 
no Beneforti. 

Ma ciò non giustifica l’ar¬ 
roccamento su posizioni cri¬ 
tiche che è venuto soprattut¬ 
to dai banchi della DÒ. Ogni 
ritardo sarebbe destinato non 
solo a rendere più costoso 
qualsiasi progetto, ma anche 
a renderlo più problematico, 
con il rischio di vedere i ca¬ 
pannoni affittati ai molti pri¬ 
vati che lo hanno richiesto. 

Già da tempo il comune a- 
veva affittato alcune struttu¬ 
re (quelle più funzionali) per 
trasferirvi l’istituto profes¬ 
sionale «Einaudi» e una pa¬ 
lestra. in altri il Copit ha 
trasferito il deposito e l’offi¬ 
cina. Si tratta oggi innanzi¬ 
tutto di confermare e conso¬ 
lidare tali destinazioni, per 
arrivare ad adeguare alla zo¬ 
na funzioni più ampie. Solo 
in parte ancora da inventare. 

Marzio Dolfi 


La battaglia all’eversione nel giudizio dei poliziotti, protagonisti quotidiani 

Lotta al terrorismo e guerra fra «cu gini» 

À colloquio con un funzionario ed alcuni agenti della questura di Pisa - Buoni risultati nonostante gli strani ordini a non collaborare 
Bisogna cambiare il metodo di intendere il lavoro degli uffici politici - Riforma della Pubblica Sicurezza e organizzazione sindacale 



Dal nostro inviato 

PISA — Ogni volta che si 
parla di terrorismo e di grup¬ 
pi che operano nel centro- 
nord sistematicamente il no¬ 
me di Pisa salta fuori. C’è 
del resto chi la considera 
una delle città di « transito » 
più importanti nella mappa 
dell’eversione. 

« Attualmente però — af¬ 
ferma un funzionario della 
questura che ha avuto a che 
fare con questi gruppi — co¬ 
nosciamo ed abbiamo indivi¬ 
duato tutti gli autori dei va¬ 
ri attentati che si sono avuti 
nella nostra zona ». Anche i 
promotori della recente ir¬ 
ruzione di autonomi all’uni¬ 
versità sono stati arrestati. 

Si è trattato molte volte 
di un lavoro oscuro, ma che 
ha permesso di individuare 
sia in altre città toscane (Fi¬ 
renze. Livorno e Lucca), o 
di altre regioni (Parma. Mi¬ 
lano) alcuni terroristi di Pri¬ 
ma Linea e di Azione Rivo¬ 
luzionaria. « Del resto — con¬ 
tinua il nostro funzionario, 
che preferisce mantenere l’a¬ 
nonimato — è ormai accer¬ 
tato il collegamento tra grup¬ 
pi di autonomi che operano 
in questa città con Padova e 
Roma ». 

A Pisa però si è registrato 
uno scollamento tra le inda¬ 
gini portate avanti dalla po¬ 
lizia e la Procura della Re¬ 
pubblica. Infatti gli inquiren¬ 


ti pisani si sono sempre tro¬ 
vati ad operare assieme ai 
magistrati fiorentini e quelli 
locali non sono intervenuti, 
se non in rare occasioni, nep¬ 
pure per sbrigare interventi 
giudiziari contingenti neces¬ 
sari ad esempio per eseguire 
perquisizioni o interrogare in¬ 
diziati 

In certe operazioni, e que¬ 
sto è un dato estremamente 
positivo, è stato possibile rag¬ 
giungere un’effettiva collabo- 
razione tra polizia e carabi¬ 
nieri. anche se basata essen¬ 
zialmente sul rapporto di fi¬ 
ducia e di stima tra chi nei 
due corpi aveva la respon¬ 
sabilità della lotta al terro¬ 
rismo. « Poi questa collabo- 
razione si è interrotta — si 
afferma in questura — in 
quanto al momento in cui ì 
carabinieri hanno costituito 
un nucleo speciale agli or¬ 
dini del generale Dalla Chie¬ 
sa. contemporaneamente è 
giunto l’ordine di non scam¬ 
biare più alcuna notizia con 
le altre forze di polizia ». 

a Ciò comunque non ha vo¬ 
luto dire interrompere le in¬ 
dagini — dicono alcuni agen¬ 
ti — anche se ci sembra as¬ 
surdo che uomini che hanno 
istituzionalmente il compito 
di combattere contro il terro¬ 
rismo in difesa dello stato de¬ 
mocratico non si debbano 
passare tra loro le informa¬ 
zioni ». 


Il coordinamento delle for¬ 
ze di polizia resta uno dei 
problemi insoluti anche dopo 
la costituzione a livello cen¬ 
trale di un apposito comitato. 
Stesso discorso vale per la 
prevenzione. «Non è certa¬ 
mente con leggi speciali — 
afferma il funzionario con il 
quale stiamo parlando — che 
si può risolvere il problema 
del terrorismo, ma con una 
effettiva e capillare opera di 
prevenzione, che a Pisa sem¬ 
bra funzionare, anche se tra 
mille difficoltà legate alla 
mancanza atavica di uomini, 
e con del personale veramen¬ 
te qualificato. 

« Attualmente i risultati che 
si ottengono vengono più per 
la buona volontà e l’esperien¬ 
za acquisita che per ima ef¬ 
fettiva preparazione di base. 
Del resto bisogna superare 
uffici politici delle questure 
la vecchia concezione degli 
uffici politici delle questure 
intesi come centri per forni¬ 
re "informazioni" per la con¬ 
cessione della nomina a "ca¬ 
valiere" o - sui vincitori di 
un concorso pubblico. A que¬ 
ste incombenze, se veramen¬ 
te servono, devono provvede¬ 
re altri uffici come il casel¬ 
lario giudiziario. Questo tipo 
di lavoro sottrae poliziotti al¬ 
la attività investigativa che 
deve essere necessariamente 
prevalente in questi uffici ». 

Ma la lotta al terrorismo 


si può definire vincente? 
«Non so se abbiamo raggiun¬ 
to — afferma il nostro inter¬ 
locutore — la punta della 
parabola, - comunque questa 
situazione di insicurezza, an¬ 
che a livello di governo, non 
favorisce la sconfitta di que¬ 
sti gruppi che pescano nel 
torbido ». 

Attualmente — affermano 
funzionari e poliziotti — a 
Pisa come avviene in altre 
città della Toscana si sta as¬ 
sistendo anche ad un certo 
risveglio dei gruppi neofasci¬ 
sti. che stanno operando In 
maniera sciacallesca attri¬ 
buendosi magari atti terrori¬ 
stici compiuti da altri, ma 
che concorrono a creare con¬ 
fusione tra gli inquirenti. La 
comparsa di numerose sigle 
neofasciste, infatti, testimo¬ 
nia la volontà di questi di 
voler riprendere • l’attività e- 
versiva — 

Del resto la decisione di 
non permettere che il sinda¬ 
cato di polizia possa aderire 
alla Federazione CGIL-CISL- 
UIL come avevano chiesto i 
poliziotti rischia di allargare 
ulteriormente il divario tra 
questi lavoratori e la società, 
ricostruendo vecchi steccati 
di cui solo chi vuole distrug¬ 
gere lo stato democratico può 
avvantaggiarsi. 

Piero Benassai 


Una drammatica lettera di diciotto famiglie di drogati 

Anche i genitori nel tunnel della droga 


Inviata alle organizzazioni I 
sociali e ai partiti politici 
della città, è giunta nelle re¬ 
dazioni dei giornali, una let¬ 
tera sottoscritta da 18 genito¬ 
ri i cui figli sono stati prota¬ 
gonisti della vicenda giudizia¬ 
ria che è sfociata nel 
«maxi-processo* per droga ce¬ 
lebratosi nel maggio dell'an¬ 
no scorso a Grosseto. 

La lettera è una testimo¬ 
nianza sullo stato di angoscia 
in cui si trovano queste fa¬ 
miglie dinanzi al « fenomeno 
droga ». Riteniamo l’interven¬ 
to dei 18 genitori un contribu¬ 
to al dibattito ancora in corso 
nel tessuto sociale della Ma¬ 
remma dove sopratutto da par¬ 
te dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici sono in prepara¬ 
zione varie iniziative. La gio¬ 
ventù liberale ha preannun¬ 
ciato lo svolgimento di un 
convegno regionale alla pre¬ 
senza del ministro della Sa¬ 
nità. on. Altissimo, la FGCI 
sta mettendo a punto una 
vasta e articolata iniziativa 
che dovrà portare a racco¬ 
gliere 50.000 firme contro l’e¬ 
roina. i cui scopi verranno 
precisati in settimana. 

Pubblichiamo di seguito la 
lettera dei 18 genitori. 

Ci rivolgiamo ai giornali ed 
ai parliti politici per infor¬ 
mare del dramma che stiamo 
vivendo e per domandare il 
più vivo interessamento a fa¬ 


vore degli eroinomani. Il fe¬ 
nomeno della droga si dif¬ 
fonde con un crescendo ver¬ 
tiginoso di anno in anno. Le 
ragioni sono tante: la grave 
crisi economica, il cattivo 
funzionamento della scuola, il 
deterioramento delle istitu¬ 
zioni nate dalla Resistenza, la 
crisi di sfiducia verso lo sta¬ 
to e le leggi che regolano gli 
ordinamenti di questo stato, 
la disoccupazione giovanile 
che raggiunge limiti intolle¬ 
rabili. 

La crisi 
di valori 

Vi sono poi molte altre 
cause sociali: una crisi di va¬ 
lori che ci riguarda un po’ 
tutti; l'imbarbarimento della 
politica, da parte di frange 
estremiste: il consumismo 

con il suo spreco vergognoso 
di ricchezze; il ribellismo 
male indirizzato che porta 
molti giovani nelle braccia 
dei terroristi. 

Il giovane che non si sente 
indipendente e che deve 
mantenersi appoggiandosi al¬ 
la famiglia, diventa un sog¬ 
getto facilmente influenzabile 
e cade vittima di fenomeni 
degenerativi più diversi, mol¬ 
ti si rifugiano nella droga. 


cercando, senza riuscirvi, di , 
evadere da un cerchio soffo 
conte che lo stringe da ogni 
parte. L'oppio e la droga so¬ 
no sempre serviti per sporchi 
e mortali interessi: i grossi 
trafficanti guadagnano decine 
e decine di centinaia di mi¬ 
liardi: i giovani si annullano 
con la droga, muoiono o fi¬ 
niscono in prigione. Anche se 
ririamo in un momento di 
particolari difficoltà ed. i 
giovani non possono soddi¬ 
sfare le loro aspirazioni più 
giuste, in una società che 
non è in grado di dare ade¬ 
guate risposte alle più ele¬ 
mentari esigenze, rifugiarsi 
nella droga è sbagliato, è un 
errore che non si può giu¬ 
stificare ed accettare aeriti 
camente. - ma purtroppo que¬ 
sta è una realtà con la qua¬ 
le si deve fare i conti. 

Disgraziatamente, i nostri 
figli e famiglie, oltre che es¬ 
sere tossicomani, sono caduti 
nei rigori previsti dalla legge 
antidroga n. 685 del 1975. ri¬ 
portando condanne detentive 
più o meno pesanti. Molti 
hanno goduto della libertà 
condizionale o della libertà 
provvisoria, altri, sempre 
tanti, sono ancora detenuti 
con condanne da scontare 
che ranno da oltre due anni 
a cinque anni. 

Tanto i giovani in libertà, 
che quelli detenuti sono qua- 1 


si completamente privi di u- 
na assistenza adeguata che 
renda possibile U loro recu¬ 
pero alla società civile. Quelli 
in libertà conducono una vita 
impossibile, quelli in carcere 
rischiano la distruzione 
completa. 

La condizoine 
dei familiari 

Come genitori e familiari 
viviamo una vita piena di 
dispiaceri, di preoccupazioni 
e di sofferenze incalcolabili, 
a questo si deve aggiungere 
la perdita della stima verso 
di noi da parte di persone 
che non comprendono te ra¬ 
gioni dell'angoscioso dramma 
che viviamo; inoltre U danno 
economico, anzi la rorina e- 
conomica. per le spese per 
gli avvocati e processuali. 

Si dice che il tossicomane, 
solo perchè tale, non è un 
deliquente e non si può 
mandare in prigione, ma nel¬ 
la realtà non si tiene conto 
che i tossicomani si trasfor¬ 
mano in piccoli spacciatori 
per una situazione oggettiva 
che li costringe ad ogni costo 
a procurarsi la dose quoti¬ 
diana. L’azione repressiva si 
muove molto spesso « a val¬ 
le » del mercato nero e in 


carcere finiscono quasi 
sempre i piccoli spacciato¬ 
ri-consumatori: la « mafia 
della droga > rimane sempre 
fuori. 

In questo momento nelle 
prigioni italiane vi sono mi¬ 
gliaia di eroinomani picco¬ 
li-spacciatori e di giovani non 
tossicomani, che per vari 
motivi sociali sono costretti 
al piccolo spaccio di stupefa¬ 
centi. Se questa legge non 
verrà presto modificata, tra 
qualche anno, te carceri sa¬ 
ranno popolate da decine e 
decine di migliaia di giovani 
vittime della piaga della dro¬ 


ga. I partiti democratici ita¬ 
liani possono permettere che 
si compia questa rovina? 
Perciò è necessario che le 
forze politiche più sensibili si 
interessino con sollecitudine 
a questo grave fenomeno: c’è 
bisogno di un grande impe¬ 
gno unitario, a livello politico 
istituzionale, attorno a un 
problema così importante per 
la democrazia e per la convi¬ 
venza civile. 

Pertanto noi genitori e fa¬ 
miliari di tossicomani di 
Grosseto e provincia ci rivol¬ 
giamo alla stampa, alle orga¬ 
nizzazioni sociali ed in parti- 


Ricordi 


In memori» dell» compagni Oil- 
vw Roman acci Ghiozzi, di Livor¬ 
no, il compagno Silvano Martelli 
sottoscrìve diecimila lire per la 
nuova tipografia de (Uniti. 

• « • 

A un anno della scomparsa di 
Maria Goppi, di designano Solvi*, 
il marito, compagno Nello Gespe¬ 
ri ni, la figlie e il genero sotto¬ 
scrìvono oiecimil» lire per PUnità 
ricordandole con profondo affetto. 

* t * 

La famìglia Feltrin. di Piombino 
nel ricordare il caro congiunto Me¬ 
rio deceduto il 16 febbraio, rin¬ 
grazia tutto il personale medico 
ed infermierìstico del reperto chi¬ 
rurgie dell'ospedale di Piombino 
per le amorevoli cure prestate •! 
proprio cero e sottoscrive cento- 
mila lire per il rinnovamento del¬ 
la tipografia de l'Unità. 


Ricorre 11 primo anniversario 
della scomparsa del compagno Na¬ 
tale Crociani (Baroco) di Grosse¬ 
to; nell'occasione la moglie Rove- 
ne, il figlio e la figlia e i perenti 
tutti, fo ricordano ai compagni ed 
amici che lo conobbero e stima¬ 
rono e sottoscrìvono ventimila lire 
per le nuove tipografie de l’Unità. 


Nella ricorrenza del sèttimo an¬ 
niversario delle scomparse della 
compagne Gilda Ulivieri nei Mo¬ 
desti, di Livorno, U merito compa¬ 
gno Ivan Modesti sottoscrive die¬ 
cimila lire per la stampe comu¬ 
nista. 

• • • 

Ricordando la scomparsa della 
compagna Bellarmina Betti, di Pi¬ 
sa, la seziona di Gestelfiorentino 
sottoscriva ventimila lira par l'Unità. 


colare ai partiti politici per 
chiedere quanto segue: 

1 - Promuovere una cam 
pagna educatrice, culturale e 
scientifica. individuare le 
strutture da adibire a centri 
sociali per l’aiuto e il recu¬ 
pero dei tossicomani. 

2 - Modificare la legge 
685-75; ove si includano gli 
« spacciatori - consumatori » 
secondo una corretta inter¬ 
pretazione della categoria 
giuridica di « modica quanti¬ 
tà >, non lasciando al giudizio 
del giudice di quantificare la 
misura. 

3 - Eliminare Vart. n. 2 
della stessa legge, dove pre¬ 
vede l’obbligo di testimonian¬ 
za del tossicomane, essendo 
questo articolo criticato come 
anticost ituzionale. 

4 - Presentare una proposta 
di amnistia che comprenda i 
reati previsti dall'articolo n. 
72 — sempre legge 685-75 — e 
quelli meno gravi previsti 
dall’articolo 71 — medesima 
legge — cercando di indivi¬ 
duare criteri che escludano 
da questo provvedimento i 
granai spacciatori non con¬ 
sumatori. 

Si ringraziano anticipata- 
mente i giornali, le organiz¬ 
zazioni sociali e i partiti poli¬ 
tici che vorranno vivamente 
interessarsi al nostro grave 
problema. 

Seguono 18 firme 




ALL'AUMENTO 

DEI 

PREZZI DA 

RICONDA 

VIA DEL CORSO 36 - FIRENZE 
ABITI UOMO da L. 25.000 


ABITI UOMO 
GIACCHE UOMO 
IMPERMEABILI 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI COTONE 
PANTALONI 


» » 10.000 
» » 35.000 
» » 39.900 
» » 15.000 
» » 10.000 


1000 OCCASIONI DI QUALITÀ' 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

tel. (0572) 48.215 scoprirete un modo 

oirezionei trinciavelli nuovo per DIVERTIRVI 



Sk É7 sonimi E ito 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


Tutte le sere danze 




Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 
con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 


arredamenti 




idealform.,.. 


Viale A Gramsci, 70 - Tel Sri 135 - 50031 BARBERINO Di MUGELLO (FI) 


M Canale 48 

LA TV IN TOSCANA 

Nella settimana dal 2 marzo al 9 marzo 
Vi segnaliamo alcuni nostri programmi: 

DOMENICA 2 POMERIGGIO: 

RIPRESA DIRETTA 
MANIFESTAZIONE MOTOCICLISTICA 


Tutti i giorni GUNDAM 

CARTONI ANIMATI GIAPPONESI 
LUNEDI’ 17,30 - da MARTEDÌ a SABATO ore 18 


Saboto ore 14 C0NFUSI0N 

IN DIRETTA DAGLI STUDI DI CALENZANO 


Lunedì 21,30 

23.00 

Martedì 2t.30 

22.50 

Mercoledì 20.30 


Giovedì 1950 

20.30 

Venerdì 21.50 
23,00 

Sabato 2130 

23.00 

Domenica 21.00 


CATANZARO-FIORENTINA 
Film: - DAGLI ARCHIVI DELLA 
POLIZIA CRIMINALE > 

IL GRILLO CANTERINO 
PlSTOiESE-BRESCIA 

I SOGNI NEL CASSETTO 
con Mike Bongiomo 
Telefilm della serie: 

- ALLE SOGLIE DELL’INCREDIBILE * 
L'UOMO RADAR 

LO SCI NELL’ERA MODERNA 
Rim: • IL DELITTO DEL DIAVOLO * 
PLAY QUIZ con Aldo Rami 
Film: - QUELL'AMORE PARTICOLARE ■ 
con Enrico Maria Salerno 
IL BOTTEGONE con Narciso Parigi 
Film: « LA SMANIA ADDOSSO - 
con Vittorio Gassman 

Un film eccezionale: 

*'LA RAGAZZA DAL PIGIAMA GIALLO’ 
con Dalila Di Lazzaro 


CONTINUA LA SERIE BIG STORY 

IL GIALLO DI MEZZANOTTE 
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Sarà inaugurata domani 
con « Loro » di Witkiewicz 


Una nuova sede 
per il centro 

di Pontedera 

Spazio-teatro nei locali di via Gorizia 


TOSCANA 


A Bagni di Lucca De e Psdi propongono un « ricovero » 


l’Unità PAG. 15 


Vogliono fare 


altro 


ghetto per gli anziani 

Sarebbe più opportuno, sostiene il Pei, mantenerli nel loro ambiente familiare 
e sociale - Sabato 15 manifestazione comunale per denunciare il problema 




b. I. Witkiewicz, 

PONTEDERA — Il Centro per la Ricerca e la Speri¬ 
mentazione Teatrale di Pontedera, trasferendosi dalla 
Casa della Cultura ai nuovi locali di Via Gonzia, inau¬ 
gura la nuova sede domani alle ore 21, con la rappre¬ 
sentazione del lavoro « Loro » di S. I. Witkiew cz, per la 
regia di G. Pampiglione. 

Si tratta di un lavoro allestito ed andato in scena in 
prima assoluta recentemente a Livorno, con la parte 
eipazione di un gruppo di attori polacchi e italiani, nel 
quadro del programma culturale « Senza compromesso » 
organizzato per ricordare la figura e l’opera dell'a dista 
polacco. 

Lo spettacolo è stato rappresentato dal 21 al 28 feb 
braio presso il Palazzo delle Esposizioni di Roma, per 
iniziativa del comune di Roma e del Teatro di Roma, 
successivamente a Modena. Dopo la tappa di Pontedera 
si trasferirà a Certaldo, ed a Milano, presso la Trien¬ 
nale. per iniziativa del Centro Ricerche per il Teatro, 
ed in altre città. 

La nuova sede che ospiterà il Centro, le prove del 
Piccolo di Pontedera, ed altre iniziative, dispone di uno 
spazio teatro che potrà diventare un punto di riferi¬ 
mento importante per la città e il territorio, attraverso 
la programmazione di iniziative rivolte a ogni tipo di 
pubblico. Fra queste citiamo una rassegna cinemato¬ 
grafica programmata dal Comitato Culturale dell'Arci 
di zona. 

Fra le iniziative in cantiere da par e del centro 
ricordiamo il programma: «Draghi, streghe, principesse 
e clowns: Il teatro magico dell'isola di Bali », che si 
terrà nel mese di maggio, per una settimana in città 
e che poi si trasferirà altrove. E’ un programma imper¬ 
niato sui riti, le immagini ed il mistero di una delle 
maggiori culture spettacolari d'Oriente. 

I. f. 


BAGNI DI LUCCA - * Un 
Comune vivo», un Comune 
che fa qualcosa per gli an¬ 
ziani. Con questi toni (sarà 
mica per ravvicinarsi della 
scadenza elettorale?) il sin¬ 
daco democristiano Tintori e 
i socialdemocratici suoi fra¬ 
telli di Giunta stanno presen¬ 
tando attraverso la stampa 
locale {'iniziatile dell’ammi¬ 
nistrazione di costruire una 
C-asa di Riposo per anziani. 

Per alcuni sembra che il 
tempo non passi mai e che 
non succeda mai niente di 
nuovo. E' aperto da tempo 
un dibattito sull’assistenza al¬ 
l’anziano che ha tra ì suoi 
punti cardine proprio la non 
istituzionalizzazione e non 
ghettizzazione, c’è da anni u 
na Ipgge regionale sull'assi- 
s'enza domiciliare. .Ma. evi¬ 
dentemente, gli amministra 
tori di Bagni di Lucca pen 
sano che sono tutte chiacchie 
re e che non c’è niente di 
meglio da fare che costruire 
un ricovero. 

E questo — per colmo di 
ridicolo — pretendono di de¬ 
durre da un’indagine ordina¬ 
ta dalla Giunta c che invece 
termina proprio con la richie¬ 
sta di proseguire la ricerca 
uer valutare le condizioni fa¬ 
miliari e lavorative, definire 
« bisogni e ad essi adeguare 
le soluzioni « tenendo conto 
dell'inlJuen/a del mutamento 
sociale, della partecipa/ione, 
della gestione sociale dei hi 
sogni, del ruolo della fami 
glia e dell’esclusione del ri 
covero sotto qualsiasi for 
ma ». Possibile che il sindaco 
Tintori, che a questa ricerca 
ha scritto una presentazione, 
non ne abbia letto le um 
ciusioni? 

Ma veniamo al problema 
degli anziani, che a Bagni di 
Lue ca è particolarmente gra 
ve. Gli abitanti che hanno 
più di 33 anni sono quasi 
♦ remila su una popolazione 
di pochissimo superiore a ot¬ 
tomila: oltre il 3G per cento, 
una percentuale, cioè, quasi 
doppia di quella nazionale. 
E si tratta di un dato desti¬ 
nato ad aggravarsi, visto lo 
spopolamento delle frazioni di 
montagna e della «Controne- 
riu ». 

Ma chi sono gli anziani in 
questa zona? La maggior 
parte di essi vive nelle fra 
zioni di montagna spopolate 
daH'emigra7Ìone e daH’asseii- 


/a di interventi per il recu 
pero economico; la loro vita 
nelle frazioni è resa difficile 
dalla mancanza o scarsità dei 
servizi fondamentali, dall’as¬ 
sistenza medica ai trasporti. 
In questi mesi gli anziani, 
dedicandosi nH'agricoltura e 
alla pastorizia, costituiscono 
l’unico presidio contro il to¬ 
tale abbandono. 

E’ più che mai indispen¬ 
sabile. quindi, fare qualcosa 
per gli anziani, ma partendo 
con il piede giusto. Che fine 
hanno fatto, invece, le con 
ciusioni a cui era giunta, già 
ne! '76. la commissione con 
siliarc ner l’Assistenza agli 
anziani? Su quella linea, ini 
prontata allo spirito delb leg¬ 
ge regionale, che prevedeva 
l’a*-sistenzn domiciliare attra¬ 
verso l’opera di collaboratri¬ 
ci dome c ti'‘he. e scendeva an¬ 
che ad alcune applicazioni 
concrete indicando anche le 
linee di un piano economieo- 
finanziario. non si è fatto al¬ 
cun passo avanti. Semplice- 
mente non se n’è più parla¬ 
to. per venire, oggi, a soste¬ 


nere che quel piano era inat¬ 
tuabile. 

Cosi il mese scorso, sulla 
base di un'indagine resa pub¬ 
blica solo dopo (e che, come 
si è visto, dice cose diverse), 
la Giunta ha approvato, con 
il voto contrario dei consiglie¬ 
ri comunisti e socialisti, la 
costruzione della Casa di Ri¬ 
poso con un primo stralcio 
di 150 milioni. 

Contro questa scelta sba¬ 
gliata. alla quale si è giunti 
attraverso il metodo .scorret¬ 
to della maggioranza che ha 
impedito la formazione di una 
Commissione consiliare che e- 
saminas.se il problema e in¬ 
dicasse gli interventi neees 
sari, il PCI di Bagni di Lue 
ca ìia preso una precisa po 
si/ione, mantenere l’anziano 
nel proprio ambiente familia¬ 
re e sociale. E’ già stato va¬ 
rato anche un calendario di 
assemblee nelle varie frazio¬ 
ni. che sarà concluso da una 
manifestazione comunale con 
la compagna on. Maura Va¬ 
gli sabato 15 marzo a For¬ 
mili. per approfondire nel di¬ 
battito con gli anziani le pro¬ 


poste avanzate dai comunisti 
e raccogliere le firme sotto 
una petizione che chiede di 
rivedere la scelta della Ca¬ 
sa di Riposo. 

Si scontrano, quindi, due 
modi di considerare e di af¬ 
frontare i problemi degli an¬ 
ziani. Da una parte la Giun¬ 
ta che non sa far altro che 
riproporre — un po’ indora¬ 
ta — la vecchia Casa di Ri¬ 
poso; dall’altra le forze di 
sinistra e in particolare il 
Partito comunista che ha pre¬ 
sentato proposte articolate e 
realistiche. 

Il PCI chiede infatti che 
il Comune di Bagni di Lucca 
realizzi l’assistenza domicilia¬ 
re agli anziani nel loro paese, 
con collaboratrici domestiche 
e assistenti sanitarie e so¬ 
ciali: che organizzi case fa¬ 
miglia per gli anziani auto- 
sufficienti; che assicuri sus¬ 
sidi e integrazioni di pensio¬ 
ne per garantire il minimo 
vitale e che infine organizzi 
servizi ambulatoriali nei pae¬ 
si con consulenze geriatriche. 

Renzo Sabbatini 


Sullo schermo del « Nuovo » 


Spettacoli per ragazzi 
ogni domenica a Pisa 


PISA — Al cinema Nuovo di 
Pisa come tutti glianni ripren¬ 
de l’iniziativa de; film per ra¬ 
gazzi la domenica mattina. 
Anche quest’anno a dar se¬ 
guito ad una tradizione con¬ 
solidata in città è il comitato 
interassociativo circoli azien¬ 
dali Arci-Acli-Endas-Aics in¬ 
sieme al dopolavoro ferrovie¬ 
ri e postelegrafonici di Pisa 
clie organizza il ciclo di film 
di qualità dedicato ai ragazzi 
con il patrocinio deil'ammini- 
strazione provinciale di Pisa; 
la programmazione è dell’Arci 
in collaborazione con il con¬ 
sorzio toscano cinematografico. 

Con l’iniziativa si intende 
instaurare un rapporto mag¬ 
giore fra le strutture e le at 


t:vita dei circoli aziendali dei 
lavoratori e la città di P.sa. 
Una selezione dei sei film 
presentati segue, come sem¬ 
pre l’intento di proporre film 
qualitativamente vai di e non 
film parcheggio per ragazzi. 

Inaugura fa proposta un ri¬ 
pescaggio cinematografico: si 
tratta di « giorno di festa ». 
un vecchio ma sempre attua¬ 
le comicissimo film di Tati. 
Segue gli « Anni in tasca » di 
Truffaut; gli altri film della 
rassegna sono: « Dalla terra 
alla luna », « C'era una volta 
Pollicino ». « L’umanoide » e 
t II pianeta selvaggio ». 

« L’umanoide » è un film 
fantascientifico italiano (non 
confonde il nome del regista: 


Lewis che in realtà è lo pseu¬ 
donimo di Aldo Lado) con le 
musiche di Ennio Morricone 
per l'interoreia/.icne nel ruo¬ 
lo del titolo di Richard Kiel 
(il killer dalla dentiera di fer¬ 
ro dell’ultimo 007). Barbara 
Bach (ia strega vampira lady 
Agathaì e Corinne Clery nel¬ 
le vesti dell’eroina scienziata 
positiva. 

, « II pianeta selvaggio » è 
invece un film fantascientifi¬ 
co a sfondo sociale per la re¬ 
gia di Renè Laloux con i di¬ 
segni animati di Roland To- 
por. Proiezioni alle ore 9.30. 
prezzo del biglietto 300 lire. 


Poche pellicole di qualità, calo degli spettatori, esercenti in crisi 


Ad Arezzo il cinema annega in un mare di inerirne 

Una situazione che rischia di far rimanere sul mercato solo le sale più grosse o gestite col volontariato -11 per¬ 
verso gioco delle agenzie di noleggio - Eppure c’è fra la gente una domanda non soddisfatta di prodotti validi 


Cinema ad Arezzo: un pian¬ 
to collettivo. Si lamentano gli 
spettatori perchè di pellicole 
buone se ne vedono poche e. 
per di più. annegate nel mare 
della trilogia sesso-violen¬ 
za-scemenza. 

Piangono gli esercenti: dei 
40 cinema della provincia, la 
maggioranza pare destinata 
alla chiusura. Si salveranno 
forse solo quelli dei centri 
maggiori: Montevarchi. San 
Giovanni. San Sepolcro, na 
tura Unente Arezzo e forse 
Foiano. Questa è la previsio¬ 
ne di Matteo Romanelli, pre 
sidente dell’associazione eser 
centi dei cinema e teatri di 
Arezzo e proprietario di due 
locali, il Politeama e il 
Trionfo. 

E' una previsione fatta su 
basi indiscutibili: gli spetta¬ 


tori diminuiscono, i costi di 
gestione aumentano, salgono 
le percentuali che le case di 
noleggio esigono per le pelli¬ 
cole. Una situazione che ri¬ 
schia di far rimanere sul 
mercato solo le sale più 
grosse e quelle gestite col vo¬ 
lontariato: case del popolo « 
parrocchie. 

Vediamo, con qualche cifra, 
la flessione del numero degli 
spettatori. Un cinema per 
tutti, il Politeama di Arezzo, 
quello che forse conosce me¬ 
no problemi. Nel 1973 le pre¬ 
senze furono 363.725. Per cir¬ 
ca quattro anni il livello me¬ 
dio si assestò attorno alle 
350.000. Poi nel ’77 il crollo: 
262.200. Da allora è un de¬ 
crescere continuo. Gli ultimi 
dati sono del '79: circa 
240.000 presenze. 


Motivi? Romanelli accusa la 
televisione o per meglio dire 
le televisioni private. Lo as¬ 
sale la nostalgia. Ricorda i 
suoi inizi, quando nel 1927 ri¬ 
levò il Politeama, rifacendolo 
nuovo sette anni dopo. Ri 
corda gli anni d’oro dal ’45 
al 55’ quando la sala era 
sempre piena e quando una 
volta al mese presentava la 
«rivista». Ma adesso la situa¬ 
zione è ben diversa. 

Gli chiediamo se la qualità 
della programmazione incide 
nella flessione degli spettato¬ 
ri. Si adombra: afferma di 
portare ad Arezzo le pellicole 
migliori, contemporaneamen¬ 
te ai cinema delle grandi cit¬ 
tà. Per il resto non può fare 
molto. Ci presenta una lette¬ 
ra dell’agenzia della United 
Artist Europe Ine.: è indiriz¬ 


zata a lui e alla proprietà 
degli altri due cinema della 
città. Contiene due liste: due 
gruppi di film. I due pro¬ 
prietari dei quattro cinema 
cittadini affideranno alla sor¬ 
te. mediante estrazione, quale 
gruppo di films proietteranno 
In pratica gli esercenti ci¬ 
nematografici non si scelgono 
i film: devono sottostare alle 
agenzie di noleggio che per 
un film decente impongono 
diverse pellicole scadenti. I 
noleggiatori decidono quindi 
i films. Ma non solo: anche i 
prezzi. Romanelli afferma di 
essersi sempre opposto al lo¬ 
ro aumento ma dice anche 
che non c’è nulla da fare 
contro l’associazione dei no¬ 
leggiatori. Ed infatti negli ul¬ 
timi mesi i prezzi dei cinema 
aretini hanno subito un au¬ 


mento di 500 lire: si è arriva¬ 
ti cosi a 1500 e a 2000 lire. 

E questa è la difesa d’uffi¬ 
cio degli esercenti cinemato 
grafici: dichiarano di essere 
ingranaggi di un meccanismo 
commerciale molto più gran¬ 
de di loro. Le proteste degli 
spettatori e degli amanti del 
cinema appaiono casi le clas¬ 
siche spallate sulle ancora 
più classiche porte aperte. 
Romanelli dice che in fatto 
di qualità di programmazione 
meglio di cosi non sì può 
fare: il ricatto dei noleggiato- 
ri è evidente. 

Tutto vero? E se la situa¬ 
zione è veramente cosi non 
c’è nulla da fare? O perlo¬ 
meno. se il «cinema ufficiale» 
è quello che è. non esistono 
possibilità alternative? Molti, 
soprattutto all’ARCI insistono 


sul tasto Odeon: il cinema 
tenuto nelle mani, per breve 
tempo, dal consorzio toscano 
per le attività cinematografi¬ 
che. Dopo il fallimento eco¬ 
nomico. ma non certo cultu¬ 
rale e politico, questo cinema 
continua a rimanere chiuso e 
inutilizzato. La sua esperien¬ 
za ha dimostrato resistenza 
reale ad Arezzo di una do¬ 
manda di cinema che non 
trova risposta nel circuito 
privato 

Nelle campagne elettorali il 
problema cinema viene spes¬ 
so e volentieri strumentaliz¬ 
zato. Non è detto che que¬ 
st'anno non si riesca a tra¬ 
sformarlo in argomento di ’ 
discussione e di confronto 
politico e culturale. 

Claudio Repek 


43 000 


SCALDABAGNO ELETT. 

80 lt. c. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x20 

conim. 3,650 

PAVIMENTO 25x25 

Monoc. sec. 4.000/mq. 

MOQUETTE AGUGLIATA 

con fondo gomma 2.480/mq. 


La faenza 1 


RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. c./decori sec. 
PAVIMENTO 33x33 

T.U. sec. 

SANITARI 4 pz. bianchi 
MOQUETTE veri. 


5.800/mq. 

69.900 
3 665/rnq. 
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Prezzi IVA esclusa 

gab' 
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TELEFONATECI! 

Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambieritazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 

Via Giuntini. 9 (dìatro la chi#*»),- NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/7T5.1T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 
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FORD RESTA 




IN TOSCANA 


AREZZO 

CECINA 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 


Autofido $.a.s. 
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MONTEVARCHI 
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Tel. 980270 

Filnerauto S.r.l. 

* 
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PISA 
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Conclusa la rassegna dei gruppi « comici » del Sud 

"A 

Humor Side: il coraggio 
di ridere in «meridionale» 

Il bilancio conclusivo si apre con una eccezione: Leo e Perla - Dalla Campania ironia della sce¬ 
neggiata - I « portabandiera » delle altre regioni - Un teatro che diventa ineluttabilmente sociologia 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Venezia e Napoli, questi i 
due poli di un viaggio ideale 
per ritalia. alla ricerca della 
tradizione economica nazio¬ 
nale, nel genere particolare 
del teatro. 

In questo panorama com¬ 
plessivamente povero e de¬ 
serto, all’interno del quale si 
agita la logora bandiera di 
una battaglia perduta (quella 
di una lingua nazionale di 
« uso » teatrale), molti devo¬ 
no essere stati gli scrupoli e 
i complessi passati al vaglio 
del Centro Humor Side di 
Firenze nel momento di pro¬ 
porre e poi concretizzare una 
rassegna sulla comicità meri¬ 
dionale che proprio in questi 
giorni ha chiuso i battenti. 

Esclusa Venezia, per que¬ 
stioni geografiche, rimaneva 
Napoli, quasi esclusivo punto 
di riferimento in mezzo alla 
mappa sterminata del Mezzo¬ 
giorno d'Italia guardando la 
quale molti ancora si chiedo¬ 
no con cruccio se qualcuno 
abbia alla fine forzato quelle 
porte di Eboli tanto simili 
alle colonne d’Èrcole nell’a¬ 
mara mitologia del Sud. 

Il « bilancio * conclusivo, 
attento a registrare i momen¬ 
ti e i gruppi taciturni nel 
corso della normale attività 
recensiva, si apre con un’ec¬ 
cezione: Leo e Perla, si in- • 
tende. Perchè il viaggio verso 
il Sud del teatro ancora oggi 
è essenzialmente un viaggio 
attraverso l'esperienza dei 
due di Marigliano, anche se 
qualcuno li dà già per spac¬ 
ciati. dimendicando che vera 
opera in progress (senza ac- j 
cademismi) è la loro. 

Con De Berardinis & Pera - I 
gallo, spettacolo d'apertura 
della rassegna fiorentina. Leo 
e Perla hanno riproposto, al 
grado zero della «sincerità» 
(che è la cifra del teatro na¬ 
poletano. Eduardo ottantènne 
ne è ancora l'inarrivabile e- 
sempio). il problema lingui¬ 
stico — di cui dicevamo in 
apertura — dilaniando battu¬ 
te e mozziconi di dialogo (da 
Filomena M arturano) in un 
continuo gioco di calem- 
bours, di storpiamenti del 
senso e del suono, in una 
periodica citazione dei nomi 
illustri della odierna compa¬ 
gine culturale trasformati in 
voci verbali, in formule di 
brindisi e in aggettivi. 

L’assenza d’opera (nel dop¬ 
pio senso di attività e di te¬ 
sto-capolavoro che ha il ter¬ 
mine) si accampa come un 
fantasma sulla scena di Leo 
e Perla, mentre a contrasto, 
iperrealisticamente. di vero 
c'è solo il vino bevuto duran¬ 
te lo spettacolo e Giuliano La 
Prostata, un loro amico friu¬ 
lano che mesce l’alcool in 
capaci bicchieri. A parte Leo 
e Perla, dunque, che è la 
disperazione del comico (in 
ogni senso) e la giusta dia¬ 
gnosi geografico-culturale. ' 
restano gli altri gruppi che 
sempre per criteri regionali 
conviene distinguere. 

Dalla Campania arrivano 
ancora Vittorio Marsiglia, let¬ 
tore ironico della tradizione 



Un momento dello spettacolo di Leo e Perla 


della sceneggiata (del quale 
abbiamo già ampiamente par¬ 
lato) e ii Teatro dei Muta¬ 
menti che ha presentato una 
rielaborazione del Don Fau¬ 
sto di Putito per la regia di 
Antonio Neiviller. che ne era 
anche il principale interprete. 
Un gruppo da tenere d’occhio 
quest’ultimo, capace di gesti¬ 
re con freddezza (forse ec¬ 
cessiva) una tradizione per 
molti versi magmatica e fin 
troppo coinvolgente. 

Dalla Sicilia giungevano, 
invece, i componenti della 
Compagnia Stabile del Picco¬ 


lo di Palermo che inscenava¬ 
no. a line gennaio. Palermo 
oh cara!, testo e regia di Gigi 
Burruano: qui la cronaca del¬ 
la « casbah » palermitana del¬ 
la Vuceina comunicava aleu 
ne emozioni teatrali di non 
scadente fattura rimanendo, 
comunque, il grosso scoglio 
di un dialetto irto e spesso di 
difficile decifrazione (ma chi 
viaggia verso il sud sa di do¬ 
ver fare i conti con un’altra 
cultura). 

Cohen Alfredo, abruzzese, 
ha riscosso un notevole suc¬ 
cesso di pubblico (che non 


ha sempre gratificato in giu¬ 
sta misura l'azzardo corag¬ 
giosamente e anticonformisti- 
camente corso dagli organiz¬ 
zatori) ripreientando in nuo 
va e approfondita versio 
ne la ^u<i Mez^afemmvna 
monachella che. avviandosi 
alla maturità, affina le sue 
capacità teatrali. 

Dalla Puglia, e dalla capita¬ 
le Bari per l’esattezza, pro¬ 
veniva l'Anonima GR che nel¬ 
l’intreccio di canzoni sceneg¬ 
giate e di semplici « mac¬ 
chiette » fuoriesce, per il 
dominio della musica e del 


Incontro a più voci organizzato da Firenze Lirica 

«La donna nell’opera 
di Giuseppe Verdi» 


Firenze Lirica è un’asso¬ 
ciazione sorta a Firenze qual¬ 
che anno fa allo scopo di 
fornire una forma di aggre¬ 
gazione agli appassionati di 
musica e soprattutto a coloro 
che seguono le vicende — 
oggi purtroppo non sempre 
confortanti — del teatro li¬ 
rico. 

Incontri con il pubblico, di¬ 
battiti. audizioni di incisioni 
discografiche, concerti: su 
queste manifestazioni (che so¬ 
no sostenute anche dal Co¬ 
mune di Firenze) si incen¬ 
tra l'attività dell’associazione, 
alla quale il nuovo presiden¬ 
te Cesare Orselli ha cercato 
di dare un nuovo volto, ren¬ 
dendo la programmazione più 
varia e consistente ed evi¬ 
tando qualsiasi forma di 
quel fastidioso « Ioggionismo » 


spesso implicato in aggrega¬ 
zioni di questo tipo. 

Si sono avute, cosi delle 
serate di qualche rilievo, co¬ 
me quella che ha ospitato, 
nello scorso dicembre, il mae¬ 
stro Riccardo Muti, che ha 
parlato di sè e della propria 
attività di fronte ad un pub¬ 
blico strabocchevole. Nume¬ 
rose poi le serate monografi¬ 
che. affidate ad importanti 
musicologi e critici, in cui 
si è voluto approfondire certi 
aspetti e certe tematiche del¬ 
la storia del teatro musicale. 

L’altra sera, ad esempio, 
nella Biblioteca Comunale 
Centrale di via S. Egidio, si 
è tenuto un incontro a più 
voci sul tema « La donna 
nell’opera di Verdi ». seguita 
da un folto pubblico. 

Leonardo Pinzauti ha con 


dotto la conversazione insie 
me ad Orselli. introducendo 
e cliiai ìticaudo l'argomento. 
E’ seguito un concerto in cui 
sono state eseguite famose 
arie verdiane (Att'la. Rinn 
letto. Trovatore. Ballo in ma¬ 
schera. Falstaff) e dove si 
sono fatte apprezzare, accan¬ 
to alla fresca e pungente mu¬ 
sicalità del soprano Susanna 
Rigacci. le voci belle e sene 
rose del soprano Maria Luis? 
Russo e del mezzosoprano 
Marcella Desi. 

Al pianoforte si sono alter 
nati la giovane Su Cin Yam* 
ed il maestro Bruno Rigacci. 
questa volta nella veste piut¬ 
tosto insolita di accompagna 
tore. 


I. p. 


canto, dai limiti di compe¬ 
tenza di chi scrive. 

Per ultimo abbiamo lascia¬ 
to la Cooperativa Centro Rat 
di Cosenza che ha partecipa¬ 
to al festival con Gianyurgolo 
in commedia, ma fuori car¬ 
tellone. con una propria per¬ 
sonale appendice. Don Ki- 
tschiotte story (gran varietà 
in due tempi). Di superficiale 
fattura il Giangurgolo, specie 
l)er quanto riguarda la parte 
della ricerca e della ricostru¬ 
zione dei modi e delle forme 
della commedia dell’Arte, che 
per rivivere fittiziamente, 
comunque, nel nostro tempo 
ha bisogno di grandi e smali¬ 
ziati attori. 

In Don Kitschiotte. invece, 
era più facile intravedere il 
significato del lavoro, quasi 
decennale, che il gruppo 
conduce in un contesto di 
grande ritardo culturale qua¬ 
le è quello calabrese. Là. la 
merce culturale ha canali di 
diffusione (e tempi e modi) 
che non sempre consentono a 
chi deve usufruirne la neces¬ 
saria lucidità e il distacco ri¬ 
chiesto. 

Il ritmo di apprendimento 
ricorda perciò 1 quello propo¬ 
sto (nel bene e nel male) dal 
vituperato mezzo televisivo. 
Una folla di immagini e di 
suggestioni scaturisce da 
questo spettacolo: la sceneg¬ 
giata. il film americano d’a¬ 
zione. il futuribile fantascien¬ 
tifico con il rogo dei libri, il 
circolo (e Prova d'orchestra. 
per rimanere nell’universo 
felliniano), i pupi siciliani, la 
comica finale, le musiche da 
spaghetti-western, il tabarin e 
lo scettico blu (si. anche il 
frac di Domenico Modugno) 
e. • poi. tanto tanto Becket 
(Aspettando Godot. del quale 
si replicano interi pezzi). 

Da questo caleidoscopico 
flusso di coscienza (ma i 
ritmi da tenere sono sempre 
durissimi e non sempre il 
gruppo è all’altezza del 
compito) avendo pazienza si 
può ritessere la storia di 
gran parte della coscienza in¬ 
tellettuale (falso o meno) 
della provincia meridionale, 
con le sue approssimazioni, i 
suoi errori, l’autodidattismo 
(il personaggio della nausea 
sartriano) e tanta vitalità. 
Quella, stessa che guidava il 
locale sessantotto (che ebbe 
luogo qualche tempo più .tar¬ 
di) calabrese che fu un mo¬ 
mento vero di unificazione di 
quell’appendice al paese, ma 
che lasciò anche, come eredi¬ 
tà velenosa, l’erba dello 
spontaneismo, l’assenza dei 
maestri e di una scuola. An¬ 
che teatrale. 

Dietro il Centro Rat c’è 
quella storia (che non è poca 
parte del significato della 
rassegna) che invano si cerca 
di riscattare attraverso il 
♦eatro. che qui diventa ine¬ 
luttabilmente sociologia. 

Antonio D'Orrico 


CINEMA 


Teatro Comunale di Firenze 

STAGIONE URICA INVERNALE 1979-80 

COMUNICATO 

Contrariamente a quanto pub¬ 
blicato sul programma ufficia¬ 
le, l’inizio dell’ultima rappre¬ 
sentazione di «Die Walkure» 
di R. Wagner di oggi verrà an¬ 
ticipato alle ore 14,30. 


DANCING 

DISCOTECA 




FIRENZE 
Via M Mercati 
Tel. 480996 


IN CROCIERA 

PER LA FESTA DE 

l « UNITA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

?-’s: « .»NO . ** F. ,c -ni 7i 
m 71 557 Wil'C 

JC'li »i«i V . * -t» 

•trrc .3*: *> SIISI 




SABATO 8 MARZO ORE 21,30 

FESTA DELLA DONNA 

orchestra « I MONELLI » 

Cabaret con MARIO e PIPPO SANTONASTASO 


GRANDE « PRIMA » oli' EXCELSIOR 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
ESPLODE IL CASO FASSBINDER! Finalmente in Italia il suo capolavoro 


MUSICI» CONCENTUS 

Domenica 2 marzo, ore 21.15 - CARMINE. Seie Venni 

ROMAN VLAD 

Lezione-concerto sul tema del ciclo « Parigi fra impres¬ 
sionismo e neoclassicismo » 

Lunedi 3 merzo. ore 21,15 
AUDITORIUM (Pelezzo dei Congressi) 

1* concerto del ciclo: Mus’che di Debussy e Ravet 


QUARTETTO PARRENIN 


Abbonamenti per 23 manifestazioni: sopre i 25 enn, L. 25.000; 
sotto i 25 enni L 10 000. 

B.gl ett. (soltento in Segreterie): sopra i 25 nm L. 3 000. sotto 
i 25 anni L 1.500. 

SEGRETERIA Puzze del Cerm ne 14. tei 287347 Orano delle 
ore 17 a'Ie 20 di 'unedl, mercoledì, venerdì 


Orso dArgento- a AnnaSchygulìa 
al Festiva! di Berlino 1979 
premio'David- Inchino Visconti 1979 
a tener WemerFassbinder 


ACADEMY FILM DtSTRIBUTlON 

un film di RAINER WERNER 
FASSBINDER 


IL MATRIMONIO 
DfMAMBfMH 

«. HANNA SCHYGUILA 

KLAUS LdWITSCH IVAN DESNY HARK BOHM 



ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
(Ap. 15) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enr co Montesano. Edwige 
Fenech, Bernadette Lalont 
(15,35. 18. 20.20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ore 15.30) 

Les dopravees du plaisir, con Rudy Lenoir, 
Anna Blegen e Monique Aznar In technicolor. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'ultimo eccezionale ed appassionante capo¬ 
lavoro del più famoso regista americano!!! 
Yankees, a colori, con Richard Cere, Vanes¬ 
sa Redgrave. Regia di lonn Schlesinger. 

(15. 17.30, 20. 22.30) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Malizia erotica (Le Premier Poin'et d’Amour), 
in technicolor, con Laura Gesmer e Barbara 
Ray. (VM 18) 

(15,30, 17.20, 19.10. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

« 10 a, diretto da Blake Edwards, in techni¬ 
color, con Dudley Moore, Julio Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tutti! 
(15.30. 17,55. 20,20. 22.45) 

cypFI «sino 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15) 

Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder. in technicolor, con Hanna 
Schygulla, Klaus Lowitseh (VM 14) 

(15,20. 17.45. 20,15. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Finieuerra Tel 270.117 
Bultcrily erotica, .n technicolor, con Maria 
Forsa, Harry Reems. (VM 18) 

(15, 16.40, 18,15. 19,50, 21.10. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschi - Tel 215.112 
(Ap. 15) 

Calè Express, di Nanni Loy, In Technicolor, 
con Nino Mantredi Adotir Celi. Marisa Lau- 
r'to e Viforno Cani-ioti 
(15.10, 17, 19, 20,40, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.811 

Cannibal holocaust. In tecnnicolor. Un eccezio¬ 
nale documento dal vero di Ruggero Diodato. 
(VM 18) 

(15. 17, 18.55, 20.20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215 954 
A noi due, diretto da Claude Lelouch. in tech¬ 
nicolor. con Catherine Deneuva, Jacques Du- 
trone (VM 14) 

(15, 17, 18.50, 20(45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel 214 068 
(Ap. 15) 

Un film di Dario Argento: Interno, in techni¬ 
color. con Daria Nicolodi. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alda Valli (VM 14) 
(15.30 17,55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184'r - Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

Geniale supereom co film d Woody Alien: 
Provaci ancora Sam. a colon, con Woody 
Alien e D ane Keaton Per tutti! 

(U.s.. 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272 474 
« Prima » 

Gimmo sonsaction my love, a colori, con Alice 
Zannon 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 - 
Invindb'li con le moto, insuperab li con le 
donne arrivano i guerrieri del motocross!!! 
Spced cross, a color'. con Fabio Testi. Da¬ 
niela Poggi. Lia Tanzi 
<15, 17. 19 20.45 22.45) 

Sono in vendita da;ie 16 alle 22 I biglietti 
oer i posti numerati validi per la commedia 
musicale II vizietto, con ftaolo Ferrari ed 
Enrico PandolH che debuttterà martedì 4 


ADRIANO - 

Via Romagnosi - Tel 483.607 
(Ap. 15) 

Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montesano. Claude 
Brasseur. Janef Agren. Claudine Auger. Silvia 
Dionisio Per tutt ;| 

(15,20, 17,10, 19, 20,55, 22,45) , 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel 110.007 
Apocalypse now, diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando. Robert 
Duvatl. Marti Scheen (VM 14) 

(15. 17,30. 20. 22,30) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62'r - TeL 663 945 
L'infermiera nella corsia dei militar;, a colori, 
con Nad'e Cass'ni. Lino Banfi. Carlo Espo- 
$ to. Ke- - Schubert. (VM 14) 

°OLLO 

Via Nn*. jnale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) Un uomo spercotato e senza pau¬ 
ra in un film veramente spettacolare ed emo¬ 
zionante!!! Il cacciatore di squali, a colori, 
con Franco Nero 
J15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
La merlettaia, di Claude Goretta in techni¬ 
color. con Isabe'le Huooert Per rutti! - 
(15. 16.55, 18.50. 20.45. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18), a colorì: 
La pomo vergine, con Anna Grete. Ib Mossin. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225 643 
(Ap. 15.36) 

Il gendarme De Funes e gli extraterrestri, con 
Lou's De Funes. Michel Gaiebru. Un film di 
Jean GirauJt. Techn color. 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
Le rose di Darnica, di Alberto Bevilacqua, a 
colori, con Franco Nero. He'mut Bergen. O'ga 
Kartetos. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ore 15.30) 

Sup^rd.vertente t !m d' Castellano e Pipolo, 
in technicolor: Mani di velluto, con Adriano 
Orientano e Eleonora Giorg'. Per tutti! 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

« Kolossal » a colori: Meteor, con Sein Con- 
nery. Henry Fonda. Nafal’e Wood, Karl Ma!- 
den. Trevor Howard. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15) ... 

Divertente film technicolor: Amore al primo 
morso, con George Hamilton, Richard Benja¬ 
min, Susan Sa.nt-James. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15) 

Salto nel vuoto, di Merco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, - con Michel Piccoli, Anouk Aimée. 
Michele Piac do. Giseile Burinato 
Intero L. 2.000 
(15,15, 17,45. 20.15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
L’Infermiera nella corsia de] militari, a colori, 
con Nadia Cassini, Lino Banfi, Carlo Esposito 
e Karin Schubert. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Agenzia Riccardo Fina!.,, praticamente detective, 
dì Bruno Corbucci, in technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 
(Ap. 15) 

Il malato immaginario, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto 
nelli Per tutti! 

(15,10, 17. 19. 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottì • Tel. 630.644 
Watt Disney presenta: GII arlstogatti, in tech¬ 
nicolor. Al film è abbinata la più bella fa¬ 
vola a colori: L'asinelio. Per tutti) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 1 

Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienzalll L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colori, con Malcom Me 
Dovvell, Marty Steenburgan. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: lo sto con gli ippopotami, 
con Terence Hill e Bud Spencar Technicolor. 
Per lutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 
Oggi e domani (Ore 15,30) 

Renzo Montagnani, Olga Karlatos in: Riavanli... 
mnrsch, con Silvia Dionisio, Alberto Lionello. 
Stefano Satta Flores. Sandra Milo, regia di 
Luciano Salce Comico a colori. Per tutti! 

VITTORIA 

Via Pagninl * Tel. 480.879 
La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognazzl, Vittorio Gassman, Marcello 
Mostroiannl, Caria Gravina, Ombrella Coili. 
Per tutti! 

(14,30, 17,10, 19,55, 22,45) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 

Dopo « La notte dei morti viventi » e « Zom¬ 
bi » C.A. Romero presenta un nuovo sconvol¬ 
gente lilm: Wampyr, con A. Landrey. Colori. 
(VM 14) 

L. 1.500 - (U.s.: 22.45) 

Da lunedì AGIS L. 1.000 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
* Oggi grande prima » 

Il secolo del Re Sole in un affresco sulla 
vita del grande comico Molière. Reg'a di 
Ariane Mnouchkme 
(Spett.: 14,30 - 18 - 21.30) 

L. 2.000 (Ridotti AGI5 L 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI , ' 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) „ , . ' 

Ritorna ancora una volta a grandissima ri- 
: chiesta ('indimenticabile, insuperabile: Aranci* 
meccanica, di 5. Kubric, con Malcom McDowell. 
Colori. (VM 18) • L 1.000 , -, 

(U.s.: 22,30) . 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
« Fritz -• Lang ■ da Weimar • Hollywood ». 
(Ore 18,30-21.30) 

. La tigre di Eschnapur, con D. Pnget (RFT - 
Francia 1958). * Il sepolcro indiano, con D. 
Page! (RFT - Francia - Italia 1958). 

(Ore 15,30) 

c Film per ragazzi ». Carosello Disney N. 1 
Cartoon*. 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 4S2.290 ' 
(Ap. 15) 

Walt Disney presenta: Le avventuro di Peter 
Pan, in meravigliosa favola in technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 15,30) 

L’imbranato, con Pippo Franco, Oreste Lio¬ 
nello, Laura Trousche). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo ' - 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Ore 14,30) 

Buon compleanno Topolino, un film di Walt 

Disney. Per tutti! • (U-*.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tei 225.057 

(Ap. 15) 

Avventuroso: Uragano, con Jason Robeids, 
Mia Farrcw e Max Von Sydow. Technicolor. 
Per tutti. 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Dalle 15 alle 20: I tre caballareo di Walt 
Disney, meravigliosi cartoni animati con Pa¬ 
perino, Pippo e Piuto. 

Da’!e ore 20,15 in poi in English: Rocky II 
(Redemption) with Sylvester Stallone. Telia 
Shire. Shows at 8.15 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo , 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F PaolettL 36 - TeL 469.177 
(Ore 15) 

Alien. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Divertentissimo successo: lo eto eoo gli Ippo¬ 
potami, con Terence HiH a Bud Spencer in un 
travolgente technicolor. 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15) . 

Spartaco*. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel 20.450 
(Ore 15) 

I viaggiatori della aera, con Ugo Tognazzi e 
Omelia Vanoni. (VM 141. 

(U.s. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 15) 

Collo d'acciaio, con B. Reynold* a J.M. Vincent. 
CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 451.460 
(Ore 15,30) 

Tre film di Pupi Arati: La mazurca d*t ba¬ 
rone della Santa • del Fico Fioran e , con 

Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio (Itoti* 1977). 
(U.s. 22.30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovessano • TeL 690.418 
Bus 34 

(Or* 20,30 • 22.30) 

Rocco o I onoi fratelli, di Luchino Visconti. 


CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15,30) 

Bud Spencer in Uno sceriilo extra terrestre... 
poco extra e molto terrestre. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 < 

lo sto con gli ippopotami, con Bud Spencar 0 
Terence Hill. Regi? di Italo Zingarelli. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 

(Ore 17-20,30. si ripete il primo tempo) 
Rocky II con Silvester Stallone. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapìsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Di Ettore Scola Brutti, sporchi • cattivi (Italia 
1976), con Nino Manfredi. 

(15,30, 18. 20,15, 22.30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • TeL 640.207 

(Ore 16,30-21,30) 

Manhattan, di Woody Alien, con W. Alien, 
Diane Keaton, Michel Murphy, Mariel He¬ 
mingway, Maryl Streep e Anne Byrne. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 15,30) 

Una commedia brillante con Barbra Strelsand 
e Robert O'Neal Ma che sei tutta matta. 
Per tutti. 

(15.45, 18, 20,15, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 15,30) 

Strepitoso successo: La patata bollente, con 
renato Pozzetto. Edwige Fenech, Massimo Ra¬ 
nieri. Regia di Steno. 

CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Ore 16.30-21,30) 

L'orca assassina, con Richard Harris, Charlotte 
Rempling. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tei. 216 253 
Stagione lirica invernale 1979/’80 
Ora 14,30 Die Walkure di R. Wegner Diret¬ 
tore: Zubin Mehta. Regia di Luco Ronconi. 
Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

(Quinta ed ultima rappresentazione - abb. E) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 v 
Ore 16,30: Il ventaglio, di Carlo Goldoni. 
Compagnia Teatro di Roma. Regia di Luigi 
Squarzina. (Ultima recita). 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 * TeL 68.10.550 

Ghigo Musino. Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Fallar a 

C.: « Alfonso detto Fonai ». Prenotarsi al 

68.10.550 Spettacoli: sabato ore 17 e or* 

21.30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 - TeL 218.820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 

domeniche e testivi, alle ore 17 e 21,30 I» 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini. presenta la novità assoluta: 

« Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Fallar e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
vaiide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 

Comune di Firenze 

Centro Teatrale Affratellamento. 

« Per/for/mance ». Settimana della Perfor¬ 
mance Art Americana. Ore 20 Paul MeCarthy. 
(Spettacolo fuori abbonamento - 
NICCOLI NI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 ' ' 

Riposo - 

Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo: Paola 
Quattrini, Stefano Satta Flores in: « Dai.» 
proviamo »! 

Prevendita: dalle 10 alle 13 e dalle 16 aita 19. 
TEATRO DELL’OR IUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. Dall’8 marzo la Cooperativa Oriuolo 
presenta una novità per l'OriulO: « Tra topi 
grigi» (The Mousetran), di Agatha Christie. 

Il giallo che da 30 anni è in cartallono a 
Londra. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro - Bellariva 
Bus 14 

Radio Centofiori propone: Gianna Nannini In 
Concerto. Questa sera alle ore 16,30. Pre¬ 
vendita Galleria del Disco Sottopassaggio Sta¬ 
zione - Libreria Rinascita via Alamanni - Casa 
del Popolo XXV Aprile via del Bronzino - 
Dischi Ricordi via Calzaiuoli 115r * Dischi 
Alberti via de’ Pucci. Biglietto prezzo unico 
L. 3.000. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina - Prato 
Oggi alle ore 16,30. Eccezionale spet¬ 
tacolo!!! Il Teatro Porcospino, presente: « Le 
avventure di un burattino di legno », libera¬ 
mente tratto da « Pinocchio » di Collodi. 
Informazioni: Teatro Metastasio - Tei. 0574/ 
33.047. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24/b 

Giovedì 6 ore 21,30, Il Centro F.LO.G. per 
te tradizioni popolari presenta il Gruppo di 
Petriolo (Marche), con Saltarelli e canti popo¬ 
lari. Biglietti L 2.500 interi (ridotti 2.000). 
Per informazioni rivolgersi alia segreteria Pog- 
getto. Tei. 460.127. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - TeL 287.347 

1) Questa sera al Carmine Salone Vanni, alta 
ore 21,15 lezione-concerto di Roman Vl*d 
sul tema del ciclo « Parigi fra impressionismo 
e neoclassicismo ». Segreteria Piazza del Car¬ 
mine 14. tei. 287347 H lunedi, mercoledì, 
venerdì dalle 17 alle 20. Abbonamenti: sopra 
i 25 anni L 25.000, sotto i 25 anni L 10.000. 
Biglietti: sopra 25 anni L 2.000, sotto t 25 
anni L 1.500. 

2) Domani sera all’Audìtorìum del Palazzo 
dei Congressi, alie ore 21.15. Primo concerto 
del cic!o c Parigi fra impressionismo • neo¬ 
classicismo ». Il Quartetto Perrenin suonerà 
musiche di Debussy e Ravel. Segreteria: Piaz¬ 
za del Carmine 14. tei. 287347 0 lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alta 20. Abbona¬ 
menti: sopra i 25 anni L 25.000. sotto i 25 
anni L 10.000. Biglietti sopra i 25 «mi lire 
3.000, sotto i 25 anni L 1.500. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Da venerdì a domenica 9 merzo. Eccezional¬ 
mente. soltanto a Piato per tutta l’Italia!!! 
En sttaodant Godot. Regia di Otomar Kttjc*. 
Per informazioni: Teatro Metastasio, telefono 
0574 - 33.047. 

CASA DELLA CULTURA 
Via Forianini. 164 
TeL 414.625 (Bus 23) 

« Burattini fantastici ». Ore 17 I Burattini di 
Laura Poli presentano: Gtovaanìn senza paura. 
Ingresso L 500 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

( Sesto Fiorentino) 

Ore 15. Discoteca Flash Music-Ballo Moderne. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 15.30: Discoteca con consumazione gra¬ 
tuita. Ore 21.30: Ballo liscio con Pieggla • 


Rubriche a cura «fella SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 * Talafoni: 297.171 • 211.440 


W%r DANCING CINEDISCOTECA 

rU 7 j Spicchio (EMPOLD • Tel. 0571/506606 

OGGI. POMERIGGIO E SERA, BALLERETE CON I 

«SELF SERVICE» 

L'ORCHESTRA ATTRAZIONE GRADITA DAI GIOVANI 
FABIO e EDO per voi In ditto*rea co* tati* la lievità del moraMte 


CASA DEL POPOLO GRASSINA - SALA SPORT 

FESTA DELLA DONNA 

Sabato a mano - BA1XO LISCIO CON I/ORCHESTRA 

CASTELLINA FASI 

BUS 31 • AMPIO PARCHEGGIO • TEL 640063 






























Domenica 2 marzo 1980 


PAG. 12 l'Unita 




La gara- espletata dal provveditorato alle opere pubbliche 


Da 80 a 100 lire in più al chilo 


Palazzo di giustizia: appaltati 
i lavori. Tra un mese il via 

Un primo tentativo fu fatto il 20 dicembre, ma nessuna ditta si fece avanti - Il 
ruolo decisivo deiramministrazione comunale - Le caratteristiche del progetto 


Aumento del pane 
contestato 
dai consumatori 

Il nuovo prezzo in vigore da domani 
Si critica la decisione dei panificatori 


Finalmente ci siamo. Al 
massimo entro i primi giorni 
di aprile dovrebbero iniziare i 
lavori per la costruzione del 
nuovo palazzo di giustizia. La 
situazione si è sbloceatat ieri 
mattina, quando nell'ufficio 
del provveditore alle opere 
pubbliche, Martuscelli, è sta¬ 
ta espletata la gara d'appal¬ 
to. 

Un primo tentativo fu fatto 
11 20 dicembre dell'anno scor¬ 
so, ma allora la gara andò 
inaspettatamente deserta. 
Nessuna impresa edile si fe¬ 
ce avanti, ritenendo troppo 
basse le offerte iniziali. Il 
meccanismo è stato dunque 
rivisto e la base dell'asta è 
stata aumentata del 18.55 per 
cento per quanto riguarda il 
primo lotto, del 23,63 c r per il 
secondo e del 12.50 per il ter¬ 
rò. 

Ad aggiudicarsi il primo lot¬ 
to (per un totale di 11 miliar¬ 
di) è stata la ditta «G. Mag¬ 
gio* di Caserta: mentre gli 
altri due (rispettivamente di 
48 e 15) sono andati alla « So- 
gene ». 

Dopo la « 167 * di Ponticel¬ 
li e il nuovo centro direziona¬ 
le. dunque, va in porto un’al¬ 
tra importante realizzazione. 

Del nuovo palazzo di giusti¬ 
zia se ne parlava da vari de¬ 
cenni. ma la storia recente è 
iniziata nel 1971. quando il 
ministero ai Lavori Pubblici 
ha bandito una gara per la 
scelta del progetto. 

Sono poi sorte una serie di 
difficoltà burocratiche ed am¬ 
ministrative che solo l’ammi¬ 
nistrazione comunale di sini¬ 
stra è riuscita a superare de¬ 
finitivamente: in tempo uti¬ 
le, infatti, è riuscita a repe¬ 
rire i suoli da destinare alla 
realizzazione dell’opera. 

Senza questo provvedimen¬ 
to, che le passate amministra¬ 
zioni non sono riuscite ad ap¬ 
provare, il ' progetto sarebbe 
rimasto nel cassetto chissà 
per quanti mesi ancora. 

TI nuovo palazzo di giusti¬ 
zia coprirà un'area di 247.870 
metri quadrati e avrà una cu¬ 
batura di 940.300 me. Il com¬ 
plesso architettonico è sche¬ 
maticamente organizzato in 
tre zone: nella parte mediana 
ci saranno tre torri ad altez¬ 
ze diverse (dove saranno col¬ 
locate le corti d’appello, la 



procura generale e le pretu¬ 
re): sul fronte sud il corpo 
delle aule civili, il tribunale 
dei minorenni, le aule di riu¬ 
nione per i magistrati e per 
l’ordine forense: sul fronte 
nord, infine, l’insieme delle 
aule penali. 

L’intero complesso ruoterà 
intorno ad una grande piazza 


coperta, in cui ci sarà spazio 
anche per i parcheggi — si 
prevede un flusso di frequen¬ 
ze giornaliere per almeno 15 
j mila persone —, gli impianti 
I tecnologici, gli archivi e la 
j custodia dei detenuti, 
j I^a complessità delle attivi- 
I tà giudiziarie.ha suggerito an¬ 


che i'ado/ione di tecnologie 
avanzate neH’organizzazione 
degli impianti, prevedendo 
dotazioni estremamente ag¬ 
giornate: dal centro elabora¬ 
zione dati al servizio del giu¬ 
dice ai sistemi audiovisivi che 
regolano l’afflusso del pubbli¬ 
co dalla piazza coperta alle 
aule, e agli uffici. 


Ha confessato l'uomo che sparò 


L'evaso di Capri commissionò 
un'aggressione alla moglie 


L’uomo evaso dal carcere ! 
mandamentale di Capri ve- } 
nerdi scorso è anche il man- j 
dante dell’attentato alla sita | 
ex moglie. Secondo la polizia 
l’evasione è legata proprio a 
questa ultima scoperta. Una 
« soffiata » di un amico a- 
vrebbe convinto Vincenzo 
Esposito, di 27 anni, a ten¬ 
tare il tutto per tutto . 

Il suo cò)iiplice. Pasquale 
Grieco. 37 àiini,-di Portici, è 
stato arrestato - fin dal mo¬ 
mento della fuga romanzesca 
dal carcere caprese. - 

Il piano di fuga da Capri. 
doveva essere da tempo pre¬ 
parato. Venerdì l’Esposito 
con l’aiuto del Grieco è riu¬ 


scito- a impossessarsi delle 
chiavi del guardiano, è salta¬ 
to su .un motorino e ha rag¬ 
giunto il porto. Qui ha preso 
posto su un motoscafo e ha 
preso il largo. Le vedette del¬ 
la finanza pero lo hanno in¬ 
crociato e quando ha toccato 
terra, seno intervenute: l’E- 
sposito è riuscito a non far 
si prendere grazie al motori¬ 
no che aveva portato con sé; 

• il Grieco è stato invece ar- 

• restato. 

La fuga, come si diceva, 
secondo la polizia è dovuta 
all’altro mandato di cattura 
che era stato spiccato nei 
- confronti dell’Esposito. Nel 
novembre scorso la sua ex 


moglie, Anna Forte 28 anni, 
mentre si trovava nella pro¬ 
pria abitazione, in vico Cana¬ 
le a Taverna Penta 12, fu 
aggredita da un uomo, poi 
riconosciuto e arrestato, che 
con un colpo di lupara le 
sfracellò una gamba. 

• La donna subì l’amputazio¬ 
ne dell’arto. L’ex marito che 
spesso l’aveva minacciata per 
gelosia, aveva però un alibi 
di ferro: si trovava in quel 
tempo in carcere. Le indagini > 
poi glielo hanno smontato. 
L’attentatore. Nicola Cappel¬ 
lo, 21 anni, ha confessato: il 
mandato di cattura è partito 
ma l’Esposito è stato più ve¬ 
loce. 


j Ottanta lire in più per « pa- 
: Intoni », <■ tortani » e « panel- 
j li ». cento per « rosette » e 
I « sfilatini ». Da domani mat- 
! timi l’annunciato aumento del 
costo del pane sarà un’ama 
ra realtà per i consumatori 
napoletani. 

La decisione formalizzata 
nei giorni scorsi * dall’unione 
provinciale dei panificatori è 
stata segnalala al comitato 
provinciale prezzi. 

« Abbiamo presentato le no¬ 
stre analisi dei costi — so¬ 
stiene il presidente dei pani¬ 
ficatori. Barandi — sull'ali¬ 
mento pesa quello che a no¬ 
stra volta abbiamo dovuto 
sopportare sia del costo del 
lavoro e di esercizio, che quel- 
j lo delle materie prime: la fa- 
j riiia « 00 ». non bisogna di- 
j monticarlo, è aumentata già 
da tempo da 245 a 290 lire ». 

L’associazione dei consuma¬ 
tori replica polemicamente, 
addticendo le sue ragioni: 
« L'aumento è stato effettua¬ 
to senza minimamente consul¬ 
tarci e. a nostro avviso ri¬ 
sulta comunque eccessivo — 
-osserva il dottor Pietropaolo. 
presidente della associazione 
napoletana consumatori — i 
panificatori non possono as¬ 
sumere decisioni unilaterali, 
che certo non favoriscono 
quella *’ trasparenza " del 
prezzo che da sempre noi ri¬ 
chiediamo ». 

Già nello scorso novembre 
la decisione di introdurre au¬ 
menti del prezzo del pane fu 
assunta in sede nazionale dal¬ 
l'associazione dei panificatori. 

A Napoli fu deciso un pri¬ 
mo slittamento in occasione 
del blocco delle festività na¬ 
talizie. 

Rispetto alle notizie relati¬ 
ve al recente aumento non 
c'è stata finora alcuna rea¬ 
zione da parte del comitato 
provinciale prezzi, che, co¬ 
munque, svolge di prassi un 
ruolo di sorveglianza. 

Preoccupante è. oltretutto. 
la « voce » abbastanza diffu¬ 
sa negli ambienti degli addet¬ 
ti ai lavori (panificatori e 
esercenti) che non sarebbero 
improbabili nei prossimi mesi 
altri alimenti del prezzo del 
pane. I panificatori sostengo¬ 
no infatti che gii attuali au- 
j menti coprono a stento la cre¬ 
scita parallela del tasso di 
1 inflazione. 


Si conclude 
la manifestazione 
per la pace 
a Marciano 

Si conclude stamane a! 
teatro Vittoria alle ore 10 
la manifestazione per la 
pace nel mondo organiz¬ 
zata dall’ARCI e alla qua¬ 
le hanno aderito oltre 1’ 
amministrazione comuna¬ 
le di Marigliano il PCI, 
il PSI. il PSDI, la FGCI, 
la FGSI. i movimenti gio¬ 
vanili cattolici 

Ieri mattina un corteo 
è sfilato per le strade del¬ 
la città. Nella villa Comu¬ 
nale continua l’esposizio-^ 
ne dei disegni preparati* 
dai ragazzi delle scuole 
sul tema « La pace tra i 
popoli ». 

Stamane la manifesta¬ 
zione si conclude con il 
dibattito al teatro Vitto¬ 
ria al quale partecipano: 
monsignor Grimaldi, ve¬ 
scovo di Nola, Nicola Sca- 
gliani. segretario 1 regiona¬ 
le del P£>I, Eugenio Doni- 
se segretario della federa¬ 
zione comunista di Napo¬ 
li. Presiede Roberto Clu¬ 
ni direttore de "Il Matti¬ 
no". 

Domani il 
convegno 
sul diriflo 
di famiglia 

Domani nella sala S. 
Chiara alle ore 16.30 si 
terrà il convegno pubbli¬ 
co indetto dalla commis¬ 
sione femminile e dalla 
commissione giustizia del¬ 
la federazione di Napoli 
per verificare lo stato di 
attuazione della legge di 
riforma del diritto di fa¬ 
miglia. 

Apriranno i lavori tre 
relazioni: «La famiglia 
tra riforma legislativa e 
crisi della società » (Pina 
Orpello) « L’evoluzione dei 
rapporti tra i coniugi nel¬ 
la famìglia e nella socie¬ 
tà » 

Le conclusioni saranno 
tenute dalla compagna Gi¬ 
gi ìa Tedesco della com¬ 
missione giustizia del Se¬ 
nato. 


la - parola ai lettori 



CI tcrlvono, ogni «cttlmana, in tanti, compagna e compagni. 
Altri telefonano. Tulli vogliono mantenere vivo « aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta¬ 
dina • regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle dua 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte questa critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed à un errore. Così ogni domenica riser¬ 
veremo un empio spazio agli interventi dei compagni • delle com¬ 
pagne.' Un solo invito, siate concisi! L’indirizzo è quello noto; 
« l'Unità > • Via Cervantes, 55 - Napoli. 


□ I tassisti 
protestano: 
la SIP 
è carente 


Cara Unità, - 

Vogliamo sollevare un pro¬ 
blema annoso: quello delle 
colonnine telefoniche SIP si¬ 
tuate presso i posteggi taxi. 
L'anno scorso un nostro col¬ 
lega sollevò la questione at¬ 
traverso la stampa e con una 
comunicazione al più alto di¬ 
rigente della SIP di Napoli. 
Solo così avemmo assicura¬ 
zione tramite la stampa (il 
Mattino 12 maggio TA) che la 
SIP aveva predisposto un 
servirò giornaliero di control¬ 
lo e riparazione 

Però tale servizio ha fun¬ 
zionato per poco tempo e la 
situazione è tornata in uno 
stato di abbandono come 
sempre. Veniamo spesso 
rimproverati ed accusati da¬ 
gli utenti del taxi, di non 
rispondere alle chiamate del¬ 
le colonnine telefoniche, ma 
in effetti la colpa non è 
nostra, in quanto le colonni¬ 
ne o sono guaste o danneg¬ 
giate da ignoti vandali. 

Riteniamo che questo tipo 
di responsabilità non ci può 
essere addebitato, ma la re¬ 
sponsabilità spetta a chi deve 
gestire questo servizio, cioè 
alla SIP stessa. Questo servi¬ 
zio deve restare in atto, vo¬ 
gliamo che funzioni bene, in 
caso contrario chi dì dovere 
se ne deve assumere tutte le 
responsabilità. 

Per maggiore chiarezza e- 
lencniamo alcune importanti 
colonnine in stato di abban¬ 
dono: I) via Enrico Alvino 
(manca la colonnina); 2) Via 
Mario Fiore (non funziona 
dall'installazione): 3t Piazza 
Amedeo (distrutta da oltre 
due mesi): 4) via Trieste e 
Trento (ricezione difettosa); 
fi via Epomeo (villa Cinzia) 
(da oltre un anno distrutta>: 
«) piazza Muzi (spostamento 
di colonnina); 7) via Ctlea 
(danneggiata). 


Chiediamo inoltre la colla¬ 
borazione degli utenti invi- I 
tandoli a segnalare, e a prò- j 
testare presso la società SIP 1 
(tei 7852111-7221111), i disser ( 
vizi dei telefoni posti nei j 
parcheggi taxi. I 

Per i tassisti FITA-CNA i 
Giuseppe Corona, Alton- ! 
so Trapani 

□ L'antifascismo 
dei compagni 
della sezione 
di S. Croce 


Domenica scorsa i! quartie¬ 
re di Chiaiano - S. Croce è 
stato meta degli infausti ed 
ormai troppo frequenti pel¬ 
legrinaggi de! sempre « mal 
ospitato» Giorgio Almirante. 

Appena l'imponente spie¬ 
gamento di forze dell’ordine 
è c caiato » su S. Croce, im¬ 
mediatamente si è sparsa la 
voce che l’on. Almirante «o- 


norava » della sua visita la 
borgata. 

A tutti noi questa ingrata 
visita è suonata come una 
provocazione; evocando nei 
più anziani l’antico e mai 
dimenticato sapore delle lotte 
partigiane, della resistenza, 
della emarginazione subita 
negli anni della « guerra 
fredda ». Proprio i compagni 
anziani, i protagonisti delle 
lotte negli anni 40 e 50 at¬ 
traverso le quali il partito è 
cresciuto in questa zona; i 
fondatori della sezione del 
FJCI di S. Croce, coloro che 
per stanchezza e per la tarda 
età non sono più « presenti » 
tà non sono più « presenti » 
in sezione, hanno dato un e- 
sempio, tanto magnìfico 
quanto inaspettato, di co¬ 
scienza politica ai giovani 
comunisti e a tutta la citta¬ 
dinanza. 


Si sono riuniti innanzi alla 
sezione formando un gruppo 
compatto, tutti con « l'Unità » 
in mano, a difesa della no¬ 
stra bandiera e a testimo¬ 
niare la volontà di tutti di 
non volere tornare indietro. 
Non sarà certo per la visita 
di un onorevole « pellegrino » 
che 11 movimento democrati¬ 
co potrà essere intimidito; il 
movimento dei lavoratori non 
rinuncerà mai a lottare per il 
socialismo. 

Un vecchio compagno di 78 
anni (Michele Colantuono) 
ha così commentato: «Noi co¬ 
munisti abbiamo presidiato 
la sezione pronti a difedenre 
la bandiera del nostro parti¬ 
to anche a costo di rimetter¬ 
ci la vita gridando come sem¬ 
pre: viva il Partito Comuni¬ 
sta italiano ». 

I compagni della sezione 
« 15 giugno » 


□ Senza stipendio 
da due mesi 
i maestri 
del 28° circolo 


Cara Unita, 

siamo un gruppo di sup¬ 
plenti del 28. Circolo didatti¬ 
co di Napoli che denunciano 
la continua e ingiustificata 
inadempienza aa parte dei 
Provveditorato agli studi e 
degli uffici competenti nel pa¬ 
gamento delle nostre spet¬ 
tanze. 

Si verifica da due anni, fn- 
! fatti, l'assurda e insostenibi¬ 
le, situazione che gli stipendi 
vengano percepiti con non 
meno di due mesi di ritardo. 
Attualmente 1 pagamenti so¬ 
no ulteriormente slittati: ad 
(esempio Io stipendio per il 
mese di novembre è stato 
retribuito in data 1. febbraio 
1980. 

Mentre lo stipendio di di¬ 
cembre. l’una tantum e la 
tredicesima che tutti gli altri 


lavoratori della scuola hanno 
percepito da tempo, non so¬ 
no stati ancora presi in vi¬ 
sione dagli uffici di ragione¬ 
ria dt?l Provveditorato. Que¬ 
sta scandalosa situazione ol¬ 
tre che danneggiarci econo¬ 
micamente in quanto l’infla¬ 
zione galoppante decurta no¬ 
tevolmente Il potere d'acqui¬ 
sto del nostro stipendio fan¬ 
tasma. lede il diritto inalie¬ 
nabile di ogni lavoratore a 
percepire un salario per il 
lavoro prestato. 

Questa lettera vuole essere 
un momento di sensibilizza¬ 
zione deH'opinione pubblica 
per la grave situazione, non 
solo economica in cui versa- i 
no i supplenti, e un invito a 
tutti gli altri insegnanti che 
nella scuola elementare su¬ 
biscono la stessa condizione 
ad organizzarsi per porre fi¬ 
ne a questo stato di cose. 

Invitiamo quindi gli inse¬ 
gnanti supplenti delia scuola 
elementare a mettersi in con¬ 
tatto • con noi per risolvete 
al più presto questa situa¬ 
zione. 

Gli insegnanti 

del 28. Circolo 


I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 

tfi Annamaria Ventrigli* 
eliminazione dei peli mediante 
elettrocoagulazione depilazione 
■d onde corte cure estetiche. 
Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 
Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 
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CARAVANS s.r.l. 


Via E. Scarfoglio - Agnano 

i 

Tal. (0*1) 7608081 


ROULOTTES 


CAMPERS 


MOTORCARAVANS 

- 

TENDE 


TUTTO 


PER IL CAMPEGGIO 


INSTALLAZIONI 


'. DI ACCESSORI 



per dienti di selezione 


PIANURA NA -TEL. 7264262 -7264305-7261461 


PIÙ VISA,; MEMO PETROLIO 


Oltre 17 Km con un litro 
E* solo nei consumi che la Citroen Visa 
dimostra i suoi 652 cc., perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace dì ben 674 dmc quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 


ALLA 

S.A.E. CTTROÉN 



Viale Amaste. IN (Feorifretta) - Tal. ItlMS/ilNM 
Via Fart a w ap» . 15/1* - Tel. 


Il dibattito sulle proposte PCI per la Campania 


Sembrava un’utopia 
Ora da Bagnoli parte 
un nuovo sviluppo 


Continua II dibattito sul¬ 
la ralaziona dal compagno 
Antonio Bassolino appro¬ 
vata dal comitato ragio¬ 
nala dal PCI. Oggi pub¬ 
blichiamo Il resoconto del 
consiglio provinciale ope¬ 
raio riunitosi Ieri e un in- 
terve'nto di sei compagne 
di Casertr. 

« Non siamo ancora riusci¬ 
ti a costruire, a Napoli e nel¬ 
la nostra provincia, quella 
saldatura progettuale capace 
di collegare l’emergenza e la 
prospettiva; la nostra iniziati¬ 
va per affrontare i punti di 
crisi con la lotta per un nuo¬ 
vo sviluppo ». Alla riunione 
del consiglio provinciale ope¬ 
raio del PCI, costituitosi ap¬ 
pena qualche settimana fa. 
si è discusso ieri, nella casa 
del popolo di Ponticelli, del¬ 
la relazione del compagno 
Antonio Bassolino approvata 
dal comitato regionale del 
partito. La introduzione è sta¬ 
ta svolta dal compagno Co¬ 
stantino Formica. 

Al centro del dibatttio. dun¬ 
que, le proposte dei comu¬ 
nisti per la diversa qualità 
dello sviluppo in Campania, 
f die senso ha — si è doman¬ 
dato Formica — lanciare in 
questa fase politica dalla 
Campania e dal Mezzogiorno 
la battaglia ideale, culturale, 
politica e di massa per un 
nuovo sviluppo, per una "mo¬ 
derna idea della produttivi¬ 
tà sociale”, per una diversa 
qualità della vita ». 

Per Formica questo non è 
un dubbio astratto. Infatti 
nel partito, dopo il voto del 
3 giugno, si sono manifestate 
tentazioni di arroccamento e 
di chiusura che portano a di¬ 
re che la trasformazione del- 
l’ItaHa non è possibile, per 
cui bisogna limitarsi ad * ag¬ 
giustare » i guasti provocati 
dalla DC e dal suo sistema 
di potere. 

In altre parole, ha detto 
nel corso del dibattito — nel 
quale sono intervenuti, tredici 
compagni — Fontana della 
Mobil Oil. o si cade nella lo¬ 
gica della socialdemocrazia 
o • si , imbocca con coerenza 
la strada della « terza via ». 
La relazione di Bassolino, 
dunque, è il punto di parten¬ 
za per questo approfondimen¬ 
to all’interno del nostro par-: 
tito. 

Non sono mancati gli spunti 
critici. Lo stesso Formica ha 
indicato come limite della re¬ 
lazione la mancanza di una 
più precisa analisi del rap¬ 
porto tra sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. le prospettive e le 
tendenze dell’economia euro¬ 
pea e mondiale. : propriamen¬ 
te l’intreccio fra la crisi in¬ 
ternazionale e la crisi italia¬ 
na si è fatto più stretto. For¬ 
mica si è detto in disaccordo 
anche con quei dirigenti del 
partito che alla conferenza 
sulla Fiat a Torino hanno ne¬ 
gato che c al centro delle pro¬ 
poste per un progetto di svi¬ 
luppo. deve esserci una mo¬ 
derna e nuova idea della pro¬ 
duttività sociale ». - 

« Ma che cosa significa — 
si è domandato Servo — nuo¬ 
va qualità della vita? nuova 
professionalità? nuova quali¬ 
tà dello sviluppo? Poiché il 
documento del comitato regio¬ 
nale non è un programma elet¬ 
torale. allora bisogna tradur¬ 
re quelle proposte in un lin¬ 
guaggio accessibile alle mas¬ 
se. trasformarle in obiettivi di 
lotta ». E il compagno Cec- 


cotti ha aggiunto: « Nelle fab¬ 
briche è calata la tensione po¬ 
litica perché la nostra ipotesi 
di realizzare la programmazio¬ 
ne dal basso si è scontrata con 
iioa pratica quotidiana di se¬ 
gno tutto diverso. 

Pulerano dell’Alfa Romeo 
ha detto che « lo sviluppo non 
può conciliarsi con la rapina 
delle risorse », riferendosi al 
recente accordo tra la Fiat e 
la Finmeccanica che penaliz¬ 
za lo stabilimento Alfa Romeo 
di Pomigliano d’Arco. 

Moltissimi dunque gli inter¬ 
rogativi, come è inevitabile 
che sia quando il dibattito è 
•* difficile ». Ed è chiaro che 
la discussione non è finita. Il 
22 e 23 marzo prossimi ci sa- 


La formulazione delle pro¬ 
poste del documento regiona¬ 
le comunista fa quasi pensa¬ 
re che le sconfitte, la solitu¬ 
dine,, i conflitti, le ambiguità 
attuali del movimento delle 
donne siano il frutto di erro¬ 
ri solo delle donne, solo 
nostri. 

L'impasse di oggi è. forse, 
la punizione amara della pre¬ 
sunzione che ci ha ispirate in 
questi anni portandoci a pen¬ 
sare una modificazione radi¬ 
cale della convivenza sociale, 
politica, economica, culturale, 
svelando e combattendo non 
solo l’avversario (il capitale, 
per intenderci) quanto anche, 
e con uguale forza, le incer¬ 
tezze, le chiusure, i ritardi 
teorici del movimento ope¬ 
raio campano così importan¬ 
te eppure ancora poco segna¬ 
to dalle nostre domande? 

Bassohno, nel tentativo di 
definire una strategia capace 
di misurarsi con le specifici¬ 
tà della crisi italiana e meri¬ 
dionale che ha i connotati ti¬ 
pici del capitalismo maturo, 
determina inconsapevolmen¬ 
te una sorta di rimozione col- - 
lettiva del passato: ognune ' 
dimentichi se stesso e tutti 
insieme ricominciamo. Ma 
non si può azzerare tutto, 
non si può non partire da 
quanto si è fatto, quale teo¬ 
rìa si è prodotta, quali for¬ 
me della politica e della par¬ 
tecipazione sono state 
espresse. 

E... non importa se il ne¬ 
mico ci ascolta. Evocare il 
passato non ci serve come 
arma per dissentire da un 
presente che ci propone no¬ 
vità non irrilevanti, aperture 
inedite, possibilità di azione 
e lotta.. Vogliamo, invece 
contribuire ad aprire una ri¬ 
flessione che partendo dagli 
ultimi anni, dalla insuffi¬ 
cienza delle risposte che pure 
il PCI ha dato alle donne, 
sia poi capace di recepire le 
novità di cui è pieno il do¬ 
cumento regionale, traducen¬ 
dolo in azione politica. 

Allora, guardiamo i due 
punti forse più significativi 
di queste proposte: « Non più 
solo quantità, ma anche e 
soprattutto, qualità dello svi¬ 
luppo»; « rapporto tutto mo¬ 
derno fra tempo di lavoro e 
tempo di vita ». Quanto al 
primo: è vero, la crisi è tale 
che non basta nè a noi Marx, 
nè ai padroni Keynes. 

C’è bisogno di una elabora¬ 
zione teorica moderna: non 
ideologica, capace di leggere, 
sul campo dei soggetti socia¬ 
li. i bisogni sui quali definire 
una qualità per la quale le 
masse siano disposte a tor¬ 
nare a lottare. Se questo è . 


rà l’assemblea regionale del 
comunisti. Eppure proprio in 
questi giorni viene la confer¬ 
ma che la strada — sia pure 
complessa ed ardua — per 
uno sviluppo diverso sia pra¬ 
ticabile, viene dallTtalsider di 
Bagnoli. 

Appéna cinque anni fa, ha 
ricordato il compagno Otran¬ 
to. il risanamento di Bagnoli 
sembrava un'utopia; oggi sia¬ 
mo sulla strada buona. Quel¬ 
la che era apparsa come una 
battaglia difensiva si è rive¬ 
lata invece di tutt'altro se¬ 
gno: una battaglia per la ri¬ 
qualificazione dell'apparato in- 

i dustriale. 

i I. V. 


vero, allora dobbiamo, il PCI 
deve, smetterla in Campania 
e altrove di guardare come 
ha fatto in questi anni, alle 
«corporazioni » (giovani, 

donne, emarginati) come al 
demonio, tentandone una 
rappresentatività che ne ha 
svuotato la carica dirompente 
e, in parte, le ha impoverite: 
elargendo loro briciole di po¬ 
tere (preavviamento al lavo¬ 
ro, consultori) che poco han¬ 
no modificato la fisionomia 
della nostra società. 

Non si può continuare a 
vedere la democrazia tutta 
istituzionalizzata (consigli 
comunali, consigli di zona, 
parlamento, consigli di fab¬ 
brica) perchè più controllabi¬ 
le, e non tentarne con corag¬ 
gio forme inedite, capaci an¬ 
che di vincere la ragnatela 
che avvolge quelle tradiziona¬ 
li. Ma allora bisognerà af¬ 
frontare la questione della 
concezione che si ha della 
politica, della-democrazia; bi¬ 
sognerà fare funzionare «la 
delega alle masse »; bisognerà 
abbandonare pratiche logore 
ed accentratrici (una delle 
più nefaste di-questi annidò 
stata « l’interpartitico » dove 
si decideva « fuori » delle i- 
stituzioni « per » le istituzio¬ 
ni). 

~ E veniamo al secondo te¬ 
ma: « Tempo di lavoro — 
tempo di vita». Ma quale, 
lavoro? Quale vita? E perchè 
ancora posti come due temi 
e due tempi di lotta diversi? 
Sono temi sui quali in Cam¬ 
pania, e non solo qui, ab¬ 
biamo prodotto brandelli di 
teoria, frammenti dì lotte, 
senza mai pensare una vera 
vertenza regionale nella fab¬ 
brica e diffusa nel territorio, 
che delineasse una vita fatta 
dì un lavoro nel quale ridur¬ 
re al massimo l’alienazione e 
dilatare la libertà e la felici¬ 
tà. 

La radicale trasformazione 
della società che vogliamo 
deve sapere affermare nella 
pratica una modificazione 
sostanziale dei rapporti di 
potere: imporre una organiz¬ 
zazione del lavoro « ricom¬ 
posta»; senza temere di af¬ 
frontare da subito questioni 
quali la felicità, la libertà, la 
gioia. 

Tina D'alessandro * respon¬ 
sabile femminile PCI della 
federazione di Caserta.; Sil¬ 
vana Scarpati - coordinamen¬ 
to donne GTE; Annunziata 
Russo - di DJP.: Anita Mai- 
daluna - coordinamento re¬ 
gionale donne CGIL; Linda 
Signore - collettivo femmi¬ 
nista: Luisa Cavaliere - del 
direttivo, federazione PCI di 
Caserta. 


«Donne, giovani e 
movimento non 
sono il demonio» 
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Da ieri la ricevuta (l'obbligo 

Menù con tassa 
primo giorno 
tutto « ok » 

I ristoratori hanno deciso di accogliere 
senza ulteriori proteste il provvedimento 


Spaghetti a vongole e 
frittura di pesce, vino 
bianco e frutta. Il gesto¬ 
re di un noto ristorante 
del centro mostra 11 suo 
orimo conto trascritto in 
bella copia sull’apposito 
modulo di ricevuta fiscale 
che da ieri mattina è di¬ 
venuta d’obbligo per ri¬ 
storanti e pizzerie. • 

La ricevuta fiscale volu¬ 
ta dal ministro Reviglio è 
entrata dunque nella "rou¬ 
tine’* gestionale del pub¬ 
blici esercizi. E l’innovazio¬ 
ne, dopo le forti preoccu¬ 
pazioni delle scorse setti¬ 
mane (il 15 febbraio cl fu 
lo «sciopero delle forchet¬ 
te » proclamato dalle as¬ 
sociazioni degli esercenti 
. Fipe-Ascom e Fiep-confe- 
sercenti) è stata poi assor 
bita senza tanti problemi 
dalla categoria. 

A rasserenare l’orizzon¬ 
te. in un primo tempo as- - 
sai minaccioso, sono per 
la verità intervenuti eli 
accordi tra i sindacati di 
categoria e la contropar 
te ministeriale. Prima di 
tutto, un periodo di spe¬ 
rimentazione fino al pros¬ 
simo ottobre. In cui even¬ 
tuali errori tecnici nella 
compilazione delle ricevu- 
. te non saranno persegui¬ 
bili nè penalmente nè pe¬ 
cuniariamente. 

« La cosa — sostiene il 
gestore della pizzeria « Ri* 
-schiatutto » — ha soprat¬ 
tutto agevolato in questa 
prima fase noi piccoli ri¬ 
storatori. La stragrande 
maggioranza di questi e- 
sercizi è condotta a livel¬ 
lo familiare. C’è chi a 
. stento si arrangia a fare 
-le addizioni. Per costoro 
era indispensabile un pe¬ 


riodo di tolleranza: aver¬ 
lo ottenuto è certamente 
servito a placare gli ani¬ 
mi ». 

Gli esercenti sono riu¬ 
sciti a strappare una cer¬ 
ta semplificazione nelle 
modalità di compilazione 
della ricevuta fiscale. Non 
sarà più necessario speci¬ 
ficare analiticamente il 
genere di pietanze che il 
cliente ha consumato, co¬ 
me in un primo momento 
era previsto dal provvedi¬ 
mento. Basterà indicare 
genericamente se si trat¬ 
ta di primo o secondo piat¬ 
to. segnando a fianco 11 
prezzo. 

Tutto regolare anche 
oer il reperimento dei 
blocchetti di ricevute. Ap¬ 
posite tipografie autoriz¬ 
zate ne hanno sfornati a 
centinaia nelle scorse set¬ 
timane 

« La ricevuta ? Eccola 
aui — dopo qualche diffi¬ 
denza iniziale un cliente 
appena uscito da un risto 
rante del centro cittadi¬ 
no. esibisce il fatidico fo¬ 
glietto di carta — per la 
verità non sono stato lo 
a richiederla, mi è stata 
rilasciata automaticamen¬ 
te: ritengo che sia un 
provvedimento giusto, pur¬ 
ché la giustizia fiscale 
non colpisca solo alcune 
categorie ma sia allarga¬ 
ta a tutti ». 

Per loro, i clienti, la 
treeua prevista fino a ot¬ 
tobre (fino a auando. in 
effetti, il disegno di leg¬ 
ge tuttora in discussione 
non deciderà le pene pe¬ 
cuniarie ai trasgressori) 
assicura la più assoluta 
tranquillità. 


Lo ha comunicato ufficialmente la Cassa per il Mezzogiorno 

Cade l'alibi dell'IACP: pronto 
il collettore di Secondigliano 

Non ci sono più ostacoli per il completa mento di centinaia di case per i senza¬ 
tetto — A colloquio con l’ingegner Monaco, dell’ufficio tecnico del Comune 


Eletto il compagno Ricciotti Antinolfi 

Un nuovo presidente 
alla «coop» Campania 


« Si comunica che Io stato 
dei lavori del nuovo colletto¬ 
re di Secondigliano consente 
la sua Immediata attivazio¬ 
ne. risultando realizzata la 
continuità fino allo .sbocco 
dei Regi Lagni...». 

E’ il fonogramma coh cui, 
l’altro'giorno, la Cassa per il 
Mezzogiorno ha finalmente 
comunicato al comune il com¬ 
pletamento della rete fogna¬ 
rla che permetterà la ulti¬ 
mazione di centinaia di nuo¬ 
ve case nella 187. 

E’ un documento impor¬ 
tante. Adesso l’Istituto case 
popolari non ha più alibi. 
Da diversi mesi ormai avreb¬ 
be dovuto consegnare quelle 
case ai senzatetto, così come 
stabilito dall’amministrazione 
comunale. Ma l’ultimo pre¬ 
testo a cui l’IACP si è ag 
grappato par giustificare i 
ritardi è stato appunto quel¬ 
lo del collettore. 

« Fin quando non sarà 
pronto non potremo comple¬ 
tare gli appartamenti»: 
questa la cantilena ripetuta 
j dal presidente Di Meglio. 

Inutile dire che se i lavo 
ri fossero stati realizzati 
prescindendo dal completa¬ 
mento deila fogna — cosa per 
, altro tecnicamente possibi- 
; le — a quest’ora quelle case 
potevano già essere conse¬ 
gnate e abitate. 

Ottocentosessanta famiglie 
di senzatetto avrebbero così 
] definitivamente abbandonato 
roulottes. centri sociali, ba¬ 
racche. camere di albergo. E 
invece si è preferito tempo¬ 
reggiare. chiudere i cantieri 
o — nella migliore delle Ipo 
tesi — far lavorare non più 
di tre o quattro operai alla 
volta. La conseguenza di tut¬ 
to questo? Oltre ai condotti 
fognari ora mancano anche 


1 pavimenti, gli infissi, le ri¬ 
finiture e ci vorranno anco¬ 
ra dei mesi per rendere abi¬ 
tabili gli appartamenti. 

Comunque sia. ora anche 
l’ultimo alibi è caduto. Lo 
IACP interverrà con In do 
vuta urgenza? Riaprirà i 
cantieri? Farà, insomma, tut¬ 
to il necessariq per ridurre 
al minimo il disagio dei sen¬ 
zatetto? 

Visti i precedenti ogni ot¬ 
timistica previsione sarebbe 
fuori luogo. 

Tanto per incominciare, ad 
esemplo. l’IACP potrebbe 
addirittura rinviare tutto a 
quando nel collettore cl pas¬ 
serà definitivamente il li¬ 
quame proveniente dalla zo¬ 
na di Secondigliano. 

« Perché ciò avvenga —- 
spiega l’ingegner Monaco, 
dell’ufficio tecnico del Comu¬ 
ne — occorrono ancora al¬ 
cuni giorni. Dovremo infatti 
eliminare quelle deviazioni 
che abbiamo dovuto realizza 
re in attesa che la "Cassa" 
completasse 11 collettore». 

« Per i lavori di nostra 
competenza, comunque — 
continua l’ing. Monaco — 
abbiamo già dato tutte le di¬ 
sposizioni necessarie: saran¬ 
no conclusi non oltre il 20 
di marzo ». Ora è chiaro che 
tutto questo non intralcia 
minimamente 1 ' intervento 
dell’IACP nella 167. Ma la 
fantasia del presidente Di 
Meglio non ha limiti e chis¬ 
sà che non decida di aspet¬ 
tare anche il 20 marzo pri¬ 
ma di dare il via a auei la¬ 
vori che dovevano già esse¬ 
re conclusi alla fine di no¬ 
vembre. Ma dovrà fare i 
conti con i! movimento del 
senzatetto, che cerio non è 
di c nonibile ad aspettare an¬ 
cora. 


Lunedì 25 febbraio nel sa¬ 
lone della cooperazione di 
Napoli « Giuseppe Mobilio » 
si è riunito il Comitato re- ' 
gionale campano della Lega 
nazionale delle cooperative 
presieduto dal vice presiden¬ 
te Antonio Fiengo. 

Nei corso della riunione 
Alvaro Bonìstalh — membro 
della presidenza nazionale — 
ha sottoposto al Comitato la 
richiesta di rendere disponi¬ 
bile li presidente del Comita¬ 
to regionale Mario CirUIo per 
andare a ricoprire l’inearico 
di responsabile deirufflcio 
mer<dionale nell'ainhito del 
Dipartimento programmazio¬ 
ne nazionale della Lega, evi¬ 
denziando rimpeeno della 
Lega per il consolidamento e 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne nel Mezzogiorno. 

Nel corso del dibattilo so¬ 
no intervenuti Alfonso Voli¬ 
no, Guglielmo Balbi e Fiengo 
i quali s! ' sono dichiarati 
d’accordo sul rafforzamento 
delle strutture delia Lega e 
nel profondere sempre piu 
notevole impegno per l’ulte¬ 
riore crescita della coopera¬ 
tone campana e meridionale, 
in stretto rapporto con i sin¬ 
dacati. gli enti locali e le or¬ 


ganizzazioni democratiche. 

Mario Cirillo ha ringrazialo 
tutti 1 dirigenti regionali del¬ 
la cooperazione per la colla¬ 
borazione datagli nel corso 
degli ultimi tre anni, ponen¬ 
do in rilievo l’operato e le 
realizzazioni del movimento 
cooperativo notevolmente 
cresciuto In Campania ed 
Impegnato ad assolvere al 
suo Importante ruolo econo- 
mico-sociale. tendente a dare 
risposte concrete alle pres¬ 
santi richieste provenienti dal 
mondo del lavoro, dai giova¬ 
ni e dai diversi strati sociali 
delle popolazioni di Napoli e 
della Regione. Mario Cirillo 
ha proposto quale nuovo 
presidente del Comitato re¬ 
gionale della Lega il prof. 
Ricciotti Antinolfi. membro 
della Consulta nazionale della 
cooperazione. 

11 Comitato regionale ha 
approvato ad unanimità la 
nomina del nuovo presidente 
del Comitato stesso Ricciotti 
Antinolfi. 11 quale ha ringra¬ 
ziato 'per la piena fiducia in 
lui riposta, esprimendo la 
sua decisa volontà nel con¬ 
tribuire allo sviluppo della 
cooperazione in Campania. 


Concluso il convegno sull'infanzia 


La Regione ha stabilito le norme 


Per i bambini si fa 
ancora troppo poco 


! Ecco come pescare corallo in Sardegna 

! i ■ 

j La stagione durerà dal 1° marzo al 30 settembre - Non più di cinque chili a barca 


Si è concluso ieri, a Villa 
Pignatelli. il primo con¬ 
vegno internazionale su « II 
bambino nell’Europa occi¬ 
dentale. organizzato dall’as¬ 
sessorato alla P.I. del comu¬ 
ne. Pedagogisti, psicologi ed 
operatori dell’infanzia di 
Francia, Inghilterra. Germa¬ 
nia Occidentale, Spagna. Sve¬ 
zia e Italia hanno confron¬ 
tato le loro esperienze in 
materia di leggi, servizi e. 
soprattutto, scuola per l’in¬ 
fanzia. . . 

Alcuni stati europei (la 
Svezia, per esempio) stan¬ 
no facendo parecchio in 
questo campo, altri si trova¬ 
no in posizioni più arretra¬ 
te: in Germania ,e in In¬ 
ghilterra si stanno mettendo 
in discussione servizi già in 
atto da tempo o sperimen¬ 
tati con successo. Dei due 
giorni di dibattito fornire¬ 
mo un ampio resoconto mar¬ 
tedì. 


fi! partito-) 

OGGI 

A Pendino alle ore 9.30 
conferenza d’organizzazione 
con Vozza e Domse; a Pon¬ 
ticelli alle ore 10 assemblea 
sul commercio con Scippa; 
a Giugliano alle ore 10 as¬ 
semblea sulla situazione po¬ 
litica dopo ii congresso DC. i 

DOMANI 

A Monte di Procida alle 
ore 19 comitato direttivo con 
Russo; in federazione alle 
ore 9 comitato direttivo; a 
S. Giorgio alle ore 19 as¬ 
semblea con Dottorinl; a 
Portici alle ore 18,30 assem¬ 
blea con. Stellato. 

FGCI 

Domani alle ore 17 diret¬ 
tivo provinciale. 


Ieri sono state rese note 
le norme che regoleranno la 
pesca del corallo sulle coste 
della Sardegna. Le ha ema¬ 
nate la Giunta sarda dopo 
l’accordo interventuo nei 
giorni scorsi, accordo che in- | 
teressa numerosi pescatori di ! 
Torre del Greco 

Per quanto riguarda i luo¬ 
ghi di pesca, il decreto pre¬ 
vede che essa potrà essere 
praticata nelle acque territo¬ 
riali della Sardegna, esclusi 
i tratti di costa tra Capo 
Falcone e Capo Marraggiu 
e quello tra punta di Capo 
Cornino e capo Bellavista. 

E’ stato stabilito anche 11 
periodo dell’anno in cui è 
consentita la pesca, che va 
dal primo marzo al trenta 
settembre. 

Le autorizzazioni ' (duecen¬ 
to licenze per l’anno in cor¬ 
so) saranno rilasciate dal¬ 
l’assessorato alla difesa del¬ 
l'ambiente. La normativa 
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UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 



centro « tolti o t ti c o 
corsi avanzati 


VIA GUANTAI NUOVI. 25 
00133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 


hai visto Ar nuova 
FORD FUSTO Gl? 

ti aspettiamo per sederi*, 

insit>mef /guidala subito \ 
iaofeme. (N ^2 rate/ 

U>> ^ 

CONCESSIONARIA 

iNDCAvlUCO 



La'ao 


S Mara del Piamo 39 (Tangenzaie DoganeJa) Napoli Tel 7303 ? 3 I • 7801779 


Le conclusioni del convegno 
sulla riforma sanitaria 


approvata prevede che cia¬ 
scun titolare di autorizzazio¬ 
ne regionale potrà pescare 
una quantità di corallo uni¬ 
ca per tutti i sistemi di rac¬ 
colta. che non sia superiore 
ai cinque chilogrammi. 

Per quanto riguarda Infi¬ 
ne la tassa per la pesca, il 
decreto ne conferma l’appli¬ 
cazione in base al tonnellag¬ 
gio della imbarcazione. In 
sostanza, la tassa annuale 
sarà di cinquecentomila li¬ 
re per i natanti che raggiun¬ 
gono una stazza lorda fino 
a sette tonnellate; ottocento- 
mila lire per i natanti che 
raggiungono una stazza lor¬ 
da fino a dieci tonnellate: 
un milione e mezzo per i 
natanti che stazzano fino a 
venti tonnellate; infine, due 
milioni per i natanti oltre le 
venti tonnellate di stazza. 
I subacquei, poi pagheranno 
una tassa dì cinquecentomi¬ 
la lire. 


I Si conclude questa mattina 
! nella federazione napoletana 
del PCI. l’assemblea dei qua¬ 
dri meridionali del partito 
convocata dalla sezione « Am¬ 
biente e sanità » per verifi¬ 
care lo stato di attuazione 
della riforma sanitaria nel 
Sud. 

I lavori, che saranno con¬ 
clusi da un intervento del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. responsabile nazionale 
della sezione « Ambiente e sa¬ 
nità ». hanno avuto inizio ieri 
mattina, mtrodotti da una re¬ 
lazione del compagno Sergio 
Scarna 

Per tutta la giornata poi il 
dibattito è proseguito con il 
contributo di compagni giunti 


a Napoli da tutte le regioni 
deU’Italia meridionale die 
hanno portato precise e detta¬ 
gliate testimonianze di quel¬ 
la'che è la situazione sani¬ 
taria in ognuna delle regioni 
da loro rappresentate. 


DOMANI CF 
AD AVELLINO 

• E’ fissata per domani, al¬ 
le ore 16,30 nel salone della 
libreria Rinascita, la riunio¬ 
ne congiunta del comitato 
federale e della commissio¬ 
ne federale di controllo di 
Avellino per discutere i pro¬ 
blemi relativi all’impostazio¬ 
ne della campagna eletto¬ 
rale. 


per gli anni ottanta! 
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6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 

Audi80GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi 80GLS: 1600cmc-85CV-165kmh 
Audi 80GLE; 1600cmc-110CV-181kmh 

e per un giro di provavi aspetta: 

illlerWAGEN 


Audi 
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NAPOLI-VIA REGGIA DI PORTICI 54 ( accanto metta Mn«ansM») 
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del Gruppo Volkswagen 


A Ercolano una grande manifestazione popolare 

Tremila in piazza 
per avere più aule 

E' stata indetta dal comitato cittadino per la scuola e dal sinda¬ 
cato - Partecipazione dei comunisti - Inadempienze del Comune 


Oltre tremila persone in 
corteo ieri mattina ad Erco¬ 
lano. Hanno sfilato per circa 
due ore per le strade della 
città per protestare contro lo 
stato di sfacelo in cui si tro¬ 
vano tutte le scuole della cit¬ 
tà. Alla manifestazione, indet¬ 
ta dal comitato cittadino per 
la scuola e dalla CGIL, CISL, 
UIL, hanno aderito il partito 
comunista, il partito sociali¬ 
sta, il PdUP, il consiglio di 
fabbrica delle officine Fiore, 
la Fillea, il comitato dei di¬ 
soccupati, l’associazione dei 
commercianti. 

Il corteo partito da Piazza 
Trieste ha attraversato le vie 
del centro e si è concluso al 
municipio. 

« Decine e decine di donne 

10 hanno "ingrossato" giun¬ 
gendo dalla zona alta della 
città, quella praticamente pe¬ 
riferica. a dimostrazione che 

11 problema delle aule scola¬ 
stiche e delle scuole, è vera¬ 
mente sentito da tutti i cit¬ 
tadini ». 

A parlare è il compagno 
Mauri, segretario di sezione 
del PCI. 

I circa d iecimila ragazzi 
che rappresentano la popola¬ 
zione scolastica dì Ercolano 
sono costretti a studiare in 
condizioni assolutamente 
precarie: ncn solo mancano 
le aule sufficienti, per cui la 
norma è il doppio turno e la 
* settimana corta»; ma anche 
quelle disponibili sono inade¬ 
guate. A Ercolano esistono 
solo cinque scuole elementari 
e quattro medie; nessuna su¬ 
periore. 

L’Amministrazione comuna- 
. le diretta dalla DC non ha 
mai avuto una politica sco¬ 
lastica adeguata alle esigenze 
della popolazione. 



Una targa dall’« Unità » 
per 30 anni di diffusione 

Un'affollata manifestazione, si è tenuta l’altro ieri nella 
sezione comunista « Grimau » al Rione Luzzatti. in occasio¬ 
ne del 50. anniversario della fondazione del nostro partito. 

Durante la manifestazione sono stati consegnati diplomi 
ed attestati ai compagni anziani, che da oltre trent’anni 
militano nel partito comunista. All’incontro, che non è 
stato rituale, ma che, invece, ha avuto una forte carica po¬ 
litica ed Ideale, sono intervenuti tutti i compagni respon¬ 
sabili di cellula delle fabbriche della aona. 

Il compagno Donise ha poi consegnato una targa del 
nostro giornale al compagno Alfredo Tedesco, operaio del 
deposito smistamento delle Ferrovie dello Stato, per il suo 
costante impegno di diffusione delTa Unità ». Il compagno 
Tedesco, infatti, da oltre trent’anni, tutti i giorni, diffonde, 
tra i compagni di lavoro, diecine di copie del giornale. 



da£ 3.814.010 (1.1) 

SENZA ANTICIPO E SENZA CAMBIALI 

vesuviana motorism. ^ 


CONCESSIONARIA 

DIREZIONE SVENDITA Cor so Vitt Emanuele. 28 - tel.8814361 
ASSISTENZA E RICAMBI CorsoVitt Emanuele 28 -tei 882 6959 

TORRE DEL GRECO 




CENTRO 
GENERALE 
AUTO 

Napoli-ViaA.Vespucci, 78 -Tel 264022*264237 (di fronte al Nuovo Loreto) 


































PAG. 14 l'Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


Domenica 2 marzo 1980 


Dieci anni fa il bradisismo dette il via al dramma che sconvolse Pozzuoli 


Quel terribile due marzo del 1970 

Le conseguenze del bradisismo - Una intera città in stato d'assedio - L'ordine di evacuazione diffuse il panico - L'esodo nel 
ricordo di chi lo visse - Come la DC cercò di approfittarsene per imporre il suo piano di alleggerimento demografico 


Alla Regione spetta 
l’oscar dei ritardi 

Non ancora esaminato dopo due anni il piano regolatore - A col¬ 
loquio con Domenico Conte - Le assenze dell'amministrazione 


L’opinione di uno dei protagonisti l’abbia¬ 
mo chiesta con alcune domande al compagno 
Domenico Conte che è stato sindaco di Poz¬ 
zuoli per tre volte e ultimamente tra il 1976 
e il 1978 e che era deputato al Parlamento 
quando la città visse la tragica esperienza e 
che quindi si trovò nel fuoco di quei tremendi 
giorni. Ecco quello che ci ha detto. v 

« Tu sai che la locale sezione di " Ita¬ 
lia Nostra ” ha promosso per oggi un 
incontro sul problema del Rione Terra, 
ricorrendo il decimo anniversario dei 
gravi fenomeni di bradisismo. Sai an¬ 
che che l'amministrazione comunale ha 
patrocinato l’iniziativa. Qual è la tua 
opinione? » ... 

« Plaudiamo all’iniziativa e parteciperemo 
per dare il nostro contributo. Ma dobbiamo 
rilevare in modo fortemente critico che l’am- 
ministrazione comunale si contenta di patro¬ 
cinare iniziative di altri, invece di farsi essa 
stessa, come ci si poteva attendere e ci si 
attende, promotrice di un serio dibattito su 
una questione di tanto rilievo. 

« Ti dirò di più. Secondo me, per non ri¬ 
solversi in pure accademie questi convegni 
dovrebbero giovarsi della partecipazione più 
larga, degli interessati, della spinta che de¬ 
riva dai bisogni della gente. Devo ricordare 
che il decreto-legge per il Rione Terra fu 
strappato da un vasto movimento di lotta ». 

« A proposito , puoi dirci come si ar¬ 
rivò a quel decreto n. 290 il quale an¬ 
che coi suoi limiti rappresentò un punto 
di partenza importante ». 

« Subito dopo, quel 2 marzo, a Pozzuoli 
emersero due linee. Quella dell’amministrazio¬ 
ne, capeggiata allora, come oggi, dal de Gen¬ 
tile, mirava all’assistenza, a distribuire un 
po’ di denaro per esorcizzare i problemi, e per 
indurre la gente ad allontanarsi. L’altra, por¬ 
tata avanti dalle forze di sinistra che, insie¬ 
me all’emergenza, guardava alle prospettive, 
a mobilitare le forze per affrontare il disa¬ 
stro economico, il profondò sconvolgimento 
che aveva colpito la vita della città. 

«Questa situazione ebbe un prezzo misura¬ 
bile in termini di tempo e di contenuti. Infat¬ 
ti, solo dopo quindici mesi di lotte e una ma¬ 
nifestazione a Roma conclusasi con un in¬ 
contro coi gruppi parlamentari, si riuscì a 
strappare il decreto il 1. giugno 1971 ». 

« Come può essere valutato quel prov¬ 
vedimento , secondo te? » 

«La Camera dei deputati, anche per l’im¬ 
pegno del gruppo comunista e per la 'solle¬ 
citudine del suo presidente, che all’epoca era 
Sandro Pertini, convertì rapidamente la legge 


apportandovi importanti modifiche. Purtroppo 
non tutte quelle che erano necessarie, come 
i fatti hanno dimostrato, per l’ostinato rifiuto 
del governo di centro-sinistra. 

« La legge, comunque, contiene punti im¬ 
portanti come il trasferimento dal Rione Ter¬ 
ra, la sua conservazione e ristrutturazione, un 
piano per la costruzione di case e servizi, 
l’obbligo per il Comune di redigere il piano 
regolatore, la istituzione di un centro studi 
per i fenomeni vulcanici ». 

« Ma a distanza di dieci anni da que¬ 
gli eventi, quale bilancio ritieni che si 
possa trarre? » 

« Benché si siano avvicendate amministra¬ 
zioni diverse, con la vigile presenza dei cit¬ 
tadini, buona parte degli impegni del Comune 
sono andati avanti, a cominciare dal piano 
regolatore, dal piano di trasferimento, limi¬ 
tatamente alle competenze comunali: dal cen¬ 
tro studi, agli interventi per l’edilizia scola¬ 
stica. le fognature, le strade ecc. 

« Per quanto invece è di competenza dello 
Stato, della Regione e degli altri enti, in 
primo luogo dell’IACP, se si esclude la co¬ 
struzione di abitazioni al Rione Taiano. è il 
buio assoluto. Dopo dieci anni i piccoli pro¬ 
prietari che hanno perduto la casa non hanno 
avuto né soldi né un'altra abitazione come 
prescritto dalla legge ». 

« Più in particolare, come si presenta 
oggi la situazione del Rione Terra? » 
«Sotto il profilo della conservazione e della 
ristrutturazione, a mio avviso, siamo all’in¬ 
credibile. Il quartiere doveva essere chiuso 
e successivamente sistemato. Ma poiché la 
diocesi progettava la ricostruzione della cat¬ 
tedrale distrutta da un incendio le cui cause 
non sono mai state chiarite, furono lasciati 
dei varchi e il vescovo venne nominato con¬ 
servatore onorario. v 

« Da allora per quei varchi è penetrato l’ul- 
teriore scempio. Il quartiere è stato alla mer¬ 
cè di vandali e speculatori che hanno compiu¬ 
to gravi distruzioni. Intanto una ottantina di 
famiglie, non tutte di Pozzuoli, hanno occu¬ 
pato da tempo alcune abitazioni. Naturalmen- 
: te per esse bisognerà trovare una sistema¬ 
zione per poter intervenire e ristrutturare il 
quartiere. - » •••■.-. ' * 

" «I ritardi, comunque, sono enormi. I mi- 
bardi strappati rimangono inutilizzati. Tra 
le inadempienze della Regione, che merita 
l’oscar dell’inefficienza e del clientelismo, se 
ne rileva una gravissima rispetto a questi 
problemi, non è stato neppure esaminato il 
piano regolatore inviato dal Comune da oltre 
due anni ». 


Sono ancora tutte visibili 
sulla pelle di Pozzuoli le ci¬ 
catrice lasciate da quel due 
marzo 1970. La città ha reagi¬ 
to con testarda ostinazione ai 
colpi che le sono stati infer- 
ti : molti dei profughi sono 
tornati, la vita è ripresa 
malgrado le difficoltà. Ma le 
conseguenze delle calamità 
naturali e delle speculazioni 
di quei giorni si sentono an¬ 
cora, insieme ai ritardi e alle 
speculazioni di oggi. 

Il pauroso fenomeno di 
bradisismo durava quasi da 
due settimane. Il suolo della 
città continuava a sollevarsi; 
in due giorni si erano misu¬ 
rati almeno novanta centi- 
metri. Si scoprivano nelle 
piazze e nelle strade rigon¬ 
fiamenti che la sera prece¬ 
dente non c’erano. Emerge¬ 
vano nuove spiagge, poi, 
mentre 6i incrociavano le ipo¬ 
tesi di geologi e vulcanolo¬ 
gi, arrivò improvviso l’ordi¬ 
ne di sgombrare. 

Verso le 11 partì da Roma 
la disposizione di applicare il 
piano « A » che prevedeva la 
totale, evacuazione dei 6 mila 
abitanti dal vecchio Rione 
Te—-a. 

Ch'ora dopo, verso mezzo¬ 
giorno, Pozzuoli appariva già 
in stato di assedio. Circa un 
migliaio tra carabinieri sol¬ 
dati, baschi blu, agenti della 
stradale, avevano circondato 
l’abitato, bloccandone le vie 
di accesso. 

«Il prefetto Bilancia — ri¬ 
corda Clara Ferrigno, una 
giovane che allora, poco più 
di una ragazzina, dovette al¬ 
lontanarsi con la famiglia — 
ordinò che • da Pozzuoli la 
gente potesse uscire ma non 
entrare ». E aggiunge « per la 
p°ura si abbandonavano an- 
r le case che non erano 
p colanti ». . 

L’ordine di sgombro diffuse 
il panico • e l’esodo assunse 
proporzioni impressionanti. 
Almeno 25.000 persone fuggi¬ 
rono precipitosamente. Nel 
breve volgere di qualche 
giorno la città somigliò ad 
una retrovia. Evacuati gli o- 
spedali, chiusi gli uffici e le 
scuole, tutti i risparmi ritira¬ 
ti dalle banche, solo p>ochi 
negozi di alimentari e di ge¬ 
neri necessari aperti, mentre 
colónne di auto, carrette, fur¬ 
goni, prendevano la via di 
Quarto. Licola, Marano, Cal- 
vizzano. Giugliano. Antonio 
Leccese, un operaio, della O- 
livetti, che mandò là famiglia 
a Milano presso parenti, ha 
ancora viva l’impressione che 
dava Pozzuoli in quei giorni. 
«La città appariva — dice 
— immersa in una immobili- 


Servizi a cura dì 

Franco De Arcangeli 


E in quei giorni 
il sindaco non c’era 



Caro Cronista. . 

Consentimi di ricordare ai 
lettori de l’Unità che nei 
tragici giorni del bradisismo, 
il sindaco de . di Pozzuoli,. 
Nino Gentile : (sindaco di 
nuovo oggi), scomparve per 
una diecina di giorni. .> 

Quando si rifece vivo, ri¬ 
cordo che per giustificarsi di 
fronte alla cittadinanza fece 
affiggere un manifesto nel 
quale spiegava che aveva do¬ 
vuto assistere la madre gra¬ 
vemente ammalata. Ora ap¬ 
prendiamo da un quotidiano 
napoletano che il 2 marzo 
il sindaco rientrò precipito¬ 
samente da Roma. Ma non 
dice che rientrò per assiste¬ 


re la genitrice lasciando in¬ 
tendere chissà cosa con quel 
« rientro precipitosamente ». 

Ancora una cosa: nella 
stessa notizia si legge che il 
solerte sindaco si trovava al 
ministero dell’interno da do¬ 
ve telefonò a Pozzuoli per 
chiedere ragguagli su una 
certa questione. Solo allora, 
dal Comune gli dissero che 
la città era assediata. Ma 
come faceva a trovarsi al 
ministero dell’interno, da do¬ 
ve, cioè, era partito l’ordine 
di sgombrare, senza aver ap¬ 
preso nulla di nulla? 

Distinti saluti: - 
' Domenico Do Leonardo - 


Via Simone Martini, 50 - Vomero (Napoli) 

CENTRO diCRIOTERAPIA 

Si guarisco da: - 

EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 
CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE • Te¬ 
lefono 241.696 ore 16/19,30 


c 


piccola cronaca 


Promoz ione 
Immo bi I i a r e 


IL GIORNO 

Oggi domenica 2 marzo 
1900. Onomastico: Simplicio 
(domani Cunegonda). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zoo* Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via 
Atergetiìna 148. S. Giuseppe - $. 
Nrdìmndo - Montecahrario: via Ro¬ 
ma 348. Mercato * Pendino: p.na 
Garibaldi 11. Avvocata: p.rra Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo * Po»- 
g i o rnate via Carbonara 83: stai. 
Centrala c.so Lucci 5; pjcza Nazio¬ 
nale 76: calate Ponte Casanova 30. 
Stella: ria Fona 201.’ S. Cario 
Arane: via Materdaì 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Amimi: Colti Ami¬ 
nai 249. Vomero - Arami!»: via 
M. Pisciceli! 138: ria 1~ Giorda¬ 
no 144; via Mediani 33: via D. 
Fontana 37; via Simone Mortìni 80. 
Fvorigrotta: p ira Marcantonio Co¬ 
lonna 21. 5occaro-, via Epomeo 
154. Pozzooli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondiglielo: c.so Stcon- 
digìiano 174. Posillipo: ria Man¬ 
zoni 120. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Pianura: ria Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - M«riamila • Piscinola: 
corso Napoli 25 - MarianeHa. 5. 
Giov. a Ted.: c.so 5. Giovanni 102; 
c.so S. Giovanni 43 bis; c.so 5. 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
644; borgata Villa; c.so S. Giovan¬ 
ni 480; c.so S. Giovanni 909. 

Guardia media, pediatrica: fun¬ 
ziona dalla 8,30 elle 22 presso le 
condotte municipali: S. Ferd'nando- 
Chiate tei- 421.128 - 418.592; 
MontecaWario - Avvocata: telefono 
421.840; Arenaila: tei. 243.624 - 
366.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tal. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tal. 756.20.82; Soccavo*. 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; S. 
Giuseppe Porto: tal. 206.813; Ba¬ 
gnoli: tal. 760.25.68; Fuorigrotta: 
tal. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduecio: 752.06.06; Secondi- 
oliano: 754.49.83; San Pietro a 
Patlemo: 738.24.51; San Loren- 
zo-Viceria: 454.424 - 229.145 - 


441.686; Mercato-Poggioreale: tal. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tal. ! 
750.02.46. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ctiiaia: Via Carducci, 21, 
Riviera: Via Manzoni 26, Via Mer- 
geUina 35; Posillipo: Via Manzoni 
215: Mercato: Corso Umberto 162; 

5- Ferdinando: Via 5 Lucia 167. 
Gradoni di Chiaia 38; S. Giu sep p a: 
Via Cervantes 56; Monticavano-, i 
Via Concordia 7; Avvocate: Corso . 
Vitt. Emanuele 437; S. Locamo: 
P.zza Dante 71. Via Sapteua 45; . 
Vicaria: Corso Garibaldi 285, Via 
Casanova 109. Via Arenacele 106; 
Stella: Via Arena Saniti 17; S. Car¬ 
lo Arena: Via Fona 113, Via M. 
Mellone 90; Colli Amineh Via Lie¬ 
to Parco Giuliani 12, Vi* 5. An¬ 
tonio a Capodimorrte 15; Vomero 
A renella: Via Palizzi 85, Vìa Mar¬ 
rani 27, P_rza Muzi 25, VJe Mi¬ 
chelangelo 38. Via Simone Marti¬ 
ni 80; Fuori grotta: Vìa Leopardi 
205. Via Diocleziano 220; Pianu¬ 
ra: Via Duca D'Aosta 13; Bagnoli: 
Vìa L. Siila 65; Ponticelli: Viale 
Margherita; Poggioreate Via N. 
Poggioreale 45; S. Giov. a Tedue¬ 
cio: Corso 5. Giovanni 268; Barra: 
Via Figure!te 31; Miai*© Secondì- 
gliano: Via lanfolli 640, Corso 
Emanuele 25. Via De Pinedo 109; 
Soccavo: Via Epomeo 154; OMp 

TELEFONI UTILI 

Informazione riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio aufaambaUniei Telai. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorro psichiatrico: Tel. 
347.281. 

CULLA 

E* nato Emanuele Di Ma¬ 
ro. Ai genitori Anna De Ro¬ 
sa e Felice Di Maro gli au¬ 
guri della cellula Sit-Sle- 
mens, della sezione Vicaria 
• della redazione dell’Unità. 
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UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Tetti, 75 - Tel. 642.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 


Viaggi e soggìomi che siano anche 
'arricchimento éulfuirale é politicò 
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tà e in un silenzio innaturali, 
come un corpo malato, privo 
di energie ». 

La gente ricorda i ritardi 
con cui si apprendevano gli 
esiti dei rilevamenti, i con. 
trasti di opinioni tra gli stu¬ 
diosi, le polemiche. Ci furono 
tecnici ed esperti che, non si 
sa con quanta serietà scienti¬ 
fica, sostenevano la imminen¬ 
za di eventi catastrofici. 

A tjuel tempo, i democri¬ 
stiani, primi fra tutti Gava e 
Cascetta, premevano per im¬ 
porre il « piano per gli anni 
80» che perseguiva il riequi¬ 
librio della fascia costiera. 
Secondo questo piano, condi¬ 
viso dal sindaco Gentile, là 
popolazione di Pozzuoli do¬ 
veva ridursi da 60 mila a 40 
mila e la città divenire cen¬ 
tro di attività turistiche, 
commerciali e di servizio. 

‘L'esodo provocato dal hra- 
dicismo e dal panico che si 
creò venne insperatamente a 
favorire questo disegno. 

Esso però, non ebbe il so¬ 
pravvento. Vi si opposero le 
forze di sinistra e segnata- 
mente i comunisti che si im¬ 
pegnarono nella battaglia per 
la rinascita di Pozzuoli. 

Tuttavia un tale disegno 
portato avanti con dispiego 
di energie, non poteva non 
avere riflessi negativi sullo 
sforzo di ripresa. Lo ebbe, 
infatti, sulla situazione di di¬ 
verse fabbriche per le quali 
fu diffìcile affrontare crisi e 
ristrutturazioni che in quegli 
anni cominciavano a presen¬ 


tarsi. Lo ebbe sull’intera e- 
conomia, sul commercio. 

Molti problemi rimangono " 
ancora acutamente aperti. 
Primo quello della casa, ma 
l’amministrazione ■ comunale 
sembra non accorgersene. 
Ogni giorno si presentano al 
Comune decine di famiglie di 
senza tetto: dai baraccati di 
La Pietra, alle famiglie di 
Arco Felice e di via Iaccari- 
no, molte delle quali vivono 
in vecchi edifici scolastici, 
nell’ex ospedale. Ma sembra 
non se ne accorga neppure 
l’Istituto Case Popolari: heh- 
chè da anni siano pronte le 
concessioni per la costruzio¬ 
ne di dodicimila vani, com¬ 
presi i 5 mila del piano per 
il trasferimento dal Rione 
Terra a Monterusciello e 
benché sia disponibile un fi¬ 
nanziamento di cinque- mi¬ 
liardi. non si muove nulla. 

La battaglia perciò conti¬ 
nua. E’ questo il senso di 
quanto ci ha detto l’ingegne¬ 
re Giancarlo Cosenza che si è 
a lungo occupato del pro¬ 
blema. « Le forze politiche — 
ha affermato il nostro com¬ 
pagno — possono costruire 
decisioni locali, capire le 
responsabilità di avere idee 
chiare scelte ed obiettivi legati 
ai bisogni della gente. Se la 
cultura e la tecnica ufficiali 
contribuirono a cacciare via 
la gente, ora la cultura e la 
forza collettiva e popolare 
possono recuperare un inter¬ 
vento di riconquista politica 
di una risorsa cosi importan¬ 
te ». 



Immagine dell'abbandono, il Rione Terra è da anni aperto alle offese di vandali e speculatori 
nella più completa incuria dei vescovo, nominato custode onorario, e delle autorità di go¬ 
verno che dovrebbero far rispettare l'ordine di sgombro, tuttora iin vigore 


Rione Terra, parte viva della città 

L'esigenza di rendere pubblici i progetti - Patrimonio del comune - Il risanamento come parte integrante 
del piano regolatore - Casse, scuole, zone a verde, attività produttive - La valorizzazione storico-archeologica 


li Rione Terra, l’antica - 
acropoli della città greca, sa¬ 
rà restituito a Pozzuoli. Ma 
quando ciò accadrà? Certo, 
i dieci anni passati da quan¬ 
do venne abbandonato non 
sono molti se misurati sui 
2.500 anni passati da quando . 
i primi coloni greci di Sa- ' 
mo vi costruirono il nucleo' ' 
. originario dell’abitato, ; Ma 
sono però troppi se -misura 
ti sul bisogno della città di 
ritrovare una sua dimensio¬ 
ne, una sua identità, di da¬ 
re una sistemazione alla più 
illustre vittima del bràdisi- 
smo: il Rione Terra. 

>. Nel periodo in cui a Poz¬ 
zuoli fu sindaco il comuni¬ 
sta Sergio D’Oriano, questa . 
esigenza ebbe approdi im- . 
portanti, con la conclusione 
del concorso per i progetti 
di recupero e ristrutturazio- 


CENTRO ‘ 
AGOPUNTURA 
. CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 
Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 
Napoli • Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Pocrio, 32 


«TWIN» 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapla 
Crioterapìa 
Elettrodepilazione 

Via V. Colonna, 30 - Napoli 
Tel. 416.696 . 


ne del Rione, previsto dalla 
legge. Il progetto del gruppo 
diretto dall’architetto A. L. 
Rossi prescelto dalla com¬ 
missione venne inviato al mi¬ 
nistero competente insieme 
ad altri nove progetti che si 
erano segnalati sui 18 che 
erano stati presentati. 

; ' Oggi il termine di .90 gìor- 
’ ni entro il quale il ministero 
avrebbe dovuto rendere ese¬ 
cutivo il progetto definitivo, 
è abbondantemente trascor¬ 
so. B silenzio continua a re¬ 
gnare sovrano e intanto, i 
due miliardi finora resi di¬ 
sponibili vengono corrosi dal¬ 
l'inflazione. 

Nessun segnale neppure 
dall'attuale amministrazione 
comunale capeggiata dal de. 
Gentile. In questo clima di 
stagnazione e indifferenza, 
i comunisti continuano a far 


pressione affinché l’ammini¬ 
strazione innanzitutto assol¬ 
va ai suoi obblighi. Che per 
prima cosa, renda pubblici 
i dieci progetti ed apra il 
dibattito affinché i consigli 
di circoscrizione siano in gra¬ 
do di pronunciarsi in merito 
essendone adeguatamente in¬ 
formati. Le fasi da percorre¬ 
re dicono che si è ancora 
lontani dalla meta e che oc¬ 
corre accelerare il passo. 

Bisogna che il - ministero 
proceda subito agli espro¬ 
pri; che si passi poi a com¬ 
pletare il trasferimento e. 
insieme, la sistemazione dei 
senza tetto che intanto sono 
penetrati nel vecchio rione. 
Nello stesso tempo tutto il 
complesso del Rione Terra 
diverrà patrimonio del Co¬ 
mune come vuole la legge 
475. - - .. > 


A questo punto il Comu- ■ 
ne diverrà anche l’ente rea¬ 
lizzatore del progetto, il qua¬ 
le verrà così ad essere iute 
grato come piano particola¬ 
reggiato nel piano regolato¬ 
re generale. Qualche parola 
va detta sulle proposte avan¬ 
zate dal gruppo dell’architet¬ 
to Rossi che, a parte le va¬ 
lutazioni su singole soluzioni,’. 
presentano ~ . caratteristiche 
che le hanno imposte alì’at- 
| tenzione della commissione. ' 
Il progetto scarta l’ipotesi df- 
totale museificazione del Rio- 
, ne Terra, cara a certi grup¬ 
pi per i quali l’Italia dovreb¬ 
be essere tutta imbalsamata. 

Punta, invece, al recupero 
abitativo e produttivo. pre¬ 
vedendo circa duemila abi¬ 
tanti e attività produttive 
collegate alla pesca e aD’ar- 


tigianato tradizionali del luo- 
go. Sono previste anche aree 
per attrezzature civili, zone 
a verde, scuole, museo labo¬ 
ratorio e, naturalmente, l'i¬ 
solamento e la valorizzazio¬ 
ne dell’importante patrirrìo- 
nio storico archeologico. 

Di. tempo se ne è già per- 
~ duto molto. Per questo i co¬ 
munisti sostengono che ogni 
ulteriore ritardo non è solo 
dannoso per la cittadinsnzà. 
i ma minaccia, di far avanzare 
; processi di degradazióne dif¬ 
ficilmente recuperabili. An¬ 
che per questo, avanzano 1* 

■' idea di cominciare subito im- 
! pegnando i finanziamenti 
. pronti. Per esempio si può 
i : procedere coi sistemare l’e¬ 
dificio dell’ex pretura e la 
zona- circostante che non ri- 
: chiedono particolari interven¬ 
ti. V. . " • 


Radiatori elettrici 

all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.l. 

QUALI ANO - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 

— Preventivi gratuiti 

— Nessuna spesa di installazione 

— Massime facilitazioni di pagamento 


nioar 


IT I I II 11 s.r.l. 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature per: piccole, medie e grandi por¬ 
tate - scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati - portapallets 


5KC0 Sp0S scaffalature 


zincate - librerie 


SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 


arreda eoi» deris¬ 
aci e rispàrmio: 

CO anni di e speri enze ■ 



dispone 
cH sseni- 
el qusli- 
f lessi . 


m miei to¬ 

ri ditte 
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Gli azzurri devono vincere per non cacciarsi in acque ancora peggiori 


Napoli - Juventus in gioco la salvezza 

i * ’ » 

Ma anche i bianconeri punteranno ad un risultato utile essendo in corsa per il secondo posto - Una partita che 
si vincerà o si perderà più sul terreno agonistico che tecnico - L’importanza del comportamento del pubblico 


Vinicio e Marchesi presentano la partita 


Necessario tenere 


Contro l’Udinese un 


i nervi bene a posto 


Avellino guardingo 


Napoli-Juventus: per noi si 
tratta di una partita dram¬ 
matica. L’avversario è quel¬ 
lo che è. il Napoli non può 
concedersi altre battute a 
vuoto. Ho invitato i ragazzi a 
prodigare il massimo impe¬ 
gno, a giocare con la massi¬ 
ma determinazione. 

Naturalmente giochiamo con 
{'handicap psicologico di do 
ver a tutti i costi far punti 
Potremmo essere traditi dal¬ 
la precipitazione, daU'ausia 

Dovremo pertanto cercare 
di mantenere ben saldi i ner 
vi in campo, non dovremo la¬ 
sciarci prendere dalla foga. 
La formazione, in pratica, è 
fatta. Mi auguro che non in¬ 
tervengano imprevisti all’ul¬ 
timo momento. Giocheranno: 
Castellini. Bruscolotti. Tes¬ 
ser. Bellugi, Ferrario. Badia- 
ni. Capone, Vinazzani. Da¬ 
miani. Improta. Filippi. 

Spero che il pubblico sia vi¬ 



cino alla squadra, anche se 
non posso chiedergli niente. 
Comprendo la delusione dei 
tifosi, e sono addolorato per 
come quest’anno si sono mes¬ 
se le cose per il Napoli. 

E’ evidente che oggi pome¬ 
riggio non lasceremo niente 
di intentato, anche se dovre¬ 
mo evitare di correre rischi 
in difesa. 

Luis Vinicio 


Udiriese-Avellino. Quali per 
noi le difficoltà dell'incon¬ 
tro? Innanzitutto la dispera¬ 
zione dei nostri avversari. 
Sanno benissimo 1 friulani 
che per poter conservare an¬ 
cora qualche speranza nella 
permanenza nella massima 
serie devono batterci. All’Udi¬ 
nese Il pan non serve men¬ 
tre a noi potrebbe andare 
bene. 

Presumibilmente ci assali¬ 
ranno fin dal fischio d’ini¬ 
zio. Per contenere la loro 
sfuriata dovremo far leva, 
come è ormai nostra abitu¬ 
dine, su strette marcature 
sull’uomo e sul pressing a 
centrocampo evitando distra¬ 
zioni in difesa. 

Naturalmente, pur impo¬ 
stando una gara guardinga, 
non rinunceremo alle possi¬ 
bilità che i novanta minuti 
potrebbero offrirci. Come 
sempre non saremo rinun¬ 
ciatari, cercheremo di sfrut¬ 
tare al meglio gli eventuali 
spazi che potrebbero aprirsi 



nella retroguardia avversa¬ 
ria. Come sapete, dovrò ri¬ 
nunciare all’apporto di Va 
lente. 

Valente, cosi duramente 
colpito dalla acomparsa delia 
moglie, mi ha chiesto di non 
giocare. Comprendo benissi¬ 
mo il suo stato d'animo, la 
sua richiesta è stata più che 
legittima. Valente sarà sosti¬ 
tuito da Boscolo. 

Rino Marchesi 


Farà caldo oggi pomeriggio 
al S. Paolo: la previsione e I 
dei meno ottimisti. Per fron- . 
teggiare la paventata situa- | 
zione di emergenza, nella tri- • 
buna stampa dello stadio 
certamente non mancheranno 
i rinforzi di « nera ». CertQ. 
gli umori sono quelli che so¬ 
no. Al disinteresse dei tifosi 
più maturi fa riscontro la 
rabbia dei più esagitati La 
miscela rabbia-delusione po¬ 
trebbe avere effetti dirom¬ 
penti. non a caso le forze 
dell’ordine hanno ricevuto 
disposizioni quanto mai rigo¬ 
rose. 

Napoli Juventus prova del 
nove per la truppa di Vinicio 
e per 1 tifosi, dunque. 

La squadra dovrà far se¬ 
guire i fatti alle parole. Le 
tante dichiarazioni di huonR 
volontà, le ritrovate alleanze, 
gli improvvisi ritorni di 
fiamma: tutte cose indub¬ 
biamente belle ma dalla dub¬ 
bia autenticità Sarà il cam¬ 
po. pertanto, a sancire la ve¬ 
ridicità di certe affermazioni. 
Non è più tempo ormai di 
« partite parlate » durante la 
settimana e poi non giocate 
la domenica, la logorrea non : 
paga più. I 

I! cliente non è dei miglio- j 
ri. per il Napoli l’appunta- i 
mento è tra i piu impegnativi I 
del campionato. Per Vinicio e j 
per la squadra questa di oggi ■ 
è un po’ la partita chiave del- I 
l’intera stagione. Non è mi- I 


stero che si tratti della prova 
d'appello per il tecnico: un 
risultato contrario alle attese, 
sancirebbe il suo automatico 
esonero. E’ un Incontro, 
dunque, dalle molteplici sfac¬ 
cettature, tecniche, psicologi¬ 
che ed ambientali. In una 
atmosfera tutt’altro che idil¬ 
liaca. è augurabile che i 1 
pubblico mantenga un com¬ 
portamento corretto, cosi 
come è lecito attendersi da 
una platea di sportivi. 

Non è tempo di contesta¬ 
zioni di nessun genere. Atti 
di intemperanza, oltre ad ap¬ 
parire Ingiustificabili sotto 11 
profilo civile, rischierebbero 
di aggravare la già precaria 
classifica della squadra P'ù 
volte, troppe volte, il Napoli 
ha pagato le conseguenze dei 
gesti inconsulti di pochi 
scalmanati. Lo ricordino gli 
sportivi che saranno presenti 
allo stadio Date le caratte¬ 
ristiche dell'incontvo. è evi¬ 
dente che il discorso tecnico 
si none in misura molto rela¬ 
tiva 

Oggi pomeriggio sarà que¬ 
stione soprattutto di agoni¬ 
smo e di determinazione. E 
dovranno essere proprio eli 
uomini di Vinicio a dimo¬ 
strare di aver acquisito la 
mentalità ( più idonea per 
riuscire a tirarsi fuori da u- 
na posizione di classìfica che 
ancoia oggi appare incredibi¬ 
le. 

m. m. 


TACCUINO CULTURALE 


Danze 
e suoni 
di donne al 
Mediterraneo 

Al teatro Mediterraneo nel 
programma di spettacoli e 
dibattiti promossi dal Comu 
ne di Napoli per la « setti¬ 
mana dell’8 marzo » Roberta 
Escamilla Garrison e il grup¬ 
po Triad presentano due per- 
formances di musica e dan 
za, a cura dello Ziegfeld stu¬ 
dio di Napoli. 

Il discorso che portano a- 
vanti questi gruppi, fuori da 
caratteri femministi e mili¬ 
tanti in senso tradizionale, si 
inserisce nell’ambito della ri¬ 
cerca e della sperimentazio¬ 
ne d’avanguardia del ballet¬ 
to, del jazz e della voce. 
I criteri sono appunto di da¬ 
re prova di una professiona¬ 
lità, che tenta così di supe¬ 
rare il dilettantismo di tanta 
produzione femminista. 

Maggie Nichols, una delle 
fondatrici del Feminist Im- 
provising Group, già presen¬ 
te nel corso di estate a Na 
poli, è da anni impegnata 
in un lavoro critico e anali¬ 
tico sulla voce come stru¬ 
mento del corpo: Roberta 
Garrison. danzatrice e coreo- 
grafa deriva più direttamen¬ 
te dalle esperienze jazzisti¬ 
che americane; Elsa Piperno, 
anch'essa danzatrice, ha la¬ 
vorato come solista nel « Lon¬ 
don Contemporary Dance 
Theatre > ed ha partecipato 
alla XX edizione del Festival 
di Spoleto. Tutte e tre que¬ 



ste artiste saranno di scena* 
domani sera, insieme a Ruth 
West al flauto e Corinne Lien- 
sol alla tromba. 

Martedì il gruppo Triad con 
Barbara Woehler, Dominique 
Berjaud e Maria Elena di 
Garcia presentano uno spet¬ 
tacolo di sola danza; le loro 


coreografie nascono da idee 
personali elaborate durante 
improvvisazioni di gruppo. La 
performance è divisa in 5 
sezioni con musiche di Gian¬ 
ni Nebbiosi, Nicola Bernar¬ 
dini e Jelli Roll Morton. 

I. I. 


Parte da Napoli la tournée 
dei trombonista jazz Kai Winding 


Un maestro del trombone 
jazz, uno dei maggiori inno 
vatori e dei fondatori di un 
linguaggio moderno sullo 
strumento: questi è Kai Win- 
ding, che darà inizio alla sua 
tournée italiana da Napoli, 
oggi alle 20, al City Hall Ca- 
fè. 

Tra i più grandi esponenti 
della ricerca che negli anni 
40 portò alla rivoluzione del 
bebop, continuatore con J.J. 
Johnson, di un approfondi¬ 
mento d**”e possibilità e- 
spressive del trombone, Wm- 
ding è stato compagno, nella 
sua ormai quarantennale car¬ 
riera, dei grandi del jazz 
moderno; memorabili sono le 


testimonianze discografiche 
che ci restano dei suoi in¬ 
contri con Parker, Dameron. 
Mingus. Davis, Kenton, Mul- 
ligan, per ricordarne soìo aì- 
I cuni. 

; Da Kai Winding, che nel- 
i l’occasione verrà accompa¬ 
gnato da una sezione ritmica 
italiana costituita da Enrico 
Pieranunzi al piano, Alessio 
Urso al basso e Pepilo Pigna- 
telli alla batteria, potremo 
.ascoltare un jazz pulito, gu¬ 
stoso e swingante, in quella 
linea sempreverde fatta di 
tradizione consolidata e di 
piacere di suonare. 

a. pr. 



< ' 


.centro immobiliare 


Sii 


- i 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Vis Bernardo Cavallino. 102 NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOi ORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deirUn! 
verslta. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par informaiionl talefonara ai numeri 255 511 • 468.340 


se fra te e un felino c’e' qualcosa incomune 
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vaglia di 
viaggiare 


• PUGLIA 

4-7 Aprile - pensione completa - escursioni - pullman 
GT da Napoli L. 110.000 

• CORFU’ 

3 - 7 Aprile - mezza pensione - Hotel 1. Cat. 

pullman GT - traghetto da Napoli L. 172.000 

O PARIGI 

4 - 7 Aprile - Aereo da Napoli 


stoni 


Hotel lusso - Escur- 

L. 250.000 


• PARIGI 


30 Aprile - 4 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lus¬ 
so - escursioni L. 290.000 

• PARIGI 

23 - 26 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lusso - 
escursioni L. 220.000 

SCONTI SPOSI • GIOVANI • PIANO FAMIGLm 

Informazioni t prenotazioni: 

C4CTIN4 TOUR? 

. * 1 # * 

43, Ponte dì Tappia - Tel. 32.29.55 - 31.50.53/54 
oppure presso la * Vostra Agenzia di viaggio 


Il Prof. Doti. LUIGI (ZZO 

DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ricm Hr Malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Conaultaxìonl aasauoiogicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma, 411 (Spirito Santo) Tol. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vii Roma. 112 • Tel. 22.75 93 (martedì a giovedì) 
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fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

i anche 

! senza 

anticipo 

1 in 4 anni 


SCHERMI E RIBALTE 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 


IL CIRCO OARIX TOGNI 

E’ a Napon in Via Nuova Meni- 
tima (Nuovo Loreto) Telefono 
203 ISS 

Due tpsttacoll g oroalieri. Ore 
16,30 e 21.15 Circo riscaldato. 

ItAIRI 

CILLA (tei oso 

Ore 17,30 Dolores Palumbo in: 

« Tra pecora viziose». 

Dunji 

Ore 17,30 e 21,30 (prezzi la¬ 
trili ur.), la cooperativa Teatro 
Necessita presenta: « Nu servo 
ca min serve », di Petito. 

°Ofcl I e**!* , Vi* Monti .1 UtO 

Tei 4l) I fa64 ) 

Ore 17,30 Paolo Ferrari e Elio 
Fandoil, in. * il vinetto ». «e- 
g a di Luciano Saice. 

)ai,wniliuthiv ivi» aan faaqua 
•a a CInaia 4» lai 40s uuOi 

Ora 18,30 « Teatro Aperto » 

r presenta" Elio Masma in. ■ ben- 
aa trucco tutta in naro », da 
couoquio col Tango Di Carlo 
Terron. * 

SANNAZARO Via Chiaia 
lai 411 (21) 

Ore 17 e 21 La Sberla in: * E 
siamo tutti tigli di Èva ». 

SAN CARLO 

Oggi ore 18 e Madama Butteri 
lly », Maestro Mannmo. Doma¬ 
ni in collaborazione con il Co¬ 
mune di Napoli, concerto della 
serie « Musica Otta » organizza¬ 
to dalla Accademia musicale na¬ 
poletana il flautista Severino 
ijuzzE.ioni e n pianista Lu»g. 
Zanardi eseguiranno musiche di 
Marcello Vivaldi, Teleman, J.5. 
Bach, Fukusn.ma e beethoven. 
Biglietti al botteghino. Posto 
Unico L. 1.500. 

Sa» r.nviiu.»/U (Pura la» 
tea S Ferdinand® fai 444*001 

Ore 21,15 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Mazza- 
mauro in: « Immacolata », di 
Franco Scaglia. Adattamento c 
rie.eborazione di Leopoldo Ma- 
stalloni. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 angolo Vlo Do» 
me Tei 2233061 

Maria Lu sa e Mario Santana -n 

■ La Medea di Portamedina ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 21,15; sabato ore 
17,30 e 21,15: domenica ore 
17,30. 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Ciò- 
ranni Maggiora Pignatalli. 12 - 
Tal. 285128) 

Ore 18 Salvio Condelli presenta: 

■ Par Samuel Beckett ». 
MEDITERRANEO 

Ore 21 Performance di voce 
mus'ca e danza contemporanea 
con Magg.e Nichols, Roberta 
Escamiha Garrison, Elsa Pipar¬ 
ne, Ruth West, Corinne Lien- 
sol. Ingresso gratuito. I Agliet¬ 
ti si r.tirano al Maschio Angioi¬ 
no « alle sezioni municipali. 
Spettacolo patrocinato dal Co¬ 
mune a cura delio Ziegfeld. 
TEU./A PAH ■ cNUPt il 031218) 
Ore 18 Mario Savino presenta: 

■ Tutto il calcio potuto per po¬ 
tuto », con fa partecipatene di 
AntonoUo Rondi. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Cafdieri, 19) 

Ore 18 e 21,15 La Cooperativa 
teatrale < Gfi Specchi » presen¬ 
ta: a L’arti coso », dì P.nget. 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (TaL 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tei. 218 510) 
Saint Jack, con B. Gazzarra - 
DR (VM 14) j 

CIRCOLO PARLO NERUDA (Via 1 
Povi III po 345) | 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord - DR 
CINt uus 
Riposo 
SPOT 

A proposito di omicidi, con P 
Falle SA 

MAXIMUM I Via A Cremaci. 19 
Tal «82 1141 

92 minuti in un'altra città, con 
R. B ancht - S 

SMSASSV lata P Oa Mar». IB 
Tei 377.84#) 

Chiuso 

NO 

B'.ow-up, D. Hemmings - DR 
(14) 

ZaSriskie pofnt, di M. Antorvoni 
DR (VM 18) - Pro fusi 00 4 re¬ 
porter, con J. Nicholson - DR 
(17,30-19.45-22) 

CINETICA ALTRO (Vie Pori* Al¬ 
be. 30) 

Redimere • La personalità divi¬ 
se di H*lk« 54 rider (ore 19-21) 

CINEMA . RIME VISIONI 


ABABtR (Vie 
Tel 977 B 97 | 

Mani dì velluto, con A Cele» 
tano C 

AC AL i a «Tel 37 # # 71 ) 

Ietripio 

ALLiunl |V»e te menare 9 
Tel 40* J7S) 

Dieci con D Moora • SA 
(VM 14) 


AMBASCIATORI (Vie Critpi, 23 
Tel 683 128) 

Inlerno, di Ò Argento DR 

(VM .14) 

ARIS tON (Tal 377.352) 

Linea di sangue, con A. Hephurn 
ARitUHiNi ilei «16.731) 

Don Giovanni, con R_ Raimondi 
- M 

«UGUsTEO (Piazza Duca d’A» 
-sta Tal «15 361) 

Ciao marziano 

CORSO (Corso Meridionale Te 

letono 339 911) 

Riposo 

OEllE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 

La terrazza di E. Scola SA 

EMPIRE (Vie P. Giordani (eia 

tono 681 900) 

Caté Express 

EXkclsiu» i V te Milano Tal» 

fono 268 479) 

. Cannibal Holocaust • DO (VM 
18) 

FIAMMA (Vie C. Poerio. 46 
Tel. 416-988) 

Interceptor, con M Gibson DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, « 

Tel 417.437) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 
Tei 310 483) 

li ladrone, con E Monresano 

METROPOLI IAN (Via Chiaia 
Tal 418 880) 

Fuga da Alcatraz. con C- East- 
wood A 

PLAZA Via Kerftaker. 2 Tal» 
tono 370.519) 

Cannibal Holocaust 
ROZt ilei 343 14») 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

SANI A LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel 415.572} 

I mastini del Dallas 
TITANU5 (Corso Novera. 37 T» 

letono 268 1221 

Donna è meraviglia, con T. Be- 

renger - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnata Telai» 
no 619.923) 

La vita è bella, con G. Gian¬ 
nini - SA 

ALLt GINESTRE (Piazza San vi¬ 
ta* Tel 6t6 303) 

Mani di velluto, con A. Celeri¬ 
no - C 

ADRIANO (Tel 313.005) 

II matrimonio di Maria Braun, ' 
con H. Schyguila - DR (VM 14)! 

AMEDEO (Via Matracci 69 
Tal 680.266) 

Il malato immaginario, con A 
Sordi - 5A 

AMERICA !Via Tito Angalinl, 2 

TaL 248 982) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, t 
Tel. 377 583) 

La ragazza del vagone letto 
ARGO (Vie A Poerio, 4 Tei» 
fono 224.764) 

L’apoteosi del sesso 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Donna e meraviglia, con T. Be- 
renger - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419 264) 

Mani di velluto, con A. Cele.n- 
tano - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tal» 
tono 619 280) 

La liceale, il diavolo e l’acqua 
sante, con G. Guida - C 

BELLINI (Vie conia ai Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 

Gli squali i 

BERNINI (Via Bernini. 113 T» 
letono 377 109) 

Meteor, con 5. Connery - DR 
CASANOVA (Coreo Garibaldi 
TeL 200.441) 

Eccessi erotici 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
Tel 444 800) 

Mani di velluto, con A. Celen- 
tano - C 

DIANA (Via L. Giordano • Tal» 
tono 377.527) 

Vedi reatn 

EDEN (Via G. Sintetica • Tal» 
fono 922.774) 

Eccessi erotici 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 " 
TeL 293.423) 

La liceale, il diavolo a l'acqua 
santa, con G. Guida - C 
GLORIA « A » (Via Arenatela, 250 
Tel 291 309) 

Brace Lee il campione 
GLORIA .8» (lai 291 309) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

MIGNON IVia Armando OlBZ 
*eL 324.893) 

L’apoteosi del sesso 

AURE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel 689 444) 

lo e Annte, con W. Alien 
LA PERLA (Tal 760 17.12) 

Assassinio sul Tevere, con T. 

Milian - SA 

MAESTOSO (Via Menechini. 24 

Porno Strike 

MOutKNiuiMO (Via Cisterna 
Tesoro mìo, con J. Carelli . C 
PIEKKOI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75 67 8021 
Buone notizie, con G. Giannini - 
DR 

POsilUFO (Via Posilhpo 66 

Tel 76 94.741) 

Una strana acoppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 
VALENTINO (Via Risorgimento. 

Rock; II, con 5. Stallone - DR 
OUAURiFuGl.U (Vi» kaijiicgacr- 
Tel 616925) 

L'isola degli uomini pesce, con 

C. Cassine»!! - A 

VITTORIA «Vi» Pisciceli!, 8 • T» 
lelono 377.937) 

Non pervenuto 


Radio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
su 

98.800 Mhz in FM 

Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 


SA 


STREPITOSO SUCCESSO 
ALL' 

Augusteo 

UFO... PIPPO FRANCO 

UNA RISATA VENUTA 
DALLO SPAZIO 


PIPPO FRANCO. 

IL MARZIANO 
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Se non ì vivo non lo mangia... 

e ci potete credere, la sua dieta religiosa 
non glielo permette. I napoletani per ac¬ 
consentire alle sue richieste gli hanno 
messo a disposizione un’intera ciurma. 
Ma forse è meglio andare con ordine, la 
cosa è tutta molto scura (e si vede dal¬ 
la foto). 

La prerogativa d’essere vivo per essere 
mangiato spetta ad un tipo particolare 
di sardina che vive vicino le coste della 
Sardegna. La dieta religiosa in questio¬ 
ne è quella joga seguita in maniera scru¬ 
polosissima dal miglior praticante joga 
vivente- Parliamo del contorsionista ec¬ 
cezionale del formidabile gruppo di sene¬ 
galesi facenti parte dello spettacolo del 
grande Circo DARIX TOGNI, il Circo na¬ 
zionale da sempre in questi giorni applau¬ 
dissimo a Napoli. La ciurma di cui so¬ 
pra, è quella del peschereccio S. Felice 
che ogni giorno fa spola tra Napoli e le 
coste Sarde per esaudire le necessità 
psico-religiose del già citato gioiello raro 
del Circo DARIX TOGNI, collocato in 
via Marittima; che mai come quest’anno 
sta facendo parlare di sé a tutto spiano 
per l’intelligente ricerca di attrazioni inserite nello spettacolo di questa edi¬ 
zione. Ricerca fatta dal ferreo e dispotico, ma senza ombra di dubbio geniale 
General Manager L. Tognì figlio del grande DARIX. 

Il Circo DARDC TOGNI effettua ogni giorno due spettacoli alle ore 16,30 ed 
alle 21,15 e grazie alle sovvenzioni ministeriali che il Circo Nazionale ha 
ottenuto, si paga poco per vedere il più grande spettacolo del mondo. 

Per eventuali informazioni si può telefonare al 23.31.55. 
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